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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1150 
Consorzio di Bonifica Montana del Gargano - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 - Apposizione 
del visto di legittimità e di merito e approvazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 
375 del 19 dicembre 2017 “Approvazione bilancio di previsione 2018”. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio 
Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse 
Idriche, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

L’art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica 
integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimità e di 
merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio 
preventivo e relative variazioni. 

Con nota n. 09 del 03/01/2018, acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica in data 09/01/2018 
al n. AOO_075/000342, il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ha trasmesso la deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 375, adottata il 19/12/2017 di: “Approvazione bilancio di previsione 2017”, 
unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, Relazione del Revisore 
dei Conti sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, Piano Esecutivo di Gestione Parte Prima - 
Entrate - Esercizio 2018, Piano Esecutivo di Gestione Parte Seconda - Spese - Esercizio 2018, 

Con la citata deliberazione n.375/2017 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 con le seguenti risultanze finali: 

ENTRATE IMPORTO (€) 

Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 2.302.640,61 

Trasferimenti correnti 1.214.900,00 

Entrate extratributarie 157.981,18 

Entrate in conto capitale 9.620.025,67 

Entrate per conto terzi e partite di giro 5.421.875,55 

TOTALE ENTRATE 18.717.423,01 

SPESE IMPORTO (€) 

Spese correnti 3.571.588,53 

Spese in conto capitale 9.655.158,93 

Rimborso prestiti 68.800,00 

Uscite per conto terzi e partite di giro 5.421.875,55 

TOTALE ENTRATE 18.717.423,01 

Il Revisore unico ha espresso, nella propria relazione, parere favorevole all’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2018. 

L’atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove 
norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al 
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controllo di legittimità e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti Consortili relativi al “Bilancio di 
previsione dell’Esercizio Finanziario 2018”. 

Per quanto sopra esposto: 

Vista la deliberazione n. 375, adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano il 19/12/2017. 

Considerato il parere favorevole del Revisore unico, espresso il 19/12/2017. 

l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 
35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di apporre, il visto di legittimità di merito ed 
approvare la deliberazione n.375 “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio 
di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017. 

unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, e relazione del revisore 
unico, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosità degli elaborati. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, 
comma 4, lett. k). 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

Vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. 
i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato; 
� di apporre, conseguentemente, il visto di legittimità e di merito e approvare, a mente della legge regionale n. 

4 del 13/03/2012, art. 35, comma 4, lett. b), la deliberazione n. 375/17, “Bilancio di previsione dell’Esercizio 
Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
in data 19/12/2017, unitamente agli allegati: “Relazione al Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 
2018”, “Rendiconto della gestione” e “Relazione del Revisore unico al Bilancio di previsione dell’Esercizio 
Finanziario 2018, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosità degli elaborati. 

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1392 
Intesa Stato-Regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla 
prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2018 ai sensi del D. Lgs 118/2011. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni 
di fragilità e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
− l’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), istituisce nello 

stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, avente una dotazione di 27 milioni di euro per 
l’anno 2015 e 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016, e stabilisce che il Fondo è ripartito 
annualmente con uno o più decreti del Presidente del consiglio dei Ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

− l’art. 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), rifinanzia il citato 
Fondo, di cui all’art. 1, comma 200, della legge n. 190 del 2014, nella misura di 20 milioni di euro per 
l’anno 2016 e 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017; 

− il DPCM 15 novembre 2016 recante “Destinazione, per l’anno 2016, di una quota delle risorse del 
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’art. 1, comma 639, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, destina per l’anno 2016, 
la somma di euro 3.000.000 per le misure afferenti alla cura e all’assistenza degli effetti della Sindrome 
post - partum; 

− con Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016, n. 84198, il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato - Ispettorato Generale del bilancio del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha apportato le 
necessarie variazioni di bilancio per l’anno finanziario 2016, aumentando, per complessivi 3.000.000 di 
euro, in termini di competenza e di cassa, il capitolo n. 2700 “Fondo sanitario nazionale” presente nello 
stato di previsione del Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato; 

PRESO ATTO CHE 
- nella seduta del 31.01.2018, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, viste le raccomandazioni dell’American College of Obstetricians and 
Ginecologist (ACOG) e dell’American Academy of Pediatrics (AAP) - che sostengono la promozione della salute 
mentale perinatale - ha sancito l’Intesa Rep Atti 20/CSR, individuando le procedure per la presentazione, 
da parte delle Regioni, dei progetti afferenti alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva post-
partum riconoscendo quali destinatari dei progetti le donne in gravidanza e puerperio; 
- l’allegato A all’Intesa ha definito l’ammontare massimo delle risorse disponibili per i progetti di ciascuna 
regione, determinando per la Regione Puglia l’importo di 220.605 euro; 
- la predetta Intesa ha stabilito che l’accesso alle quote regionali avviene con le seguenti modalità: 
- 80% della quota, definita nel piano finanziario del progetto presentato, sarà erogata in relazione alla 
valutazione favorevole del progetto stesso, 
- il restante 20% della quota sarà erogata dopo la presentazione della relazione finale sulle attività svolte a 
conclusione del progetto; 

PER QUANTO INNANZI 
Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, con nota AOO_183/10/04/2018/ 
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05322, ha trasmesso al Ministero della Salute - DGPREV - il proprio Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, 
alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”. 
Detto progetto, che si allega a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, propone: 
- di offrire materiale informativo e di sensibilizzazione sull’importanza del disagio psichico e sull’opportunità 
di un intervento precoce; 
- di intercettare precocemente, attraverso attività di screening, la popolazione a rischio di disagio psichico e 
psicosociale perinatale; 
- di porre in essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico finalizzati alla 
riduzione dei predetti disagi; 
- di post-valutare l’efficacia dei trattamenti e degli interventi messi in atto. 
La proposta progettuale prevede l’ampliamento dell’attività di osservazione epidemiologica già svolta 
nell’ASL di FG - nell’U.O. SPDC a Direzione Universitaria allocata presso gli OO.RR. di Foggia - attraverso il 
coinvolgimento, in via sperimentale, delle Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia delle di Foggia, Bat e 
Lecce, oltreché il coinvolgimento delle Unità Consultoriali delle predette ASL. 
Nell’ambito dell’attività di statistica e di raccolta dati, la designata Azienda Ospedaliera OO.RR. di Foggia potrà 
avvalersi della collaborazione della Asi Bari, al fine di agevolare il competente Dipartimento Regionale al 
necessario raccordo tra le Aziende. 

CONSIDERATO CHE 
Con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P il Ministero della Salute, ha valutato favorevolmente il 
suddetto progetto, autorizzando la Regione Puglia ad avviare le attività previste, che avranno durata di 18 mesi, 
per l’intero importo assegnato alla Puglia pari ad € 220.605,00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00). 

VISTO 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 1 e 2 della l.42/2009”; 

- l’art.51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, il quale prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accorripagnamento e le variazioni del Bilancio di Previsione; 

- l’art. 13 della legge regionale del 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2018.e pluriennale 2018-2020”; 

-la D.G.R. n.38 del 18-01-2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

TENUTO CONTO CHE 
la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I della Legge n. 232/2016. 

PER LE MOTIVAZIONI INNANZI RIPORTATE SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE 
- di approvare l’allegato progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della 
sindrome depressiva perinatale”, che ha ricevuto il parere favorevole del Comitato di Valutazione, istituito con 
Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero 
della Salute; 
- di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, istituendo, in termini di competenze e 
cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura 
Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00), 
assegnato dal Ministero della Salute alla Regione Puglia a seguito dell’avvenuta approvazione del progetto 
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“Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”; 
- di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo di entrata e di spesa ed apportare le 
variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.. 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 220.605,00, derivanti dai fondi assegnati dal Ministero della Salute, in virtù 
dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR. 

BILANCIO VINCOLATO 

CRA 
61 - Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti 
03 - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 

Parte I^ - ENTRATA 
Entrata non ricorrente - Codice UE: 2 -Altre Entrate 

Capitolo Declaratoria 
Tipo 

Tipologia 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti finanziario 

Variazione E.F. 2018 
Competenza Cassa 

CNI 
2035808 

Intesa Stato - regioni 31 
gennaio 2018 (Rep.20/ 
CSR). Progetto <Misure 
afferenti alla prevenzione, 
alla diagnosi, cura e 
assistenza della sindrome 

depressiva perinatale>. 

2.101.01 02.01.01.01.001 220.605,00 

Si attesta che l’importo di € 220.605,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo: Ministero della Salute; 

Titolo giuridico: Intesa Stato -Regioni 31 gennaio 2018 (Rep. 20 /CSR) di riparto del Fondo DPCM 15 novembre 
2016 Ministero Salute 

Parte II^ - SPESA 
Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica piano 
dei conti finanziario 

Variazione E.F. 2018 
Competenza Cassa 

CNI 
1301019 

Intesa Stato - regioni 31 
gennaio 2018 (Rep.20/ 
CSR). Progetto <Misure 
afferenti alla prevenzione, 
alla diagnosi, cura e 
assistenza della sindrome 

depressiva perinatale>. 

13.01.1 13.01.1 220.605,00 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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All’accertamento e all’impegno per l’e.f. 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta con specifico atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi 
del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. b)” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 

- Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Funzionarie e della Dirigente del 
Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e del Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

-di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

-di approvare il progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome 
depressiva perinatale”, che si allega a far parte integrante del presente provvedimento (All 1); 

-di approvare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 istituendo, in termini di 
competenze e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella 
Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00, assegnato alla Regione 
Puglia, come comunicato con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P, dal Ministero della Salute in 
virtù dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR e in conseguenza 
dell’avvenuta valutazione favorevole del Progetto; 

-di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento 
(All. 2); 

-di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare 
le suddette variazioni di bilancio al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n.38 del 18-01-2018; 

-di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 - comma 4 del D. Lgs 
118/2011; 

-di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L n. 2087/15; 

-di demandare, altresì, al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, l’adozione dei successivi atti 
finalizzati alla realizzazione del progetto; 

http:all�art.10


59002 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

-di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi 
del punto 7 dell’art. 42 della L. R. 28/2001.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 

SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 1 

Il presente allegato è composto di n. 17 pagine inclusa la presente 
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SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA 
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Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome 

depressiva perinatale. 

DURATA DEL PROGETTO: 

Il progetto avrà la durata di 18 mesi di cui 12 di intervento. 

COSTO: 

€ 220.605,00= 

COORDINATORI SCIENTIFICI DEL PROGETTO: 

nominativo: Prof. Antonello Bellomo 

struttura di appartenenza: Direttore U.O. SPDC a direzione universitaria allocato presso gli 

OO.RR. di Foggia 

n.tel 0881884274-0881 732285 email: antonellobellomo@tiscali.it 

nominativo: Dott. Antonio Belpiede 

struttura di appartenenza: Direttore U.O. di Ostetricia e Ginecologia Ospedale Dimiccoli Barletta 

n.tel 0883 577084- 224 -094 email: belpiede@yahoo.it 

nominativo: Dott. ssa Angela Belsanti 

struttura di appartenenza: Medico Ginecologo Consultorio familiare Andria 

n.tel: 0883.299.555 email: belsangela@gmail.com 
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COORDINATORI AMMINISTRATIVI DEL PROGETTO: 
nominativo: A.P. Dott.ssa Antonella Caroli 
struttura di appartenenza: Regione Puglia - Dipartimento promozione della salute, del benessere 
sociale e dello sport per tutti - Sezione Strategia e Governo dell'Offerta -Servizio Strategie e 
Governo dell'assistenza ospedaliera 
n.tel: 080.5403492 email: a.caroli@regione.puglia.it 

nominativo: Dott.ssa Isabella Di Pinta 
struttura di appartenenza: Regione Puglia - Dipartimento promozione della salute, del benessere 
sociale e dello sport per tutti - Sezione Strategia e Governo dell'Offerta - Servizio Governo 
dell'assistenza alle persone in condizione di fragilità. 
n.tel 080.5403596 email: i.dipinto@regione.puglia.it 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

OBIETTIVO GENERALE: Misure afferenti all'informazione, prevenzione, diagnosi e cura sulla sindrome 

Il progetto è suddiviso in 4 obiettivi specifici: 

2 

• Offrire attivamente alla donna e ai familiari, nell'ambito del percorso nascita, 
materiale informativo e sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico 
sufi' opportunità di un intervento precoce. 

• Individuare precocemente la popolazione femminile a rischio di disagio psichico e 
psicosociale perinatale attraverso la somministrazione di strumenti di valutazione 
standardizzati, anche prevedendo nei Punti nascita o attraverso i Servizi sanitari 
territoriali l'offerta attiva, sia alla donna che alla coppia, di colloqui psicologici che 
favoriscano il superamento del disagio e l'attivazione ed il rafforzamento delle 
risorse personali utili ad affrontare la nuova situazione. 

• Implementare i fattori protettivi del benessere psichico mediante azioni di sostegno 
alle donne a rischio al fine di ridurre l'incidenza e la gravità dei disturbi psichici in 
epoca perinatale, anche favorendo positive competenze genitoriali al fine di 
assicurare al bambino un ambiente adeguato a sostenere lo sviluppo psichico. 

• Postvalutazione mediante la somministrazione dei medesimi strumenti di screening 
e di valutazione utilizzati nella fase iniziale al fine di valutare l'efficacia del 
trattamento-intervento messo in atto. 

REGIONE 
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REFERENTE PROGETTO: PROF. ANTONELLO BELLOMO 

UNITA'OPERATIVE COINVOLTE 

UNITA' OPERATIVA 1 REFERENTE COMPITI 

- Prof. Antonello Bellomo (Direttore SPDC Attività di informazione, sensibilizzazione, 
ASL FG a direzione universitaria degli 00.RR. di e screening 

FG) 
- Prof. Luigi Nappi (Direttore U.O. di Attività di presa in carico 
Ostetricia e Ginecologia degli OO.RR. FG) 

Attività di valutazione e post valutazione 
-Dott.ssa Marianna di Portogallo 
(Referente rete consultoriale FG) Attività formativa sulla somministrazione 

degli strumenti di valutazione 
standardizzati 

Attività statistica 

UNITA' OPERATIVAZ _ REFERENTE COMPITI 

-Dott. Antonio Bel piede (Direttore U.O. di 
ASL BT Ostetricia e Ginecologia BT) Attività di informazione, sensibilizzazione 

e screening 
-Dott.ssa Angela Belsanti (Referente rete 

consultoriale BT) Attività di presa in carico 

Attività di valutazione e post valutazione 

UNITA' OPERATIVA3 REFERENTE COMPITI 

- Dott.Antonio Perrone (Direttore U.O. di 
ASL LE Ostetricia e Ginecologia LE) Attività di informazione, sensibilizzazione 

e screening 
Dott.ssa Anna Grande (Referente rete 
consultoriale LE) Attività di presa in carico 

Attivit~ di valutazione e post valutazione 

3 
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Obiettivo -Specifico 1) Offrire attivamente alla donna e ai familiari, nell'ambito del percorso nascita, 
materiale informativo e sensibilizzazione sull'importanza del disagio psichico e sull'opportunità di un 
intervento precoce. 

Sebbene nell'immaginario collettivo la gravidanza e la maternità siano associate ad un periodo felice e solo 
ad emozioni positive, in realtà numerose sono le complicanze psichiche che possono sopraggiungere nel 
periodo perinatale, che si estende dalla gravidanza fino al 1• anno postpartum, tanto che oggi si preferisce 
parlare di depressione nel peripartum piuttosto che nel post partum 1• Numerosi' studi dimostrano come 
tale condizione materna si rifletta in scarse attenzioni alla gravidanza e alla salute del feto (nascita 
pretermine, basso peso alla nascita, complicanze mediche)2, oltreché in effetti sull'attaccamento madre­
bambino, possibili ritardi cognitivi del bambino, alterazioni della regolazione emotiva, ritardo 
nell'apprendimento scolastico e rischio di depressione in adolescenza3; pertanto è estremamente 
importante intervenire quanto più precocemente per tutelare la salute di madre e bambino. Sono stati 
individuati diversi fattori di rischio e fattori protettivi individuabili sin dalle prime fasi di gravidanza (tra gli 
altri fattori ostetrici, storia familiare o personale di patologia psichiatrica, disturbi dell'umore nel periodo 
mestruale, le complicanze mediche, il supporto del partner e dei familiari, fattori di vita stressanti, una 
gravidanza non desiderata o arrivata con difficoltà, o fattori psicologici come la resilienza allo stress)4,5. La 
rilevazione di tali importanti problematiche è resa però difficile in ragione del fatto che la madre spesso 
fatica a chiedere aiuto, non riconoscendo il disturbo come una patologia ma vivendolo con di sensi di colpa 
e inadeguatezza, vissuti che portano la donna a mascherare il disagio e a chiedere aiuto molto tardi. Si 
stima che circa 3 donne su 4 non ricevano le cure adeguate per un mancato riconoscimento della patologia. 
Difatti le donne con depressione nel peripartum soffrono in silenzio per due motivi: la depressione e il 
senso di fallita maternità. Uno studio ha mostrato come su un forum in internet, che favorisce l'anonimato 
e la sicurezza di non essere giudicate, le madri affette da depressione parlino di senso di vergogna e disagio 

1. Hoertel Nl,L6pcz S, H,WallMM,Gonzàlcz-Pinto A,LimosinF,BlancoC.Are symptom featurcs of depression during pregnancy, the postpartum period and outside thc pcripartum period distinct? Results from a national!y representativc sample using item response theory (IRT);.Depress Anxiety.2015 Feb;32(2):129-40. doi: 10.1002/da.22334. E pub 2014 Nov 25 

2LINDGREN K (2001), Relationships among maternal-fetal attachmcnt, prenata! depression and health practices in prcgnancy. Research in Kursing and Health, 24, 203-217 

'STONE S., D., MEè;KEN A.E, Perinatal and postpartum mood disordcrs, Springcr Publishing Company, New York, 2008 

'Sylvén SMI, Thomopoulos TP2, Kollia N3, Jonsson M4, Skalkidou A Correlates of postpartum depressi on in first time mothcrs without previous psychiatric contact..Eur Psychiatry. 2017 Fcb;40:4-12. doi: l O. I 016/j.curpsy.2016.07.003. Epub 2016 Nov IO 

'Hain S1,2, Oddo-Sommerfeld S2, Bahlrnann F3, l.ouwen F2, Schcnnellch-Engel KI J.,.Risk and protective faclors for anlepartum and postpartum depression: a prospective study, J PsychosomObstctGynaecol 2016 Dcc;J7(4):l l 9-129. doi: I0. !080/0167482X.2016.1197904. Epub 2016 Jul 4 

4 
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psicosociale e parlino di se stesse con severa autocritica 6. Il maggior ostacolo nel richiedere aiuto prima di 

giungere al "punto di crisi" pare pertanto essere rappresentato dallo stigma legato all'incapacità di far 

fronte alla maternità e di essere una "cattiva madre" . Inoltre, le donne non sono in grado di differenziare 

tra i livelli "normali" di sofferenza post-partum e i sintomi depressivi che potrebbero richiedere un 

intervento 7• Tali evidenze scientifiche suggeriscono l'importanza di partire, per la prevenzione, proprio 

dalla sensibilizzazione della donna e della famiglia al fine di giungere ad una maggiore consapevolezza del 

proprio disagio e ad un conseguente precoce riconoscimento dei sintomi depressivi prima che questi 

raggiungono una soglia di "crisi". 

La Unità Operativa SPDC (Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura) a direzione Universitaria, allocato presso 

gli Ospedali Riuniti di Foggia, ha attualmente all'attivo, in collaborazione con il reparto di ostetricia e 

ginecologia dell' OORR di FOGGIA, più di due anni di osservazione epidemiologica, contestualmente alla 

quale viene fornita informazione sulla depressione peripartl\m. 

Il presente progetto prevede l'ampliamento dell'attività di osservazione epidemiologica, estendendola alle 

Unità consultoria le dell'ASL FG e coinvolgendo altre due ASL del territorio regionale, che vengono 

individuate nelle ASL BAT e LE. 

Verranno coinvolti i Consultori familiari delle AASSLL sopra indicate e le seguenti Unità Operative 

Ospedaliere: 

Ginecologia, Ospedali Riuniti di Foggia 

Ostetricia e Ginecologia, Ospedale Dimiccoli Barletta 

Ostetricia e Ginecologia, Ospedale Vito Fazzi Lecce 

Fattibilità: materiale sostenibile e di facile reperibilità 

Criticità: traduzioni in lingua straniera 

Rispetto alla ricerca effettuata nella ASL FG, si propone di effettuare un'adeguata campagna informativa 

sulle condizioni di disagio o di vero e proprio disturbo, correlati alla gravidanza ed al parto, mediante 

l'erogazione di materiale cartaceo, brochure e la creazione un sito web dedicato e coinvolgendo le figure 

6Kantrowitz-Gordon, Internet confessions of postpartum depression, lssues Meni Health Nurs. 2013 Dec;34(12):874-82. doi: 
I0.3109/01612840.2013.806618 

7McCarthy Ml, McMahon, Health Care Women Int.2008 Jul;29(6):618-37. doi: I0.l080/07399330802089172.Acceptance and experience of 

treatment far postnatal depression in a community menta! health sctting. 

5 



59009 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

~ 
REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA 
OSPEDALIERA - SERVIZIO GOVERNO DELL'ASSISTENZA ALLE 
PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA' 

professionali presenti presso i Consultori Familiari, nonché personale formato ad hoc, presso i reparti di 
Ginecologia presenti nelle tre ASL citate. 

Obiettivo Specifico 2} Individuare precocemente la popolazione femminile a rischio di disagio psichico e 
psicosociale perinatale attraverso la somministrazione di strumenti di valutazione standardizzati, anche 
prevedendo nei Punti nascita o attraverso i Servizi sanitari territoriali l'offerta attiva, sia alla donna che 
alla coppia, di colloqui psicologici che favoriscano il superamento del disagio e l'attivazione ed il 
rafforzamento delle risorse personali utili ad affrontare la nuova situazione 

Il Progetto prevede di somministrare a tutte le donne afferenti presso i Reparti di Ginecologia ed i 
Consultori Familiari delle tre ASL citate (Foggia, BT e Lecce), 30 giorni prima del parto, una batteria di test 
che esplorino in maniera globale la personalità, l'esposizione a fattori di rischio e la presenza di una 
sintomatologia ansiosa o depressiva. Il personale ASL che interverrà in questa fase preventiva (personale 
del Consultorio e psicologi dei reparti di Ginecologia che saranno specificatamente assunti ai fini della 
realizzazione delle attività progettuali) dovrà essere adeguatamente formato con specifico training sull'uso 
di questi strumenti di screening. 

Alle donne che risultano a rischio di disagio psichico vengono offerti da parte da parte dell'U.O. che effettua 
lo screening interventi differenziati a seconda del livello di rischio, che possono essere garantiti dalle LI.O. 
territoriali o ospedaliere della rete di assistenza. 

I test in questione sono: 

• una scheda dati di rilevazione circa le condizioni cliniche presenti e pregresse della donna e dove si 
ricercano eventuali fattori di rischio (anamnesi psichiatrica/organica positiva, eventi stressanti, supporto 
sociale8); 

• l'Edinburgh Postnatal Depression Scale (EPDS) è l'unico test di screening attualmente riconosciuto a 
livello internazionale. Elaborato nel 1987 da Cox e Holden9. La sua applicazione può rivolgersi a popolazioni 
di origini etniche diverse. E' un questionario autosomministrabile composto da 10 item in grado di 
evidenziare nella settimana precedente alla somministrazione la presenza di sintomi depressivi, ansiosi o di 

\.t~. Norhayati, N.H. Nik flazlir.a A.R Asrcnee. W.M.A. War: Emilin,{2015) Magnitudc and 1isk factors for postp<Htum .:,ymp!oms:A litcrature revicw, .lournal of Affi!ctiw: 
/)irnrdcr,,, [75:34-S2 

9nrJ Psychiatry. 1987 Jun;l50:782-6,Detectionofpostnatal depression. Development ofthe 10-itcm Edinburgh Postnatal Depression Scale.Cox JJ}, Holden JM Sagovsky 

!!,. 

6 
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ideazione suicidiaria10• Validato sia per la gravidanza che per il postpartum (Versione italiana della EPDS 

diCox e Holden a cura di P. Grusso et al.) andando quindi a rappresentare il momento centrale del 
monitoraggio; 

• Il Big-5 questionnaire (curatore edizione italiana L.Morante):11 BFQ individua cinque dimensioni 

fondamentali per la descrizione e la valutazione della personalità di ogni individuo (Energia, Amicalità, 
Coscienziosità, Stabilità Emotiva, Apertura Mentale); 

• L'Experience in Close Relationship di Brennan in grado di evidenziare il peculiare stile di 

attaccamento nelle relazioni intime. Alcuni tipi di attaccamento (es. evitante o preoccupato) determinano 

un maggior rischio di depressione e ovviamente possono intaccare il normale sviluppo del bambino11 

• Il CD-Risk di Connor&Davidson12 esplora la capacità dell'individuo di superare un periodo di difficoltà. 

La nascita di un figlio, con le inevitabili difficoltà e problematiche ad esso associate, può rappresentare per 
alcune donne il motivo scatenante un episodio depressivo13 

• Il brief-Cope di Carver: valuta come l'individuo affronta le difficoltà: sappiamo dalla letteratura che 

alcune strategie di coping sono maggiormente associate alla depressione perinatale 14 

L'obiettivo di questa fase è fare in modo che le attività di screening e prevenzione sul benessere psichico 

della donna si strutturino propriamente come le attività di monitoraggio fisico e strumentale sul versante 
organico. 

Dopo un mese dal parto, le pazienti sono nuovamente sottoposte ad altri 2 test, le cui risultanze sono utili 
a ridefinire le modalità della presa in carico. 

Fattibilità: elevata affluenza delle donne durante il periodo ostetrico presso le strutture coinvolte nel 
progetto. 

Criticità: Va effettuata la formazione sull'uso degli strumenti di screening. 

10 
Pcrspectives in Psycbiatric Care ISSN OOJI-S990;The Psychometric Vnlidation of the EPDS-K Among Korean Womcn: Does It OnJy Mcasure Depressive 

Sl.!"l'toms1Young-sun Rhee, PhD, Jeoog-bwan Parl<, PhD, RN, Hee-Jung Cha, PhD, aod Kye-ha Kim, PhD, RN 
1 Bmmmelte S, ~stpartum depression: Etiology, treatment and consequenc:es for matemal care.HmrnBehav.20]6 Jan;77:153~66. doi: 
I0.1016(j.yhbch.2015.08.008. Epub 2015 Aug 28 

12 
Kaduyo M. Connor. M.D.,Jonathan R.T. Davidsou, M.D.DEVELOPMENT OF A NEW RESIUENCE SCALE: THE CONNOR-DA VIDSON RESil.!ENCE SCALE 

~D-RISC).DEPRESSION ANO ANXIETY 18:76-82 (2003) 

Chcryl Ann Anderson, Tue Trauma of Birth,Health Care for Women Inlernational,DOI: I0.1080/07399332.2017.1363208 
14 

C. de TJ"'hey et al./ Jo1D11al of Affecli .. Di5onlm; 85 (2005) 323-326 
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Obiettivo Specifico 3} Implementare i fattori protettivi del benessere psichico mediante azioni di sostegno 
alle donne a rischio al fine di ridurre l'incidenza e la gravità dei disturbi psichici in epoca perinatale, anche 
favorendo positive competenze genitoriali al fine di assicurare al bambino un ambiente adeguato a 
sostenere lo sviluppo psichico. 

La depressione perinatale è un'epidemia globale che colpisce il 10-20% delle madri, con conseguenze 

negative che si ripercuotono sulla salute della donna, del partner e della prole nel breve e nel lungo termine 
15.11 manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali 16 classifica la depressione del periparto come un 

disturbo depressivo maggiore identificato durante la gravidanza o entro quattro settimane dopo il parto, 

sebbene alcuni esperti lo estendano ad un anno dopo il parto 17. I sintomi osservabili sono quelli propri di un 

episodio depressivo maggiore con diminuzione dell'energia, scarsa concentrazione, disturbi del sonno, che 

però, in questo caso particolare, determinano una compromissione del legame materno-infantile e delle 

dinamiche familiari sane18. Difatti la depressione, pur essendo sempre un disturbo invalidante, è 
particolarmente problematica per la nuova madre che è incapace di prendersi cura del neonato oltre che di 

gestire le quotidiane responsabilità, che includono il prendersi cura dei bambini più grandi o il lavoro. 

Inoltre, è disponibile un'ampia letteratura che documenta sostanzialmente gli effetti negativi della 

depressione materna sui bambini, a partire dalla nascita19• In tal senso gli effetti maggiori della depressione 

perinatale sembrano interessare prevalentemente lo sviluppo cognitivo della prima infanzia, compreso il 

linguaggio e l'intelligenza, e il comportamento dei bambini fino a cinque anni dopo il parto 20 • I dati presenti 

in letteratura relativi all'efficacia e alla tollerabilità dei trattamenti farmacologici e non-farmacologici della 

depressione perinatale sono tuttora insufficienti e ricchi di controversie. Tutti gli studi evidenziano che non 

trattare la depressione perinatale comporti conseguenze negative per la madre e per il bambino, 

soprattutto alla luce della durata media di un episodio depressivo perinatale, tra i tre e i nove mesi. Offrire 

"Herba CM, Glover V, Ramchandani PG, Rondon MB,Maternal depression and menta( health in early childhood. an examination of 
underlying meclianisms in low-income and middle-incorne countries,Lancet Psychialry. 2016 Oct;3(10):983-992, doi; IO. 1016/S2215-
0366(16)30 l 48-L Epub2016Sep 17 

16 American Psychiatric Association. Diagnostic and Statistica! Manual of Menta! Disorders. 5th ed. Washington, DC: American Psychiatric 
Association; 2013 

17Gaynes BN, Gavin N, Meltzer-Brody S, et al. Perinatal depression: preva!ence, screening accuracy, and screening outcomes, Evidence 
report/technology assessment no, 119, Rockville, Md,: Agency for Hcalthcarc Rcscarch and Quality; 2005 

18Swain AM, O'Hara MW, Starr KR, Gonnan LI,. A prospcctive study of sleep, mood, and cognitive function in postpartum and 
nonpostpartum women. Obstet Gynecol. 1997;90(3),381-386 

"Goodman SII, Rousc MH, Connell AM, Broth MR, I !ali Ci'vl, Heyward D. 2011. Materna! deprcssion and child psychopathology: a meta­
anal,1ic rcview. Clin. Child Fam. Psychol. Rev, 14: I 27 

"'Mmray L. Thc impact ofpostnatal depression on infont development J Child Psychol Psychiatry. ] 992;33(3):543 •6 I 
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un servizio che si occupi di prevenzione e percorsi di cura per la depressione perinatale risulta cruciale per 
la qualità della vita e la salute non solo della donna, ma anche dell'intero nucleo familiare 21• 

Il supporto che verrà offerto sarà diretto ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico 
mediante azioni di sostegno alle donne a rischio al fine di ridurre l'incidenza e la gravità dei disturbi psichici 
in epoca perinatale, anche favorendo positive competenze genitoriali al fine di assicurare al bambino un 
ambiente adeguato a sostenere lo sviluppo psichico. Le donne a rischio saranno invitate ad effettuare una 
consulenza-colloquio finalizzata all'acquisizione della consapevolezza delle stesse ad uscire dallo stato di 
solitudine che caratterizza la depressione perinatale. Il coinvolgimento è rivolto anche al padre, in quanto lo 
stesso può risentire del disagio psicologico della donna. 

Le U.O. in campo sono prioritariamente le U.O. Ospedaliere di Ginecologia e Ostetricia e i Consultori 
Familiari. Gli operatori consultoria li (ostetriche, assistenti sociali, infermieri e psicologi) ed il personale delle 
unità operative ospedaliere (ginecologi, ostetrici, infermieri, pediatri, puericultrici), in relazione alle 
specifiche professionalità, realizzeranno colloqui psicologici individuali e di coppia, consulenze allattamento 
e cure neonatali, infant massage, anche, sul territorio, attraverso visite domiciliari. 

Infatti, programmi di educazione prenatale e postpartum intensiva hanno mostrato benefici, in particolare 
nelle madri più giovani e nelle adolescenti primipare, con significativi miglioramenti nei punteggi alla 
Edinburgh Postnatal Depression Scale 22. 

Le persone risultate ad alto rischio ai test erogati in epoca prenatale o durante il monitoraggio in reparto, 
verranno ricontattate e prese in carico presso le strutture previste (Consultori familiari e psicologi presenti 
nei reparti di Ginecologia, nonché i Dipartimenti di Salute Mentale nel caso di patologie conclamate). 

Fattibilità: esistenza di offerta attiva di servizi per il percorso nascita assicurata dai consultori familiari e dai 
reparti di Ginecologia; precedente formazione di operatori per la promozione dell'allattamento al seno 
nelle 6 ASL pugliesi dal cui elenco si potrebbero ricavare i nomi delle ostetriche interessate alla promozione 
di tale pratica. 

Criticità: parziale risposta delle donne all'offerta attiva di servizi. 

21Winders Davis D, Myers J, Logsdon MC, !3auer NS, The Relationship Among Caregiver Depressive Symptoms, Parenting !3ehavior, and 
Family-Ce11tcre<l Care, J Pcdiatr Hcalth Care. 20 I 6 Mar-Apr;30(2):121-32. doi: IO, I O !6/j.pcdhc.2015.06.004. Epub 2015 Jul 17 

"Howell EA, Balbierz A, Wang J, Parides M, Zlotnick C, Leventhal H. Reducing postpartum depressive symptoms among black and Latina 
mothers: a randomized controllcd tria!. Obstct Gynecol.2012;119(5):942-949. 
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Obiettivo 4) Postva/utazione mediante la somministrazione dei medesimi strumenti di screening e di 
valutazione utilizzati nella fase iniziale al fine di valutare l'efficacia del trattamento-intervento messo in 
atto. Elaborazione statistica dei dati raccolti in fase pre e postvalutativa al fine di amplificare la 
conoscenza sulle cause della sindrome depressiva perinatale e sulle posslbill più efficaci modalità di 
trattamento 

In merito all'obiettivo specifico n. 4 il Progetto prevede che, dopo 10-15 giorni dal parto, le pazienti siano 
nuovamente sottoposte ad altri 4 test owero: 1) il T1 Labour Delivery Questionnaire {dove si richiedono 
informazioni su come è awenuto il parto, se ci sono state problematiche o vari eventi stressanti) e 
nuovamente 2) Edinburgh Post-natal Depression Scale, 3) il CD-risk, per esplorare la resilienza delle donne, 
e 4) il Cape che valuta le strategie messe in atto per far fronte a eventuali difficoltà emerse nel peri-partum. 

Per le donne risultate positive alla prima valutazione (pre-partuum) sarà assicurata una rivalutazione in 
modo prospettico durante tutto il periodo del postparto (uno, sei, dodici mesi dal parto), per identificare 
l'eventuale miglioramento sintomatologico a seguito dell'intervento terapeutico. A tal fine è previsto 
l'impiego della già citata Edinburgh Postnatal Depression Scale (EPOS) .. 

Fattibilità: l'offerta del sostegno alle donne ed il rafforzamento dell'integrazione tra i Servizi della rete 
favorirà l'adesione alla post valutazione. 

Criticità: rischio di drop out. 

Il Progetto, nel suo complesso, è da considerare ampliativo delresperienza realizzata nell'ambito dell'ASL di 
FG e sperimentale nell'ambito dell'ASL di BT e LE. 

10 
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---
Risultato atteso/i 

Indicatore di risultato 

Standard di risultato 

OBIETTIVO SPECIFICO 2 

I Indicatore di risultato 

I 

Standard di risultato 

Attività previste per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
specifico 

OBIETTIVO SPECIFICO 3 

f-,.dlcatare d; ri,unata 

i Standard di risultato 

11 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA 
OSPEDALIERA - SERVIZIO GOVERNO DELL'ASSISTENZA ALLE 
PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA' 

--- --
Il risultato che si intende raggiungere consiste nel promuovere nelle donne 
la volontà di affrontare il tema della depressione perinatale e conoscerne le 
implicazioni a livello personale e relazionale, di coppia e familiare. 
Stimolare l'opinione pubblica a confrontarsi ed essere più consapevole della 
grande vulnerabilità psichica di ogni futura mamma. 
Diffusione delle informazioni e sensibilizzazione in gran parte del territorio 
della AASSLL di Foggia, Bat e Lecce 
Diffusione delle informazioni e sensibilizzazione in almeno il 70% del 
territorio delle AASSLL 

---

Nell'ambito del Percorso Nascita effettuare lo screening delle donne 
afferenti le U.O. di Ostetricia e Ginecologia o i Consultori Familiari delle ASL 
FG, BTe LE. 

Screening su almeno il 50% delle donne che afferiscono alle U.O. di 
Ostetricia e Ginecologia ed ai Consultori Familiari delle ASL FG, BT e LE .. 

Somministrazione batteria di test pre parto; 
Creazione profilo di rischio Individuale; 
Pianificazione intervento nel caso di rischio medio e grave; 
Intervento di rafforzamento competenze individuali durante i tre giorni di 

degenza ospedaliera (spazio di ascolto in reparto); 
Monitoraggio a lii, VI, IX, Xli mesi con EPOS 

Donne a rischio di sindrome depressiva perinatale prese in carico e che 
accettano il trattamento nelle ASL Foggia, BT e LE 
Presa in carico di almeno il 50% delle donne a cui ~~~tamento --

© 
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I?~ .·.,,i ! : 
P G10N~ ~ {f-

?'"(, liGu,.i t: o~ 
~o -p,:f, 

..._ IIJllj r~>Ò \ 



59015 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

~ .-.-.-.-.., 

Attività 

· REGIONE 
PUGLIA 

previste per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
specifico 

OBIETTIVO SPECIFICO 4 
~ -

Indicatore di risultato 
Standard di risultato 

Attività previste per il 
raggiungimento de/l'obiettivo 
specifico 

I 

12 

-
-

-

-
-

-

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE 
SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA 
OSPEDALIERA - SERVIZIO GOVERNO DELL'ASSISTENZA ALLE 
PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITA' 

Supporto psicologico individuale e di coppia 
Supporto ginecologico 
Sostegno alla funzione genitoriale 
Consulenze allattamento e cure neonatali in particolare dove il 
rischio di disagio psichico si accompagna a quello sociale 
lnfant massage 
Invio delle donne a rischio elevato ai Servizi specialistici per la 
salute mentale 

~-

Postvalutazione donne trattate ASL Foggia, BT e Lecce 
Nel 60% miglioramento clinico/riduzione punteggio EPOS 

- Somministrazione batteria di test nel post parto 
- Monitoraggio in itinere e valutazione post intervento. 

' 
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PIANO FINANZIARIO PER CIASCUNA UNITA' OPERATIVA 

UNITA' OPERATIVA ASL FG 
-

Risorse Razionale della spesa EURO 
"-

Personale n.1 psicologo a 18 ore 

n.l statistica a 18 ore 

65.000,00 
Beni e servizi acquisto software statistico (Spss 22,0,0,0) ~---

sviluppo piattaforma web 

computer e cellulare 

materiale cartaceo 

25.605,00 
Missioni spostamenti verso altre sedi per attività 

formative, di informazione e collegamento 

10.000,00 
Incontri/Eventi formativi incontri programmati di sensibilizzazione 

formazione degli operatori sull'utilizzo degli 
strumenti standardizzati di valutazione 

10.000,00 
Spese generali spese sostenute dall'Ente per realizzare il 

progetto 

5.000,00 

14 
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UNITA' OPERATIVA ASL BAT 
--

Razionale della sp~a EURO 
n.1 psicologo a 18 ore 

30.000,00 
materiale cartaceo 

computer e cellulare 

5.000,00 
spostamenti verso altre sedi per attività formative, di 
informazione e collegamento 

7.500,00 
incontri programmati di sensibilizzazione 

5.000,00 
spese sostenute dall'Ente per realizzare il progetto 

5.000,00 

REGIONE 
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I Beni e servizi 

Missioni 

Incontri/Eventi formativi t--

Spese generali 

-

PIANO FINANZIARIO GENERALE 

Personale 
Beni e servizi 
Missioni 
Incontri/Eventi Formativi 

Jpese generali 
Totale 

16 
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UNITA' OPERATIVA ASL LE 

Razionale della spesa EURO 
n.l psicologo a 18 ore 

- 30.000_!._00 
materiale cartaceo 

computer e cellulare 

5.000,00 -
spostamenti verso altre sedi per attività formative, di 
informazione e ca legamento 

7.500,00 
incontri programmati di sensibilizzazione 

5.000,00 
spese sostenute dall'Ente per realizzare il progetto 

5.000,00 

l 
125.000,00 
35.605,00 
25.000,00 
20.000,00 
15.000,00 -

220.605,00 - -

Personale 
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li presente allegato è composto di n. 3 pagine inclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1396 
FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
n.797 del 07/05/15 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 
27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”– Del di Indirizzo relativa al prog 
definitivo del Sog Proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l-Cod prog: 2AVP7E6 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”; 
− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati 
di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” 
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento del processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 

− la Legge Regionale n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
di accompagnamento; 

Premesso che: 
− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
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n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 

− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che: 
− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 

− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto; 

− l’Intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

Rilevato che: 
− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
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n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); 

− con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa al sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”; 

− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività 
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione 
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 

− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di 
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di 
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli 
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= 
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 

� ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=; 

� ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Considerato altresì che: 
− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. in data 28 

aprile 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a 
disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con A.D. n. 1691 del 8 novembre 2017 l’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. 
(Codice progetto 2AVP7E6), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un 
investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca 
Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.783.000,00= 
con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.627.150,00= così specificato: 

Sintesi Investimenti 
SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 

Agevolazioni 

TIPOLOGIA SPESA 
Investimento Proposto e Ammesso 

(€) 
Agevolazioni Concedibili 

(€) 
Attivi Materiali 596.000,00 203.400,00 

Servizi di Consulenza 0,00 0,00 

Programmi di 
internazionalizzazione 

130.000,00 65.000,00 

E-Business 50.000,00 25.000,00 

Ricerca industriale 692.750,00 554.200,00 

Sviluppo Sperimentale 1.224.250,00 734.550,00 

Spese per studi di fattibilità 
tecnica in R&S 

40.000,00 20.000,00 

Innovazione 50.000,00 25.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

2.783.000,00 1.627.150,00 

Incremento occupazionale: 
ULA nei dodici mesi antecedenti la 

presentazione dell’istanza di accesso 
ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

31,67 35,67 4,00 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/8361 del 
08/11/2017, ha comunicato all’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. l’ammissibilità 
della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 

− l’Impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC 
in data 05/01/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. 
AOO_158/118 del 08/01/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 176/I del 09/01/2018, la proposta del 
progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, 
E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione 
pari ad € 2.812.833,00 come di seguito riportato: 

SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
PROGETTO DEFITIVO 
(Importi Proposti) 

€ 
Attivi Materiali 625.260,00 

Programmi di internazionalizzazione 130.000,00 

E-Business 50.100,00 

Ricerca industriale 692.879,00 

http:www.sistema.puglia.it
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Sviluppo Sperimentale 1.224.594,00 

Spese per studi di fattibilità tecnica in 
R&S 

40.000,00 

Innovazione 50.000,00 

TOTALE 2.812.833,00 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09/07/2018 prot. n. 7221/U, trasmessa in data 09/07/2018 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. 
n. AOO_158/6003, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), con le seguenti 
risultanze: 

ATTIVI MATERIALI 
Investimento 

Proposto 
(€) 

Investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Teoricamente 

Concedibili 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Studi preliminari di fattibilità 40.000,00 40.000,00 18.000,00 18.000,00 

Spese di progettazione 9.000,00 9.000,00 4.050,00 4.050,00 

Suolo aziendale 55.553,16 55.553,15 16.665,95 16.665.95 

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e 
infrastrutture specifiche 
aziendali 

321.846,84 321.846,84 96.554,05 96.554,05 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e software 

198.860,00 198.860,00 89.487,00 68.130,00 

Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Attivi Materiali 625.260,00 625.260,00 224.757,00 203.400,00 

Servizi di Consulenza (Azione 
3.5) E-Business (Azione 3.7) 

Ricerca industriale e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1) 
Innovazione Tecnologica 

(Azione 1.3) 

Investimento 
Proposto 

(€) 

Investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Teoricamente 

Concedibili 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Azione 3.5 - Programmi di 
marketing internazionale 

130.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00 

Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed 
applicazioni di E-Business 

50.100,00 50.100,00 25.050,00 25.000,00 

Azione 1.1 - Ricerca industriale, 
Sviluppo sperimentale e Studi di 
fattibilità tecnica 

1.957.473,00 1.957.473,00 1.309.059,50 1.308.750,00 

Azione 1.3 - Servizi di consulenza 
in materia di innovazione 

50,000,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

2.812.833,00 2.812.833,00 1.648.866,60 1.627.150,00 

Incremento occupazionale: 
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ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso 

ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

31,67 35,67 4,00 

Rilevato altresì che: 
− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n. 

7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Programmi di 
internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica 
in R&S ed Innovazione è pari a € 1.627.150,00=, di cui € 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per 
Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e studidi fattibilità tecnica in R&S ed € 25.000,00 per Innovazione, per un investimento 
complessivamente ammesso pari ad € 2.812.833,00=, di cui € 625.260,00 per Attivi Materiali, € 130.000,00 
per Programmi di internazionalizzazione, € 50.100,00 per E-Business, € 1.957.473,00 per Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed € 50.000,00 per Innovazione. 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con 
sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà 
copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il 
corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali € 203.400,00 

Esercizio finanziario 2018 € 101.700,00 

Esercizio finanziario 2019 € 101.700,00 

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale 

€ 65.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 32.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 32.500,00 

Importo totale in E-Business € 25.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00 

Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 

€ 1.308.750,00 

Esercizio finanziario 2018 € 654.375,00 

Esercizio finanziario 2019 € 654.375,00 

Importo totale in Innovazione 
Tecnologica 

€ 25.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00 
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e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.627.150,00= è garantita 
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito 
specificato: 

Parte I^ - ENTRATA 
� Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.627.150,00 

- Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 
� CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria 
� Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
� Codice Transazione Europea: 2 
� Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico 
� Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
delibera n. 62/2011 

Parte II^ - SPESA 
� Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - 

Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio 
finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 

� CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
� Missione - Programma-Titolo: 14.5 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
� Codice Transazione Europea: 8 
� Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 

http:ss.mm.ii
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qui si intendono integralmente riportate; 
− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 

data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice 
progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 -00054 Fiumicino (RM), cod. 
fisc. 10424031002 - per la realizzazione di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile 
in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo 
Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, di cui € 625.260,00 
per Attivi Materiali, € 130.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 50.100,00 per E-Business, 
€ 1.957.473,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed € 
50.000,00 per Innovazione, comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 1.627.150,00= di cui 
€ 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per 
E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in 
R&S ed € 25.000,00 per Innovazione, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento 
per farne parte integrante (Allegato A); 

− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Programmi di 
internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica 
in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 
1.627.150,00= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non 
inferiore a n. 4,00 unità lavorativa (ULA) come di seguito specificato: 

ATTIVI MATERIALI 
Investimento 

Proposto 
(€) 

Investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Teoricamente 

Concedibili 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Studi preliminari di fattibilità 40.000,00 40.000,00 18.000,00 18.000,00 

Spese di progettazione 9.000,00 9.000,00 4.050,00 4.050,00 

Suolo aziendale 55.553,16 55.553,15 16.665,95 16.665.95 

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e 
infrastrutture specifiche 
aziendali 

321.846,84 321.846,84 96.554,05 96.554,05 

Macchinari, impianti e 
attrezzature varie e software 

198.860,00 198.860,00 89.487,00 68.130,00 

Acquisto di brevetti, licenze, 
know how e conoscenze 
tecniche non brevettate 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Attivi Materiali 625.260,00 625.260,00 224.757,00 203.400,00 

Servizi di Consulenza (Azione 
3.5) E-Business (Azione 3.7) 

Ricerca industriale e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1) 
Innovazione Tecnologica 

(Azione 1.3) 

Investimento 
Proposto 

(€) 

Investimento 
Ammesso e 

Riclassificato 
(€) 

Agevolazioni 
Teoricamente 

Concedibili 
(€) 

Agevolazioni 
Ammesse 

(€) 

Azione 3.5 - Programmi di 
marketing internazionale 

130.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00 
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Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed 
applicazioni di E-Business 

50.100,00 50.100,00 25.050,00 25.000,00 

Azione 1.1 - Ricerca industriale, 
Sviluppo sperimentale e Studi di 
fattibilità tecnica 

1.957.473,00 1.957.473,00 1.309.059,50 1.308.750,00 

Azione 1.3 - Servizi di consulenza 
in materia di innovazione 

50,000,00 50.000,00 25.000,00 25.000,00 

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 

2.812.833,00 2.812.833,00 1.648.866,60 1.627.150,00 

Incremento occupazionale: 

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso 

ULA nell’esercizio a regime DELTA ULA 

31,67 35,67 4,00 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista 
Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 
1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione 
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale in Attivi Materiali € 203.400,00 

Esercizio finanziario 2018 € 101.700,00 

Esercizio finanziario 2019 € 101.700,00 

Importo totale in Servizi di Consulenza 
Internazionale 

€ 65.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 32.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 32.500,00 

Importo totale in E-Business € 25.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00 

Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 

€ 1.308.750,00 

Esercizio finanziario 2018 € 654.375,00 

Esercizio finanziario 2019 € 654.375,00 

Importo totale in Innovazione 
Tecnologica 

€ 25.000,00 

Esercizio finanziario 2018 € 12.500,00 

Esercizio finanziario 2019 € 12.500,00 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
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Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Disciplinare; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui ai punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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. TIT. Il Capo 2 - Art , 27 Soluzioni Prodot ti Siste mi S.r .l. Progetto Defin itivo n. 38 

Codice Progetto : 2AVP7E6 

Programma Operativo Puglia FESR 2014- 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da Piccole Imprese" 

(articolo 27 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. 

"SPS DEHTEC - DEvelopment & Hybrid Testing Center" 

O.O. di ammissione de/l'istanza di accesso n. 1691 del 8/11/2017 

Comunicazione regionale di ammissione 
prot. n. A00 _158/8361 del 08/11/2017 

alla presentazio ne del Progetto Definitivo 

Investim ento indus trio/ e prop osto do 
€ 2.812.833,00 

Progetto Definitivo 

Investimento industrio/e ammesso da 
€ 2.812 .833,00 

Progetto Definit ivo 

Agevolazio ne concedibile € 1.627.150,00 

Roting di legalità Sì 

Premiollt à in R&S 5/ 

Incremento occupazionale +4, 00 

Localizzazione investimento : Via Salvato re Motorre se n. 30 - Bari {BA) 

pugliélsviluppo 
1 
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Premessa 

L'impresa Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 10424031002) è stata ammessa alla fase 

di presentazione de l progetto definitivo con D.D. n. 1691 del 08/11/2017 , notificata a mezzo PEC in data 

08/11/2017 mediante comunicazione regionale prot . n. A00 _158/8361 del 08/1 1/2017, per la 
realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per€ 2.783.0 00,00 (€ 596.000,00 in 
Attivi Materia li, € 1. 957.000,00 in R&S, € 130.000,00 in Servizi di Consulenza,€ 50.000,00 in E-business ed 
€ 50.000,00 in Innovazione) con relativa agevolazione concedibi le pari ad € 1.627.150,00 cosi come di 

seguito dettagliato : 

Sintesi degli investiment i da progetto di massima 

Tabella I 

Riepilogo investimenti e agevolazioni 

Asse prloritar lo e Obiettivo Specifico Investiment i Investimenti Agevolazioni Agevolazioni 
Tipologia spesa 

proposti e ammissibili€ proposte { concedibili€ 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifi co 3a Ait,vi Mate riali 596.000 ,00 596 .000,00 203.400 ,00 203 .400,00 

Azione 3.1 
Asse prioritario lii 

Servizi di Consulenza 
obiettivo specifico 3a 

(ISO, EMAS, ecc .. ) 
0,00 0,00 0,00 O.DO 

Azione 3.1 

Asse prioritario lii Servizi di Consulenza 
obiettivo specifico 3d ( programm i di 130.000,00 130.000,00 65.000 ,00 6S.000,00 

Azione 3.5 internalizzazione) 

Asse prioritario lii 
obiettjvo specifico 3e E-Business 50.000,00 50.000,00 25.000,00 25.000 ,00 

Azion e 3.7 

Ricerca Industriale 692. 750,00 692.750,00 554.200,00 554 .200,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico la Sviluppo Sperimentale 1.224.250,00 1.224.250,00 734 .550,00 734 .550,00 

Azione 1.1 
Studi di fatt ibilità 

40 .000 ,00 
tecnica 

40 .000,00 20.000 ,00 20.000,0 0 

Asse prioritario I • Obiettivo specifico 
Innovazione 50.000,00 

la • Azione 1.3 
50.000,00 25 000 ,00 25 .000,00 

TOTALE PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 2.783.000,00 2. 783 .000 ,00 1.627 .150,00 l .6Z7.1SO,OO 

L' impresa proponente Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l., Partita IVA 10424031002, è stata cost ituita in data 

28/03/2009, ha avviato la propria attività in data 29/04/2009 ed ha sede legale in Piazza Leon Battista 

Alberti - 00054 Fiumicino (RM), oltre a n.3 unità site in Via San Domenico Barca, 34 - 03039 Sora (FR), Via 

Lepetit Roberto , 8 - 20124 Milano (Ml) e Via Cornelia, 498 - 00166 Roma (RM) . 
Il settore economico di riferimento primario è quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 62.02.00 
- Consulenza nel settore delle tecnologie de/l'informatica. 
L'impresa, in riferimento al presente programma di investimenti, dichiara il seguente Codice Ateco : 

62.01.00 - Produzione di software non connesso all'edizione, già confermato in sede di istanza di accesso. 
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1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolamento Regionale) 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell'Avviso): 
a. Il progetto definitivo è st ato tra smesso in data 05/01/2018 e, pertanto, ent ro 60 gg. dalla data di 
ricevimento della com unicazione di ammissione (08/11/2017 ) alla fase di presenta zione del progetto 
definitivo da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normati va di riferimen t o. Si segnala che la 

suddetta comunicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 05/01/2018 . 
b. Il progetto è stat o elaborato uti lizzando la modulis t ica previst a. In particolare , l' imp resa ha presentato : 

- Sezione 1 del progetto definiti vo - Proposta di progetto defin itivo ; 

- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attiv i 

Materiali "; 
- Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario Ricerca e Sviluppo; 
- Sezione 4 del progetto definitivo - Formu lario Innovazione Tecnologica; 

- Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario Servizi di Consulenza; 
- Sezione 6 del progetto defin itivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibil i; 
- Sezione 7 /8/ 10 del proget to defin itivo - D.S.A.N. su conflitto di int eressi, su eventua le cumulo di 

agevolazioni e premialità; 
- Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale ed inte rventi integrativi 

salariali completa di file excel di dettaglio delle ULA e di relazione di sintesi sull'im patto 

occupazionale degli investimenti previsti; 
- Sezione 11 del progetto definit ivo - D.S.A.N. su "acquisto di immobili e fabb ricat i" . 

c. Il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competi t ività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i, a mezzo PEC 
del 05/01/2018 , acquisita con fro t. n. AOO_158/118 del 08/01/2018 e da Puglia Sviluppo con prot. n. 176/1 

del 09/0 1/2018 ; 
d. Sono state, successivamente, presentate ulterior i integrazioni, dettagl iate nell'Allegato - " Elencazione 

della document azione prodo tta nel progetto definit ivo" alla presente relazione. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di proget to industriale relativamente all' impresa Soluzioni Prodotti Sistem i S.r.l. è sottoscritta 

dal Sig. Roberto Di Mario, Rappresentante Legale, così come risult a da verific he camera li effettuate. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti min imi del programma d'investimento 

Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art . 22 comma 2 del Regolamento ed, in particolare: 
enuncia chiaramente i presupposti e gli obiett ivi sott o il profilo economico, indu striale , commerciale 

e fin anziario. 

L'esame della documenta zione presentata, che nel prosieguo sarà illustrata , porta alle seguent i 

valutazioni : 
- le infor mazioni fornite, anche in seguito alle integrazion i inviate, in relazione al soggetto proponente 

risultano esaustive ; 
il programma di invest imenti è support at o da prevent ivi, planimetrie, elaborat i grafic i, computo 

metrico e layout; 
il piano fina nziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni econom iche, patr imoniali 0_ · 

e finan ziarie sono dettagliatam ent e descritte; '.~ 
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le ricadute occupazionali sono ampiamente descritte mediante l' indicdzione del numero di ULA 

relat ivo ai dodici mesi antecedenti la presentazione dell ' istanza di accesso ed il dato da raggiungere 

nell'anno a regime, relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del progetto da 

realizzare. 

1.2.3 Verifica di avvio del programma di investimenti 

L'impr esa nella documentazio ne trasmessa in allegato al progetto definit ivo, tenu t o conto delle tempistiche 

di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Mate riali, R&S, Stud i di fattibi lità tecnica, Innovazione 

Tecnologica, Servizi di Consulenza), prevede una tempist ica complessiva pari a n. 24 mesi per la 

realizzazione dell ' intero programma degli investimenti , come di seguito det tag liato: 

- avvio realizzazione del programma: 15/11/ 2017; 

- ultimazione del programma : 14/11/2019 ; 

- entrata a regime : 30/12/2019; 

- esercizio a regime: 2020. 
La data di avvio deg li investimenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di ammissione 
(08/11/2017) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 

stabi lito dall'art . 31 c. 4 del Regolamento e dall'art . 15 c. 1 dell'Avviso , come modificato con Determinazione 
n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) : Si intende quale avvia del programma la data di inizia 
dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a 
seconda di quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di 
permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di 
acquisizioni, per «avvio dei lavori,i si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati 
allo stabilimento acquisito. Ai fini de/l'individuazione della data di avvio del programma nan si tiene conto 
degli studi di fatt ibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto 
o dal preventivo controfirmato per accettazione. 
In sede di rend iconta zione, l' impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 

determinato l' awìo dell'inve st imento al fine di confermar e la data qui individuata . 

1.2.4 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell' Awiso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 

concessione della premialità (rating di legalità) 

Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requi siti indicati nell' art . 2 dell'Avviso e nell' art. 25 del 

Regolamento . Inoltre, l' impresa ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità. La verifica sul sito 
dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha dato esito positivo. L'impre sa risulta iscritta dal 

05/04/2017 con validità fino al 05/04 /20 19 e possiede: 1 stella e un più. 
Si segnala che, al fine del ricono scimento definitivo della maggiorazione dell 'agevolazione, l' impresa deve 

dimostrare di possedere e mantenere il requisito fino all'erogazione del contr ibuto finale . 

1.3 Conclusioni 

Sulla base del le verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merit o. 
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2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e compos izione societaria 

Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

La società ha un capitale sociale pari ad€ 10.000,00 int erame nte del iberato, sottoscritto e versato, presenta 

una compagine sociale così composta: 

Mari ni Giul ia, con una quota di partecipa zione di€ 5.000,00 par i al 50% dell'intero capita le; 

Caronia Eleonora , con una quota di partecip azio ne di€ 2.500 ,00 pari al 25% dell'intero capita le; 

Caronia Fabio, con una quota di pa rte cipazione di€ 2.500,00 pari al 25% de ll'int ero capitale. 

li legale rappresentante e Amm in ist ratore Unico dell'impresa è Di Ma rio Roberto . 

Inoltre, da verifiche camerali in fase istruttoria del progetto defi nit ivo, è emerso che l'impresa non possiede 

ulteriori partecipazioni mentr e i soci risultano in possesso di altre partecipazioni non rilevanti ai fini della 

dimensione del la proponente e di seguito elencate: 

Marini Giulia, con una quota di partecipa zione pari al 24% in Felga Immob iliare S.r.l. e pari al 20% in 

Felga Technology S.r.l.; 

Caronia Eleonora, con una quota di part eci pazione pari al 24% in Felga Immob iliar e S.r.l. e pari al 

20% in Felga Technolo gy S.r.l.; 

Caronia Fabio, con una quota di partecipazione pari al 24% in Felga Immob iliare S.r.l., al 20% in Felga 

Technology S.r.l. ed al 12,5% in Food 's Oasis S.r .l. 

Infine , rispet to a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 

l'asse nza delle condizioni di imp resa in difficolt à. 

❖ Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative alle 

imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall'analisi de i bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni ta li da risu ltare 

un ' impresa in difficoltà, come defi nito dall'art . 2 del Rego lamento di esenzione UE 651 /2014 . In sintesi , di 
seguito, si riportano i dati di bilan cio più significat ivi registrati negli ult im i due anni: 

Tabella 2 

, ~;:,i o: ~ Pr;do~ti Siste: ; :- - , ~;; ultimo esercì: -) -- ~ penultimo eserci:) -

F-o nio Netto _ _ _ ___ 702.832,00 - ---- ·- - 3-41.399,00 - - -

r Capitale __ ___ _ _ ,---- - 10.000,00 --- -- 10.000,00 

J Riserva Legale __ ____ 2.000,00 ---, -- 2.000,00 

j Altre Riserve 329 400,00 
I 

198.087,00 

fm /perdlte portate a nuovo- -- - ~--- -- O,;- - --,-- -- 0,00 

! Utile (perd ita) dell'eser cizio 361.432,00 131.312,00 

Si evidenzia che entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risulta t o netto positivo e, inolt re, in 

tale periodo , non risultano essere presenti perdite portate a nuovo . 
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❖ Esclusione delle condizioni e) e d) punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Tabella 3 

Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. -,-Verifica 

~ qualora /'impresa sia oggetto di procedu-;;;;;oncorsuole per r - - --- - --- -1 
insolvenzo o soddisfi le condiziam previste dal diritto nazionale I l' imp resa risulta att iva come da verifica 

per /'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su I del certific at o cameral e ' 

richiesta dei suoi creditori I J 
. d) qualora /'impresa abbia ricevuro un aiuto per il salvatoggio_e_ I . ·1 -I d-- 1- 1 . . d- -- -. - d- . 
I non obbto oncoro rimborsato il prestito o revocato la garanzia, I Dal, 8 1 ancll e~ 1 u t imi 1 _1ue ese:,c,_z, e1 a, 

, re at1v1 a egat, non s n evano a1ut per 
o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora I . . d'ff 1 . ,, I soggetto o un plano di ristrutturazione I im prese ,n 1 ,ca ta 

~----- - .. -- - - - - --- ---

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previ sti dal D. Lgs. 115/2017 , è stato consultato il porta le del 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf , in data 

08/06/20 18, da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiuti: Per il ben eficiario indicato nella richiesta, risultano n. 2 concession i COR come di seguito 

elencato : 
COR 483935 - da confermare di impo rto pari ad€ 3.180,36 relat ivo ad aiuti in De minimis di 

cui al Reg. UE 1407/2013 non cumulabili, rilasciato sotto forma di Voucher per la 

digitalizzazione delle PMI da Min istero dello sviluppo econom ico di importo pari€ 21.100,00, 
da realizzarsi nel per iodo 14/03/2018 - 14/09/2018; 
COR 204113 - confermato di importo pari ad€ 19.331,25 relativo ad aiuti in De minimis di 

cui al Reg. UE 1407 /2013 cumu labi li, rilasciato sotto forma di fondo di garanz ia per le piccole 

e med ie imprese da Banca del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A. nell ' amb ito di un 

investimento in imp ianti, macchinari ed attrezzature di importo pari € 19.331,25, da 

realizzarsi nel per iodo 08/01/2018 - 17/0 4/2018; 
COR 204196 - confermato di importo pari ad € 34.520,08 relativo ad aiuti in De minimis di 

cui al Reg. UE 1407 /2013 cumu labili, rilasciato sotto forma di fondo di garanzia per le piccole 

e med ie im prese da Banca del Mezzogiorno MedioCredito Centrale S.p.A. nell'am bito di un 

investimento in impianti, macch inari ed attrezzature dì importo pari € 34.520,08, da 

realizzarsi nel periodo 08/01/2018 - 17/04/2018 . 
- Visura Deggendorf : Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 

10424031002, NON RISULTA PRESENTE ne/l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti, la società proponen te ha presentato a mezzo PEC 

del 15/06/2018 , acqu isita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6395/1 del 18/06/2018 , DSAN, a firma del 

legale rappresentante, nella quale si attesta quanto segue: "Ai fini del progetto in oggetto, si precisa che la 
concessione COR 204113 rientra interamente nel piano di copertura finanziaria de/l'investimento proposto 
dalla società Soluzione Prodotti Sistemi S.r.l., coerentemente a quanto indicato in delibera di assemblea soci 
del 14/03/2018 can riferimento al finanziamento bancario a m/1 termine pari ad€ 280 .000,00 erogato da 
Banca di Spoleto sotto forma di mutuo chirografario, come da comunicazione del 13/02/2018 , di avvenuta 
delibera contenente il riferimento al progetto "SPS DEHTEC - Development & Hybrid Testing Center''. {G 

è~ 

\ 
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Oggetto sociale 
La società ha per oggetto sociale l'att ività di produzione e vendita di prodotti e sistemi per l'informat ica, 

consulenza, assistenza tecnica e prestazione di tutti i servizi inerenti a persone, Enti e società richiedent i 

siano essi privati o pubblici. 

Strutturo organizzativa 
In sede di presentazione del progetto definitivo, SPS riporta nella sezione 2 - scheda tecnica di sintesi che 

la struttura organizzativa è composta da un ammin istrato re unico, che si occupa della gestion e della società 

e della legale rappresentanza, nella persona di Roberto Di Mario. 

Il vertice aziendale è rappresentato delle seguenti figure : 

• Direttore Strategie e Sviluppo; 

Direttore Tecnico Operativo ; 
Business and Contract Management; 

Direttore Commerciale ; 
Amminist razione, Finanza e Controllo. 

Campo di attività 
Il settor e economico principale di riferimento della società pro ponente è identificato dal seguente Codice 

Ateco: 62.02.00 - consu lenza nel settore delle tecnologie de/l'informatica . 
Per il presente programma di investimento, la società ha proposto il seguente Codice Ateco: 62.01.00 -

Produzione di software non connesso a/l'edizione. 
Tuttavia, dall'esame del progetto industriale proposto in sede di progett o defi nitivo , si ritiene di attribuire 

entrambi i Codici Ateco: 

62.02.00 - consu lenza nel setto re delle tecnologie dell'informatico ; 

62.01.00 - Produzione di software non connesso all'edizione. 

Risultati consegu iti e prospettìve di sviluppo 
La SPS, secondo quanto riportato nella Sezione 2 - scheda tecnica di sintesi del progetto definiti vo, è stata 

t ra le prime aziende ita liane ad offrire una soluzione di testing completa, attraverso la metodologia 

"crowd" 1, come concessionario di una piattaforma di crowd testing di una società inglese ed una comunità 

prevalentemente estera. L'attiv ità svolta dalla SPS si focalizza principalmente su due ambiti. Da un lato un 

focus sulla ricerca e l' innovazione nell'ottica di studiare e sperime ntare le nuove tecnolog ie con l'obiettivo 

"concreto " di ideare e creare nuovi prodotti, nuove piattaforme e nuovi servizi che possano supportare i 

potenzia li clienti nella crescita del loro business, dall'altro la valorizzazione di skill pregiati, a volte formati 

anche in azienda, che vengono messi diret tame nte a disposizione dei clienti per consulenze specialistiche 

ovvero ut il izzati direttamente a supporto dei progetti interni . A parere della proponente questa dicotomia, 

benché possa sembrare fatico sa da gestire, in realtà ha creato negli anni una forte sinergia tra le risorse 

stesse e, soprattutto, una elevata atten zione alla qualità del prodotto -servizio realizzato . Infatti, la grande 

esperienza maturata negli anni nel settor e ICT ha convinto sempre di più SPS che i fattori di successo su cui 

1 In economia, H crowdsourcing (da crowd 1folla' e sourcing 'origine') è lo sviluppo collettlvo di un progetto- m genere su base volontaria, o su invito -d a parte 

dì una moltitudine di persone esterne all'azienda ideatrice. In arnbìto economico può essere definito come t"'esternalizzazione di una parte delle proprie attività", 
è un modello di business nel quale un1azienda o un'istituzione affida la progettazione, la realizzazione o lo sviluppo di un progetto, oggetto o Idea a un insieme 

indefinito di persone non organizzate precedentemente. Questo processo viene favorito dagli strumenti che mette a disposizione il web . Solitamente 11 

meccanìsmo delle open cali viene reso disponibile attraverso dei portali presenti sulla rete internet. 
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puntare sono la qua lità delle risorse umane ed una forte attenzione a mantenere il livello di innovazione 
tecnologica costan t e nel tempo anche att raverso rapport i stab ili con rilevanti ent i di ricerca istituziona li. 

Tuttavia, la propo nente riporta che l'esperie nza maturata negli anni ha evidenziato alcune specifiche 

probl emat icità legate sia ai test er, la cui mult i nazionalit à e non omogenea qualifi cazione crea spesso 

diffico ltà nella integrazione e specificit à dei risultati , sia alla scarsa connotazione relati vament e all'u ser 

exper ience e all' int eraction design. Tale presupposto ha generato la necessit à di rendere disponibili servizi 
di te sti ng maggiorm ente innovativi, fru ibili in cloud (PaaS), con la possibilità di analisi della enorme quantit à 
di dat i generat i e con criteri di creazione della community molto più rigorosi e più idonei alla cliente la di 
SPS sopratt utt o a livel lo nazionale. Inoltr e, l' impu lso derivante dalla digital izzazione delle produzioni e dei 

servizi in tutt i i settori di mercato ha reso sempre più centrale e critica l'affida bilit à dei softwa re (in te rmini , 
tra gli alt ri, di sicurezza, fu nzionalit à, compatibi lità, perfo rmance e interoperabi lit à) e la loro "usabilità " 

rispetto alle esigenze dell'utente finale ed alla "qualit à percepita". In tale contesto, lo sviluppo di Industr ia 

4.0 ed, in part icolare, dell' Intern et of Things (loT) genera ulter ior i prospett ive di crescita dell' industria del 
softwa re estr emamen t e significati ve ma con tempi di immissione sul mercato delle soluzioni e applict1zioni 

est remament e brevi. A part ire da questa dinami ca, l'esigenza delle aziende prod uttric i di contenere in 
modo stringente sia i t empi del "time to market" che i costi di produzione, conferendo al mercato prodott i 

affida bili e di qualit à che sodd isfin o pienament e le esigenze degli stakeho lders e degli utenti final i, ha creato 

un import ante fabbisogno di compet eni.e e met odi per il test dei softwa re stessi. 
A tal fine , la piattafor ma propost a da SPS con il presente progetto mira a posizionare in modo autonomo (e 

non attraverso il mero utili zzo di infrastrutt ure, appl icazioni e community di ter ze parti) il servizio di testin g, 

svilup pando e integ rando meto dologie e soluzioni organizzati ve e tecnologiche innovativ e. La proponente , 
t utta via, precisa che la ricerca non intende sviluppare ex novo i servizi di base di una piattaforma di 

crowdtest ing sulla cui porta ta innovativa, ad oggi, non vi sarebbe ritorno a meno di invest imenti 
estremamen te elevat i. SPS riporta che sul mercato sono disponib ili, in licenza, softwar e che gestiscono il 
processo di t esting, avvalendosi di comm unity ma erogano solo alcune t ipologie di servizio quali, 
l'im post azione del progetto di collaudo, incluso l'obiettivo del servizio e macro defi nizione della struttura 

architettura le ed appli cativa e l'in serimento dei dati necessari al singolo progetto di collaudo , il 
monito raggio, anche in tempo reale, dell' andamento dell'at t ività di test , la raccolt a e classificazione delle 

diffe renti azioni di te st dalla gestione dell' anomalia al rilevam ento dei bug ed alla catalogazione di note e 
indicazioni per l'event uale rip roduzione dell' anomalia stessa, la raccolta di tut ti gli outp u di progetto 

incluse propost e di revisione e suggeriment i o la raccolta dei dat i per le analisi stat istic he da ut ilizzare nella 

produzione della repo rti stica fina le. 
A tal proposit o, la propo nente ritiene sia strategico operar e in un'otticc:l di "make or buy" , in modo tale da 

dota rsi di una soluzione di base sulla quale innestare le nuove modalità organizzativ e "i bride" e i servizi 

innovativi rivolti a specifici ambi ti di mercato o alla gestion e della commun ity. Quest a scelta consent irà, a 
parer e della propo nent e, di contener e i costi ed i tempi di realizzazione e di immissione della piattaform a 

sviluppat a sul mercato , ut il izzando il presente progett o per lo sviluppo delle nuove funziona lit à. Nell'ambito 

del progetto , a valle di una attivit à di ricerca sullo stat o dell'arte dei servizi di testin g, sarà selezionata una 

piattaforma base che consenta di integrare le soluzioni innovative oggetto della presente ricerca. Questo 
permetter à di giungere alla realizzazione di un nuovo prodotto basato su nuovi processi ed in grado di 
garantire una qualit à del servizio più elevata e di erogare, al cont empo, servizi fort emente innovativ i e 

adeguati ai più recenti tr end tecnologici nonché alle esigenze del mercato dell' loT, della produz ione 
distri buita e, in generale, delle applicazioni soft ware per la digitalizzazione delle pro du2.ioni (Industria 4.0). 
A tal riguardo, si ripo rta, di seguito, la tabella proposta dal soggetto pro ponente nella sezione 2 del progetto 
defi nitivo ed indicante la capacità produtt iva aziendale solamente nell'esercizio a regime (2020), in quanto 

10 

pugliasviluppo 



59043 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

. TIT. Il Capo 2 - Art. 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto : 2AVP7E6 

nell'esercizio precedent e la presentazione dell' istanza di accesso l'azienda non ha erogato servizi di 

sviluppo software ne lla Puglia e, pert anto , non presenta dati quantit at ivi. 
Tabella 4 -

Esercl1lo a regime (Z0Z0) 

N'unii ~ di Produzione Prezzo 
Va lore della 

Prodotti/Servii i 
Unità di misur1 per Produzione max Produzione MaK 

eff ettiva Unitario 
produzion e 

unità dl temp o per unità di t~ mpo 
tempo per 

teorica i nno effettiva 
anno annua Medio 

(in C) 
-

Collaudo fun1lonale 

--~:: __I 
complesso 

Servizi/ anno 150,00 150,00 4,00 so 000,00 200.000,00 

- - - ~--- -
Collaudo funzion.1le medio Servizi/anno 320,00 320,00 9,00 30.000,00 270.000,00 

-- · ---
Collaudo funzionale semplice Serv1z1/anno 500,00 1,00 500,00 23,00 15.000,00 345.000,00 

Collaudo Qualil y Servizi/ anno 500,00 1,00 500,00 48,00 10.000,00 480.000,00 ---
Analisi dati con .... 010 drone Servizi/a nno I 000,00 1,00 1.000,00 SZ,00 800,00 41.600,00 

--- -· - - - - -
Analisi dati con orto ret11flca Servizi/anno 1.000,00 1,00 1.000,00 140,00 800,00 ___ 1_12.000,00 

- - - - - - - -
Analisi dati serie 1torlche SeNizi/.anno 1,000,00 1,00 1.000,00 170,00 600,00 102.000,00 

Totale 1.550 .600,00 

2.2 Sintesi dell' iniziativa 

il programma di investimenti rientr a nell'ambito della " realizzazione di nuova unit à produt t iva" . 
In particol are, il progetto denomin ato "SPS DEHTEC - DEvelopment & Hybrid Testing Center " prevede la 

realizzazione di una nuova unit à produtt1va in Puglia (Bari) e, nello specifico , la realizzazione di : 
due nuovi servizi da erogarsi entr ambi in modalit à Cloud e relat ivi rispettivamen te al Soft ware 

Test ing e ali' analisi in te mpo reale e/o su base storica di dat i ril evati da drone; 
un centr o di produzione per l'erogazione dei servizi di Softw are Testing attrav erso un te am int erno 

e una comm unìty prevalentemente nazional e di t est er (crowdt esting) ; 
un cent ro di ricerca e svi luppo per l' ideazione e la realizzazione di prodott i e servizi innovativi per la 

stessa SPS, le aziende partn er ed eventualme nte per le aziende clienti. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 

della Smart Puglia 2020 

L' iniziativa, secondo quanto dichiarato dal soggetto proponente nella scheda t ecnica di sintes i, produce 
risultati immediat i ricadent i nell'are a di specializzazione " Manifat tur a Sostenibile" - " Fabbri ca Int elligent e" 

- con applicazioni nel settor e delle "Tecnologie di produ zione avanzata" (t ecnologie innovat ive per i sistemi 

produttivi , tec nologie volt e a favorir e l'i nnovazione e la specializzazione dei sist emi manifat tur ier i regionali , 

sul piano della produ zione, del marketin g e della distribuzione), in quanto realizza uno strumento per un 

più rapido svilupp o di soluzioni softwa re per loT2, Mobil e, allineato con le metodo logie Agiie3 e DevOps4• 

Al contempo i risultati di progetto , per la compo nent e di sviluppo del siste ma di ri levazione, tras missione e 

analisi di big data in tempo reale tram it e drone ricade anche nell' area di specializzazione "Salute dell' uomo 

e dell'am biente" - per il setto re "Green Blue Economy". 

2 lntem el of lhlng~. 

3 Nell'inBeenerla del sof-tware1 l'espressione metodologia agile s1 riferisce a un Jnç,eme di metodi di sviluppo def software emersi a partire dai primi anni 2000 e 
tondati su un insieme di principi comuni, dirett amente o indirett amente derivali dal prlnd pl del "Manifesto per lo sviluppo agile del softwar e" (Manifesto / or 
Agii• Software Development, imp ropriamente chiamato anche " Manifesto Agile" ) pubb licato nel 200 l da Kenl Beck, Robett C. Marti n, Martin f ow ler e alt ri. 

4 In informatica OevOps (dalla contrazione inglese di development, "s.viluppo", e operation~, simile a •messa m produz10ne" o "deployment•J è una metodologia 
di sviluppo del software che punta alla comun ica, lone, collabora11one e integrazione Ira svilup oaton e addet ti alle operat ions delr infomi ation technology (IT). 
DevOps vuole rispondere all'interdipendenza tra .sviluppo so~ware e IT operatio11s. puntando ad aiut.)re un1organi11ailone a sviluppare in modo più ~ pido ed 
efficiente prodotti e s-ervìz1 software.. 
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Ino ltr e, per l'esame della portat a innovat iva del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un espert o 

(docente universita rio) il quale ha espresso una valutazione del progetto . Si rip ortano, di seguito , le 

risult anze della valut azione dell'esperto. 

• Descrizione sintetico del proget to industriale definito 
Il pro getto ind ustriale è descritto in maniera chiara, esso prevede la realizzazione di una nuova unit à 

pro dut t iva in Puglia (Bari). 
Il pro getto si pone degli obi etti vi fortemente innovat ivi, in part icolare , in relazione alla realizzazione 

dei due nuov i prodott i: 
piatt afo rma per l'erogazione di servizi dl testing del software mediante crowdte st ing ibr ido; 

piatt aforma per l'analisi dei dati raccolti da drone . 

• Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industriale" definitivo 
Il testing con la metodolog ia "crowd " permette l' aggregazione e l'ott imizzazione di risorse distr ibuite. 

L'esperienza di SPS come concessionario di una piattafo rma di crowdte sting di una societ à inglese ha 

evidenz iat o alcune specifi che problem aticità legate sia alla disomogene ità di nazionalit à e 

qualifi cazione dei tester sia alla scarsa attenzione relativa mente all'user experi ence e all'inte raction 

design. SPS propone di superar e questi probl emi con modalità di crowdtesting ibride in cui risor se 

esterne sono combina te con risorse int erne di coordinam ento e dire zione e i dati raccolt i 

nell'eser cizio della piattaform a sono costant emente analizzati per estr arre informazio ni utili sul 

processo di te st. 
Ciò permette rà di realizzare un prodotto in grado di garantire una qualit à del servizio più elevata e di 

erogare, al contempo , servizi adeguati alle esigenze del mercato del l' loT (Internet of thing s), della 

produz ione dist ribuita e, in generale , delle appl icazioni di Industr ia 4.0. 

Il settore dei servizi di rilevamento t ramit e drone è in fo rte crescita anche se al momento il mercato 

è più orientato alla vendita di dre ni che all'anali si dei dat i rilevélti. SPS rit iene che la raccolta e l'analisi 

dei dat i abbia ampie prospettive di crescita . Per questo prop one l'appl icélzione di tecn iche dì analisi 

avanzate, basate anche sulle reti neurali convol uzion aliS, ai dat i tele rilevati dai dro ni. Questo 

approccio risulta innovati v~ nel panoram a del mercato italiano. 

• Riconducibilità dello proposta alfe aree di innovazione previste do/l'art. 4 dell'Avviso 
Il progetto risponde a tre delle cinqu e leve su cui agisce la strategi a regiona le, ovvero : 

• il rafforzame nt o dell e capacità competitive del sistema produt t ivo coniu gando il saper fare e 

la creativ ità del nostro t erritorio con l'uso sapient e dell e tecnolog ie; 

• la diffus ione della digita lizzazione come acceleratore della "i ntell igenza" delle com unit à locali 

e diffu se e strumento per l'open governme nt ; 

• la creazione di ret i lunghe di conne ssione per facilitare la circolazione del sapere anche olt re 

la dimensione t err ito riale. 
Inoltre , il proge tto ricade nel piano d'azione della Smart Puglia 2020, in parti colare, nella linea di 

indiri zzo vol t a a "svi luppare progrélmmi e interve nt i nel campo della ricerca industria le e 

5 Una rt'le neurale convoluz,ona1e (CNN o ConvNet dall'inglese convolution.11 neural network) è un tipo di rete neurale artiflcial! fe!d•forward tn cui d pauern di 
connettività tra I suoi neuroni è ispiralo dall'organluaz10ne della cortecc.1a v1srva i1n1maler I cui neuroni ìndlvlduall sono disposti in mani~ra tale da rispondere 
alle regioni di sov,appos1zione che tassellano il campo visivo, le reti convoluzlonali $Ono lip lrate da processi biolog,ci e sono variazìonl di percetuoni mYltistrato 
progettate per usare al minimo la pre-elaborazione_ Hanno diverse appllc.azionl nel riconoscimento di immagini e video, nei sistemi di raccom;Jndar1one, 
ncll'efabor;nione del linguaggio natura,le e, recentemente, in b1omformat1ca. 
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dell'innovazione avent i a riferi mento i paradigmi dell'Innova zione Aperta (Open lnnovation) ed 

Intelligente (Smart lnnovation) ", che consentano in special modo di : 

• sviluppare una nuova generazione di applicazioni e servizi su web, basate su soluzioni aperte 

e interoperabili , con priorità in setto ri quali " Internet del futuro", "i nternet degli oggetti 

(Internet ofThings)" e "Tecnologie abilitanti fondamentali (Key Enabling Technologies)"; 

• attivare processi di aggregazione e coordinamento delle comunità intelli genti e dei servizi e 

dati da questi prodotti attraverso la realizzazione di interventi fin alizzati a favor ire l' accesso 

"p iù leggero e più veloce" delle imprese digitali, in particolare piccole e medie e loro 

aggregazioni, nonché il coinvolgimento diretto dei ricercator i alle attività ed ai programmi di 

ricerca e innovazione promossi dalle piccole e medie imprese" . 

Il progetto produce risultati nell' area di innovazione "Ma nifattu ra Sostenibile" - "Fabbrica 

Inte lligente" e "Salute dell'uomo e dell'ambiente " - "Green Blue Economy" . 

In particolare , per quanto riguarda l'area di innovazione "Manifattura Sostenibile" - "Fabbrica 

Intelligente" , l'atti vit à di Software Testing forni sce uno strumento per un più rapido sviluppo di 

soluzioni software per loT, Mobile e Cyber Physical Systems, componenti fondamentali delle 

fabbriche intelligenti in un'ottica Industria 4.0. 
Il servizio Speed Data Drone ricade, invece, nell'area di innovazione "Salute dell'uomo e 

dell ' ambiente " - "Green Blue Economy'' per le sue applicazioni in agricoltur a e nella gestione delle 

emergenze. 
Sia Software Testing che Speed Data Drone hanno anche un forte impatto nel settore dell'ICT che 

opera in maniera trasversale rispetto alle aree di innovazione. Il progetto può, quindi, 

poten zialmente, esser di supporto per lo sviluppo di tutte le Key Enabling Technologies (KETs) 

considerate più signifi cative in Puglia con particolare focus per la Ket 6 "produz ione e trasformazione 

avanzate". 

• Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente, utili alla realizzazione dell'investimento 
Il progetto appare adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

• Giudizio finale complessivo 
Il giudizio finale è pienamente posit ivo: il progetto risulta avere un alto potenziale innovat ivo con 

important i ricadute sul tessuto imprenditoriale pugliese e in linea con la Smart Specialization Strategy 

della Regione Puglia. 

pugliasviluppo 



59046 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

TIT. Il Capo 2 -Art . 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 

Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definit ivo e dei titoli di disponibi lit à 
della sede si evince quanto segue: 

a) Localizzazione: 

L'immobi le nel quale verrà realizzato l'investimen to è ubicato nella città di Bari alla Via Salvatore 
Matarrese n. 30, piano 1•, con destinazione d'uso ufficio (Al0}, distinto in catasto fabbrica ti del 
Comune di Bari al foglio 47 particella 120 subalt erno 28. 

b) Disponibilità dell'area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento : 

L'immobile interessato al programma di investime nto è nella disponib ilità della società proponente 
attraverso l'atto di compravendita, stipulato in data 15/12/ 2017, repertorio n. 56278 e raccolta n. 
14233, dinanzi alla Dott.ssa Teresa Castellaneta, notaio in Bari iscritto al Collegio Notarile del 
Distretto di Bari. Il presente atto di compravendita è stato registrato a Bari il 20/12/17 al n. 38339, 
Serie lT . Dall'atto di compravendita si evince che il prezzo della vendita è convenuto in complessivi 
€ 332.000,00 e che lo stesso viene versato, in data 15/12/2017, mediante assegni circolari emessi 
in data 14/12/2017 (data successiva alla data di comunicazione regionale di ammissione alla fase di 
presentazione del progetto definitivo). 

Dal documento sopra citato è possibile confermare la compatibilità dell'immob ile in possesso con 
la durata del vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento . 

c) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobìle/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa : 
La compatibilità dell'immobil e è attestata dalla perizia giurata, a firma dell'Arch. Valeria De Mattia , 
in data 22/12/2 017. Da ta le perizia emerge che l' unità immobiliare : 

o risult a accatastata al Foglio 47, P.lla 120, Sub 28, piano 1, categ. A/10 1 classe 3, composta da 
7 vani con annessi posto auto coperti individ uati al Foglio 47, P.lla 120, sub 353, piano S1, 

Z.C. cat. C6 cl. 1, mq 18 e sub 3547, piano Sl, Z.C. 2, cat. C6 cl. 1 mq 25; 
o l'intero fabbricato di cui fanno parte gli immobili oggetto di perizia è stato realizzato in base 

alle concessioni edilizie rilasciate dal Comune di Bari in data 28/12/1984 n. 435/84 e in data 
16/12/1987 n. 79/87, nonché in base a variante (autorizzazione) n. 27154 del 28/12/1989, 
successiva autorizzazione per diversa distribuzione interna al primo piano uf'ici protocollo 
n. 2347 del 25/05/1992 e successiva concessione edilizia per tramezzatu re interne al primo 
piano uffici n. 21424 del 25/05/1993 e che i relativi lavori di costruzione, iniziati il 
14/03/1985 , sono stat i ult imati il 15/12/1989, come risulta dal Certificato del Comune di Bari 
- Ripartizione Urbanistica - del 22/12/1989 . Infine, il complesso edilizio è stato dichiarato 
abitabile in data 28/12/1990, protoco llo n. 46180/90 U .T. ad eccezione del primo piano 
uff ici, dichiarato abitab ile ìn data 5/09/1993 nel rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di r 
destinazione d'uso; (v 
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o il fabbricato si compone dì una piastra commerciale al piano t erra adibita a locali 
commercial i e tredici piani adibiti ad uffici ed abitazioni; 

o il fabbricato ricade in zona per attività terziarie secondo l'art . 39 delle N.T.A. del vigente 
P.R.G.; 

o la superfic ie commerciale complessiva ragguagliata del l' unit à immobi liare è di comp lessivi 
mq. 173,52 per unità immobiliare principale , ai quali vanno sommati il 30% della superficie 
dei posti auto coperti per pertin enza: (18+25) x 30% = 12,90 mq., la superf icie commercia le 
complessiva è, dunque, pari a mq. 186,42. 

Inoltre, la proponente ha allegato copia della Comunicazione di Inizio Lavori (Pratica Edilizia CIL4671 
Anno 2017 Prot. 326297) per la realizzazione delle opere oggetto di agevolazioni. Il suddetto titolo 
abilìtat ivo è rispondente a quanto richiesto dalla normat iva urbanistica vigente per opere simili a 
quelle da realizzare. 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
Il programma di investimento, dal tito lo "SPS- DEHTEC" int ende realizzare due prodotti innovativi: 
• Piattaforma di Collaudo Ibrido : piattaforma , in cloud fruibile in modalità PaaS, che svilupperà 

funzioni di test e validazione del software , attraverso lo sviluppo di una organizzazione di testing 
"ibrida " che associa al Team operativo aziendale, dedicato al servizio, una funzione di 
crowdtesting organizzata attraverso una comunità di specialisti. 

• Piattaforma di Analisi di Dati da Drone: piattaforma fruib ile anch'essa in cloud, per realizzare 
analisi dei dati rilevati (immagini, geolocalizzazione, acquisizioni da sensori) sia in tempo reale 
che su serie storiche . 

Dalla realizzazione delle suddette piattaforme, la società proponente intende ottenere un vantaggio 
compet itivo in relazione al mercato dei droni e dei servizi annessi, il quale risiede in: 

- una nuova forma di gestion e del "processo produttivo"; 

- un accesso privilegiato ad una rete molto efficace; 

- un know how molto collaudato e significativo . 

In relazione al mercato del crowdtest ing, le dinamiche del mercato del software testing è 
attua lmente in fase di grande cambiamento a causa: 

- della adozione, da parte dei produttori di software, delle metodologie di sviluppo Agile e 
Devops che inducono l'esigenza di una diversa conf igurazione di soluzioni per il softwa re 
test ing; 

- della crescente richiesta di software testing per le applicazioni mobile e web based che 
richiedono strume nti e compet enze diverse e specialistiche rispetto a i normali test funzionali 
e non funzionati ; della crescente attenzione alla usabilità e all'esperie nza dell'utente. li testing 
deve validare la "user experience" come funzione non specialistica per il software ma come 

effett iva percezione da parte dell'ute nte finale ; 
- dal mercato delle applicazioni per l'loT e industria 4.0 che spostano il fabbi sogno di test ing su 

specifiche compo nenti softwa re per le quali molte prob lematiche di testing sono ancora in 
fase di analisi. li crowdtesting , in forma "ibrida" proposta dal progetto, non è presente in Italia 
e nel nostro mercato non esiste una offerta specializzata per i nuovi settori di intervento . 

Questo scenario dì notevole opportu nità ha stimolato la società proponente a definire il presente /,(V 
progetto, innovativo ed originale, che coglie l' esigenza di un ampliamento del proprio orizzont e di {Jt 
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mercato e di una diversifi cazione profonda trasforma ndosi n un'azienda digitale con una offe rta di 
servizi innovativ i in modal ità SaaS ed in cloud . 

e) Avvio degli investimenti : 

Risulta agli atti che in d;;ita 28 dicembre 2017 è stata presentata la Comunicazione di Inizio Lavori 

{Pratica Edili zia CIL 4671 Anno 2017 Prot. 326297) per la realizzazione delle opere oggetto di 
agevolazion i. Il suddet to t itolo abilitativo è rispondente a quanto richiesto dalla normati va 

urbanistica vigente per opere simili a quelle da realizzare. 
Inoltre , dalla documentazione presentata, non si evince la presenza di ordi ni, contratti e/o 
accettazioni antecedent i la predetta data di ammissione, coerentemente con quanto prescritto dal 

comma 1 dell'art . 15 dell'Avv iso. 

f ) Recepimento de lle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 
accesso: 

In fase di Jstruttoria dell'i stan za di accesso si era ri levato quanto segue: 
a. Copia della SCIA per autorizzazione ai lavori di adeguamento degli spazi interni ed 

impiantistici. 
A tal pro posito, si ritengono recepite le suddette prescrizioni, In quanto la società proponente in 
sede di presentazione del progetto def init ivo ha presentato: 

Comunicazione di Inizio Lavori {Prat ica Edilizia CIL 4671 Anno 2017 Prot. 326297) . 

2.4.2 Sostenibilità Ambienta le dell'iniziativa 

La verifica della sost enibilit à ambientale dell 'iniziativa è stata effet t uat a a cura d ll 'A tor ità Ambienta le 

della Regione Puglia in fase di valutazione dell' istanza di accesso. L'Autorit à, dall'esame della 

document azione fornita, ha rilevato quanto segue: "Il tecnico incaricato dichiara che non sono presenti 
vincoli sull'areo oggetto di intervento e che l'attività produttivo non è soggetta all'applicazione di normative 
ambiento/i. Sullo base della documentazione trasmessa si ritiene di poter confermare quanto dichiarato. 

Lo società svolge l'attività di produzione e vendita di prodotti e sistemi per l'informatico. il Programma 
Integrato di Agevolazioni {PIA) proposta dalla società Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. è denominato "SPS 
DEHTEC - Oevelopment & Hybrid Testing Center" e si pone come obiettivo lo realizzazione di_ uno 
piattaforma, toto/mente in cloud, per il test e la validazione di software. L'investimento comprende la 
realizzazione di una nuovo unità produttiva a/l'interno di un immobile, già esistente, sito in Bori alla Via 
Salvatore Matorrese n. 30. Come riportato nella schedo Sezione Sa "Per quanto attiene il potenziale 
produttivo dell'intero impianto in termini di prodotti finiti, la sviluppo del progetto permetterò di giungere 
alla realizzazione di un nuovo prodotto basato su nuovi processi ed in grado di garantire uno qualità del 
servizio più elevata e di erogare, al contempo, servizi fortemente innovativi e adeguati ai più recenti trend 
tecnologici". 

Per raggiungere gli obiettivi di progetto sono previsti le seguenti azioni: 
o) acquisto di locali do adibire od uso ufficio; 
b) progettazione e realizzazione delle opere edili, mediante l'adeguamento degli spazi interni esistent i; 
c) realizzazione degli impianti tecnologici: impianto elettrico, impianto di illuminazione, impianto di 
condizionamento, impianto dello rete LAN e impianto di telefonia IP; @ 
d} arredamento delle aree di lavoro, con adeguate attrezzature d'ufficio, qllali scrivanie, armadi, . 
scafja/oture e altri mobili da ufficia; , 'i/ 
e) rete informatica interna, comprensiva di domain server, storage loca/e, switch, router; 
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f) allestimento postazioni PC e stampanti adeguati olle attività da svolgere di sviluppo software. 

Do/la compi/oziane dell'Allegato Sa si evince che l'iniziativa proposta prevede alcune misure di sostenibil/tà: 
interventi sull'impianto idrico-fognario finalizzati alla riduzione dei consumi idrici (riduttori di flusso, 
cassette wc a doppio scarico), riqualificazione di un immobile esistente (anni 'BO) sio da un punto di vista 
energetico che este tico-funzionale, uso di macchinari di classe energetica A+++, impiego di carta a marchio 
FSC e cartucce ecocompatibili. 

In considerazione della tipologia di attività aziendale e di investimento, le misure di sostenibilità previste 
possono considerarsi soddisfacenti. Per quanto riguarda la valutazione dello sostenibilità ambientale 
de/l'intervento, effettuata sullo base de/la documentazione fornito e, in portico/ore, dell'allegato Sa, in 
considerazione della tipologia di att ività aziendale e di investimento, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nello 
direzione de/la sosten ibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1) interventi sull'impianto idrico-fognario finalizzati alla riduzione dei consumi idrici (riduttori di flusso, 
cassette wc a doppio scarico); 

2) riqualificazione dell'immobile sia da un punta di visto energetico che estetico-/ unzionale: 
• rifacimento dei divisori interni all'unità immobiliare con l'impiego di pareti vetrate 

prefabbricate mobili smontabili e riciclabili, evitando l'urilizzo di murature fisse e non 
recuperabili; 

• rifacimento di 1 wc da dedicare ai disabili; 
• rifacimento del secondo wc esistente per adeguamento ai nuovi sistemi finalizzati al risparmio 

idrico; 
• rifacimento delle finiture parietali interne con materiali traspiranti ed ecocompatibili al fine di 

migliorare fa qualità ed il benessere ambienta/e; 
• rifacimento della pavimentazione con sovrapposizione a/l'esistente di un nuovo pavimento in 

listoni di rovere; 
• realizzazione di nuovo impianto elettrico, di illuminazione, di allarme, di videosorveglianza e 

segno/oziane e di rete dati LAN secondo normativa vigente; 
3) utilizzo di elettrodomestici e apparecchiature elettroniche di classe A+++; 
4) Installazione di corpi illuminanti dotati di sensore di luce solare, per /'autoregolazione in/unzione della 

luce diurna; 
5) manutenzione ordinario dei terminali di erogazione dell'energia termica; 
6) impiego di corto per stampanti e fax, dotata di marchio FSC; 
7) impiego di cartucce ecocompatibili. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia dato evidenza del recepimento delle 
prescrizioni ambientali all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati in sede di progetto definitivo. 
Qualora le prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni tecniche le 
cause ostative al loro recepimento". 

In occasione della presentazione del progett o definit ivo, con la fi nalità di dichia rare recepite le 

prescrizioni/ind icazion i formu late dall'Autor ità Ambienta le del la Regione Puglia, lo SPS S.r.l. nella sezione 2 

- scheda di sintesi, dichiara : "Come risulta dagli elaborati grafici progettuali, sano state rispettate le 
considerazioni relative alla valutazione della sostenibilità ambienta/e dell'intervento e tutti gli accorgimenti 
previsti in fase di istanza di accesso, con alcune piccole modifiche non sostanziali: 1. Ne/l'istanza preliminare 
era previsto "rifacimento dei divisori interni all'unità immobiliare con l'impiego di pareti vetrate 
prefabbricate mobili smontabili e riciclabili, evitando l'utilizzo di murature fisse e non recuperabili''; nel 
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progetto definitivo s, prevede di recuperare le pareti vetrate prefobbricote esistenti smontando e 
rimontando uno di esse per lo creazione di un nuovo vano ufficio e verranno integrate con lo stesso sistema 
di infisso vetrato in alluminio per lo chiusura di due nuovi vani (ufficio 11 e sala CED), solo due setti verranno 
realizzati in muratura, per una migliore separazione acustica degli ambienti. 2. Nell'istanza preliminare era 
previsto "rifacimento di 1 wc do dedicare ai disabili"; nel progetta definitivo si prevede di rifare i due wc per 
adeguamento ai nuovi sistemi finalizzati al risparmio idrico, ma non si realizzerà al momento un wc dedicato 
pur mantenendo il criterio di "adattabilità" degli ambienti esistenti, riservandosi fa possibilità di farlo in 
futuro, ricadendo secondo lo normativa vigente nel comma f) art. 3.4 Decreto Ministeriale - Ministero dei 
Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236 "f) nei luoghi di lavoro sedi di attività non aperte al pubblico e non 
soggette alla normativo sul collocamento obbligatorio, è sufficiente che sia soddisfatto il solo requisito 
dell'adattabilità". Nell'istanza preliminare ero previsto "rifacimento della pavimentazione con 
sovrapposizione all'esistente di un nuovo pavimento in listoni di rovere"; nel progetto definitivo si è scelto 
di non rifare il pavimento esistente, perché non strettamente funzionale alla specificità delle attività da 
svolgere (sviluppo software), piuttosto, sfruttando i controsoffitti esistenti con piccoli interventi puntuali: si 
procederò intervenendo sugli stessi portando cavi e canaline per via area, rendendo i controsoffitti 
ispezionabili attraverso botole. Per quanto riguarda l'uso di apparecchiature di classe energetico A+++, ciò 
non si ritiene applicabile, visto che non sana indicati preventivi per queste tipologia di apparecchiature nel 
progetto definitivo. infine, per quanto attiene alla manutenzione ordinaria dei terminali di erogazione 
energia termica, l'impiego di corta o marchio FSC e le cartucce ecocompatibili, si ritiene che ciò riguardo la 
fase di gestione e non di investimenti, quindi sarà attuabile dopo fa realizzazione degli investimenti. Al 
momento nella selezione dei preventivi per stampanti è stata verificata la disponibilità o tua/e sul mercato 
di cartucce ecocompatibili". 
L'impre sa, pur avendo effettu<lto scelte diver se rispetto a quanto formulato in istanza di accesso, ha 

argomentato adeguatamente le stesse. 

2.4 .3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

Secondo quanto ripo rt ato nella scheda di sint esi del proget to defin it ivo, il presente progett o realizza una 

nuova unit à produttiva in Puglia che sarà centro di ricerche per la SPS <l livello nazionale per la piattafo rma 

di "Collaudo Ibrido". La proponent e riporta che da un lato con gli investiment i previsti in atti vi materia li 
sarà reso possibile l'acquisizione e l' allestiment o della nuova sede ed un potenziamento della dotazion e 

tecnologica di SPS necessario per rendere effica ci le attività di R&S e ancora più rapide e affidabi li le attivit à 
di servizio svolte dalla società in favore della cliente la a livello nazionale. Per altro verso l' investimento in 

R&S è funziona le ad una necessaria valorizzazione della capacità produttiv a investend o in competenze di 
grado elevato, alcune delle quali non presenti nell'org anico di SPS e in attiv ità stabi li e cont inuative di R&S, 

al di là del progetto . Inoltr e, il progetto stesso consente, a parere della propo nente, di avviare li percorso 
di tra sformazione digitale della stessa SPS, in ott ica 4.0, adeguandosi agli scenari evolut ivi del proprio 

mercato. Il progetto SPS - DEHTEC, secondo quanto riportato nella scheda tecnica di sintesi, può esser letto 

in chiave Win-Win6 per l'azienda e per Il personale. La sua attuazione, infatti , consente alle risorse umane 

(e non solo a quelle dirett amente coinvolte nel progetto) di ampl iare il sistema di compete nze, di 
riqualif icare ed aumenta re la propria professionalità e di vedere tut elato il pro prio lavoro in quanto 
l'azienda rimane com pet itiv a ed in grado di affrontare il profondo cambiamento in atto nel mercato. Le 
attività di ricerca consentiranno l'acquisizione del know-how da part e degli specialisti che pot ranno, inoltre, 

gestire tutti gli stru menti di ideazione/ progett azione e sviluppo e delle conoscenze derivanti dalle attiv ità 

6 "WlnHwin" è un'e:spre.s.s1one inglese (traducibil~ come •vincente•vincente"" oppure "10 vlnco-tu vino ... ) che indica la presenza d1 soli v1nc1ton 1n una data 
s1tua1ione, Per eitens,one si co,ul dera "win-wt., .. una qualsiasi cosa che non .sc.ontenti o danneggi alcuno dei soggetti colnvolti. 
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sperimentali in termin i di capacità di gestione dei nuovi modelli softwa re per la progettazione e 

propo sizione al mercat o di soluzioni innovati ve nelle successive attiv ità di "produzione " a regìme. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di invest imento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relat ive spese 

Il progetto risulta struttu rato in modo organico e comple to . 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA' 

Il proponente ha presentato per la categoria di spesa "studi preliminar i di fattibilità" il prevent ivo, datato 

25/05/2017, della società "Prometeo S.r.l." di€ 40.000,00 . 

Gli interventi di consule nza riguarderanno : 

- analisi della società; 

- analisi di fat tib ilità generale dell' investimento; 

- sviluppo del piano di impre sa in termini descrittivi e numerici ; 

analisi di dettag lio su organizzazione e processo produtt ivo. 

Le figure prof essionali che svolgeranno le presenti att ività ed il numero di giornat e sono le seguenti: 

Dott . Massimo Di Fazio inquadrato nel li livello esperenziale che opererà per n. 21 giornate; 

Dott . Gianluigi Ci ufo inquadrato nel li livello esperenzìale che opererà per n. 21 giornat e; 

Dott. Feder ico Tunzio inquadrat o nel li livello esperenziale che opererà per n. 21 giornate ; 

Dott . Paolo Bianchi inquadrato nel lii livello esperenziale che opererà per n. 24 giornate ; 

Dott .ssa Mar iateresa Di Fazio inquad rata nel IV livello esperenziale che opererà per n. 20 giornate. 

Dall'analisi del suddetto preventivo si evince che la durata comp lessiva per lo svolgim ento della presente 

att ività è pari a 107 gg. 

Ai fi ni della valutazione della congruità della spesa amm issibile, si è presa in consider azione la tariffa 

giornaliera massima ammissibile in riferimento al livel lo di esperienza del fornitor e di consulenze 

specialistich e o servizi equivalentì 7• 

Perta nto , le spese afferenti gli "stud i prelimi nari di fatt ibilità" , pari ad€ 40.000,00, così come esplicitate dal 

preventivo " Prometeo S.r.l." , in considerazione delle giornate lavorative impegnate e dei livelli di 

esperienza dei profess ionisti coinvolt i nella predisposizione del piano di fattibilità dell'in iziativa in oggetto, 

si riten gono congrue ed ammissibili per tale importo . 

7 Al fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera mas\ima ammissibile \rl nfcnmento al livello 
di esperienza del rornilorl d1 consulenze? spec1alist1che o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. lii e.osto, in base al seguente profilo di esperienza, è stato 

determinato a valle dell pram e delle linee guida approvate dalla Regione). 

LIVELLO ESPERIENZA NEl SITTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2 S ANNI zootoo EURO 

tn 5 - IOANN1 300,00EURO 

Il IO l5ANNI ~50,00EURO 

I OlTREISANNI 500,00EURO 

le tariffe m.nsime giornaliere sopraindlc:ate -sono coruJderate al netto dell'IVA ed una giornata di consulenza è equ1vilente a n. 8 ore. 
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Si evidenzia che tali spese saranno riconosciute previa verifica , in fase di rendicontaz ione, della loro 

congruità in relazione alla documentazione elaborata ed in base ai giustificativi di spesa presentati. 

Tale importo rispetta il limite del 1,5% dell'importo complessivo ammissibi le del programma di 

investimenti. Infine, si evidenzia che tale opera non costituisce avvio del programma di investimento, così 

come stabil ito dall'art. 15 comma 1 del!' Avviso. 

PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
Per tale voce di spesa la proponente ha presentato in sede di present azione del progetto definitivo la lettera 

di incarico, stipulata in data 20/11/2017, con le seguenti figure professionali : Arch. Valeria De Mattia ed 

lng. Gianluca Lobascio. 

Dalla suddetta lettera di incarico si evince che le attività riguarderanno : 

CAPO A 

- Rilievo de llo stato di fatto; 

- Redazione del progetto preliminare; 

- Stima sommaria dei lavori progettati. 

CAPO B 
- Redazione del progetto definitivo : opere murar ie ed impiantistiche ; 

- Redazione del computo metrico e lista delle lavorazioni previste; 

- Pratiche per le autorizzazioni inerenti i lavori a farsi presso gli Enti proposti; 

- Redazione de l progetto esecutivo di cantiere; 

- Esecuzione dei particolari costruttivi; 

- Redazione schema di contratto con l'impresa appaltatrice; 

- Assistenza alle trattative dei contratti. 

CORPO C 

- Direzione e alta sorveglianza dei lavori, con visite periodiche nel numero necessario, a esclusivo 
giud izio del Professionista, emanando le disposizioni e gli ordini per l'attuazione dell'opera 

progettata nelle sue varie fasi esecutive e sorvegliandone la buona riuscita; 

- Coordinamento della sicurezza in fase esecutiva (D.Lgs 81/08 ed s.m.i.); 

- Assistenza alla scelta dei mat eriali secondo le indicazioni progett ual i concordate ; 

- Liquidazione dei lavori, ossia verifica dei quantitativi e delle misure delle forniture nonché delle 

misure del le opere eseguite e liquidazione dei conti parziali e finali ; 

- Layout dell'impianto elettrico e schema unifilare del Quadro Elettrico; 

- Nuovo accatastamento; 

- Formalità necessarie per la chiusura dei lavori. 

CORPO D 

- Assistenza e supporto durante le visite ispettive della Regione Puglia e/o Ente incaricato ed 

eventuale produzione documentazione aggiunt iva richiesta . 

Pertanto , la voce di spesa prevista pari ad € 9.000,00 si ritiene congrua ed ammissibile in quanto nei limiti 

del 6% dei costi per "opere murarie ed assimilabili" . 

~/ 

pugliasviluppo 
,,.,.,,,·, .. 2~ 

~ / 



59053 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

.I.A. TIT. Il Capo 2 -Art. 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

3.1.2 Congruità suolo aziendale 

La congruità del suolo aziendale e sue sistemazioni emerge dalla perizia stragiudiziale, a firma dell' Arch. 

Valeria De Mattia, allegata in sede di presentazione del progetto definit ivo. La disponib ilità del suolo 

oggetto di valutazione si evince dall'atto di compravendita stipulato in data 15/12/ 2017, repertorio n. 

56278 e raccolta n. 14233, dinanzi alla Dott .ssa Teresa Castellaneta, notaio in Bari iscritto al Collegio 

Notarile del Distretto di Bari. 
Dalla perizia si evince che: 

1. considerato il valore venale del terreno rispetto al valore complessivo dell' immobile, 

determinato mediante indagini di mercato, si può indicare in 430,50€/mq . l' incidenza del suolo 

per mq. di superfic ie coperta ; 

2. l' incidenza del suolo immobile oggetto di perizia viene così ad evidenziarsi : 298,00 €/mq. x 186,42 

mq.= { 55.553,16 . 

Tale spesa, riportata al punto 2), risulta in linea con i prezzi di mercato citati al punto 1), anche tenuto conto 

di quanto risulta tra gli atti registrati nella città di Bari e nel quartiere oggetto dell'inte rvento; pertanto, si 

ritiene congrua ed ammissibile la spesa per il suolo. 

Infine è stato accertato che il costo del suolo proposto ed ammesso rientra nel limite del 10% dell' importo 

dell'investimento in attivi materia li. 

3.1,3 Congruità opere murarie e assimilabili 

La congruità della spesa prevista per l'acquisto dell'ufficio nel presente capitolo di spesa è evidente dalla 

perizia stragiud iziale a firma del tecnico, Arch. Valeria De Mattia, allegata all'atto di compravendita 

dell'immob ile presentata in sede di progetto defin itivo . Da tale verif ica, si evince che il prezzo dell' unità 

immobiliare è stato determinato secondo il seguente procedimento : 

o dal prezzo di acquisto riportato nell'atto di compravendita e pari ad € 332.000,00 ripart ito per la 

superficie complessiva ragguagliata dell'unità immobil iare pari a comp lessivi mq. 186,42 scaturisce 

il seguente prezzo per unità di superficie dell' immobile in oggetto : 

€ 332.000,00/186,42 mq. = 1.780,92 €/mq .; 

o tale prezzo, considerando gli elementi che caratterizzano l'immobile in esame, la necessità di piccoli 

interventi di manuten zione straordinaria, la vetustà dello stesso (olt re i 20 anni), risulta congruo con 

gli attuali prezzi di mercato e di quelli rilevabili presso l' Ufficio della Borsa della Camera di 

Commercio di Bari e l'Osservatorio Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate . 

Nel presente capitolo sono previste le seguenti spese: 
✓ opere edili per un valore complessivo di€ 11.058,33 così come riscontrabile dal Computo metrico 

e prevent ivo n. 53 del 30/12/2017 di "Domus Mu ltiservizi S.r.l.s.". 

Di seguito il dettaglio delle spese da sostenersi: 

Opere edili : Demolizioni , disfacimenti e rimozion i pari ad { 1.250,99; 

Opere edili: Opere murarie pari ad€ 6.542,58; 

Opere edili : Infissi pari ad€ 3.264, 76. 

Si precisa che la somma esatta della presente spesa è pari ad { 11.058,33, a fronte di quanto richiesto 

dalla società proponente, si rit iene ammissibile un importo pari ad { 11.000,00. 

✓ impianti generali per un costo complessivo di€ 34.400,00, così come riscontrabile da: 

- Computo metrico e preventivo Prev n. 54 del 30/12/2 017 "Domus Mu ltiservizi S.r.l.s." per Impianto 

di Condizionamento e Impianto Idrico-sanitario-fognante per un importo complessivo di€ 5.600,00 

(importo scontato rispetto all'i mporto del computo metrico); 
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- Computo met rico e preventivo Prev n. 55 del 30/12/2017 " Domus Multi servizi S.r.1.s." per Impianto 
Elettr ico del valore di€ 28.800,00 (impor to scontato rispetto all' importo del computo metrico) . 

Infi ne, dai layout al legati si evince che l'Immobil e oggetto del programma di investimenti sarà così 

compo sto : 
N. 1 laboratorio di produzione servizi con n. 2 postazioni di lavoro; 
N. 2 uffi ci per un tota le di n. 8 postazioni; 
N. 1 ufficio di presidenza; 
N. 1 sala riuni oni pari a 25 mq.; 
N. 1 segreter ia/recept ion; 
N. 1 zona archivio/ stampante; 
N. 1 zona bagni. 

A seguito dell'esame del progetto presentato , il detta me dell'art . 7 comma 4 cieli' Avviso, che si riporta di 

seguito : 
"L'areo dell'immobile destinato od uffici, ritenuto congrua, è costituito do una superficie pari o 25 mq per 
addetto. Inoltre, si ritiene ammissibile uno superficie per salo riunioni nel limite di 60 mq.", si ritiene 
rispettato . In particolar e, l'area dest inata ai tr e uff ici è pari a 48,94 mq ed il numero di impiegati è pari a 4 
ULA; per cui si ammett e a finanziamento l'i nter a superfi cie di mq 48,94 destinata ad uffici in quanto rispetta 

il limi te massimo ammissibile pari a 100 mq. (4 ULA*25 mq). 
Inoltre , si riliene rispettato il limite di mq 60 relativamente alla superficie per sala riunione pari a 25 mq., 

così come si evince da layout. 
Relativamente alle postazioni lavoro, si ritiene di confermare la spesa proposta atteso che i l prevent ivo 
"Cardasi Arredament i S.n.c." è coerente con le info rmazioni riportate nel layout. 
Dalla documentazio ne allegata risulta che i prezzi espost i siano in linea con il listino prezzi delle Opere 

Pubblìche della Regione Puglia, edizione 2017. 
Pertanto , l' investime nto relativo alle "Opere murarie e assìmilabili" ammonta ad € 321.846,84 si ritien e 

interamente ammissibile. 

3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varìe e programmi informatici 

Come descritto nella Sezione 2 del progetto definit ivo -A tt ivi Mater iali, è previsto l'acquisto di macchinari, 

attre zzatur e e softwar e. Nello specifico : 
- è previsto l'acquisto di n. 1 Sistema Aeromo bile a Pilotaggio Remoto ovvero un drone modello EVO 

4HSE - SAPR professionale mult iruo lo per rilievi, riprese, aerofotogrammetria e dei relativi accessori 
dal valore complessivo di € 34.910,00 come risulta dal Preventivo n. 1505 del 29/11/17 predisposto 

dalla società " ltaldron S.r.l." 

Inoltr e, sono previste le seguenti attr ezzature per una spesa comp lessiva di€ 163.950,00, così ripart it a: 
- Arredo uffici , scrivanie, armadi, scaffalature , mobil i da ufficio, ecc. per un impo rto complessivo di € 

25.376,00 com e da Preventivo di "Cardasi Arredamenti s.n.c." del 02/01/ 2018; 
Banco da lavoro, stazione di saldatura analogica 60W, carrello senator 800 per un totale di € 

1.491,50 come da Preventivo di spesa della società "Wurth S.r.l." dell'll/12 /20 17; 
- Server, client ed attrezzature informatiche (Hardware) per un importo complessivo di € 137.082,50 

come r isulta dal Preventivo di spesa della società "Conte S.r.l." del 18/12/2017, in parti colare 

trattas i di : 
o n. 1 Virt ual Al Server necessario per po er installare software per la gestione di tu tta 

l'infrastr uttur a di rete dell' intero uffi cio, Firewall hardware dalle prestazioni elevate - Hardware 

silenzioso; 
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o Softwa re (quale Zero Shell) ut ili per garanti re inoltr e configurabi lità ed amministra zione tra mit e 

un browser web; 
o n. 1 Switch Gbit entr ambi necessari per pote r garant ire dapprima la connettività tra i diversi 

devices present i In ufficio e la sala CED ed inoltr e per poter separare fisicamente i due contest i 

infra struttura li (ovvero quello intra net e quello inte rnet); 

o n. 1 Cisco Rack M3 necessario per garantire l' infrastruttura necessaria alla sola componen t e di 

fonia e te leconferenza dell'intero ufficio; 
o n. 1 PowerEdge R430 necessario e suffi ciente al corretto funzionamento del la piattafor ma di 

test e collau do; 
o n. 1 Power dge R430 necessario al funzionamento di tu tt o il software di BackEnd per la gestion e 

di tutt i i dati proveniente dal drone per il telerilevamento (ed anche loT in genere); 

o n. 1 PowerEdgeR830 + Nl PowerEdgeR640 + Nl PowerEdgeR730 + Nl SAN/NAS necessari e 

suff icienti per il cor retto funzionamento dell'infrastruttu ra di BigDat c1 Analysis come da 

indicazioni del BigData Appliance Community (anche whit epaper di vendo r come Oracle, Dell, 

lnt el, HPE); 
o n. 1 Cooling Tripp Lite necessario per il corretto mantenimento climatico della sala CED; 

o n. 1 Gruppo di Continu it à SPH15 necessario per garant ire lo shutdow n assistito di t utta la sala 

CED che riesca ad evitare l'in terruzione netta di alimentazione con il conseguent e st ato di 

inconsistenza di tutta l'architettura e/o la netta perdit a di dat i (oltr e la rot t ura del dischi SSD); 

o n. 1 Armadio Rack necessario per l' alloggiamento di singoli component i della sala CED; 

o n. 1 CP-7936-RF stazione centrale a gruppo unico necessario per permettere ai presenti in 

uffic io di partecipare a staff meet ing periodici con collaboratori estern i, da collocare nella sala 

riunion i; 
o n. 4 te lefon i necessari per le comunicazioni int ra ed extr a ufficio, suddivisi in maniera seguente: 

n.2 da collocare negli OpenSpace con postazioni di lavoro, n.1 da collocare nel desk della 

segretar ia di ufficio e n.1 da collocare nella stanza presidenziale; 

o n. 1 MH534 Proiettore + Lavagna Interatt iva MachPower componenti necessari per Staff 

meeting periodi ci, SAL sett imanali e soprat t utto Scrum meeting giornal ieri come da 

metodologia Agile; 
o n. 1 XEROX Phaser 6510 stampante necessaria per tutta la corrett a gestione aziendale ad uso 

comune di tutto il personale d' uffi cio; 
o n. 1 XEROX Versa link C405 st ampante necessaria per t utta la corretta gestione aziendale per le 

stampe massive ad alta velocità e di alta qualità; 
o n. 12 AsusVivo VM65 + n. 12 Monitor LCD Benq2270 dotazioni da videot ennin alista: n. 4 -

Postazioni di lavoro personale dipendente sede di Bari a te mpo indeterminato , n. 4 - postazioni 

di lavoro ricercatori e collaboratori a temp o determin ato nel corso del progetto , n. 2 -

Laborato rio , n. 1-Scrivania Presidente, n. 1 - Sala riunioni/Cons iglio Dirett ivo Nl Pc Del! 7050 

MT + 1 Monitor LCD Benq2270 dotazione da videote rmina list a necessaria per il desk di 

segreteria . Ulteriori dett agli sono contenut i nelle schede tecniche allegate ai relativi prevent ivi. 

La società ha presentato per il capitolo macchinari, attrezzatur e, hardware , software , l'i mporto di spesa di 

( 198.860,00, che si ritiene interamente . 
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3.1.5 Congruità brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate 

Ipotesi non ricorren te. 

3.1.6 Note conclusive 

La descrizione del programma d' investimento propo sto è ben dettagliata . Si è ritenuto opportu no non 
richiedere integrazioni alla società proponente in quanto i preventiv i presentat i relativamente agli impianti 
ed alle att rezzature, sono ben dettagliatì. A tal propo sito , l'i nvestim ento in Att ivi Materia li risult a organico 

e funzionale. 
Nel dett aglio: 

Tabella 5 

Fornit ori che 

da piano degli han no rapp orti 
No te di 

Voci di Spesa investiment i da Prevent ivi Forni tore di collegamen to Spese ammesse 
inammissib ilit à 

proposto con la società 

rich iedente• 

STUDI PRELIMINARI DI 

FATTIBILITA' 

Prevent ivo 

Studi preliminari di fatt ibili!~ 40.000,00 40.000,00 
" Prometeo No 40 .000,00 
S.r.l." del 

25/05/2017 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
40 .000,0 40.000 ,00 

FATTIBIUTA' 

PROGETTAZIONE E DIREZIONE 

LAVORI 

Lettera di 
incarico del 
20/ 11/ 2017 No 

"Atelier 

Progettadone e direzione lavo ri 9.000,00 9.000,00 d'Architettura" 9 .000,00 . 
1/alerla De 
Matt ia -
Gianluca 
Lobascio 

TOTALE PROGETTAZIONE E 9.000,00 
DIREZIONE LAVORI 

9.000 ,00 

SUOLO AZIENDALE 

Atto Notarile di 
c.ompravendita 
del 1S/12/2017 

Suolo azienda le 55.553,16 55 .553, 16 e perizia Arch. No 55.553 , 16 . 
Valerla De 
Matt ia del 

22/12/2017 

TOTALE SUOLO AZIENDALE 55.553,16 55.553,16 

OPERE MURARIE E 

ASSIMILABILI 
-

Opere murar ie 

Acqu isto fabbricato su cu i Allo Notarile di 

insiste l'i mmob ile 
276.446,84 276 446,84 compravendit-a 276.446,84 

del 1S/12/ 2017 

8 S1 considerano fornitori che hanno rapporti dl collegamento con la soc.let3 richiedente quelli che ha,nno qualsivoglia tipo di pa,tecipanone reciproca a Uvello 
sodetarlo e quelli costituiti da amministratori. soci, familrari e dipendenti del soggetto beneficiano del contributo. 
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e periti • Arch. No 
De Mattia del 
22/12/2017 

Opere edili {demoli zioni, P,ev n. 53 del 

disfac imenti , r imozioni), opere 
30/12/ 2017 

No 

murarie , d ipintur e, laccatu re, 
ll .000,00 11.058,33 "Oomui 11.000,00 

Multiservizl 
infissi, paret i prefabbrica te S.r l.s" 

Totale Opere Mu rarie 287.446,84 287 .505,17 287.446 ,84 
,__ 

Impiant i genera li 

Idrau lico, Riscaldame nto e Prev n. 55 del 
5.600,00 

Condizionamento 
5.600,00 5.600,00 30/12/2017 

I ... Domus No 

Elett rico e illumi nazione 28.800,00 28.800,00 
Multlservlzl 28.800,00 

S.r.l.s." 

Totale imp ianti generali 34.400,00 34.400,00 34.400,00 

TOTALE OPERE MURARIE E 
321.864,84 321.905,37 321.846 ,84 

ASSIMILABILI 

Ma cchinar i 

Prev. n. 1505 

Sistemi Aerom obili a Pilotaggio 
34.910,00 34.910,00 

del 29/ 11/17 No 34.910,00 
Remoto " ltaldron 

S.r.l." 

Totale Macchinar i 34.910 ,00 34.910,00 34.910,00 

Attrezzature 

Banco da lavoro, Stazione d i 
Prev "Wurth 

saldat ura, carre llo sena tor 800 
1.49 1,50 U91 ,50 S r.1.• del No 1 49 1,50 -

11/ 12/20 17 

Prev •c onte 

Strume ntazione info rmatica 137.082,50 137.082,SO S.r .l." de l No 
137.082,50 -

18/ 12/ 2017 

Tota le Attrezzature 138.574,00 138.574,00 138.574 ,00 

Arredi 

Prev. "Cardosl 

Arredo utti ci, scrivan ie, armadi , 
25.376,00 25.376,00 

Arredamen t i 
25.376,00 

scaffalature , mob ili da uff icio S.n.c." de l 

02/0 1/201 8 

Totale Arr edi 25.376,00 25 .376,00 25.376 ,00 

TOTALE MACCHINARI, 

IMPIANTI , ATTREUATUR E E 198.860,00 198.860,00 198.860,00 

PROGRAMMI INFORMATI CI 

BREVETTI, LICE ZE, KNOW 

HOW E CONOSCENZE 0,00 0,00 0,00 

TECNICHE NON BREVETTATE 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
625.260,00 625 .318 ,53 625.260,00 

MAT ERIALI 
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Di seguito si riporta una tab ella riepilogat iva deglì investime nt i relat ivi al progett o definit ivo presentato ed 

ammesso: 
Tabella 6 

INVESTIM ENTO 
INVESTIMENTO 

INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI AGEVOLAZIONI 

VOCE AMMESSO 
AGEVOLAZIONE PROPOSTO DA 

AMMESSO DA CONCEDIBILI CONCEDIBILI 

in o .o . e 
AMM ESSA IN O.O. C PROGETTO 

VALUTAZIONE { AMMESSE C AMM ESSE C 
OEflNITIVO C 

Studi preliminari di 
40.000,00 18.000 ,00 40 .000,00 40 .000,00 18.000 ,00 18.000,00 

tatt lbllltà 

Spese di progettazio ne 9.000,00 4,050,00 9.000 ,00 9.000,00 4.0 50,00 4.0~0 .00 

Suolo azie.ndale 0 ,00 0,00 55 .553 , 16 55.553 ,16 16.665,95 16.665 ,95 

Opere murarle ed 
assimilate, impiantistica 

432.000 ,00 129.600 ,00 321 .846 ,84 321.846 ,84 96 .554,05 96 .554 ,05 
connessa e lnf1c1strunure 

spec,fkhe aziendali 
Macchinari, Impianti e 

attreu.1ture varie e 115 .000,00 51.750,00 198 860 ,00 198.860,00 89 .487,00 68,130 ,00 

software 

Brevett i, llcenze e know 
how e c.onoscenze 0,00 0,00 I 0,00 0,00 0,00 0 ,00 

tecnlche non brevettate 

TOTALE SPESE S96 .000,00 203 .400,00 6ZS.260,00 625 .260 ,00 2.24.757,00 203.400,00 

Si precisa che da un invest iment o proposto ed ammesso per € 625.260,00, deriva un' agevolazione 
superio re a quella concedibile pari ad € 203.400,00; tut t avia, si conferma, l' importo di € 203.400,00 nel 

limit e di quanto amme sso con D.D. n. 1691 del 08/11/ 2017. 
Si rileva che le spese. per progetta zione rientr ano nel limit e del 6% del total e degli investimen ti in opere 
mur arie ed assimilat e ammesse ed il costo del suolo aziendale rientra nel limite del 10% del totale Attivi 

Materiali, come stabilito délll'art . 29 del Regolamento e dall'art . 7 dell'Avv iso: 
Le somm e relat ive alla progettaz ione e direzione lavori , comunque, saranno riconosciute previa verifica, in 
fase di rendicontazione, del la loro congruit à in base alla documentazione elaborata ed ai giust ifi cativ i di 

spesa presentati . 
Con riferimen to éllle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in riferimento a quanto 

previsto dal Regolamento Regionale n. 17/20 14 e dall'art . 11 dell'Avviso. 
Si esprime, pert anto , parere favorevole all' iniziat iva dal punto di vista tecnico ed economico . Il programma, 

nella sua configurazione globale, risult a organico e funzionale . 

26 
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4. Verific a di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4 .1 Verifica preliminare 

Progetto Definitivo n. 38 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definit ivo, ha consegnato la dichiarazione sostitu tiva di atto 
notorio a fi rma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva 
dì atto notorio su "con flit to d'interessi" , "cumulabilità" e "premialità") con la quale attesta che, i costi 
relativi alla Ricerca Industr iale e Sviluppo Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di te rzi che 
hanno cariche sociali nel soggetto beneficiario o che in generale si trov ino in situ azioni di conflitto di 

interessi con il soggetto beneficiario degli aiuti. 
Per l'esame del proget to di ricerca ci si è avvalsi della consulenza dì un esperto (docente universitario) li 
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S, così come previsto dal comma 6 dell'a rt. 14 
dell 'Avviso. Si riporta no di seguito le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 
Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione di una struttur a operat iva stabilmente adibita a centro 
di innovazione della SPS che realizzi nuovi prodotti e servizi attrave rso attiv ità di Ricerca, Sviluppo e 

Innovazione. Tale struttura deve, in particolare : 
• progettare e realizzare una piattafo rma per il collaudo " ibrido " delle soluzioni softwa re 

att raverso la creazione di comunità interne ed esterne di tester, stakeholder ed end-user 
mediante l' uti lizzo di tecnolog ie abilitanti quali soprattutto il Cloud Ibrido, il Cognitive 

Computing, la Big Data Analysis e la Sicurezza; 
• progetta re e realizzare una piattaforma per l'analisi dei dat i ri levat i da drone che includa 

soluzioni hardware e software per la rilevazione, la classificazione e l'analisi di dati tele rilevat i, 
anche in tem po reale, tramite droni con il ricorso a tecnolog ie abilitanti quali il Cloud, la Big Data 

Analisys, le Reti Neurali Convoluzionali e la Sicurezza. 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo, sull'uso 
efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria e suolo 
li progetto prevede la riqualificazione di un immobile adeguando l'impianto di condizionamento, l'impianto 
idrico -sanitario -fognante e l' impianto elettrico . Il progetto non prevede l'uso di apparecchiature con classe 

energet ica A+++. 
Per quanto attiene alla man tenzione ordinaria dei terminal i di erogazione energia termica, l'impiego di 
carta a marchio FSC e le cartucce ecocompatibili, il progetto lo prevede nella fase successiva alla 
realizzazione dell 'i nvestimento . Al momento, nella selezione dei prevent ivi per stampa nt i, è stata verificata 

la disponibilità attua le sul mercato di cartucce ecocompatibili. 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" / "Brevetti ed altri diritti di proprietà 

industriale" 
Il progetto prevede uno studio di fattibil it à tecnica sia per la ricerca Industr iale che per lo sviluppo 
sperimentale del costo di€ 40.000,00 come precedentemente descritto . La proponente ha presentato per 

tale voce di spesa il preventivo " Prometeo S.r.l." . 
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1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell 'i struttor ia dell' istanza di accesso: 

In sede di istanza di accesso si era prescritto quanto segue: 
specificare dettag liatamente come gli intervent i si sostanziano rispetto alle aree di specializzazione 

indicate; 
chiarire il ruo lo del Politecnico di Bari nel progetto e gll aspetti su cui fo rnir ebbe consulenza; 

discuter e più in det tag lio la possibilit à di otten ere brevet t i per componenti del sist ema. 

In sede di present azione del progetto definit ivo dalla descrizione dell'invest imento proposto ed, in 
part icolare, relat ivame nte al primo punto summenzionato, la proponente illustra adeguatam ente la 
coere nza della proposta con SmartPuglia 2020, la str ategia regionale per la Smart Specìalization. Infatti , il 
progetto prod uce risultati nell'area di innovazione "Manifat t ura Sostenibile" - " Fabbrica Intell igente" e 

"Salute dell'uomo e dell'ambie nte" - "Green Blue Economy" . In part icolare, per quanto riguarda l' area di 

innovazione "Manifattu ra Sostenibi le" - "Fabbrica Inte lligente", l' attiv it à di Software Testing fornisce uno 
strumento per un più rapido sviluppo di soluzioni softwar e per loT, Mo bile e Cyber Physical Systems, 

componenti fonda menta li delle fabbric he inte lligenti in un'otti ca Industr ia 4.0. Il servizio Speed Data Drone 

ricade invece nell'a rea di innovazione "Salute dell'uomo e dell'a mbiente" - "Green Blue Economy" per le 
sue applicazioni in agricolt ura e nella gestione delle emergenze. Sia Soft ware Testing che Speed Data Drone 
hanno anche un fort e impatt o nel settor e dell' ICT che opera in maniera t rasversale rispetto alle aree di 

innovazio ne. Il progetto può quindi, potenzia lmente, esser di supporto per lo sviluppo di tutt e le Key 
Enabling Technologie s (KETs) considerate più significativ e in Puglia con part icolare focus per la Ket 

"p roduzio ne e tra sforma zione avanzate". 
Riguardo alla prescrizione di chiarire il ruolo del Politecnico di Bari nel progetto e gli aspetti su cui fornirebbe 
consulenza, il progetto defin itivo Illustra chiaramente il ruolo, indicando che parteciperà alle attiv ità Al.1-

Analisi Stato dell'Arte sui processi, le tecno logie, le soluzioni e le applicazioni del te leri levamento, Al .2 -
Analisi delle metodolog ie e tecnologie per la piattaforma dì Testing, A3.3 - Progettazione dei sistem i a bordo 
drone e definizione del le funzioni ope rati ve. Il preventivo fo rnito dal Politecnico illustr a dettagl iat amente 
gli obiettiv i e i compit i per ciascuna atti vità e appare adeguato . In ultimo , relat ivament e alla prescrizione di 

discutere più in dettag lio la possibil ità di ott enere brevetti per compo nenti del sist ema, il progetto indica 

la possibilità di brevettare eventua li componenti o soluzioni in due part icolari ambiti : 

1. pret ratt ament o dei dati a bordo drone; 
2. testìng del softw are di applicazioni loT e di specifiche attrezzatu re o ambienti di lavoro . 

Il progetto non prevede, però, spese per la preparazione e sott omissione di domande di brevetto . 

2. ove siano previsti costi per ricerche acqui site da terzi quali : 
Il progetto prevede di acquisire ricerche dal Politecnico di Bari. Non si rilevano elementi di collusione e 

il prevent ivo allegato è a condizioni di mercato. 

3. I costi pet ricerche acquisite ed i costi relat ivi a brevet ti o diritti di proprìet à intellettuale siano 

supportati da val utazioni di congruenza economica e di mercato oggett ive: 

Il progetto non prevede acquisizione di diritt i di propr ietà intell ettu ale o di brevet t i. 

4. la congruit à dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supporta ta 

da prevent ivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti : 
Il progetto prevede spese per materiale per att ività di R&S per € 653,40 alla voce "alt ri costi d' esercizio" . 

Il prevent ivo da parte della ditta "Wurth" allegato appare adeguato. 
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S. ove richiest a una maggiorazione di 15 punti percentua li: 
I risultati del progetto siano ampiamente diff usi attrave rso conferenze, pubblicazioni, banche dati di 

libero accesso o software open source o gratu it o: Concedibilità Sì 0 NO O 

In seguito ad integrazioni richieste da Puglia Sviluppo S.p.A. la proponente ha inviato a mezzo PEC, 
acquisit a da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2270/ 1 del 12/03/2 018, DSAN, a firma del legale 
rappresentante, di impegno alla divulgazione dei risult ati, nella quale att esta che la società ha 
int enzione di prod urre degli specifici document i tecn ico-scientifi ci, di carattere divulgativo, mediante la 
pubblicazione di un art icolo congiunto Politecnico di Bari/ SPS su riviste specializzate e la partecipazione 
a conferenze, oltre ad eventuali ulter iori attività di divulgazione presso sedi (ad esempio, Politecnico di 
Bari) da individ uarsi durante la realizzazione del progetto. Sono previste attività di presentazione e 
divulgazione dei risultati del progetto di Ricerca mediante un mix di elementi della comunicazione e del 

Direct Mar keti ng riassunti di seguito : 
1. creazione di un logo identificativo dei risult at i del Progetto di Ricerca; 
2. creazione di una sezione del sito di SPS dedicata a Dehtec con logo e dizione ident ificat iva del 

Progetto di Ricerca; 
3. direct Mar ketin g e Seminari: 

- seminario nel Salento; 
seminario a Bari; 
seminario a Milano . 

4 . P.R./Attiv it à stamp a. 

4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 

- realizzazione di prototipi e/o dimostrato ri idonei a valutare la trasferibilìt à industrial e delle 

tecnologi e e sistemi messi a punto : 

non ricorre l' ipotesi. 

- valutazio ne delle prestazion i ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 

condizioni di utilizzo : 
non ricorre l' ipote si. 

- verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali : 
non ricorr e l' ipotesi. 

valut azione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 

riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 
non ricorr e l' ipote si. 

- valutazione della trasferibilit à industrial e anche in t ermini di rapporti costi-prestazione e costi­

benefici : 
non ricorre l' ipotesi. 
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1. Rilevanza e potenziale innovativo del la proposta: 

Il progett o propone rilevant i innovazioni. In relazione alla realizzazione della piattaforma per l'erogazione 

di servizi di testing del soft ware mediante crowdt esting ; il progetto propon e una sol uzione ibrida in cui 

risorse esterne sono combinat e con risorse int erne di coordin amento e direzion e e i dati raccolt i 

nell'esercizio della piattaforma sono costantem ente analizzati per estrarre informazioni utili sul processo 
di test. In relazione alla realizzazione della piattaform a per l'analisi dei dati raccolti da drone, il proget to si 
concentr a sulla raccolta e l'ana lisi dei dati che presentò ampie pro spettive di crescita . Le tecniche di analisi 
propost e sono bélsate anche sulle reti neurali convoluzionali . Questo é!pproccio risulta innovat ivo nel 

panoram a del mercato ital iano . 
Il progetto aff ronta, inoltr e, diversi tem, fortemente innovat ivi : 
- Virtual izzazione de lle piattaform e in cloud - sia la piatt aforma di collaudo ibrido che quella per l'a nalisi 

dei dati prodotti da drone utiliz zerà sistemi cloud integrando infrastrutt ure pubb liche e private ; 

- Big Data Analysis - le due piattaform e previste dal progetto svilupper anno funzioni di classificazione, 

conservazione e analisi della gran mole di dati prodo tt e; 
- Archit ettura a Microservizi - un'archite ttu ra orientata ai servizi e distri buita (come le SOA) ma 
caratte rizzata da una struttura delle component i applicative realizzate att raverso più servizi indipendenti, 
ciascuno incentrato su un partico lare aspetto o fun zione; 
- Metodolog ie di Svi luppo e di Test - sperimentazione di metodologi e di sviluppo : itera t ive, quali Agile, DaD 

affia ncando l'imp resa e i suoi stakeholders in tutt e le it erazioni del ciclo di sviluppo , integrate tra 

sviluppato ri e operatori (DevOps); 
- Forte orienta mento alla "User Experience" ed alla "Customer Satisfaction" ; 

- Testing per verifica re la sicurezza delle applicazioni web based, per l' Interne t of Things ed i Cyber Physical 
Systems. 

Punteggio assegnato : 20 
Ind ici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15 = medio alta ; 20 = alta ) Ma ssimo 20 punt i 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
Gli obietti vi sono chiaramente espressi sia in te rmini di Key Performance lndicator s (KPls) delle piat taform e 

sia in termi ni di capacità produttiva . 

I KPI relativ i alla piattaforma di collaudo: 
• numero di tester concorrentemente attivi sulla piattaforma - 500 user; 
• tempo medio di risposta per ogni pagina della piattafo rma - 2.0 sec; 

• numero di cicli di test s concorrenti sulla piattaforma - 50 cicli; 
• tempo medio di durata di singolo ciclo di t est < 12h; 

• effìcienza ovvero OEE = Disponibilit à x Prestazione x Qualit à> {86.6%)* (93%)*(91.3 %) = (OEE=73.6%); 

• sicurezza dei dat i al 100%: Dati prote tti da critt ografia dur ante il trasferimento, connessione sicura http s; 

• Il tasso medio di occorrenza degli errori per ogni task del cìclo di t est< 35%; 

• soddisfazione percepita dagli utenti {SUS) > 80 punti ; 
I KPl's relat ivi al te lerilevam ento ed invio alla piattafo rma sono i seguenti : 
• 20 Gbps (gigabit per secondo) invio a piatt aform a (+200% rispett o a 4G); 

• 10 Gbps (gigabit per secondo) ricezione da piatt afo rma; 
• latenza di trasmissione< lms ; 
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• accesso anche in aree a bassa densit à di segnale > 9Mblt/s/m q invio > 25 immagini al secondo overlap 

durante il volo > 90%; 
I KPl' s relativi allo svilu ppo agile: 

• diminuir e la percentuale delle metr iche di comp lessit à; 

• stato di stabil ità del sistema durante il Continous deployme nt > 85%; 

• copert ura del cod ice rispetto al business> 80%; 
• quant ità tot ale di arrest i anomali< 5%; 
• tempo t rascorso per rilasciare software< baseline (6 ore). 

La capacità prod uttiva prevista è: 
1. collaudo funzionale comp lesso, prevedendo di erogare n. 4 servizi/anno rispetto ad una produ zione 

massima teor ica di 150 unit à al prezzo unita rio medio di 50 mila euro per un fatturato di 200 mila euro; 

2. collaudo funziona le medio, prevedendo di erogare n. 9 servizi/ anno rispetto ad una produzio ne massima 

teo rica di 320 unità al prezzo unitari o medio di 30 mila euro per un fatturato di 270 mila euro; 

3. collaudo f unzionale semplice, prevedendo di poter erogare n. 23 servizi/an no rispett o ad una produzion e 

massima teorica di 500 unit à al prezzo unitario medio di 15 mi la euro per un fattu rato di 345 mila euro; 

4. collaudo quality, prevedendo di poter erogare n. 48 servizi/a nno rispetto ad una produzione massima 

teorica di 500 unità al prezzo unitario medio di 10 mila euro per un fatturato di 480 mila euro; 

5. analisi dati con volo drone , prevedendo di poter erogare n. 52 servizi/ anno rispetto ad una produ zione 

massima teorica di 1.000 unità al prezzo unitario medio di 800 euro per un fatturato di 41.600 euro; 

6. analisi dati con ortorett ifìca, prevedendo di poter erogare n. 140 servizi/anno rispetto ad una produzion e 

massima teor ica di 1.000 unità al prezzo unitario medio di 800 euro per un fatturato di 112 mila euro; 

7. analisi dat i serie storich e, prevedendo di poter erogare n. 170 servizi/a nno rispetto ad una produ zione 

massima teor ica di 1.000 unità al prezzo unitario medio di 600 euro per un fatturato di 102 mila euro . 

Gli obiettivi risultano pienamente verificabili . 

Punteggio assegnato : 10 
Indici di punt eggio: {O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Ma ssimo 10 punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzion i e attività previste 

nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto : 

Il progetto affronta tutti gli argomenti necessarì alla realizzazione del progetto , in part icolare: 

• virtualizza zione delle piattafo rme in cloud; 

• big Data Analysis; 

• architettura a Microservizi; 

• metodolog ie di Sviluppo e di Test ; 

• forte or ientamento alla "User Experience" ed alla "Customer Satisfaction" ; 

• testing per verificare la sicurezza delle applicazioni web based, per l' Intern et ofT hings ed i Cyber Physical 

Systems. Il progetto appare bilanciato nella sua organizzazione in obiettivi realizzati vi e attività . Tale 

.organizzazione risulta adeguata al raggiungimento degli obiettivi . 

Punteggio assegnato : 20 

Indici di punteggio : (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti 

pugliasviluppo 31~ 

,/ 



59064 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

.A. TIT. Il Capo 2-Art. 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzaiione e valor izzazione 

industriale dei risultati e loro diffusione: 
li progetto prevede la possibilità di brevet tare eventual i compo nenti o soluzioni in due particolari ambiti: 

• pretrattamento dei dat i a bordo drone; 
• test ing del software di applicazioni loT e di specifiche attre zzature o ambienti di lavoro. 
La società intende industrializ zare le soluzioni anche in funzione di specifici ult erio ri bisogni e servizi. Le 
at tività di diff usione previste dal progetto forniranno valore di esemplarità ai prodotti sviluppati. La 
strategia riguardo la brevettazione risulta inte ressante ma non pienamente delineata . 

Punteggio assegnato : 7,5 
Indici di pun teggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Ma ssimo 10 punti 

5. Coerenza tra l'ambito tecnolog ico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del gruppo 

di ricerca: 
L'ambito tecnolog ico della proposta risulta pienamente coerente con la produzione scientifica del gruppo 
di ricerca. In partico lare, i ricercator i del Dipart imento di Ingegneria Elett rica e dell' Informaz ione (DEI) del 
Politecnico di Bari hanno competenze specifiche sia sulle t ematiche della digitalizzazione che dell' analisi di 
dati da drone . "Passbrain" apporta significat iva esperienza nel testing del softwar e in crowd. Altr i 
consulenti , aziende e professionisti completa no adeguatamente le competenze sui temi del progetto . 
Inoltre, SPS ha una significativa esperienza scientifica attraverso la partecipazione a numeros i progett i di 

ricerca. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio afta; 10 = alta) Ma ssimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività: 
li gruppo di ricerca, formato da una piccola impresa, il Politecnico di Bari, da consulenti specialistici e dai 
fornitori delle infrastrutture Cloud, appare adeguato al raggiungimento degli obiet tivi , presentando 

competenze comp lementari che coprono i temi trattati . 
Il modello organizzativo adotta un sistema regolamentato di Program Management con tre distinti livelli di 

responsabil ità: 
a. livello di coordinamento scientifico; 
b. livello di coordinamento tecnico e gestionale ; 
c. livello di gest ione ammin istrativa . 
li modello è presentato in detta glio e permette una gestione efficace delle attività . 
Il progetto prevede un numero considerevole di risorse umane impegnate; per i ruoli prevalent i sono stati 
indicati i nominativi e sono stat i forniti i curr icula che appaiono perfettamente in linea con le competenze 

richieste . 
Le infrastruttur e di r icerca utilizzate includono le strutture del Polit ecnico di Bari e la struttu ra di SPS che 

sarà realizzata, pienamente rispondenti alle necessit à. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteg gio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = rnedio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
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Eventuale richiesta di integrazioni 

Maggiore attenzione a Ile possibilità di brevettazione. 
- - -- - - --- ----- ------ -----~ 

Giudizio finale complessivo 

Il giudizio fi nale è nel comp lesso positivo : il programma di investimento in Ricerca Industr iale e Sviluppo 

Sperimenta le risulta adeguato sia dal punto di vista t ecnico che econom ico. Si rich iede, però , di porre 

maggiore att enzion e alla pr evisione delle spese per la pr eparazione e sottom issione di domande di 

brevetto . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 77,5 

Gli investimenti in " Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" , rìchiest i ed ammessi per un importo pari 

ad€ 1.957.473 ,00 deriva un'agevolazion e pari ad € 1.309.059,60 , risultano di seguito detta gliati: 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIAlE E SVILUPPO SPERIMENTAlE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Spese 

Spese dichiarate r iconosciu te dal 

Tipolog ia Descrizione dal propo nente (Cl valutatore 
({) 

Personale (a condl21one che sia 
Personale Interno con 

operante nelle unità locali 
profilo tecnico 

223.704,00 223.704,00 

ubicate nella Regione Puglia) 
dedicato al progetto per 

att ività di ricerca indust riale 

Strume ntazione ed att rezzatu re 

uti lizzate per il proge tto di . 

ricerca e per la durata di questo 

Costi della ricerca contr at tuale, 

dell e com petenze tecnic he e del 

brevett i acquisit i o otten ut i in 
Politecn ico di Bari, 

licen, a da fonti esterne , no nché i 
Prometeo S.r .l. e Gianni 410.175,00 410.175,00 

costi dei servizi di consulenza e di 

servizi equivalen ti uti l izzati 
Filippo Santerini 

esclusivamente ai fini dell'a tti vità 

di ricerca 

Spese generali diretta mente Spese di run zlonalità 
59.000,00 S9.000,00 

imputabili al progetto di ricerca aziendale 

Alt ri cost i d'esercizio, Inclusi costi 

dei materia li, delle fornitu re e di . 
pro dotti analoghi , diretta ment e 

imputabili all'att ività di ricerc a 

Tota le spese 1>er ricerca industriale 
692 .879,00 692 .879,00 
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SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese 
Note del Valutatore 

Spese dichiarate riconosciute dal 
(motivazio ni di 

Tipologia Descrizione dal prop onente (€) valutatore 
variazione) 

(€) 

Personale inter no con 

Personale {a condizio ne che sia profilo tecnico 

operante nelle unità loca li dedicato al progetto per 386.274,00 386.274,00 

ubicate nella Regione Puglia) attività di sviluppo 
sperimentale 

Strumentazione ed attrezzature 

ut ilizzate per il progetto di . 
ricerca e per la dura ta di questo 

Costi della ricerca con t rattua le, 

delle competenze tecniche e dei 
brevetti acquisiti o otte nuti in 

Politecnico di Bari, 
licenza da fonti esterne , nonché i 

Prometeo S.r I. e Gianni 778.320,00 778 320,00 
costi dei servizi di consule nza e di 

servizi equivalenti ut ilizzati 
Filippo Santerini 

esclusivamente al f ini dell 'a tt iv ità 

di ricerca 

Spese generali direttamente Spese di f unziona lit à 
59.3~6.60 59 .346,60 

Imputab ili al progetto di ricerca aziendale 

Altri costi d'eser cizio, inclusi cost i 
Materiali , come da 

dei mater iali, delle forni ture e di 
preventivo "Wurt h" del 653,40 653,40 . 

prodotti analoghi, direttamente 
11/12/2017 

imputabili all'attività di r icerca 

Totale spese per sviluppo speriment ale 
1.224.594,00 1.224.594,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 
1.917 .473,00 1.917.473 ,00 

SPERIMENTALE 

Tabella 8 

STUDI DI FATTIBILITA' TU NICA, BREVETTI E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETA' INDUSTRIALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Spese Note del 

Spese d ichiara te dal riconosciute dal Valutatore 

Tipologia Descrizione proponente(€) valutatore (mot ivazioni d i 

(€) variazione) 

Studio di 

Studi di fattibilità tecnica 
fattlbilità tecnica 

20.000,00 20.000,00 
per Ricerca 
Industria le 

Costi sostenu ti prima della concessione del 
d iritt o nella prima glur lsdii ione e cost i per . . 
rinnovo della domanda pr ima che il diritto 

venga concesso 
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Costi di traduzione e altr i costi sostenuti a l 

fine di ottenere la concessione o la . . . 

validazione del diritto in altre giurisdizion i 

Costi per difendere la valid ità del diritto nel 

quadro della trattazione ufficiale della . . 
domanda e di event uali procedimenti di 

opposizio ne 

Totale spese per studi di fatti bilit à tecnica, brevetti e altri diritti 
20.000,00 20.000,00 

di proprietà i ndustria le in Ricerca Industriale 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese Note del 

Spese d ichiara te dal riconosciute dal Valutatore 

Tipo logia Descrizione propone nt e (€) val utatore (motivationf di 
(€} variazione) 

Studio di 

Studi di fattJbili tà tecnica 
fattibilità tecn ica 

20.000,00 20.000,00 
per Sviluppo 

. 

Sperimentale 

Cost i sostenuti pr ima della concessione del 

diri t to nella prima giuris dizione e costi per . - -
rinnovo della domanda pr ima che il diritto 

venga concesso 

Costi di traduzione e altr i costi sostenuti al 

fine di ottenere la concessione o la - . . 
validazione del diritto in altre giuris dizioni 

Costi per dif endere la validità del dir itto nel 

quadro della trattazione uff iciale della - -
domanda e di eventuali proce dimenti di 

opposizione 

Tota le spese per stud i di fattibilità tecn ica, brevetti e altri diritti 
20.000,00 20.000,00 

di propr ietà Industriale in Sviluppo Sperimen tale 

TOTALE SPESE PER STUDI DI FATTIBILITA' TECNICA, BREVITTI E 

ALTRI DIRITTI 0 1 PROPRIETA' INDUSTRIALE IN SVILUPPO 
40 .000,0 0 40.000,00 

SPERIMENTALE IN RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 
~ 

SPERIMENTALE 

Pertan to, a conclusione della valutazione sopra ripo rtata, si indicano, di seguito, le spese complessive 

propo st e ed ammesse e le relat ive agevolazioni propo ste ed ammesse nell'ambito della R&S: 
Tabella 9 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Investime nt i 
Agevolazioni 

Investimenti Inve stimenti 
Agevola zioni Agevo lazioni 

Tipo logia 
ammess i da DD 

ammesse da 
proposti(() ammissibili (CJ 

Teor icament e Concedibili 

DO Concedibili (C) (€) 

Ricerca Industr iale 692.750 ,00 554.200,00 692.879,00 692 .879,00 554 .303,20 554 200,00 

Brevetti e alt ri diritt i di 
proprietà industriale In 0,00 0,00 O.OD 0,00 0,00 0,00 

ricerca industriale 

Sviluppo sperimenta le 1.224.2S0,00 734.550,00 1.224.594,00 1.224.594,00 734 .756,40 734.550,00 
-

Studi di fattib ilità tecnica 40.000,00 20.000,00 40.000,00 40.000,00 20.000,00 20.000,00 

TOTALE SPESE PER R&S 1.957 .000,00 1.308.750,00 1.957.473,00 1.957 .4 73,00 1.309 .059,60 1.308 ,750,00 

pugliasviluppo 
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Si precisa che da un investime nto proposto ed ammesso per € 1.957.473,00, deriva un'agevolazione 
teor icamente concedib ile pari ad€ 1.309.059,60 e concedibile pari ad € 1.308. 750,00, concessa nel limite 

di quanto ammesso con O.O. n. 1691 del 08/11/2017 . 
Si rammenta che le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono complessivamente il 18% del le 
spese ammissibili, così come stabi lito éll comma 7 dell'art. 8 dell'Avviso. Si evidenzia che, le agevolazioni 
afferenti alle spes per R&S sono concesse nel lim ite di quanto previsto délll'art. 73 comma 3, punto I del 
Titolo V, Capo 1, del Regolamento Regionale n. 17 /2014 e dall'art. 11 dell'Avviso. 

5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell'organizzazione 

5.1 Verifica preliminare 
Il soggetto proponent e ha allegato al progetto definit ivo la dich iarazione sostit utiva di atto notorio a firma 
del legale rappresentan t e, (sezione 7 /8/10 del progett o defini tivo- Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio 
su "conflitto d' interessi per l'Innovazione tecnologica dei processi e dell'organ izzazione") con la quale 
attesta che, nel rispetto di quanto previsto dall' art . 9 del l'Avviso, i costi relativi alla conflit to d' interessi per 

l' Innovazione tecno logica dei processi e dell'organizzazione non fanno rife rimento a: 
• i servizi di cui all'articolo 76, comma 1, lettere a) b) e c) l' acquisto di servizi su specifiche 

problematiche dirett amente afferenti il progetto di investimento presentat o non rivestono 
carattere continu ativo o periodico e non sono assicurabili dalle professionalit à rinvenibi li all'int erno 

del soggetto beneficiario; 
• i servizì sono erogati dai soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di interven to richiesto 

a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedent i il contributo . I soggetti abilitati a 
prestare consulenze specialistiche sono qualìficati e possiedono specifiche compete nze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono tito lari di partita IVA Le prestazioni 

non sono di t ipo occasionale; 
• il soggetto beneficiario ed i fornitor i di servizi non hanno alcun tipo di part ecipazione reciproca a 

livello societario . Inolt re, la consulenza specialistica non è rilasciata da amministratori, soci e 
dipendenti de l soggetto beneficiario del contributo né da partner, nazionali o esteri . 

Descrizione sintetica del " Programma di investìmento in innov azione t ecnologlca dei processi e 

dell'organizzazione 
Il programma di invest imento in innovazione tecnolog ica dei processi e dell'o rganizzazione prevede una 
Ricerca di Mercato rivolt a ad individuare le informazioni (mercato, domanda, offerta, concorrenza} 
necessarie per la progettazione di un'offerta commercia le che sia di forte appeal per i mercati di 
riferi mento, innovativa e market driven ovvero fondata sulle richieste/ bisogni del "targ et market " 

identi ficato. 

5.2 Valutazione tecn ico economica 
Per l'esame del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario} il quale ha 
espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell'art . 12 dell'Avvi so. Si riporta no, 

di seguito, le risultanze del la valutazione dell'esperto . 

1. Grado di innovazione del progetto 
La ricerca di mercato permetterà la realizzazione di un'offerta comme rciale che sfrutt i al meglio la forte 

it , ... -~,j- ~ 
innovati vità dei nuovi prodott i propost i dal progetto . 

puglirJsviluppo 
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.... 
La metod ologia di ind agine risulta applicare prat iche allo stato dell' arte e includerà : 

- analisi desk - comp ilativa , rivolta allo studio quali-quanti tativo dei mercati di riferim ento e del contesto 

te rritorial e locale e nazionale; 

· analisi field rivol ta all'a pprofo ndimento dir etto quali -quantitativo delle caratt eristich e e della domand a 

delle aziende e del mercato di riferimento . 

L'analisi field prevede dei quest ionar i struttu rati, somm inistrati in vario modo : 

· metodo logia CATI (Compute r Assisted Telephone lnterv iew); 

- meto dologia PAPI (Paper And Pen lnt erview) e suppor t ata dalla formazione di focus group; 

- metodologia CAWI (Compute r Assisted Web lnterview) . 

Punteggio assegnato: 20 

Indici di punt eggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio al ta; 20 = alta) Massimo 20 punt i. 

2. Validità tecnica del progetto 

il progett o esplicita chiaramente gli obiett ivi della ricerca, i risult at i attesi , i tempi e l'o rganizzazione delle 

attiv ità . 

Il progetto prevede 3 fasi: 

- Fase di attività 1: Overview - scenario di riferimento e posizionamento aziendale; 

• Fase di attiv ità 2: indagine Field: metodologi a di analisi e rilevamento dati; 

• Fase di att ività 3: mercato obiettivo : str ategia di marketi ng comm erciale dei nuovi prodotti e/o servizi; 

Ciascuna fase è adeguatamente descritt a e dettag liata. 

Punteggio assegnato : 20 
Indici di puntegg io: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio afta; 20 = alta) M assimo 20 punti . 

3. Validità economica del progetto . 

Le spese previste risultano congrue agli obiettivi prefi ssati e adeguate al loro raggiungim ento. 

Punteggio assegnato : 10 

Indici di pun teggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio al ta; 10 = alta) Massimo 10 punti . 
-

4. Valorizzazione aziendale dei risultati 

li progett o fornirà uno strumento fondame ntale per lo sfruttamento commerciale dei risult ati del progetto 

di ricerca industriale e sviluppo sperimenta le in quant o fornirà i paramet ri per la costru zione di una offerta 

commerciale adeguat a per i nuovi prodotti che verranno realizzati . Questo perm etter à un aumento 

significativo della capacità produttiva della SPS. 

Punteggio assegnato: 20 

Indici di punteggio : {O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti . 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto 

La società Prometeo S.r.l. svolgerà la ricerca di mercato . Essa opera da 17 anni nel campo della consulenza 

strategica verso pubbliche amministrazioni e grandi impre se. Possiede un ampio team di professionist i in 

grado di effettua re consulenze mirat e allo sviluppo delle PMI, ricerche di mercato, piani industriali e studi 

di fattib ilità . Le com petenze di Prometeo risultano pienamente adeguate allo svolgimento dell'ana lisi di 

mercato , come attestat o dagli incarichi elencati nel progetto . 

Punteggio assegnato: 7,5 

pugliasviluppo 
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I indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = med ia; 7,5 = medio alta; 10 = alto) Massimo 10 punt i. 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Il progetto appare adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

Giudizio finale complessivo 
Il giudizio fina le è compless ivamente positivo : il programma di investimento in innova zione tecnologica dei 

proce ssi e dell'organizzazione risulta congruo sia dal punto di vista tecnico che economi co. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 77,S 

(Il punteggio minimo di ammissibil i tà al finanziamento è di 50 punti) 

Per tale capitolo di spesa la proponente in sede di progetto definitivo ha allegato i seguenti preventivi: 

"Prometeo S.r.l." per€ 50.000,00 per un totale di 179 gg, la cui attività sarà svolt a dai seguenti 

esperti: 

- Dott Gianluca Cecchet, per gg 56, inquadrato nel li livello esper ienziale, che si conferma in questa 

sede con un impegno di spesa pari ad € 25.200,00; 

- Dott. Roberto Squarcia, per gg 21, inquadrato nel Il livello esperienz iale. Tuttavia, da verifica del 

curricu lum vitae della presente figura professionale si è riscontrato un livello esperienziale pari ad I. 

A fronte di quanto dichiarato dalla proponente nella sezione 5 -Formu lario in Servizi di Consulenza, 

si conferma il li livello esperienziale con impegno di spesa pari ad € 9.450,0 0; 

- Dott.s sa Valeria Cristini, per gg 44, inquadrata nel lii livell o esperienziale. Tuttavia, da verifica del 

curriculum vitae della presente figura professionale si è riscontra to un livello esperien ziale pari ad I. 

A fronte di quanto dichiara to dalla propon ei:ite nella sezione 5 - Formulario in Servizi di Consulenza, 

si conferma il lii livello esperienziale con impegno di spesa pari ad€ 13.200,00; 

- Dott . Loris Scarano, per gg 28, inquadr ato nel IV live llo esperienzia le, che si confer ma in questa 

sede con un impegno di spesa pari ad€ 5.600,00; 

- Dott Marco Nasta, per gg 30, inquadrato nel IV live llo esperienzia le, che si conferma in questa 

sede con impegno di spesa pari ad€ 6.000,00. 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si è presa in considerazione la tar iffa 

giornaliera massima ammissibile in riferimento al live llo di esperie nza dei fornitori di consulenze 

specialistic he o servizi equivalenti 9. 

Infatti, si segnala che la sommatoria dei singo li impegni di spesa in capo a ciascun consulente, così come 

sopra dett agliati , sviluppa un totale pari ad€ 59.450 ,00 superiore a quanto richiesto pari ad€ 50.000,00. 

' Ai fini dellil valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di 
esperienza d~i fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalent!1 secondo quanto di seguito. (U costo, in base al seeuente profilo di esperienza, è stato 
determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione In precedenti Bandi): 

LIVELLO ESPERIENZA NEL smO RE SPECIFICO DI CONSULENZA TARlffA MAX GIORNALIERA 

IV 2· 5 ANNI 200,00EURO 

lii 5-I0A NNI 300,00 EURO 

Il 10 - 15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

le taritte massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornala di consulenza è equivalente a n. 8 ore. -pug-Jiasv-ilu-ppo---=-~~=-~--=--·i<i ~ 
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Pertanto , in conside razione di quanto descrit to e dei curricula allegati che corr ispondono ai livelli 

profe ssionali indicati si riconosce la spesa propo stél pari ad € 50.000,00 . Si riporta, di seguito, il relativo 

dettagli o: 
Tabella 10 

SERVIZI DI CONSULENZA A SUPPORTO All' INNOVAZIONE 

Spese 

Descrizione 
Spese dichiarate dal riconosciu te dal 

n pologia proponente (C) valutato re 
(() 

Consultazione di banche dati e - . 
bibliot eche tecn iche 

Ricerca di 

Ricerche di mercato 
mercato relativa 

a1 nuovi 
50.000,00 50.000,00 

prodotti 

Utiliz zazione di laboratori . 

Etichett atura di qualità, test e . 
certificaz ioni di prodott o 

TOTALE 50.000,00 50.000,00 

Di seguito si riporta una tabe lla riepilogativa degli invest imenti relat ivi élll' lnnovazione Tecnologica 

presentat o ed ammesso: 
Tabella 11 

Investi mento 
Agevolaz ion i Investimenti 

Investimenti 
Agevola zioni 

Am bito Amme.sso in ammiss ib ili 

D.D, (C) 
da o.o. (C) propost i (C) 

(C) 
concedibili (C) 

Consultazione di banche 

dat i e bibliot eche tecniche -
Ricerche di mercato 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

Utili zzazione di labora tori . 

Etiche tea turo di qualità, 

rese e certificazio ni di . 
prodo tto 

TOTALE INNOVAZIONE 
50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000,00 25.000,00 

TECNOLOGICA 

Si evidenzia che le singole fasi di attivi t à nelle quali è suddiviso il programma di investiment i, indicate sia 
nel formular io che nel GANTT, soddisfano l'attuale limite tempora le previsto dall' art . 77 comma 5 del 
Regolamento e dell'art. 9 comma 9 dell'Avviso (12 mesi). 

pugliasviluppo 
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6. Verifica di amm issibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Progetto Definitivo n. 38 

L'impresa, in sede di progetto de 1nitivo, conferma l'intenzione di voler sostenere spese in ambito 
dell'internaliz zazione di impresa, In particolare, in "Programmi di marketing interna zionale" ed "E­

Business" così come già dichiarati e ritenut i ammissibili in sede di valutazione dell'istanza di accesso. 
Contestualmente alla presentazione del progett o defin itivo, ha consegnato la dichiarazione a firma del 
legale rappresentante con la quale attesta che, ai sensi dell' art . 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale 
della Puglia per gli aiut i in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2014) e s.m.i., i 
costi di consulenza previsti sono relativi a prestazioni di te rzi che non hanno alcun tipo dì partecipazione 
reciproca a livello societar io. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 
Di seguit o, si ripo rta un'analisi dettagliat a per singoli inte rvent i. 

6.2 Valutazion e tecnico economica 

Ambito di intervento: Internalizzazione di impresa 

Programmi di Marketing Internazionale 
Secondo quanto riportato nella sezione 5 del progetto definitivo, la definizione delle strategie di marketing 
internazio nale è considerata dalla proponente come opzione funzionale alla speriment azione dei prototipi 
oggetto dell' iniziativ a progettual e. Con la presente previsione di spesa la proponente mira alla 
valor izzazione del prodotto mediante l'analisi e l'individuazione del le condizioni più favorevo li 
relativamente allo specifico settore dell'attiv ità . Analizzando dettagl iatamente ta le contesto, la strategia di 
internazionalizzazione si sostanzierà mediant e la realizzazione di partner ship internazionali e trami te 
l'attuazione di strategie final izzate all'apertura dei mercati per il testing del software attraverso la 
piattaforma di collaudo ibrido e per i servizi connessi all'ana lisi di dati e rilevati da dron i. 
Relativamente alla prima area di interve nto (testing dei softwa re) i paesi preliminarm ente individuati dalla 
proponente risultan o essere il Regno Unito e la Germania . 
La propon ente riporta che le attiv ità poste in essere avranno l'obiettivo principale di promuovere la 
piattaforma ed i benefic i associati , tra i potenziali client i cercando, al contempo, di soddisfare le esigenze 
d'uso dei diversi target mediant e una customizzazione dell'offerta . In tal modo, a parere della proponente , 
sarà possibile garantire un presidio stabile dell'imp resa nei mercat i esteri e sostenere, in via 
conseguenziale, una dimensione internaziona le dell'Impresa nel lungo periodo . Inoltre, con particolar e 
riferimento alla prima area di intervento progettua le relat iva al te sting dei software, considerati i mercati 
target, l'obie ttivo consiste principalmente nel conseguire una quota di mercato nazionale più rilevante 
mediante la realizzazione di partne rship strategiche con le impre se locali più rappresentat ive. 
La proponente , inoltre, si pone l'ob iettivo , di natura prevalentem ente scientifi ca, di sperimentare azioni di 
sviluppo del prodotto in grado di adatt arsi ai diversi settori di riferimen to. Infatti, la ri levazione dei dati 
mediante dron i e la complementare capacità di analisi sviluppata dai software consenti rà, a parere della 
proponente, di realizzare un' innovazione incrementa le della tecnologia alla quale si riconoscerà un valore 
in ambito scient ifico internazionale . 
Il risultato che la proponente si aspetta dall'inve stimento relat ivamente alla presente voce di spesa è dato 
dall 'ott enimento dell ' internal izzazione commerciale finalizzata all'ampliamento della domanda potenziale 
e all'otten imento di performan ce superiori in virtù delle economie di scala realizzate. Inoltre, 
specif icamente al rilevamento e all'ana lisi dei dati mediante l'utili zzo dei droni , la propon ente riport a che 

pugliasviluppo 
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verrà al tempo stesso posto in essere un processo di interna lizzazione dell'attiv it à di ricerca e sviluppo 

condot t o mediante le operazioni di testing dei prodo ti in loco. Infine , secondo quanto riportato nella 

sezione 5 Servizi di Consulenza, l'effettivo presidio del mercato le consent irà di realizzare un netwo rk 

relazionale e commercia le più ampio da considerarsi come diretta conseguenza di un adeguato "Promot ion 

Mix". 

Le aree di intervento in t ale ambito riguardano : 

Assistenza consulenziale qualificata per la realizzazione di azioni sul campo funzionali alla strut t urazi 

-one della propria offerta sui mercati ester i, la quale comprende la fase della definizione degli 

obiettivi e del campione dell' indagine orientato ad un approccio legato all'analis i degli strumenti 

ut ilizzati nei diversi business di riferimento e degli element i psico-operativi , come la propensio ne 

all' innovazione ; 
Predisposizione degli strumenti di rilevazione, specificamente lo strumento che verrà utilizzato sarà 

un questionario strutt urato da 15 doman de che tratteranno , or ientativamente , i seguenti aspetti : 

dati anagrafici e tendenziali , fattori compet it ivi, fabbisogn i dei nuovi prodotti/servizi ICT; inoltre , la 

strutturazione del questionario prevedrà : stesura del questionario in 3 lingue, formazione t eorica e 

prat ica agli ope ratori telefonici , cleaning e standardizzazione del quest ionar io in base ai dest inatari, 

rilevazion e dei dati tr amite interv iste telefoniche ed elaborazione dei dati t ramite incroci da definire 

con la proponente; 
Realizzazrone di indagine sul campo, all'in t erno della quale sono individuate la metodologia CAWI 

(Comput er Assist ed Web lnt erviewing ), che si basa sul la compi lazione, da parte del rispondente , di 

un questionario fo rnito gli at t raverso un link, un panel o un sito web e la metodol ogia CATI (Computer 

Assisted Telepho ne lnterv iew), con la quale le intervis t e verr anno effett uat e attraverso l'ausilio del 

personale appo sitamente formato , tramite briefing e monito rat o da un superv isore; 

Elaborazione dei risultati e stesura del report finale, nella quale in seguito del reperimen to dei dati, il 

pro fessionista dovrà provvedere all' elaborazione delle info rmazioni , evidenziando i risultat i più 

significativi inerenti l'at t ività di indagine precedentemente posta in essere. 

Le summenzionate attività saranno svolt e dal seguente fornitore : 

o "Sinergica S.p.A." per un importo pari ad€ 130.000,00, per giornate complessive pari a 375, la cui 

attività sarà svolta dai seguenti esperti: 

- Dott. Berardino Quattrociocch i, per gg 162, inquadrato nel I livello esperienziale, dall'analisi 

del curriculum vitae della presente figura professionale, si conferma in questa sede con un 

impegno di spesa pari ad € 81.000,00; 

- Dott. Francesco Mercuri, per gg 82, inquadrato nel lii livel lo esperienziale, dall'analisi del 

cur riculum vitae della presente figura professionale si conferma in questa sede con un 

impegno di spesa pari ad € 24.600,00; 

- Dott.ssa Francesca Scavizzi, per gg 50, inquadrata nel IV livello esperienziale, dall'analisi del 

curr iculum vitae della presente figura professionale, si conferma in questa sede con un 

impegno di spesa pari ad € 10.000,00; 

- Dott . Sergio Barile, per gg 23, inquadrato nel I livello esperienziale, dall'analisi del curriculum 

vit ae della presente figura professionale, si conferma in questa sede con un impegno di spesa 

pari ad€ 11.500,00; 

- Oott .ssa Ilenia Papacchioli, per gg 24, inquadrata nel li i livello esperienziale, dall'analisi del 

curriculu m vitae della presente figura profe ssionale si conferma in questa sede con un f} _ 
impegno di spesa pari ad € 7.200,00; (jt/ 
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Dott.ssa Evelina Quattrociocc hi, per gg 34, inquadrata nel lii livello esper ienziale, dall' analisi 

del curr iculum vitae della presente figura profes sionale , si conferma in questa sede con un 

impegno di spesa pari ad { 10.200,00. 
Ai fini del la valutaz ione della congruità della spesa ammissibi le, si è presa in considerazione la tariff a 

giornaliera massima ammi ssibil e in rif erim ento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 

specialistiche o servizi equivalenti 10• 

Infatti, si segnala che la sommatoria dei singoli impegni di spesa in capo a ciascun consulente, così come 
sopra dettagliat i, svi luppa un tota le pari ad€ 144.500,00 super iore a quanto richiesto pari ad€ 130.000,00 . 
Pertanto, in conside razione di quanto descritto e dei curricul a allegati che corrispondo no ai livelli 

professiona li indicat i si riconosce la spesa proposta pari ad€ 130.000,00. 
In particol are, il soggetto prop onente ha riepilogato lo svolgimento delle atti vit à finalizzate alla 

realizzazione del prog ramma ambiental e, come segue: 
Tabella 12 

Tempi previsti 
N' giorna te intervento 

dell'Intervento 
Tipo logia di sel"lizio N. giorn . N. giorn . N. giorn . N. giorn . 

data inizio data fine 
tiv. I Liv. 11 liv. lii Liv. IV 

Consulenza specialistica per assistenza consulenz,ale quallt lcatap 
er la realizzazione di azioni sul campo funzionali alla strutturazion 02/05/20 18 28/12/2018 82 - 78 31 

e della propria offerta sul mercati esteri 

Consulenza specialistica per l' introduzione di nuovi prodott i e/o 
15/05/ 2018 06/02/2019 49 - 30 15 

marchi su mercati este, I frequentati 

Progettazione di Iniziativ e coordinate di promozione e comunicazi 
one (In particolare. att raverso la creazione ed il lancio di marchi 05/ 12/2018 30/04/2019 54 - 32 4 

collettivi) 

TOTALE PROGRAMMA 185 - 140 50 

Di seguito la t abella riep ilogat iva: 
Tabella 13 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
SPESE RICHIESTE DA 

SPESE AMMESSE 
AGEVOLAZIONI 

PROGffiO DEFINITIVO CONCEDIBILI 

Sviluppo e realizzazione di programm i di marketing 
130.000,00 130.000.00 65.000,00 

Internazionale -
Tota le 130.000,00 130.000,00 65.000,00 

"'Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammIss1bile, si prende in tonsldcrazlone la tariffa giornaliera massima ammlssibWe in rife11men10 al livello 
di esperienza de, fornitori do consulenze specialistiche oserviziequlvalentl, secondo quanto di seguito. (Il costo, on base al sesuente profilo di esperienza, é stato 
determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione In precedenti Bandi): 

LNELLO ESPERIENZA NEL smORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2·5ANNI 200.00 EURO 

111 5- lOANNI 300,00 EURO 

Il 10-15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500.00EURO 

Le tariffe mas.s.ime giornaliere sopraindicate sono consk:lerate al netto dell'IVA ed una giornata di consuleriza è equivalente a n. 8 ore. 

pugliasviluppo 



59075 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

TIT. Il Capo 2-Art. 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

Amb it o di intervento: E-Business 

E-Business 

Progetto Definitivo n. 38 

Con il present e investimento la proponente intende stim olare int eresse nei clienti e vendere servizi in 

modalità inno vativa (electroni c business). A ta l fine prevede di svolge re l'att ivit à di progettazione e 
realizzazione di una piattaforma di e-business, ossia valutar e la possibi lità o l'oppor t unit a di agganciare la 
nuova piattaforma al sito aziendale esisten te. A supporto di ciò, si prevede di imp lementare nuove struttu re 

e dipartim enti aziendali che supporti no la nuova moda lità di fare business; in parti colare, si prevede la 
realizzazione di competence center specifici quali, digitai marketing, web developmen t incluse nuove 

com petenz~ e skill t ecnici. Inoltre , si prevede una rivisita zione dei processi inte rn i per permette re una 
effici ent e ed efficace erogazione dei servizi venduti online e dell' organizzazione aziendale (responsabili tà 

del Top Mana gemen t) . 
A parere della proponente e-business, e-com merce ed e-marketing sono t re processi stre t tamente collegati 

e che port ano reale valor e aggiunto ad un'azienda se perseguit i all'i nterno di una strategia comune . La 
proponent e affe rma che la strategia comune deve prevedere una fase iniziale di progettaz ione, una fase 

operati va di realizzazione della piatta form a di e-commerce ed un adeguamento dell'o rganizzazione e dei 
processi aziendali a supporto dell 'e-business, una fase successiva di comunicazione che consiste nel piano 

di marketin g e una fase finale di monitoraggio dei risultati. 

Le aree di interve nto in tale ambito riguardano : 
• Realizzazione di intervent i per lo sviluppo e la personali zzazione di applicazion i infotelematiche, la 

quale prevede le seguent i n. 3 fasi : 

1. introdu zione dell e applicazioni dì e-business che prevede un'a nalisi dettagliata dei processi 
int ern i all' azienda che concorrono alla vendit a ed all' erogazione del servizio offe rto tramite 

il business; 
2. Studio ed elaborazione delle funzio ni, dei contenut i e delle soluzioni te cnolog iche 

re lat ivamente alle applicazioni e-business e/o e-commerce da attivar si che prevede l'analisi 

dei singoli servizi, stud io ed elaborazione delle fun zioni, raccolta inform azioni ed use-case, 
proge tta zione user experience, realizzazione user interface responsive e st udio e definizion e 

delle soluzio ni tecniche - tecnologiche; 
3. Collaudo e personal izzazione delle appl icazioni e-business e/o e-commerce da att ivarsi, la 

qua le prevede la definizione del piano di test+ realizzazione demo, test '' in campo" , attiv ita 

SEO (Search Engine Optimi zation }/ SEM (Search Engine Mar keting). 

• Realizzazione di intervent i per gestione e sicure zza delle t ransazioni economiche in reti telematich e 
{ad esempio, applicazioni di e-com merce, appli cazioni business to business, ecc), la quale preved e 

la seguente fase: 
1. Analisi dei processi aziendali e dei fabbi sogni di sicurezza in funzione dell' introduzione delle 

applica zioni di e-business; in essa si prevede di realizzare una dettag liata analisi dei 

fabbisogn i di sicureua in fun zione del l'in trod uzione delle applicaz ioni di e-business. 

Le summenzionate att ività saranno svolt e dalle seguenti figure pro fessionali per un to tal e comple ssivo di 

giornate pari a 142: 
- Dr. Gennaro Boriello, per gg 18, inquadr ato nel I livello esperienzia le; dall'an alisi del 

curri culum vita e della presente figu ra prof essionale, si conferma in questa sede con un 

im pegno di spesa pari ad { 9.000,00; 

- Dr. Crist iano Muzzio, per gg 32, inqua drat o nel I livello esperi enziale; dall 'analisi del cfft 
curr iculum vitae della presente figu ra pro fessionale, si conferma in questa sede con un /// 

imp egno di spesa pari ad € 16.000,00; 
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Dr. Marco Legge, per gg 92, inquadrato nel Il livello esperienz iale; dall'analisi del 

curric ulum vitae della presente figura professionale, si conferma in questa sede con un 

impegno di spesa pari ad€ 41.400,00. 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissib ile, si è presa in considerazione la tariffa 

giornaliera massima ammissibile in rife rimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 

specialistiche o servizi equivalenti 11. Infatti, si segnala che la sommatoria dei singoli impegni di spesa in 

capo a ciascun consulente , così come sopra dettagliat i, sviluppa un totale pari ad € 66.400,00 super iore a 

quanto richiesto pari ad€ 50.100,00. 

Pertanto , in considerazione di quanto descritto e dei curricula allegati che corr ispondono ai livell i 

profes siona li indicati sì ricono sce la spesa proposta pari ad€ 50.100,00. 

In particolare , il soggetto proponente ha riepilogato lo svolgimento del le attività finalizzate alla 

realizzazione del programma ambientale, come segue: 
Tabella 14 

Tempi previsti dell'Intervento N' giornate Intervento 

Tipologia di servizio 
data inizio data fin e 

N. giorn. N. giorn. N. glorn. N. giorn. 

Liv. I Liv. li Liv. lii Liv.IV 

Consulenza specialistica per la realizzazione di interventi 

per sviluppo e personalizzazione di applicazioni 02/05/2018 30/04/2019 42 92 

infotelematiche 

Consulenza specialistica per la realizzazione di Interventi 

per gestione e sicurezza delle transazioni economiche in 
02/11/2018 28/02/2019 8 

reti telemat iche (ad esempio applicazioni di e-mm merce, 

applicazioni business to business, ecc.) 

Consulenza specialistica per la realizzazione di Interventi 

per gestione e sicurezza delle transazioni economiche in 

reti telemat iche e per l' integrazione di questa con gli altri 

sistemi Informat ivi aziendali {ad esempio: gestione - -- -

magazzino, vendite, distribuzione, amministrazione, 

Business lntell igence, Customer Relallonship 

Management) 

TOTALE PROGRAMMA 50 92 

Di seguito la tabella riepilogativa : 
Tabella 15 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
SPESE RICHIESTE DA SPESE AMMESSE 

AGEVOtAZIONI 

PROGETTO DEFINITIVO CONCEDIBILI 

Sviluppo di servizi ed applicazioni di E - Business 50.100,00 50.100,00 22.545,00 

Totale 50.100,00 50.100,00 22.545,00 

11 Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende In considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello 

di esperienza del fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seg\Jito. (li costo, in base al seguente profilo di esperienza, è stato 

determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi/: 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORN/\LIERA 

IV 2-SANNI 200,00 EURO 

lii 5 - 10 ANNI 300,00EURO 

il 10- 15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata di consulenza è equivalente a n. 8 ore. 
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Si riporta di seguito la tabella riepilogativa delle voci di spesa previste nell'ambito dei Servizi di Consulenza 
dalla società SPS S.r .l. 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
Tabe lla 16 

Invest imento Agevolazio ni da Investimenti 
da progetto di progetto di richiesti da Investiment i Agevoluloni Agevolazioni 

Tipo logia spesa mas sima massima progetto ammissibili teori camente concedibìli 
defin it ivo concedib ili 

Artimontafe e Ammont are ( Ammontare C Amm ontare Ammon tare ( Ammontare( 
( 

Svilupp o programm i di 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

inter nazlonaliuazlone 

Svìluppo e realinazione di 
programm i di marketi ng 130.000,00 65.000,00 130.000 ,00 130.000,00 65.000,00 65.000 ,00 

internazionale 

Sviluppo di servizi ed 
50.000,00 25.000,00 50 .100,00 50 .100,00 25.050,00 25.000,00 

applicazioni di e • business 

Partecipazione a fiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 180.000,00 90.000,00 180.100,00 180.100,00 90.050,00 90.000,00 

Si precisa che le agevolazioni concedibili risultano superio ri a quelle ammesse in sede di istanza di accesso, 

perta nto , si è proceduto ad ammettere le agevolazioni massime concedib ili come da DO n. 1691 
dell'8/ll /20 17. 

A conclusione della verifica di ilmmissibilità dei programmi di consulenza, si segnala che la valuta zione è 
stata condotta analizzando la congruità e la funziona lità degli invest imenti in servizi di consulenza previ sti 
dal soggetto proponente , in relazione a quanto stabilito dagli artt . 65 e 66 del Regolamento oltr e che alla 

dimensione e alla comple ssit à dei processi organizzativi e gestionali della società proponen te. 
Con rifer iment o alle agevolazioni, si segnala che le stesse sono state calcolate in rifer imento a quanto 
previsto dal Regolamento Regionale n. 17/2 014 e dall'art. 2 dell'Avviso. 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 

La società, come accertato in sede di valutaz ione ist ruttor ia dell'i stanza di accesso, ha una dimen sione di 
piccola impr esa, risulta aver approvato almeno t re bilanci ed ha regist rato un fatturato medio di € 
1.586.429,00 e, pertanto, non inferio re a€ 1,5 mil ioni di euro. 

Si riportano, di seguito , i dat i generali della dimension e d'impresa relilt ivamente all'e sercizio 2015, ultimo 
bilancio approvato in data antecedente la data di presentazione dell'i stanza di accesso (28/04/2 017): 

Tab ella 17 

Dati re lativ i alla dimensione di impre sa alla luce anche delle e11entuali partecipazioni 
Peri odo di riferimento : anno 2015 

Occupati (ULAI I Fattur ato e I Totale di bila ncio C 

14,33 I 2.630.945,00 I 1.807 .888,00 

I dati riportati in tabe lla rappresentano la dimensione comp lessiva di Soluzioni Prodott i Sistemi S.r.l. alla 

data di presentazione dell'i stanza di accesso; essi fan no rifer imento all'i mpresa proponent e (ULA: n. 10,33 
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- Fatturato:€ 2.235 .693,00 - Tot . Bil,rncio: € 1.380. 771,00), all'impresa collegata SPS Group S.r.l. (ULA: n. 

0,0 - Fatturato : € 266.000 ,00 - Tot. Bilancìo: € 336.834,00) e alle partecipa zioni dei singoli soci in altre 

imprese, in part icolare in Honos S.r.l. (ULA: n. 4 - Fatturato:€ 129.252,00 - Tot. Bilancio: € 90.283,00) 

così come accertabile dal prospetto che segue: 

-----------~- ----

Denominazione 
impresa 

Cod. Ateco 

% Fatturato tra le 

imprese 

partecipate dal 
socio 

Partita IVA o 

Codice Fiscale 
% 

Occupat i 

(ULA) 
Fatturato b'I . 

(C] , anc,o 
(C) 

Tabella 18 

Elenco soci e 

percentuale di 

partecipazione 

----· -- -· ·t---- ---t----

Honos S.r.l. 62.02 ,00 0,00 07241350722 75,00 

---1· To;ale di 

129, 252,~0 9_o_.2_8_3,_o_o __._-_F_ab_io_ ca_,_on_ia_ 2_s% 

Infine, si evidenzia che l'impresa anche in riferimento all'e sercizio 2016, dai dati risultan ti dal Bilancio 2016, 

risulta una piccola impresa con un fatturato pari ad€ 3.5 75.415,00. 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell'andamento del risultato della gestione 

attraverso una destrutturazione per macro-classi del conto economico . Le previsioni econom iche sono 

illustrate come segue : 
Tabella 19 

(€) 2015 2016 
Esercizio a regime 

(2020) 

Fatt urato 2.235.693,00 3.575 .415,00 7.412 .278,00 

Valore della produz ione 2.257.116,00 3.967 .636,00 7.932 .079,00 

Mar~ ine Opera t ivo Lordo 237,815,00 547,355,00 1.221.273,00 

Utile d'e sercizio (Perdita d'esercizio) 131.312,00 361,432,00 639,151,00 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 

Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, dichiarava di voler garantire la copertura del 

programma di investiment i, pari ad € 2. 783.000,00, mediante apport i di mezzi propri € 1.064 .339,00 , 

fi nanziamento a m/1 termin e € 240.000,00 ed agevolazioni € 1.627 .150,00, così come evidenziato nella 

tabella seguente: 
Tabella 20 

ISTANZA DI ACCESSO 

Investimenti proposti 2.783.000,00 

Appor to mezzi propr i 1.064.339,00 

Finanziamento a m/1 term ine 240 .000,00 

Agevo lazioni richieste 1.627.150,00 

Totale copertura finanziarla 2.931.489,00 

In sede di presentazione del progetto definitivo la società propone il seguente piano di copertura 

finanziar ia: 
Tabella 21 

PROGETTO DEFINITIVO 

Investimenti proposti 2.812 .833,00 

Apporto mezzi prop ri 945.583,00 

Finanziamento a m/ 1 termine 240.000,00 

Agevolazioni richieste 1.627.250,00 

Totale copertura finanziaria 2,821 .833,00 
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Successivament e, il soggetto proponente, con PEC del 26/03/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con 

prot . n. 3473/ 1 nella medesima data, ha inviato quanto segue: 

copia dell 'esito di delibera di finanziamento chirografario rilasciata da Banca Popolare di Spoleto, in 

data 13/02/2018, per € 280.000,00 connesso al progett o PIA della Regione Puglia denomi nato "SPS 
DEHTEC - Development & Hybrid Testing Center". Inoltr e, tale comunicazione precisa che, il 
Consiglio di Gestione del Fondo, in data 17/01/20 18, ha ammesso l'operazione in oggetto 

all' int ervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese - legge 662/96; 

copia del cont ratto di mutu o, repertori o n. 7671, raccolta n. 3916, in data 7/02/20 18, tra " Banca 
Sella S.p.A." in persona del Sig. Stefano Gabriele in qualità di quadro direttivo di Il livello, e il Sig. 

Roberto Di M ario in qualità di ammi nistratore unico e legale rappresentant e della società "Soluzione 

Prodott i Sistemi S.r.l.", per € 250.000,00, comp leto di capitolato delle condizioni generali, Allegato 
"A"- Tale mutuo è garantito da ipoteca sulle porzioni di immobil e facenti parte del comp lesso edi lizio 

posto in Comune di Bari alla Via Salvator e Matar rese; 

copia del ver bale di assemblea ordinar ia, in data 14/03/20 18, Repertorio n. 15.690, avent e come 
ordine del giorno la disponib ilità dei mezzi pro pr i per la realizzazione del Programma Int egrato di 
Agevolazione {PIA) nell'ambito del Regolamento generale dei regimi di aiut i in esenzione della 
Regione Puglia n.17 del 30 settembre 2014 -Titolo Il Capo 2 Aiut i ai programmi integrati promossi 

da PMI - Avviso per la presentazione di prog ett i promoss i da Piccole Impr ese ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento . In tal e assemblea si del ibera la disponibil ità ad apporta re i mezzi pro pr i con le 

seguent i moda lit à: 
✓ uti lizzo in parte di poste del passivo per€ 445.833,00 mediante la creazione di un'a pposita 

r iserva denomin ata ''SPS Dehtec" dedicata al progetto e vinco lata per tutta la durata dello 

stesso, converte ndo riserve disponi bili ed uti li accantonat i; 
✓ fi nanziamento soci per€ 209.750,00 in modo da assicurare la com pleta copertura del piano 

fi nanziario. 

Inoltr e, con PEC del 19/04/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 4287 /I in data 20/04/2 018, 

la propon ente ha inviato la seguente documentazione : 

- DSAN, a firma del legale rappresentante , nella quale attesta che la concessione COR 204113 rientra 
interamente nel piano di copertura finanziario dell'investimento proposto dalla società Soluzioni 
Prodotti Sistemi S.r. /. coerentemente con quanto indicato in delibera di assemblea soci del 
14/03/2018 con riferimento al finanziamento bancario a m/1 termine pari ad € 280.000,00 erogato 
da Banco Popolare di Spoleto sotto forma di mutuo chirografario come do comunicazione del 
13/02/2018 di avvenuta delibero contenente il riferimento al progetto "SPS DEHTEC - Development 
& Hybrid Testing Center"; 

- n. 2 copi e dei n. 2 fondi garanzia, COR 204113 e COR 204196, rilasciati da Banca del Mezzogiorno -

MedioCredito Centr ale S.p.A. 

Infine, con P C del 15/06/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con pro t . n. 6395/1 del 18/06/2 018, la 

propon ente ha inviato la seguente docume ntazione : 
- copia del ver bale di assemblea, in data 14/06/2 018, attestante , in seguito alla necessità di una 

rivisitazione comple ssiva dei costi da sostenere, un ult erior e apporto di mezzi di fi nanziamento soci 

per € 250,00 . 
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In relazione all'ap porto di mezzi propri , si è provveduto a calcolare l' equil ibrio f inanziario, come di seguito 

ripo rtato : 
Tabella ll 

2016 

CAPITALE PERMANENTE 

P.N. 702.832,00 

FONDO PER RISCHI E ONERI 226,00 

TFR 64.109 ,00 

DEBITI M/L TERMINE 20,000 ,00 

TOTALE 787.167,0D 

AmVITA ' IMMOBILIZZATE 

CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0,00 

IMMOBILIZZAZIONI 114.455,00 

CREDITI M/L TERMINE 10.373,00 

TOTALE 124.828,00 

CAPITALE PERMANENTE - ATTIVITA' IMMOB ILIZZATE 662.339,00 

Pertanto, si segnala che dall'esame dei bilanci fo rniti, si è riscontrato un equil ibrio finanziario tale da 

consent ire all' impresa di preveder e la possibilit à di sostenere il programma di investiment i con la modalità 
della conversione di poste del passivo nell'ambito dell'apporto di mezzi propri mentre per la restante parte 

sarà necessario l' utilizzo di mezzi freschi. 

Di seguito , si riporta una tabella riep ilogativa dell' ipot esi di copertura finanziaria : 
Tabella 23 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 2.812 .833,00 

agevolazione l .627. lSO,OO 

Finanziamento a m/1 termine Banca Sella S.p.A. 250.000,00 

Finanziamento a m/1 term ine Banca Popolare di Spoleto 

di cui: gorontiro 662/96 I 214.000,00 280.000,00 

esente da Garonz,a l s6.ooo,oo 

Apporto mezzi propr i (delibera del 14/03/201 8) 655.833,00 

TOTALE FONTI 2.812.983,00 

Rapporto mezzi finanziari/costi ammissibili 42,16% 

Rapporto metti finanziari esenti da sostegno pubblico /costi ammlsslblll l 34,19 % 

Si ri leva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibi li e il piano proposto 

rispetta le previsioni dell'art . 2 comma 5 del Regolamento 09/2008 e s.m.i., in quanto il contr ibuto 
finanziar io, esente da sostegno pubblico , assicurato dal soggetto benefic iario è superiore al 25% dei costi 

ammissibili previsti. 
Si rammenta , infine che, in sede di rendicontazione fina le, l'ent ità dell'agevo lazione definitiva sarà 

dete rminat a tenendo conto dell' intensità di aiuto connesse alle garanzie sui predetti finanziamenti, al fin e 
di assicurare il rispetto del la soglia massima tota le fissata per le catego rie di riferiment o esent ate ai sensi 

del regolamento generale di esenzione. 
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8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 

Per ciò che att iene gli effetti occupazionali del programma di investimento , nell'esercizio a regime, la società 
provvederà a garantir e un aumento dei livelli occupazionali, prevedendo l'assunzione di 4 U.L.A. 

A ta l proposito , SPS S.r.l. riporta nella sezione 9 del progetto definitivo che: 

- non ha fatto ricorso negli anni 2014, 2015 e 2016 a nessun t ipo di intervento salariale; 

- il numero dei dipendenti (in termini di U.L.A.) presso l'u nit à locale oggetto del presente programma 

di investimen ti , nei dodic i mesi precedenti la presentazione dell'istama d'accesso, è pari a n. 0,00 
unità; 

- il numero di ~ipendenti (in term ini di U.L.A.) in tu tt e le unit à locali presenti ìn Puglia, nei dod ici mesi 

precedenti la presentazione dell' istanza d'accesso, è pari a n. 0,00 unità; 

- il num ero di dipendenti (in t ermini di U.L.A.) comp lessivi dell'impresa , nei dodici mesi precedenti la 

presentazione dell'istanza d'accesso, è pari a n. 31,67 unità; 

- il dato delle U.L.A. emergente da Libro Unico del Lavoro è di 31,67 e che l' incremento occupazionale 
nel corso della realizzazione dell'investimento è pari a n. 4 U.L.A.; 

- foglio di calcolo delle ULA (Sezione 9B) attestante un dato ULA pari a 0,00. 

Inoltre , la proponente ha presentato in sede di progetto definitivo la sezione 9C "Relazione di sintesi 

sull'imp atto occupazionale degli investiment i previsti" , sottoscr itta digitalmente dal legale rappresentante, 
nella quale si afferma quanto segue: 

Descrizione situazione occupazionale ante investimento e post investimento agevolato 

Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. (in breve SPS} è uno piccola impresa di information technology che basa gran 
parte dello propria attività sulla studio e la realizzazione di soluzioni innovative che, supportando diversi 
aspetti di business, possano permettere alle aziende di migliorare i propri processi interni, ottimizz are i 

risulta ti ed i ricavi, ridurre i costi. L'azienda presenta un trend positivo di crescita delle attività che ha portato 
ad un incremento de/l'organico negli ultimi anni. Infatti, alla data di chiusura del bilancio ordinario al 
31/12/2015 SPS presentava un organica di n. 10,33 unità lavorative annue (ULA). Al 31/12/2016 /'organico 
è di n. 29,08 ULA, mentre nei dodici mesi precedenti la presentazione dell'ista nza di accesso (30/04/2016 -
31/03/2017} l'organico è costituit o da n. 31,67 ULA, dislocate tra le sedi operati ve di Fiumicino, che è anche 
la sede legale, Soro, Roma e Milano. Dato il continuo evolversi dell'innovazione tecnologica in questo settore 
e date le attività che saranno svolte prima in R&S e poi nell'industrializzazione dei risultat i, SPS intende 
inserire n. 4 nuove unità lavorative annue nell'anno a regime (2020). Questo, in termini di ULA, è l'impegno 
minima prevista , che in ogni caso sarà mant enuto per almeno tre esercizi successivi all'anno a regime. 

Esplicitazione degli effetti occupazionali complessivi che l'investimento stesso genera 

Secondo quanto esposto dalla proponente nella sez ione 9, l'azienda è presente da diversi anni nel settore 
informat ico dei servizi software , ad otto tasso di immaterialità , il cui valore aggiunto è tutta nella qualità 
intrinseca del processo di produzione e nelle risorse umane . Pertanto, considerando il settore in cui /'azienda 
opera, è indubbio il valore del personale con competenze /CT, che, a differenza di quanto accade negli altri 
settori econom ici, non è soltan to impegna to nel supportare i processi interni con infrastrutture e servizi 
adeg uati ma assume il ruolo guida nella realizzazione e delivery di prodotti/servizi desti nati al mercato . 
L'investimento che si intende realizzare riguarda prevalentemente attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimenta/e, piuttosto che di at tivi materiali . Per lo svolgimen to delle attività di R&S, il presente proge tto 
preve de l'impiega di n. 11 figure professionali interne altamente qualificate : Project Manager, Solution 

pugliasviluppo 
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Architect, Functional analyst Senior, Oeveloper Senior, Web Designer, Developer junior, Hardware Engineer 
(drone), Data Base Engineer, System & Network Engineer Senior, Network Engineer Senior, Tester Senior. 
Alcune figure professionali saranno strettamente funzionali alle attività di ricerca, altre olle attività di 
sviluppo, e a regime si prevede l'impiego di almeno 4 unità nel processo produttivo da mantenere 
stabilmente per n.3 esercizi successivi all'anno a regime. Il progetto, a parere della proponente, consentirà 
di innovare in modo significativa la produzione aziendale, acquisendo know-how, mettendo a punto nuovi 
processi di produzione e sviluppando prototipi di nuova generazione e concezione. li progetto comporta 
altresì una maggiore disponibilità di know-how e di innovazione o livello produttivo che a partire dallo sede 
pugliese sarà il riferimento per le altre sedi aziendali nel mercato nazionale in cui l'azienda opera. Pertanto, 
la situazione occupazionale post investimento agevolato sarà di n. 35,67 ULA in Puglia e, precisamente, 
nella nuova sede di Bori alla Via Matarrese n, 30. 

Salvaguardia e Variazione Occupazionale 
la proponente riporta che l'azienda ha sempre curato lo sviluppo occupazionale in misura coerente con gli 
sviluppi interni dei propri prodotti e in funzione delle dinamiche di mercato. 
Le scelte sul personale saranno dirette o sostenere i processi aziendali e, quindi, vengono sollecitate 
specializzazioni in linea con: 

la produzione e la ricerca, privilegiando profili di natura tecnologica e, in particolare, informatico; 
l'assistenza al cliente, quindi con competenze di wstomer management relationship; 
lo sviluppo commerciale, in cui le componenti di empatia debbono coniugare quelle tecniche di 
conoscenza del mercato e della concorrenza. 

Nella sezione 9C la proponente riporta che lo strategia aziendale è quella di avere al proprio interno le 
competenze tecnologiche chiave per salvaguardare lo specificitò e lo concorrenzialità dei propri prodotti, 
acquisendo da terzi le attività di sviluppo non "core". Analogamente, la strategia sulle dinamiche di 
occupazione per le attività commerciali aziendali ho privilegiato il mantenimento all'interno dell'azienda 
delle/unzioni di raccorda con il cliente e di sviluppo del mercato. 

Esplicitazione delle motivazioni che giust ificano il numero di unità incrementali previste 
Il dato ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell'istanza di accesso è pari a n. 31,67. Il numero 
delle unità a regime sarà almeno di n. 35,67 ULA, con un incremento di n. 4 nuove ULA da inserire in Puglia. 
La proponente riporta che tale dato è stato definito in maniera prudenziale, dovendo prevedere oggi quello 
che sarà l'impegno minimo da garantire fino o 3 anni successivi all'anno a regime (2020), con una alta 
credibilità ma non la certezza dei risultati del progetto prevalentemente di RS e l'evoluzione del mercato in 
un settore ad alta innovazione come quella in cui opera l'azienda. L'impegno quotidiano di SPS si focalizza, 
a parere della proponente, princ/polmente su due ambiti. Da un lato un forte focus sullo ricerca e 
l'innovazione, che si incrementerà ancor più con la sede in Puglia, nell'ottico di studiare e sperimentare le 
nuove tecnologie con l'obiettivo "concreto" di ideare e creare nuovi prodotti, nuove piattaforme e nuovi 
servizi che possano supportare i potenziali clienti nella crescita del loro business; dall'altro la valorizzazione 
di skill pregiati, spesso formati anche in azienda, che vengono messi direttamente a disposizione dei clienti 
per consulenze specialistiche ovvero utilizzati direttamente a supporto dei progetti interni. Benché questa 
dicotomia posso sembrare faticosa da gestire, in realtà ha creato negli anni una forte sinergia tra le risorse 
s tesse e, soprattutto, una elevata attenzione alla qualità del prodotto-servizio realizzato. 

puglìasviluppo ? 
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Illustrazione dettag liata delle mansioni riservate ai nuovi occupati 

Di seguito si riporta la tabella can le figure professionali interne che saranno impegnate in Puglia nelle 

attività di R&S, di cui n. 4 unità saranno impiegate nel processo produttivo a volle de/l'industrializzazione 

dei risultati dello ricerca. 

Profilo Compet enze Tecnolog ie 

Vasta compete nza sia delle tecno logie ICT sia degli aspett i 
Tools di PM e MS Office; proje ct per 

Project Manager redazione di specifiche di progetto , modell i 
organizzativi oltreché di pianificazione e gestione del cliente . 

dei processi, Gant1, Pert, ecc 

Design patte rn e pri ncip i SOA con 

Esperti architetture software , ricoprono ruoli centra li nella formalissimi UML e BPMN, metodologie di 

Solutlon Architect progettazione integrazione, migl ioramento di sistemi IT sviluppo Agile softwa re e confi guration 

curandone anche la sicurezza e le prestazion i. management, ott ima conoscenza ambienti 

di 8.1. 

Functional analyst 
Mo lto efficaci nel cogliere i casi aziendali, defi nirne i requisiti , Metodolog ia di anallsl e disegno Object 

senior 
modellarne i processi ed identificare una tip ologia adeguata di Oriented con UML. ottima conoscenza 

requisiti e soluzioni e/o sistem i ICT. DBMS -
Assume un ruolo tecnico nello sviluppo di sistem i informativ i e Conoscenza applicat ion server java e 

Developer Senior 
deve essere molto efficace nella realizzazione e manutenz ione servelet contai ner (tomcat , jboss, ecc} e 

di mod uli software complessi, che t ipicamente dovranno essere servlet , ottim a conoscenza XML. Web 

Integ rati in un più ampio sistema Informativo . services, quali : Apache, CXF, JAX-WS, AJAX 

Abbina capacità di progettazione e sviluppo e gestione di siti ed Ott ima conoscenza linguaggi 

Web Designer applicazioni mult imediali , profonda conoscenza delle tecnologie programma zione Web tra : 

e dei sistemi WEB è uti le per entr ambi gli aspetti . XML/HTMLS/JAVASCRIPT, ecc. 

Strument i per la codifica dei programm i, tecniche di Conoscenze archite tton iche tipo SOA, 

Developer ju nior programma zione Web Oriented, conoscenza metodo logia UML, DBMS, J2EE, MS Net, ecc 

buona conoscenza dei piin clpali Web Server, ecc. 

Hardware Engineer Assume un ruolo centra le nella progettaz ione della miglior 
Droni da fotografia/ rilievo, peculiarità , 

manovre, attrez zatura fotog rafica (camera 
(drone) soluzione hardware da implementare a bordo drone . 

e glmbal}, ecc. 

Capacità di progettaz ione di strutture dat i e di gestione 
Competenze architett urali e di data 

Data Base Engineer ord inaria dei DB, t ra i requisit i figurano , dunque, competenza 
model ing, open data ed Advanced analyti cs 

delle tecnologie dei DB, ecc 

Competenza su vari sistemi operat ivi e sul rispetti vi metodi per 

System & Network affrontare i prob lemi, sull'o ttim izzazione delle prestazioni, sulla Conoscenza sistemi di storage e sistemi di 

engineer senior programmaz ione a livello di siste ma e sull' integrazione tra backup, ecc. 

piattafo rma diverse, ecc. 
Oltre alle competenz e standard del 

Network engineer Competenza su vari sistemi operat ivi e sull' ottimizzazione del le System&netwo rk Eng sono presenti 

senior prestazioni, sull'i ntegrazione tra piatt afo rme diverse, ecc competenze e conoscenze dei paradigmi di 

cloud 

Deve essere molto eff icace in varie aree dello sviluppo di 
Oltre ad aver maturato esper ienza nel 

testing tradiz ionale, deve collaborar e con i 
sistemi : preparazione della documentaz ione per l'uten te fina le, 

team di svilup po e le figure di business, 
Tester Senior allest imento di sistemi ICT, test delle loro funzioni , sia nel 

occuparsi non solo della qualità del 
comp lesso che per singoli modu li componenti , ident ificazione 

prodotto ma anche della qualit à del 
delle anomalie e diagnosi delle possibil i cause. 

processo. 

Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di innovazione e 

di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento 

La proponente riporto che nel suo organico sono presenti collaboratori e consulenti con esperienza 

pluriennale nell'ambito dello sviluppo di progetti software e del presidio delle tecnologie innovative; 

esperienze maturate in ambienti con elevata complessità processivo ed architettura/e ed in grondi Aziende 

italiane. Nel suo organico, oltre alla componente de/l'esperienza, vi sono risorse giovani specializzate su 

tecnologie innovative. Relativamente agli obiettivi di innovazione, il progetto realizzo tre nuovi prodotti: 

pugliasviluppo 



59084 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

TIT. Il Capo 2 -Art. 27 Soluzioni Prodotti Sistemi S.r .l. Progetto Definitivo n. 38 

Codice Progetto: 2AVP7E6 

una piattaforma per l'erogazione dei servizi di testing del software, in modalità SaaS e in cloud 
ibrido, basati su metodologie Agile e OevOps e specializzata per il testing in settori emergenti quali 
le applicazioni loT, Mobile e web based; 
un sistema web based in cloud di gestione delle attività di crowdtesting in modalità "ibrida" con 
capacità di analisi dei dati relativi alle competenze dei tester della community ed alle loro 
performance in fase di produzione; 
una piattaforma per l'analisi dei dori raccolti da drone, utilizzabile anche in c/oud e con modalità 
PaoS che applicando modelli e tecnologie di Reti Neurali Convoluzionali consente l'analisi in tempo 
reale dei dati rilevati simultaneamente dalla camera e do sensari o bordo nonché di confronto con 
serie storiche della stessa areo anche attraverso l'ortorettifica e normalizzazione di dati da satellite 
o aerofotogrammetrici. 

Pertanto , l' incremento occupazionale è sintetizzabile come segue: 
Tabella 24 

Occupazione generata da l programma di investimenti 

Total e Di cvi Donne 

Med ia ULA nei 12 mesi Dirigenti 0,00 0,00 

antecedenti la doma nda nel 
Impiegati 0,00 0,00 

te rritorio pugliese 

(aprile 2015- marzo 2017) Operai 0,00 0,00 

Unità locale in Puglia 
TOTALE 0,00 0,00 

Totale Di cui don ne 

Dirigenti 0,00 0,00 
Media ULA nell'ese rcizio a regime Impiegati 4,00 2,00 

nel ter ritor io pugliese 
Operai 0,00 0,00 {2020) 

TOTALE 4,00 2,00 

Tota le Di cui donne 

Dirigent i 0,00 0,00 

Differenza ULA 
Impiegati 4,00 2,00 

Operai 0,00 0,00 

TOTALE 4,00 2,00 

Tabell a 2.5 

Occupazione generata dal programma di investimenti 

Tota le Di cui Donne 

Media ULA nei 12 mesi 
Dir igent i 0,00 0,00 

antecedenti la domanda Impiegati 31,67 8,67 

(aprile 2016 - marzo 2017) 
Operai 0,00 0,00 

Complessivo aziendale 
TOTALE 31,57 8,67 

Totale Di cui donne 

Dirigenti 0,00 0,00 

Media ULA nell' esercizio a regime Impiegati 35,67 10,67 

(2020) Operai 0,00 0,00 

TOTALE 35,67 10,67 

Tot ale Di cui donne 

Dirigenti 0,00 0,00 

Differenza ULA 
Impiegati 4,00 2,00 

Operai 0,00 0,00 

TOTALE 4,00 2,00 
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Si evidenzia che, l'increme nto occupazionale (+4) previsto a regime in sede di progetto definit ivo è pari a 

quanto dichiarato in sede di istanza di accesso (+4}. 

Di seguito si riporta la tabe lla di riepi logo: 
Tabella 26 

Sogget to 
Occupazione preesistente dichiara ta 

Variaiione 
Variazione da conseguire a 

(apr ile 2016 - marzo 2017) regime (2020) 

Soluzioni Prodotti Sistemi S.r.l. 31,67 � 4 35,67 

Si rammenta che l'incre mento occupazionale presso la sede dovrà riguardare nuove unità lavorative e non 

pot rà fare riferimento a personale già presente in organico presso altr e sedi aziendali fuori dal te rr itorio 

pugliese. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 

Si rileva che l' impre sa, in sede di progetto definit ivo, ha sostanzialmente soddisfatto tutte le prescrizion i 

segnalate nell'istanza di accesso relat ivamente a: 

adozione del Codice Ateco ; 

premialità in R&S; 

portata inno vativa; 

innovazione; 

R&S; 
cantierabil ità ; 

sostenibilità ambientale . 

10. Indicazioni/prescrizioni per fase successiva 

Si prescrive che il soggetto propo nente dovrà provvede re a: 

relativamente al l' incremento occupazionale 

1. si impegn i a creare nuova occupazione, assumendo nuove unità lavorative esclusivamente 

presso la nuova sede produttiva sita in Puglia. 

relativamente agli investimenti in R&S 

2. dimostrare, in sede di rendico nt azione, le ult eriori attiv ità di divu lgazion e dei risulta t i in R&S, 

ai fi ni del riconoscimento della maggiorazione concessa. 

pugliasviluppo 
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11. Conclusioni 

~ Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valut azione relat iva alla 

ammissibilità del progetto definit ivo è positiva. Di seguito, si riepi logano le voci di spesa ritenute ammissibili 
e le relat ive agevolazioni concedibi li : 

Tabella 29 

Progett o di massima Progetto definitivo 

Asse prioritario e 
Tipologia di 

Investimenti Agevolazioni 
Investimenti Invest imenti 

Agevolazioni 
Agevolazioni 

Obietti,o Ammessi con Ammesse con teoricamente 
Specifico 

spesa 
D,G.R. D.G.R . 

Proposti Ammessi 
concedibili 

ammesse 

Ammontare (€1 Ammontar e (Cl Ammontare (() Ammontare(€) Ammontare (C) Ammontare {€) 

Asse prioritario lii 
obiett ivo Attivi 

596 .000,00 
specifico 3a Materia li 

203.400,00 625.260,00 625 .260.00 224.757,00 203.400,00 

Azione 3.1 

Servizi di 
Consulen za 
(ISO 14001 , 

Asse prioritar io lii EMAS, 
obiett ivo ECOLABEL, 

spec ifico 3a 5A8000, 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.1 Adozione di 
Soluzioni 

Tecnologiche 
E coefficienti) 

Asse prioritario lii 
Servizi d i 

obiettivo 
Consulenza 

specif ico 3d 
(Marketing 130.000.00 65.000,00 130.000,00 130.000,00 65.000,00 65.000,00 

lntern azional 
Azione 3.5 

e) 
Asse prioritario li i 

obiettivo 
E-business 50.000,00 25.000 ,00 50.100,00 50.100,00 25.050,00 25.000,00 

specifico 3e 
Azione 3.7 

Totale Asse prior itar io lii 776 .000,00 293.400,00 805 .360,00 768.868,40 314 .807,00 293 .400,00 

Ricerca 
692. 750,00 554 .200,00 692.879,00 692 .879 ,00 554.303,20 554.200,00 

Industriale 
Svtluppo 

Asse prior itar io I Sperimenta I 1.224.250,00 734 .550,00 1.224.594,00 1.224 .594,00 734.756,40 734.550,00 
obiettivo e 

specifico la Spese pe r 
Azione 1.1 studi di 

fatt ibilità 40 .000,00 20.000 ,00 40.000,00 40 .000 ,00 20 .000 ,00 20.000,00 
tecn ica in 

R&S 
Asse prioritar io I 

obiettivo 
Innovazione 

spec ifico la 
50 .000,00 25.000,00 50.000,00 50 .000,00 25.000,0 0 25.000,00 

Azione 1.3 

Totale Asse priorita rio I 2.007 .000 ,00 1.333 .750 ,00 2.007 .473 ,00 2.007 .473 ,00 1.334 .059, 60 1.333.75 0,00 

TOTALE GENERALE 2.783.000,00 1.627 .150,00 2.812.8 33,00 2.812.833,00 1.648 .866,60 1.627 .150,00 

pugliasviluppo 
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La val ut azione del progetto definitiv o pr esentat o dal l'i mpresa Soluzioni Prodott i Sist em i S.r.l. ha visto la 

parz iale ammi ssibil ità delle spese relat ive alla catego ria "Attiv i M aterial i" . Il requi sito re lativo alla 

percentual e di spese per almeno il 20% in "Attiv i Mat eriali " risulta rispettato. 

Le spese degli stud i di prel iminari di fattibilit à rispettano il limite del 1,5% dell ' Importo complessivo 

amm issib ile del programma di investim enti . 

Si ramm enta , inol t re, che le spese per la "p roget taz ione e direzione lavor i" rispet tano il limi te 6% dei costi 

per "opere mur arie ed assimilabi li" . 

Infi ne è stato accert ato che il costo del suo lo propos to ed ammesso rientra nel limite de l 10% dell'importo 

dell'inv est iment o in attivi mate ria li. 

Pertant o, si evidenz ia che, da un investi mento r ichiesto ed ammesso per € 2.812 .833,00 der iva 

un'agevolazion e t eo ricamente concedib ile di € 1.648 .866,60 e con cedib ile per € 1.627 .150,00 nei limit i 

de lla concessione massima prow isoria previ sta dal O.O. n. 1691 del 8/ 11/201 7. 

pugliasviluppo 
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Allegato : Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 

L'impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definit ivo 

acquisita dalla Sezione Competit ività e Ricerca dei Sistem i Produttivi , a mezzo PEC del 05/0 1/2018 , 

A00 _158/118 del 08/01/ 2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 176/ l del 09/01/2018 , ha inviato : 

- Copia curriculum vitae Dott.ssa Eleonora Caronia; 

- Planimetr ia stato dei luoghi a firma dell'lng . Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De Mattia; 

- Layout del progetto a firma dell'lng. Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De Mattia ; 

- Layout del progetto con demolizione e costruzione per la ridistrib uzione funzionale e spaziale 

dell'imm obil e, a firm a dell' lng. Gianluca Lobascio e Arch. Valer ia De Mattia ; 

- Relazione te cnico-descrittiv a degli int ervent i, a firma dell 'lng. Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De 

Mattia ; 

- Elaborato grafico per impianto elettri co circuit i FM-Dati a firma dell 'l ng. Gianluca Lobascio e Arch. 

Valeria De Mattia ; 

- Elaborato grafico per impianto elettrico circuit i Luci-Ausiliari a firma dell'lng. Gianluca Lobascio e 

Arch. Valeria De Mattia ; 

- Relazione t ecnica impianti elettrici e di climatizzazione a firma dell' lng. Gianluca Lobascio e Arch. 

Valeria De M attia; 

- Planimet ria genera le: individu azione dell' imm obile all'interno del fabbr icato su AFG a firma dell ' lng. 

Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De Mattia ; 

- Layout del progetto con arredi a firma dell'l ng. Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De Mattia ; 

- Copia contratto di compravendita del 15/ 12/20 17, Repertorio n. 56278, Raccolta n. 14233; 

- Copia CIL n. 4671 prot. n. 326297 rilasciato dal Comune di Bari; 

- Elaborato grafico del rispetto dei vincoli urbani stici di destinazione d' uso dell'immo bile a firma 

dell ' lng. Gianluca Lobascio e Arch. Valeria De Mattia; 

- Perizia giurata del tecnico, Arch. Valeria De Mattia , in data 22/12/2017 con in allegato il verbale di 

giuramento innanzi al Cancelliere del Tribunal e di Bari; 

- Elaborazione statist ica sulla base di valori immob iliari registrati nel corso del 2013 nelle provin ce 

Bari e Barletta-Andria-Trani - Anno 2016; 

- Banca dati delle quotazioni immobiliari al 06/1 2/2 017; 

- Visura catastale stor ica al 22/ 12/2017; 

- Copia del computo metr ico relat ivamente alle oper e murarie a firma dell'lng . Gianluca Lobascio e 

Arch. Valeria De Mat tia; 

- Copia del Bilancio al 31/ 12/2 016 con relat iva ricevuta di deposito ; 

- Copia della situaz ione economica-fina nziaria; 

- D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CC.I.A.A. con vigenza; 

- D.S.A.N. di autocertificazione delle informazion i antimafia del Sig. Mauro di Molfe tta; 

- D.S.A.N. di autocertificazione delle info rmazion i ant imafia della Sig.ra Marini Giulia; 

- Copia di comunicazione via PEC da parte dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

relati vamente all'attribuzione del rating di legalità ; 

- Preventivo "Cardosi Peppino & Co" del 02/01/2018 ; 

- Preventivo "Conte S.r.l." del 21/12/2017; 

- Brochure macchinari della "Conte S.r.l ."; 

- Prevent ivo "Wurth S.r. l." del 11/12/2017; 

- Preventi vo " Domus Mult iservizi S.r.l.s." n. 53 del 30/12 /2017 ; 

pug1iasviluppo 
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- Prevent ivo "Do mus Multiservizi S.r.1.s." n. 54 del 30/ 12/2017 ; 

- Prevent ivo "Do rnus Multiservizi S.r.1.s." n. 56 del 30/12/2017 ; 
- Prevent ivo "lta ldron S.r.l." n. 1505 del 29/11/2017 ; 
- Copia lettera d'incar ico per prestazione professionale tr a la "Soluzione Prodotti e Sistemi S.r.l." e 

l'lng . Gianluca Loboscio e l'Arch . Valeria De Mattia ; 

- Preventivo "Pro meteo S.r.l." del 25/05/2017 ; 
- Preventivo "Wurth S.r.l." del 11/12/2017; 
- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo del 02/11/2017 

a firma del Dott. Borriel lo Gennaro Gerardo con allegato il curriculum vitae della presente figur a 
prof essionale; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma dell'Avv . 

Carlo Cipriani con allegato il curricu lum vitae della presente figura professionale ; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo del 02/11/201 7 
a firma del Dott. Mar io Devita con allegato il curr iculum vit ae della presente figura professionale ; 

- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma del!' Avv. 
Alessandro Di Cecco con allegato il curriculum vitae della presente figura profe ssionale; 

- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a fi rma della 

Dott.ssa Gisella Giuseppina Giongo con allegato il curricu lum vitae della presente figura 
profes sionale; 

- Preventivo FTF Business Consulting del 21/12/2017 ; 
- Preventivo per servizi di cons lenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma dell'Avv . 

Marco Giustiniani con allegato il curriculum vitae della presente figura professiona le; 

- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma del Dott . 
Salvatore Montanaro con allegato il curriculum vitae della presente figura prof essionale; 

- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma del l' Avv. 

Alessandro Di Cecco con allegato il curriculum vitae della presente figura profes sionale; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialist ica nel progetto di Ricerca e Sviluppo della "Connetta 
S.r.l. " con allegato il curricu lum vit ae societar io; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo della "Just a bit 
S.r.l.s" con allegato il curriculum vitae societario ; 

- Prevent ivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo della "ICT 

Consulting" con allegato il curricu lum vitae del Dott. Mauro Simeone; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialistica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma del Dott . 

Marco Legge, con allegato il curriculum vitae della presente figura professional e; 

- Preventi vo per servizi di consulenza specialist ica nel progetto di Ricerca e Sviluppo a firma del Dott . 

Muzzo Cristiano, con allegato il curriculum vitae della presente figura professionale ; 

- Prevent ivo "Passbarìns" del 13/12/2 017; 
- Preventivo per servizi di consulenza specialist ica nel proge to di Ricerca e Sviluppo del DEI -

Politecn ico di Bari con allegato ìl curriculum vitae et studiorum del Prof. Eugenio Di Sciascia; 

- Prevent ivo per i servizi di consulenza specialistica per analisi di fattibi lità dell' investimento 
"Prometeo '' del 25/05/2017 ; 

- Preventivo per servizi di consulenza specialistica net progetto di Ricerca e Sviluppo, n. 005/2017 del 

21/12/2017 a firma del Dott. Gianni Filippo Santer ini, con allegato il curriculum vitae della presente 
figura professionale; Q\ 

pugliasviluppo 
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- Prevent ivo di consulenza in E-Business, del 02/0 1/20 18 a firma del Dott . Gennaro Borriello con 

allegato il curriculum vitae della present e figura pro fessionale; 

- Preventivo di consulenza in E-Business a firma del Dott . Cristiano Muzzo con allegato il curriculum 

vitae della presente figura professionale; 

- Prevent ivo "Pro met eo" n. 212 - PRO-OFF-CLI del 15/12/ 2017 

A seguito di richieste di documentazione integrat iva, il soggetto beneficiario ha inviato : 

a) con PEC del 07/03/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2770/ 1 in data 12/03/20 18, 
la seguente documentazione : 

- DSAN di impeg no · allo svolgimento dell'att ività di comunicazione e diffusione ,· dei risultati 

relat ivament e agli investiment i in R&S con relat ivo piano di divulgazione dei risulta t i. 

b) con PEC del 26/0 3/2018, acquisit a da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3473/ 1 nella medesima 

data, la segue nte documentazione: 

- documentazione relativa alla copertu ra finanziaria dell' invest imento propost o. 

c) con PEC del 19/ 04/2 018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4287 /I in dat a 20/ 04/2 018, 
la seguente document azione: 

- DSAN, a fi rma del legale rappresentante, degli aiuti compati bili; 

- n. 2 copie del n.2 fond i garanzia, COR 204113 e COR 204196, rilasciati da Banca del Mezzogiorno -

MedioCredito Centr ale S.p.A. 

d) con PEC del 15/06/20 18, acquisita da Puglia Sviluppo S.pA con prot. n. 6395/1 in data 18/06/2 018, 

la seguente docume ntazione: 

- DSAN, a fir ma del legale rappresentante, degli aiuti compatibili aggiornata all' ulter iore 

concessione ricevut a; 

- Copia del verbale di assemblea in dat a 14/05/2018 . 

Mod ugno, 09/07/2 018 

Valutator e 

Rosanna Rinaldi 

Responsabile di Commessa 

Miche le Caldarola 

pugliasviluppo 
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Program Manager 
Sviluppo del Sist ema Regionale delle PMI 

O la Toni 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1397 
POR Puglia FESR FSE 2014/2020 – Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1. “Interventi 
per l’efficientamento di edifici pubblici” – Patto per la Puglia – Azione “Interventi per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi 
del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria 
assente sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e 
dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 
del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE)n. 1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n, 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione 
C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 

− La Deliberazione di Giunta Regionale n.1482 del 28/9/2017 che ha approvato il suddetto Programma 
prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 

Premesso che: 
− con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 

Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai 
sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 

− con deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili delle Azioni 
del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture 
Energetiche e Digitali; 

− Nell’ambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualità 
della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o 
ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento 

http:ss.mm.ii
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promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a 
incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi 
potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’involucro esterno sia rispetto 
alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio 
ed ottimizzazione dei consumi; 

− la dotazione dell’Azione 4.1 “interventi per l’effcientamento energetico degli edifici pubblici” è pari ad € 
203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche ed alla Regione Puglia; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale, ha approvato la 
variazione al bilancio regionale, ai sensi del D.Lgs n. 118 del 2011 per stanziare le risorse necessarie 
ad assicurare l’Avvio dell’Azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici 
imputando la somma di complessivi € 173.307.526,8 ai seguenti capitoli di spesa: 

- Capitolo di spesa 1161410 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 - Interventi per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per € 
101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 
- Capitolo di spesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 - Interventi per l’efficientamento 
energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota Stato” per 
€ 71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 è stata approtata la variazione ai bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare le 
risorse del Patto per la Puglia; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 è stato approvato l’avviso di selezione degli 
interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si è proceduto all’integrazione della D.G.R. n. 
66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi; 

− con Determinazione Dirigenziale n, 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 64 del 01.06.2017, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la selezione degli interventi per 
l’efficientamento degli edifici pubblici a valere sull’azione 4.1 e si è proceduto all’assunzione dell’obbligazione 
giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00; 

− nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con 
DGR n. 1855/2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 
relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno 
tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con 
esigibilità negli e.f. 2018, 2019 e 2020; 

Rilevato altresì che: 
− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009; 

− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a 
variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate; 

− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 
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disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché 
pluriennale 2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
Parte entrata 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

CAPITOLO 
Entrata 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

TITOLO, 
TIPOLOGIA 

e 
CATEGORIA 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO E 
GESTIONALE 

SIOPE 

Codice 
UE 

VARIAZIONE 
IN AUMENTO 
COMPETENZA 

CASSA 
E.F. 2018 

VARIAZIONE 
IN AUMENTO 
COMPETENZA 

E.F. 2019 

VARIAZIONE 
IN AUMENTO 
COMPETENZA 

E.F. 2020 

4339010 

Trasferimenti per 
il POR Puglia 
2014/2020-

Quota UE Fondo 
FESR 

4.200.5 E.4.02.05.03.001 1 +18.710.985,77 +28.066.478,66 +28.066.478,66 

4339020 

Trasferimenti per 
il POR Puglia 
2014/2020-
Quota Stato 
Fondo FESR 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 1 +13.097.690,04 +19.646.535,06 +19.646.535,06 

4032420 

FSC 2014-2020. 
Patto per lo 

Sviluppo della 
Regione Puglia 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 2 +7.664.126,19 +11.496.189,28 +11.496.189,28 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 
agosto 2015. 
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

Parte spesa 
TIPO DI SPESA RICORRENTE 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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CAPITOLO 
spesa 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 

lett. i)  dell’All.7 
al D. Lgs. 
118/2011 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identifìcativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE di 

cui al punto 
2 All. 7 D. 

Lgs. 
118/2011 

VARIAZIONE IN 
TERMINI DI 

COMPETENZA 
E CASSA 

E. F. 2018 

VARIAZIONE IN 
TERMINI DI 

COMPETENZA 
E. F. 2019 

VARIAZIONE IN 
TERMINI DI 

COMPETENZA 
E. F. 2020 

1161410 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.1 - INTERVENTI PER 
L’EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEGLI 
EDIFICI PUBBLICI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

17.2.2 
01 Fonti 

Energetiche 
U.2.03.01.02 3 +18.710.985,77 +28.066.478.66 +28.066.478,66 

1162410 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 
4.1-INTERVENTI PER 
L’EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEGLI 
EDIFICI PUBBLICI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA 

STATO 

17.2.2 
01 Fonti 

Energetiche 
U.2.03.01.02 4 +13.097.690,04 +19.646.535,06 +19.646.535,06 

1702000 

PATTO PER LA PUGLIA 
FSC 2014-2020 

INTERVENTI PER 
L’EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DEGLI 
EDIFICI PUBBLICI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

17.2.2 
01 Fonti 

Energetiche 
U.2.03.01.02 8 +7.664.125,19 +11.496.189,28 +11.496.189,28 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 157.891.208,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. 
n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D. Lgs. 118/2011 

Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto 
finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e 
− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente delta Sezione Infrastrutture 

Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione del proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
� di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico 
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di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 2014-
2020 e sull’Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo 
sviluppo della Puglia; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 

bilancio; 
� di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria 

alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Allegato delibe ra di variazione del bilancio riportante i dati d'Interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMM4, TITOLO 

Ml~SIONE. 11 

Programma l 
Titolo l 

otale Progra mm a l 

OTAlE MISSIONE 
J1 

OTME VAJUAZIONI IN \JSOTA 

trOTAlt GENERALE OEUE \JSOTE 

TrTOlO, TIPOLOGIA. 

ITOLO IV 

100 

DT~U:TITOLO IV 

OTAlE VARIAZIONI IN ENTRATA 

OT Alf GENERALE DELLE ENTRA TE 

data : ..•. / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del ERI/DEL/2018/000 

SPESE 

OENOMIN.UION[ 

Cnf!rgic e diwnJficolloM <hfft /011tf 

cmergtrlcht 

Po!1t1ca reglonale un,tana e>er l'tnergt.t e la 

d1v11rsificai ione de lle tonti entrgél1tM 
Spese in conto capitale residui pr esuntJ 

previsione di compe tenza 

prev11ione di uss. 

Polllka regi~1 e un,Qna per l'1mer111 e la 

d,ve~1f•car1one deile font eMr1e 11che residui presunt i 
p,,..,ls lonf! di comp@tf!nta 

pre\llslonf! di Qlla 

Energia e d/vtn iflco1iont tkl/e /onrl 

11nergfttlche residu i pre1un 11 

pre\llslone dì compe1ema 
prevlslonf! di QUa 

rts ldul prittuntl 

prev isione di compe tenza 
prev isioni! di aiss.a 

rHidui prl!Sunt l 
prf!vlsionf! di competeni.a 
previsioni! d i c~,u 

ENTRATE 

DENOMINAlK>NE 

Enlrill e In conto capilall! 

Contrlbtitl iigli in11es11rne n11 resrdu 1 presuntl 

prev,s,OM!! d, competenn 
previs,o!'le d · ca~ 

residu i presun t i 

ptfvf$1orie di tornJ)4!tf!nia 

pre11isionl! di cusa 

residui prHunt l 

pre11bio ne di comp etenu 
prevlli on e di CilSW 

,,u idul ptf!SUnll 

pr1!11'1ione di compett!n:tl 
previ sione di cassa 

!'REVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VAHlf.?IONi • l>CUl[llA 

N, -· • t.StlltmO :019 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALI.A 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N. - · • 

ESERCIZIO 201.9 

o.oo 

o.oo 
o.oo 

0.00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

\IAJUAllONI 

~ ...... ,, '"""""""'°' 

59.209.Z0).00 

59 109 20),00 

59 209 203,00 

59 209.203,00 

59.209 203,00 0,00 
0.00 

in au men lo n dlmlnu1lone 

59 209 203.00 

59 209 203,00 

S9 209 203,00 

59 209 20],00 

-:À 

AII camn . 8/1 
1'110,L~ IIIVJ:Oll 

PREVl1ilONI AGGIORNATC ALLA O(UIUU, 

INOGGmo - UfllCIVOMll9 

PREVTSIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo . ESEROZIO 

2019 

o.oo 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

000 

/✓ 

...>--9 (e 
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Allega to deli bera di varia zione del bilancio riportante i dati d'inter esse del Tesorie re 

MISSIONI!, PROGRAMMA. T/lOlO 

IM•~IONE 11 

Programma ' nto lo l 

rrotale Programma ' 

rroTAU MISSIONE 
11 

r,arALE VARI.WONI IN USCITA 

h'oT"lE GENCRAU DELLE USOT'E 

mOLO , TIPOt.OGlA 

tnTOlO IV 

100 

OTAUmOI.O IV 

OTALE VARIAZJONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

dat a : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Propo sta d i de libera del ERI/ DEL/2018/0 00 

SPESE 

DENOM1NAl.lONf 

CntrolO t d/Wn lfico1Jo~ dtlll fonti 

tM,Utrfcht 

Polltlca rtglonale un1tar1a per l'tner11• e la 
d1ver~1flcazione delle fonh l!t1ergeUd1e 
Spese in cento cap1t.1le 1esldul presunt! 

prevlllone di comoetenza 
j)tl!\IISIO~ di c-.isu 

Politica re&ionale un1ta1ia ~, r,~111a e 111 
dtversifk~lkme delle fonti enff1et1che rnldu / presunti 

prtvhione di competenn 
previsione di cam 

Entrgla e dlvtnl{icaliont ddt fonti 
tnerge tlcht residui presunti 

previsione di competenia 
previsione di cass.a 

rtlldul presunti 
previsione di compttm11 
previsione di cuSJ 

residui presunti 
previsione di competen1a 
prtvhlone di cassai 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Emra1e In conto capitale 

C.ontrlbuu agli fnvest1mt1:nu 

Entrate h'I C0flt0 capltale 

" 

• V 

I 

I 

residui pre5tlntl 

prevls1C1ne dr comp,ptenza 
pr•vlsione di usu 

resldur presunti 

previsione di competenu 
previsione di cassa 

ttsldu l presunti 

previsione di competen11 
previsione d! cassa 

residui pre,untl 

previsione di competem:a 
prevlsi011e di am 

l'HCV!SIOHI 
AG(llOIINAl E lt.U,, 

l'll(C[OEHl( 

VM!Al.!Ofrill · OtUll:IIA 

' • CSUC1001010 

PREVISIONI 

AGGIORNA Tt AUA 
PRECEDENTI. 

VARJAZJONE • 
DELIBERA N, -· -
ESEAOZlO 2020 

0,00 

o.oo 
o.oo 

O.OD 

0,00 

0.00 

0,00 

o.oo 

0,00 

0,00 

0,00 

O.OD 

VAlllAllONI 

n'l•u"""'° l"dlminuim. 

59 209 20l.(Jò 

59-109 203.00 

S9 209 203,00 

S-9,209 203,00 

5,9 209 103,00 0.00 

0,00 

In aumento In dlmlnu1lone 

59 209 203,00 

59 209 203.00 

S9 209 }03,0tl 

S9 209201.00 

PflEVISIONt AGGIO!INAll AUA DtlJIEJI A 
IN OGGmo . ESEIIOlJO !020 

PREVISIONI AGGIORNATE All.A 

DEUBERA IN OGGETTO· ESUCIZ>O 
Z02.0 

0,00 

0,00 

0,00 

O.OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o.oo 
0,00 

0.00 

,, 

i( 'è'', )1<-X: J (,ç 
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Allegato delibera di variazione del bilan cio riportante i dati d'int ere sse del Tesoriere 

MI SSIONE, PROGRAMMA, r,TOl. 0 

MISSIONE 17 

Programma ' Titolo ' 

!Totale Progfamma ' 

lrOTAlE MISSIONE 
17 

rt°OTALE VARIAZION I IN USOTA 

rroTALE GENERALE DELLE uscm: 

TITOLO, TIPOLOGIA 

!nTOLO IV 

rTlpologla 100 

h'OfALE TITOLO IV 

~OTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

frOTALE GENERALE DEUE ENTRATE 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 
Rii. Propo sta di delibera del ERI/DEL/201 8/ 000 

SPESE 

OEHOMINAllONE 

Em!rgla e divers(fico1ioM delk fonti 
energe tiche 

Polit ica regionale un1ta,ia per l'energ1o1 e la 

d lvers ifl ca2lone detle fonti energetiche 

Spese In cont o capital e residui presunti 

pr ev!sione di compet enu 

pr evisione di cassa 

Poli t ica region ale unitar ia J)@r l'ener gia e la 

dive rsifitaz ione delle fonti energetich e resi dui presunt i 

previsione di compe t enia 

previsione di cassa 

Energia e dlve~lftcollofll! delle fonti 

energe tiche residu i prHuntl 

pre..,lslone di competer11a 

pre..,fsione di e.issa 

residui presunti 

previsione di competen1a 

pre'tllslo ne di cass.1 

resid ui presun ti 

previs ione di competenu 

!)revisione di tassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Entra te In con io capitale 

Cont ribut i a11;ll ln 'tlest imentl residui presunti 

prevldone di competenza 
previdone di casu 

residui presunti 

Ent rate In con to capitale pre..,islone di competenia 

pre'tlisione di caua 

residui presunti 

pre'tlisione di competImza 

previsione di cassa 

residui presunti 

pr evisione di compe t enu 

pre..,lsione di cassil 

PREVl!il0N1 

AGGIORNATE AUA 

PRECEDEMrE 
VARIAZIONE· DIUBERA 

N,,,.,. ESEP.OZl0!011 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE-

DELIBERA N . ... 
ESERCIZIO 2018 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o.oo 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o,oo 
o,oo 
000 

VARIAZIONI 

lti1urrwn10 lniilmtrw.1tlori1 

39.472.802,00 
39 ,472 802,00 

39.472 802,00 

39 472.802,0 0 

39.472.802,00 
39 .472 ,802,00 

39 472 802,00 
39 472.802,00 

19 472 802,00 0,00 
39.472 .802,00 0,00 

fnaume nto In dlminuilone 

39 4 72.802,00 

39 472 .80.2,00 

39.472 802,00 

39472.802,00 

39.472 802,00 
39.472.802,00 

39 472.80.2,00 
39472 .802,00 

A llcgato n. SII 
;Il D.l. t:S ll 8/2UII 

PR[vtSIONl AGGIORNAf[ AUAOEUBERA 

IN OGGmo . ESEROZI0 1011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO · ESERCIZIO 

2018 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o.oo 

o,oo 

0,00 

0,00 

000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1398 
LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione provvedimenti 
attuativi del catasto regionale degli Attestati di Prestazione Energetica. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Visti: 

− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede 
che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di 
ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi 
quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 

− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico in edilizia”; 

− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
in edilizia”; 

− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della 
direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 

− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici”; 

− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE”; 

− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per 
la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di 
coesione sociale”; 

− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti 
attraverso una specifica normativa; 

− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica 
degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 

− il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009 
- Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive 
l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
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− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 
2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal 
D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 

− la L.R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale”)”. 

Premesso che: 

− l’Attestato di Prestazione Energetica deve essere redatto secondo le disposizioni stabilite dal decreto 
legislativo n. 192/05 e s.m.i., nonché in conformità alle disposizioni contenute nelle “Linee guida nazionali 
per la certificazione energetica degli edifici”, emanate con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 giugno 2009 e nel 
P.P.R. n. 59/2009; 

− le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici e gli elementi essenziali del sistema di 
certificazione energetica degli edifici sono disciplinati dal D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., dal D.P.R. n.59/09 e 
dal D.M. 26/06/2009; 

− ai sensi dell’art. 4, comma I, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive 
modificazioni, per l’individuazione dei requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare 
la qualificazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi a cui affidare la certificazione energetica 
degli edifici e l’ispezione degli impianti di climatizzazione, l’attestato di certificazione energetica è redatto 
dai soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici, così come definiti dal Decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75; 

− l’art. 6 del sopracitato D.M. 26/06/2015 recita: “le regioni e le province autonome che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, abbiano già adottato propri strumenti di attestazione della prestazione 
energetica degli edifici in ottemperanza alla Direttiva 2010/31/UE, intraprendono misure atte a favorire 
entro due anni dall’entrata in vigore del presente Decreto, l’adeguamento dei propri strumenti regionali di 
attestazione della prestazione energetica degli edifici alle Linee guida”. 

− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, 
realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di 
certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel 
settore e della “mission” istituzionale; 

− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione 
Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 

Considerato che: 

− l’art. 10 c.1 e c.2. della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il piano e 
le procedure che consentono i controlli sulla congruità, completezza e veridicità dei dati contenuti negli 
attestati di prestazione energetica; 

− l’art. 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale di stabilire le modalità di ripartizione a 
ogni autorità competente delle risorse in entrata di cui all’art. 12 c.2 della medesima legge nella misura del 
75%, in proporzione al numero di attestazioni pervenute dal territorio di competenza delle stesse; 

− sono stati redatti gli elaborati Allegato A, Allegato B e Allegato C che forniscono disposizioni di dettaglio in 
merito alla materia del Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica; 

− in sede di applicazione della normativa previgente (R.R. n. 10/2010) era stato istituito un elenco, disponibile 
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sul portale www.sistema.puglia.it, di tecnici abilitati ad effettuare le attività relative agli APE; 

− i tecnici inseriti in tale elenco avevano versato, in sede di iscrizione, la quota di € 100 “una tantum”; 

− residuano ulteriori nominativi di tecnici che, pur avendo versato la quota di iscrizione, non hanno 
perfezionato la procedura stessa; 

Considerato inoltre che: 

− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi 
professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 
previsti dall’art. 10 della stessa Legge; 

− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: 
Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati ella Provincia di Lecce 
Comune di Corato 
Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto 
Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia 
Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari 
Confartigianato Imprese Puglia 
CNA-Area Metropolitana di Bari 

− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati 
valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 
del 28/12/2017; 

− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare 
le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare 
a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle 
bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L.R. n. 36/2016; 

− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture 
energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze 
dei provvedimenti attuativi. 

Risulta opportuno: 

− approvare i documenti in allegato A, B e C al presente atto; 
− che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 disponibile sul 

portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato istanza di 
iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale 
telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 

Tutto ciò premesso 

Si propone: 
− di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di 

prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
− di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione 

energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 
10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art 
12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

http:www.sistema.puglia.it
http:www.sistema.puglia.it
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− di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato 
istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale 
telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 
lettera K 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

L A G I U N T A 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di 
prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione 
energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 
10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi 
dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

4. di confermare il versamento del contributo, una tantum, di euro 100 per l’accesso al sistema regionale di 
accreditamento da parte dei soggetti interessati, ai sensi dell’art. 12 c. 1 della L.R. n. 36/2016; 

5. di confermare il versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato da versare all’atto del 
rilascio o trasmissione, ai sensi dell’art. 12 c. 2 della L.R. n. 36/2016; 

6. di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 
disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano 
presentato istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al 
Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 

7. di stabilire che la data di attivazione del catasto telematico sarà individuata con apposita Determinazione 
del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla conclusione delle operazioni relative 
alla realizzazione del sistema informatizzato per la Certificazione energetica; 

8. di prescrivere che gli attestati di prestazione energetica redatti e inviati prima dell’attivazione del catasto 
telematico continuino ad essere gestiti con le modalità attualmente in essere; 

9. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.sistema.puglia.it
http:www.sistema.puglia.it
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sul funzionamento del Catasto regionale degli APE . 

. La Regione Puglia realizza un sistema informativo per la ·prestazione energetica degli' edifici condiviso con 
il sistema informativo nazionale (SIAPE) di cui all'art. 6 comma 12 lett. d) del D.Lgs. 192/2005, come 
sostituito dall'articolo 6 del D.L. 63/2013 convertito con modificazioni dalla legge 90/2013, georiferito e 
collegato col sistema informativo relativo agli impianti termici. 

Il Sistema informativo contiene l'Elenco dei certificatori e la raccolta di attestati di prestazione energetica. 

L'accesso al sistema informativo è previsto per diverse tipologie di utenza. 

Ai professionisti consente di effettuare: 

a. la compilazione e l'invio degli attestati di prestazione energetica a cura del certificatore; 
b. la validazione e archiviazione degli attestati di prestazione energetica; 

c. l'annullamento e/o sostituzione degli attestati di prestazione energetica già rilasciati; 
d. il rilascio di copie dell'attestato di prestazione energetica; 
e. ricerche di attestati e visualizzazione del dettaglio dati in essi contenuti. 

Alla Pubblica Amministrazione consente di effettuare: 

a. il trattamento statistico dei dati, anche ai fini del monitoraggio e delle analisi di cui a'il'art. 10 del 
D.Lgs 192/2005 e smi; 

b. l'estrazione· degli attestati di prestazione energetica per le attività di controllo; 
c. l'interscambio dei dati col livello nazionale mediante dialogo applicativo col SIAPE. 

Ai notai, al fine di espletare i loro compiti in occasione di compravendite di immobili, consente di 
effettuare delle ricerche e di scariqire l'attestato di prestazione energetica . E' inoltre consentito a tutti i 

cittadini l'accesso libero senza autenticazione per poter consultare l'Elenco dei professionisti abilitati, e 
ricerche puntuali di attestati e visualizzare il dettaglio dei dati in essi contenuti. · 

La procedura per il rilascio e trasmissione degli APE consta di due fasi: 
Fase 1- Accreditamento sul Portale Sistema Pug_lia 
Fase 2 - Rilascio e trasmissione degli APE 

Fase 1- Accreditamento sul portale Sistema Puglia 

La legge regionale n. 36 del 05.12.2016 prevede all'art. 11 quanto segue : 
c. 1: "L'accreditamenta dei soggetti certificatori è la modalità attraverso cui la Regione provvede alla 
registrazione nello specifico elenco regionale dei richiedenti."; 

c. 2 : "L'accreditamento si svolge esclusivamente in modalità telematica mediante l'apposito applicativo 
nell'ambito del portale denominato "Sistemo Puglia", prevede la verifica della completezza e conformità 
della documentazione presentata e, in caso di esito positivo, la registrazione nell'elenco regionale e 
l'assegnazione del codice di accreditamento per il rifascio e la trasmissione telematica degli attestati di 
prestazione energetica degli edifici, aventi i requisiti previsti dal D.P.R. 75/2013". 

L'accreditamento è una sezione a sé stante all'interno dell'applicativo che permette poi di redigere 
l'Attestato. 
Con la domanda di accreditamento, il soggetto richiedente si impegna a : 

2 
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lo svolgimento delle attività di verifica descritte nel documento "Piano dei controlli 
conformità degli APE" (Vedi Allegato B) presso· la propria sede, garantendo la presenza del personale 
responsabile e fornendo il necessario supporto ai componenti del Gruppo di Ispezione di cui 
ali' Allegato B per la conduzione delle verifiche; 
rendere disponibile la documentazione ritenuta necessaria dal G~uppo di Ispezione di cui alt' Allegato B 
per l'espletamento delle attività di verifica. 

Per l'accesso al sistema regionale di àccreditamento da parte dei soggetti interessati è previsto, u· 
versamento di un contributo, una tantum, di euro 100, da versare all'atto della domanda secondo le 
modalità indicate dall'appli~ativo. 

Fase 2 - Rilascio degli APE 

Il rilascio degli APE e la trasmissione dell' APE awiene esclusivamente tramite la procedura on-line. 

Ai fini della presente Fase 2 si applicano le definizioni di cui all'articolo 2, del decreto legislativo 192/2005 

nonché le definizioni dj cui al decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, co·mma 1 del medesimo decreto 

legislativo, concernente la disciplina di calcolo della prestazione energetica negli edifici e i nuovi requisiti 

minimi di efficienza energetica. 

Costituiscono elementi essenziali del sistema di attestazione della prestazione energetica degli edifici, 

desumibili dalle Linee guida: 

le informazioni che devono obbligatoriamente essere contenute nell'APE; compresi i dati relativi 

all'efficienza energetica dell'edificio, i valori vigenti a norma di legge, i valori di riferimento o classi 

prestazionali che consentano ai cittadini di valutare e raffrontare la prestazione energetica 

dell'edificio in forma sintetica e anche non tecnica, i suggerimenti e le raccomandazioni in merito 

agli interventi più significativi ed economicamente convenienti per il miglioramento della predetta 

prestazione; 

le norme tecniche di riferimento, conformi a quelle sviluppate in ambito europeo e nazional~; 

le procedure e i metodi di calcolo della prestazione energetica degli edifici, compresi i metodi 

semplificati di cui all'articolo 6, comma 12, lettera a) del decreto legislativo. 

Costituiscono altresì elementi essenziali'del sistema di attestazione della prestazione energetica degli edifici 

i requisiti professionali e i criteri per assicurare la qualificazione e l'indipendenza dei soggetti preposti alla 

certificazione energetica degli edifici, desumibili dal decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 75. 

L'APE, ai sensi dell'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo, ha una validità temporale massima di dieci 

anni a partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che 

riguardi elem~nti edilizi o impianti tecnici in maniera tale da modificare la classe energetica dell'edificio o 

dell'unità immobiliare. La validità temporale massima è subordinata al rispetto delle prescrizioni per le 

operazioni di controllo di efficienza energetica degli impianti tecnici dell'edificio, in particolare per gli 

impianti termici, comprese le eventuali necessità di adeguamento previste dai regolamenti di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74. Nel caso di mancato rispetto di dette disposizioni, 

i'APE decade il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è prevista la prima scadenza non rispettata 
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del Ministro dello sviluppo economico 10 febbraio 2014 e successive modificazioni sono allegati, in 

originale, in formato elettronico, all'APE. 

Ogni APE è redatto da un soggetto abilitato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 75 e riporta obbligatoriamente, per l'edificio o per l'unità imi:nobiliare, pena l'invalidità: 

la prestazione energetica globale sia in termini di energia primaria totale che di energia primaria 

non rinnovabile, attraverso i rispettivi indici; 

la classe energetica determinata attraverso l'indice di prestazione energetica globale, espresso in 

energia primaria non rinnovabile; 

la qualità energetica del fabbricato ai fini del contenimento· dei consumi energetici per il 

riscaldamento e il raffrescamento, attraverso gli indici di prestazione termica utile per la 

climatizzazione invernale ed estiva dell'edificio; 

i valori di riferimento, quali i requisiti minimi di efficienza energetica vigenti a norma di legge; 

le emissioni di anidride carbonica; 

l'energia esportata; 

le raccomandazioni per il miglioramento dell'efficienza energetica con le proposte. degli interventi 

più significativi ed economicamente convenienti, distinguendo gli interventi di ristrutturazione 

importanti da quelli di riqualificazione energetica. 

Ogni APE riporta, inoltre, le informazioni cor~elate al miglioramento della prestazione energetica, quali gli 

incentivi di carattere finanziario e l'opportunità di eseguire diagnosi energetiche. 

L'APE rilasciato tramite la procedura online resta valido secondo quanto su riportato. 

Nel caso di offerta di vendita o di locazione, i corrispondenti annunci, effettuati tramite tutti i mezzi di 

comunicazione commerciali, riportano gli indici di prestazione energetica dell'involucro, l'indice di 

prestazione energetica globale dell'edificio o dell'unità immobiliare, sia rinnovabile che non rinnovabile, e la 

classe energetica corrispondente. 

Per tutto quanto non espressamene indicato nel presente documento si deve fare riferimento al o·ecreto 

Interministeriale del 26/6/2015. 
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Premesse 

Il presente documento costituisce il primo piano per l'avvio delle attività di accertamento sugli Attestati di 

Prestazione Energetica. 

In base alla normativa nazionale, l'art. 9 del D. Lgs. 192/2005, successivamente modificato dal Decreto 

Legge 63/2013, convertito con modificazioni dalla Legge 90/2013 ·assegna alle Regioni e alle Province 
autonome l'onere di avviare programmi di verifica annuali della conformità degli APE, nel rispetto dei 

principi dettati dal DPR 75/2013, che prevedono che i controlli siano prioritariamente orientati alle classi 

energetiche più efficienti, comprendendo tipicamente: 

a) l'accertamento documentale degli APE (includendo in esso anche la verifica del rispetto delle procedure); 

b) le valutazioni di congruità e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi con la metodologia di calcolo e i 
risultati espressi; 

c) le ispezioni delle opere o dell'edificio. 

Il Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015, "Adeguamento del Decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici", prevede 

all'art. 5 inoltre quanto segue : . 

"1. Le regioni e le province autonome al fine de/l'effettuazione dei controlli della qualità dell'attestazione 
della prestazione energetica reso dai soggetti certificatori, definiscono piani e procedure di controllo che 
consentano di analizzare almeno il 2% degli APE depositati territorialmente in ogni anno solare. 

2. I controlli di cui al comma 1 sono prioritariamente orientati alle classi energetiche più efficienti e 
comprendono tipicamente: a) l'accertamento documentale degli APE, ivi inclusa la verifica del rispetto delle 
procedure di cui alle Linee guida; b) le valutazioni di congruità e_ coerenza dei dati di progetto o di diagnosi 
con la procedura di calcolo e i risultati espressi; c) le ispezioni delle opere o de/l'edificio. · 

3. Le regioni e le province autonome adottano le misure necessarie per l'attuazione dei piani e procedure di 
·controllo di cui al comma 1 in coerenza con l'art. 5 del decreto-del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 75. 

4. Le regioni e le province autonome alimentano per via telematica annualmente il SIAPE, di cui all'art. 6, 
con i dati relativi ai controlli effettuati e il numero dei certificati invalidati. Tra questi, sono compresi il 
numero dei controlli effettuati per ognuna delle tipologie di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 75. 

5. Resta ferma l'applicazione di quanto disposto dall'art. 15 del decreto legislativo. 0 

A livello regionale, la norma di riferimento è la Legge Regionale n. 36 del 05.12.2016 che stabilisce all'art. 

10 c.1 quanto segue : "I controlli sulla congruità, completezza e veridicità dei dati contenuti negli attestati di 
prestazione energetico sono svolti dalle autorità competenti di cui all'articolo 2 tramite il metodo a 
campione secondo i criteri indicati all'artico/o 5 del d.P.R. 75/2013 e all'artico/o 5 del decreto 
interministeriale 26 giugno 2015 (Linee Gujda APE). Le modalità per l'estrazione del campione sono stabilite 
dalla Giunta Regionale". 
Pertanto, tenendo conto di quanto stabilito dalla norme sopra richiamate, il presente documento 

svilupperà il Piano dei controlli in merito alla conformità degli attestati di prestazione energetica degli 
edifici articolandosi in 2 Sezioni: la prima dedicata alla Selezione del Campione e Fase di Accertamento e 
Verifica , la Seconda· dedicata agli Ispettori. 
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Tipologia di controlli 

L'art. 11 della L. R. n. 36 del 05.12.2016 prevede l'accreditamento dei soggetti certificatori in modalità 
telematica mediante l'apposito applicativo nell'ambito del portale denominato "Sistema Puglia" che 
comporta la verifica della completezza e conformità della documentazione presentata e, in caso di esito 
positivo, la registrazione nell'elenco regionale e l'assegnazione del codice di accreditamento per il rilascio e 
la trasmissione telematica degli attestati di prestazione energetica degli edifici. 

Con la domanda di accreditamento, il soggetto richiedente si impegna a consentire lo svolgimento delle 
attività di verifica descritte I presente Allegato rendendo disponibile la documentazione ritenuta necessaria 
dai tecnici di primo livello nonché dagli Ispettori per l'espletamento delle attività di propria competenza. 

I controlli da effettuare durante le verifiche sono finalizzati ad accertare la corretta attuazione delle 
procedure di certificazione energetica e la conformità degli attestati di certificazione energetica redatti dai 
soggetti accreditati. 

I controlli da effettuarsi sono distinti in due tipologie consequenziali: 
Controlli di primo livello: verifiche di tipo documentali; 
Controlli di secondo livello: consequenziali a quelli del primo livello e fatti in situ, prevedono la 
esecuzione della verifica ispettiva presso gli edifici o unità immobiliari_ oggetto di emissione 
dell'attestato di prestazione energetica. 

3. caricamento APE nel Catasto APE_Puglia . 

Il software messo a disposizione dalla Regione Puglia è un software meramente compilativo in quanto non 
effettua un controllo dei dati e del risultato energetico generato dai principali software di certificazione 
energetica in commercio e a disposizione dei singoli certificatori. Trattasi dunque di uno scambio dati 
tecnici secondo le modalità definite dalla Guida di registrazione fornita da ENEA. 

4. Estrazione d~I campione. 

Al fine di effettuare i controlli, occorre selezionare, secondo i criteri stabiliti dal DPR n. 75/2013 e dal 

Decreto Interministeriale 2015, un campione di almeno il 2% degli Ape depositati annualmente nel catasto 

regionale. 

L'algoritmo che verrà utilizzato, prevede quanto segue: 

- una quota del 30% del campione deve essere costituito da classi energetiche comprese dagli indicatori 

alfanumerici da A4 ad Al dichiarati negli APE trasmessi al sistema APE-Puglia; 

- una quota del 14%, 14%, 10%, 10%, 10% e 10% del campione deve essere costituito rispettivamente dalle 

seguenti classi energetiche di cui ai seguenti indicatori alfanumerici B, C, D, E, F e G dichiarati negli APE 

trasmessi al sistema APE-Puglia; 

- una quota del 2% random di tutti gli APE trasmessi nel periodo di riferimento. 

All'interno delle quote di cui alle precedenti lettere a) e b), sono selezionati gli APE che rispondono ai 

seguenti criteri di assegnazione di un punteggio per determinare la priorità dei controlli: 

I criterio: Vetustà edificio, in assenza di ristrutturazione importante e classe energetica elevata: 

7 
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COSTRUITI: PUNTI 

fino al 1960 non ristrutturati con classe energetica da A ad E · 10 

tra il 1961 e il 1980 non ristrutturati con classe da A a D 6 

tra il 1981 e il 1991 non ristrutturati con classe da A a C 4 

tra il 1991 e il 2013 non ristrutturati con classe da A a C 2 

successivamente al 2014 non ristrutturati con classe da A a C 1 

_ Il criterio: Salto di classe energetica: 

SALTI DI CLASSE ENERGETICA: PUNTI 

di 6 livelli 10 

di 5 livelli 8 

di4 livelli 6 

di 3 livelli 4 

di 2 livelli 2 

lii criterio: Numero di attestati di prestazione energetica energetiche trasmesse dal soggetto abilitato: 

NUMERI DI APE TRASMESSI DALLA STESSO SOGGETTO ABILITATO PUNTI 

oltre 50 10 

oltre 30 8 

oltre 10 6 

oltre S 4 

IV criterio:·Potenza nominale impianto climatizzazione invernale: 

POTENZA NOMINALE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE INVERNALE PUNTI 

Minore di 10 kW 1 

Maggiore uguale di 10 kW 

8 
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criterio: Potenza nominale impianto climatizzazione estiva 

POTENZA NOMINALE IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE ESTIVA· 

Minore di 12 kW 

Maggiore uguale di 12 kW 

VI criterio: Vetustà dei generatori di calore e macchine frigorifere: 

VETUSTÀ DEI GENERATORI DI CALORE E MACCHINE FRIGORIFERE: 

Minore di 15 anni 

Maggiore uguale di 15 anni 

VII criterio: Vincoli nel sorteggio degli APE: 

massimo 1 nella stessa unità immobiliare; 

massimo 2 mensili e massimo 10 l'anno per soggetto abilitato. 

5. Controlli di Primo Livello (accertamenti documentali). 

PUNTI 

1 

3 

PUNTI 

1 

3 

I controlli sugli APE non potranno essere effettuati oltre dieci anni dalla data del deposito nel catasto 
energetico. 

Il controllo di primo livello (accertamento documentale) sarà caratterizzato unicamente dall'analisi e 
verifica dei dati e documenti resi disponibili dal certificatore. 
Tale accertamento si distingue in due fasi : 

accertamento dei requisiti del certificatore (a. verifica del possesso dei requisiti dichiarati in fase di 
domanda di accreditamento e· verifica del loro mantenimento; b. verifica del criterio di 
indipendenza e imparzialità del certificatore rispetto al soggetto richiedente I' APE, etc.); 
accertamento dei dati tecnici contenuti nell' APE (a. completezza di tutti i dati riportati 
nell'attestato di prestazione energetica; b. corretta determinazione dell'indice di prestazione 
energetica e l'appropriatezza del metodo di calcolo utilizzato; c. correttezza dei dati di ingresso 
utilizzati dal certificatore per la determinazione del valore finale dell' APE; d. attendibilità degli 
algoritmi di calcolo utilizzati dal certificatore per la determinazione dell'indice di prestazione 
energetica; e. controllo dell'appropriatezza delle raccomandazioni formulate). 

I controlli di primo livello prevedono l'acquisizione della documentazione seguente, comprovante l'attività 
svolta, da richiedere al soggetto certificatore: 
- Relazione Legge 10 se presente (obbligatorio per le nuove costruzioni) 
- Progetto dell'involucro e degli impianti termici se presente (obbligatorio per le nuove costruzioni) 
- Planimetrie e prospetti dell'immobile (Sempre obbligatorio) 
- Rilievo fotografico di involucro e impianti (Sempre obbligatorio) 
- Eventuali rilievi termografici o termoflussimetrici effettuati 
- File utilizzato per i calcoli con i principali software presenti sul mercato (Sempre obbligatorio) 

9 



59113 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

Stampe delle stratigrafie di involucro opaco e infissi utilizzati per il calcolo (Sempre obbligatorio) 
- Stampe dei calcoli effettuati (Sempre obbligatorio) 

Il personale deputato al controllo di primo livello è personale tecnico in capo all'Autorità competente. 
Ottenuto il campione di APE· estratti, secondo le modalità indicate nel paragrafo precedente, il personale 
tecnico avvia le attività per il controllo di primo livello. 
li tecnico può procedere a delle richieste di integrazione/documentali nei confronti del certificatore, se 
questo provvede a fornire la documentazione in maniera sufficiente e accettabile, la procedura di primo 
livello si conclude con esito positivo, se. invece si riscontrano dei dubbi documentali si procede con la 
verifica di secondo livello, ovvero la verifica in loco (ispezione). · 

Pertanto, le risultanze delle verifiche di primo livello possono dare luogo a: 
chiusura positiva della procedura di accertamento: in tal caso, il certificatore riceve il "Rapporto di 
primo livello"sul quale sono riportate le risultanze dell'accertamento effettuato; 
proseguimento della procedura di controllo mediante verifica di secondo livello" (ispezione in situ): 
in tal caso, il certificatore riceve il "Rapporto di primo livello" con l'indicazione delle prescrizioni 
~secutive ovvero verrà indicata la necessità di effettuare un successivo livello di approfondimento 
a causa di criticità non superabili. 

6. Controlli di Secondo Livello (ispezioni). 

I controlli di secondo livello sono conseguenti a quelli di primo livello e finalizzati alle verifiche di congruità 
e coere.nza dei dati di progetto con la metodologia di calcolo e i risultati espressi e con lo stato r-eale 
dell'edificio. 
I controlli di secondo livello in situ saranno effettuati su quelli di tipo primo livello con esito negativo e su 
quelli aventi .esito positivo in una percentuale a campione pari al 2% random. 

Le ispezioni sono svolte da Ispettori, personale qualificato cui è stato riconosciuto il ruolo di agente 
accertatore ai fini della irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente. 
Nella sezione successiva {Ispettori) verrà dettagliata meglio_ tale figura. 

Per svolgere le attività di controllo di secondo livello, l'autorità competente sarà tenuta a: 
individuare l'ispettore per la verifica in loco con assegnazione del relativo incarico (al fine di 
garantire l'indipendenza dell'Ispettore incaricato di svolgere un dato sopralluogo, l'Ispettore stesso 
non deve avere, alla data di avvio del procedimento di accertamento e per tutta la sua durata alcun 
rapporto di parentela diretta o collaterale - fino al 4° grado -, né alcun rapporto di natura 
economica con il Proprietario dell'edificio o con il Soggetto certificatore interessato dal 
procedimento); 
contattare il soggetto certificatore che ha emesso i'APE oggetto di verifica per programmare la 
visita dell'immobile e contestualmente darne avviso al proprietario/locatario dell'immobile. 

6.1 Contatto col certificatore. 
Il contatto con il certificatore e il proprietario dell'immobile avviene a mezzo lettera raccomandata a/r o 
tramite posta elettronica certificata (pec) per comunicare quanto segue : 

tipo verifica (ispezione) 
data/ora per il sopralluogo 
immobile soggetto a ispezione (indirizzo) 
obiettivi del·sopralluogo 
nominativo dell'ispettore 
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per la visita 

Il certificatore e/o proprietario può: 
rifiutare motivatamente l'Ispettore incaricato, in tal caso si procede alla sua sostituzione 
comunicandone il nuovo nominativo (in questo caso, se il certificatore/proprietario non solleva 
obiezioni, si procede all'awio dell'attività di ispezione); 
richiedere un cambio di data/ora per il sopralluogo (in questo caso, si procede a concordare una 
nuova data per la verifica in loco). ' 

Il certificatore può delegare una persona affinchè lo sostituisca nel corso dell'attività di sopralluogo svolta 
dall' Ispettore. Tale delega, debitamente firmata, deve essere consegnata a mano dal delegato all'Ispettore 
incaricato di eseguire l'attività di sopralluogo dell'edificio (es.: caso in cui il certificatore sia non residente in 
Regione Puglia). 

Se l'ispezione non va a buon fine per indisponibilità, rifiuto o assenza da parte del soggetto certificatore o 
delegato, l'autorità competente, acquisito il relativo ''Verbale di Ispezione" sottoscritto dall'Ispettore, 
prowede a sospendere la validità dell'APE per il quale non è stato possibile procedere alla verifica e 
informa sia il soggetto certificatore che il proprietario dell'immobile di tale sospensione, richiedendo la 
disponibilità ad una riprogrammazione dell'ispezione entro i 15 giorni successivi. 

6.2 Controlli tecnici durante l'ispezione 

In preparazione del controllo, vengono inoltrç1te al certificatore le check-list con indicazione delle evidenze 
che dovranno essere disponibili in campo: 
3) Questionario tecnico 

Il controllo di natura tecnica è volto a confrontare i dati inseriti nel software con i dati reali dell'edificio. 
AJ fini di tali verifiche si utilizzeranno apposite check-list redatte a cura della sezione regionale competente 
e divulgate alle Autorità ·competenti. 

6.3 Esito dell'ispezione. 

L'lspettore,al termine della visita, redige il "Verbale di Ispezione", controfirmato dal certificatore, 
contenente i seguenti dati: 

data/ora sopralluogo 
immobile soggetto a visita 
riferimento dell'Ape soggetto a controllo 
nominativi dell'Ispettore 
nominativi del proprietario, certificatore o delegato 
descrizione sintetica dei rilievi anomali riscontrati 
indicazione della eventuale sanzione da pagare o relativo pagamento ridotto 

L'Ispettore invia, entro 5 giorni dalla visita effettuata, il "Verbale di lspezione"all'autorità competente 
affinché possa valutarlo e esprimere un esito positivo/negativo da redigere nell'apposito "Rapporto di 
Ispezione. 

L'autorità competente, a valle delle proprie valutazioni, può concludere la fase di ispezione, e dunque il 
"Rapporto di Ispezione", positivamente o negativamente. 
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tal caso, il "Rapporto Di Ispezione" verrà notificato al certificatore e proprietario dell'immobile per 

opportuna conoscenza. 

Se l'ispezione si conclude con esito negativo, si procede a diffidare il certificatore dando la possibilità allo 
stesso di inviare le proprie controdeduzioni entro 30 giorni per sanare l'anomalia riscontrata in sede di 
ispezione. _ 
Se l'autorità competente ritiene che le osservazioni dell'interessato siano accettabili, allora procede alla 
chiusura positiva del "Rapporto di Ispezione", se invece l'autorità competente non ritiene superabili le 
controdeduzioni del certificatore, allora procede all'irrogazione della sanzione con contestuale 
annullamento dell'APE in oggetto. 

Per quanto concerne il valore delle sanzioni, occorre far riferimento agli art;t. 8 e 13 della L.R. n. 36/2016 e 
alla normativa nazionale vigente. 

Il compenso spettante agli ispettori deve essere definito da ciascuna Autorità competente . 

li compenso professionale relativo ali' incarico di ispettore sarà _determinato in modo equo secondo criteri 
di proporzionalità, di complessità, di destinazione d'uso.· 

7.lspettori 

Le verifiche di conformità sono effettuate da personale ispettivo adeguatamente qualificato. 
Trattandosi di un servizio che accerta la correttezza e qualità del servizio di certificazione si ritiene che ogni 
verifica della correttezza del servizio di certificazione alle vigenti disposizioni di legge deve essere affidata a 
professionisti iscritti agli Albi secondo le regole previste dal Codice dei Contratti di cui al D.Lgs 50/2016 o, 
persone giuridiche in possesso di personale la cui qualificazione sia dimostrata e documentata nel settore 
della certificazione energetica e della progettazione di sistemi di edifici e/o impianti. 

ACCERTAMENTO DEI REQUISITI 
Gli Ordini e i Collegi professionali accertano il possesso dei requisiti previsti dal punto precedente del 
prowedimento per i propri iscritti che intendano candidarsi all'inserimento nell'elenco regionale degli 
ispettori. · 

Gli Ordini e Collegi professionali al termine di tale verifica trasmettono ai competenti uffici regionali i 
nominativi degli ispettori al fine dell'inserimento nell'elenco regionale degli ispettori degli APE. 

7 .1 Qualifica degli Ispettori APE: persone fisiche 

La persona che intende conseguire la qualifica necessaria per l'iscrizione all'elenco degli organismi e dei 
soggetti qualificati per l'esecuzione delle attività di ispezione deve essere in possesso dei seguenti requisiti 
minimi: 

- non avere subito condanna né essere stato sottoposto a misure di prevenzione; 

- essere iscritto ad un Ordine o Collegio professionale di appartenenza da almeno cinque anni; 
- essere iscritto nell'elenco dei Certificatori energetici della Regione Puglia; 
- essere in possesso o poter dimostrare completa disponibilità di apparecchiature tecniche _per la 
valutazione speditiva delle caratteristiche termo fisiche degli edifici; 
- essere in possesso di almeno uno dei quattro requisiti : 

a) curriculum professionale di redazione di un numero di relazioni ex art. 28 della L. n. 10/91 pari ad 
almeno 15; 
b) essere firmatario di un numero di attestati di prestazione energetica (in versione definitiva)pari a 20; 

c) aver effettuato un ruolo di controllo di relazioni tecniche ex legge n.10/91 in ufficio pubb@lico J;;~~' c.·, 
organismo privato per almeno cinque anni; ,,;'" ,·~ ..,~-:. 
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aver frequentato il corso obbligatorio di formazione e aver superato positivamente l'esame finale; il 

corso di formazione deve essere riconosciuto dall'autorità competente sulla base delle specifiche indicate 
al paragrafo 7.3. 

Nel rispetto del pnnc1p10 di imparzialità ad ogni ispettore sarà impedito l'esercizio dell'attività di 
certificazione energetica per tutta la durata del contratto. 

7 .2 Qualifica degli Ispettori APE: persone giuridiche 

Analogamente, per la realizzazione delle attività di controllo di conformità degli Attestati rilasciati l'autorità 
competente può avvalersi di soggetti terzi (persone giuridiche). 

I soggetti terzi (persone giuridiche) devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- essere una organizzazione e adottare modalità gestionali conformi ai req1.1isiti di competenza, di 
imparzialità e coerenza di cui alla norma UNI CEI EN 1SO/IEC 17020; 
- disporre di professionalità in numero idoneo con esperienza almeno quinquennale nella realizzazione di 
attività. di verifica specialistica su progetti di sistemi edificio-impianto o attestazioni di prestazione 
energetica; 
-in alternativa al punto precedente disporre di professionalità scientifiche di tipo universitario con 
esperienza almeno quinquennale in materia energetica e di verifica sugli Attestati di Prestazione Energetica 
degli Edifici; 
- disporre di un Comitato tecnico di alta sorveglianza, incaricato di effettuare la supervisione delle attività di 
verifica ed ispezione, nel q~ale siano presenti professionalità tecniche e scientifiche di tipo universitario con 
esperienza almeno decennale in materia energetica. 

A salvaguardia del rispetto del principio di imparzialità di cui alla norma UNI CEI EN 1SO/IEC 11020; tali 
soggetti giuridici non possono svolgere attività di certificazione energetica degli edifici o altre attività in 
palese conflitto col mandato dell'Autorità competente. 

Oltre ai requisiti suindicati per il soggetto giuridico il firmatario del verbale di ispezione di cu1i all'art. 6.3 
dovrà essere in possesso dei req1:1isiti soggettivi indicati all'art. 7.1. 

7 .3 Corso per Ispettori APE 

Il corso per Ispettore APE è finaliuato alla acqu1s121one delle competenze in materia di normativa 
energetica degli edifici necessarie per la conduzione di verifiche ispettive sugli attestati di prestazione 
energetica. 
Alla fine del corso i partecipanti devono sostenere con esito favorevole una prova d'esame per 
l'accertamento dell'idoneità. Il percorso formativo è completato con la realizzazione delle attività di 
ispezione. 

I docenti dei corsi di formazione saranno indicati dagli Ordini e Collegi professionali o potranno essere 
docenti ENEA in possesso di specifiche competenze nel settore. 

La definizione dei requisiti minimi del corso per Ispettore APE (durata del corso, contenuti minimi del 
percorso formativo, esame finale, mantenimento dei requisiti per. Ispettore Ape) verranno definiti con 
successivo provvedimento attuativo, in accordo col Servizio Formazione della Regione Puglia. 

7.4 Selezione degli Ispettori APE 
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selezione degli affidatari degli incarichi di ispettore sarà effettuata secondo le vigenti procedure previste 
dal Codice dei Contratti. 

L'elenco dovrà essere appositamente istituito al solo fine di consentire alle Autorità competenti di poter 
individuare i soggetti cui affidare gli incarichi di controllo mediante l'applicazione del criterio della 
rotazione tra gli iscritti nell'elenco. 
L'elenco dei soggetti abilitati all'esercizio delle attività di controllo degli attestati di prestazione energetica 
inseriti nel catasto regionale deve essere di pubblica consultazione e contenere, oltre all'anagrafica 
aziendale o professionale, l'indicazione dei requisiti di ammissione posseduti, dei percorsi di 
aggiornamento continuo effettuati ed i dati relativi ad ogni incarico ricevuto ( Autorità competente, data di 
affidamento, oggetto del controllo). 
L'elenco consen~irà all'autorità competente di effettuare gli affidamenti. singoli secondo i criteri della 
trasparenza, rotazione ed imparzialità dell'azione amministrativa, il suddetto elenco dovrà essere pubblico 
e contenere tutti gli estremi degli affidamenti effettuati. 

Alla data di avvio del procedimento di-accertamento e per tutta la sua durata, l'Ispettore deve dichiarare: 
- di non avere alcun rapporto di parentela diretta o collaterale - fino al 4° grado -, né alcun rapporto di 
natura economica con il Proptietario dell'edificio o con il Soggetto certificatore interessato· dal 
procedimento,- di non essere affidatario di incarichi di redazione di A.P.E. per l'edificio oggetto di controllo. 

Le Autorità competenti potranno istituire un apposito ufficio per la gestione delle procedure di controllo 

degli A.P.E .. 

8. Rendicontazione delle verifiche. 

Le autorità competenti dovranno redigere un report annuale, anche di tipo statistico, sulle ispezioni 

effettuate sia di primo che di secondo livello, al fine di rilevare le criticità sia qualitative che quantitative 

delle ispezioni effettuate. 

La Regione pubblicherà annualmente un report cumulativo dei risultati di tutte le Autorità competenti per 
consentire il monitoraggio dell'impatto del sistema di certificazione e della qualità dei controlli a livello 
regionale. 

9. Comitato tecnico permanente regionale 

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia è costituito, 

presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale composto dal: 

a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 
b) due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazion.i di categoria 
comparativamente più rappresentative sul piano regionale; 
c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente più rappresentative sul piano 
regionale 
d) due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali. 
2. Per ciascuno dei componenti di-cui alle lettere b), c) ed) è indicato anche un supplente. 
3. Il Comitato si occuperà di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere 
nell'applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere preventivamente 
l'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti. .~.-.--
4. Le modalità di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento ado (af C:.:'ife'·.u •i,, 

. atto dirigenziale. · 
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Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito. 

10. Attivazione dei poteri sostitutivi 

1. Qualora le autorità competenti per territorio non prowedano a svolgere correttamente le attività 

ad esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. ___ del ____ __, la Regione, Puglia 

prowede ad avocarl~ a sé in attuazione di quanto previsto dall'art.2, comma 3 della L.R. n .36/2016 

attivç1ndo gli opportuni poteri sostitutivi. 

2. La Regione, per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato ·di cui al paragrafo 

successivo Comitato tecnico permanente regionale, valuterà l'opportunità di affidarle - previa intesa -

ad altra autorità competente. 

11. Comitato tecnico peri:nanente regionale 

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia è 

costituito, presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale 

composto dal: 

a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 

b) due esperti in materia di certificazione energetica designati dalle associazioni di categoria 

comparativamente più rappresentative sul piano regionale; 

c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente più rappresentative sul 

piano regionale ; 

d) due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali. 

2. Per ciascuno dei componenti di cui ~Ile lettere b), c) ed) è indicato anche un suppl!'!nte. 

3. Il Comitato si occuperà di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere. 

nell'applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere 

preventivamente l'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti. 4. Le modalità di 

funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottato con atto dirigenziale. 

5. Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito. 
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ALLEGATOC 

Ripartizione alle autorità competenti 

del 75% risorse in entrata per.i costi di controllo (art. 12 c.3) 

16 
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di ripartizione risorse. 

-La L.R. 36/2016, all'art. 12, prevede che: 
"2. Per l'inserimento degli Attestati di prestazione Energetica da parte dei soggetti accreditati è previsto il 
versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato, da versare all'atto del rilascio o della 
trasmissione secondo le modalità indicate 
3. le risorse in entrata di cui al comma 2, saranno destinate nella misura del 75 per cento alla copertura dei 
costi di controllo a campione e tramite le autorità di cui a/l'articolo 2, sulle attività di certificazione degli 
· edifici svolte dai soggetti accreditati, con le modalità che verranno succe_ssivamente stabilite con 
deliberazione di Giunta regionale e ripartiti a ogni autorità competente in proporzione al numero di 
attestazioni pervenute dal territorio di competenza delle stesse0

• . " • 

.-i·•~c,;n~i~~-~ .ai 
••1·?",.~•.-;4J:\. ... ,t,..~·~ .......... r·:'-1 '3 . 

Il sistema informativo del catasto degli 1Af'E:'fég1st~j>~ncfg,i)ttMitoiita ·competente il numero degli APE 
ricevuti con rispettivo pagamento. ;J.;J{t-! ··--·· 
Si precisa che il contributo dei 10 € per singolo APE verrà ànticipato dal professionista e fatto ricadere sul 
cliente finale in fattura.La percentuale degli APE ricevuti per ogni autorità competente si può calcolare con 
una semplice proporzione : 

%APEaut. = (APE1ut * 100)/ APEror_puglla 

;jl.\~.}}:. 
Pertanto, atteso che il 75% delle risorse in entrata versa~i~p,~r:-bilni operazione corrisponderebbe a 7,5€ per 

APE, la risorsa economica da destinare a ogr;ifr~lago.la•auto;.i~~~llipete.l'l't'è,:è•Hà1colabile come segue : 

€APE/aut= %APEaut * 7.5€ J;tr,i:,:.ir.11 .n 0 1, rniwqm,::,::: 
A.;,, 'J!ì:::b ohc·r",rfdè II 

Ottenuto il dato solare degli APE ricevuti per ogni autorità competente, le risorse economiche da destinare 

a ogni autorità verranno assegnate entro m~·~c5'~~·1i•~n~b · ;~~è~ssi~b ·iJalla Regione Puglia e secondo la 

percentuale degli APE ricevuti, come sopra descritto. 

La finalità dell'assegnazione delle risorse economiche è quella di garantire la copertura dei costi di controllo 

a campione sulla congruità, completezza e veridicità dei dati contenuti negli attestati di prestazione 

energetica. 

La restante perc.entuale (25%) delle risorse economiche in entrata resterà in capo alla Regione al fine di 
gestire i costi di realizzazione e gestione del catasto energetico regionale e per il finanziamento delle 
attivita' di sensibilizzazione·ed informazione dei cittadini previste dall'art.1_8 comma 2 della legge 36/2016. 

Le autorità competenti sono individuate come da art. 2. della L. R. n. 36 del 05.12.2016 e s.m.i. 

17 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1399 
LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei DPR 
16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione delle disposizioni e criteri per 
l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Visti: 

− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede 
che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di 
ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 

− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi 
quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 

− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico in edilizia”; 

− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
in edilizia”; 

− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della 
direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 

− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici”; 

− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e 
2003/30/CE”; 

− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per 
la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di 
coesione sociale”; 

− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti 
attraverso una specifica normativa; 

− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica 
degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 

− Il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009- 
Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive 
l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
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− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 
2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell’edilizia. Istituzione del ”Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal 
D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 

− la L. R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del”Catasto energetico regionale”)”. 

Premesso che: 

− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di 
dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli 
impianti termici; 

− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore 
e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 

− l’art. 16 comma 2 della L.R. 36/2016, nell’ambito delle risorse rivenienti dalla previsione formulata 
dall’articolo 14, comma 3, della medesima legge, autorizza la Sezione competente a stipulare apposita 
convenzione con ENEA ai fini della progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema 
automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti 
termici; 

− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, 
realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di 
certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel 
settore e della “mission” istituzionale; 

− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione 
Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 

Considerato che: 

− Per la copertura dei costi necessari all’implementazione e la gestione del Catasto energetico regionale, 
per le iniziative di informazione e sensibilizzazione, per le attività di accertamento e ispezioni sulle attività 
svolte dalle autorità competenti e dai soggetti esecutori in materia di impianti termici è prevista la 
corresponsione di un contributo da parte dei responsabili degli impianti, articolato in base alla potenza, 
all’efficienza e ai fattori di emissione degli impianti stessi incidendo maggiormente sugli impianti meno 
efficienti e più inquinanti, secondo modalità uniformi su tutto il territorio regionale; 

− l’art 10 del citato DPR 74/2013, ed in particolare: 
� il comma 2, prevede che le Regioni o le Province autonome provvedano affinché sia assicurata la 

coerenza dei loro provvedimenti, assumendo i contenuti del decreto 74/2013 come riferimento minimo 
inderogabile; 

� il comma 3, dispone che tenendo conto delle specificità ambientali, del contesto socioeconomico e 
di un corretto rapporto costi-benefici per i cittadini, le Regioni e le Province Autonome possano, tra 
l’altro: 
individuare le modalità più opportune per il corretto esercizio degli impianti termici e per lo svolgimento 
delle attività di controllo;. 
assicurare la copertura dei costi necessari per l’adeguamento e la gestione del catasto degli impianti 
termici, nonché per gli accertamenti e le ispezioni sugli impianti stessi, mediante la corresponsione di 
un contributo da parte dei responsabili degli impianti, da articolare in base alla potenza degli impianti, 
secondo modalità uniformi su tutto il territorio regionale. 
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Considerato inoltre che: 
− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi 

professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 
previsti dagli articoli 3, 4 e 14 della stessa Legge; 

− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: 
Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati della Provincia di Lecce 
Comune di Corato 
Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto 
Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia . 
Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari 
Confartigianato Imprese Puglia 
CNA-Area Metropolitana di Bari 

− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati 
valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 
del 28/12/2017; 

− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare 
le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare 
a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle 
bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L. R. n. 36/2016; 

− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture 
energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze 
dei provvedimenti attuativi. 

Tutto ciò premesso 

Si propone: 
− di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli 

impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013; 
− di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in argomento da 

parte delle autorità competenti; 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 
lettera K 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli 



59124 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

  

  

 
 
 
 

  

  

  

impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013, come dettagliato negli 
allegati; 

2. di approvare il documento Allegato A alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, 
avente ad oggetto: “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli 
impianti termici; 

3. di approvare il documento Allegato B alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, 
avente per oggetto: 
− Tabella A - Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto 
− Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde 
− Tabella C - Cadenza ispezioni 
− Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito· 

4. di stabilire, in fase transitoria, che la cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del 
rapporto e il valore del bollino verde siano quelli statuiti da ciascuna Autorità competente, fatta salva la 
possibilità di revisione degli stessi da parte della Sezione competente, a sistema a regime, sulla base delle 
verifiche da effettuare entro il primo biennio di operatività del sistema. 

5. di stabilire che la data di attivazione del catasto telematica degli impianti termici sarà individuata con 
apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 

6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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N. ____ -del _____ _ 

ALLEGATO A 

Disposizioni e criteri per l'esercizio, il controllo, la manutenzione e l'ispezione degli impianti termici 

1 
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Riferimenti normativi. 

• Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile. (Gazzetta 
Ufficiale n. 320 del 20 dicembre 1971). 

• LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia) pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13. 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 aprile 
2006, n. 88, S.O. n. 96. 

• D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii. come modificato dal D.L. n. 63/2013 e dalla legge n. 90/2013. 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza deg_li usi finali 
dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 3 luglio 2008 n. 154. 

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ii. (Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento 
dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10). 

• D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 (Regolamento di attuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 
energetico in edilizia) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 giugno 2009, n. 132. 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale 
ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 
4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192) pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 27 giugno 2013 n.149. 

• D.M. 1-12-1975 (Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione). pubblicato 
nel Suppi. Ord. alla Gazz. Uff. 6 febbraio 1976, n. 33. 

• DECRETO 12 aprile 1996 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi) pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale N. 103 del 04 Maggio 1996. 

• D.M. 17 marzo 2003 (Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia) pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 12 aprile 2003, n. 86. 

• DECRETO 28 aprile 2005 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili liquidi) pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale N. 116 del 20 Maggio 2005. 

• D.M. Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizion-i i __ .,.._L 
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici). pubblicato nella Ga et''l=i?" r.·(~, 

Ufficiale 12 marzo 2008, n. 6L ,1t' •· -~ ·,:\ . 

2 i ') 
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DECRETO 22 novembre 2012 (Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE rèlativa al rendimento energetico nell'edilizia) pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.21 del 25 gennaio 2013. 

• D.M. 10 febbraio 2014 (Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza 
energetica di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013) pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 55 del 07 marzo 2014. 

• Raccolta R 2009 - Raccolta R Edizione 2009 - Specificazioni tecniche applicative del Titolo Il del DM 
1.12.75. 

• Norma numero. UNI 10389-1:2009 : Generatori di calore - Analisi dei prodotti della combustione e 
misurazione in opera del rendimento di combustione - Parte 1: Generatori di calore a combustibile 
liquido e/o gassoso. 

2. Definizioni 

1. Accertamento: è l'insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente 
documentale che il progetto delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino 
le prescrizioni e gli obblighi stabiliti; 

2. autorità competente: l'autorità responsabile dei controlli, degli accertamenti e delle ispezioni o la 
diversa autorità indicata dalla legge regionale, come indicato all'art. 283, comma 1, lettera i) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

3. climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell'edificio per mantenere 
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 

4. climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 
mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

5. cogenerazione: produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica e di energia 
elettrica e/o meccanica rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 
agosto 2011; 

6. combustione: processo mediante il quale l'energia chimica contenuta in sostanze combustibili viene 
convertita iri energia termica utile in generatori di calore (combustione a fiamma) o in energia 
meccanica in motori endotermici; 

7. conduttore di impianto termico: operatore, dotato di idoneo patentino nei casi prescritti dalla 
legislazione vigente, che esegue le operazioni di conduzione di un impianto termico; 

8. conduzione di impianto termico: insieme delle_ operazioni necessarie per il normale funzionamento 
dell'impianto termico, che non richiedono l'uso di utensili né di strumentazione al di fuori di quella 
installata sull'impianto; 

9. contratto servizio energia: è u~ contratto che ne_ll'~ss_ervanza dei_ requisi~i e d~lle pre~~azioni di ~;E .,, · 
paragrafo 4 del d.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, d1sc1pl1na l'erogazione dei beni e serv1z1 necess 1;1<!a .-1.,,, 
gestione ottimale e al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia; · ' 

3 
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verifica del grado di funzionalità ed efficienza di un apparecchio o di un impianto termico 
eseguita da operatore abilitato ad operare sul mercato, sia al fine dell'attuazione di eventuali operazioni 
di manutenzione e/o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con dette operazioni; 

11.esercizio: attività che dispone e coordina, nel rispetto delle prescrizioni relative alla sicurezza, al 
contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell'ambiente, le attività relative all'impianto 
termico, come la conduzione, la manutenzione e il controllo, e altre operazioni per specifici componènti 
d'impianto; 

12.fluido termovettore: fluido mediante il quale l'energia termica viene trasportata all'interno dell'edificio, 
_fornita al confine energetico dell'edificio oppure esportata all'esterno; 

13.generatore di calore o caldaia è il complesso bruciatore-caldaia che permette di trasferire al fluido 
termovettore il calore prodotto dalla combustione; 

14.gradi giorno di una località è il parametro convenzionale rappresentativo delle condizioni climatiche 
locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad 
una temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado giorno, GG; 

15.impianto termico: impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli 
ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico 
utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore nonché 
gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di 
riscaldamento. Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavja assimilati agli 
impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della 
singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi 
dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari 
ad uso residenziale ed assimilate ». 

16.impianto termico di nuova installazione è un impianto termico installato in un edificio di nuova 
costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico; 

17.ispezioni sugli impianti termici: interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da esperti 
qualificati incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti rispettino le 
prescrizioni del presente decreto; 

18.locale tecnico: ambiente utilizzato per l'allocazione di caldaie e macchine frigorifere a serv1210 di 
impianti di climatizzazione estivi e invernali con i relativi complementi impiantistici elettrici e idraulici, 
accessibile solo al responsabile dell'impianto o al soggetto delegato; 

19.macchina frigorifera: nell'ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico, è qualsiasi 
tipo di dispositivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido termovettore o 
direttamente all'aria dell'ambiente interno climatizzato anche mediante utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili; 

20.manutenzione: insieme degli interventi necessari, svolte da tecnici abilitati operanti sul mercato, per 
garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalità e conservare le prestazioni dell'impianto entro i limiti 
prescritti; 
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ordinaria dell'impianto termico sono le operazioni previste nei libretti d'uso e 
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed 
attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l'impiego di attrezzature e 
di materiali di consumo d'uso corrente; 

22.manutenzione straordinaria dell'impianto termico sono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento · 
dell'impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in 
parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o 
sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico; 

23.occupante è chiunque, pur non essendone proprietario, ha la disponibilità, a qualsiasi titolo, di un 
edificio e dei relativi impianti tecnologici; 

24.organismo esterno è un soggetto individuato da/l'autorità competente per la realizzazione del sistema 
delle ispezioni e degli accertamenti che deve possedere i requisiti minimi, professionali e di 
indipendenza di cui all'allegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74; 

25.personale incaricato delle verifiche ispettive (ispettore) è personale esperto incaricato dalle autorità 
competenti per l'effettuazione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici, che deve possedere i 
requisiti di cui all'allegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, l'ispettore può operare come parte 
dell'organismo esterno con cui l'autorità competente stipula un'apposita convenzione. I professionisti 
incaricati dei controlli sottoscriveranno apposita dichiarazione dell'inesistenza di motivi di 
incompatibilità o di conflitto qi interessi con i soggetti controllati. 

26.pompa di calore è un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall'ambiente esterno o da una 
sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all'ambiente a temperatura controllata; 

27.potenza termica convenzionale di un generatore di calore è la potenza termica del focolare diminuita 
della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; l'unità di misura utilizzata è 
ilkW; 

28.potenza termica del focolare di un generatore di calore è il prodotto del potere calorifico inferiore del 
combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l'unità di misura utilizzata è il kW; 

29.potenza termica utile nominale: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante che il 
generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento; 

30.potenza termica utile di un generatore di calore è la quantità di calore trasferita nell'unità di tempo al 
fluido termovettore; l'unità di misura utilizzata è il kW; 

31.proprietario dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario dell'impianto 
termico; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso 
di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario dal 
presente regolamento sono da intendersi riferiti agli amministratori; 

32.rapporto di controllo di efficienza energetica (o rapporto di controllo tecnico) è il rapporto redatto 
dall'operatore al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione di un impianto 
termico che riporta gli esiti dello stesso come prescritto dall'art. 8 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74; 

33.rapporto di prova è il documento che l'ispettore deve compilare al termine della verifica in campo di un 
impianto che riporta tutte le informazioni sugli esiti dell'ispezione; 
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di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di calore è il rapporto 
tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare; 

35.rendimento globale medio stagionale dell'impianto termico è il rapporto tra il fabbisogno di energia 
termica utile per la climatizzazione invernale e l'energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa 
l'energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini 
della conversione dell'energia elettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la 
conversione tra kWh elettrici e MJ definito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il 
gas, al fine di tener conto dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi 
aggiornamenti; 

36.rendimento di produzione medio stagionale è il rapporto tra l'energia termica utile generata ed 
immessa nella rete di distribuzione e l'energia primaria delle fonti energetiche, compresa l'energia 
elettrica, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell'energia 
elettrica in energia primaria si c_onsidera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elettrici e MJ 
definito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, al fine di tener conto 
dell'efficienza media di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi aggiornamenti; 

37.rendimento termico utile di un generatore di calore è il rapporto tra la potenza termica utile e la 
potenza termica del focolare; 

38.responsabile dell'impianto termico: l'occupante, a qualsiasi titolo, in caso di singole unità immobiliari 
residenziali; il proprietario, in caso di singole unità immobiliari residenziali non locate; l'amministratore, 
in caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio; il proprietario o 
l'amministratore delegato in caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone fisiche; il terzo 
responsabile nei limiti previsti dall'art. 6 del D.P.R. n. 74/2013; 

39.ristrutturazione di un impianto termico è un insieme di opere che comportano la modifica sostanziale 
sia dei sistemi di produzione che di distribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa categoria 
anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché la 
risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di edificio, in caso di installazione di 
un impianto termico individuale previo distacco dall'impianto termico centralizzato 

40.Scheda identificativa dell'impianto è la scheda presente nel_ libretto di impianto che riassume i dati 
salienti dello stesso e che, nei casi previsti, va inviata a/l'autorità competente o all'organismo esterno a 
responsabile dell'impianto; 

41.Servizi energetici degli edifici: 
a. climatizzazione invernale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell'edificio per mantenere 

condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 
b. produzione di acqua calda sanitaria: fornitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a temperatura 

prefissata ai terminali di erogazione degli edifici; 
c. climatizzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 

mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura ii bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

d. illuminazione: fornitura di luce artificiale quando l'illuminazione naturale risulti insufficiente per gli 
ambienti interni e per gli spazi esterni di pertinenza dell'edificio; 

42.soggetto esecutore: autorità competente o organismo esterno delegato all'esecuzione degli 
accertam~nti ed ispezioni sugli impianti termici degli edifici; 
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di un generatore di calore è la rimozione di un vecchio generatore e l'installazione di un 
altro nuovo, di potenza termica non superior_e di più del 10% della potenza del generatore sostituito, 
destinato a erogare energia termica alle medesime utenze; 

44.sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che permette di 
trasferire, al fluido termovettore o direttamente all'aria dell'ambiente_ interno climatizzato o all'acqua 
sanitaria, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità: 

a. prodotto dalla combustione; 
b. ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elettrica, meccanica, chimica, derivata da 

fenomeni naturali quali ad esempio l'energia solare, etc.); 

c. contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato a più alta temperatura; 
d. contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasferito al fluido termovettore; 

45."teleriscaldamento" o "teleraffrescamento": distribuzione di energia termica in forma di vapore, acqua 
calda o liquidi refrigerati da una o più'fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite una 
rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi, per processi di lavorazione e per la fornitura di 
acqua calda sanitaria; 

46.terzo responsabile dell'impianto termico: l'impresa che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle 
normative vigenti e comunque di capacità tecnica, economica e organizzativa adeguata al numero, alla 
potenza e alla complessità degli impianti gestiti, è delegata dal responsabile ad assumere la 

47.responsabilità dell'esercizio, della conduzione, del controllo, della manutenzione e dell'adozione delle 
misure necessarie al contenimento dei consumi energetici; 

48.unità cogenerativa: unità comprendente tutti i dispositivi per realizzare la produzione simultanea di 
energia termica ed elettrica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; · 

49.unità di micro-cogenerazione: unità di cogenerazione con potenza elettrica nominale inferiore a 50 kW 
rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

SO.valori nominali delle potenze e dei rendimenti sono i valori.di potenza massima e di rendimento di un 
apparecchio specificati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo. 

3. Soggetti Responsabili 

3.1 Responsabile de/l'impianto termico 
Il Responsabile dell'impianto termico è responsabile dell'esercizio, della conduzione, del controllo e della 
manutenzione dei proprio impianto. 
In tale veste,tra l'altro, è tenuto a: 
a) condurre l'impianto termico nel rispetto dei vàlori massimi della temperatura ambiente di cui all'art. 3 
del D.P.R. n. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durata giornaliera di 
attivazione di cui all'art. 4 dello stesso D.P.R.; 
b) demandare la cond'uzione dell'impianto termico con potenza termica nominale superiore a 232 kW ad 
un operatore in possesso di idoneo patentino (conduttore); 

e) demandare ad operatori in possesso della specifica certificazione (patentino da frigorista) gli interventi 
tecnici su impianti frigoriferi, condizionatori, pompe di calore contenenti gas fluorurati ad effetto serra 
come previsto dagli art. 8 e 9 del D.P.R. 43/2012; 
d) provvedere affinché siano eseguite le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto con le 
modalità e la tempistica di cui all'art. 7 dei D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n .. ___ del -------=-~""-
avvalendosi di ditte abilitate ai sensi del D.M. 37/2008; 
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provvedere affinché siano eseguiti i controlli dell'efficienza energetica dell'impianto con le modalità e la 
tempistica di c_ui all'art. 8 del D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n. ___ del----~ , avvalendosi 
delle ditte abilitate ai sensi del D.M. 37/2008; 

f) firmare per presa visione i rapporti di controllo di efficienza energetica che il manutentore compila al 
termine dei controlli di cui alla lettera precedente; 

g) conservare, compilare e sottoscrivere quando previsto, la documentazione tecnica dell'impianto, ed in 
particolare: 

- la dichiarazione di conformità o la dichiarazione.di rispondenza di cui al D.M. 37 /08; 

- copia del rapporto di controllo di efficienza energetica, che il manutentore/installatore ha l'obbligo di 
redigere al termine di ciascuna operazione di controllo e manutenzione; 
- copia del rapporto di prova che l'ispettore ha l'obbligo di redigere al termine di una eventuale ispezione 
dell'impianto termico; 

- il libretto di impianto; 

- i libretti d'uso e manutenzione dei vari componenti dell'impianto. 
h) redigere ed inviare, quando previsto, ~I soggetto esecutore: 
- la scheda identificativa dell'impianto di.cui al punto 41. del paragrafo definizioni; 

- la comunicazione del cambio del responsabile dell'impianto termico; 

- nel caso il responsabile dell'impianto sia un amministratore di condominio, la comunicazione di nomina o 
revoca di quest'ultimo; 
i) compilare, firmare ed inviare, quando previsto, al soggetto esecutore: 
- la dichiarazione di disattivazione dell'impianto termico; 

- la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell'impianto termico; 

- la comunicazione della sostituzione del generatore di calore; 
j) consentire l'ispezione dell'impianto termico di cui è responsabile con le modalità e le tempistiche di cui al 
paragrafo "Accertamenti e Ispezioni" firmando per presa visione il rapporto di controllo che l'ispettore 
compila al termine dei controlli. 

Il responsabile dell'impianto termico può delegare ·1e proprie responsabilità ad un "terzo responsabile" con 
la disciplina e nei limiti previsti dall'art. 6 del D.P.R. n. 74/2013; in questo caso è tenuto a compilare e 
controfirmare la parte all'uopo dedicata della comunicazione di nomina/revoca del terzo responsabile. 

La delega al terzo responsabile non è consentita .nel caso di singole unità immobiliari residenziali in cui il 
generatore o i generatori non siano installati in locale tecnico esclusivamente dedicato. 

3.2 Terzo responsabile dell'impianto termico 
Il Terzo responsabile dell'impianto termico, nominato dall'occupante, o dal proprietario o dal responsabile 
di condominio con le n:,odalità di cui all'art. 6 del D.P.R. n. 74/2013, subentra a questi ultimi nella 
responsabilità dell'esercizio, conduzione, controllo e manutenzione dell'impianto termico; risponde, altresì, 
del rispetto delle norme in materia di sicurezza e di tutela dell'ambiente. 
In tale veste, tra l'altro, deve: 
a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario/occupante; 

b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di controllo dì efficienza energetica; 

c) predisporre ed inviare al soggetto esecutore entro 10 giorni lavorativi la comunicazione di nomina a terzo 
responsabile 7 

d) comunicare al soggetto esecutore entro 2 giorni lavorativi eventuali revoche, dimissioni o decadenze 
dall'incarico di terzo responsabile; 

e) in caso di rescissione contrattuale, consegnare al proprietario o all'eventuale terzo responsabile 
subentrante l'originale del libretto di impianto e gli eventuali allegati debitamente aggiornati; 
f) nel caso di impianti termici con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici, deve essere in possesso di certificazione UNI EN ISO 9~.c~0"3 rv,~ 
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all'attività di gestione e manutenzione degli impianti termici, o attestazione rilasciata ai sensi del 
d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, nelle categorie OG 11, impianti tecnologici, oppure OS 28. 

3.3 Manutentore 
Il Manutentore è il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa, viene incaricato 
dal responsabile dell'impianto ad eseguire i controlli e le manutenzioni di cui al paragrafo successivo con 
attrezzatura idonea,certificata e tarata,così come previsto dalla normativa 
In tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) compilare le parti del libretto di impianto di sua competenza; 

b) effettuare i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito nei commi 1., 2. e 3., dell'art. 7 del D.P.R. 
n. 74/2013; 

c) effettuare i controlli di efficienza energetica secondo quanto stabilito nei commi 1., 2., 3. e 4., dell'art. 8 
del D.P.R. n. 74/2013; 

d) redigere e firmare in tre copie il pertinente rapporto di controllo efficienza energetica al termine delle 
operazioni di controllo (una copia va consegnata al responsabile dell'impianto, una inviata al soggetto 
esecutore ed una trattenuta per se); 

e) dichiarare esplicitamente ed in forma scritta all'utente/committente e facendo riferimento alla 
documentazione tecnica del progettista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi: 
- quali sono le operazioni di controllo e manutenzione di cui necessita l'impianto per garantire la sicurezza 
delle persone e delle cose; 

- con quale frequenza le operazioni di cui sopra vanno effettuate. 

3.4 Conduttore 
Il Conduttore, è un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione su 
impianti termici. La figura del conduttore è obbligatoria per impianti aventi una potenza termica nominale 
superiore a 232 kW (art. 287, D.Lgs. 152/06). 
In tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) applicare le procedure di attivazione e conduzione dell'impianto termico; 
b) garantire la funzionalità della centrale te~mica e dei suoi componenti attraverso la verifica e il controllo 
dei parametri di regolazione intervenendo, quaf.ldo necessario, sugli appositi dispositivi. 

4. Controllo e manutenzione degli impianti termici. 

1. Le operazioni di controllo e manutenzione dell'impianto devono essere eseguite da imprese abilitate ai 
sensi del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 conformemente alle 
prescrizioni e con la periodicità previste nelle istruzioni tecniche per l'uso e la manutenzione, rese 
disponibili dall'impresa installatrice dell'impianto ai sensi della normativa vigente (D.P.R. 74/2013, art. 7, 
comma 1), nonché sulla base di eventuali prescrizioni aggiuntive del progettista. 

lbis. Laddove la tipologia dell'impianto lo richieda, in quanto utilizzi gas fluorurati ad effetto serra di cui al 

D.P.R. 43 del 2012, le imprese devono possedere inoltre l'apposita certificazione F-Gas. 

2. Ai sensi dell'art. 7, comma 2 del D.P.R. 74/2013, qualora l'impresa installatrice non abbia fornito 
istruzioni specifiche, o queste non siano più disponibili, le operazioni di controllo e manutenzione degli 
apparecchi e dei dispositivi facenti parte dell'impianto termico devono essere eseguite conformemente alle 
istruzioni tecniche fornite dal fabbricante. 
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dispositivi per i quali non siano disponibili né reperibili le istruzioni del fabbricante, devono essere 
eseguite secondo quanto previsto dalle normative UNI e CEI è dalla buona regola tecnica. 

4. In occasione della prima operazione di controllo e manutenzione programmata successivamente 
all'entrata in vigore delle presenti disposiziorii, è obbligatoria la compilazione del nuovo libretto di impianto 
termico conforme ai modelli di cui all'allegato I del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 
febbraio 2014. Tale libretto è, a tutti gli effetti, sostitutivo del precedente che deve essere comunque 
conservato come documentazione di impianto, per mantenere traccia delle azioni eseguite 
antecedentemente sull'impianto. 

5. ContrQllo di efficienza energetica. 

1. Come stabilisce l'art. 8 del D.P.R. del 16 aprile 2013 n. 74, in occasione degli interventi di controllo ed 
eventuale manutenzione di cui all'articolo 3 del presente allegato su impianti termici di climatizzazione 
invernale di potenza termica utile nominale maggiore di 10 kW e sugli impianti di climatizzazione estiva di 
potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW si effettua un controllo di efficienza energetica. 

2. Le operazioni di cui al precedente punto sono effettuate secondo i rispettivi modelli di rapporto di 
controllo di efficienza energetica, come specificato nella Tabella A dell'Allegato B del presente atto. 
Si conferma, in fase transitoria, la cadenza di trasmissione con Bollino del RCEE (Anni) statuita da ciascuna 
Autorità competente, fatta salva la possibilità di revisione della stessa da parte della Sezione competente, a 
sistema a regime sulla base delle verifiche da effettuare en.tro il primo biennio di operatività del sistema. 

3. In occasione del controllo di efficienza energetica, l'operatore redige e sottoscrive il rapporto di controllo 
di efficienza energetica. · 

4. Il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere trasmesso a cura del manutentore, in forma 
digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici con la procedura indicata al paragrafo 9 
"Catasto degli impianti termici". 

5. Una copia del rapporto è rilasciata al Responsabile di impianto, che la conserva e la allega al libretto di 
impianto. 

6. Trasmissione del rapporto di controllo di efficienza energetica. 

1. In qualunque occasione venga redatto, il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere 
trasmesso a cura del manutentore, in forma digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici 
con la procedura indicata al paragrafo 9 "Catasto degli impianti termici", entro e non oltre il termine di 45 
gg dalla data di effettuazione del controllo dell'impianto. 

lbis. Inoltre, in occasione delle scadenze di cui alla tabella A del presente Allegato, il rapporto di controllo 
di efficienza energetica è corredato dal bollino verde di cui al paragrafo 7 del presente Allegato. 

2. Nei casi di cui al comma lbis, all'atto dell'inoltro del documento alla banca dati, al manutentore viene 
richiesto il versamento di un contributo secondo quanto specificato nella Tabella B di cui all'Allegato B del 
presente atto (Tab. B: Valore e cadenza del bollino verde). 
Si conferma, in fase transitoria, il contributo del bollino verde statuito da ciascuna Autorità competente, 
fatta salva la possibilità di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sistema a regime, 
sulla base delle verifiche da effettuare entro il primo biennio di operatività del sistema. 
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Il pagamento del contributo può essere effettuato esclusivamente on-line nel sistema del Catasto. 

4.11 pagamento del contributo è condizione necessaria per la trasmissione in via telematica del rapporto di 
controllo al Catasto. 

5. Il rapporto di controllo di efficienza energetica deve essere firmato digitalmente dall'operatore incaricato 
del controllo e manutenzione dell'impianto.· Se l'incaricato non possiede una propria firma digitale, il 
rapporto di controllo di efficienza energetica può essere firmato dall'impresa da cui dipende l'operatore 
medesimo purchè resti evidenza di chi ha effettuato l'operazione di controllo e manutenzione dell'impianto. 

6. La trasmissione dei rapporti di efficienza energetica può, in ogni caso, avvenire anche per il trami.te delle 
Associazioni di Categoria dei manutentori comparativamente più rappresentative sul piano regionale. Il 
rapporto tra il richiedente il servizio e l'Associazione di categoria sarà demandato a specifiche intese tra le 
Parti. 

7. Qualora da parte del manutentore venga trasmesso al Catasto un rapporto di controllo di efficienza 
energetica in cui il rendimento di combustione è inferiore al minimo di legge come stabilito dal DPR n. 
74/2013 nell'Allegato B (Valori Minimi Consentiti Del Rendimento Di Combustione), o nel caso venga 
riscontrata dal manutentore una anomalia tale da rendere l'impianto non sicuro all'utilizzo, la trasmissione 
avverrà senza il pagamento del contributo previsto in Tabella B di cui ali' Allegato B del presente atto (Tab. B: 
Valore e cadenza del bollino verde). 

•B. Nel caso in cui si verifichino una o entrambe le ·suddette condizioni, l'impianto sarà infatti 
automaticamente oggetto di visita ispettiva da parte dell'Autorità competente, con addebito dei costi a 
carico del responsabile dell'impianto secondo quanto riportato nella Tabella D dell'Allegato B (Tab. D: 
Tariffe ispezioni con addebito) del presente atto. Analogamente, l'impianto è assoggettato a visita ispettiva 
qualora l'invio telematico del rapporto di controllo di efficienza energetica sia stato omesso, risulti tardivo o 
se ne evinca il mancato rispetto delle· corrette cadenze manutentive. L'addebito dei costi di ispezione 
saranno a carico del responsabile dell'impianto qualora esso stesso sia responsabile del verificarsi delle 
condizioni oggetto di visita ispettiva, diversamente il responsabile di impianto potrà avvalersi sul 
manutentore. 

7. Bollino verde. 

1. Come stabilito all'art.10 del D.P.R. 74/2013 e ai sensi dell'art. 4 c.6 della L.R. n. 36/2016, al fine di coprire 
i costi degli accertamenti e delle ispezioni degli impianti regolarmente eserciti e manutenuti, nonché per la 
gestione del "Catasto degli impianti termici",è prevista la corresponsione di un contributo versato in 
occasione dell'invio del rapporto di controllo di efficienza energetica. 

2.Tale contributo resta, in fase transitoria, quello statuito da ciascuna Autorità competente, fatta salva la 
possibilità di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sistema a regime sulla base delle 
verifiche da effettuare entro il primo biennio di operatività del sistema. 

3.11 pagamento del bollino avviene attraverso lo strumento del portafoglio digitale. 

3bis. L'acquisizione dei bollini può altresì essere effettuata da parte delle Associazioni di Categoria dei 
manutentori comparativamente più rappresentative sul piano regionale di cui il manutentore intenda 
avvalersi. Tali Associazioni di categoria saranno all'uopo abilitate attraverso apposito profilo con facoltà di 
acquisto dei titoli per conto dei manutentori loro assistiti. Il rapporto tra il manutentore e l'Associazione di 
Categoria sarà demandato a specifiche intese tra le Parti. 
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l'acquisizione awenga da parte di una Associazione, quest'ultima provvederà a caricare il titolo 

direttamente nel portafoglio elettronico del manutentore nel cui interesse il titolo è stato acquistato. 

4. Si rettifica l'art. 4 c.5 della L.R. n. 36/2016 come segue : "/~ bollino verde deve essere apposto sui rapporti 
di controllo di efficienza energetica con cadenza e valore stabilito con provvedimento di Giunta regionale. 
Come previsto dall'artico/o 10 del d.P.R. 74/2013 il costo è a carico dei responsabili degli impianti; il 
manutentore lo acquisisce per il proprio utente (responsabile di impianto) anticipandone il costo, che deve 
essere rimborsato dall'utente_ senza. l'applicazione di costi aggiuntivi." 

5. Il contributo del Bollino Verde andrà nelle casse di ciascuna Autorità competente per finanziare le 
attività di accertamento e ispezione sugli impianti termici. 

8. Accertamenti e Ispezioni 

8.1. impianti soggetti ad accertamenti e ispezioni 
1. Sono soggetti agli accertamenti e/o alle ispezioni gli impianti termici, sia autonomi che centralizzati, 
alimentati a· combustibile gassoso, liquido o solido non rinnovabile, ad energia elettrica, teleriscaldamento, 
tramite cogenerazione o trigenerazione, aventi le seguenti caratteristiche: 
a) impianti con sottosistemi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad impianti di 
teleriscaldamento aventi potenza termica utile nominale non minore di 10 kW; 

b)impianti di a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale, .in uno dei due servizi 
(riscaldamento/raffrescamento) non minore di 12 kW. 

2. Come stabilisce l'art. 9 c.1 del DPR n. 74/2013, le autorità competenti effettuano gli accertamenti e le 
ispezioni necessari all'osservanza de·lle norme relative al contenimento dei consumi di energia nell'esercizio 
e manutenzione degli impianti termici, in un quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi degli 
utenti e dei consumatori, ivi comprese informazione, sensibilizzazione ed assistenza all'utenza. 

3. Ai sensi dell'art. 9 c. 5 del DPR n. 74/2013, in caso di affidamento a organismi esterni delle attività di cui 
al comma 1, questi devono comunque soddisfare i requisiti minimi di cui all'Allegato C dello -stesso decreto. 

8.2. Oggetto dell'Ispezione a cura dell'autorità competente 
1. L'ispezione comprende una valutazione di efficienza energetica del generatore, una stima del suo 
.corretto dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva 
dell'edificio con riferimento al progetto dell'impianto, se disponibile, e una consulenza sui possibili 
interventi atti a migliorare il rendimento energetico delJìimpianto in modo economicamente conveniente. 

2. L'ispettore, prioritariamente, procederà ad esaminare i possibiÌi interventi di risparmio energetico 
indicati, sotto forma di check-list, nel pertinente rapporto di controllo di efficienza energetica di cui al 
comma 6 dell'art. 7 del D.P.R. n. 74/20Ì3. 

8.3 Accertamenti 
1. Per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottosistemi di 
generazione a ·fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale e/o alla 
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli ·impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile 
nominaie compresa tra 12 e 100 kW, l'accertamento del rapporto di controllo di efficienza energetica 
inviato al soggetto esecutore è sostitutivo dell'ispezione, fatte comunque salve le ispezioni a campione di 
cui al paragrafo 8.4 lett. g) del presente allegato. 
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carenze che possono determinare condizioni di grave pericolo senza che il manutentore abbia 
predisposto le specifiche prescrizioni, il soggetto esecutore deve segnalare tempestivamente l'anomalia al 
Comune competente per territorio che, anche attraverso l'eventuale ausilio di un ispettore, provvederà ad 
effettuare un controllo in campo e, se del caso, ad ordinare la disattivazione dell'impianto. I relativi oneri 
sono a carico del responsabile dell'impianto. La riattivazione dell'impianto potrà avvenire solo dopo i 
necessari lavori di adeguamento alle norme e il conseguente rilascio, da parte della ditta esecutrice degli 
interventi, della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37 /08; 
b) altre anomalie e/o difformità, il soggetto esecutore programma un'imm.ediata ispezione con addebito; 
c) difformità tra i dati in possesso del soggetto esecutore e le informazioni contenute nei rapporti tecnici 
trasmessi, il responsabile dell'impianto dovrà comunicare entro 30 giorni le informazioni che gli verranno 
richieste dal soggetto esecutore stesso. Il non rispetto del suddetto termine comporterà una ispezione con 
addebito. 

8.4 Frequenza delle ispezioni 
1. Come stabilisce l'art. 9 c.9 del DPR n. 74/2013, ai fini degli obiettivi di miglioramento dell'efficienza 
energetica, le ispezioni sono programmate in base ai seguenti criteri e priorità: 
a) impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica entro il termine di cui 
al paragrafo 6 punto 1 del presente Allegato o per i quali in fase di accertamento siano emersi elementi di 
criticità; 
b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità superiore a 15 anni; 
c) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale 
superiore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni due anni; 
d) impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica utile nominale superiore ai 100 kW: 
ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni; 
e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW e impianti 
dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale compresa tra 20 e 
100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni quattro anni; 
f) gli impianti, di cui all'articolo 8 comma 7 del DPR 74/2013, per i quali dai rapporti di controllo 
dell'efficienza energetica risulti la non riconducibilità a rendimenti superiori a quelli fissati nell'Allegato B 
del medesimo decreto; 
g) per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottosistemi di 
generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale e/o alla 
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica utile 
nominale compresa tra 12 e 100 kW, fermo restando quanto previsto all'art.8.3, c.l, verranno comunque 
effettuate ispezioni a campione nella quota massima del 2%, ogni 2 anni. Tale campione sarà selezionato 
assicurando il rispetto di criteri di equità, trasparenza ·e distribuzione territoriale.In caso di buon esito 
dell'ispezione a campione, l'onere relativo resterà a carico dell'autorità competente. 
La Tabella C di cui ali' Allegato B del presente atto riporta schematicamente gli accertamenti e la cadenza 
delle ispezioni sugli impianti termici. 

2. Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano durante il periodo di accensione 
corrJspondente alla pertinente zona climatica come definita dall'art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013. 

8.5 Esecuzione delle ispezioni 
1. L'ispezione sull'impianto termico è annunciata al responsabile dell'impianto, a cura del soggetto 
esecutore, con almeno 15 giorni d'anticipo mediante: 
a) apposita cartolina di avviso (o con altro mezzo idoneo, compreso la posta elettronica certificata), su cui 
sono indicati il giorno e la fascia oraria (non maggiore di due ore) della visita; 
b) per mezzo di accordi diretti o telefonici, tra l'utente ed il personale incaricato delle ispezioni, successivi 
all'invio della cartolina di cui sopra; 
c) altre forme di preavviso che comunque garantiscano l'utente e non rechino eccessivi disagi. 
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La data programmata per l'ispezione potrà essere modificata qualora l'utente ne faccia richiesta per 
iscritto o ne dia comunicazione anche telefonica con almeno 3 giorni di anticipo. 

3. Qualora l'ispezione non possa essere effettuata nella data concordata per cause imputabili al 
responsabile dell'impianta, allo stesso è addebitato l'importo riportato nella Tabella D - Tariffe ispezioni 
con addebito di cui ali' Allegato B del presente atto a titolo di rimborso spese per "mancato appuntamento"; 
l'ispezione si effettuerà in altra data concordata con il responsabile dell'impianto con le modalità sopra 
esposte. 

4. Qualora anche questa seconda visita non si possa effettuare per causa imputabile al responsabile 
de/l'impianto, oltre all'onere di cui al comma 3, il soggetto esecutore, su segnalazione dell'ispettore, 
provvede a informare il Comune per gli eventuali provvedimenti di competenza a tutela della pubblica 
incolumità. Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas di rete, sarà informata l'azienda 
distributrice per i provvedimenti previsti ai sensi dell'ar:f:.16, comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 
"Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a 
norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144" e successive modifiche. 

5. Il responsabile dell'impianto: 
a) in caso di impedimento ad essere presente durante l'ispezione può delegare una persona maggiorenne 
di sua fiducia; 

b) ha facoltà di farsi assistere, durante l'ispeziorie, dal proprio manutentore previa intesa col manutentore 
stesso; 
c) dovrà mettere a disposizione de/l'ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente: 
l} il libretto di impianto regolarmente compilato comprensivo, almeno, dell'ultimo rapporto di efficienza 
energetica; 
2) le istruzioni riguardanti la manutenzione di cui all'art. 7 commi 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 74/2013; 
3) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37 /08; 
4) nei casi previsti, il Certificato di Prevenzione Incendi, la documentazione INAIL (ex ISPESL) e quant'altro 
necessario secondo la tipologia dell'impianto; 
d) deve firmare per ricevuta e presa visione le copie del rapporto di prova compilate dall'ispettore. 

6. L'ispettore deve: 
1) presentarsi all'appuntamento nella fascia oraria indicata nell'avviso di cui al comma 1, lettera a) del. 
presente paragrafo; 

2) essere munito di apposita tessera di riconoscimento; 

3) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confronti dell'utente; 
4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinenti rapporti di prova; 
5) annotare le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova; 
6) compilare il rapporto di prova in triplice copia, di cui una sarà consegnata al responsabile dell'impianto, 
una copia sarà conservata· dal soggetto esecutore e l'altra farà parte del proprio archivio; 
b} non deve: 
1) eseguire interventi sull'impianto; 

2) indicar·e nominativi di progettisti, installatori, manutentori e informazioni di carattere pubblicitario o 
commerciale su prodotti o aziende; 
3) esprimere giudizi o apprezzamenti di ogni genere riguardanti l'impianto i suoi componenti e gli operatori 
che sono intervenuti sullo stesso; 
c) accerta: 
1) le generalità del responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico o della persona 
delegata; 

2) la presenza o meno della documentazione di cui al precedente comma 5 lettera c); 

3) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compilato in ogni sua parte; 
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che la conduzione e gestione dell'impianto, comprese le operazioni di manutenzione siano state eseguite 
secondo le norme vigenti. 

7. L'ispettore può riservarsi di non completare, annotandolo, la parte del rapporto di prova relativa agli 
"Interventi atti a migliorare il rendimento energetico" e la parte relativa alla "Stima del dimensionamento 
del/i generatore/i". In questo caso dovrà spedire entro 30 giorni al respon.sabile dell'impianto, tramite il 
soggetto esecutore, le apposite relazioni di dettaglio che saranno allegate al rapporto di prova. 

8. Nessuna somma di denaro deve essere consegnata a qualsiasi titolo all'ispettore. 

9 La mancanza del libretto di impianto e/o l'accertamento della mancata effettuazione dell'ultimo controllo 
e/o dell'ultima manutenzione di cui al precedente art. 6 comporta l'applicaziçrne della sanzione 
amministrativa prevista al comma 5, a(t. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii. 

10. In presenza di situazioni di pericolo immediato, l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione 
dell'impianto e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato. La riattivazione dell'impianto potrà avvenire solamente dopo i 
necessari lavori di messa a norma e conseguente rilascio della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 
37 /08; una copia della dichiarazione di conformità dovrà essere inviata al soggetto esecutore. 

11. Nel caso in cui, durante l'ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustibile gassoso o liquido, 
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall'allegato B del D.P.R. n. 74/2013 e 
ss.mm.ii, questo, entro 15 giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante operazioni 
di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore, fermo restando l'esclusione del generatore dalla 
conduzione i~ esercizio continuo di cui all'art. 4, comma 6, lettera e) del D.P.R. n. 74/2013. Il responsabile 
dell'impianto, dopo l'intervento di manutenzione, dovrà inviare al soggetto esecutore la dichiarazione di 
avvenuto adeguamento dell'impianto termico. Nel caso che la suddetta dichiarazione non venga inviata nel 
predetto termine, il soggetto esecutore eseguirà una nuova ispezione con addebito. · 

12. Se durante l'intervento manutentivo di cui al comma 11 si rileva l'impossibilità di ricondurre il 
rendimento di combustione entro i limiti fissati dall'allegato B al D.P.R. n. 74/2013 il generatore dovrà 
essere sostituito entro 180 giorni dalla data del controllo effettuato da/l'ispettore . . Entro 30 giorni dalla data 
di ispezione il responsabile avviserà il soggetto esecutore circa la sostituzione del generatore di calore che 
avverrà entro il suddetto termine utilizzando il modello Comunicazione sostituzione del generatore di 
calore. 

13. Trascorsi i termini di cui al precedente comma senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto, la 
dichiarazione di cui al comma 11 o la comunicazione sostituzione del generatore di calore attestante la 
sostituzione del generatore, sarà applicata al responsabile dell'impianto la sanzione amministrativa prevista 
al comma S, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii.. 

14. Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino difformità dell'impianto termico rispetto alla normativa . 
vigente, l'ispettore prescrive l'adeguamento. Il responsabile de/l'impianto può eseguire gli interventi entro 
60 giorni prorogabili, su richiesta del responsabile dell'impianto termico al soggetto esecutore, per altri 60 
per dimostrati motivi tecnici e/o procedurali e/o autorizzativi. Ad intervento effettuato, il responsabile 
dell'impianto trasmette al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell'impianto 
termico e, quando prevista, la relazione di conformità ai sensi del D.M. 37 /08. 
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Nel caso in cui l'ispezione di cui al comma 14 dia esito negativo, sono applicate le sanzioni 
amministrative di cui al comma 5, art. 15 del D.lgs. 192/05 e ss.mm.ii.. Qualora l'impianto sia alimentato a 
gas di rete, sarà informata, inoltre, l'azienda distributrice per i prowedimenti previsti ai sensi dell'art.16, 
comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 "Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni 
per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144" e 
successive modifiche. 

8.6 Impianti termici o generatori disattivati 
1. Sono considerati impianti termici e/o generatori disattivati quelli privi di parti essenziali -senza le quali 
l'impianto termico e/o il generatore non può funzionare e quelli non collegati ad una fonte di energia. 

2. I responsabili degli impianti termici, nei quali è stato disattivato l'intero impianto o singoli generatori, 
devono trasmettere al soggetto esecutore, entro 30 giorni dalla data di disattivazione, apposita 
Dichiarazione disattivazione dell'impianto termico, resa sotto forma di atto notorio. Una copia di tale 
dichiarazione sarà allegata al libretto d'.impianto. 

3. L'eventuale riattivazione può avvenire solo dopo l'esecuzione di un intervento di manutenzione e 
controllo di efficienza energetica e la conseguente trasmissione del relativo rapporto al soggetto esecutore. 

8.7 Situazioni particolari 
1. Nel caso in cui, durante le operazioni di ispezione, si riscontri la presenza di generatori di calore, o 
impianti mai denunciati, l'ispettore ne prende nota. Il responsabile de/l'impianto, fatte salve le eventuali 
sanzioni amministrative, procederà alla regolarizzazione entro 30 giorni provvedendo ad aggiornare il 
catasto degli impianti termici ove operante o trasmettendo al soggetto esecutore la scheda identificativa 
dell'impianto aggiornata. 

2. Qualora l'ispezione non possa avere luogo a causa della disattivazione o inesistenza dell'impianto termico, 
l'ispettore annoterà sul rapporto di prova la circostanza in modo da poter successivamente aggiornare il 
catasto impianti. 

3. Se durante l'ispezione si rileva un impianto disattivato senza che l'utente abbia provveduto ad inviare la 
Dichiarazione disattivazione dell'impianto termico o l'abbia inviata fuori dai termini previsti nello stesso 
articolo, quest'ultimo è tenuto a corrispondere il rimborso spese delle ispezioni con addebito di cui alla 
Tabella D del[' Allegato B del presente atto. 

4. Nel caso di rifiuto del responsabile dell'impianto o del suo delegato di sottoscrivere il rapporto di prova, 
l'ispettore procede ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, è consegnato o 
successiyamente notificato all'interessato. 

8.8 Tariffe delle ispezioni con addebito 
1. Gli impianti che, all'atto dell'ispezione, siano in possesso del rapporto di controllo di efficienza energetica 
reso conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo "Controllo di efficienza energetica" e in corso di 
validità, non saranno soggetti ad alcun onere cli spesa. 

2. Gli impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di efficienza energetica saranno soggetti ad 
ispezione con addebito a carico del responsabile dell'impianto. 

3. Le ispezioni con addebito sono a totale carico del Responsabile di impianto che riceverà apposito avviso 
contenete data, ora dell'ispezione e le modalità di pagamento. 

16 
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Eventuali ispezioni su impianti condominiali effettuate a seguito di richiesta del singolo condomino che 
utilizza l'impianto (art. 9 comma 7 del D.P.R. 412/93) sono effettuate con addebito, indipendentemente dal 

· fatto che !.'impianto stesso risulti o meno in possesso di regolare rapporto di controllo di efficienza 
energetica; l'onere di spesa per l'ispezione è posto a carico di colui che ha richiesto il controllo, nel caso in 
cui l'ispezione non riscontri alcuna anomalia; é invece a carico del condominio se l'ispezione dovesse 

•1 rilevare situazioni di criticità. Quanto sopra fatta salva l'applicazione di eventuali sanzioni a carico del 
Responsabile dell'impianto. 

5. Le tariffe di ispezione con addebito sono definite nella Tabella D di cui all'Allegato B del presente atto 
(Tab. D: Tariffe ispezioni con addebito). 

9. Catasto degli impianti termici 

1. La Regione Puglia anche attraverso una struttura espressamente delegata istituisce e gestisce il catasto 
unico regionale degli impianti termici-degli edifici fruibile on-line, improntato a criteri di omogeneità e 
coerenza sull'intero territorio regionale anche relativamente alle procedure telematiche di comunicazione 
e gestione dei dati relativi agli impianti termici censiti. 

2. Nel suddetto catasto gli utenti registrano gli impianti termici secondo le indicazioni della Regione. Gli 
impianti iscritti nel catasto regionale son·o dotati di codice identificativo e targa. 

3. Il sistema provvede ad assegnate un codice univoco (codice catasto) ad ogni impianto registrato che può 
essere letto e/o stampato dai soggetti. interessati (responsabile di impianto, terzo responsabile, 
manutentore, ispettore). li suddetto codice deve essere riportato su tutti i documenti e le comunicazioni 
inerenti l'impianto stesso. 

4. Il catasto gestisce l'interazione con gli utenti che debbono inviare la documentazione prevista dal 
presente regolamento e per ognuno di essi prevede procedure di accreditamento e visualizzazione dei dati. 

5. Il catasto deve permetfere la registrazione di tutti i documenti e dei relativi dati da inviare alle autorità 
competenti da parte dei soggetti preposti (libretto di impianto scheda identificativa, rapporto di controllo di 
efficienza energetica, comunicazione nomina terzo responsabile e amministratore di condominio, cambio di 
responsabilità, rapporto di prova, etc.). 

Sbis. Nell'ambito della gestione del catasto, le autorità competenti saranno tenute: 

- a far confluire entro Settembre 2019 i dati relativi agli impianti censiti localmente, nel catasto energetico 
regionale; 

- a caricare tutte le attività eseguite in un determinato periodo, non inferiore al mese solare; 

- a validare le dichiarazioni, i rapporti di controllo, le installazioni ed i dati inseriti da parte dei diversi 
soggetti operanti sul territorio di propria competenza. 

6. Il catasto deve consentire anche la stampa di tutti i moduli riguardanti l'esercizio dell'impianto che, una 
volta firmati, potranno essere trasmessi· anche in up-load, con lo stesso sistema, in sostituzione della 
trasmissione cartacea. 
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Nelle more della completa strutturazione del catasto energetico regionale, tali attività verranno 
svolte secondo quanto stabilito agli artt. 11 ed llbis del presente Allegato. 

10. Informazione 

1. La Regione anche attraverso l'autorità competente o il soggetto esecutore provvede, in accordo con le 
Associazioni di Categoria del settore impiantistico comparativamente più rappresentative sul piano 
regionale, a progettare ed effettuare. una campagna di informazione strutturata e reiterata nel tempo che 
consenta all'utenza così come alle imprese di manutenzione di comprendere non solo la nuova normativa 
ma anche il ruolo e le diverse responsabilità dei soggetti coinvolti nell'attuazione del presente 
provvedimento. 

11. Relazioni sull'andamento delle attività di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti 
termici· 

1. Al fine di consentire la verifica del corretto svolgimento delle attività di controllo degli impianti, entro il 
31 Gennaio di ogni anno, le autorità competenti trasmettono alla Sezione Infrastrutture Energetiche e 
digitali della Regione Puglia, di seguito Regione Puglia, una relazione dettagliata con indicazione degli 
impianti sottoposti a controllo nel corso delle campagne attivate nell'anno precedente. La relazione deve 
contenere l'elencazione degli impianti sottoposti ad accertamento, con tutti i relativi dati come riportati nel 
RCEE. . 

2. Allo stesso modo, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 10, art. 9 del D.P.R. n. 74/2013 ogni due 
anni i soggetti esecutori trasmettono alla Regione una relazione sui controlli e -le azioni promozionali 
effettuate. 
3. Sulla scorta delle relazioni di cui ai commi precedenti, la Regione·predisporrà una relazione di sintesi sullo 
stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici nel territorio Regionale entro il 31 dicembre dello 
stesso anno, prevedendone la divulgazione. 

11.bls Attivazione dei poteri sostitutivi 

1. Qualora le autorità competenti per territorio non provvedano a svolgere correttamente le attività ad 
esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. ___ del ----~ la Regione Puglia 
provvede ad avocarle a sé in attuazione di quanto previsto dall'art.2, comma 3 della LR. n. 36/2016. 

2. In particolare, in caso di mancàto invio entro 30 gg dalla scadenza dei termini delle relazioni di cui 
all'art.11 ovvero di invio di documentazione incompleta, dalla quale non sia possibile dedurre l'effettivo, 
corretto e completo svolgimento delle operazioni di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti, la 
Regione diffida l'autorità competente all'invio o integrazione della documentazione. 

3. Laddove l'autorità competente non provveda come sopra entro il termine di ulteriori 30gg ovvero le 
ulteriori informazioni fornite non risultino esaustive ovvero se ne deduca il non corretto svolgimento delle 
operazioni di controllo, accertamento e verifica di cui al presente regolamento, la Regione provvederà ad 
avocare a sé le competenze dell'autorità competente, attivando gli opportuni poteri sostitutivi. La Regione, 
per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato di cui al paragrafo Comitato tecnico 
permanente regionale, valuterà l'opportunità di affidarle - previa intesa - ad altra autorità competente . 

18 
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Sanzioni 

1. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla Legge 10/91 e dal 
D.Lgs192/2005 e ss.mm.ii. si applicano le norme ed i principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, 
n. 689. All'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e all'introito delle stesse provvede l'autorità 
competente. 

13. Comitato tecnico permanente regionale 

1:Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia è costituito, 
presso il Servi:i:io Energia e Reti Energetiche, un comitato tecnico permanente regionale composto dal: 
a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 
b)due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazioni di categoria comparativamente 
più rappresentative sul piano regionale; 
c) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori comparativamente più rappresentative sul piano 
regionale; 

d) un rappresentante per ciascuna Autorità competen~e; 
e) due esperti designati dagli Ordini e Collegi professionali 
2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere b) e c) è indicato anche un supplente. 
3. li Comitato si occuperà di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere 
nell'applicazione di quanto previsto dalla normativa regionale, anche al fine di dirimere preventivamente 
l'insorgere di controversie tra i soggetti a vario titolo coinvolti. 
4. Le modalità di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottato con 
atto dirigenziale. 
5. Le funzioni del Comitato sono svolte a titolo gratuito. 

14. Entrata in vigore 

L'entrata in vigore delle presenti disposizioni di dettaglio sarà stabilita con determinazione del 
dirigente della competente struttura regionale. 

15. Norme transitorie 

Nelle more della totale entrata a regime del sistema del catasto informatizzato degli impianti termici le 
autorità competenti continuano ad espletare le proprie attività uniformandosi alle previsioni della L.R. 
36/2016 immediatamente esecutive e dei conseguenti provvedimenti attuativi. 
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A- Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica 

Tipologia 

impianto 

e :S 
8 'C 

·- 0 ...... e ca ca ._ 
·- Cl.I a. e 
E Cl.I 

- li.O 

ca ca 
I!! E 
o E 
13~ 

I!! 
Cl.I 0 
e iii 
:E I.I 

ti :a e ~ 
e E 
0 0 
I.I Q. ·-...... t: I!! 
,!!! .! 
a. ·e 
_§ ~ 

:E 

Alimentazione 

Generatori alimentati a 
combustibile liquido o solido 

Generatori alimentati a gas, 
metano o Gpl 

Generatori alimentati a gas, 
metano o Gpl 

Macchine frigorifere e/o 
pompe di calore a 
compressione di vapore ad 
azionamento elettrico e 
macchine frigorifere e/o 
pompe di calore ad 
assorbimento a fiamma 
diretta 
Pompe di calore a 
compressione di vapore 
azionate da motore 
endotermico 

Pompe di calore ad 
assorbimento alimentate da 
energia termica 

Sottostazione di scambio 
termico da rete ad utenza 

Microgenerazione 

Potenza termica 

utile nominale 

(KW) 

Cadenza dei controlli di 
efficienza energetica e 

trasmissione del 
rapporto 

(Anni) 

Tipo di rapporto 
controllo 
efficienza 
energetica 

lOSPSlOO Rapporto tipo I 
r-------"""""'T _____ 2 ____ --i Allegato Il 

P> 100 1 D.M.10/2/2014 

lOSPSlOO come stabilito da 
SlS anni Autorità competente Rapporto tipo 1 

r-----------T-----~-----i Allegato Il 
10SPS100 2 D.M.10/2/2014 
>15 anni 

P> 100 

12SPS100 

2 

come stabilito da 

Autorità competente 

Rapporto tipo 1 
Allegato Il 
D.M.10/2/2014 

i---------i-----------, Rapporto tipo 2 
Allegato lii 

p~ 100 

p~ 12 · 

p~ 12 

P>lO 

2 

come stabilito da 

Autorità competente 

2 

,come stabilito da 

Autorità competente 

come stabilito da 

Autorità competente 

D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 2 
Allegato Ili 
D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 2 
Allegato lii 
D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 3 
Allegato IV 

D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 4 
Allegato V 
D.M.10/2/2014 

Rapportio}{~>. 
Unità cogenerative P.1~50 · 2 Allego/ç.y-- ·~,:. 

~----~---------2-1 ___________ D_.M_."'f!,f----:/ ~ 
\\\ 

~1-ll~ 
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B - Valore e cadenza del bollino verde 

Potenza impianto kW Contributo in € 

10sP< 35 come stabilito da Autorità competente 
Impianti dotati di generatori 

35sP<100 come stabilito da Autorità competente 
di calore, pompe di calore, 

100sP<350 come stabilito da Autorità competente macchine frigorifere 
P<!350 come stabilito da Autorità competente 

Micro-cogenerazione e 
PelsS0 come stabilito da Autorità competente 

50s Pel <1000 come stabilito da Autorità competente cogenerazione 
Pel <!1000 come stabilito da Autorità competente 

Tabella C- Cadenza ispezioni (art. 9 c. 9 DPR 74/2013) 

I 
Accertamenti e 

Servizio Alimentazione 
Potenza termica utile cadenza delle 

nominale (kW) I ispezioni sul 100% 
degli impianti 

Accertamento del 

10sP<100 · rapporto di controllo 

Gas metano o GPL 
dell'efficienza energetica 

--

P<!lO0 
Ispezioni ogni 4 anni 

Climatizzazione invernale 
o produzione di acqua 

Minore di 20 kW e non 
Accertamento del 

calda sanitaria 
inferire a 10 kW 

rapporto di controllo 
dell'efficienza energetica 

Combustibile liquido o 
solido 

20sP<100 
Ispezioni ogni 4 anni 

P.?:100 Ispezioni ogni 2 anni 

Accertamento del 

Macchine 12sP<100 
rapporto di controllo 

frigorifere/Pompe di calore 
dell' efficiènza energetica 

Tutti (Climatizzazione 
invernale, climatizzazione 

P<!100 
Ispezioni ogni 4 anni 

estiva, produzione di 
acqua calda sanitaria) Accertamento del 

Cogenerazione e P.?:100 rapporto di controllo 
teleriscaldamento dell'efficienza energetica 
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D - Tariffe ispezioni con addebito 

Potenza impianto kW Contributo in€ 

lO<P< 35 150 
Impianti dotati di generatori di 

35<P<100 250 calore, pompe di calore e 
100<P<350 350 macchine frigorifere 

P.:350 400 
P01!i:SO 350 Micro-cogenerazione e 

50< P0 1 <1000 400 cogenerazione 
(, 5.F. ;.~,~~ :~?~~ r~~-:-~ ·:j !:~ :· .. t:: ll 600 

" "' 

:.;n:);;: i ì'1sdit.~b r) ;; , v~: iilU ~,t.o~silf~ 
!~b .n 

.3tt-.i)3:,:l ,rt rJb JJ°ft~ùqn10~ 

,:..i.;:J !1U.t,t'., 1~•;",r,~·:3··12~?-II 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1402 
PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategies) n.69, Programma Operativo di 
cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Presa d’atto 
dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di 
spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione delle risorse assegnate. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione 
Protezione Civile, riferisce quanto segue. 

Premesso che 

− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei 
programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun 
programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 

− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un 
finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE 
per il periodo 2014/2020; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via 
definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito 
ADRION) per il periodo 2014-2020. 

− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, 
gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione 
a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 

− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader 
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione 
e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri 
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione 
Europea; HAZADR- Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013); 

− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di 
progetto (Project partner) o di partner associato; 

− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali 
assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” 
che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamento dei programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali 2014-2020 e le quote di contribuzione del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 
183/1987, con riferimento all’intero periodo di programmazione 2014-2020; 

− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la 
presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 

− il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di 
cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato L-STORMS 
(lntegrated Sea sTORm Management Strategies- Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la 
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 

− In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le 
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procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto I-STORMS, recante 
numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione 
al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848); 

− in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal 
Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della 
valutazione del Progetto I- STORMS (codice ADRION69); 

− con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15 
Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorità di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018, 
è stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso 
di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi 
FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30 (IPAII) per un finanziamento 
complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.194.919,28, mentre il Tasso di cofinanziamento nazionale 
assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15%; è pari ad Euro 210.868,12; 

− i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per l’ambiente (SI); 4) Regione Puglia 
-Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalità 
d’Epiro (GR); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Servizio meteorologico e idrologico 
della Croazia (HR); 

− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018 
tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il 
”formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget 
attribuite a ciascun partner; 

− Il Progetto I-STORMS avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019; 

Rilevato che: 

− il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per 
migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dell’area Adriatico-
Ionica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e 
migliorando le loro capacità in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformità 
al meccanismo di protezione civile dell’UE; 

− all’interno del progetto I-STORMS è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner 
di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 
del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 

− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 
110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al 
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 

− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul 
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del 
Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale 
verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a 
valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per 
il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione 
Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 

http:ss.mm.ii
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Titolo, 
Codifica Piano dei 

Variazione competenza Variaziol)e 
CNl Declaratoria tipologia, 

Conti Finanziario 
e cassa competenza e.f. Totale 

categoria e.f. 2018 2019 

Progetto 1-STORMS, INTERREG V 
B Transational 2014-2020, 
Trasferimenti correnti da 2.101.2 E.02.01.01.02.003 € 47.772,84 € 63.125,17 € 110.898,01 
Amministrazioni Locali - quota 
FESR (85%) 

Progetto 1-STORMS, INTERREG V 
B Transational 2014-2020, 

· Trasferimenti correnti da 2.101.1 E.02.01.01.01.001 € 8.430,50 € 11.139,74 € 19.570,24 
Amministrazioni Centrali - quota 
nazionale (15%) 

TOTALE € 56.203,34 € 74.264,91 € 130.468,25 

e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante 
l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 

Visti 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii.. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 

PARTE ENTRATA 

Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

Entrate ricorrenti 

Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

2103003 

2103004 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Missione 
Codifica Variazione 

Variazione 
CODICE Piano dei 

CNI Declaratoria Programma 
competenza 

competenza Totale 
UE 

Titolo 
Conti e cassa 

e.f. 2019 
Finanziario e.f. 2018 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-B 
Missione 19 

Transational 2014-2020, 
3 Programma 2 U .1.01.01.01 

€ € 
€ 32.134,78 Retribuzioni lorde Straordinari, 

Titolo 1 14.343,75 17.791,03 
quota FESR (85%) 
Progetto I-STORMS, INTERREG V-

Missione 19 
B Transational 2014-2020, 

4 Programma 2 u.,1.01.01.01 €2.531,25 €3.139,60 €5.670,85 
Retribuzioni lorde Straordinari, 
quota nazionale (15%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, 
3 Programma 2 U.1.01.02.01 €3.442,50 €4.269,85 €7.712,35 

Contributi sociali a carico dell'ente 
Straordinari, quota FESR (85%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, Missione 19 
Contributi sociali a carico dell'ente 4 Programma 2 U.1.01.02.01 € 607,50 €753,50 € 1.361,00 
Straordinari, quota nazionale Titolo 1 
(15%) 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, 
3 Programma 2 U.1.02.01.01 € 1.338,75 € 1.660,50 € 2.999,25 

IRAP Straordinari, quota FESR 
(85%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, 
4 Programma 2 U.1.02.01.01 € 236,25 € 293,03 €529,28 

IRAP Straordinari, quota nazionale 
(15%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, 

Missione 19 
Spese per rappresentanza,• 

3 Programma 2 U.1.03.02.02 €3.004,75 
€ 

€ 13.362,00 
organizzazione eventi, pubblicità e 10.357,25 
servizi per trasferta, quota FESR 

Titolo 1 

(85%) 
Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, 

Missione 19 
Spese per rappresentanza, 

4 Programma 2 U.1.03.02.02 € 530,25 € 1.827,75 €2.358,00 
organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta, quota 

Titolo 1 

- nazionale (15%) 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, 
3 Programma 2 U.1.03.01.02 € 1.928,09 €2.356,54 €4.284,63 

Spese per materiali di consumo, 
quota FESR (85%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, 
4 Programma 2 U.1.03.01.02 € 340,25 €415,86 € 756,11 

Spese per materiali di consumo, 
quota nazionale (15%) 

Titolo 1 

Progetto I-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, Missione 19 € 
Trasferimenti correnti ad 3 Programma 2 U.1.04.01.01 

14.875,00 
€8.500,00 €23.375,00 

amministrazioni centrali, quota Titolo 1 
FESR (85%) 

Si attesta che l’importo di Euro 130.468,25 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitori certi: Comune di Venezia e M.E.F./I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019 

Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione 
Protezione Civile - Regione Puglia in data 09 Marzo 2018 acquisito al Prot.n.3695 del 09 Aprile 2018. 

PARTE SPESA 

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
Spese ricorrenti 

1164325 

1164825 

1164326 

1164826 

1164327 

1164827 

1164328 

1164828 

1164329 

1164829 

1164330 
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Progetto 1-STORMS, INTERREG V-
B Transational 2014-2020, Missione 19 
Trasferimenti correnti ad 4 Programma 2 U.1.04.01.01 €2.625,00 € 1.500,00 €4.125,00 
amministrazioni centrali, quota Titolo 1 
nazionale (15%) 

Progetto 1-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

B Transational 2014-2020, € 
Spese per consulenze, quota FESR 

3 Programma 2 U.1.03.02.10 €8.840,00 
18.190,00 

€ 27.030,00 

(85%) 
Titolo 1 

Progetto 1-STORMS, INTERREG V-
Missione 19 

' B Transational 2014-2020, 
Spese per consulenze, quota 

4 Programma 2 U.1.03.02.10 € 1.560,00 € 3.210,00 €4.770,00 

nazionale (15%) 
Titolo 1 

TOTALE €56.203,34 €74.264,91 € 130.468,2S 

1164830 

1164331 

1164831 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle 
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
Protezione Civile; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il 
periodo 2014-2020 del progetto I-STORMS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è 
Partner Beneficiario; 

− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
I-STORMS prevedono una spesa di €. 130.468,25 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo 
di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 

− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

http:ss.mm.ii
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− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari 
successivi; 

− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. 
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 

− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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Allegata deMbera di varlazlmie del llllando riportahte I dati d'Interesse del Tesoriere 

MISSIONE', PROGRAMMA. TITOLO 

MISSIONE 19 

Prccramma 2 
Tltalo 1 

Totale Programma z 

TDTALEMl;SSIONE 19 

MISSIONE 19 

Proa,a1M1a 2 
Tlolo 2 

labile Pragralmll� z 

TI11'AISMISSJONE 19 

ltoTAIE VARIAZIONI IN USaTA 

fTaJAIE GENERALE DEl1E UsaTE 

TlfOlO, TIPOI.061A 

tmow 2 

1n,o1 .... 104 

lrOTALEmol.O 2 

rm-01.0 4 

tnpolggi.1 ... 

ITOTALElllOlD 4 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TDTAI..E6ENERALE DEl1E ENTAA,lE 

data:-J ..... / ... ~- n.·protocolo.-, ...... 

Rif, delibera del - - .del- ... ,N,IL --·--· ..... 
DENOMINA210NE 

Relazionl lntemadoaall 

Cooperazione Terriloriale 
SpeseC0ffl!lltl residui presunti 

previsione di compelenra 
prevlsionedlC1S11 

Coopernlone Tenltorfala resldulprallDtl 
prnisiaae di compatenu 
previsione di cassa 

Relazlanl lntemnlonal residui presunti 
previsione di competenza 
prevlslGIU! di caua . 

Relazlonllnlernazlonall 

Coaparadune Terrilorlale 
Splllie In canto c:apleale residui presunti 

prevlslana di 11:C1P1petenia 
prevkiane di cassa 

Cooperadone Ten1torllll'e residui presunti 

previsione di competenza 
prevllfoMdlcaua 

Ralazlonl lnlemazlonall n!lldul presunti· 
previsioni! di competen111 
previsione di cassa 

ruldulpJesuntl 
Pffilslo1111 di conap1Ì11nn 
prevl1!01111 di C81N1 

resldulpresunli 

prevl1lone di coi.petll!lnll 

prevlslo1111 di CUS1 

ENTRATE 

--

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tr.11$ferill81ti wmmti da lmludonl-
soc:Aliprime l'll$lduipMUnti 

previ$ionc di conipeten1a 

previ'Mlledic.l5$a 

residui Pfe$UQ1i 

TRASFERNENTI CORRENTI prevbione di cumpeterua 

previsione di cassa 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Contrliutiacfi mvestimenti re:iidui Presunti 

previ5ÌOTle di competenza 

previsionedica_ssa 

residui presuldl 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE previ5io11111 di conq,etenlil 

prevMonediU5Sil 

residuipresullli 
previsione di conapetenra 
previsione di cassa 

resldulpr(!Suntl 
previsloae di c:ompetenra 
prevbloDll! di cassa 

TIMBRO E FIRI\/IADEU.:ENTE 
Kesponsablle ae1 )eMZIO tinanzaano / ua,gente responsabile aeua spesa 

PREVISIOIU 
AGGIORNATE 

AllA 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N; -• • 
ESIR<IZI02"18 

0,00 

0,00 
0,00 

MO 
0,00 .... 
.... .... ... ~ 

0,00 
0,00 

0,00 

.... 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 .... 
0,00 

0,00 

0,00 .... 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALIA 

PRECEDENTE 
VARIAllONE -

DEl.8ERA N,"-.-
ESERCIZIO 2018 

.... 

.... 
0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

.... .... 

.... 
0,00 

0,00 .... 
.... 
0,00 .... 

vAIUAZIOHr 

k,aumento in dinilnuiione 

56.103,34 

56.203>4 

SG.103,34 
56.103,34 

SG.103,34 

56.203,34 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

.... .... 

......... 
5&201.,34 

56.203.,34 
56.Z0],34 

IONI 

lnaamento ln diminuzione 

56.203,34, 

56.203,34 

56.203,34 

56.203,34 

0.00 

0,00 . 

. ... 

.... 

56.203,34 

56.203,34 

56.203,34 

56.203,34 

Alltgato n. 8/1 
111 D.Lgs 118/2011 

PREVJSIONI 
AGGIORNATE 

AUAt>EUBERA 
<INOGGITTO-
ESEKOZJO 2018 

56,203,34 
S6,2DJ,34 

se.m,a4 
H,ffl,34 

H,203 134 
56.203,34 

o,oo 
o,oo, 

0,00 

0,00 

0,00 
o,oo 

56,203,34 

Sf,203,14 

56,203,34 

56.203,34 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

AUA DELIBERA 
INOGGmo .. 

ESERClllO 2018 

,56,203,34 

56,203,34 

56.203,34 

56.203,34 

0,00 

o,oo 

O,OIJ 

O,OIJ 

56.203,34 

56,203,34 

56.203,34 

56.203 34 
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PREVISIONI 
A6CilDRNATE VARIAZIONI PREVISIONI 

ALIA AGGIORNATE 
MISSIONE, PROGRAMMA,, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE Al~tlEllSERA 

VARIAZIONE- lnaunaento In dlmlnudan~ lNOGGffiO• 

DELIBERA N. -• - ESERCIZIO 2019 
ESERCllJO 2019 

MISSIONE .. Relazioni lnternaztonall 

Programma 2 Cooperazione Territoriale 

r- 1 Spese correnti residui presunti ~ 1 --:-j ,p,ao 

:::::::::::='r:r..-"tT1~ 74.264,91 74.2U4,91 

Tata I& Pregramma 2 Cooperazione Territorille residui presunti ~ .. 70,ÒO 
previsione dicompatellUI • !..-"'Ò,OO 74,254,91 74.264,11 

~~n\·p~h.e.,dl·~~ .. b ttiL":3 0.9elir,!.! .... ~ !'lJ\:.!ìH I:, 

TOTALE Ml5SIONE ,. Relazioni lnternnfonall reslduf-p~nti 1,,6 0,00 .fl 3t!~:,::n:ce~ :ii r,~~-t·"f ~~~;~~a;1 74.264,91 

MISSIONE 19 Reiezioni lnh!mnionali ..!10 ('ii,,t th,.,1';;i19\'!(~ l:i 

Progrmnma 2 cooperazione Tortborlale \·v>1•11,,': •/ '~-· ·.· .. \ •,I'\ 
~ \ \ ; 

"!I""• 2 Spese In conto capll:ale residui presun1l 0,00 
previsione di comi,eterua 0,00 o,oo 0,00 
previsione di ama o,oo 

Talale Prapa111ma 2 CDDpendoneTerritarlale resldulpresimd 0,00 
previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

• previsione di cassa 0,00 

TOTAlEMISSIONE .. flelazlanl lntemazlolllll resldulpresÌand 0,00 
previsione di competenza 0,00 0,00 o,oo 
previsione di cassa 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN UsaTA residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 74.264,91 74,264,91 
previsione di n&S!I 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE U50T! re&ldul prauntl 0,00 
pm,lilDlle di COAlpetenui 0,00 74.164.91 74.264,91 
previsione di casa 0,00 

--- --···-

PREVISIONI VARIAZIONI 
AGGIORNATE lnaumeato lndlminudone PRE\11S10N1 

Al1A AGGIORNATE 
TITOLO, TIPOI.CIGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE AllAOELIBERA 

VARIAZIONE- INOGGmo-
DELIBERA N, ,.,, - ESE1KJZIO 2019 
ESERCJZIO 2019 

TITOLO 2 TRA5FERl'WIENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti da btituiionl 
0,00 

Tipologia 104 Sociali Private residuipre$untl 

previsione di competenza 
0,00 74.264,91 74.264,91 

previsione di cassa 0,00 

residuipreslntl 0,00 

TOTAl.EllTOlO 2 TRA5FERINIENTI CORRENTI previsione di competenza 
0,00 74.264,91 74.264,9.l 

previsione di cassa 0,00 

mmn 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologia 200 Contributi acli investimenti residui presunti 0,00 

previsionedlcompetenza 
0,00 74.264,91 74.264,91 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 

TOTALEillOLO 4 ENTRATE IN ffiNTD CAPITALE previ!;ione di competenza 
0,00 74.264,91 74.264.,91 

previsiDDe di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA iuevfslone di competenza 0,00 74.264,91 74.264,91 

previsione di cassa 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residuipreslnti 0,00 
previsiD11e di conipetenza 0,00 74.264,91 74.2.64,91 
previsiD11e di cassa "-"O 

TIMBRO E ARMA DELL'ENTE 

Re.pom;abi1e del Ser.oizio Finanziario/ Dirigente re:.pcmsabile dela !.pesa 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1403 
PROGETTO PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine 
Environment) n.205 Programma Operativo di cooperazione Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) periodo 
2014-2020. Presa d’atto - approvazione e ammissione a finanziamento progetto, istituzione nuovi capitoli 
entrata e spesa e variazione Bilancio finanziario gestionale per iscrizione risorse assegnate. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione 
Protezione Civile, riferisce quanto segue. 

Premesso che 

− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei 
programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun 
programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 

− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un 
finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE 
per il periodo 2014/2020; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via 
definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito 
ADRION) per il periodo 2014-2020. 

− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, 
gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione 
a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 

− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader 
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione 
e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri 
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione 
Europea; HAZADR- Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013); 

− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di 
progetto (Project partner) o di partner associato; 

− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali 
assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” 
che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamento dei programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali 2014-2020 e le quote di contribuzione del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 
183/1987, con riferimento all’intero periodo di programmazione 2014-2020; 

− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la 
presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 

− la Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, ha predisposto e 
presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B 
ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato PORTODIMARE (geoPORtal ofTOols & Data for 
sustainable Management of coAstal and maRine Environment) di cui la Sezione Protezione Civile della 
Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
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− il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION in data 31.07.2017, espletate le procedure di selezione 
dei progetti candidati, indicava il Progetto “PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data far sustainable 
Management of coAstal and maRine Environment) tra i progetti approvati, recante numero 205, come da 
comunicazione PG/2017/0566487 del 04.08.2017 dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION; 

− espletata con esito positivo la fase di contrattazione e controlli anti frode sui partner di progetto, con 
comunicazione PG/2018/0094012 del 09.02.2018, l’Autorità di Gestione del Programma ADRION inviava 
il Subsidy Contract per il progetto PORTODIMARE alla capofila del Progetto Regione Emilia Romagna -
Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, per la sua sottoscrizione avvenuta il 15.02.2018 
e controfirma dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION (Regione Emilia Romagna - Direzione 
Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni) avvenuta in data 9 marzo 2018; 

− il budget totale del Progetto PORTODIMARE approvato con il Subsidy Contract è pari ad Euro 1.581.219,65 
che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote 
a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.174.861,18 (FESR) ed Euro 169.175,50 (IPAII) per un 
finanziamento complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.344.036,68, mentre il Tasso di cofinanziamento 
nazionale assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15% è pari ad Euro 237.182,95; 

− i partner del Progetto PORTO DI MARE, oltre al Lead Partner Direzione Generale Cura del Territorio e 
dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, sono i seguenti soggetti (indicati con il nome ufficiale di 
progetto): 1) CORILA - Consortium far Managing Research Activities in the Venice Lagoon (IT)- 2) Regional 
development centre Koper (SI) - 3) Priority Actions Programme Regional Activity Centre (HR) - 4) Hellenic 
Centre far Marine Research (GR) - 5) lnstitute far Physical Planning Region of lstria (HR) - 6) Public 
enterprise far coastal zone management of Montenegro (ME)- 7) Centre far economic, technological 
and environmental development Sarajevo (BA)- 8) Apulia Region- Department of Civil protection (IT)- 9) 
Abruzzo Region, Service for Maritime Works and Marine Water (IT) - 10) Veneto Region, Soil Protection 
Directorate- lntegrated Water Service and Water Protection Unit (IT); 

− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 14 Maggio 2018 
tra il Lead partner e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il “formulario” che 
definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun 
partner; 

− Il Progetto PORTODIMARE avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Febbraio 2018 fino al 31 Gennaio 
2020; 

Rilevato che: 

− il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-
Ionica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti 
analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all’implementazione del Protocollo 
per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della 
Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano di Azione della 
Strategia dell’Unione Europea per la Regione Adriatica e Ionica (EUSAIR, Comunicazione COM(2014) 357 
finale); 

− all’interno del progetto PORTODIMARE è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, 
partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 90.000,00 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 
10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 

− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 
76.500,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 13.500,00 corrispondenti al 
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
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− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul 
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead 
Beneficiary di progetto, Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente- 
mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 

Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del Progetto 
PORTODIMARE (numero 205), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario 
con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico, 
Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio 
di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura 
finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n.14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 

Visti 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii.. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al 
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 

PARTE ENTRATA 

Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

Entrate ricorrenti 

Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii


59159 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

Titolo, 
Variazione 

Variazione Variazione 
CNI Declaratoria tipologia, 

Codifica Piano dei competenza e 
competenza e.f. competenza e.f. Totale 

categoria 
Conti Finanziario cassa 

2019 2020 
e.f. 2018 

Progetto PORTODIMARE, 

NTERREG V-B Transational 2014-
2020, Trasferimenti correnti da 2.101.2 E.02.01.01.02.001 €33.477,25 €37.306,50 €5.716,25 €76.500,00 
amministrazioni locali - quota 
FESR (85%) 

Progetto PORTODIMARE, 
INTERREG V-B Transational 2014-
2020, Trasferimenti correnti da 2.101.1 E.02.01.01.01.001 €5.907,75 €6.583,50 €1.008,75 €13.500,00 
amministrazioni centrali - quota 
nazionale (15%) 

TOTALE € 39.385,00 €43.890,00 € 6.725,Q0 €90.000,00 

Missione 
Codifica Variazione 

Variazione Variazione 
CODICE Piano dei 

CNI Declaratoria Programma 
competenza 

competenza competenza Totale 
UE 

Titolo 
Conti e cassa 

e.f. 2019 e.f. 2020 
Finanziarlo e.f.2018 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-B Transational 2014-
2020, 3 

Programma 
U.1.01.01.01 €4781,25 € 6.566,25 €2.040,00 € 13.387,50 

2 
Retribuzioni lorde Straordinari, 

Titolo 1 
quota FESR (85%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-8 Transational 2014-
Programma 

2020, 4 
2 

U.1.01.01.01 € 843,75 € 1.158,75 €360,00 € 2.362,50 
Retribuzioni lorde Straordinari, 

Titolo l 
quota nazionale (15%) 

Progetto PORTODIMARE, 
INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19 

2020, 
3 

Programma 
U.l.01.02.01 € 1.147,50 € 1.575,90 €489,60 €3.213,00 

Contributi sociali a carico 2 
dell'ente Straordinari, quota FESR Titolo 1 

(85%) 
Progetto PORTODIMARE, 

INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19 
2020, 

4 
Programma 

U.l.01.02.01 € 202,50 € 278,10 € 86,40 €567,00 
Contributi sociali a carico 2 

dell'ente Straordinari, quota Titolo l 
nazionale (15%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-B Transational 2014-
Programma 

2020, 3 
2 

U.l.02.01.01 €446,25 € 612,85 € 190,40 € 1.249,50 
IRAP Straordinari, quota FESR 

Titolo 1 
(85%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-B Transational 2014-
Programma 

2020, 4 
2 

U.1.02.01.01 € 78,75 € 108,15 €33,60 €220,50 
IRAP Straordinari, quota 

Titolo 1 
nazionale (15%) 

2103005 

2103006 

Si attesta che l’importo di Euro 90.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitori certi: Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente e M.E.F./ 
I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019-2020 

Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione 
Protezione Civile - Regione Puglia in data 27 Aprile 2018 con Prot. n.4491 del 27.04.2018; 

PARTE SPESA 

Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 
Spese ricorrenti 

1164375 

1164875 

1164376 

1164876 

1164377 

1164877 
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Progetto PORTODIMARE, 
INTERREG V-B Transational 2014-

2020, Missione 19 
Spese per rappresentanza, 

3 
Programma 

U.1.03.02.02 €977,50 €4.037,50 €0,00 €5.015,00 
organizzazione eventi, pubblicità 2 
e servizi per trasferta, quota FESR Titolo 1 

(85%) 

Progetto PORTODIMARE, 
INTERREG V-B Transational 2014-

Missione 19 
2020, 

Programma 
Spese per rappresentanza, 4 

2 
U.1.03.02.02 € 172,50 €712,50 €0,00 €885,00 

organizzazione eventi, pubblicità 
Titolo 1 

e servizi per trasferta, quota· 
nazionale {15%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-B Transational 2014-
Programma 

2020, 3 
2 

U.1.03.01.02 € 624,75 €714,00 €446,25 € 1.785,00 
Spese per materiali di consumo, 

Titolo 1 
quota FESR {85%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 
Programma 

INTERREG V-B Transational 2014- 4 
2 

U.1.03.01.02 € 110,25 € 126,00 €78,75 €315,00 
2020, 

Titolo 1 
Spese per materiali di consumo, 

quota nazionale {15%) 

Progetto PORTODIMARE, 
Missione 19 

INTERREG V-B Transational 2014-
2020, 3 

Programma 
U.1.03.02.10 € 6.800,00 € 15.300,00 € 2.550,00 €24.650,00 2 

Spese per consulenze, quota FESR 
Titolo 1 

{85%) 
Progetto PORTODIMARE, 

Missione 19 
INTERREG V-B Transational 2014-

2020, 4 
Programma 

U.1.03.02.10 € 1.200,00 € 2.700,00 €450,00 €4.350,00 
2 

Spese per consulenze, quota 
Titolo 1 

nazionale (15%) 
Progetto PORTODIMARE, 

INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19 
2020, 

3 
Programma 

U.1.04.01.01 ~ 18.700,00 € 8.500,00 €0,00 € 27.200,00 Trasferimenti·correnti a 2 
Amministrazioni Centrali, quota Titolo 1 

FESR (85%) 
Progetto PORTODIMARE, 

INTERREG V-B Transational 2014- Missione 19 
2020, 

4 
Programma 

U.1.04.01.01 €3.300;00 € 1.500,00 €0,00 €4.800,00 Trasferimenti correnti a 2 
Amministrazioni Centrali, quota Titolo 1 

nazionale (15%) 

TOTALE €39.385,00 €43.890,00 €6.725,00 €90.000,00 

1164378 

1164878 

1164379 

1164879 

1164380 

1164880 

1164381 

1164881 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 
232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente prowedimento, che rientra nelle 
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
Protezione Civile; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il 
periodo 2014-2020 del progetto PORTODIMARE (numero 205) del quale la Sezione Protezione Civile della 
Regione Puglia è Partner Beneficiario; 

− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
PORTODIMARE prevedono una spesa di €. 90.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal 
Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 

− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari 
successivi; 

− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. 
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 

− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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Allegato deli>era di variazione del bilando riportante I dati d'Interesse del Tesoriere 

MlSSIONE,, PROGRAMMA, TnOLO 

M15510NE lS 

Programma 
lltolo 

otali!! Programma 

TOTALE MISSIONE 19 

,. 
.......... 
Titolo 

otale Program• 

:ALIMISSIDNE lS 

OTAL~ VARIAZlçlNI IN UsaJA 

~LE GENERALE DB.l.E USCRE 

Tm>LO~ 11POLOGlA 

w 

ipologia 104 

lUE11T010 

OLO 

Tipologia 200 

OTAlETITOI.O 

OTALE VARIAZIONI lii ENTRATA 

ME 6ENEIIALE DEUE ENTRATE 

dat.a:..../--J--, n.protocolfo __ _ 

Rlf. de~ra dçl _. - .del- ·--n. -··· 
SPESE 

DENOMINAZIONE 

llelazionl lntema&l'onall 

Cooperulone Territori.aie 
Spese correnti residui presunti 

Prevlsigne di mmpetenza 
pf'flilion1 di cassa 

caoperazioneTerrHorlale reddulpre1unt1 
prevtsiona di conipetwinza 
p,evlslone di cassa 

Reiezioni r.ternadm1all rufdul presunti 
previsione di C0111Petenza 
previsione di~ 

Relnlonl lld:emarimiali 

CooperazloneTerrltm1ale 
Spese In mnta capitale residui presunti 

pnNlsfone di competenza 
previsione di cassa 

CooparadOMT1rritorill111 r.ldul pruuntl 
pravislona di competenza 
p111vlilDn• di caaa. 

Reladanl 1nkma1ioaali rnldul pre111111t 
previsione di competenza 
p111vblo1111 di CIIIA 

miduipresunll 
phlvillone di compet,ama 
previsione di cassa 

resfduipret11!i,II 

previsione di competenza 

previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti da lstlnaionl 
sociali privale residui presunti 

previsione di competenza 

previsionedicaS$ll 

residulpresuntl 

TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di competenza 
prevlsionedlca'ssa 

ENTRATE IN CONTO CAPITAI.E 

contribllli agli Investimenti residui presunti 

previsione di competenza 

previsione di Ciil&sa 

residuipresuhli 

ENTIIATE IN CONTO CAPITAI.E previsione di còrapetenu 

previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di conipelenza 
previs;one di cassa 

resldulpre5untl 
previsione di conipetenza 
previsione di cassa 

TIMBRO E FIRMA DELL ENTE 
Kesponsa1111eae1 sennzao tman11a110 / U111gente responsablle aeua spesa 

PRE\IJSIONI 
AGGlmNATE 

AIJA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE~ 

DEUBERA N, _, ~ 

ESIROZIO 2018 

.... .... .... 
à.oo .... .... 
.!IJIO, .... .... 

.... 
0,00 .... 
.... .... .... 
.... .... .... 
.... .... .... 
.... .... .... 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALIA 
PRECEDENTI! 

VARIAZIONE-
D8JBERA N, ... ,. 

ESERC1ZIO ~ 

.... 

.... 

.... 

.... .... .... 

.... .... 

.... 

.... .... 

.... 

.... .... .... 

.... .... 
•• 

VARIAZIONI 

lnaurunto lndlmlmwone 

n.m,oo· 
19.115)10 

31.315)10 

19.115.00 

· J9.J85,00 
39.385.00 

0,00 
a,oo . ... . ... . ... 
o,oo 

D.315,00 
11.385,,00 

D.385,,00 

39.385,,00 

VARIAZIONI 
In aumenta In diminuzione 

39.3BS,,CQ 

lJS,HS.00 

39.385,(10 

39.385,00 

.... 
0,00 

0,00 

a,oo 

39,3115,00 

39.385,00 

39.385,00 

39.385 0IJ 

Allegato n.8/1 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

AltA DELIBERA 
INOGGmo~ 

ESEACl2lO 2018 

39,385,(IQ 
39,385,(1(1 

19,385, 
39.385, 

19.JIS,(l(I 

.... .... 
o,oo 
0,00 

o,oo 
o,oo 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

AUA DIIJBtRA 
lNOGGmo~ 

ISERCJZI02011 

39.385,00 

39.385,00 

o,oo . ... 
. ... ., .. 

A, ~ { 

http:Allq:tdoF.11
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PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

MISSIONE 19 Relazionilntern.:idonali 

Programma CooperazioneTerrilorìale 
Titolo Spese correnti 

Totale Programma CooperazloneTerrltorlale 

TOTALE MISSIONE 19 Relazianl intemulonaD 

MISSIONE 19 Relatianl lntemazla1111I 

FroEramm~ COClperazlane Terrftorlale 
7ìtolo Spese in conto caphale 

Totale Programma CooperazioneTerrltorjale 

TOTALE MJSS10NE 19 flrla1iomlnlrrn.11ion.1li 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DEUE USCITE 

molo, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

moLO TRA5fERIMENTI OOJIF{EI\ITI 

Trasferlmenlicorrentlda lst1tt:zrcn1 

Tipologia 104 SocialiPrivate 

TOTALEmOLO TRASFERIMENTI CORRENTI 

TITOLO ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologia 200 Contributi agli investimenti 

TOT/\LE TITOLO ENTRATEINCONTOCAPIT/\LE 

TOTALEVA!ìlAZI0,'111~ UHRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

I 

SPESE 

residuipresuntl 

previsione di competenza 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALlA 
PRECEDENTE 

VARIAZJONE­
DEUBERA N ..... ~ 
ESEROZIO 2019 

0,00, 
0,00 

previslor.e;:licas~a 0,00 

residui presunti 

previsione di competenza 
previdone di cassa 

residui presunti 

previ~1one di rnmpetenia 

previsione di ç~»• 

residui .~resu~ti 

prev1sionedicomprtenza 

prevlsionedlcass;i 

residui presunti 

previ~ionedicompotenld 

previsioned!cass.i 

residui presunti 

pre\lisione di competema 

o,oo 
0,00 

0,00 

0,00 .... 
0,00 

.... 
0,IJO 

0,00 

o,oo 
o,oo 
0,00 

0,00 

o,no 
previsione di cassa n,nu 

residui presunti 
previsione d1 competenn 
previsione di cassa 

residui presunti 
previaionedjco:npete111a 
prevjsionedicassa 

.... .... .... 
0,00 
o,oo 
0,00 

VARfAZIONI 

in aumento in dimlru1zio11e 

43.890,00 

4].890,00 

43,890,00 

0,00 

0,00 

0,00 

43.SSO,OO 

43,890,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE'. 

AUADELl9ERA 
INOGGmo­

ESERCIZlO 2019 

43,890,00 

43.890,00 

43,890,(10 

0,00 

o,oo 

0,00 

43.89D,00 

43,890,00 

ENTRATE 

PREVlS!ONI VARIAZIONI 
AGGIORNATE 1-'l~o •~o,,,m,,,o,,to'-'-1"-o:dime,i,o""e,,d""oo,,_e--i PREVISIONI 

AllA AGGIORNATE 

resi:lui r~esJnt1 

previsloned' competenza 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA N ..... -

ESERCIZIO 2019 

0,0D 

o.oo 
~revisione d1 c.2ssa 0,00 

residui preS\Jnli O,OD 

previsionedicompetenu 
0,00 

previsione di cassa 0,00 

reslduipresuntl 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

rrsiduipr<',;t1nti 

previsione di competenza 

0,00 

0,00 

0,00 

o,oo 

o.oo 

prt:vhior,~ di c.l~oa 0,00 

r,,sldulpr.,,rn,ti 0.00 
previ~irm,p, dì competenza o.oo 
previsione di cassa o,oo 

residui presunti 

previsione di competenza 
previ5ionedicassa 

o,oo 
0,00 

000 

-',3 890,C~ 

43.890,00 

43.890,00 

•13,$9'0,CO 

43,8~0.00 

43.890,00 

ALLA DELIBERA 

IN OGGETTO­
ESERCIZIO Z019 

43.8!l0,00 

43.890,00 

43.890,00 

43.8!10,00 

43.890,00 

43.890,00 

l\espon,abile del SePJizio Finanziario/ Cirigente respo1uabile dell.l'. spe5a 

t 
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PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE 

MlSS10NE 

Programma 

rrto1o 

T ota!e ProgJ"amma 

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE 

Programma 

Titolo 

Totale Programma 

TOTAlfMISSJONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

RelaiìonìinternazioMli 

Ccopera1.1one-:-e•r:tor1aii> 
Spc$c;:orrcntl 

CooperazioneTerritorkile 

19 Rclazlonllnternazlonall 

19 Relazlonl Internazionali 

Cooperai!oneTerritoriala 
Spese in conto capitale 

Cooperarione Territuriale 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TlTOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIOrlE 

moLo TRASFERIMENTI CORRENTI 

SPESE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI 

AUA AGGIORNATE 
PRECEDENTE ALLA Dl:UBERA' 

VARIAZIONE· In aumento In diminuzione IN 0GGm0 • 

residui presunti 

DELIBERA N, ..,,. 
ESERCIZI02020 

0,00 

~~~~~~~:~~JJ>/~?::lf ~~ 
prevlsionedicassa -"•-....":~;:~.,./0,00 

:-.~ftvirc·sraiiipi;e~lhii:!b pllr, Cb~Jr~\J 
previsione di competen~~~ b 0100 

5.72S,OO 

6.725,00 

6.12s,of\ 
prevlslonedfcass11 ooo 

.str--iJ;)DT .:1 tf;' .'..)ì~::oqrrttJJ 
.S1.:;,ì 1:-Hs.b oh:;·t~j}"ì(~~w·. ,; 

r~iduipresunU 
previsione di comwite11zòl 

0,00 
0,00 

previ!.Ìone di cass.t o,oo 

residuipresunll 
previsione di wmp~t~u,.i 

0,00 
0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 
previsionedicompetenJa 

0,00 
o,oo 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 

previsiaMdicompetenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

o,oo 
o,oo 
0,00 

0,00 

0,00 

6.725,00 

6.725,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

VARIAZIONI 

ALlA 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE­

DELIBERA N ...... 
ESERCIZI02D20 

in aumento in diminuzione 

ESERCIZIO 202.0 

6.725,00 

5.725,00 

6.725,00 

0,00 

D,Ofl 

0,00 

6,725,00 

&.725,00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE 

ALLA DELIBERA 
IN OGGETTO­

ESERCIZ/02020 

Trasfcr!mantl correnti da Istituzioni 
Tipologia 104 Sociali Private 

TOTAlEffiOlO TflA.SFHUMENTl CORRENTI 

· TITOLO EriTRATE lt~ CONTO CAPITALE 

20C Con:r1bllaglijnvenimenti 

TOTALE TITOLO ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GEN'ERÀlE DEllE ENTRATE 

~l\.1BPO : F::'\MA DEL~'ENTE 

residui presunti 

previsione di competenza 

0,00 

0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 

previsione di competenza 
0,00 

previsione di cas.sa 0,00 

residuipresllnti 

previsione di competenza 

previstone di cassa 

residui presunti 

prrvisionn di oomp,etl'!nza 
prcvlslon~ dicas$a 

rc~idui prc~unli 
prevl:;lonc di competenza 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

previsione di cas~a 0,00 

residuipre$Unti 
previsione dì a:m1peten~ 

o,oo 
0,00 

i,revisicnedicassa 000 

~spcms.ibiledel Se,rvi,·J F1rian:ìar,o I Jirige:ite respo1uabiledellaspn.s 

6.725,00 6.725,00 

6.725,00 6.72S,OO 

6.775 100 6.725,0() 

6.725,00 '6,725,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1409 
L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 - Titolo I – art. 2bis - Attuazione 
del Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale 
per le attività motorie e sportive 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016. Approvazione 
“Programma Operativo 2018”. 

Assente l’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O 
“Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Premesso che: 
� la Regione Puglia con la L R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 

come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello 
sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi 
finanziari. 

� l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee 
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” 
che definisce: 
a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli 

interventi di cui al comma 4. 

� con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed 
ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle 
attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 

− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione 
sociale 

− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e 
lo sviluppo del turismo sportivo 

− Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi 
e delle professioni sportive 

− Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 

� a seguito dell’approvazione del Programma triennale, come indicato dall’art. 2 bis, 4 comma, della L.R. 
33/2066 e s.m.i., la Giunta Regionale approva annualmente, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore delia legge di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i Programmi 
Operativi Annuali degli interventi in materia di sport, nei quali vengono individuati: 

− i soggetti destinatari delle provvidenze; 
− le priorità e i tempi di realizzazione; 
− le modalità e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi; 
− le risorse strumentali e finanziarie necessarie; 

Rispetto alle precedenti programmazioni regionali, le Linee Guida 2016/2018 in materia di sport, 
hanno ampliato il raggio di azione della Regione, offrendo nuove opportunità di sostegno alle iniziative del 
panorama sportivo con la possibilità di intervenire su un numero maggiore ed articolato di linee di spesa. 

Tenuto conto degli obiettivi che la norma si propone, e delle positive esperienze derivanti dalla 
pregressa programmazione, si ritiene opportuno continuare ad investire in iniziative volte a promuovere ed 
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incentivare la pratica delle attività motorie e sportive riconoscendone ed esaltandone la funzione sociale, 
educativa, formativa, aggregativa, di benessere e di promozione del territorio. 

Lo sport, la pratica motoria e sportiva, sono lo strumento per esercitare (realizzare) il diritto alla 
salute ed al benessere psicofisico, per favorire la crescita civile e culturale del singolo e della comunità, per 
contribuire al miglioramento delle relazioni e dell’inclusione sociale, per promuovere il territorio in un’ottica 
anche di promozione del turismo. 

Il Programma Operativo 2018 si pone in continuità con la Programmazione 2016 e 2017 al fine di perseguire 
gli ambiziosi obiettivi individuati nelle Linee Giuda regionali in materia di sport 2016/2018. 

I cambiamenti dei comportamenti sociali sono processi lenti che richiedono interventi diversificati da 
realizzarsi in più anni. Le abitudini, gli stili di vita, i comportamenti della vita quotidiana delle persone, non si 
modificano con interventi sporadici e settoriali, in una prospettiva temporale di un anno; emerge la necessità 
di garantire interventi pluriennali che abbiano come finalità il cambiamento duraturo delle condotte non 
salutari e rinforzi quelle sane. 

Cambiare significa rompere degli schemi precostituiti e consolidati, ma anche costruirne di nuovi, e questo 
richiede tempo e riproposizione di azioni già attuate nel precedente periodo. 

La diversificazione della domanda di pratica sportiva derivante dalle trasformazioni socio economiche, 
l’invecchiamento generale della popolazione a causa dall’aumento della vita media, l’esigenza di attività 
socializzanti in ambienti naturalistici porta a incentivare le attività svolte al di fuori dell’ambito agonistico, 
finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal risultato di mera prestazione sportiva e che mirino 
prevalentemente al raggiungimento del benessere psico-fisico ed al soddisfacimento del bisogno umano di 
socialità. 

La promozione del territorio e lo sviluppo del turismo sportivo continuano a rappresentare elementi 
d’importanza considerevole sul sistema economico della Regione; abbinare sport e turismo è un binomio 
vincente per valorizzare le bellezze del territorio e diffonderne l’esistenza a livello nazionale ed internazionale. 

Negli ultimi anni la Regione Puglia ha notevolmente incrementato le risorse finanziarie stanziate in materia di 
sport ( Programma Operativo 2016 € 1.939.000,00; Programma Operativo 2017 € 4.157.850,00; Programma 
Operativo 2018 € 8.184.000,00) al fine di supportare i vari attori del mondo sportivo evitando il freno alla 
crescita del numero dei praticanti, negli ultimi anni in aumento. 

La percezione dell’importanza che lo sport riveste, nei confronti della persona, è sempre più diffusa e riscuote 
un interesse sempre più elevato da parte del singolo cittadino e delle istituzioni; ciò viene confermato da alcuni 
studi avviati nel settore sanitario, a livello nazionale ed internazionale, che hanno monitorato a campione 
fasce della popolazione, sia in età scolare che nella maggiore età (PASSI, HBSC, Okkio alla Salute, ecc.). 

Risulta necessario delineare un Piano secondo una metodologia di programmazione basata su una logica di 
sistema e di sussidiarietà fra Enti ed Organismi sportivi, con l’obiettivo di operare per una ottimizzazione delle 
risorse, mezzi e competenze dello sport, oltre a prevedere un consistente intervento finanziario ad ampio 
raggio. 

Tra i compiti che la Regione si è attribuita riveste un ruolo di massima importanza la rilevazione del patrimonio 
impiantistico sportivo in collaborazione con le Agenzie regionali e con il CONI e CIP Puglia. 

In passato la Regione aveva “fotografato” la situazione degli impianti sportivi, attraverso una specifica 
indagine statistico - conoscitiva ottenendo da tale elaborato indicazioni che si sono rivelate utili ai fini della 
programmazione degli interventi di settore. 

Con il presente programma verrà riproposta l’indagine conoscitiva al fine di poterne riportare i risultati nelle 
Linee Guida Triennali 2019/2021 ed orientarne le Azioni. 

Gli obiettivi generali del nuovo Programma Operativo regionale anno 2018 sono: 
− promozione di stili di vita salutari 
− integrazione ed inclusione sociale 
− parità di accesso alla pratica sportiva 
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− promozione del turismo sportivo 
− promozione dello sport di base 
− programmazione e monitoraggio degli interventi 

Il Programma individua anche il quadro complessivo delle risorse finanziarie pari a 8.184.000,00 euro, che la 
Regione mette a disposizione per l’anno 2018 per la realizzazione delle Azioni finalizzate a sostenere gli attori 
del settore sportivo Regionale, che per quota pari a 5.000.000,00 € sono oggetto di disposizione contabile con 
il presente provvedimento e, per la restante quota saranno oggetto di successive deliberazioni. 

� La DGR n. 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo I, commi 463 e seguenti, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017/2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” ha autorizzato le 
spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il 
rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della L. n. 232/2016; 

� La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 al punto f) del deliberato ha autorizzato gli impegni delle spese nel 
limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato, come indicati nell’allegato B della 
stessa D.G.R.; 

� La somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato al Bilancio, AA.GG., Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza 
Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle coste è pari ad € 21.282.843,20 e che il Direttore del 
Dipartimento, a seguito di tale disposizione e su richiesta dell’Assessore allo Sport Prot. n. AOO_SP2- 
0000509 dell’11.7.2018, ha stanziato per gli interventi afferenti al Servizio Sport per Tutti € 5.000.000,00 
giusto provvedimento n.9 del 13 luglio 2018; 

Vista 
� la D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. 

Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; 

Considerato che: 
� A valere sul Piano Operativo del 2017 - DGR 1935 del 21 novembre 2017 sono stati emanati  gli avvisi 

pubblici per il finanziamento delle azioni a sostegno dell’associazionismo sportivo, dell’attività sportiva 
di eccellenza, delle manifestazioni sportive e dell’acquisto di attrezzature. 

� Le graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento sono state rese pubbliche sul BURP del 12 
luglio 2018; 

� Sono collocate in graduatoria un numero considerevole di istanze ammissibili ma non finanziabili per 
esaurimento risorse finanziarie sull’esercizio finanziario 2017; 

� Le risorse stanziate in Bilancio 2018 sono pari al doppio dello stanziamento per il 2017 e, pertanto, al 
fine di valorizzare il sistema sportivo regionale e incentivare l’azione promozionale di tutti i soggetti 
(pubblici e privati) che hanno investito tempo e risorse economiche per favorire l’attività motoria e 
sportiva, è emersa l’opportunità di finanziare, a valere sulle risorse E. F. 2018, le istanze ammissibili 
presenti in graduatoria in misura pari ad almeno il 50% del totale delle istanze medesime; 

� è stato elaborato dal Servizio Sport per tutti la Bozza di Programma Operativo 2018 presentato agli Enti 
Locali ed al mondo degli attori sportivi pugliesi in data 26 giugno c.a. nonché reso disponibile sul portale 
www.pugliasportiva.it, dal 28 giugno al 9 luglio c.a., per una preliminare consultazione finalizzata a 
condividere le Azioni d’intervento ed a raccogliere eventuali osservazioni; 

� il Programma, in coerenza con la finalità generale del Programma Regionale Triennale, mira a sviluppare 
e consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la cultura dello sport in Puglia per migliorare la 
qualità della vita incrementando la ‘quantità’ di benessere di chi vive iI nostro territorio; 

http:www.pugliasportiva.it
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ASSE 1 - Promozione delle attività motor ie e sportive come strumento di prevenzione e 
inclusione sociale 

Azione 1.0 Consolidamen to di progettual ità sull 'ed ucazione ai corre tt i stili d i vita 
Azione 1.1 Promo zione at tività motorio sportive scolastica 

Azione 1.2 Reali zzazio ne di ini ziative prog ettuali st rat eg iche sull e pol itiche regio nali 
Azio ne 1.3 Contr ibu ti ad at leti Paralimpici per l'acquisto d i attrezzature destinate 

all'esp le tam nto delle specialità sportive espleta te - L.R. N. 33/2006 . art . 
8 L.R. n . 67 /20 17 - (Bilan cio di pr evision e 2018-20120) 

Azione 1.4 Contr ibu ti alle scuole per l' erogazio ne di voucher destinati all'accesso alla 
prat ica sportiva dei mi nori a rischio di esclusione socia le. Ar t. 81 L.R. n. 
67/2017 - (Bilancio d i prev isio ne 2018 -20 120 ) 

Azione 2 Diffu sio ne de lla pra tic a sportiva in collaborazion e con il Centro per la 
Giu stizia Minoril e - Pugl ia 

Azione 2.1 Contribu t i per fav or ire l'eserciz io e la pratica di attività mo torie e 
r icreativo -spo rtiv e per convenzioni (art.16 L.R. 33/2006 ) - tr asferimen ti 
correnti alfe istitu zioni sociali priv te ( AREA PENALE) 

ASSE 2 - Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificaz ione degli 
impianti sportivi e delle professioni sportive 

Azione 3 - Incentivi alla promo zione del turismo sportivo attraverso m anifestazioni 
ed eventi spor tivi di rilievo regiona le, nazionale e internazionale 

Azione 4 -Sostegno alle eccellenze sportive pugl iesi 
- Sostegno ecce llenze sportive pugl iesi under 18 

Azione 4 .1 Programma per il sostegn o ai g randi eventi spo rtivi 

ASSE 3 - Promozione dello sport di base: associazioni mo sportivo, qualificazione degli 
impianti sportivi e delle professioni sportive 

Azione 5 Soste gno alla quali ficazi on e e in nov zione de l sistema associativo spor t ivo 
a livell o regiona le 

Azione 6 Con cess ion e di contribu t i per adeg uam ento degli impia nti sportiv i 
comunali 

Azio ne 6 .1 Finanz iame nti in conto interessi - Convenzione ICS 
Azione 6 .2 Acquisto attrezza tu re tecn ico sportive 
Azione 6.3 Promo zio ne de ll ' att ivi tà sportiva (convegni, seminar i, ecc .) 

Azione 7 Qua lificazione del sistema delle profes sio ni sportive 

Azione 7.1 Tras ferimenti ai Com uni per finanzi are l'acquisto di defi brill atorì 
semiaut oma t ic i da assegnare a scuo le ed associazioni sportive . Art . 51 L.R. 
n. 40 /2016 (Bi lancio di pre visione 20 18/2020) 

ASSE 4 -S viluppo e consolidamento dell'osservatorio del sistema sportivo regionale 

Azione 8 Poten ziame nto dell'Osse rvatorio e del Porta le Pugliasp orti va .it 

� il “Programma Operativo 2018” ed i relativi Avvisi Pubblici, di cui all’allegato A, parte ntegrante e 
sostanziale del presente provvedimento, prevedono la realizzazione delle seguenti Azioni; 

Si propone: 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di approvare il presente “Programma operativo” ed i relativi schemi di Avvisi Pubblici di cui all’allegato A), 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che prevede un Investimento complessivo di € 
8.184.000,00 stanziati sul Bilancio 2018; 
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E AVV ISO STANZIAMENTO CAPITOLO 

2018 

Azione 1.1 Promozione attività motorio 50.000,00 861050 
spor t ive sco lasti ca (enti pubblici) 

Azione 1.2 Avviso A-Realizzazione di iniziative 200 .000,00 861010 
progettuali strateg iche sulle 

(ist ituzioni 
polit iche regiona li 

sociali private) 
Azion e 1.3 Avviso G -Contributi ad at leti 300 .000,00 601001 

Paralimpici per l'acquisto d i 
attre zzature destinate (co ntributi a 
al l'espletamento delle specialità famiglie) 
sportive espletate - L.R. N. 
33/2006 . art. 8 L.R. n. 67 /2017 -
(Bilancio di previsione 2018 -20120) 

Azione 1.4 Contributi alle scuo le per 200.000,00 601003 
l'erogazione di vouc her destinati (Amministrazioni 
all'accesso alla pratica sportiva dei centrali) 
minori a rischio di esclusione 
sociale . Art . 81 L.R. n. 67/2017 -
(Bilan cio di previsione 2018 -20120) 

Azione 3 Avviso B-lncentivi al la promozione € 550.000 ,00 862010 
del turismo sportivo attraverso (enti privati) 
MAN IFESTAZIONI ed event i sportivi 
di ril ievo regionale, nazionale e 
interna zionale 

Azione 4 Avviso e-Sostegno alle ECCELLENZE 300 .000,00 861025 
sportive pugliesi (enti privati) 

€ 200 .000 ,00 601002 
Awiso C.1 Sostegno eccellenze (enti privati) 
sportive pugliesi und er 18 

Azion e 4.1 Programma per il sostegno ai 100.000 ,00 862010 
GRANDI EVENTI sport ivi (enti privati) 

Azione 5 Avviso D · Sostegno alla 400 .000 ,00 861010 
qualificazione e innova zione del (enti privati} 
sist ema associati vo sportivo a 
live llo regionale 64 .000 ,00 861011 

(Amministrazioni 
ntrali -e nti 

pubb lici} 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici 
provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per 
l’attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente 
provvedimento; 

� di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal 
Direttore del Dipartimento, giusta Determinazione n 9 del 13 luglio 2018, pari ad € 5.000.000,00 come di 
seguito riportato: 
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6 Avv iso E - Concessione di € 2.286 .000 ,00 873010 
contributi per adeguamen t o degli ( metà dello (en i pubblic i) 
impianti sportivi omuna li stanziamento 

2018) 

Azion e 6.2 Avviso F - Acquis to t t rezzature 200 .000,00 8740 O 
tecnico sporti ve (enti pubblici) 

€ 150 .000,00 874 011 
(enti privati) 

TOTALE € 5.000 .000 ,00 

� Di dare mandato, altresì, di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato 
lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate 
per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità 
finanziarie e sulla base degli indirizzi formulati in premessa; 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 5.000.000,00 trova copertura finanziaria 
nei fondi assegnati ai Capitoli di seguito riportati UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 
2018. 
Agli impegni di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con 
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procederà ad impegnare 
la somma di € 5.000.000,00 quale spazio finanziario autorizzato con Determinazione del Direttore del 
Dipartimento n. 9 del 13 luglio 2018 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere; 
− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

2. di approvare il “Programma operativo 2018”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art. 2 bis 
della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente gli schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di 
intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali, di cui all’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento (investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul 
Bilancio 2018); 

3. di stabilire che le istanze di contributo, per le Azioni previste dagli Avvisi allegati al presente 
provvedimento, dovranno essere presentate entro e non oltre la data indicata nella Determinazione 
della Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere, che sarà pubblicata sul B.U.R.P., alla quale 
sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la presentazione dell’istanza; 
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AZIONE AWISO STANZIAMENTO 2018 CAPITOLO 

Azione 1.1 Promozione attività € 50 .000, 00 861050 

motorio spor t ive (enti pubblici) 
scolastica 

Azìone 1.2 Aw iso A-Realizzazione di € 200 .000 ,00 861010 
iniziative progettual i 

{istituzioni 
strategiche sulle po litiche 

ociali private) 
regionali 

Az ione 1.3 Avviso G -Cont ributi ad 300 .000,00 60 00 
atleti Paralimpici per 

(contribut i a 
l'acquisto di attrezzature 

fam iglie) 
destinate 
all ' espletam nto delle 
specialità sportive 
espletate - L.R. N. 
33/2006 . art . 8 L.R. n . 
67/2017 - (Bilancio di 
previsione 2018 -20120) 

Azione 1 .4 Contributi al le scuo le per €. 200 .000,00 601003 
l'erogazione di voucher (Amministrazioni 
destinat i all'accesso alla central i ) 
pratica sportiva dei 
minori a rischio di 
esclusione socia le . Art . 81 
L.R. n . 67/2017 - (Bil ancio 
di previsione 2018 -20120) 

Azione 3 Avviso 8- lncentivi alla € 550 .000,00 862010 
promozione del turismo (enti privati) 
sportivo attraverso 
MANIFESTAZION I ed 
eventi spor tivi di ri l ievo 
regionale, n ziona le e 
internaziona le 

Azion e 4 Avviso e-Sostegno alle 300 .000,00 861025 
ECCELLENZE sportive (ent i privati) 
puglies i € 200 .000,00 601002 

(enti privati) 
Avviso C.1 Sostegno 
eccellen ze sport ive 
pugliesi under 18 

Azione 4 .1 Programma per il € 100 .000,00 862010 
sostegno ai GRANDI (enti privati) 
EVENTI sportivi 

4. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così 
come stabiliti con il presente provvedimento; 

5. di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal 
Direttore del Dipartimento giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018 pari ad € 5.000.000,00 dando 
priorità alle Azioni di seguito riportate: 
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ion e 5 Avviso O - Sostegno alla € 400 .000,00 861010 
qualifi cazio ne e (enti privati) 

innova zione del sist ema 

associat ivo sportiv o a € 64.000,00 861011 
livello regionale (Amministrazioni 

Centrali -enti 

pubblici) 

Azione 6 Avviso E - Concess ion e d i ( 2.286 .000,00 873010 
contributi per ( metà del lo sta nziamen to (enti pubblici) 

adeguam ento degli 2018) 
impianti sporlivi co m unali 

Azion 6.2 Avviso F - Acquis to € 200.000,00 874010 
att rezzature tecn i o ( nt i pubblici) 

sportive 150 .000,00 874011 
(enti privati) 

TOTALE € 5.000 .000,00 
- -

6. di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato lo spazio finanziario di 
€ 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento 
fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie 
e in misura pari ad almeno il 50% delle istanze ammissibili e non finanziabili; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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IONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE 

DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 

Il presenti allegati con CIFRA SST /DEL/2018/00002 

si compongono di n. 25 pagine (Programma Operativo) 

e di 32 pagine (Avviso A - B - C - D - F - G) esclusa la presente. 

La Dirigente 
Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

Dott.ssa Francesca ZAMPANO 
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PREMESSA 

La Regione Puglia, con la L.R. n.33/2006 "Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti ", 

come modificata dalla L.R. n.32/2012, riconosce " la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le 

attività motorie ai fini della formazione armonica e completa delle persone, della tut ela del benessere 

psico-fisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclusive, dell'equ ilibrio sostenibile con l'amb iente urbano e 

naturale"(art . 1). 

La Regione, in attuazione dell'art.2 bis della L.R. 33/2006 e s.m.i., predispone il Programma 

Regionale Triennale denominato "Linee Guida per lo Sport" ed il "Programma Operativo annuale" degli 

interventi in materia di sport. 

Con D.G.R. n. 1986 del 5 dicembre 2016 è stata approvata la Programmazione Triennale 

2016/2018 nella quale sono definite le linee priorit arie d'intervento per la promozione e diffusione delle 

attività fisiche, motorie e sportive da realizzarsi in Puglia e gli obiettivi specifici che intend e perseguire. 

Con D.G.R. n. 2031 del 13.12.2016 e D.G.R. n. 1935 del 21.11.2017 sono stati adottati i Programmi 

Operativi anno 2016 e anno 2017 che perseguono, traducendo in Azioni, gli obiettiv i delineati dalle Linee 

Guida Triennali. 

Promozione dell'inclusione e dell'integrazione sociale, prevenzione e promozione della salute e dei 

corretti stili di vita, valorizzazione del terr itorio e sviluppo del turi smo sportivo sono i macro obiettivi che la 

Regione Puglia intende perseguire nel triennio 2016/2018. 

Rispetto alle precedenti programmazioni regionali, le Linee Guida 2016/2018 in materia di sport, 

hanno ampliato il raggio di azione della Regione, offrendo nuove opportunità di sostegno alle iniziative del 

panorama sportivo con la possibilità di intervenire su un numero maggiore ed artìcolato di linee di spesa. 

Tenuto conto degli obiettiv i che la norma si propone, e delle positive esperienze derivanti dalla 

pregressa program mazione, si ritiene opportuno continuare ad investire in iniziative volte a promuovere ed 

incentivare la pratica delle attività motor ie e sportive riconoscendone ed esaltandone la funzione sociale, 

educativa, formativa, aggregativa, di benessere e dì promozione del territorio . 

Lo sport, la pratica motoria e sportiva, sono lo strumento per esercitare (realizzare) il diritto alla 

salute ed al benessere psicofisico, per favorire la crescita civile e culturale del singolo e della comunità, per 

contribuire al miglioramento delle relazioni e dell'inclu sione sociale, per promuovere il territo rio in 

un'ottica anche di promozione del turismo . 

2 
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.0 Il PROGRAMMA OPERATIVO 2018 

Il Programma Operati vo 2018 si pone in continuita con la Programmazione 2016 e 2017 al fine di perseguire 

gli ambiziosi obiett ivi individuati nelle Linee Giuda regionali in materia di sport 2016/2 018. 

I cambiamenti dei comportam enti sociali sono processi lenti che richiedo no int erventi diversificati da 

realizzarsi in più anni. Le abitudini , gli stili di vita, i compo rt amenti della vita quotidiana delle persone, non si 

modificano con inte rventi sporadici e setto riali, in una prospettiva temporale di un anno; emerge la 

necessità di garantir e interventi plurie nnal i che abbiano come finalità il cambiamento duraturo delle 

condo tt e non salutar i e rinforzi quelle sane. 

Cambiare significa rompere degl i schemi precostituiti e consolidati, ma anche costrui rne di nuovi, e questo 

richiede tempo e riproposizione di azioni già attuate nel precedente periodo . 

La diversificazione della dom anda di pratica sport iva derivante dalle tra sformazio ni socio econo miche, 

l' invecchiamento genera le della popolaz ione a causa dall'aumento della vita media, l'esigenza di attività 

socializzanti in am bienti naturali stici por ta a incentivare le attiv ità svol te al di fuori dell'ambito agonistico, 

finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal risultato di mera prestazione sportiva e che mirino 

prevalentem ente al raggiungimento del benessere psico-fisico ed al soddisfacimento del bisogno umano di 

socialità . 

La promozione del territorio e lo sviluppo del turi smo sportivo continuano a rappresentare element i 

d'i mportanza considerevole sul sist ema economico della Regione; abbinare sport e tu rismo è un binomio 

vincente per valori zzare le bellezze del territor io e dif fond erne l'esistenza a livello nazionale ed 

int ernazionale . 

Le azioni program mate nel presente piano sono in parte condizionate dalla crisi econom ica che ha invaso 

tutti i settori. Negli ult imi anni la Regione Puglia ha notevol mente increme ntato le risorse finanziarie 

stanziate in mater ia di sport ( Programm a Operativo 2016 € 1.939.000,00; Program ma Operativo 2017 € 

4.157.850,00; Programma Operativo 2018 € 8.184.000,00) al fin e di supportare i vari attori del mondo 

sportivo evitan do i l freno alla crescita del numero dei praticant i, negli ult imi anni in aumento . 

La percezione dell'importanza che lo sport rivest e, nei confr onti della persona, è sempre più diffusa e 

riscuot e un interesse sempre più elevato da parte del singolo cit tadino e delle Istituzioni ; ciò viene 

confermato da alcuni stud i awiati nel sett ore sanitario, a livello nazionale ed inte rnazionale, che hanno 

monitorato a campione fasce della popolazione, sia in età scolare che nella maggio re età (PASSI, HBSC, 

Okkio alla Salute, ecc.). 

Risulta necessario delineare un Piano secondo una meto dologia di programmazione basata su una logica di 

sistema e di sussidiariet à fra Enti ed Organismi sportivi, con l'o biettivo di operar e per una ottimizzazione 

delle risorse, mezzi e competenze dello sport, oltr e a prevedere un consist ente inte rvento finanziario ad 

ampio raggio. 

Tra I compiti che la Regione si è attrib uita riveste un ruolo di massima importanza la rilevazione del 

patrimonio impian t istico sportivo in collaborazione con le Agenzie regionali e con il CONI e CIP Puglia. 

In passato la Regione aveva "fot ografato" la situazione degli impi ant i sportiv i, at traverso una specifica 

indagine statistico - conoscitiva ot tenendo da tale elabora to indicazioni che si sono rivelate utili ai fini della 

programmaz ione degli int erventi di setto re. 

Con il presente programma verrà ripropos ta l'indagin e conoscit iva al fine di poterne riport are i risultati nelle 

Linee Guida Trien nali 2019/2021 ed orien tarne le Azioni . 

Gli obiettivi general i del nuovo Programm a Operativo regionale anno 2018 sono : 

promozio ne di stili di vita salutar i 

integ razione ed inclusione sociale 

parità di accesso alla prat ica sportiv a 

3 
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del turismo sportivo 

promozione dello sport di base 

progra mmazione e monitoraggio degli interventi 

Il Programma individua anche il quadro delle risorse pari a 8.184.000,00 euro, che la Regione mette a 

disposizione per l' anno 2018 per la realizzazione delle Azioni finali zzate a sostenere gli attori del settore 

sportivo . 

In attuazione alla Programmazione Triennale 2016-2018 (approvata con D.G.R. n. 1986/2016) si riportano di 

seguito Il Grafico e la Tabella riepilogativa delle Azioni previ ste nel presente Programma Operat ivo 2018. 

4 
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l · PROMOZIONE DELLE 

ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE 

COME STRUMENTO DI 

PREVENZIONE E INCLUSIONE 

SOCIALE 

Azione 1 

Azione 1.1 

Azione 1.2-

Avviso A 

Azione 1.3-

Avvi so G 

Azione 1.4 

Azione 2 

Azion e 2.1 

Risorse sta nziate 
€ 1.400 .000,00 

LINEE GUIDA PER LO SPORT 

2016/2018 

: 

, 
... 

Program ma Operati vo 2018 

ASSE 2 - PROMOZIONE DI 

MANIFESTAZIONI E GRANDI EVENTI 

SPORTIVI COME LEVA PER IL 

MARKETING TERRITORIALE E LO 

SVILUPPO DEL TURISMO SPORTIVO 

Azione 3-

Avviso B 

Azione 4-

Avviso C -C. 1 

Azione 4.1 

i 
Risorse 

stanziate 

€ 
1.150 .000,00 

5 

ASSE 3 - PROMOZIONE DELLO 

SPORT DI BASE: 

ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO, 

QUALIFICAZIONE DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI E DELLE 

PROFESSIONI SPORTIVE 

Azione 5- Avviso O 

Azione 6- Avviso E 

Azio ne 6.1 

Azione 6.2-Avviso 

F 

Azio ne 6.3 

Azio ne 7 

Azio ne 8 

i 
Risorse stanziate 

€ 5.484.000,00 

ASSE 4• SVILUPPO E 

CONSOLIDAMENTO 

DELL'OSSERVATORIO DEL 

SISTEMA SPORTIVO REGIONALE 

Azione 8 

JJ 
Risorse stanz iate 

€ 150.000 ,00 
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n. 1) Riepilogo linee Guida Triennali e Azioni del Piano Operat ivo 2018 per lo sport in Puglia 

ASSI STRATEGICI 

I 
AZIONI -Piano Operativo Anno 2018 STANZIAMENTO CAPITOLI 

LINEE GUIDA TRIENNALI 2016/18 ANNO 2018 
1 Consolidamento di progettualità sull' educazione ai € 250.000,00 861055 

corretti sti li di vita (enti pubblici) 

Convenzio ne: CONI Puglia e Università di Foggia 

1.1 Promozione attività motorio sportive scolastica € 50.000,00 861050 
Convenzione: Ufficio Scolastico Regionale (enti pubblici) 

1 ASSE 1 1.2 Avviso A-Realizzazione d1 iniziative progettuali € 200 .000,00 8610 10 
Promozione delle attività strategiche sulle politiche regionali (enti privati) 

motorie e sportive come 1.3 Avviso G -Contributi ad atleti Paral impi ci per € 300.000,00 601001 
strumento di prevenzione e l'acquisto di attrezzature destinate all' espletamento (contributi a 
inclusione sociale. delle specialità sportive espletate - L.R. N. 33/2006. famiglie) 

art. 8 L.R. n. 67/2017- (Bilancio di previsione 2018-

20120) 

1.4 Contributi alle scuole per l'erogazio ne di voucher € 200.000,00 601003 

destinati all' accesso alla pratica sport iva dei minori (Amministrazio 

a rischio di esclusio ne sociale. Art. 81 L.R. n. ni centrali) 

67/2017 - (Bilancio di previs ione 20 18-20120) 

2 Diffusione della pratica sportiva in co llaborazione € 150 .000,00 861060 

con il Cent ro per la Giustizia Minorile - Puglia (enti pubbl1c1) 

Convenzione : Centro per la Giustizia Minorile 

2.1 Contributi per favorire l'esermio e la pratica d1 250.000,00 861061 

attività motorie e ricreativo-sportive per (istituzioni 

convenzio ni (art.16 L.R. 33/2006) • trasferimenti sociali private) 

correnti alle istituzioni sociali private ( AREA 

PENALE) 

ASSE 2 3 Avviso B-lncentivi alla promozione del turismo € 550.000 ,00 862010 

J Promozione di manifestazioni sportivo attra verso MANIFESTAZIONI ed eventi (enti privati) 

e grandi eventi sportivi come sportivi di ri lievo regionale, naziona le e 

leva per il marketing internazio nale 

territoriale e lo sviluppo del 4 Avviso e-Sost egno alle ECCELLENZE sportive pugliesi € 300.000,00 861025 

turismo sportivo (enti privati) 

Avviso C.1 Sostegno eccellenze spo rtiv e puglies i € 200.000,00 601002 

under 18 (enti privati) 

4.1 Programma per 11 sostegno ai GRANDI EVENTI € 100.000,00 862010 

sportivi (enti privati) 

5 Avviso O• Sostegno alla qualif icazio ne e € 400.000,00 861010 

innovazione del sistema associativo sportivo a livello (enti privati) 

regionale 

€ 64 .000,00 861011 
(Amministraz,o 
nì Centrali-enti ., ASSE 3 
pubblici) 

Promozione dello sport di 6 Avviso E• Concessione di contributi per € 4.500 .000,00 873010 

base: associazionismo adeguame nto degl i impianti sportivi comunal i (enti pubblici) 

sportivo, qualificazione degli 6.1 Finanziamen t i in conto interessi Convenzio ne ICS 

impianti sportivi e delle Convenzione ICS- CONI Puglia 

professioni sportive 6.2 Avviso F • Acquisto attrezzature tecnico sportive € 200.000,00 8740 10 

(enti pubblici) 

€ 150.000,00 874011 
(enti privati) 

6.3 Promozione dell' attività sportiva € 10.000,00 861070 

Qualificaz ione de l sistema delle professioni sport ive € 60.000,00 861080 

7 Convenzio ne: Coni Puglia Scuola Regionale dello (enti pubblici) 

Sport Puglia 

I 8 Trasferimen ti ai Comuni per finanziare l'acquisto di € 100.000,00 601000 

defibrillatori semiautomatici da assegnare a scuole (amministrazion 

ed associazioni sportive . Art . 51 L.R. n. 40/2016 i locali) 

(Bilancio di previsio ne 2018/2020) 

8 Potenziame nt o dell'Osservatorio e del portale € 150.000,00 861020 

Sviluppo e consolidamento pugliasportiva .it (enti pubblici) 

dell'OSSERVATORIO del 

6 
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ASSE 1 - PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' MOTORIE E SPORTIVE COME 
STRUMENTO DI PREVENZIONE E INCLUSIONE SOCIALE 

L'Asse 1 denominato "Promozione delle att ività motorie e sport ive come str umento di prevenzione e 

inclusione" è uno dei quattro Assi individuati nelle Linee Guida regionali per lo sport 2016/2018 e viene 

tradotto con il Programma Operativo 2018 in sett e Azioni che spaziano dalla Promozione dei corretti stil i di 

vita all'erogazione di cont ributi a sostegno della pratica sport iva, a interventi rivolti in favore di categorie 

fr agili della popolazione. 

Le Azioni sono rappresentate dal Grafico n.1 e richiedono un invest imento di Fondi di Bilancio regionale pari 

a € 1.400 .000 ,00. 

Grafico n.1-Asse 1 e Azioni del Programma Operativo 2018 

3.1 

Azione 1 O Consol1damento 
d1 progettual1ta 

su!l'educaz10ne a1 correm 
stili dt vita 

2 1 Contr ibuti per favorire 

la pratica sportiva utenza 
G1ust12ia Minorile Puglia 

pratica sportiva m 
collaboraz1one con 11 

Centro per la G1ustma 

Minorile Puglia 

1 4 Conwbutl alle scuole 

per l'erog;wone d1 voucher 
per minori a mchto d1 

esclusione sociale 

Azione 1 l Promozione 

attivna metano sportive 
sco1ast1ca 

Paralimp1c1 per acquisto 

att rezzature sport ive 

m1ziat1ve progettuah 
strategiche sulle polmche 

reg1onah 

AZIONE 1.0 CONSOLIDAMENTO DI PROGETTUALITÀ 
SULL'EDUCAZIONE Al CORRETTI STILI DI VITA 

I percorsi didattico -educativi di educazione alla salute, nel corso degli anni, hanno assunto toni, 

contenuti e modalità operative ed organizzative, diversi che via via hanno richiesto aggiustament i 

metodologici, in accordo con i bisogni della comunità scolast ica e l'evo luzione delle normative 

ist ituzionali. 

La promozione della salute, attrave rso l'acquisizione di corretti st ili di vita in età evolutiva, è una finalità 

pedagogica che si può declinare attr averso innumerevoli percorsi didatt ici nel curr icolo della scuola 

primaria. Il coinvolgimento di Atto ri diversi può considerarsi un fi lo rosso int er-tr ans-disciplinare che~ 

contr ibuisce ad arricchire di significat i e valori umani e sociali ogni apprendimento dell'allievo. 

7 



59182 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

della salute, attraverso esperienze curriculari ed extracurricular i, contrib uisce allo sviluppo 

della consapevolezza di sé, all'educazio ne ambienta le ed alla cittadinanza , fonda mentali per lo svilupp~ 

umano e sociale. 

La scuola, infatt i, rappr esenta il setting ideale in cui si maturano abilità, conoscenze, convinzioni, 

abitudini, comportamenti ed attegg iamenti che determi neranno, in larga misura, l'evoluz ione 

dell'individ uo adult o, il suo ruo lo e il suo contributo nella societ à civile. Nella maggior parte dei Paesi 

dell'Unione Europea, nell'ultimo decennio in particolare, si è avvert ita l'esigenza di attuare un approccio 

globa le alla promozione della salute attraverso un piano strutturato e sistematico che sia rivolto a tutto 

il capit ale sociale: alunn i, personale docent e e non docente (SHE, Scuole per la salute in Europa; SHE­

FACTSHEETl,2015; www .schoolsfor health .eu.). 

La Regione Puglia condiv ide piename nte tal e impo stazione . Infatti , l'Azione 1.0, del Programma 

Operativo 2018, intend e pro seguire quanto avviato con i preced enti Programmi Operativ i regionali in 

materia di promozion e dei corrett i stil i di vita. 

Intervento fo rte mente condiviso è la pro secuzione del Programma Regionale intersettoriale SBAM 

(Salute Benessere Alime ntazione Mov imento a scuola) avviato in Puglia con D.G.R. n. 3042 del 

29/12/2011 e realizzato sul terri torio regional e nel trien nio scolastico 2012/2013 , 2013/2014, 

2014/2015 . 

SBAM, svoltosi nelle scuole primarie del la Puglia coinvo lgendo bambin i delle terze classi sino al termine 

della scuola primar ia, è stato realizzato attrave rso le risorse degli assessorati regional i alle politiche della 

salute, allo Sport , al Dirit to allo studio, alle infrastrutture strat egiche e mo bili tà ; l'attività ha previsto la 

collaboraz ione del MIUR- Uffi cio scolastico regionale, il Coni- Comitato regionale e l' Università degl i 

studi di Foggia. 

� 

Are:e r~ o tich,:. 
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SBAM è costitui to da percorsi didattici integrat i riguardanti l'educazione fisica, l' educazione alle corrette 

abit udini alimentar i, al traspo rt o atti vo ed alla mobilità sostenib ile; misure integ rate e finalizzate a 

promuovere nei bambi ni l'att ivit à motoria e la corretta alimentazion e per un proce sso educativo ai 

corret ti st il i di vita. 

Il progetto è stato concepito per proporr e una risposta isti t uzionale- regiona le all 'aumento delle 

abitudini sedent arie dei bambini della scuola primar ia e dei fatto ri corre lati (declino dell e capacità 

motorie, abitudin i alimentar i non corrette; ridotte op portunità di prati care att ività motorie 

quotidianamente ) individuando la scuola come il setting privi legiato in cui promuovere percorsi didattici 

int erd isciplinari e tra sversali e, quindi, non un unico percor so didattico , mono -disciplinare, ma 

un'integrazio ne di misure operative che insieme potessero contribui re a rid urre le abitudini sedentarie 

dei bamb ini, aumentando la consapevolezza dei valori della corpo reità. 

Durante il triennio è stato effett uat o un accurato Mon it oraggio motorio e dei fattori corre lati finalizzato 

a raccogliere dati scient ificamen te atte ndibil i sugli esit i delle azioni realizzate. 
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studio ha evidenziato la necessità di riproporre il Programma in quanto misura culturale e formativa 

essenziale per : la promozione di stili di vita fisicamente att ivi in età evolutiva, la prevenzione delle 

patologie, l'apprend imento motorio e le relazioni con gli altr i apprend imenti del curricolo scolastico. 

Gli esiti positivi del primo triennio hanno motivato la Regione Puglia a rip roporre, con i Programmi 

Operativi 2016 e 2017, il Programma SBAM. 

Il Programma Operat ivo 2016 ha determinato -lo stanziamento di € 50.000,00 (O.O. di impegno di spesa 

n. 1343 del 29.12.2016) in favore dell'Università di Foggia per le azioni di competenza dell'Università . Il 

Programma Operativo 2017 ha stanziato€ 250.000,00 per la messa in atto delle fasi di seguito ripo rtate : 

• Individuazione dei gruppi-classe e dei Docenti Referenti 

• Reclutamento degli Esperti (o Insegnanti specialisti) compiuta da parte del Coni-Comitato 

regionale 

• Incontro di formazione con gli insegnanti generalist i (i Docenti della scuola primaria delle classi 

coinvolte) part ecipanti al progetto 

• Incontri con le famiglie degli alunni coinvolti ; 

• Selezione e Formazione degli insegnanti specialisti di educazione fisica 

• Attività motor ia 

• Monitoraggio motorio e dei fattori correlati. 

Con il presente Programma Operativo 2018 si intende riproporre SBAM per proseguire gli interve nti in 

favore dei minori e sviluppare il processo di monitoraggio motorio e dei fattori correlati. 

Il monitoraggio mot orio prevede la rilevazione di misure quantitativ e e qualitative utili ad ottenere 

feedback sulla qualità degli interventi e sullo sviluppo del progetto . 

Saranno rilevate le misure del Body Mass lndex e i dati inerenti lo sviluppo motorio ; verrà effettuata la 

valutazione di costrutti psico-affettivi , dell'autoeff icacia percepita e del gradimento. 

l'Azione 1.0 vedrà il coinvolgimento dell'Università degli Studi di Foggia - Dipartimento di Medicina 

clinica e sperimental e - Corso di Laurea in Scienze delle attiv ità motorie e sportive, del CONI e del CIP 

Puglia. 

3 .2 AZIONE 1.1 - PROMOZIONE ATTIVITÀ MOTORIO SPORTIVE SCOLASTICA 

Nell'am bito dell'Asse 1 rientra l'Azione 1.1 " Promozione attività motorio sport ive scolastica" già 

avviata con il Programma Operativo 2017. 

Con D.G.R. n. 336 del 14/3/2017 è stato int rapreso un percorso di collaborazione continuativa con il 

C.I.P. Puglia e l'U.S.R, per condividere programmi ed azioni in materia di sport da pianificare e 

sviluppare a livel lo regionale in perfet ta sintonia con gli obiet t ivi della LR n. 33/2 006 e le Linee guida 

dello sport 2016/2018. 

I tre enti (Regione Puglia, CIP e USR) hanno sottoscritto, in data 25.5.2017, un apposito Protocollo 

d'Intesa biennale per la promozione nell'ambito scolastico delle attività fisico-motorio - sportive in 

favore dei diversamente abili . 

Il Cip Puglia ha elaborato e presentato alla Regione Puglia una propo sta progettuale , denominata 

"Scuola, Sport e Disabilità", coerente con gli obiettivi regiona li in materia di sport, che prevede la 

promoz ione di attività motor io-sportive come strumento di int egrazione sociale e mezzo efficace di 

prevenzione, manten imento e recupero della salute fisica e psichica dei disabili. 

L'U.5.R. per la Puglia ha condiviso l'idea progettuale presentata dal C.I.P. dichiarando la propria 

disponibil ità a contr ibuire nella realizzazione della stessa. 

La Regione Puglia, la Direzione Generale U.5.R. Puglia ed il C.I.P. Puglia, nel rispetto dei ruol i e delle 

proprie funzioni istituzionali hanno sottoscritto una Convenzione repertor iata in data 15 giugno 2017 

nella quale le tre Istituzion i pubbliche, si sono impegnate a collaborare per la realizzazione de ,,.;,. 
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progetto . 

"Scuola, Sport e Disabilità" è un progetto sperimenta le rivo lto alle Istituzioni Scolastiche di I e Il grado 

che si è realizzato nell' A.S.2017-2018 e che ha la finali tà di implementare il progetto nazionale 

"Attiv ità di awiamento alla prat ica sportiva" Campionati Studenteschi. 

Hanno aderito alla progettualità 99 Istituti Secondari di I e Il Grado dislocati su t utto il territor io 

regionale che hanno iscritto i propri alunni ai Campionati studente schi. 

Gli studenti con disabilità coinvolti sono stati oltre 600 (Provincia di BARI n.166, Brindisi n. 58, Taranto 

n. 106, Foggia n. 126, BAT n. 64, Lecce n. 89). 

L'attività espletata ha riguardato , prevalentem ent e, interventi fronta li dei tecn ici CIP nelle seguenti 

discipline: corsa campestre, atletica leggera, nuoto , orienteering "Trail-O" 

Ciascun intervento , presso ogni plesso scolastico, è stato strutturato in 15 ore, riferite alle attività 

extracurriculari previste nel Centro Sportivo Scolastico . 

L'att ività progettuale è stata da sti molo anche per favorire l'avvio di una collaborazione sistematica 

tra il CIP Comitato Regionale Puglia e le Università di Bari e Foggia nella realizzazione di un'attiv ità di 

ricerca, studio e formazione finalizzata alla promozione : 

- di Stili di vita fisicamente attivi destinati alle popolazio ni speciali in età evolutiva ; 

- di Metodo logie dell 'insegnamento delle attività motor ie adattat e; 

- di azioni di Monitoraggio e Valutazione delle attività motorie adattate in età evolutiva . 

Il Programma Operativo 2018, al fine di accrescere ulteriormente la partecipazione dei ragazzi con 

disabilit à all'att ività sportiva , intende riproporre il progetto da realizzarsi nell' A.S.2019-2020 con 

l' inserim ento di altre discipline sportive (t iro con l'arco, danza sportiva e badminton) ed il 

coinvolgimento delle seguenti organizzazioni: 

Federazioni Sportive Paralimpiche e Associazioni Sportive loro affiliat e 

Federazioni Nazionali Olimpiche "Settore Paralimpico" e Associazioni Sportive loro affiliat e 

Organismi che promuovono iniziative ad alto cont enuto sociale, riconosciute dal CIP. 

L'Azione 1.1, attraver so il Progetto "Scuola, Sport e Disabilità" a.s. 2019/2020 si prefigge il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Migliora re i livelli di qualità dell' off erta formativa ed educativa nel campo dell'I nclusione; 

Migl iorare la rete di coordinamento /i nformazione degli insegnanti delle scuole attraver so 

l'aggiornamento dei docent i dì sostegno e di ed. Fisica e la condivis ione dì strateg ie e dì 

buone pratiche che favor iscano e potenzino la conoscenza degli studen ti con disabilità nel 

territorio ; 

Contrib uire allo sviluppo ed alla valorizzazione delle potenz ialità/au tonomie degli studenti 

nel rispetto del processo evolut ivo; 

Promuovere la diffusio ne del l'attività sportiva extrascolastica 

Favorire la conoscenza delle discipline sportive paraolimpiche 

Il presente progetto sarà oggetto di analisi e studio a cura delle Università di Bari e Foggia. 

3.3 AZIONE 1.2 REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE PROGETTUALI 
STRATEGICHE SULLE POLITICHE REGIONALI (AVVISO A) 

Al fine di realizzare gli obiettivi della L.R. n. 33/2006 e s.m.i., l'Azione 1.2 intende promuovere sul territorio 

regionale progettua lità che favoriscano l'aumento della consapevolezza del legame tra pratica sportiva , 

attività fisico-moto ria, salute e benessere psico-fisico. Lo strume nto util izzato per raggiungere tale obiettivo 

è l'Avviso A nel quale sono indicate le modalità, termini e soggetti abilitat i ad inolt rare istanza. 

Potranno ino ltrare idee progettual i con annessa istanza di contributo i Comitati/De legazioni Regionali e 

provincial i delle Federazioni Sportive, degli Enti di Promozione Sportiva e delle Discipline Sportive Associate, 

..-:: 
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dal CONI e dal CIP che risultino, alla data di ino ltro dell ' istanza, regolarmente iscritti nella 

sezione "Contributi economici" del portale www .pugliasportiv a.it 

Le proposte progettuali devono perseguire i seguenti obiettivi: 

Diffusione e sostegno della pratica sportiva negli istituti di ogni ordine e grado 

Sostegno a progetti di promozione sportiv a, di sviluppo delle pari opportunità, di integrazione 

sociale e a favore degli anziani (il cosiddetto "Sport per tutti " ) 

Sostegno della pratica sport iva dei disabili 

Avviamento dei giovani all'atti vità agonistica 

Aumentare la consapevolezza della giusta alimentaz ione specialmente negli adolescenti e pre -

adolescenti. 

Nell'ambito della valutazione, a cura della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, sarà data 

priorità ai progetti che includano più "ob iettivi " tra quelli sopra indicati . 

La Regione finanzia i progett i al fine di supportare le spese sostenute daglì enti per un importo massimo di 

30.000,00 euro. 

Non potranno beneficiare del contributo gli enti/istituzion i che hanno benefic iato del contributo Avviso A 

del Programma Operativo 2017. 

3.4 AZIONE 1.3 - ACQUISTO ATTREZZATURE SPORTIVE. CONTRIBUTI IN 
FAVORE DI ATLETI PARALIMPICI - ART. 8, L.R. N . 33/2006 E L.R. N. 

67/2017 (A VV ISO G) 

La Regione Puglia al fine di promu overe l'attiv ità motoria e sportiva come strum ento di prevenzione e di 

inclusione sociale, intende avviare un'Azione innovat iva fina lizzata a supportare l'atleta paralimpico 

attraverso la pubblicazione di un Avviso pubbl ico. 

L'art. 8 della L.R. n. 67 /2017 dispone il riconoscendo di un contributo economico a parziale copertura delle 

spese che l'atleta paralimp ico, residente in Puglia, ha sostenuto o dovrà sostenere nell' anno 2018 per 

acquistare attrezzature sportive ad esclusivo uso personale. 

Sarà pubblicato, con Determinazione della Dirigente della Sezione, l'Avviso G "Acquisto attrezzature 

sporti ve. Contributi in favore di atleti paralimpici" che indich erà termini e modalità di presentazione delle 

istanze. 

Il contributo regionale sarà concesso al beneficiario successivamente alla collocazione in graduatoria tr a gli 

idonei ammessi al contri buto ed alla trasmi ssione, agli uffici regionali competenti, della documentazione 

richiesta dall'Avviso. 

La valutazione dell'istanza è a cura della Commissione nominata dalla Dirigente della Sezione. 

Le spese per l'acquisto di attrezzature sportive sostenute dal richiedente devono essere comprovate da 

documenti fiscalmente validi a garantire l'e ffettiva spesa sostenuta (dal 1.1.2017 al 31.12.2018) e la piena 

tracciabil ità delle operazioni nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente. 

Il beneficiar io del contributo si impegna ad apporr e sull'attrezzatura il logo della Regione Puglia. 

Il contributo erogato, destinato a sostenere le spese per l'acquisto di attrezzature sportive ad esclusivo 

util izzo del richiedente , è a fondo perduto ed è riconosciuto per 1'80% della spesa sulla base del punteggio 

acquisito nella misura massima di Euro 3.500,00. 
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.5 AZIONE 1.4 - INCENTIV I FINALIZZATI ALLA PROMO ZIONE DELLA 
PRATICA SPORTIVA DEI MINORI A RISCHIO DI ESCLUSIONE 
SOCIALE (ART. 81 LR N. 67/2017) 

La Regione Puglia, in collaborazione con il Ministero del l' Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) -

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, il CONI ed il CIP e le Università di Bari e Foggia, ha attivato negli 

anni diverse progett ualità in favore dei minori al fine di incrementare la loro partec ipazione alle attività 

motorio sportive e conseguentemente promuoverne il benessere psico- fisico. 

L'i ntervento che la Regione intende attivare con l'Azione 1.4 per l'a.s. 2018/2019 è teso ad apportare alcuni 

elementi innovativi rispetto al passato. 

L' innovat ività consiste nel promuovere la pratica dell'attività sportiva dei minori in situazione di disagio 

economico e sociale per il t ramite degli Istituti Scolastici. 

Fine ultim o è favor ire il benessere e la salute delle nuove generazioni, specialmente di quelle fasce di 

popolazione che per mot ivazioni economico - sociali non si avvicinano alla pratica motor ia e sportiva , oltre a 

promu overe la diffus ione dei valori del fair play ed il rispetto delle regole. 

A fronte di tali presupposti la L.R. n. 67 /2017 ha stanziato risorse di Bilancio che hanno quali destinatar i 

ultimi gli scolari a rischio di esclusione sociale. 

La Regione Puglia per perseguire tale obie ttivo sotto scriverà con l' U.S.R. apposita Convenzione finalizzata a 

disciplinare la suddetta Azione. 

Le risorse economiche stanziate saranno trasferite alle Istituzioni Scolastiche che riconosceranno alle 

famiglie voucher per l'accesso alla pratica sportiva dei minori . 

L' iniziat iva è finalizzata ad aiutare le famiglie nell'inserimento dei propr i figli nelle associazioni/società 

sportive locali. 

3.6 AZIONE 2 DIFFUSIONE DELLA PRATICA SPORTIVA IN 
COLLABORAZIONE CON IL CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE -
PUGLIA 

L'Azione 2 del presente Programma Operativo rimarca la collaborazione plurie nnale con Min istero della 

Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile - Centro Giustizia Minorile per la Puglia (C.G.M.), prevista dalla 

L.R. n. 33/2006 e s.m.i. " Norme per lo sviluppo dello sport per tu tt e e per tutti" . 

L'art .16 della Legge Regionale prevede la possibilità per la Regione di stipu lare apposit i Protocoll i d' Intesa 

e Convenzioni con il Provveditorato regionale dell'Amministrazione Penitenzia ria ed il Centro Giustizia 

Minori le per la Puglia (C.G.M), anche a carattere oneroso, per favor ire l'esercizio e la prati ca di attività 

mot orie e ricreativo- sportive da parte dei detenuti e minori sottopo sti a provvediment i giud iziari penali e 

da parte del personale penitenziario e della giustizia minorile . 

Nell' ambito della Programmazione Triennale 2016/2018, il Programma Operat ivo 2017, in perfetta 

coerenza con la normat iva regionale e la consolidata e positiva collaborazione t ra la Regione Puglia ed il 

C.G.M., ha dato cont inuit à alle attiv ità espletat e in passato implementand ole. 

La Regione Puglia e la Direzione del C.G.M per la Puglia, nell'amb ito del Protoco llo d'Intesa triennale 

16/7/2014 , hanno sot toscr itto la nuova Convenzione (Rep. 019468 del 18/0S/2017 ) ed avviato il Progetto 

Esecutivo denominato Attività motorio e ricreativo - sportivo rivolto oi minori/giovani interessati do 

procedimenti peno/i presso l'Istituto peno/e per i minorenni "Fornelli" di Bori per la realizzazione di attività 

sport ive sia nell' area penale interna che nell'area penale esterna (utenza sottopos t a a provvediment i 

giudiziar i penali in carico agli uffici di Servizio Sociale per i minorenni e del Servizio Diurno Polifunzionale 

ministeriale presso il Centro di prima Accoglienza di Lecce). 

Il Protocollo d' Intesa giunto a naturale scadenza è stato riproposto alla Giunta regionale. Con D.G.R. n. 2327 

del 28.12.2017, integrata con la D.G.R. n. 385 del 13.3.2018, è stato approvato il nuovo schema di 

Protocollo d'Intesa di durata biennale (sottoscr it to in data 19.4.2018) e lo schema di Convenzione 

2018/2019 (sottoscr itto in data 23.4.2018) per la realizzazione di n. 8 progettualità da realizzare nel biennio 

2018/2019. 
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etto Attività motor ia e ricreativo -sportiva Destinatari e luogo 

n.1 Calcio, pallavolo, basket, t ennis tavolo , calcio Mino ri/giovan i inseriti presso 

t ennis, atleti ca, calcio balilla, dama, body building l' Isti tu to penale per i minoren ni 

"Fornelli" di Bari 

n. 2 Tiro all'arco Minori/giovani in carico al Servizio 

Diurno Polifunzio nale di Lecce 

n.3 Barca a vela Minori/g iovani in carico all'Ufficio 

Servizio Sociale per i Minorenni e al 
Servizio Diurno Polifunz ionale di 

Lecce 

n.4 Trekking, corsi di nuoto, corsi per arbit ri di calcio, M inori/g iovani in carico all' Ufficio 

pallavol o e pallacanestro , at t ività sportive in Servizio Sociale per i Minoren ni di 

palestr a Lecce 

n.5 Barca a vela Minori/giovani in carico all'Ufficio 

Servizio Sociale per 1 Minorenni di 

Bari 

n.6 Corsi di nuoto , corsi per arbitri di calcio, pallavolo e Minori/giovani in carico all 'Ufficio 

pallacanestro, attività sport ive in palestra Servizio Sociale per i Minorenni di 

Bari 

n.7 Barca a vela Mino ri/giovan i in carico all'Ufficio 
Servizio Sociale per i Minorenni di 

Taranto 

n.8 Calcio a 5 Minori/giovani in carico all'Ufficio 

Calcio a 8 Servizio Sociale per i Minorenni di 

Taranto 

Con la suddetta Azione, relativa al Programma Operativo 2018, la Regione intende continuare a 

promuovere att ivi tà ind irizzate ai minori, stru mento per t ute lare i valori fo ndament ali del la perso na e 

migliorare la qualità della vit a. 

Tale Azione mira a diff ondere un modello di rapporto basato sul rispetto delle regole, sull'a utod isciplina e 

sulla positiv a aggregazione; Principi pienamente condivisi dal C.G.M., organo deputato ad assicurare 

l'esecuzio ne dei provvedimenti dell'Au torità Giudiziaria Mino rile, la tutela dei diritti soggettivi , la 

promozione dei processi evolut ivi in atto ed il reinserimento sociale. Inoltre, saranno at t ivate collaborazioni 

anche in favore del settore adult i nel rispetto della nuova organizzazione ministeria le - DPCM 15 giugno 

2015, n. 84. 

3 .7 AZIONE 2.1 - INTERVENTI FINALIZZATI A PROMUOVERE L'ESERCIZIO E LA 

PRATICA DI ATTIVITÀ MOTORIE E RICREATIVO -SPORTIVE DEI DETENUTI E 

MINORI SOTTOPOSTI A PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI PENALI IN 

COLLABORAZIONE CON ISTITUZIONI DEL PRIVATO SOCIALE (AREA PENALE) 

Un'ulteriore Azione del Programma Operativo 2018, fina lizzat a a prom uovere le attivit à motorie e sport ive 

come st rume nt o di prevenzione, è l'Azio ne 2.1 che prevede la sott oscrizione di Convenzioni con Ist it uzioni 

pr ivate che attestin o comprovata esperienza in progetti real izzati in favore dei minor i a rischio . Saranno 

privilegiate le prop ost e avanzate da soggetti del privato sociale che hanno realizzato attività specifiche in 

favore di detenuti e minori sottoposti a provvediment i giudiziar i penali. 

La Regione Puglia, con l'Azione 2.1, inten de pro muovere una procedura comparativa per la selezione ed il 

finanziamento di prop oste progettuali da realizzarsi all' inte rno dell'Ist ituto Penitenziario, in favore dei 

minori in stato di detenzione, e/o all'este rno per i minor i entrati nel circuito penale aff idat i ai Servizi Sociali 

competenti. 

Pot ranno ino ltra re istanza, a seguito di avvio della proced ura de quo con apposito Atto Dirigenziale, le 

Associazioni del privato sociale che rispon dano ai requisisti richiesti dall'Avviso . 

I soggetti sopra elencati dovranno possedere entro la data di scadenza dell'Avviso i seguenti requisiti : 

risultare regolarmente iscrit t i nella sezione "Contri buti economici " del portale istituz ionale 

www .pugliasport iva.it, ent ro la data di scadenza dell'Avv iso 

avere sede legale sul terr it or io regionale 
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aver beneficiato di alcun contributo regionale relativo al Programma Operativo 2017. 

Le domand e di part ecipazione dovranno essere inviate alla Regione Puglia Sezione Promozione della salute 

e del Benessere previa registrazione dei richiedenti al portale pugl ia sportiva : www.pugliasportiva.it nei 

termini e secondo le modalità indicate dal l'Avviso . 

Le proposte progettuali riguarderanno : 

La promozione di percorsi di educazione motoria, fisica e sportiva 

Azioni di sostegno all'autostima 

La valorizzazione delle potenziali tà espressivo/motorie individual i 

Il riconoscimento del valore di squadra e di obiettivo comune nel rispetto delle diff erenze 

Contrastare la recidiva e la viole nza di genere nella prospett iva di un nuovo ori entamento e della 

ridefinizione del proprio progetto di vita 

Acquisire conoscenze e competenze util i e necessarie per una migliore re inclusione nella comunità 

sociale 

I progett i ammessi a f inanziamento per un contrib uto massimo di € 25.000,00 potranno essere differenz iati 

in relazione al contesto di attuazione in : 

1. Progett i per attività interne all' Istituto Penale per i Minorenni 

2. Progetti per attività rivolte a soggetti minorenn i, sottoposti a procedimento penale in area penale 

esterna o giovani adulti 

Per la realizzazione dell'Azione 2.1 la Regione Puglia si avvarrà della collaborazione del C.G.M . per la Puglia 

e la Basilicata. 
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.0 ASSE 2 • PROMOZIONE DI MANIFESTAZIONI E GRANDI EVENTI SPORTIVI 
COME LEVA PER IL MARKETING TERRITORIALE E LO SVILUPPO DEL 
TURISMO SPORTIVO 

L'Asse 2 denomina to "Promozio ne di manifestazion i e Grandi Eventi Sportivi come leva per il marketing 

territoriale e lo sviluppo del tu rismo sport ivo" è il secondo dei quattro Assi individ uat i nelle Linee Guida 

2016/2018 . Con il Programma Operativo 2018 l'Asse si realizza in tr e Azioni, rappresentate nel Grafico n.2, 

con un investimento di Fondi di Bilancio regionale pari a ( 1.150.000,00. 

4.1 

Grafico n.2 - Asse 2 e Azioni del Programma Operativo 2018 

Asse 2 - Promozione di 
manifestazioni e grandi 

eventi sportivi come leva 
per il marketing 

territoriale e lo sviluppo 
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sportivo attraverso 
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sport1v1 dt rilevo regronale, 
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Azione 4AVVISO C -
C.lsostegno alle 

Eccellenze sportive 

pughes, 

AZIONE 3 - INCENTIVI PER LA PROMOZIONE DEL TURISMO 
SPORTIVO ATTRAVERSO MANIFESTAZIONI ED EVENTI SPORTIVI DI 
RILIEVO REGIONALE, NAZIONALE E INTERNAZIONALE (AVVISO B) 

L'Azione 3, in perfetta continu ità con l'in tervento realizzato nell'amb ito del Programma Operativo 2017, 

rip ropone un Avviso pubblico (Avviso B) fina lizzato a supporta re le spese per la realizzazione di 

manifestazioni sportiv e anno 2018 che si realizzano sul territo rio regionale a cura dei soggetti individuati 

nell'art . 11 della L.R. n. 33/2006 e s.m.i. 

I richiedent i il contribu to devono possedere, entro la data di scadenza dell'Avviso, i seguenti requisit i: 

risultare regolarmente iscritti nella sezione "Contri but i economici" del port ale istituzionale 

www. pugliasport iva.it 

avere sede legale sul territo rio regionale 

non aver beneficiato del cont ributo regionale a valere sul presente Avviso nel Programma 

Operat ivo 2017 per l'anno 2018 

La finalità della suddetta Azione è sostenere la realizzazione di manifestazioni sportiv e che contri buiscano 

ad aumentare la visibil ità ed attratt ività del ter ritor io pugliese nel contesto nazionale e int ernazionale 

creando anche azioni di inte razione t ra attività sportiva, tur istica e cultural e. 

L' obiett ivo è affermare il ruolo e l' immagine della Puglia quale territor io a vocazione sportiva attraverso la 

diff usione e l'i ncremento della pratica sportiva a tut t i i livelli (amatorial e o agonist ico). 

Le tipolo gie di manifestazioni che si intende fin anziare sono: 

A. MANIFESTAZIONI REGIONALI: eventi sportivi che si svolgono sul territorio pugliese e che 

coinvolgano atleti o squadre provenienti da almeno tr e Province pugliesi; 
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. MANIFESTAZIONI NAZIONALI CHE NON ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: event i sportivi che si 

svolgono sul terri tor io pugliese che coinvolgano atle ti o squadre prove nienti da almeno quattro 

Regioni oltr e la Puglia {complessivamente almeno 5 regioni) ; 

C. MANIFESTAZIONI NAZIONALI CHE ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: eventi sport ivi, obbl igato riamente 

inseriti nei calendari del le Federazioni sportive, che si svolgono sul te rr itorio pugliese che 

coinvo lgano atle t i o squadre provenienti da almeno quattro Regioni olt re la Puglia 

(complessivamente almeno S regioni); 

O. MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI: eventi sportivi , obbligatoriamente inseriti nei calendar i delle 

Federazioni sportive, che si svolgono sul terr itori o pugliese che prevedano la partecipaz ione di 

at leti o squadr e provenien t i da almeno quattro Nazioni estere. 

Sarà pubblicato, con Determ inazione della Dirigent e della Sezione, l'Avviso B che indicherà termini e 

modalità di presentazione delle istanze. 

4 .2 AZIONE 4 · SOSTEGNO ALLE ECCELLENZE SPORTIVE PUGLIESI {AVVISO C-

C.1) 

l 'Azio ne 4 int ende ricon oscere contrib uti economici final izzati al "Sostegno delle eccellenze sportive " in 

favore delle organizzazioni sporti ve pugliesi che compe tono nella massima serie nazionale dei campionati 

diletta ntistici a squadr e, regolarme nte organizzati dalle Federazioni Sporti ve Olimpiche e Paralimpiche e la 

cui attività riveste particolar e interesse sotto il prof ilo promozionale del territorio pugliese. 

Possono beneficiare del contribu to le Associazioni o Società Sport ive indicate dal CONI Puglia e dal CIP 

Puglia come "eccellenza" e, novità del Programma Operativo 2018, anche come "eccellenza under 18". 

Ai sensi dell'art. 1 com ma 4 della L.R. 33/2006 le att ività sport ive svolte in ambito prof essionistico sono 

escluse dai benefi ci di legge. 

Al fine di sostenere le squadre non profe ssionist iche che mil itano nei massimi campio nati nazionali, la 

Regione Puglia provvederà a richiedere al CONI Puglia ed al CIP Puglia, ognuno per le propri e compete nze, 

di individuare ciascuna: 

un numero massimo di n. 3 Società/A ssociazioni Sportive Dilett ant istiche senza scopo di lucro che 

rappresentano l'eccellenza nella stagione sportiva 2017-2018; 

un numero massimo di n. 3 (quattro ) di Associazioni/ Società Sport ive Dilett anti sti che senza scopo di 

lucro che rappresentano l'eccel lenza Under 18 nella stagione sport iva 2017-2018. 

I crite ri e le modal ità di individuazione saranno i seguenti : 

A. per le discipl ine sport ive delle FSN, delle OSA, delle FSP, delle FSNP e delle OSAP che prevedono 

esclusivament e il campionato a squadre (senza assegnazione di t itoli indiv iduali) si richiede di 

segnalare le Associazioni o società sport ive che abbiano conseguito: 

• il miglior posizionamento (nell'anno agonistico 2017-2018 o nell'anno solare 2017, nel perio do 

compreso tra l'l sette mbr e 2017 e il 31 agosto 2018) 

• al massimo campionato (a tito lo di esempio non esaustivo serie A, serie Al, serie Oro, ... ) 

• nella serie dil ettantistica (maschile e femminile) 

per lo sport cui la associazione o società part ecipa in vir tù dell' affiliazio ne alla Federazione Sportiv a 

Nazionale o alla Disciplina Sportiva Associata o Federazioni Sporti ve Paralimpic he o Federazioni 

Sportive Nazionali Paralimpiche o Discipline Sportive Associate Paralimpiche. 

Per le sole discipline olimpiche e paralimp iche che prevedono un Campionato Europ eo per società , la 

priorità verrà data ai soggetti vincitori di tal i campionati, nello stesso period o di rif erimento ; 

B. per le discipline spor t ive che prevedono una classifica nazionale per società: il miglior posizionamento 

nella classifica generale serie dil etta nti sti ca maschile e femmin ile relat iva allo sport cui l'associazion e o 

società partecipa in virt ù dell' affi liazione alla Federazione Sport iva Nazionale o alla Federazioni 

Sportive Paralimpiche o Federazioni Sportive Nazionali Paralimp iche. 
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discipline del present e comma dovranno rientrare nel novero del le discipline previste ai Giochi Olimpici e 

Paralimpici estivi o invernali del quad riennio olimpico e paral impico di riferimento del presente , 

provvedimen to . 

A ciascuna delle Associazioni/Società indivi duate verrà data la possibilità di accedere ad un contributo pari 

al 70% delle spese ammissibili rend icontate nel periodo compreso tra l'l settembre 2017 e il 31 agosto 

2018: 

rn sino ad un massimo di 50.000,00 euro per le Associazioni/Società over 18 che svolgono esclusivamente il 

campionato a squadre, di 30.000,00 euro nel caso di tratti di eccellenze under 18; 

111 sino ad un massimo di 20.000,00 euro per le Associazioni/Società che svolgono esclusivament e per le 

discipline sport ive che prevedono una classifi ca nazionale per società, di 10.000,00 euro ove di tratti di 

eccellenze under 18. 

L'i mporto del cont ribut o sarà poi ricalcolato in sede di presentazione della rendicontazione sulla base delle 

spese ammissibili effe t tivamente sostenute e quietanzate. 

L'assegnazione del contributo avverrà con successivo provvedimento , solo a seguito di presentazione della 

domanda di adesione. 

4 .3 AZIONE 4 .1 PROGRAMMA PER IL SOSTEGNO Al GRANDI EVENTI SPORTIVI 

Confermato per l'anno 2018, nell'ambito del l'Asse 2, l'erogaz ione di un contributo economico in favore dei 

Grandi Eventi Sport ivi che si realizzano in Puglia; sono event i di elevata quali tà sportiva ed organizzativa che 

contribui scono ad increm enta re lo sport ed a diff ondere l'i mmagin e della Regione anche sotto l'aspetto 

trui stico ed econom ico. 

I Soggetti beneficia ri sono tutti coloro che a seguito di presentazione di apposita istanza alla Regione Puglia 

saranno individuati, con apposita Deliberazione di Giunta, quali Grandi Eventi Sportivi anno 2018. 

5.0 ASSE 3 - PROMOZIONE DELLO SPORT DI BASE: ASSOCIAZIONISMO 

SPORTIVO, QUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E DELLE 

PROFESSIONI SPORTIVE 

L'Asse 3 denominato "Promozione dello sport di base: associazionismo sport ivo, qualif icazione degli 

impia nti sportivi e delle professioni sportive" è il t erzo dei quattro Assi individ uati nelle Linee Guida 

regionali per lo sport 2016/ 2018. Il Programma Operativo 2018 persegue gli obiettiv i dell 'Asse attraverso 

sette Azioni, rappresentate nel Grafico n.3, con un investime nto di Fondi di Bilancio regional e pari a € 

5.484.000,00. 

Grafico n.3 - Asse 3 e Azioni del Programm a Oper ativo 2018 
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5 .1 AZIONE 5 - SOSTEGNO ALLA QUALIFICAZIONE E INNOVAZIONE DEL SISTEMA 
ASSOCIATIVO SPORTIVO A LIVELLO REGIONAL E (AVVISO D) 

L'Azione Sanno 2018 ripropone l'Awiso D approvato con il Programma Operativo 2017. L'Awiso mira a 

rinforzare le iniziative finalizzate alla diff usione ed allo sviluppo dell'associazionismo regionale sportivo e 

ricreativo . 

Saranno valorizzate le le progettualità che: 

favoriscono la partecipazione allo sport delle persone con disabil ità, dei minori e delle persone in 

condizione di svantaggio sociale ed economico ; 

prevedono lo sviluppo dei processi di riqualificazione e rinnovamento dei modelli organizzativi; 

ottimizzano la rete dei servizi offe rti, sotto il profilo dimensionale e qualitativo 

Aumentano la consapevolezza della giusta alimentazione specialmente negli adolescenti e pre -

adolescent i 

Garantiscono la prosecuzione delle azioni progettua li oltr e il periodo fina nziato con fondi regionali. 

Le azioni di interven to finanziabili riguardano: 

progetti di efficie ntamento e razionalizzazione organizzativa e gestionale delle articolazioni territoriali 

che realizzino dimostrabili migliorame nti negli standard qualitativi dei servizi offer t i; 

progett i di collaborazione, coordina mento ed integrazione funzionale fra strutt ure organizzative che 

abbiano la finalità di potenziare l'offerta dei servizi sviluppando progett ualità che determino 

significativi vantaggi per i cittadini; 
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dir etti a sensibilizzare i cittadini sui vantaggi della pratica motoria e sportiva mediante 

l'attivazi one di momenti di aggregazione che favoriscono ampia partecipazione alla vita sportiva in 

part icolare delle persone in condizioni di svantaggio sociale ed econom ico, dei soggetti con disabilità 

motoria, dei minori a rischio di dispersione e devianza sociale. 

Progetti che favor iscono la consapevolezza della corret ta alimentazione 

Avranno priorità i progetti che prevedono più azioni di intervento . 

I soggett i beneficiari dell'Avviso D sono gli Enti/ Associazioni di seguito riport ati: 

a) Ent i Locali; 

b) Associazioni e società sport ive dilettanti stiche di cui all'articolo 90, comma 17, della I. 289/2 002 e 

successive modificazioni purché regolarmente affi liat e alle federazioni sporti ve nazionali, alle discipline 

sportive associate, alle associazioni benemerit e e agli ent i di promozione sportiva riconosciuti dal CONI 

e/o dal CIP e costit uite con atto pubblico, scrittura privata autenticata o registrata; 

c) Enti morali che perseguono, in conform ità alla normat iva di settore, fina lit à educative, ricreative e 

sportive senza fin i di lucro; 

d) Associazioni di promozione sociale, iscritt e nel Registro regionale istituito con la L.R. 39/2 007, aventi 

come attivi tà prevalente quella sportiva da desumere dalla relazione sulle attività sociali svolte . 

Tutti i soggetti sopra elencati devono possedere entro la data di scadenza dell'Avviso i seguent i requisit i: 

risult are regolarmente iscritt i nella sezione "Contribut i economici" del port ale istituzionale 

www .pugliasportiva .it , entro la data di scadenza dell'Avv iso. 

avere sede legale sul terr itorio regionale 

non aver beneficiato del contributo regionale Avviso D - Programma Operativo 2017 

La Regione finanzia progett i fino al 80% delle spese ammissibil i e per un impor to massimo di Euro 

16.000,00. Non saranno ammesse a valut azione le istanze prive di cofinanziamento almeno del 20% 

dell'i ntera spesa progettu ale. 

5 .2 AZIONE 6 - CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER ADEGUAMENTO DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI (AVVISO E) 

L' importanza di conservare e possibilmente accrescere il patrimon io degli impianti sportivi è uno di 

principali obiettivi che la Regione da sempre ha inteso conseguire. Negli strum ent i normat ivi di cui si è 

dot ata nel tempo ha sempre riservato una parte di ril ievo al settore e cospicue sono state le risorse 

investite per le fi nalità indicate. 

Le difficoltà finanziarie del nostro paese hanno profondamente inciso soprattutto nelle politich e sportiv e 

della Regione. Solo da poco si sta progressivamente tornando ad operare per il recupero funzionale degli 

impiant i. 

Con la presente linea d' inte rvento la Regione inte nde qualificar e il patr imonio impiantistico comunale 

esistente, concedendo contributi in conto capitale a sostegno della realizzazione di progetti necessari volti 

all'ampl iamento delle possibi lità di uti lizzo degli spazi e/o degli imp ianti sportivi esistent i. 

La presente Azione intende dare continuità agli obiettivi ind ividuat i con la stessa Azione nel Programma 

Operat ivo 2017. 

In data 5.12.2017 è stat o pubbl icato sul BURP n. 137, nell'a mbito del Programma Operativo 2017, l'Avviso E 

"Concessione di contribut i per adeguamento degli impiant i sportivi comunali". 

Gli Enti Locali che hanno inoltrato regolare istanza sono stat i n. 103. La Commissione Tecnica regionale, 

nominat a con Atto Dirigenziale n. 394 del 9.5.2018, in data 17 maggio e.a. ha avviato i lavori di valutazione 

delle numerose istanze al fine di produrre una graduator ia di merito . 
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risorse stanziate nel 2017 risultano limitate pertanto, con il presente Programma, si intende integrare del 

50% il budget a disposizione per l'Avvio E, senza ripetere l'iter burocratico amministrativo, al fine di 

garantire una risposta più vasta e perseguire in tempi celeri le final ità programmatic he. 

La presente Azione da prior ità alle proposte progettuali che prevedono : 

recupero funzionale e manutenz ione straord inaria al fine di migliorare la possibilità di utilizzo degli 

impianti e spazi esistenti ed a favorire la loro gestibilità; 

interventi diretti ad abbattere le barri ere architettonic he degli impianti esistenti ai sensi della legge 

13/1989 e del D.M. 236/1989 e a permetterne la frui bili tà da parte del pubblico e degli atleti con 

disabil ità; 

interventi dì adeguamento degli impianti esistenti alle norme di sicurezza e igienico-sanitarie, 

compresi gli int erventi volti a favorire l'applicazione delle norme nazionali e regiona li in materia di 

sicurezza degli impianti sport ivi e degli spogliatoi e in materia di eff icientamen to energetico ; 

realizzazione di nuovi interventi volti ad ampliare e migliorare l'offert a di att ività e/o servizi degli 

impiant i e/o spazi sport ivi comunali; 

lavori di "mig lioramento" (es. impianti di illuminazione dei campi, ecc. ) non obbligatori per legge 

ma la cui esecuzione può miglio rare la funzionalità e fr uibilit à dell'impianto sportivo . 

L'intervento regionale è finalizzato alla concessione di cont ributi per interventi urgenti e di pronta 

cantierabilità relativi alla realizzazione, completam ento e ampl iamento di impianti e spazi di attività sportivi 

che soddisfano le azioni prior itarie definite precedentemente . 

I Soggetti beneficiari del presente Avviso sono gli Enti locali proprietari dell' impianto sportivo che risultino 

regolarmente iscrit ti nella sezione "Cont ribut i economic i" del portale www .pugliasport iva.it 

5.3 AZ IONE 6.1 - FINANZIAMENTI IN CONTO INTERESSI - CONVENZIONE ICS 

L'Azione 6.1 è un ulteriore intervento finalizzato a migliorare e potenziare la costruzio ne di impianti sportivi 

sul territorio regionale sancito dal comma 4, art. 8, della L.R. n. 33/2006 . 

I censimenti dell' impiantistica sportiva regionale, realizzati negli anni dal Servizio sport attraverso 

l'Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale, hanno evidenziato che le attività sport ive vengono praticat e, 

frequentemente , in strutture non pienamente adeguate dal punto di vista della sicurezza, dell'accessibilità e 

della salubrità. Tali dati hanno motivato la Giunta Regionale ad interv enire in maniera consistente con fondi 

propri di Bilancio. 

L'Azione 6.1 è stata avviata con la D.G.R. n. 1025 del 4/6/2013 con la quale è stato approvato lo schema di 

Convenzione per gli anni 2013-2016 tra la Regione Puglia - Assessorato allo Sport, l' Istituto per il Credito 

Sportivo ed il CONI Puglia ed in collaborazione con il CIP. Successivamente alla sottoscrizione della 

Convenzione è stata adottata la D.G.R. n. 2329 del 3/12/2 013 con la quale sono stat i approvati i Criteri per 

l'assegnazione dei contr ibuti in conto interessi sui mutui agevolati dell'I st ituto del Credito Sportivo. 

L'Istituto , nel limite della somma complessiva di € 50.000.000,00 (cinquanta milio ni) si è impegnato a 

concedere ai soggetti previsti dall'art.5, 1· comma del proprio statuto e dall'art 8 della L.R. n. 33/2006 e 

s.m.i., mutui finalizzati alla costruzione, miglioramento, ristru tt urazione, ampliamento, completamento, 

efficientamen to energetico e messa a norm a di impianti sporti vi e/o str umentali all'attività sportiva ivi 

compresa l'acquisizione delle relative aree, nonché all'acquisto di immob ili da destinare ad attività sportive 

o strum entali a queste. 

La Giunta Regionale ult imato il primo triennio , considerata la positività dell' iniziativa e la presenza di risorse 

residue pari ad€ 1.272.228,22, ha adotta to la D.G.R. n. 517 del 19/4/2016 con la quale è stata approvata la 

nuova Convenzione per il trienn io 2016-2019 (sotto scritta in data 15.7.2016). 

Con DGR n. 931/20 16 e n.1257/2017 sono stati adottati i Disciplinari anno 2016 e anno 2017. 

Il Discipli nare anno 2017, ad oggi in vigore, prevede una modalità di presentazione delle istanze "a 

sport ello" , Le somme disponibili , sullo stanziamento iniziale, alla data del 15 maggio 2018 sono € 

1.116.570,16; pertanto, anche per l'anno 2018, gli enti in possesso dei requisiti stabiliti dal Disciplinare 2017 

pubbl icato sul BURP n. 94 del 8-8-2017 potr anno inolt rare istanza sino ad esauriment o della dotazio ec:, ";' 
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residua. 

I Soggetti abilitat i ad inoltrare istanza sono: 

a. enti locali; 

b. ent i di promozion e sport iva, federazioni sportiv e nazionali, federazio ni sportiv e paraolimpiche, 

associazioni benemerite riconosciut e dal CONI e/o dal CIP e discipline associate riconosciute a caratt ere 

nazionale e presenti a livello regionale; 

c. società e associazioni sportiv e dilettan t istiche di cui all'a rti colo 90, comma 17, della I. 289/2 002 e 

successive modificazioni , purché regolarmente affiliate alle federazioni sport ive nazionali, alle discipline 

sport ive associate, alle associazioni benemerite e agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI 

e/o dal CIP e costit uite con atto pubblico , scrittu ra privata autenti cata o registrata; 

d. associazioni di volontar iato con personalità giuridica regolarmente iscritte al relat ivo albo regionale, che 

perseguono prevalent ement e finalità sporti ve e ricreative senza fini di lucro; 

e. parrocchie e alt ri enti ecclesiastici appartenenti alla Chiesa cattolica nonché enti delle altre confessioni 

religiose; 

f . enti morali che perseguono, in conformit à alla normat iva di setto re, finalità educative, ricreati ve e 

sportive senza fini di lucro; 

g. associazioni di promozione sociale, iscritt e nel registro regionale ist itu ito dalla legge regionale 18 

dicembre 2007, n. 39 aventi come attività prevalente quella sport iva, da desumere dalla relazione sulle 

attività sociali svolte . 

5.4 AZIONE 6.2 • ACQUISTO ATTREZZATURE TECNICO SPORTIVE (AVVISO F) 

Il Programma Operativo 2018 ripropon e l'Azione 6.2 che contie ne l'Avviso F "Acquisto attr ezzatur e tecnico 

sportiv e" rivolto a: 

Enti Locali; 

Enti di promo zione sport iva, federazioni sportive nazionali, federazioni sportiv e paraolimpiche, 

associazioni benemerite riconosciute dal CONI e/o dal CIP e discipline associate riconosciute a 

caratte re nazionale e presenti a livello regionale; 

Società e Associazioni sportiv e dilett antistiche di cui all'articolo 90, comma 17, della I. 289/2002 e 

successive modificazioni purché regolarmente affilia te alle federazioni sporti ve nazionali, alle 

discipline sport ive associate, alle associazioni benemerit e e agli enti di promozion e sportiva 

riconosciuti dal CONI e/o dal CIP e costitu ite con atto pubbl ico, scrittur a privata autent icata o 

registrata; 

Associazioni di volo ntariato con personalità giuridica regolarmente iscritt e al relativo albo 

regionale, che perseguono prevalentemente final ità sportiv e e ricreative senza fini di lucro; 

Parrocchie e altr i enti ecclesiastici appart enenti alla Chiesa cattolica nonché enti delle altre 

confessioni religiose; 

Enti morali che perseguono, in conformità alla normat iva di setto re, fin alità educative, ricreative e 

sport ive senza fini di lucro; 

Associazioni di promoz ione sociale, iscritte nel Registro regionale istitu ito con la L.R. n. 39/2007, 

avent i come att ività prevalente quella sporti va, da desumere dalla relazione sulle attiv ità sociali 

svolte. 

L'Avviso prevede l'erogazion e di contrib uti economici finalizzati a sostenere l' acquisto di attrezzature 

tecnico - sportive, fisse e mobil i, necessarie allo svolgimento ed allo sviluppo dell' att ività sportiva 

disciplinat a dalla L.R. n.33/2006 e s.m.i, ivi compresi gli ausili sport ivi funzionali all'esplet amento dell'a ttività 

sportiva da parte di cit tadine e cittadini disabili . 

Gli interventi fi nanziabili, str ettame nte connessi alla pratica delle discipline sport ive svolte dai soggetti 

beneficiari, consistono in: 
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acquisto di attrezzature sport ive fisse (da installare presso impianti sportivi siti nel territorio 

regionale); 

b. acquisto di attr ezzature sportive mobili . 

Il contr ibuto può essere concesso fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo non 

superiore ad€ 10.000,00, fino ad esaurimento delle risorse disponib ili . 

5 . 5 AZIONE 6 .3 - PROMOZIONE DELL'ATTIVITÀ SPORTIVA (CONVEGNI, 

SEMINARI, ECC.) 

Nell'an no 2018 verranno riproposte le attiv ità di promozione dell'a tt ività sport iva promosse dalla Regione 

Puglia. 

L'Azione 6.3 prevede l'o rganizzazione, promozione e coordinamento di attività di monito raggio, studio e 

ricerca nonché convegni e seminari a cura del Servizio Sport per tutti . 

In particolare il comma 3, Art .4, della LR n. 33/2 006 consente alla Regione per l'esercizio di tali funzioni di 

avvalersi di agenzie regionali, società in house o ent i pubblici. 

Verranno promosse azioni di comunicazione per la divulgazione degli interventi, creazione e diffus ione di un 

calendario che rappr esent i gli atleti regionali che si sono distin ti partico larmente negli ulti mi anni, 

organizzati incontr i di concertazione degli int erventi regionali in materia di sport prevedendo un convegno 

in location pubbliche messe a disposizione dalla Regione Puglia. 

5.6 AZIONE 7 - QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLE PROFESSIONI SPORTIVE 

L'articolo 5, comma 2, della L.R. 4 dicembre 2006 n. 33, riconosce alla Regione, nell'ambito dell'a ttività di 

form azione contin ua, il compito di favorire iniziative finalizzate a elevare il livello profe ssionale o 

riqualificare gli operatori in servizio nel settor e sport ivo. Detto art icolo offre la possibilità di organizzare in 

collaborazione con altri operatori pubbl ici percorsi formativi in materia di sport. 

Tra le Azioni che la Regione inte nde promuovere per l'anno 2018 è individuata l'Azione 7 che mira a 

qualificare il sistema delle professioni sportiv e attra verso short master, ovvero percorsi di formazione 

specialistica rivo lti a chi int ende valorizzare le propri e competenze professionali in materia di sport ed 

attività motoria, e percorsi formativi per operato ri sport ivi coinvolti nella realizzazione di specifi che 

progettu alità regionali (es. SBAM). Il percorso for mativo sarà delineato uti lizzando i dati della ricerca sulle 

professioni che l'Univ ersità di Bari sta realizzando nell'amb ito del Programma Operativo 2017. 

L'Azione prevede la sottoscrizione di una Convenzione con un ente pubbl ico e l'e laborazione di una 

specifica progettua lità che discipl ini nel dett aglio : modalità, contenuti e termini di realizzazione dei percorsi 

format ivi. 
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.7 AZIONE 8 - TRASFERIMENTI Al COMUNI PER FINANZIARE L' ACQUISTO 
DI DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI DA ASSEGNARE A SCUOLE 

La Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e 

bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)" all'art . 51 Ulteriori 

disposizioni in materia di uti lizzo di defibrillator i, stabilisce Al fine di consentire interventi immediati 

salvavita rn caso di improvvise e imprevedibili circostanze d1 insufficienza cardiaco presso scuole e 

associazioni sportive è istituito, ìn termini dì competenza e cassa, un fonda di euro 100 mila nel bilancio 

autonomo regionale per l'esercizio finanziaria 2017, nell'ambito dello missìone 6, programma 1, titolo 2, per 

finanziare l'acquisto di Defibrillotori Semiautomatici e la realizzazione di corsi di formazione per il corretto 

utilizzo degli stessi, da assegnare per il tramite dei comuni a scuole e associazioni sportive. 

La Regione Puglia, con la suddetta Legge, si propone di adempiere, nei limiti delle proprie risorse di bilancio, 
alle indicazioni contenute nel documento approvato con l'accordo Stato - Regioni del 27 Febbraio 2003 
" Linee guida per il ri lascio dell 'autorizzazione all' utilizzo extra ospedaliero dei defibri llatori semiautoma tici'' 
ed alle disposizioni successive emanate dallo Stato in materia . 

È intendimento della Regione Puglia supportare i Comuni pugliesi nella dotazione di Defibrillatori 

Semiautomatici Est erni (DAE) completi di teche per uso esterno e/o interno, da distri buire sul terr itor io 

regionale a Scuole ed Associazioni Sportive per il tr amite dei Comuni. 

La Legge Regionale n. 40/2016 prevede, oltre all'assegnazione gratuita di Defibrillato ri Semiautomatici ai 

Comuni, anche la relativa formazion e att raverso un ente forma tor e accreditato, iscritto nell' apposito Albo 

Regionale così come previsto dalla normativa vigente. 

Il fondo istituito con l'art . 51 della L. R. n. 40/2016 ha determinato , nell'anno 2017, l'adozione da parte della 

Giunta Regionale della D.G.R. n. 2278/2017 che dispone il trasferimento dell'attività di assegnazione dei 

Defib rillator i ali' AReSS - Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale - considerata la pregressa 

esperienza in mater ia a cura della stessa Agenzia. 

La suddetta Azione, presente nel Programma Operativo 2017, si ripropone per l' anno 2018 awalen dosi 

della collaborazione dell' AReSS 

6.0 ASSE 4 - SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELL'OSSERVATORIO DEL 
SISTEMA SPORTIVO REGIONALE 

l 'Asse 4 denomina to "Sviluppo e consolidamento dell'Osservatorio del sistema sportivo regionale" è 

l'ult imo dei quattro Assi individuati nelle Linee Guida regionali per lo sport 2016/2018. Gli obiettivi 

dell'Asse sono trado tt i in un'Azione, rappresentata nel Grafico n.4, con un investime nto di Fondi di Bilancio 

regionale pari a€ 150.000,00. 

Grafico n.4 - Asse 4 e Azioni de l Programma Operat ivo 2018 
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.1 AZIONE 8 - POTENZIAMENTO DELL'OSSERVATORIO E DEL PORTALE 
PUGLIASPORTIVA.IT 

L'Azione 8 rientra nell'Asse 4 "Sviluppo e consolidamento dell 'Osservatorio del Sistema sportivo regiona le" 

individuato nelle Linee Guida Triennali per lo sport della Regione Puglia 2016/2018 . 

Il Programma Operativo 2017 aveva avviato tale interve nto apportando cambiament i al portale regionale 

dedicato allo sport e al sistema di programmazione degli int erventi al fine di mettere in atto quanto stabilito 

dall'articolo 4 della L.R. n.33/2006 e s.m.i. (funzion i della regione di Osservatorio del Sistema Sportivo 

Regionale). 

La Regione Puglia, con D.G.R. n. 136 del 7/2/2017, ha stipu lato una Convenzione con il CONI Puglia 

final izzata alla costituzione di una significativ a sinergia istituzional e che ha il fine ultimo di avviare un 

processo metodologico a supporto della raccolta/elaborazion e di dati e informazio ni che favoriscano, da un 

lato, la conoscenza della realtà sportiva regionale e l'accessibili tà delle informazioni da part e degli addett i ai 

lavori e dei cittadin i pugliesi, dall'altro una programm azione sempre più calibrata, consapevole e condivisa 

delle politiche sportive regionali. 

I dati raccolti hanno permesso di supportare ed orientare la programmazione regionale in materia di sport . 

Il nuovo Programma Operativo intende proseguire quanto già avviato mettendo in atto interventi che 

favorisco lo sviluppo e il consolidamento delle attività dell'Osservatorio . 

L'o biett ivo è quello di continuare a supportar e con suff icienti dati statist ici le attività di programmazione e 

pianificazione; assicurare il monitoraggio costante degli interventi in corso e un sistema di valutazione delle 

polit iche sport ive regionali . 

Nell'anno 2018 verranno 

Realizzati studi e ricerche 

Effettuati monitoragg i dei fabbisogni e delle opportunità derivanti dalla domanda e dall'offe rta di 

sport 

costruite ed aggiornate costantemente le banche dati informative 

fornite metodo logie per migliorare le politiche regionali connesse con lo sport 

diffuse le iniziative sportiv e 

Inoltre , saranno realizzati specific i int erventi volti a migliorare le potenzia lità del portale 

www .pugliasportiva. it affinché attrave rso tale piattaforma informatica si eserciti la funzione di conoscenza 

della domanda e dell'offerta di sport e di divulgazione delle informazioni raccolte . 

La Regione Puglia intend e dunque dare continuità e valorizzare le attività espletat e sino ad oggi 

dall'Osservatorio in termin i di supporto alla programmazione delle politich e regionali in materia di sport e di 

informazioni ai cittadini, prevedendo la sottoscrizione di una nuova Convenzione con il CONI ed il CIP Puglia. 

Con la nuova Programmazione si avvierà la collaborazione con l'Agenzia regiona le Strategica per lo Sviluppo 

Ecosostenibile del Territorio (ASSET) finalizzata all'e laborazione del documento di pianificazione urbanistica 

settoriale per l'im pianti stica sportiva, ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 41/2017, con il coinvolgimento del Coni 

e dell'Osservatorio del sistema sportivo regionale . 

Tale documento si inserisce in modo coerente all'i nterno della pianificazione regiona le e nella definiz ione di 

indirizzi strateg ici, cultur ali, educativi e sociali del territorio . L'obiettivo della pianificazione urbanistica 

settoriale sarà quello di promuovere e valorizzare le caratte ristiche paesaggistiche, antropologiche e 

storiche delle singole aree della regione, nell'ottica di orienta re il futuro urbanistico ed economico del 

terr ito rio pugliese. 

_,,-,;;;, 
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A 

Realizzazione di iniziative progettuali strategiche su politiche regionali 

OBIETTIVI 

L'Azione 1.2 intende sviluppare progettua lità finalizzate a rendere lo sport e l'esercizio fisico una parte integrante, 

imprescindibile della vita quot idiana dei cittadin i, dai più giovani agli anziani, sviluppando nella collettività una 

maggior consapevolezza del legame indissolubile esistente tra pratica sportiv a, attivi tà fisico - motoria , salute e 

benessere psico-fisico. 

Pertanto la Regione Puglia intend e prendere in considerazione proposte progettu ali coerenti con i seguenti obiettivi : 

• diffusione e sostegno della prat ica sportiva negli istituti di ogni ordine e grado; 

• sostegno a progetti di promozione sportiv a, di sviluppo delle pari opportunità , di int egrazione sociale e a 

favore degli anziani (il cosiddetto "Sport per tutti " ) 

• sostegno della prat ica sportiva dei disabili; 

• avviamento dei giovani all' attività agonistica 

• aumentare la consapevolezza della giusta alimentazione specialmente negli adolescenti e pre-adolescenti . 

SOGGITTI BENEFICIARI 

Comitati/Delegazioni Regionali e provinciali delle Federazioni Sportive, degli Enti di Promozione Sportiva e delle 

Discipline Sportive Associate, riconosciuti dal CONI e dal CIP. 

Possono Inoltr are domanda di contributo i Soggetti beneficiari sopraindicati che risult ino regolarmente iscritt i nella 

sezione "Contribut i economici" del portale www .pugliasport iva.it 

MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTI STRATEGICI 

I progetti strategici che ott erranno il contributo regionale saranno prior itariamente interventi che includano più 

"obiet tivi" nel tentat ivo di offrire maggiori opportun ità, cercando di evitare la programmazione e la realizzazione di 

inte rventi parcellizzati a favore di medesime tipologie di destinatari ovvero con obiettiv i analoghi. 

Ciascun soggetto in qualità di proponente/capofi la può presentare istanza per un solo progetto . 

Gli Organismi regionali che si propongono, hanno il compito di programmare interventi che si realizzino in almeno tr e 

province della regione. 

Non saranno finanziati progetti non coerenti con gli obiettivi regionali sopra definiti . 

PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

La Regione Puglia inte nde sostenere interve nt i che, per la loro elevata qualit à e capacità organizzat iva, consentono di 

perseguire gli obiettivi indicati, realizzati obbligatoriamente su terri torio regionale. 

L'istanza di progetto dovrà essere presentata entro e non oltre la data indicata nella Determinazione della Dirigente 

della Sezione Promozione salute e Benessere alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la 

presentazione dell'istanza . 

L' istanza sarà inoltrata ut ilizzando per il punto 1 esclusivamente la modul istica fornita dalla Regione Puglia: 

1, Formulario allegato al presente avviso, sotto scritto dal legale rappresentante del soggetto richiedente, deve 

essere inviato , unitam ente al documento d'identità in corso di validità del sottoscrittor e; in alternativa può 

essere presentato con fir ma digitale; 

2. Lettera di intenti di adesione al progetto, su carta intestata del soggett o proponente, sottoscritta dai legali 

rappresentanti di ciascun soggetto aderente all'i niziativa, a cui far seguire, se il progetto verrà ammesso al 

finanziamento, copia del protocollo d'i ntesa/convenzione . 

Tutti gli allegati che completano la domanda, vanno obbligatoriamente tr asmessi esclusivament e a mezzo PEC (Posta 

elettronic a Certificata), ent ro e non oltre il termine di scadenza da una casella PEC valida all'indir~~?O-, ' (ij 1 
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dosportxtuU 1.puglia@pec.rupar.pyglia.it , unitamente alla domanda, impiegando un'unica t rasmissione. Alla PEC 

deve essere allegato un unico file, in formato pdf , contenente la domanda e gli allegati . 

L'oggetto della PEC deve riportare esclusivamente l'indicazi one dell'Avviso a cui essa si riferisce e il codice 

dell'iscrizione al portale www .pugliasportiva .it del soggetto richiedente il contributo (Es. OGGETTO: Avviso A - cod. 

iscrizione xxxxx). 

Il codice di iscrizione è generato dal sistema informatico in prima fase di iscrizione e inviato in automatico sull'indir izzo 

di posta elettronica che è stato indicato nella propria scheda on-line. in caso di smarrimen to è possibile ut ilizzare la 

funzio ne "Recupera n. iscrizione e codice di iscrizione" oppure inviare un'emai l all'indi rizzo 

servizio.sportpertutti@ regione.puglia.it. 

Le istanze inviate fuori dal termine fissato o con modalità diver se da quanto previsto non verranno prese in 

considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentaz ione richiesta verra nno rigettate . 

L'istruttor ia formale in ord ine alla completezza e correttezza della documentazione presentata è di competenza della 

Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffici regiona li, nell'ambito dell'atti vit à 

istruttoria, potranno richie dere via email chiarimen ti o integrazioni della documentazione . 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGITTI E GRADUAT.ORIA DI MERITO 

Tutti i progetti presentati entro la data di scadenza prevista e corredat i della documen tazione richiesta, saranno 

valuta t i sulla base dei criteri di seguito indicati : 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI 

RISPONDENZA AGLI OBIETTIVI Punti da O a 30 
Verranno valutati la coerenza e la chiarezza del progett o rispetto alle 
finalità di cui al presente avviso. In particolare si terrà conto della : ottima adeguatezza - da 24 a 30 punti 
- capacità di veicolare contenuti educativi attr averso lo sport ; buona adeguatezza - da 16 a 23 punii 

- capacità di coinvolg imento delle istit uzioni scolasti che; suffi ciente adeguatezza - da 9 a 15 punti 
- capacità di integrazione sociale dei soggetti a cui è rivolto il progetto ; inadeguatezza - da O a 8 punt i. 

- capacità di contrastare l'abbandono sportivo precoce (fascia 12-18 
anni) e di prevenire il disagio giovanil e e le dipendenze ; 
- capacità di ampliamento delle opportunità della pratica sportiva per i 
diversamente abili; 
- capacità di contras tare l'utilizzo di sostanze dopanti anche in attiv ità 

amatoriale ; 
- organizzazione di attività in luoghi periferici/disagia ti. 

UTENZA DEL PROGITTO Punti da O a 10 
Verranno valutati : ottima adeguatezza - da 9 a 10 punti 

- coinvolgimento delle seguent i categor ie nel proget to : a. giovani under buon a adeguatezza - da 6 a 8 punt i 

29 (sia come utent i che come prot agonisti nella stesura e nella suffi ciente adeguatezza - da 3 a 5 punt i 
conduzione del progetto), b. diversamente abili ; c. anziani aver 65 inadeguatezza - da O a 2 punt i. 
- numero di persone coinvo lte come destinatari del progetto ; 
- numero di partecipanti distribuiti su tutte le prov ince. 

RETE DEI SOGGITTI PROMOTORI DEL PROGETTO Punti da O a 15 
Verranno valutat i: ottima adeguatezza - da 12 a 15 punir 
a. la partecipazione attiv a di più soggetti alla stesura del progetto ; buona adeguatezza - da 8 a 11 punti 
b. il cofinanz iamento da parte di altr i soggetti , pubbli ci e/ o privati , per sufficien te adeguatezza - da 5 a 7 puntf 
garant ire la copertura dell'intero progetto ; inadeguatezza - da O a 4 punt 1. 

QUALITA' Punti da O a 20 
Verranno valutati : ott ima adeguate zza - da 16 a 20 punti 
. originalità e livello di innovazione del progetto presentato ; buona adeguatezza - da 11 a 15 punti 
. l'articola zione del progetto e la sua durata ; suffi cient e adeguatezza - da 6 a 10 punti 
. fun zione formativa o aggregativa nei confr ont i del target di inadeguatezza - da O a 5 punt i. 

riferimen to; 
SOSTENIBILITA' ECONOMICA Punti da O a 10 / 
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valutati : ottima adeguatezza - da 9 a 10 punti 
- miglior rapporto tra costo complessivo del progetto e capacit à di buona adeguatezza - da 6 a 8 punti 

sostenerlo con risorse propr ie; sufficiente adeguatezza - da 3 a 5 punti 
- sostenibilità nel tempo delle attività avviate in relazione alle inadeguatezza - da O a 2 punti. 

collabora zioni attivate e alle risorse finanzia rie disponibili. 

- gratuità degli interve nt i in favore dei destinatari . 

ORGANIZZAZIONE Punti da O a 15 
Verranno valutati : ottima adeguatezza - da 12 a 15 punti 
- fattib ilità dell' iniziativa sulla base della concretezza e dell'effettiva buona adeguatezza - da 8 a 11 punti 

capacità realizzativa; sufficiente adeguatezza - da 5 a 7 punti 
- complessità di gestio ne degli aspetti comun icativi e promozionali; inadeguatezza - da O a 4 punti . 
- complessità di gestione degli aspetti logistici e relat ivi al numero di 

persone e di operatori coinvolti ; 
- presenza di personale professionalmen te qualificato e competente 

per quanto riguarda gli organizzatori e gli eventuali formator i 
coinvolti nelle iniziative; 

- il radicamento territoriale e le precedenti esperienze nel realizzare 
progett i con finalità similar i; 

TOTALE 100 

Saranno ammessi all'attri buzione dei contri buti tutti i progetti che avranno ottenuto un punteggio complessivo non 

inferiore a 60 punti. 

Sulla base della determinazione del punteggio complessivo delle singole istanze, il contributo erogato sarà 

conteggiato, fino all'esaurimento delle risorse disponibi li e comun que nei limiti massimi del contribu to pari a 

30.000,00 euro, secondo i seguenti criteri : 

progetti con punteggio da 86 a 100 punti - contr ibuto massimo del 70% del disavanzo; 

progetti con punteggio da 70 a 85 punti - contributo massimo del 60 % del disavanzo; 

progetti con punteggio da 60 a 69 punti - contributo massimo del 50% del disavanzo. 

L'attribuzione del punt eggio potr à essere effe ttuat a solamente a condizione che il formulario per l'istanza di 

contr ibut o sia adeguatamente ed esaustivamen te compilato in ogni sua parte. 

In caso di parità di puntegg io attribuito, si osserverà il criterio dell'ordine temporale di presentazione della domanda. 

Le graduatorie saranno formulate in base al punteggio cosi ott enuto ed istruite dalla Sezione Promozione Salute e 

Benessere sulla base delle informa zioni fornite dal soggetto richiedente nella documentazione tra smessa. 

L'attività di valutazione sarà svolta dal Servizio Sport per Tutti che, sulla base dei punteggi attribuiti, procederà alla 

formu lazione della graduatoria . 

Il finanziam ento regionale sarà liquidato interament e solo se il soggetto beneficiario potrà presentare giustificativi di 

spesa per l'intero importo del rendiconto finanziario presentato e quietanzat i per l'importo pari al contributo 

regionale assegnato. 

Il progetto non può avere una durata inferiore ai 6 mesi, pena la non ammissibilit à, e dovrà concludersi entro 12 mesi 

a far data dal!' aw io delle attività , che dovrà essere comunicata non oltr e i 30 giorni dalla data di pubblicazione della 

graduatoria. 

I soggett i beneficia ri del finanziamento si impegnano ad inserire il logo ist it uzionale della "Regione Puglia" su 

qualunque materiale, cartaceo o informatico, di presentazione/divu lgazione dell'iniziativa, riportando esplicit ament e 

che il progetto è finanziato dalla Regione Puglia - Servizio Sport per Tutti. il logo istituzionale può essere scaricato dal 

sito www.reg ione.pug lia.it/logo . 

Eventuali risorse di bilancio che si rendessero disponibi li, anche mediante la rilevazione di economie, successivament e 

all'approvaz ione della graduatoria, saranno utilizzate mediante scorrimento della graduatoria stessa, assegnandole ai 

soggetti idonei ma inizialmente non finanziati, che verranno tempest ivamente awisati con comunicazione formale. 

Qualora le risorse stanziate per il suddetto Avviso dovessero risultare eccessive o insuffic ienti, potranno essere 
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fettuat e variazion i compensative tra la presente linea di intervento e l'Avviso D (somme allocate sullo stesso 

capitolo di spesa 861010) dando priorità alle graduatorie con maggiori iniziative ammissibili a finanziamento . 

MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il contributo assegnato, nel rispetto dei vincoli post i dal patto di stabil ità, verrà liquidato con Determi nazione del 

Dirigente della Sezione Promozione salut e e Benessere, ut ilizzando la modul istica pubblicata sul portale 

www .pugliasport iva.it. unita mente alla seguente documentazio ne : 

a) Relazione dettaglia ta dell'att ività svolta e rendiconto delle entr ate e delle uscite; 

b) Registro delle presenze con il calendario e la descrizione delle att ività svolte nell'i ntero periodo di 

svolgimento del progett o; 

c) Dichiarazione sostitut iva di atto di noto rietà di conformità agli original i dei giustificativi di spesa fiscalmente 

validi e copie conformi agli originali degli stessi, complet i della documentazione inerent e la tracciabil ità dei 

pagament i; 

d) Mater iale video, foto grafico o altro relativo al progetto, comprensivo di quello prodott o per pubblicizzare le 

attività e favorire la partecipazione. 

La documentazìone richiesta ai fini della liquidazio ne del contrib uto regionale deve essere inviata entro 60 giorni 

dalla data di conclusione del progetto al seguente indir izzo: 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport 

Sezione Promozione Salute e Benessere 

Via G. Gentile, 52 

70126 Bari 

VINCOLO DI UTILIZZO DEL CONTRIBUTO 

Il contr ibuto concesso è vincolato alla realizzazione del progetto approvata . Lo stesso sarà liqu idato interamente solo 

se il soggetto beneficiario potr à presentare giustifi cativi d, spesa e quietanze per l'i ntero import o del progetto 

ammesso al contributo . In caso contrario ìl contri buto sarà ridotto in percentuale . 

I contribut i concessi dalla Regione sono cumulabili con altre provvidenze disposte per la stessa iniziativa da altri 

soggett i pubbl ici e privati purché il total e dei contr ibuti otte nut i non superi il 100% delle spese ammissibil i 

rendicontate . In tal caso il contr ibuto regionale sarà ridott o in percentua le. 

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Tutti i documenti di spesa devono essere intestati al soggetto beneficiario del cont rib uto indicato al mome nto della 

presentazione dell'istanza e devono essere tracciabil i. E' consentita l'adozione di strumenti di pagamento idonei ad 

assicurare la piena tracciabilità delle operazioni . 

Non sono ammessi pagamenti in contanti . 

SPESE AMMISSIBILI 

Le ti pologie di spese ammissibili riguardano : 

Spese per il pagamento delle prestazioni degli operator i impegnati nel progetto ; 

Spese di assicurazione per la copertura responsabilità civile terzi; 

Acquisto e/o noleggio di mater iale, attr ezzature sportive e mezzi di trasporto per disabili final izzate alla 

realizzazione del progetto (nella misura massima del 25% della spesa tota le del proget to ); 

Spese di viaggio (nella misura massima del 10% della spesa to tale del progetto) ; 

Spese generali - Mat eriale per pri mo soccorso (nella misura massima del 15% della spesa totale del progetto) . 

Le tipol ogie di spese ammissibil i sono quelle eff ettivame nte sostenute a partire dalla data di avvio del progetto, 

corr ispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto proponente e comprovat i da fatture quiet anzate o da document i 

contabil i aventi forza pro bante equivalente. 
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saranno ammessi documenti di spesa che, pur essendo regolarmente intestati al soggetto beneficiario, risultino 

di data successiva a quella del termine di scadenza di presentazione della rendicontazione . 

Non saranno ammessi documenti di spesa che, pur essendo regolarmente intestat i al soggetto beneficiario, non siano 

o non risultino inerenti all'i niziativa ammessa a contr ibuto . 

I soggetti cui sono concessi i contributi dovranno tenere a disposizione della Regione la docum entazione originale 

relativa alle spese ed alle entrat e per almeno S anni. A tal proposito i soggetti beneficiari dovranno indicare l' ind irizzo 

della sede ove la documentazione in origina le sarà reperibile per ogni eventu ale control lo in loco. 

SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le voci di spesa di seguito elencate a titolo esemplificativo e non esaustivo : 

acquisto dì arred i, mezzi di trasporto non indispensabili alla realizzazione del progetto, apparecchiature audio 

· cine - video, computer, apparecchiature hardware , fax, telefoni cellulari, schede tel efoniche , fotocop iatrici 

e simili ; 

acquisto di beni dur evoli o di interventi struttur ali; 

opere e oneri di urbanizzazione; 

acquisto di abbonamenti annuali; 

interessi bancari; 

erogazioni liberali; 

spese di progettazione. 

Spese rendico ntate e liqui dat e su altre iniziative regionali e non 

DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Il contributo regionale decade per : 

mancata realizzazione dell' iniziativa ovvero iniziati va realizzata completamente da soggetto diverso da quello 

che ha presentato la domanda; 

realizzazione di un'iniziativa totalmente difforme da quella dichiarata nella domanda. 

CONTROLLI E VERIFICHE 

La Regione effettua att ività di controllo tesa a verificare la verid icità delle informazion i rese dal beneficiario in 

relazione alle iniziative sostenut e dal contributo . Il controllo è a campione oppure mirato , nel caso in cui sussistano 

ragionevoli dubbi circa la veridi cità della documen tazione presentat a. 

Qualora la verifica evidenzi errori o imprec isioni sanabili , il beneficiar io ha facoltà di integrare la documentazio ne 

ent ro il term ine di 15 giorni. 

Qualora invece la verifica riveli error i insanabili, abusi nell' impiego del contributo, atti o fatti in contrasto con la 

legislazione vigente o dichiarazion i mendaci, la Dirigente della Sezione adotterà i provvedimenti conseguenti di revoca 

del contributo . 

I fondi liberati saranno uti lizzati per li finanziamento di altri progetti come da graduatoria , fin o al limite delle risorse 

disponibili . 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normat iva vigente, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà Improntato a liceità e correttezza 

nella piena tut ela dei diritti dei concor rent i e della loro riservatezza. 

5 



59204 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

B 

Incentiv i alla promozion e del turi smo sportivo att rave rso 

MANIFESTAZIONI ed event i sportivi di rìlievo regionale , nazionale e internazionale 

OBIETTIVI 

L'Azione 3 intende sostenere la realizzazione di manifestazioni sportive che contr ibuiscano ad aumentare la visibilit à 

ed att rattività del terri tor io pugliese. La Regione Puglia intende inoltre sostenere le capacità tecnico-organizzative del 

terri torio a pianificare e ospitare eventi ripetibi li negli anni attraverso la promoz ione di azioni di valorizzazione dei 

terr itor i e di visibilità nel conte sto regionale, nazionale e internaz ionale creando azioni di intera zione tra attivi tà 

sportiva , turistica e culturale . 

In questo modo si intende affermare il ruolo e l' immagine della Puglia quale territor io a vocazione sportiva attraverso 

la diffu sione e l'incre mento della pratica sport iva a tutt i i livelli (amatorial e o agonistico) . 

Le tipologie di manifestazio ni che si intende finanziare sono: 

A. MANIFESTAZIONI REGIONALI: eventi sportivi che si svolgono sul territorio pugliese e che coinvolgano atleti o 

squadre prove nienti da almeno tre Province pugliesi ; 

B. MANIFESTAZIONI NAZIONALI CHE NON ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: eventi sportivi che si svolgono sul 

territorio pugliese che coinvolgano atlet i o squadr e provenie nti da almeno quatt ro Regioni italiane oltre la 

Puglia; 

C. MANIFESTAZIONI NAZIONALI CHE ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: eventi sportiv i, obbl igato riamente inseriti 

nei calendari delle Federazioni sportiv e, che si svolgono sul territorio pugliese che coinvolgano atle t i o 

squadre prove nient i da almeno quattro Regioni ita liane oltre la Puglia; 

D. MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI: eventi sportivi , obb ligato riamente inserit i nei calendari delle Federazioni 

sportiv e, che si svolgono sul territorio pugliese che prevedano la partecipazione di atleti o squadre 

provenien ti da almeno quattro Nazioni estere oltre l' Italia . 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono presentare doma nda di contributo tutti i soggetti definiti nell' art . 11 della LR 33/2006 e s.m.i 

Uno stesso soggetto può beneficiare di un solo contr ibuto regionale a valere sul presente Awi so. 

Non è possibile fi nanziare mani festazioni sport ive che hanno usufru ito del contrib uto affere nt e al Programma 

Operativ o 2017 per l' anno 2018. 

Possono inoltrare doman da di contributo i Soggetti beneficiari sopraindicati che risultino regolarmente iscritt i nel la 

sezione "Contri but i economici" del portal e www .pugliasportiva .it 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

MANIFESTAZIONI REGIONALI: Il contr ibut o sarà concesso fino alla misura massima del 70% del la spesa riten uta 

ammissibile e comunq ue entro il limite di contri buzione massima di euro 3.000,00; 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI CHE NON ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: Il contrib uto sarà concesso fino alla misura 

massima del 70% della spesa ritenuta ammissibi le e comunque entro il limite di cont ribuzione massima di euro 

5.000,00; 

MA NIFESTAZIONI NAZIONALI CHE ASSEGNANO TITOLI SPORTIVI: Il cont ributo sarà concesso fino alla misura mas5ima 

del 70% della spesa ritenu ta ammissib ile e comunque entro il limite di contribuzione massima di euro 10.000,00; 

MA NIFESTAZIONI INTERNAZIONALI: Il contr ibuto sarà concesso fino alla misura massima del 70% della spesa rit enut a 

ammissibil e e comun que entro il limite di contrib uzione massima di euro 20.000,00 . 

I beneficiari dovranno assicurar e la visibili tà del la Regione Puglia in tutt e le azioni e support i di comunicazione con 

indicazione del pat rocinio regionale e/o del logo della Regione Puglia, pena l'a ppl icazione di una rid uzione del 40% del 

contr ibuto concesso. 
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ENTAZIONE DELLE ISTANZE 

La domanda di cont ributo dovrà essere presentata entro e non oltre la data indicata nella Determ inazione della 

Dirigente della Sezione Promo zione salute e Benessere alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica 

per la presentazio ne dell'istanza. 

La domanda di contri but o sarà inoltra ta utilizzando per il punto 1 esclusivamente la modul istica fornita dalla Region e 

Puglia: 

1. Formulario allegato al presente avviso, sott oscrit to dal legale rappr esentant e del soggetto richiedente, deve 

essere inviato, unitamente al documento d'ident ità in corso di validità del sotto scrittor e; in alternativa può 

essere presentato con firma digita le; 

2. Dichiarazione sost ituti va di atto di notorietà relativa all' att ività antidop ing (solo per i soggetti di cui all'art. 11, 

comma 2, letter a a) della LR 33/20 06 e s.m.i.) Allegato 1 dell'avviso; 

3. Nel caso di manifestazione che assegna tit olo sport ivo, è necessario allegare l' at testazione rilasciata dalla 

competente Federazione sportiva nazionale del CONI comprovant e: 

a. il controllo sulla manifestazione da parte dei compe tenti organi tecnici federali ; 

b. affiliazione alla Federazione medesima per il corrent e anno (qualo ra il sogget to organizzatore sia 

una Società o Associazione sport iva); 

c. il livello della manife stazione; 

d. il periodo di svolgimento della stessa (data d1 inizio e f ine). 

Tutt i gli allegati che completano la domanda, vanno obb ligato riamente trasmessi esclusivamente a mezzo PEC (Posta 
elettron ica Certificata), entro e non oltre il term ine di scadenza, da una casella PEC valida, all'i ndirizzo 

bandosportxtutt i.puglia@pec.rupar .puglia.it, unitamente alla domanda , impi egando un' unica tr asmissione. 
Alla PEC deve essere allegato un unico file, in formato pdf, contenente la domanda e gli allegati. 

L'oggetto della PEC deve riporta re esclusivamente l' indicazione dell'Avv iso a cui essa si rife risce e il codice 

dell' iscrizione al porta le www .pugliasport iva.it del soggetto richiedente il contributo (Es. OGGETTO: Avviso B - cod . 

iscrizione xxxxx). 
il codice di iscrizione è generato dal sistema info rmati co in prima fase di iscrizione e inviato in auto mat ico sull'ind irizzo 

di posta elettron ica che è stato indicato nella propr ia scheda on-line. in caso di smarrimento è possibile utilizzare la 

funzione "Recupera n. iscrizione e codice di iscrizione" oppure inviare un'email all'ind irizzo 

servizio. sportpertutti@regione . puglia. it. 

Le istanze inviate fuori dal termi ne fissato o con modalità diverse da quanto previsto non verranno prese in 

considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentazione richiesta verranno rigetta te. 

L'ist ruttor ia formal e in ordine alla completezza e corrett ezza della documenta zione presentata è di competenza della 

Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffi ci regiona li, nell' ambit o dell'attivit à 

istruttoria , potranno richiedere via email chiarime nti o integrazion i della docum entazione. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI E GRADUATORIA DI MERITO 

Tutte le domande presentat e entro la data di scadenza prevista saranno valutate sulla base dei crite ri ripo rtat i 

nell'A llegato 2 al presente awi so. 

L'attr ibuzione del punt eggio potrà essere effe ttuat a solamente a condizione che il formulario per l'ista nza di 

cont ributo sia adeguatamente ed esaustivament e compilato in ogni sua part e. 

Le graduatorie saranno form ulate in base al punteggio così ottenuto ed istr uite dalla Sezione Promozione Salute e 

Benessere sulla base delle inform azioni fornit e dal soggett o richiedente nella documen tazione tr asmessa. 

In caso di parità di punteggio attr ibui to, si osserverà il crite rio dell'o rdine temp orale di presentazione della domanda . 

Per le manifestazioni sopra indicate le risorse destinate ammo ntan o ad€ 550.000,00 e saranno cosi ripart ite : 

euro 120.000,00 a favore delle "Man ifestazioni Regionali" 

euro 100.000,00 a favor e delle "Man ifestazioni Nazionali che non assegnano t itoli sport ivi" 
~ .,, 
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250.000,00 a favore delle "Manifestazioni Nazionali che assegnano titoli sportivi'' 

euro 80.000,00 a favore delle "Manifestazioni Internazionali" 

Al fine di esaurire le graduatorie che saranno approvate, potranno essere effettuate variazioni compensative tra le 

quattro linee di intervento, dando priorità alle graduatorie con maggiori iniziative ammissibili a finanziamento . 

L'att ività di valutazione sarà svolta dal Servizio Sport per Tutti che, sulla base dei punteggi attribu iti, procederà alla 

fo rmulazione delle graduator ia definitiv a con Deter minazione del Dirigente della Sezione Promozione salute e 

Benessere ed alla concessione dei contrib uti sulla base della graduator ia predisposta, che resta in vigore per tutto 

l'esercizio finanziario di riferimento . 

Eventuali risorse di bilancio che si rendessero disponibili, anche mediante la rilevazione di economie, successivamente 

;ill'a pprovazione della graduato ria, saranno utilizzate mediante scorrimento della graduatoria stessa, assegnandole al 

soggett i idonei ma inizialmente non finanziati, che verranno tempestiva mente avvisati con comunicazione formale . 

MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Il contr ibuto assegnato, nel rispetto dei vincoli post i dal patto di stabilità, verrà liquidato con Determinazione del 

Dirigente della Sezione Promozione salut e e Benessere ad avvenuta realizzazione della manifestazione, previa 

presentazione della seguente documentazione : 

• Istanza di liquidazio ne (Ali, 3 dell'Avvi so); 

• Relazione dell 'attività svolta e Rendiconto delle entrate e delle uscite (ali. 3.1 A dell'Avvi so); 

• Dichiarazione sostit utiva di atto di notor ietà di conformi tà agli or iginali dei giustificativi di spesa fiscalmente 

validi e copie conformi agli or iginali degli stessi, completi della documentazione inerente la t racciabil ità dei 

pagamenti (all. 3.1 B dell'Avviso) ; 

• Materiale video, fotografico o altro relativo alla manifestazione . 

La documentazione richiesta ai fini della liquidazione del contributo regionale deve essere inviata entro 60 giorni dalla 

data di conclusione della manifestazione oppure. se la manifestazione è stata già realizzata, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione sul B.U.R.P. della graduatoria al seguente indirizzo : 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport 

Servizio Sport per Tutti 

Via G. Genti le, 52 - 70126 Bari 

VINCOLO DI UTILIZZO DEL CONTRIBUTO 

Il cont ributo concesso è vincolato alla realizzazione della manifestazione approvata . Lo stesso sarà liquidato 

interamente solo se il soggetto beneficiario potrà presentare giustificativi di spesa e quietanze per l'intero import o 

della manifestazione sport iva ammessa al contr ibuto. In caso contrario il cont ributo sarà ridotto in percent uale. 

I cont ribut i concessi dalla Regione sono cumulabili con altre provvidenze disposte per la stessa iniziativa da altri 

soggetti pubblici e privati purché il totale dei cont ributi ottenuti non superi il 100% delle spese ammissibili 

rendicontate . In tal caso il cont ributo regionale sarà ridotto in percentua le. 

TRACCIABIUTÀ DEI PAGAMENTI 

Tutt i i documenti di spesa devono essere intestati al soggetto beneficiario del contri buto ind icato al momento della 

presentazione dell'ista nza e devono essere t racciabili. E' consent ita l'adozione di st rument i di pagamento idonei ad 

assicurare la piena traccìabilit à delle operazioni. 

Non sono ammessi pagamenti in conta nt i. 

SPESE AMMISSIBILI 

Le tipologie di spese ammissibili sono quelle effettivamente sostenute per l'organizzazione dell 'i niziativa, 

corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto proponente e comprovati da fatture quie tanzate o da documenti 

contabil i aventi forza probante equivalente, e riguardano: 
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e divulgazione della iniziativa fino ad un massimo del 15% del totale delle uscite: 

volanti ni, manifesti, opuscoli, spazi ed oneri pubblicitari, iniziative promozionali, volantinaggio, 

audiovisivi, spese postali documentate mediante ricevut a ri lasciata dalla rivendita autorizzata o 

dall'ufficio postale; 

autorizzazioni, concessioni , assicurazion i relative alla manifestazione; 

compensi per allenatori , istruttori , tecnici, arbit ri, giudici di gara, medici sportiv i e collaborator i; 

spese relative all'ospitalità di atleti, accompagnatori, organizzatori, collaboratori compresi il ristoro e 

pernotta mento ; 

assistenza sanit aria, spese mediche a vario titolo inerenti all ' iniziativa; 

premi, omaggi e riconoscimenti che dovranno essere debitamente documentat i, fino ad un massimo del 

10% del total e delle uscite; 

rimborsi spese, pedaggi autost radali, posteggi, etc., a collaboratori, volontari, prom oto ri, organizzatori e 

che dovranno essere debitamente documentati ; 

spese generali fin o ad un massimo del 20% del totale delle uscite : locazione e/ o allestime nto sedi, utenze 

energetiche e telefoniche , materiali di cancelleria, materia li di consumo. 

Non sono ammessi documenti di spesa che, pur essendo regolarmen te intestati al soggetto beneficiario, risultin o di 

data successiva a quella del termine di scadenza di presentazione della rendicont azione. 

Non saranno ammessi documenti di spesa che, pur essendo regolarme nte int estati, non siano o non risult ino inerenti 

all'iniziativa ammessa a contribut o. 

I soggetti cui sono concessi i contr ibuti dovranno tenere a disposizione della Regione la documentazione orig inale 

relativa alle spese ed alle entrate per almeno 5 anni. A tal proposito i soggett i beneficiari dovranno indicare l' ind irizzo 

della sede ove la documentazione in originale sarà reperibile per ogni eventuale contro llo in loco. 

SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le voci di spesa di seguito elencate a tito lo esemplifi cativo e non esaustivo: 

acquisto di beni dur evoli quali : arredi, mezzi di trasporto, apparecchiature audio-cine-video, computer, 

apparecchiature hardwar e, fax, telefoni cellulari , fotocopiatrici e simili; 

acquisto di abbonamenti annuali; 

acquisto di terreni e fabbricati/opere e oneri di urbanizzazione; 

int eressi bancari; 

- erogazioni liberali. 

CONTROLLI E VERIFICHE 

La Regione effettua attività di controllo tesa a verifica re la veridicità delle info rmazioni rese dal benefici ario in 

relazione alle iniziative sostenut e dal cont rib uto . Il cont rollo è a campione oppure mirato, nel caso in cui sussistano 

ragionevoli dubbi circa la veridicità della documentazione presentata . 

Qualora la verifica evidenzi errori o imp recisioni sanabili, il beneficiario ha facoltà di integrare la documentazio ne 

entro il termine di 15 giorni , 

Qualora invece la verifi ca riveli errori insanabili, abusi nell'i mpiego del contr ibuto, atti o fatti in contrasto con la 

legislazione vigente o dichiarazioni mendaci, il Dirigente della Sezione adotterà i provvedimen ti conseguent i di revoca 

del contr ibuto . 

I fond i liberati saranno utilizzati per lo scorrimento della graduator ia, fino al limite delle risorse disponibili. 

DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Il contribu to regionale decade per: 

- mancata realizzazione dell'ini ziativa ovvero iniziat iva realizzata completamente da soggetto diverso da quello che 

ha presentato la domanda; 

- modifi ca della data o realizzazione dell'in iziativa in luogo diverso da quello dichiarato nella domanda se non 

comunicata preventivamente al Servizio Sport per Tutt i; 

realizzazione d1 un'iniziativa tota lmente difforme da quella dichiarata nella domanda . 
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DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normativa vigente, si precisa che il tr attamento dei dati personali sarà impront ato a liceità e correttezza 

nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 
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C 

Sostegno delle eccellenze sport ive 

oa1m1v 1 

L'Azione 4 intende riconoscere contributi economici finalizzati al "Sostegno delle eccellenze sportive" in favore delle 

organizzazioni sportive pugliesi che competono nella massima serie nazionale dei camp ionat i dilettant istici a 

squadre , regolarmente organizzati dalle Federazioni Sportive Olimpiche o Paralimpiche e la cui attività riveste 

partic olare interesse sotto il profilo promozionale del territorio pugliese. 

SOGGml BENEFICIARI 

Possono beneficiare del cont ributo le Associazioni/ Società Sportive Dilettantistiche indicate dal CONI Puglia e dal CIP 

Puglia come "eccellenza" ed ''eccellenza under 18" . 

Ai sensi dell'art . 1 comma 4 della L.R. 33/ 2006 le att ività sportiv e svolte in ambito prof essioni stico sono escluse dai 

benefici di legge . 

MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE OILmANTISTICHE 01 ECCELLENZA 

Al fine di sostenere le squadre non professio nistiche (L. n. 91 del 23/03/1981 s.m.i.) che militano nei massimi 

campionati nazionali, la Regione Puglia provvederà a richiedere al CONI Puglia ed al CIP Puglia, ognuno per le proprie 

competenze , di 111dividuare ciascuna: 

• un numero massimo di n. 3 Società/Associazioni Sportive Dilettantistiche senza scopo di lucro che 

rappresentano l'eccellenza nella stagione sportiva 2017 -2018 ; 

• un numero massimo di n. 3 (tre) di Associazioni / Società Sport ive Dilettantistiche senza scopo di lucro che 

rappresentano l'eccellenza Under 18 nello stagione sportiva 2017-2018 . 

I crite ri e le modalità di individuazione saranno i seguenti : 

A. per le discipline sportive delle FSN, delle OSA, delle FSP, delle FSNP e delle OSAP che prevedono esclusivamente il 

campionato a squadre (senza assegnazione di titoli individuali) si richiede di segnalare le Associazioni o società 

sportive che abbiano conseguito : 

• il miglior posizionamento (nell'anno agonist ico 2017-2018 o nell' anno solare 2017, nel periodo comp reso tra l'l 

settembre 2017 e il 31 agosto 2018) 

• al massimo campiona to (a titolo di esempio non esaustivo serie A, serie Al , serie Oro, ... ) 

• nella serie dilettantistica (maschile e femminile) 

per lo sport cui la associazione o società partecipa in virtù dell'affiliazione alla Federazione Sportiva Nazionale o 

alla Disciplina Sportiva Associata o Federazioni Sportive Parallmpiche o Federazioni Sportive Nazionali 

Paralimpiche o Discipline Sportive Associate Paralimpiche . 

Per le sole discipline ol impiche e paralim piche che prevedo no un Campionato Europeo per società, la priori tà 

verrà data ai soggetti vincitori di tali campio nati, nello stesso perio do di riferimento ; 

B. per le disc,p/me sport ive che prevedono uno e/ossifico nozionale per società : il miglior posizionamento nella 

classifica generale serie dilettantistica maschile e femminile relativa allo sport cui l'associazione o società 

partecipa in virtù dell'affiliazione alla Federazione Sportiva Nazionale o alla Federazioni Sportive Paralimpiche o 

Federazioni Sportive Nazionali Paralimpiche. 

Le discipline del presente comma dovranno rientrare nel novero delle discipline previste a1 Giochi Olimpici e 

Paralimpici estivi o inverna li del quadriennio olim pico e paralimpico di rifer imento del presente provvedimento . 

ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO 

A ciascuna delle Associazioni/Società individuate verrà data la possibilità di accedere ad un contributo pari al 70% 

delle spese ammissibili rendicontate nel periodo compreso tra l' l settem bre 2017 e il 31 agosto 2018 : 

� sino ad un massimo di 50.000,00 euro per le Assoc1az1oni/Società aver 18 che svolgono esclus,vomente il 

compionoto o squadre, di 30.000,00 euro nel caso di tratti di eccellenze under 18; 

� sino ad un massimo di 20.000,00 euro per le Associazioni/Società che svolgono esclusivamente per le discipl(r;ie 

sport ive che prevedono uno e/ossifica noziona le per società , di 10.000,00 euro ove di tratt i di eccellenze und Ì8. j 
\ 
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porto del contribu to sarà poi ricalcolato in sede di presentazione della rendicontazione sulla base delle spese 

ammissibili effett ivamente sostenute e quietanzate . 

L'assegnazione del contributo avverrà con successivo provvedimento, solo a seguito di presentazione della domanda 

di adesione. 

Non è necessario raggiungere un'entità minima della spesa ritenuta ammissibi le. 

Eventu ali economie che si rendessero disponibili nell'a ssegnazione del contributo alle "eccellenze" individuate da uno 

degli Enti preposti, saranno utilizzate per finanziare le "eccellenze" indiv iduate dall'altro . 

Eventuali risorse di bilancio che si rendessero disponibili , anche mediante la rilevazione di economie, successivamente 

all' approvazione della graduator ia, saranno utilizzate mediant e scorrime nto della graduatoria stessa, assegnandole ai 

soggetti idonei ma inizialmente non finanziati, che verranno tempestiva mente avvisati con comunicazione forma le. 

PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI ADESIONE 

Al fi ne dell'assegnazione del contr ibuto , le Associazioni/ Società indiv iduate come "eccellenze" secondo le modalità 

indicate al paragrafo "Modalità di individuazione delle associazioni e società sportiv e dilettant isti che di eccellenza", 

dovranno richiederne l'erogazione nelle forme e con le modalità che saranno definite da apposito atto dir igenziale (da 

adott arsi a cura del Dirigente del servizio Sport per Tutti) in attuazion e del presente provved imento . 

La documentaz ione deve essere obbligatoriamente trasmessa esclusivamente a mezzo PEC (Posta elettronica 

Certificata) , entro e non oltre il termine di scadenza, da una casella PEC valida, all' indirizzo 

bandosportxt utti.pug lia@pec.rupar.pugl ia.it , impiegando un'un ica trasm issione. 

L'oggetto della PEC deve riportare esclusivamente l'indicazione dell'Avviso a cui essa si rifer isce e il codice 

dell'iscrizione al porta le www .pugliasportiva .it del soggetto richiedente il contributo (Es. OGGETTO: Avviso C - cod. 

iscrizione xxxxx). 

Il codice di iscrizione è generato dal sistema infor matico in pr ima fase di iscrizione e inviato in automatico sull' ind irizzo 

di posta elettron ica che è stato indicato nella propria scheda on-line. in caso di smarr imento è possibile utilizzare la 

funzione ''Recupera n. iscrizione e codice di iscrizione" (vedasi guida ill ustrativa pubblicata sul portale) oppu re Inviare 

un' email ali' indirizzo servizio.sportpertutti@regi one.puglia.it. 

Le istanze inviate fuori dal termin e fissato o con mod alità diverse da quanto previsto non verranno prese in 

considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentaz ione richiesta verranno rigettate . 

L'istruttor ia forma le in ordine alla completezza e correttezza del la documentazione presentata è di competenza della 

Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffici regiona li, nell'ambito dell'attività 

istrut toria, potranno richiedere via email chiarimenti o integrazioni del la documentazio ne. 

Il soggetto inte ressato dovrà far pervenire quanto richiesto entro il ter mine che sarà indicato . Il mancato riscontro , nel 

ter mine stabil ito, verrà considerato come rinuncia all' inte ra domanda . 

Non è consentito alle ASD/SSD, individuate come "eccellenze", beneficiare contestua lmente di più contributi a 

valere sul medesimo Programma Operativo , ad eccezione del contributo previsto dall'Avviso B " Incent ivi alla 

promoz ione del tur ismo sport ivo attraverso manifestazioni ed eventi sport ivi dì rilievo regionale , nazional e ed 

internazionale . 

Pertanto , qualor a avessero proposto domanda di beneficio a valere su altr e Azioni dovranno comunicarlo in sede di 

istanza; nel caso risultas sero beneficiarie contestualmente di più contribut i dovranno optare per un solo sostegno. 

NON potranno accedere al cont ributo le ASD/550 che hanno ricevuto il cont ributo a valere sull' avviso C del 

Programma Operativo 2017. 

I soggetti richiedenti , all'att o dell'ade sione al bando, saranno tenuti a dichiarare i dati richiesti in autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 28/ 12/2000 n. 445. 

SPESE AMMISSIBILI .,,;-- '• 

Le t ipologie di spese ammissibili sono quelle effett ivamente sostenute per lo svolgimento delle competizion i rife 1!e -~: • } 
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tt o di struttu re e/o imp iant i sportivi (es. palestre, campi) utili zzati per lo svolgimento delle compet izioni ; 

solo per le Associazioni o Società Sport ive che gestiscono direttam ente gli impiant i sport ivi, ove si svolgono le 

competizioni, sono riconosciut e le spese generali, in parti colare: utenze (luce, acqua, telefono), spese di 

pulizia, per una quota massima del 5% del tot ale delle voci di spesa ammissibili , fi no alla concorrenza 

massima di euro 1.000,00; 

acquisto di abbigliamento sport ivo; 

quota d'iscrizione e parteci pazione al campionato, manifestazione e/o compet izione sportiva oggetto del 

contri buto, per una quot a massima del 30% del totale delle voci di spesa ammissibili; 

rim borsi, indennità e compensi per atleti , collaboratori e staff tecnico nel limit e del 30% del tota le delle voci 

di spesa ammissibili ; 

noleggio di veicoli, spese di viaggio e t rasporto, ospitali tà, documentate e sostenute esclusivamente: 1. per 

le trasferte delle proprie squadre e/ o at let i individuali, compreso relativo staff ; 2. nel corso della 

compet izione oggetto del cont ributo; 

spese di assicurazione, autorizzazioni, concessioni; 

assistenza sanitaria, spese mediche a vario ti tolo inerenti all'iniz iativa. 

Sono considerate ammissibili le spese: 

1. sostenute e pagate (quietanzate) nel periodo compreso tra 1'1.09.2017 ed il 31 .08 .2018 / nell'anno solare 

2018; 

2. comprovate da regolari documenti fiscali (fatture/ricevute) intestati unicamente all'Associazione o Società 

Sportiva beneficiaria individuata , sull' originale dei quali il soggetto beneficiar io del cont ributo avrà apposto 

la seguente dicitur a: "fattura/ricevuta utilizzata per l'erogazione del contributo concesso ai sensi della 

D.G.R. n. I - Avv iso C'; 

3. strettamen te e oggettivamente connesse alla competizione per cui l'Associazione/ Società è ammessa a 

contributo . 

Non saranno ammessi documenti di spesa che pur essendo regolarmente intestati al soggetto beneficiano , non siano 

o non risultino inerent i all' iniziat iva ammessa a cont ributo . 

Il contrib uto concesso dalla Regione è cumulabile con altre provvidenze disposte per la stessa iniziat iva da altr i 

soggetti pubblici e privati purché il to tale dei contribut i ott enut i non super i il 100% dei costi sostenuti 

dall'Associazione/Società nel corso dell'in tera stagione, anche non riferib ili all'i niziativa per cui la stessa è ammessa a 

contr ibuto . In caso cont rario, il contri buto regionale sarà ridotto in percentuale. 

SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le voci di spesa di seguit o elencate a titolo esemplifi cativo e non esaustivo : 

acquisto di beni dur evolì quali : arredi, mezzi di trasporto, apparecchiat ure audio-cine-video, computer, 

apparecchiatu re hardware, fax, telefoni cellu lari, fot ocopiat rici e simili; 

acquisto di terreni e fabbricat i/opere e oneri di urbanizzazione; 

interessi bancari; 

erogazioni liberali. 

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Tutt i i documenti di spesa fiscalmente validi devono essere intestati al soggetto beneficiario del cont ributo indicato al 
momento della presentazione dell' istanza e devono essere tracciabili. 
Non sono ammessi pagamenti in contanti. 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

L'erogazione del contributo dovrà esser richiest a secondo le modalit à che verranno definit e da apposito att o 

dir igenziale (da adotta rsi a cura del Dirigente del servizio Sport per Tutti) . 

I soggetti beneficiari, pena la revoca del contr ibut o, con la rendicontazione delle spese, dovranno obbligator iamente 

allegare copia dei documenti fiscalmente validi e quietanzati delle spese eff ett ivamente sostenut e. 

13 



59212 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

documentazione richiesta ai fini della liquidazio ne del contributo regionale dovrà essere inviata esclusivamente a 

mezzo PEC (Posta elettronica Certif icata) da una casella PEC valida, all'i ndir izzo 

bandosportxtutti.puglia@ pec.rupar .puglla.il 

DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

il Dirigente competente del la Sezione Promozione della Salute e del Benessere provvede a dichiara re la decadenza del 

contributo concesso nei seguenti casi: 

1. mancata presentazione della documentazione prev ista al paragrafo "Presentazione delle istanze di adesione"; 

2. rilascio di dichiarazion i mendaci ; 

3. gravi inadem pimenti agli obblighi posti a carico del beneficiario; 

4. mancata esibizione, nel corso di eventual i controlli, degli orig inali dei documenti di spesa prodott i in fase di 

rendicontazione e della docum entazione attestante il pagamento delle spese rendi cdntat e. 

S. mancata o irr egolare present azione della documentazione di rendicontazione; 

6. Rinuncia al contrib uto da parte del beneficiario ; 

Qualora la dichiarazione di decadenza avvenga in data successiva all'erogazione del contrib ut o, il beneficiario dovrà 

restituire l'im porto percep ito, maggiorato degli interessi legali calcolat i dalla data dell' .erogazio ne. 

Controlli e verifiche 

La Regione effettua attiv ità di controllo tesa a verificare la veridicità delle informazion i rese dal beneficiario in 

relazione alle iniziative amme sse al contributo . Il controllo è a campione oppure mirato, nel caso in cui sussistano 

ragionevoli dubbi circa la ver idicità della documentazione pre sentata . 

il contributo concesso è vincolato alla realizzazione della competizione presentata . 

Trattamento dei dati per sonali 

Ai sensi della normativa vigent e, il trattamento dei dati personali sarà imp ron tato a liceità e correttezza nella pie na 

tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riserva tezza. 
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D 

Sostegno alla qualificazione e innovazione del sistema associativo 

sportivo a livello regionale 

OBIITTIVI 

l'Azione 5, coerentem ente con i principi e le finalità indicate dalla legge regiona le di riferimento, 

contempla tutte quelle attività finalizzate a promuov ere l'a ttività motorio -sportiva come strumento di 

integrazione sociale e come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salut e fisica 

e psichica, in favore della generalità dei citt adini, con particolare attenzione per i minori d'età, 1 soggetti 

disabili, le persone anziane, gli immigrati e quanti versino in condizioni di disagio socio-economico . 

Gli obiettivi che la Regione intende perseguire per l'anno 2018, in applicazione della Legge Regionale n. 

33/2006, così come mod ificata dalla legge n. 32/2012 , sono i seguenti : 

sostenere le iniziative finalizzate : 

a) alla diffusione e al rafforzamento dell 'associazionismo regionale sportivo e ricreativo , 

b) allo sviluppo dei processi di riqualific azione e rinnovamento dei modelli organizzativi, 

c) al potenziamento e all'ottimizzazione della rete dei servizi offerti, sotto il profilo 

dimensionale e qualitativo 

promuovere attività e iniziative volte al sostegno dell'associazionismo sportivo , favorendo la 

partecipazione allo sport delle persone con disabilit à e delle persone in condizione di 

svantaggio sociale ed economico e promuovendo l'attivi tà fisico-motoria dei bambini nonché la 

consapevolezza della giusta alimentazione. 

AZIONI PRIORITARIE 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente punto si ritiene di finanziare le seguenti azioni 

di intervento : 

progetti di efficientamento e razionalizzazione organizzativa e gestionale delle articolazion i 

territoriali che realizzino dimostrabili miglioramenti negli standard qualitativi dei servizi offerti ; 

progetti di collaborazione, coordinamento ed integrazione funzionale fra strutture organizzative che 

abbiano la finalit à di potenziar e l'o ff erta dei servizi sviluppando progettuali tà che determino 

significativi vantaggi per i cittad ini; 

progetti dirett i a sensibilizzare i cittadini sui vantaggi della pratica moto ria e sportiva anche 

mediante l'att ivazione di momenti di aggregazione con partico lare rifer imento alle persone in 

condizioni di svantaggio sociale ed economico, alle persone disabili e alle persone di minore età . 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare dei contributi di cui al presente Avviso Enti/ Associazioni di seguito riport ati : 

a) Enti Locali; 

b) Associazioni e società sportive dilettant istiche di cui all'articolo 90, comma 17, della I. 

289/20 02 e successive modificazioni purché regolarmente affiliate alle federazion i sportive 

nazionali, alle discipline sportive associate, alle associazioni benemerite e agli enti di 

promozio ne sportiva riconosciuti dal CONI e/o dal CIP e costitu ite con atto pubblico, scrittu ra 

privata autenticata o registrata; 

c) Enti morali che perseguono, in conformità alla normativa di settore, final ità educative, 

ricreative e sportive senza fini di lucro; 
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Associazioni di promozione sociale, iscritte nel Registro regionale istit uito con la L.R. 39/2007, 

aventi come attività prevalente quella sport iva da desumere dal la relazione sulle attività 

sociali svolte. 

Possono inolt rare domanda di contributo i Soggetti soprai ndicati che risultino regolarment e iscritti nella 

sezione "Contr ibut i economici" del portale ist ituz ionale www.pugl iasportiva .it e che non abbiano 

benef iciato di contributi regionali per lo stesso Avviso nel PO 2017. 

Ogni soggetto può beneficiare di un solo contributo sul presente Avviso. pena l'esclusione di tutte le 

domande presentate. 

Ciascun soggetto può partecipare in qualità di partner al massimo a due proposte progettual i. La 

presenza dello stesso soggetto partner in più di due progetti determinerà l'esclusione delle proposte 

progettua li in più, selezionate in base all'o rdine di arrivo. Deve essere cura del soggetto proponente 

accertarsi che i soggetti partner siano present i al massimo in due prop oste progettuali . 

Non saranno finanziati progetti non coerenti con gli obiettivi regional i e con le priorità sopra definiti. 

Deve essere garant ita la part ecipazione gratu ita ai destinatari del progetto . 

I beneficiari dei contr ibuti, al momento della richiesta di liquidazione, dovranno avere la sede legale o 

l'un ità operativa sul territorio regionale . 

TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I soggett i interessat i, per richiedere i contrib uti regionali dovranno compilare in ogni sua parte , il fac­

simil e di domanda, allegato al presente Avviso (Allegato 5.1). Inolt re devono inviare Lettera di inten ti di 

adesione al progetto, prodotta su carta intestata del soggetto proponente , sottoscritta dai legali 

rappr esentant i di ciascun soggetto aderente all' iniziativa, a cui far seguire, se il progetto verrà ammesso 

al finanziamento, copia del protocol lo d'intesa /co nvenzione. NON saranno prese In considerazione le 

mere richieste di adesione al progetto da part e del soggett o proponent e nei confron ti dì possibi li 

partner . 

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante. 

Le irregolarità nella sottoscrizione della domanda comporteranno il rigetto della ste ssa. 

La domanda dovrà essere presentata entro e non oltre la data indicata nella Determinazione della 

Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e 

la modulistica per la presenta zione dell'istan za. 

La domanda , completa in ogni sua parte, deve essere inviata esclusivamente tram it e propria Posta 

Elett ronica Certifi cata (PEC) al seguent e indiri zzo: bandosportxtutti .puglia@pec.rupar .puglia.it indi cando 

nell'oggetto dell 'inoltr o: 

''L.R. 33/20 06 - AVVISO PER LA CONCESSIONE 01 CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE, DIFFUSIONE ED 

ORGANIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO DI LIVELLO REGIONALE - ANNO 2017" ed il 

CODICE DI ISCRIZIONE al portale Puglia Sportiv a xxx. 

Alla PEC deve essere allegato un unico file, in fo rmato pdf, contenente la domanda e gli allegati. 

Le istanze inviate fuori dal termin e fissato o con modalità diverse da quanto previ sto non verranno prese 

in considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentazione richiesta verranno rigettate . 

L'istrutto ria formale in ordine alla completezza e correttezza della documentazione presentata è di 

competenza della Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffici 

regionali, nell'ambito dell'attivi tà istrut tori a, potranno richiede re via e-mail chiariment i o integrazion i 

della documentazione. Il soggetto interessato dovrà far perven ire quanto richiesto entro il term ine che 
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indicato . Il mancato riscontro , nel termine stab ilito, verrà considerat o come rinunc ia all'in tera 

domanda. 

La domanda deve contenere i seguenti allegati : 

1. Formulario (ali. 5.1); 

2. Lettera di int enti di adesione al progetto, prodotta su carta intestata al soggetto propon ente, 

sottos crit ta dai legali rappresentanti di ciascun soggetto aderente all' iniziat iva, a cui far seguir e, se il 

progetto verrà ammesso al finanziame nto , copia del protocollo d' intesa/convenzione 

Inoltre è possibile inviare un BREVE file con rassegna stampa, link a video o qualsiasi altro materiale 

rit enuto ut ile ai fini della valutazione. 

Si ricorda che la domanda di contr ibuto costitui sce una dichiarazione sostit utiva di att o di notorietà ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R 28/12/2000, n. 445. 

Il sotto scrittore dichiara di rendere i dati sotto la propria responsabilità ed è consapevole delle sanzioni 

penali e ammini strative previste dagli artt. 75 e 76 del T.U. in caso di false dìchiarazi~ni, falsità in atti , 

uso o es1b1zione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità. La Regione potrà effettuerà 

idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate al sensi dell'art. 71 del citato T.U. 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 

La Regione finanzia progetti fino all'80% delle spese ammissibili e per un importo massimo di Euro € 

16.000,00 

L'ent ità del contri buto regionale è calcolata sulle sole voci di spesa ammissibili e tenendo conto del 

punteggio di valutazione ottenuto . 

li cont ributo regionale non potr à in ogni caso essere super iore alla differenza fra il tot ale delle uscite 

(determina to dalla somma delle Spese ammissibili e alt re voci di spesa comunque collegate all'i niziativa) 

ed il tota le delle ent rate (al netto del cont ribut o regionale) relat ive alla realizzazione dei progetti. 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese che risultino chiaramente funzionali alla realizzazione delle attivit à previste dal 

progetto . 

In part icolare: 

Spese per il pagamento delle prestazioni degli operator i impegnat i nel progetto ; 

Spese di assicurazione per la copertura responsabilità civile te rzi; 

Acquisto e/o noleggio di materiale, att rezzature sportive e mezzi di trasporto per disabili 

finalizzate alla realizzazione del progetto (nella misura massima del 30% della spesa total e del 

progetto) ; 

Spese di viaggio (nella misura massima del 10% della spesa tota le del progetto ); 

Spese generali • Mate riale per primo soccorso (nella misura massima del 10% della spesa tota le 

del progetto) . 

Le tipolog ie di spese ammissibili sono quelle effetti vamente sostenute a part ire dalla data di avvio del 

progetto , corrispo ndenti ai pagamenti eseguit i dal soggetto propon ente e comprovati da fatture 

quietanzate o da documenti contabil i aventi for za probant e equivalente . 

Non saranno ammessi documenti di spesa che, pur essendo regolarmente intestati al soggetto 

beneficiario , risultino di data successiva a quell a del termine di scadenza di presentazione della 

rendiconta zione. Fatture, scontr ini fìscali, ecc. e relative quietanze di pagamento : bonifici, assegni, ecc. 

devono essere effettuati entro il termine della rendicontazione . 

Non saranno ammessi document i di spesa che, pur essendo regolarmente int estati, non siano o non 

risultino inerenti all'i niziativa ammessa a contr ibuto . 
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soggetti cui sono concessi i contributi dovranno tenere a disposizione della Regione la documentazione 

originale relat iva alle spese ed alle entra te per almeno 5 anni. A tal proposito i soggetti beneficiari 

dovranno indicare l'indirizzo della sede ove la documentazio ne in origina le sarà reperibile per ogni 

eventuale controllo in loco. 

SPESE NON AMMISSIBILI 

Non sono ammissibili le voci di spesa di seguito elencate a tito lo esemplificativo e non esaustivo : 

acquisto di arredi , mezzi di trasporto non indispensabili alla realizzazione del progetto , 

apparecchiatur e audio - cine - video, compute r, apparecchiature hardwa re, fax, telefoni 

cellulari, schede telefonic he, fotocopiatrici e simili ; 

acquisto di beni durevoli o di interventi struttu rali; 

opere e oneri di urbanizzazione; 

acquisto di abbonamenti annuali; 

int eressi bancari; 

erogazioni liberali ; 

spese di progettaz ione. 

DATA DI INIZIO DELL'ATTIVITÀ E TERMINE DEL PROGITTO 

La Regione non pot rà finanziare progetti la cui durata sia inferiore a 6 mesi, pena la non ammissibil ità . I 

progetti dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data awio delle attività . 

INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA 

Non saranno considerate ammissibili, e pertanto saranno escluse dalla fase di valutazione di merito le 

domande : 

prive di firma 

il cui fac-simile Formulario, di cui ali' Allegato 5.1, venga compi lato solo parzialmente 

trasmesse con modalità diverse dalla PEC; 

qualora il soggetto proponente e/o il progetto presentato non rispettino i requisiti sopra 

evidenziati. 

Non è consentita l'integrazione dei documenti che devono essere obbligatoria mente allegati alla 

domanda. E' consentit a la mera regolarizzazione di cui all'art. 71, comma 3, del D.P.R. 445/2000 . Le 

eventuali regolarizzazioni , che si traducono nella rettifica di errori materiali e refusi, dovranno pervenire , 

esclusivamente t ramite PEC bandosportxtutt i.puglia@pec.rupar .puglia.it entro Il termine di 6 giorni 

lavorativi dal momento della ricezione della richiesta, pena la decadenza della domanda . 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà di tipo valutativo a graduator ia. 

L'istruttor ia delle domande sarà svolta dal Servizio compete nte. Dopo la verifica preliminare dei requisiti 

indispensabilì all'ammissibilit à delle domande le domande verranno sottoposte ad una valutazione di 

merito da parte di una commissione formata da 3 componenti e nominata con Determinazione del 

dirigente della sezione Promozione della salute e del benessere. 

La commissione, al termine dell'attività istruttoria, procederà alla formulaz ione di: 

1. un' unica graduatoria con l'ind icazione dei progetti ammessi a cont ributo sulla base del 

punteggio conseguito e l' indicazione dei progetti che, pur avendo caratte ristiche di 

ammissibilità, non potranno beneficiare di sostegno economico a causa dell'esaurimento delle 

risorse disponibil i. I contributi verranno assegnati nell'ordine indicato fino all'esauri mento della 

dotazione finanziaria disponibile . Il contri buto assegnato all'ultimo progetto in graduator ia, 

pertan to, potr à essere oggetto di rideterminazio ne conseguentemente all'esaurimento delle 

risorse; 
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. un elenco dei progett i non ammissibili con le motivazio ni della loro esclusione. 

La Regione, nel corso delle atti vità di istrut toria, si riserva la facoltà di richiedere i chiariment i necessari, 

fissando i termini per la risposta. 

La commi ssione procederà alla valutazione dei progett i relat ivi alle dom ande ritenute ammissibili 

attr ibuendo agli stessi un punteggio sulla base dei criteri di seguito riportati fino ad un massimo di 100 

punt i, art icolat i come di seguito indicato : 

QUALITÀ COMPLESSIVA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE - punti 55 

Grado di rispondenza del progetto agli obiettivi indicati max punti 20 

scarso 5 

suffici ente 10 

buono 15 

ottimo 20 

Fatt ibilit à e innovativit à del progetto max punti 15 

fattibil ità bassa 1 

fattib ilità media 3 

fatt ibilità elevata 5 

innovatività bassa 3 

innovati vità media 5 

innovatività alta 10 

Capacità di coinvolgimento istituzionale/terr ito riale e modal ità di 
max punt i 10 

collaboraz ione 

composizione della rete( numero soggetti pubblici e/o privati coinvolti) e 

apporti operativi ( rete efficace e attiv a con concreti cont ributi non solo fino a 5 

formal e) 

(N.B.:1 punto per ogni partner -più di 5 partner max 5 punti) 

dimensione territor iale (numero Comuni interessati/live llo prov inciale/ livello 

regionale) 
fino a 5 

N.B.:1 punto fino a 10.000 abitanti; 2 punti fino a 20.000 abitanti, 3 punti fino a 

30.000 abitanti, 4 punti fino a 40.000 abitanti ; 5 punti oltre i 40.000 abitanti 

Coerenza tra obiettivi e azioni progettuali propost e max punti 10 

scarsa 2 

suffi ciente 5 

buona 8 

ott ima 10 

ESPERIENZA DEI SOGGETTI PROPONENTI/ADERENTI AL PROGETTO- PUNTI 25 

Valutaz ione delle esper ienze maturate nel settore max punti 15 

scarsa ( nessuna esperienza dell 'att ività motoria) 2 

discrete ( minimo 2 anni di esperienza) 5 

buone ( 5 anni) 10 

ottime ( 10 anni) 15 

,-..---,-.. 
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alutazione delle risorse umane e professionali coinvo lte basata su max punt i 10 

numero ( fino a 4: punti 1; da 5 a 10: punti 2; da 11 a 20: punt i 3; da 21 in poi 

punti 4) 
fino a 4 

t ipologia(alta professionalit à: + 50% laureati+ esperienza nel campo: 3 punti ; 

media profess: - 50% laureati : 2 punti ; bassa prof ess: O laureati , volontar i: 1 fino a 3 

punto) 

complessità dell'interv ento(alta : 3 punti ;media:2 punti ; bassa: 1 punto) fino a 3 

DIMENS IONE ECONOMICO -FINANZIARIA · PUNTI 20 

Valutazione dell a congruità dei costi previsti rispetto agli obietti vi ed alle 
max punti 20 

azioni progettua li, analizzando le seguenti dim ensioni 

dimensione territor iale (fino a 10.000 ab. 1 punto ; 10.001-20.000 ab. 2 punti ; 

20.001- 40.000 ab. 3 punti ; 40.001-100.000 ab. 4 punt i; 100.001 e oltre 5 fino a 5 

punti ) 

numero destinatari ( fino a 30 destinatari 1 punto; 31-60 dest. 2 punt i; 61-120 

dest. 3 punti; 121-240 dest. 4 punti ; 241 e oltre dest. punti S) 
fino a 5 

t ipologia destinatari (maggior punteggio per disabili) ( tutti disabili punt i 5; 

disabili e immigrat i punti 4; disabili , im migrati e norm odotati punti 3; fino a 5 

normodo tati e immigrati/di sabili 2 punti; solo normodotat i 1 punto) 

attività da realizzare (orario extrascolastico ; avvio pratica sport iva; educazione 
2 

alimentare; popo lazione giovane-adulta) 

complessità dell'intervento ( partec ipazione attiva partner; Integra con altr i 

progetti ; coinvolge più comuni ; rivolto a utenza più famiglia; intervento 1 

diversificato per abilità dell 'utenza) 

innovat ività 1 

fattibil ità 1 

In caso di parità di punt eggio, per la posizione in graduator ia, sarà valutata prior itariamente la 

candidatura che avrà acquisito maggior punteggio in relazione alla tipologia di destinatari (tutt i 

diversamente abili) . 

Se persiste la parità di punteggio precede l'i stanza che ha maggior numero di soggett i coinvolti nella 

realizzazione delle attivit à (partner con ruolo attivo nella realizzazione delle attività) . All'ult erior e parità 

si procederà per sorteggio in presenza delle parti interessate. 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L'i mporto del contri buto da assegnare sulle spese ammesse è massimo € 16.000,00. 

L'at tiv ità di valutazione dei progetti sarà svolta dal Servizio Sport per Tutti che, sulla base dei punteggi 

attribuit i, procederà alla formulazione della graduato ria. 

La graduatoria e l'e lenco dei progetti istruiti con esito negativo saranno pubbli cati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione (BURP) e sul port ale Puglia sport iva Tale pubblicazione sarà valida quale notific a agli 

enti/ associazioni interessat i. 

I progetti ammessi a cont ributo devono essere avviati entro 30 giorni dalla pubb licazione sul BURP della 

graduatoria. 

I soggetti beneficiar i del finanziamento si impegnano ad inserire il logo ist ituziona le della "Regione 

Puglia" su qualunque materiale, cartaceo o informatico, di presentazione/divu lgazione dell' iniziativa, 

riportando esplicitamente che il progetto è finanziato dalla Regione Puglia - Assessorato allo Sport. Il 

logo istituzionale può essere scaricato dal sito www .regione.puglia.it/logo . 
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ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La rendicontazione deve essere trasmessa utilizzando la moduli stica pubblicata sul portale 

www .pugliasportiva. it. 

I soggetti beneficiari del contrib uto dovranno presentare entro un mese dalla conclusion e del progetto , 

pena la decadenza dal contr ibuto, la richiesta di liqu idazione corredata dalla seguente documentazione : 

una relazione sulle att ività svolt e e i risult at i conseguiti rispetto agli obiettiv i dichiarati nella 

quale si att esti che il progetto sia stato completa mente realizzato entro 12 mesi dall'avvio dello 

stesso; 

la rendicontazione finan ziaria delle entrate e delle uscite redatta sotto forma di dichiarazione 

sostit utiva di atto di notorietà con gli importi al netto dell' IVA, qualora la stessa possa essere 

recuperata, o al lordo dell' IVA, qualora la stessa non possa essere recuperata dal soggetto 

beneficiario; 

l'elenco di tutt i i documenti fiscalmente validi suddivisi per t ipologie di voci di spese ammissibi li 

indicando per ogni documento il numero, la data di emissione, la descrizione della spesa, la 

ragione sociale del fornitore, la data di pagamento e l'i mporto al netto e al lord o dell' IVA. Ogni 

documento dovrà poi riportare i riferimenti delle corrisp.ondenti quietanze di pagamento, Non 

saranno ammissibili spese per le quali non sia stat a presentata idonea documentazione che 

certifi chi il pagamento ; 

elenco di tutta la documentaz ione fiscalmente valida e comprovante le entrate relative 

all' iniziativa suddivisa per le voci di ent rata. 

La documentazione richiesta ai fini della liqu idazione del contr ibuto regionale deve essere inviata al 

seguente indirizzo: 

Regione Puglia - Assessorato allo Sport 

Sezione Promozione Salute e Benessere - Servizio Sport per Tutti 

Via G. Gentile , 52 

70126 Bari 

Il contrib uto assegnato in base alla graduatori a verrà erogato in un'unica soluzione, con provvedime nto 

del Dirigente regionale competente per materia, una volta acquisita la suddetta documenta zione. 

E' ammesso uno scostamento tra il bilancio consuntivo di progetto e il corrispondente bilancio 

preventivo in misura non superiore al 15%. Nell'ipo tesi in cui lo scostamento sia maggiore si procede alla 

proporz ionale riduzione del contributo, calcolata sulla differenza tr a la percentuale dello scostamento 

effet tivo e il 15%, in entrambi i casi fermo restando il raggiungimento degli obiettivi previst i al momento 

della presentazione domanda. 

Nel caso in cui a consuntivo la diffe renza fra spese ed entr ate sia infer iore all' importo riconosciuto dalla 

Regione, tale impo rto verrà ridotto nella misura corr ispondente; non sono possibili revisioni verso l'alto 

della somma concessa con att o di assegnazione. 

Nessun contri buto sarà erogato se, a seguito di ridete rminazion e del cont ributo , l'ammontar e della 

spesa rendicontata sarà inf eriore del 40% della spesa ammissibile approvata rispetto all'a tto di 

concessione. 

I soggetti beneficiari si impegnano a: 

realizzare il progetto entro dodici mesi dall'avv io del proget to; 

apporre il logo della Regione Puglia su tutti i materiali infor mativi, pubbli citari e promoz ionali 

relativi al progetto presentato ; 

comunicare for malmente alla Regione ogni significat iva variazione che dovesse sopraggiungere 

rispetto a quant o previsto al momento della domanda. 
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Regione, ai sensi della normativa vigente e, in part icolare, del D.P.R. 28/ 12/2000, n. 445, può 

procedere a verific he amministrat ivo-contabili, anche a campion e, accedendo alla document azione 

conservata presso i soggett i finanziati , al fine di accertare la regolarità della documen tazione inerente le 

attivi tà finanziate e le spese sostenute . I soggetti beneficiari sono tenut i a consentire le attività di 

controllo e a tenere a disposizione i documenti giustificativi fiscalmente validi relativi alle ent rate e alle 

uscite direttamente correlate al progetto . 

Si procederà alla revoca d'ufficio nei seguentì casi: 

qualora la realizzazione del progetto non risult i confo rme, nel contenuto e nei risultati 

conseguiti, al progetto per il quale era stata presentata la domanda di cont ribut o, se questo è 

dovuto a variazioni in corso d'op era non comunicate alla Regione e da quest'ultima non 

approvate; 

qualora il beneficiario non rispetti il termin e previsto dal presente Avviso per la conclusione del 

progetto; 

qualora il beneficiario comunichi la rinuncia al contrib uto ; 

qualora la rendiconta zione finale venga presentata oltre il termine perentor io di trenta giorni 

dalla conclusione del progetto; 

qualora a seguito di rideterm inazione del contribu to, l'ammontar e della spesa rendicontata sia 

inferiore del 40% rispetto al tot ale della spesa ammissibile approvata mediante at to di 

ammissione a finanziamento. 

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Tutti i documenti di spesa devono essere int estat i al soggetto beneficiario del cont ributo indicato al 

momento della presentazione dell'istanza e devono essere tr acciabil i. I documenti di spesa ed i relat ivi 

pagamenti devono essere effettuati ent ro la data di rendicontazione del progetto . E' consentit a 

l'adozione di strum enti di pagamento idonei ad assicurare la piena tr acciabil ità delle operazioni. 

Non sono ammessi pagamenti in contanti . 

VINCOLO DI UTILIZZO DEL CONTRIBUTO 

Il cont ributo concesso è vincolato alla realizzazione del progetto approvato . Lo stesso sarà liquidato 

interamente solo se il soggetto beneficiar io potrà presentare giust ificativ i di spesa pari all'intero importo 

del progetto ammesso al finanziamento e quietanzati per l' importo pari al contr ibuto regionale 

assegnato. In caso contrario il contr ibuto sarà rido tto in percentual e. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normati va vigente, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 

e correttezza nella piena tut ela dei diri tt i dei concorrenti e della loro riservatezza. 
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F 

Acquisto di attrezzature tecnico-sportive 

Obiettivi 

Rientrano in questa Azione i contributi economici finalizzati a sostenere l'acquisto di attrezzature tecnico - sporti ve, 

fisse e mobili, necessarie allo svolgimento ed allo sviluppo dell'attività sportiv a disciplinata dalla L.R. n.33/2006 e s.m.i, 

ivi compresi gli ausili sportivi funzionali all'espletamento dell' attiv ità sportiv a da parte di cittad ine e cittadini disabili. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi : 

a) Enti Locali; 

b) Enti di promozione sportiva, federazioni sport ive nazionali, federazioni sportive paraolimp iche, associazioni 

benemerite riconosciute dal CONI e/o dal CIP e discipline associate riconosciute a carattere nazionale e presenti a 

livello regionale; 

c) Società e Associazioni sport ive dilettantistiche di cui all' articolo 90, comma 17, della I. 289/ 2002 e successive 

modificazioni purché regolarmente affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sport ive associate, alle 

associazioni benemerite e agli enti di promozione sportiv~ riconosciut i dal CONI e/o dal CIP e costituite con atto 

pubblico, scrittura privafa autenticata o registrata; 

d) Associazioni di volontariato con personalità giuridica regolarmente iscritte al relativo albo regionale, che 

perseguono prevalentemente fina lità sportive e ricreative senza fini di lucro; 

e) Parrocchie e altri enti ecclesiastici appartenent i alla Chiesa cattolica nonché ent i delle altre confessioni religiose; 

f) Enti morali che perseguono, in conformi tà alla normativa di settore, finalità educative, ricreative e sportive senza 

fini di lucro; 

g) Associazioni di promozione sociale, iscritte nel Registro regionale istitu ito con la l.r. 39/2007, aventi come att ività 

prevalente quella sport iva, da desumere dalla relazione sulle attività sociali svolte. 

Possono inoltrare domanda di contributo i Soggetti beneficiari sopraindicati che risultino regolarmente iscritti nella 

sezione "Contributi economici" del portale www .pugliasportiva.it 

INTERVENTI FINANZIABILI E NON FINANZIABILI 

Possono essere finanziat i i seguenti interventi, strettamente connessi alla pratica delle discipline sportive svolte dai 

soggetti beneficiar i: 

a) acquisto di attrezzature sport ive fisse (da installare presso impianti sportivi siti nel territorio regionale); 

b) acquisto di attrezzature sportive mobili. 

A tito lo esemplificativo e non limitativo , si indicano di seguito le attrezzature ammissibili a contributo : 

a) attrezzature sportive fisse e di trasporto: 
porte per campi di calcio ed hockey, tabelloni e canestri fissi per il basket e relative protezioni, pareti per arrampicata, 

pareti specchiate, tabelloni segnapunt i, balaustre, pannelli di protezione dei campi da gioco, gabbie per lanci, spalliere 

e quadri svedesi, barriere per equitazione, postazioni arbitri . 

b) attrezzature sportive mobili: 
strumenti di misurazione, cronometri , oro logi di gara, pistole starter , scacchiere complete, tavoli e stecche da bil iardo, 

attrezzature per allenamenti (coni, corde, dellmitatori conici, elastici , sagome, barriere), biciclette, pattini completi o 

piastre e ruote per pattini (esclusi i singoli stivaletti), ski-roll , sci e relativi attacchi, blocchi parten za, ostacoli, aste, 

giavellott i, martelli e dischi da lancio, canestri, tabelloni e port e mobi li, materassi, materassini, tatami, ret i (per porte , 

per pallavolo e tennis, di protezione), selle, bandierine calcio d'angolo, travi di equilibr io, cavalli da volteggio, 

parallele, sbarre ed anelli, palle mediche, panche, racchette, archi, pistole, armi per scherma ed arti marziali, remi, 

alberi, boma, vele, motor i, impianti audio, palchi mobili per premiazioni, punching ball e sacchi da pugilato, scudi, 

colpitori , attrezzature per il potenziamento muscolare (remoergome tri, cyclett e, tapis roulant , elettrostimola tor i 
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lari, frequenzimetri, steps, manubri, pesi, bilancieri), panchine per giocatori e tecnici, armadi e gabbie porta 

palloni o porta attrezzi , imbarcazioni comprensive di accessori e motore. 

Non sono finanziabili i seguenti interventi : 

a) acquisto di defibrillatori; 

b) acquisto di attrezzature e materiale sportivi che sono soggetti a rapido logorio ovvero aventi una presumibi le 

durata inferiore ad un anno (es.: palloni da gara ed allenamento, moschettoni, ami, lenze, bersagli, frecce e freccette, 

numeri pettorali, cart e da gioco); 

c) acquisto di attrezzature fisse, di trasporto e mobi li usate. 

Termini e modalità per la presentazione delle istanze 

Le istanze devono essere presentate utilizzando per i punti 1 e 2 (per gli Enti Locali), e 1, 2 e 3 (per gli altri soggett i), 

esclusivamente la modulistica fornita dalla Regione Puglia: 

per gli enti locali : 

1. Formulario , sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto richiedente , deve essere inviato , unitame nte 

al documento d' identità in corso di validità del sottoscrittore; in alternativa può essere presentato con firma 

digitale (Alt. 6.1 A dell'Avviso) 

2. Copia confor me all'originale degli atti ammini strati vi di liquidazione e dei relativi mandat i di pagamento 

ovvero dichiarazione sostituti va di atto di notorietà , resa ai sensi di legge, nella quale il responsabile 

legale/Dirigente/res ponsabile del procedimento elenca tutti i giustifica t ivi di spesa relativi alle attrezzature 

acquistate, debitament e intestat i al Comune, con l' indicazione per ciascun documento fiscale sia del 

numero/data della fattura/r icevuta sia del relativo importo, IVA compresa, attestandone la conformi tà 

all'originale, qualora l'atto amministrativo di liquidazione fosse ancora in corso. (Ali. 6.1 B dell'Avviso) 

Comunque, la liquidazion e sarà effettu ata previa acquisizione degli att i di liquidazione e dei relativi mandat i 

di pagamento . 

per gli altri soggetti: 

1. Formulario, sottoscri tto dal legale rappresentante del soggetto richiedente , deve essere inviato , unitame nte 

al documento d'identità in corso di validità del sottoscrittore; in alternativa può essere presentato con firma 

digitale (Ali. 6.2A dell'Avviso); 

2. Dichiarazione sostitutiva di atto di notor ietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, agg.to alla Legge n. 183/2011, 

nella quale il responsabile legale attesta la conformità all'or iginale dei giustifica ti vi di spesa relativi alle 

att rezzature acquistate, con l' indicazione per ciascun documento fiscale sia del numero/data della 

fat tura/ricevu ta sia del relat ivo impo rto, IVA compresa. (Alt. 6.2B dell'Avviso) 

3. Dichiarazione sostitut iva di atto di notorietà relativa all'attività antidoping (solo per i soggett i di cui all'art. 11, 

comma 2, lettera a) della LR 33/2006 e s.m.i.) (AII. 6.2C dell'Avviso) 

4. Copia scannerizzata dei giustificativ i di spesa, debit amente quietanzati , corrispondenti all'e lenco predisposto 

di cui all'allegato 6.2B, nonché copia scannerizzata della documentazione relat iva alla tracciabil ità dei 

pagamenti effettuati (assegno, bonifico bancario, ecc). 

La domanda dovrà essere presentata entro e non oltre la data indicata nella Determinazione della Dirigente della 

Sezione Promozione salute e Benessere alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la 

presentazione del l'istanza. 

Tutt i gli allegati che completano la domanda, vanno obbligatoriamente tr asmessi esclusivamente a mezzo PEC (Posta 

elettroni ca Certificata), entr o e non olt re il term ine di scadenza, da una casella PEC valida, all' indir izzo 

bandosportxtutt i.puglia@pec.rupar.puglia. it, unitamente alla domanda, impiegando un'unica tr asmissione. 

Alla PEC deve essere allegato un unico file, in formato pdf, contenente la domanda e gli allegati. 
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della PEC deve riporta re esclusivamente !!indicazione dell'Avviso a cui essa si rifer isce e il codice 

dell' iscrizione al portal e www .pugliasportiva .it del soggett o richiedente il contributo (Es. OGGETTO: Avviso C - cod. 

iscrizione xxxxx). 

il codice di iscrizione è generato dal sistema informatico in prima fase di iscrizione e inviato in autom at ico sull' indirino 

di posta elettro nica che è stato indicato nella propr ia scheda on-line. in caso di smarrimento è possibile utilizzar e la 

funzion e "Recupera n. iscrizione e codice di iscrizione" oppure inviar e un'email all'i ndirizzo 

servizio .sportpertutti@regione .puglia .it. 

Le istanze inviate fuori dal termin e fissato o con modalità diverse da quanto previsto non verran no prese in 

considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentazione richiesta verranno rigettat e. 

L' istruttoria formal e in ord ine alla completezza e corrett ezza della docum entazione presentata è di competenza della 

Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffi ci regiona li, nell'ambito dell' att ivit à 

istru ttori a, potranno richiedere via emai l chiarimenti o int egrazioni della docum entazione. 

Valutazione delle istanze 

Tutte le istanze presentat e entro la data di scadenza prevista e corredate della documentazione richiesta saranno 

valutat e sulla base dei seguenti crite ri : 

Criteri Punteggio 

Acquisto di att rezzature per disciplin e sportive che 

prevedano un util izzo da parte di atleti agonisti . 

Acquisto di attr ezzature specifi che per discipline sportive 

che prevedano un utilizzo da part e di utenti con 

partico lare riferimento alle fasce giovanili 

Acquisti di attr ezzatur e per discipline sportiv e che 

consentano l' ut ilizzo anche da part e di categori e con 

ridotta capacità psico-motoria (anziani o disabili) 

Acquisti di attrezzature destinate a parchi o a percorsi 

attrezzati inseriti in aree verdi urbane e che rispett ino 

crite ri di compatibilità e sostenibilità ambie nt ali 

Max 20 

Max 30 

Max 30 

Max 20 

L'attribu zione del punteggio pot rà essere effe ttuat a solamente a condizione che il for mulario per l'istanza di 

contr ibuto sia adeguatame nt e ed esaustivamente compilat o in ogni sua parte . 

Le graduator ie saranno formulat e in base al punteggio così ottenuto ed istruite dalla Sezione Promozione Salute e 

Benessere sulla base delle inform azioni fornite dal soggetto richiedente nella docum entazion e tra smessa. 

In caso di parit à di punteggio attribuito , si osserverà il crit erio dell'ordine temporal e di presenta zione della domanda . 

Il contributo può essere concesso fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibil i e per un importo non super iore 

ad€ 10.000,00, fino ad esaurim ento del le risorse disponibili. 

L'att ività di valut azione sarà svolta dal Servizio Sport per Tutti che, sulla base dei punteggi attribu iti, procederà alla 

formulazione della graduator ia 

Con Determi nazione del Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere si approverà la graduatoria e, sulla 

base della graduatoria predispo sta, che resta in vigore per tutt o l'esercizio finanziario di rif erimento , si precederà alla 

concessione dei contributi 

Eventuali risorse di bilancio che si rendessero disponibi li, anche mediante la ril evazione di econom ie, successivamente 

all'approvazione della graduatori a, saranno util izzate mediant e scorrimento della graduatoria stessa, assegnandole ai 

soggett i idonei ma inizialment e non finanziati , che verr anno tempestivament e avvisati con comunicazione formale . 

Tracciabilità dei pagamenti 
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i documenti di spesa devono essere intestati al soggetto beneficiario del contr ibuto indicato al momento della 

presentazione dell'istanza e devono essere tracciabili. E' consentita l'adozione di strumenti di pagamento idonei ad 

assicurare la piena tracciabilità delle operazioni. 

Non sono amm essi pagamenti in contanti . 

Controlli e verifiche 

La Regione effettua attiv it à di controllo tesa a verificare la veridicità delle info rmazioni rese dal beneficiario in 

relazione alle iniziative sostenut e dal contributo . Il cont rollo è a campio ne oppure mirato, nel caso in cui sussistano 

ragionevoli dubbi circa la verid icità della documentazione presentata . 

Qualora la verifica evidenzi error i o imprecisio ni sanabili, il beneficiario ha facoltà di integrare la documentazio ne 

entro il termine di 15 giorni. 

Qualora invece la verifica riveli errori insanabili, abusi nell'im piego del cont ributo, atti o fatti in contrasto con la 

legislazione vigente o dichiarazioni mendaci, il Dirigente della Sezione adotterà i provvedime nti conseguenti di revoca 

del contributo . 

I fondi liberati saranno utilizzati per lo scorrimen to della graduator ia, fino al limite delle risorse disponibil i. 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della normativa vigente, si precisa che il trattamen to dei dati personali sarà impron tato a liceità e correttezza 

nella piena tut ela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 
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G 

Concessione di contributi a favore della pratica sportiva degli atleti con disabilità 

Obiettivì 

Con il presente Avviso la Regione Puglia intende incentivare e sostenere l'attività agonistica , di rilievo 

almeno provinciale, degli atleti Paralimpici attraverso un sostegno economi co finalizzato all'acquisto, da 

parte degli stessi atleti , di attrezzature tecnico - sportive, fisse e mobili destinate alla specialità sportiva 

espletata . 

L'attrezzatura acquistata o da acquistare, dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 2018, deve essere ad uso 

personale del richiedente . 

Il presente Avviso è attuato in coerenza con: 

la L.R. n. 33 del 4 dicembre 2006, n. 33 "No rme per lo sviluppo dello sport per tutt e e per tutti ", art . 

9 bis. Sostegno alla partecipazione at leti paraolimpici ad attività agonistica 

la L.R. n. 67 del 29 dicembre 2017 " Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 

bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)". 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare del Contributo acquisto attrezzature sportive gli atleti Paralimpici residenti, 

anagraficamente e sportivamente da almeno 2 anni, nella Regione Puglia. La richiesta di contributo può 

essere inoltrata dai cittadini disabili, o chi ne esercita la potestà, che rientrano in una delle seguenti 

tipo logie: 

a) Atlet i disabili adulti 

b) Atlet i disabili di minore età 

I beneficiar i del contributo devono mantenere la residenza anagrafica e sportiva nella Regione Puglia per 

almeno 1 anno dopo aver beneficiato del contributo ( per tutto l'ann o 2019) . 

È requisito obbligatorio per accedere al contributo: essere persone certificate in situazione di handicap 

di cui alla Legge 104/92 

Gli at leti richiedenti il contributo devono presentar e, in sede di istanza, certificazione rilasciata da enti 

riconosciuti dal Comitato Paralimpico regionale (Federazioni, ecc.) che attesti la specialità spor t iva e la 

natura dell 'attivi tà agonistica svolta . 

Non possono essere destinatari di contributo , ai sensi del presente Avviso pubblico, gli atleti disabili che 

ricoprono il ruolo di legali rappresentanti di Associazioni o Enti sportivi ed inoltrano istanza, non per uso 

personale, ma per l'attiv ità associativa. 

Risorse Disponibili 

Le risorse che costituiscono la dotazione finanziaria del presente bando ammontano ad Euro 300.000,00. 

Natura del sostegno finanziario 

Il contributo erogato, destinato a sostenere le spese per l'acq uisto di attrezzature sportive ad esclusivo 

utilizzo del richiedente, è a fondo perduto ed è riconosciuto fino ad un massimo del 80% delle spese 

ammissibili e per un importo non superiore ad€ 3.500,00 fino ad esaurimento delle risorse disponibil i. 

Interventi finanziabili e non finanziabili 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute e/o da sostenere, esclusivamente nel corso del 2017 e 

2018, strettamente connesse alla pratica delle discipline sportive svolte dai soggetti richiedenti . 
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è finanziabile l'acquisto di ai'tre zzature usate. 

Non sono ammissibili le istanze: 

finali zzate all'acquisto di attrezz.ature sportive in favore di atleti normodotati; 

la cui spesa è stata sostenuta in data antecedente al 01/01/2017 o successiva al 31/12/2018; 

che richiedono un contributo precedentemente riconosciuto per la medesima spesa e per l'intera 

copertura della stessa, dalla Regione Puglia o altro ente 

prive di documentazione fiscalmente valida con annessa tracciabilità 

Per la medesima spesa il contributo regionale può essere concesso una sola volta . 

Modalità e termini per la presentazione della domanda 

La domanda di contributo dovrà essere presentata entro e non oltre la data indicata nella 

Determinazione della Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere alla quale sarà allegato lo 

schema di Avviso e la modulistica per la presentazione dell'istanza. 

La domanda di contributo sarà inoltrata utili zzando esclusivamente la modulistica fornita dalla Regione 

Puglia: 

1. Domanda, sottoscritta dal soggetto richiedente , unitamente al documento d' identità in corso di 

va lidità del sottoscr ittore (Allegata ali' Avviso); 

2. copia della certificaz ione ISRE - ISEE del nucleo famigliare in corso di validità ; 

3. Dichiarazione sostit ut iva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, agg.to alla Legge n. 

183/2011 , nella quale il richiedente atte sta la condizione di disabilità (in alternativa certificazione 

ri lasciata dalla Competente Commissione ASL d' invalidità ); 

4. Certificazione rilasciata da enti riconosciut i dal Comitato Paralimpico regionale (Federazioni, ecc.) 

che attesti la specialità sportiva e la natura dell 'attività agonist ica svolta sino al 31.8 .2018 

specificando nel dettaglio la partecipazione a campionati o coppe provinciali regionali/ nazionali / 

internazionali . Dal 1 gennaio 2017 al 31 agosto 2018 ed i Risultati conseguiti ai campionati 

s. Impegno : 

- ad utilizzare l'attrezzatura sportiva per le fina lità dell'Avviso con divieto di vendita della stessa 

- ad apporre sull'attrezzatura il logo della Regione Puglia 

- a consegnare il codice identificativo rilasciato dal fornitore 

- a rendersi dispon ibile per contro lli che la Regione effettuerà tesi a verificare la veridicità delle 

informazioni rese dal beneficiario in relazione all'acquisto sostenuto con il contributo regionale. 

Il controllo è a campione oppure mirato, nel caso in cui sussistano ragionevoli dubbi cìrca la 

veridicità della documentazione presentata o all'utilizzo dell'attrezzatura . 

Qualora la verifica rive li abusi nell'impiego dell 'attrezzatura sportiva oggetto del contributo , atti 

o fatti in contr asto con la legislazione vigente o dichiarazioni mendaci, il Dirigente della Sezione 

adotterà i provvedimenti conseguenti di revoca del contr ibuto. 

I fondi liberati saranno utilizzati per lo scorrimento del la graduatoria , fino al limite delle risorse 

disponibili . 

6. copia della documentazione di corredo sulle caratteristic he tecniche e commerciali dell' 

attrezzatu ra per il quale si richiede il contributo; 

7. Attestazione dell'azienda costruttrice dell 'avvenuta consegna dell'ausilio e della rispondenza dello 

stesso alla classificazione Federale paralimpica per coloro che hanno già acquistato l'attrezzatur~1 · 
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coloro che presentano il preventivo di acquisto la suddetta attestazione va presentata ad 

acquisto avvenuto , antecedente alla liquida zione del contributo . 

Inoltre vanno allegati 

Se trattasi di spesa effettuata : 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notoriet à, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, agg.to alla Legge n. 

183/2011 , nella quale il richiede nte attesta la conformità all'originale dei giustificativi di spesa 

relat ivi alle attrezzature acquistate, con l' indicazione per ciascun documento fiscale sia del 

numero/data della fattura/ricevuta sia del relativo importo , IVA compresa, attestandone la 

conform ità all'originale, (Ali. all'Avviso); 

Copia scannerizzata dei giustificativi di spesa, debitamente quietanzati , corrispondenti all'elenco 

predisposto di cui all' allegato 6.28, nonché copia scannerizzata della documentazione relativa alla 

tracciabilità dei pagament i effettuati (assegno, bonifico bancario , ecc). Non è da considerarsi 

valido il pagamento in contanti. 

Se trattasi di spesa da effettuare: 

Preventivo di spesa relativo all'attrezzatura da acquistare rilasciato dal fornitore dell'attrezzatura 

debitamente firmata . 

Tutti gli allegati che completano la domanda , vanno obbligatoriamente trasmessi esclusivamente a 

mezzo PEC (Posta elettronica Certificata) , entro e non oltre il termine di scadenza, da una casella PEC 

valida, all' indir izzo bandosportxtutti.puglia@pec .rupar.puglia .it, unitamente alla domanda , 

impiegando un'unica tra smissione. 

Alla PEC deve essere allegato un unico file, in formato pdf, contenente la domanda e gli allegati. 

Le istanze inviate fuor i dal termine fissato o con modalità diverse da quanto previsto non verra nno 

prese in considerazione. 

Le istanze non corredate da tutta la documentazione richiesta verranno rigettate . 

L'istruttoria formale in ordine alla completezza e correttezza della documentazione presentata è di 

competenza della Sezione Promozione Salute e Benessere. Qualora si rendesse necessario, gli uffici 

regionali , nell'amb ito dell'attività istruttoria , potranno richiedere via mail chiarim enti o integrazioni 

della documentazione . 

Ai fini dell 'ammissibilità della domanda di contributo si procederà esaminando i requisiti formali e di 

merito della documentazione prodotta . L' istruttoria formale sarà finalizzata a verificare la presenza dei 

requisiti dei soggetti beneficiari e la completezza della domanda , e la successiva istruttoria di merito 

sarà finalizzata all'attribu zione di un punteggio in relazione ai criteri di valutazione , di cui al successivo 

punto . 

La Regione Puglia, nel corso delle attività di istrut toria formale e di merito, si riserva la facoltà di 

richiedere, all'indirizzo fornito dai soggetti rich iedenti, i chiarimenti necessari fissando il termine per la 

risposta che comunque non potrà essere superiore a 10 giorni lavorati vi dalla data della richiesta. 

L' istruttoria sarà condotta dal Servizio Sport per Tutti in collaborazione con il Comitato Italiano 

Paralimpico (CIP) Regione Puglia. La forma zione della graduatoria avverrà sulla base dell'attr ibuzione 

di specifici punteggi , così come individuati per ciascuno dei requisiti sotto indicati . 

--~· 
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ne delle istanze 

Tutte le istanze presentate entro la data di scadenza prevista e corredate della documentazione richiesta 

saranno valutate sulla base dei seguenti crite ri: 

Criteri Punteggio 

Partecipazion e a campion ati o coppe provinciali regional i 

/ nazionali / internaziona li. Dal 1 gennaio 2017 al 31 
Max30 

agosto 2018 

Risultat i conseguiti a camp ionati Max 30 

ISRE ( componente reddituale dell 'ISEE) 

Come desumibile da certifi cazione ISEE in corso di 

vigenza 

ISRE <= 5.000,00€ punti 40 

ISRE da 5.001,00 a 10.000,0 0 € punt i 35 

ISRE da 10.001,00 a 15.000,00 € punti 30 

ISRE 15.001,00 A 20.000,00 € punti 25 

ISRE Da 20.001,00 a 25.000,00 € punti 20 Max40 
ISRE Da 25.001,00 a 30 .000,00 punti 15 

ISRE > 30.000,00 punti 10 

(ISEE ordinario riferi to al nucleo familiare di 
appa rt enenza. L'ISEE non è requisito di accesso ma 

indicator e proxy della fragi lità socioeconomica del nucleo 
famil iare in cui l' atleta disab ile vive) 

La somma dei singol i punt eggi forn irà il punt eggio tota le ai fini dell'inserimento in graduato ria della 

domanda . 

I dati forniti in fase di doma nda di contrib uto e relativi agli ambiti oggetto di valut azione ai sensi delle 

tabe lle sopra indicate, vengono dichiara ti dal soggetto candidato al contri buto sotto la propria 

responsabilità ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n. 445/2000 e supportati da apposita documentazio ne o 

confermati dagli enti riconosciuti dal Comitato Paralimpico regionale (Federazioni, ecc.) per quanto di 

competenza 

L'attribu zione del puntegg io potrà essere effettu ata solamente a condizione che il formular io per l' istanza 

di contributo sia adeguatamente ed esaustivamente compi lato in ogni sua parte . 

La misura del contributo verrà determinata att raverso la formaz ione di graduato rie di merito 

Le graduato rie saranno formulate in base al punt eggio cosi ot tenut o ed istruite dalla Sezione Promozione 

Salute e Benessere sulla base delle infor mazioni forn ite dal soggetto richiedente nella documentazio ne 

tra smessa. 

In caso di parità di puntegg io attribuito, si osserverà il criterio dell' ISRE più basso. 

Il contribu to regionale è diretto a sostenere le sole spese ammissibili. 
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contributo regionale potrà essere rideterminato propor zionalmente qualora si verifichi un effet tivo 

scostamento fra quanto dichiarat o in fase di presentazione della domanda e quanto effettivame nte 

sostenuto e rendicontato, a conclusione delle attività di acquisto . 

Il contr ibuto non potrà, in alcun caso. essere superiore a quanto richiesto in fase di presentazione della 

domanda . 

Rendicontazione ed erogazione del contributo 

La rendicontaz ione deve essere presentata esclusivamente dal soggetto beneficiario ed obbligatoriamente 

secondo la modulistica messa a disposizione dalla Regione. 

I soggetti benefi ciari del contributo dovranno presentar e entro il termine PERENTORIO indicato nel 

provvedimento di concessione - pena la decadenza - la rendicontazione delle spese effettivame nte 

sostenute con annessa tracciabilità , allegando in part icolare : 

una relazione illustrativa delle attività svolte nel corso dell'anno dall'at leta, che indichi le moda lità 

di svolgimento, i risultat i raggiunti rispetto agli obiett ivi prefissati , il successo riscosso e le 

part ecipazioni registrate; 

copia dei documenti fiscalmente validi e delle relative quietan ze di pagamento riferite alle spese 

per l' intero ammontare della spesa acquisto attrezzatura sportiva . 

Tutte le spese indicate dovrann o essere supportat e da adeguata documentazio ne giustif icativa, fiscalmente 

valida, da produrre in copia e, solo in caso di verifica , anche in originale . 

La Regione effettuerà un' istruttor ia sulla documentazio ne prodotta final izzata a verificare la presenza e 

completezza della medesima, l'attinenza con le voci di spesa ammissibili , la coerenza con i periodi di 

ammissibilità . 

La Regione, nel corso dell 'attiv ità istruttoria, si riserva la facoltà di richiedere , all'indirizzo fornito dai 

soggetti candidati al contr ibuto , i chiarimen ti necessari fissando il termine per la risposta che comunq ue 

non pot rà essere super iore a 10 giorni lavorat ivi dalla data della richiesta . 

Il contributo spettante potrà essere ridetermin ato, in tutto o in parte , in considerazione degli esiti 

dell'i struttoria eseguita sulla rendicontazione di spesa. Le modalità di rideterm inazione del contributo 

ver ranno defin ite con il provvedimento dirigenziale di liquidazione. 

Il di ritto al contributo regionale decade nei seguenti casi: 

a) rilascio di dichiarazion i non veritiere o mendaci nell'ambito della documentazione prodotta (art . 75 DPR 

445/2000); 

b) mancato acquisto del l'attrezzatura ; 

c) mancata, irregolare o incompl eta presentazione del la docume ntazione di rendiconta zione; 

d) mancata esibizione degli origina li dei documenti di spesa e della documentazione attestante il 

pagamento delle spese rend icontate , in sede di contro llo ai sensi del successivo punto 

Obbl ighi dei soggetti beneficiari 

Il beneficiar io ha l'obb ligo di: 
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svolgere attività sportiva nel corso dell'anno 2018 at testata dalla Società d'a ppart enenza. In caso di 

sospensione o interru zione delle attività, il soggetto dovrà darne comunicazione temp estiva al Servizio 

Sport per tutti , pena la decadenza del contri buto ; 

b) prod urre la rend icontazione in modo completo, nei termi ni e nelle modalità stabilite nel presente Avviso, 

pena la decadenza del contributo ; 

c) conservare gli origina li della documentazione giust ificativa di spesa per almeno dieci anni, in base all'art. 

2220 del Codice Civile; 

d) segnalare tempestivamente nei modi indicati eventua li variazioni delle coordin ate bancarie del 

beneficiario del cont ributo , il quale dovrà essere nuovamente tra smesso; 

e) comunicare l'even t uale rinuncia al contributo ; 

f) accettare e rispett are tutte le prescrizioni di cui al presente Avviso; 

g) apportar e sull'attrezzo sportivo una targhetta che evidenzi che l'acquisto è stat o realizzato anche 

attraverso il sostegno regionale, nel rispetto degli obblighi derivan ti dal l' utilizzazione del logo regionale . 

Att ività di controllo 

La Regione si riserva il diritto di svolgere controlli a campione sulle attività e sulle dich iarazioni rese dai 

beneficiari , mediante ispezioni e sopralluo ghi, finaliz zati ad accert are che l'acquisto sia stato effe ttuato in 

conform ità alle presenti prescrizioni , nonché il rispetto degli obbligh i posti a carico dei benefic iari, le 

moda lità di pagamento delle spese rendicontat e e la veri dicità delle dichiarazion i rese e della 

documenta zione prodot ta. 

I beneficiari sono tenuti a consentire le procedure di controllo, ad esibire gli originali della documentazio ne 

prodotta in copia in fase di rendicon tazione e degli strumen ti di pagamento delle spese effet t ivamente 

sostenute , pena la decadenza del cont ributo . 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della normativa vigente , i l tratt amento dei dati personali sarà improntato a liceità e cor rett ezza 

nella piena tutela dei dirit t i dei concorrenti e della loro riservatezza. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1414 
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, 
comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative per l’importo di € 151.828,54. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009”; 

− VISTI l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 

Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
− VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 

di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all’Assessorato 
alla Pianificazione Territoriale; 

− VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito 
all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative 
è stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07; 

VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in 
attuazione delle succitate D.G.R. N. 357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, è stato disposto il riparto 
della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con l’indicazione dei relativi capitoli 
di spesa, di cui € 151.828,54 al Capitolo di spesa 411193/2018 per la concessione dei contributi in favore dei 
Comuni per il sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016; 

Si ritiene necessario: 
� applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 151.828,54, rivenienti dal 

Cap. 411193 collegato al capitolo di entrata 2057400 (ex economie vincolate da residui passivi propri anno 
2016); 

� inserire in bilancio detta somma di € 151.828,54, in termini di competenza e cassa, sul capitolo 411193/2018; 
� apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di 

accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di 
€ 151.828,54, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Capitolo 411193 del bilancio di previsione 2018. 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dell�art.42
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C.R.A CAPITOLO M.P.T. 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

VARIAZIONE 
Esercizio Finanziario 2018 

COMPETENZA CASSA 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 151.828,54 

65.11 411193 

Contributi concessi ai 
Comuni per il sostegno 
all’accesso delle 
abitazioni in locazione -
L.431/98. 

12.6.1 1.04.01.02 + € 151.828,54 + € 151.828,54 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.01.01 - € 151.828,54 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 151.828,54 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
La copertura finanziaria rinvenierite dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 357/2018 e si attesta che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

http:ss.mm.ii
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 − di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1429 
Regolamento attuativo della L.R. 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla Partecipazione”. Adozione definitiva. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
segue. 

Con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 la Giunta regionale ha approvato il testo del “Regolamento 
attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla Partecipazione” con il quale, al fine di dare attuazione ai 
principi della legge e perseguire gli obiettivi da essa stabiliti, si provvede a disciplinare: 
“a) le azioni di coordinamento con la comunicazione istituzionale della presidenza a sostegno dei processi 
partecipativi e l’attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione; 
b) le modalità di svolgimento delle attività di formazione da destinare a enti locali e dipendenti regionali; 
c) le attività dell’osservatorio di cui all’articolo 11; 
d) le modalità di esercizio del diritto di tribuna; 
e) le modalità di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 e delle 
attività di promozione della cultura della partecipazione di cui all’articolo 16”. 
Il testo approvato dalla Giunta regionale, composto di 9 articoli, reca una disciplina sintetica dei diversi aspetti 
demandati allo strumento regolamentare, elaborata all’interno dell’attuale quadro giuridico-normativa, 
tenuto conto del corrente stato definizione ed elaborazione degli istituiti previsti dalla legge n. 28 cit. e del 
livello di sperimentazione degli strumenti e delle procedure partecipative da essa disciplinate. 

La citata deliberazione n. 846/2018 veniva trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale ai fini 
dell’acquisizione parere della competente Commissione Consiliare Permanente previsto dall’art. 44, comma 
2, dello Statuto regionale, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014. 

La VII Commissione Consiliare Permanente “Affari Istituzionali” ha esaminato il provvedimento nella seduta 
del 27/06/2018 con il seguente esito risultante dal Verbale n. 57 e dalla Decisione n. 34, entrambi in data 
27/06/2018, in atti: “Poichè, per quanto disposto dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio 
Regionale, le decisioni della VII Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri 
presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere in merito al provvedimento si ritiene 
non favorevole, come per prassi.” 

Considerato che, ai sensi dell’art. 44 dello Statuto regionale, il parere della Commissione Consiliare ha 
carattere obbligatorio ma non vincolante, si ritiene necessario ed opportuno procedere all’adozione definitiva 
del Regolamento nel medesimo testo approvato con la DGR cit. al fine di consentire il rapido avvio della 
sperimentazione degli istituti previsti dalla Legge ed il conseguimento degli obiettivi da essa definiti. 

COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l’approvazione del 
seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, 
comma 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

-A voti unanimi espressi nei modi di legge 
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DELIBERA 

Per le motivazioni esposte nella parte narrativa che qui si intendono integralmente ritrascritte: 

1. Di adottare in via definitiva il “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla 
Partecipazione” nel testo di 9 articoli approvato con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 che si allega 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

2. Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 

3. Di dare atto che il Presidente della Giunta Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art. 42, 
comma 2, lettera c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del suddetto Regolamento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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alla DGR n. __ del _____ _ 

INDICE. 

Art. 1 - Oggetto 

Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28, 
"Legge sulla Partecipazione" · 

Art. 2 - Coordinamento con la Comunicazione istituzionale 
Art. 3 -Attivazione della piattaforma web 
Art. 4 - Attività di formazione per gli enti locali e i dipendenti regionali 
Art. 5 - Osservatorio regionale per la partecipazione dei cittadini 
Art. 6 - Diritto di tribuna 
Art. 7 - Modalità di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi (art. 14 

L.R. 28/2017) 
Art. 8 - Individuazione delle proposte di processi partecipativi che integrano il 

Programma annuale della partecipazione 
Art. 9 - Modalità di finanziamento e di cofinanziamento delle attività di promozione della 

cultura della partecipazione (art. 16 L.R. 28/2017) 

1. 

Art.1 
Oggetto 

presidenza a 
sostegno dei processi partecipativi; 

b) l'attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione; 
c) le modalità di svolgimento delle attività di formazione da destinare ad enti locali e 

dipendenti regionali e le necessarie forme di collaborazione tra le strutture regionali 
competenti; 

d) le attività dell'Osservatorio per la partecipazione dei cittadini; · 
e) le modalità di esercizio del diritto di tribuna; 
f) le modalità di fimmziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui 

all'articolo 14 della Legge e delle attività di promozione della cultura della 
partecipazione di cui al successivo articolo 16. 

2. Esso disciplina, -inoltre, la procedura di redazione ed approvazione del bando di cui 
all'art. 16 comma 1 della Legge, finalizzato a selezionare soggetti e attività culturali da 
finanziare in ambito culturale e formativo. 

4 
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2 
Coordinamento con la Comunicazione istituzionale 

1. Il piano annuale di comunicazione approvato dalla Giunta regionale deve prevedere, 

nell'ambito delle risorse disponibili, le attività e gli strumenti più idonei al raggiungimento 

degli obiettivi di comunicazione concernenti i processi partecipativi e le altre iniziative 

previste dalla Giunta regionale ai sensi della legge n. 28/2017. A tal fine, l'Ufficio della 

Partecipazione, in collaborazione con il Servizio Comunicazione istituzionale, individua le 

iniziative di informazione e di comunicazione a supporto dei processi partecipativi da 

inserire nel piano predisposto annualmente dal Servizio Comunicazione istituzionale. 

2. Il Servizio Comunicazione istituzionale cura la gestione e l'attuazione del piano di 

comunicazione sentito, per la parte di competenza, l'Ufficio della Partecipazione. 

Art. 3 
Attivazione della piattaforma web 

1. In attuazione della Legge, per rafforzare la trasparenza ed il dialogo con i cittadini e gli 

stakeholder, la Regione Puglia realizza la piattaforma informatica PUGLIAPARTECIPA 

attraverso cui veicolare documenti, rapporti, analisi e informazioni sui processi 

partecipativi in atto, oltre che abilitare la rete degli enti locali, lo scambio di informazioni 

e proposte e la consultazione dei soggetti titolari del diritto di partecipazione e, in 

generale, degli stakeholder. 
2. La piattaforma è lo strumento informatico attraverso cui l'Ufficio della Partecipazione 

gestisce: 
• i processi di partecipazione individuati nel programma annuale della partecipazione 

adottato dalla Giunta Regionale; 
regionali a sostegno dei processi di 

Art. 4 

1. La Giunta 

regionali. 

2. Lè attività di formazione sono finalizzate alla promozione della cultura della 

partecipazione all'interno delle amministrazioni regionali e locali e alla formazione, 

all'inte'rno di tali amministrazioni, di personale specializzato in grado di progettare, 

organizzare e gestire un processo partecipativo. Esse hanno ad oggetto in via prevalente: 

5 
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la normativa in materia di partecipazione 
• le programmazione, progettazione e gestione dei processi partecipativi 
• i bandi regionali di cui agli articoli 14 e 16 della Legge 
• la redazione del regolamento sulla partecipazione da adottarsi da parte dell'ente 

locale nel rispetto della L.R. n. 28/2017 e del presente regolamento. 

3. Le attività formative sono organizzate dall'Ufficio della Partecipazione in collaborazione 
con_ le strutture regionali competenti in relazione all'oggetto e/o ai destinatari della 
formazione. Dette attività sono promosse, di norma, attraverso la piattaforma web e 
sono prevalentemente articolate in: corsi di formazione, anche a distanza, messa a 
disposizione di materiali di studio, incontri e scambi finalizzati alla diffusione delle buone 
pratiche. 

4. · Gli enti locali possono proporre alla Regione specifiche iniziative formative nelle materie 
sopraelencate per i propri territori. A tal fine segnalano periodicamente, anche 
singolarmente, alla Regione le esigenze formative presenti nel proprio territorio, in 
collaborazione con le associazioni di volontariato e promozione sociale. Per la 
realizzazione di dette iniziative, gli enti locali partecipano ai bandi ed avvisi regionali per 
l'attribuzione di risorse finanziarie secondo la modalità del cofinanziamento. 

Art. 5 
Osservatorio per la partecipazione dei cittadini 

1. L'Osservatorio per la partecipazione dei cittadini di cui all'art. 11 della Legge, di seguito 
denominato Osservatorio, svolge funzioni di promozione e garanzia dell'attuazione della 
legge sulla partecipazione e del programma annuale della partecipazione. 

2. L'Osservatorio dura in carica tre anni ed è composto da cinque consiglieri regionali eletti 
dall'assemblea nel rispetto della parità di genere, di cui 3 proposti dalla maggioranza e 2 
dalle forze di opposizione. Le funzioni di Presidente sono attribuite dall'assemblea ad 
uno degli eletti. Alle riunioni dell'Osservatorio partecipano il dirigente dell'Ufficib del.la 
Partecipazione e il dirigente del Servizio Trasparenza e Anticorruzione della Giunta 
regionale, con funzioni referenti e di assistenza. 

3. L'Osservatorio ha sede presso il Consiglio regionale, ove si riunisce. 
4. L'Osservatorio valuta. il rendimento e gli effetti dei processi partecipativi e redige 

annualmente una relazione sul programma annuale della partecipazione che invia, prima 
della sessione annuale prevista all'art. 8 comma 2 della Legge, al Presidente del Consiglio 
regionale e al Presidente della Giunta. La relazione è pubblicata sulla piattaforma web. 

5. Per lo svolgimento delle sue funzioni, l'Osservatorio si avvale delle risorse umane e 
strumentali assegnate dal Consiglio regionale nonchè dello spazio 
informativo/comunicativo dedicato -sulla piattaforma web; si avvale altresì dell'Ufficio 
della Partecipazione per acquisire documenti e informazioni riguardanti i processi 
partecipativi e le procedure amministrative di competenza dell'Ufficio. L'Osservato · ---·--.... 
può avvalersi anche della collaborazione di altre strutture regionali, in relazio lONe Pi,-2' 
esigenze legate all'esercizio delle sue funzioni. l;;J, "'\ 0 Dé/_ .<)~,;.-\ 

... ts~i., '< ~ ~o (J) 

Art. 6 ~ ~ ,1_ ì o ;g · 
Diritto di tribuna ';:i 0 ~ ~ ~; 

ii'?' -?.¼o/ 
~.Ni1t'J -.J_3/ .... ' ... -
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Ai sensi dell'art. 12 della legge, in aderenza ai principi sanciti dal titolo lii dello Statuto e 
al fine di promuovere e favorire la dialettica democratica e partecipativa in seno 
all'Amministrazione regionale,. anche col contributo di aree politiche non presenti in 
Consiglio regionale, è riconosciuto il diritto di tribuna ai candidati Presidenti della 
Regione dell'ultima tornata elettorale, la/le cui lista/liste collegata/e non abbia/abbiano 
ottenuto rappresentanti in Consiglio, che abbiano raggiunto la soglia dei 5000 voti 
individuali, e che non rivestano altri inc;arichi istituzionali, anche con l'assegnazione di un 
ufficio presso la sede del Consiglio. 

2. li diritto di tribuna, che si inserisce nel contesto della partecipazione popolare all'attività 
del Consiglio regionale, consiste nella richiesta al Presidente del Consiglio regionale di 
convocare, presso l'Ufficio stampa dell'assemblea, una conferenza pubblica di 
presentazione della petizione proposta dal titolare del diritto di tribuna, previa verifica di 
ammissibilità svolta ai sensi dell'art. 63 del regolamento consiliare. 

3. Oggetto della petizione è la richiesta intesa a promuovere o a sollecitare una decisione o 
un intervento della Regione su questioni ed argomenti di rilevante interesse o a 
promuovere una iniziativa legislativa da parte della Giunta o dei Consiglieri regionali. La 
petizione avente ad oggetto la richiesta di promuovere una iniziativa di tipo legislativo 
deve essere indirizzata al Presidente del Consiglio e contenere il testo del progetto di 
legge elaborato dal titolare del diritto di tribuna con la formale richiesta rivolta alla 
Giunta regionale, a uno o più Consiglieri ovvero a uno o più Gruppi di attivare il 
procedimento legislativo loro riservato nel rispetto delle previsioni dello Statuto e del 
regolamento del Consiglio regionale; essa è disciplinata ai commi 8 e 9. 

4. Fatto salvo quanto previsto ai commi 8 e 9, a seguito della verifica di ammissibilità e • 
regolarità sotto i profili tecnico-amministrativo e contabile, l'Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale autorizza il diritto di tribuna e convoca la conferenza pubblica. 
Contestualmente il Presidente del Consiglio regionale ne dà comunicazione al Consiglio e 
trasmette la petizione alla Commissione consiliare permanente competente per materia. 

5. Alla conferenza partecipano il Presidente del Consiglio, il Governo regionale, i 
rappresentanti dei Gruppi consiliari e i rappresentanti dei mezzi di informazione. 

6. Durante la conferenza pubblica, il titolare del diritto di tribuna illustra, e rende di 
dominio pubblico, la sua richiesta e le ragioni che lo hanno portato a rivolgersi 
all'Amministrazione regionale. Sul sito istituzionale del Consiglio regionale è pubblicato 
un resoconto della conferenza pubblica. 

7. Successivamente, ai sensi dell'art. 63 cit., la petizione oggetto del diritto di tribuna viene 
discussa dalla Commissione . consiliare competente per materia, alla presenza del 
presentatore élella petizione che può illustrarla ai sensi e per gli effetti dell'articolo 24 del 
regolamento del Consiglio. Entro 60 giorni, la Commissione trasmette al Consiglio 
regionale e, per conoscenza, al titolare del diritto di tribuna una proposta motivata di 
risoluzione sul merito della petizione o sulla sua archiviazione. 

8. Se la petizione ha ad oggetto la richiesta di promuovere una iniziativa di tipo legislativo, a 
seguito della sua presentazione da parte del titolare del diritto di tribuna, l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale la trasmette alla Giunta regionale, ai Consiglieri o ai 
Gruppi consiliari cui è rivolta, i quali - entro 90 giorni dalla ricezione - sono tenuti a 
comunicare al presentatore, e per conoscenza all'Ufficio di Presidenza, la decisione 
motivata di farla propria e conseguentemente di avviare il procedimento di formazione 
della legge nella forma, rispettfvamente, del Disegno di legge di iniziativa del Gov~o;ONE ;,~ 
(d.d.l.) ovvero della Proposta di Legge di iniziativa consiliare (p.d.l.}, ovvero il m/n~~;.. '(,'\\ 

. ! , "~~~ 7 
·'f.,;; 4, ~ t- .. 
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della richiesta anche con riferimento alle nuovi o maggiori spese o minori 
entrate derivanti daWiniziativa proposta. 

9. La convocazione da parte dell'Ufficio di Presidenza della conferenza pubblica di 
presentazione della petizione avente ad oggetto una iniziativa legislativa è subordinata 
alla comunicazione della decisione motivata di cui al comma 8. Entro sei mesi dalla data 
della conferenza pubblica deve essere avviato il procedimento di discussione del Disegno 
o Proposta di Legge. 

10. I soggetti titolari del diritto di tribuna possono presentare fino a 3,(tre) richieste durante 
il medesimo anno solare. 

Art. 7 
Modalità di finanziamento e cofinanziamento dei processi partecipativi 

di-cui all'articolo 14 L.R. 28/2017 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 14 della Legge, il programma annuale della 
partecipazione è integrato con le proposte di processi partecipativi (di seguito, 
proposte) presentate dai soggetti indicati dall'art. 15 della Legge (di seguito, soggetti 
proponenti) selezionate a mezzo di apposito "Avviso di selezione delle proposte di 
processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell'ambito del Programma 
annuale della partecipazione della Regione Puglia" (di seguito, Avviso) approvato dalla 
Giunta regionale e pubblicato ijnnualmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

2. L'Avviso può essere articolato in più sezioni con riferimento, tra l'altro: 
a) al tipo di sostegno regionale previsto; 
b) al periodo previsto di svolgimento del processo partecipativo; 
c) alla tipologia di soggetto proponente; 
d) alla tipologia di oggetto del processo partecipativo. 

3. Con riferimento al tipo di sostegno regionale, esso può comprendere anche uno soltanto 
dei seguenti interventi: 
a) sostegno finanziario; 
b) supporto metodologico; 
c) supporto logistico e organizzativo, con .particolare riferimento alle tecnologie della 

informazione e della comunicazione. 
4. L'Avviso può prevedere, in relazione alle finalità e agli obiettivi perseguiti dal Governo 

regionale con il programma annuale della partecipazione, requisiti di ammissione delle 
proposte ulteriori rispetto a quelli previsti dall'art. 14 comma 3 della Legge. A titolo 
indicativo e non esaustivo: 
a) con riferimento al requisito di ammissione di cui alla lettera a) comma cit., le 

proposte devono indicare le motivazioni e gli obiettivi del processo partecipativo 
proposto; 

b) con riferimento al requisito di ammissione di cui alla lettera c) allorquando il 
proponente sia un ente locale, le proposte devono contenere l'impegno formale 
dell'ente a tenere conto dei risultati del processo partecipativo o comunque a 
motivarne il mancato o parziale accoglimento in modo puntuale, nonchè a rendere 
accessibile tutta la documentazione rilevante per il processo partecipativo; 

c) con riferimento al requisito di ammissione di.cui alla lettera d), le proposte dév~E-Ì;Ù°2:' 
contenere la previsione di massima dei costi del processo partecipativo propo tltv,,,,_o DEl .,o~~ 

l'impegno al cofinanziamento in misura non inferiore al 20 per cento del tot fs m~ 1>t ' 
suo costo di realizzazione, nelle forme e con le modalità previste dall'Avvi ~ I {è\ 0 ;g 
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in cui il soggetto proponente sia un ente locale o altra pubblica 

amministrazione, la proposta deve indicare le risorse finanziarie eventualmente già 

destinate alla realizzazione del progetto, opera o intervento oggetto del processo 

partecipativo proposto, nonché i documenti programmatici e/o amministrativi dai 

quali risulti l'impegno del soggetto pubblico proponente a realizzare il progetto, 

l'opera o l'intervento oggetto del processo partecipativo. 
5. L'Avviso può fissare ulteriori criteri di selezione delle proposte rispetto a quelli previsti 

dall'art. 14 comma 5 della Legge. 

6. Gli enti locali, anche quando non sono promotori dei processi partecipativi, possono 

mettere a disposizione dei processi partecipativi ammessi a sostegno regionale risorse 

proprie, in particolare la disponibilità di luoghi e locali per il loro svolgimento e di altri 

supporti logistici. 

Art. 8 
Individuazione delle proposte di processi partecipativi 

che integrano il Programma annuale della partecipazione 

1. Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione delle proposte, prorogabile di 

trenta giorni per motivate esigenze istruttorie, ovvero entro il termine maggiore o 

minore stabilito dall'Avviso di cui all'articolo precedente, la Giunta regionale, con atto 

motivato, sulla base dell'istruttoria svolta da apposita Commissione interna nominata 

dal Capo di Gabinetto, individua I~ proposte di processi partecipativi ammesse a 

sostegno regionale ed integra il programma annuale della partecipazione. 

2. La Giunta, nell'individuazione delle proposte di processo partecipativo da ammettere a 

sostegno regionale e da inserire nel programma annuale della partecipazione, ha facoltà 

di: 
a) condizionare il sostegno regionale a modifiche della proposta finalizzate a renderla 

più compiutamente rispondente ai requisiti di ammissione e ai criteri di selezione 

stabiliti dall'Avviso; 
b) indicare modalità di svolgimento integrative, anche con riferimento ai territori e agli 

abitanti da coinvolgere; 
c) richiedere il coordinamento di proposte simili o analoghe, indicandone le modalità; 

d} differenziare o combinare le diverse tipologie di sostegno regionale di cui al 

precedente art. 7 comma 3, tenendo conto delle richieste; 

e) nei casi di progetti validi o innovativi che, tuttavia, non sono rientrati nella lista delle 

proposte finanziate a seguito della valutazione comparativa, concedere il patrocinio 

gratuito, con autorizzazione all'uso del logo della Regione. 
3. Il sostegno finanziario può essere rateizzato, anche con la concessione di una quota di 

anticipo non superiore al 20% ed è subordinato alla presentazione dei rapporti periodici 

e finali del processo partecipativo e della documentazione analitica dei costi. La 

relazione finale del processo partecipativo e la documentazione analitica dei costi sono 

presentate entro e non oltre tre mesi dalla conclusione del processo partecipativo. 

4. La mancata presentazione della relazione finale entro tali termini comporta la perdi ~e,\ONE~~'::-_ 
del diritto al pagamento dell'ultima rata del finanziamento e impedisce al sog !t~-<,,O DEt.-<> "<,,~ 
proponente di presentare nuove proposte e richieste di finanziamento ai !j (ij;~-~ t 7 , \ 

successivi. Eventuali inadempimenti o irregolarità nell'adempimento degli o ~i /ffij; ~ -= 
assunti dal proponente possono dar luogo alla sospensione dell'erogazion S. ~ /!:Jt}j .__/l t 
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sino all'awenuta regolarizzazione ovvero alla sua revoca con ripetizione degli 
importi erogati. 

Art. 9 (~?}!) 
Moda I ità di fi na~n~\~'I).~JlJ!?~, cÌiJ~pf(;~\l.!l;ia_ll'il,e,nlA' .... 

delle attività di promozione della cultu~a della p,11.~ecipazione (art,116 L.R. 28/2017) 
.-;,ti;i:..:>ot · .n t,b ,-,::1,w;H.n 

1. In riferimento all'articolo 16 della Leggel~p:é!r.;letf.inàlità--ivi !previste, la Giunta regionale, 
sentito l'Ufficio della Partecipazione,_,~pprf.~P ,.e. p~~~_lica, ,~411 Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia un "Avviso di selezibhè11t/é';'sèfdgJtti'e· delle 'attività da finanziare in 
ambito culturale e formativo" indicante i requisiti necessari per accedere al contributo 
regionale. 

2. Le attività culturali e formative finalizzate alla promozione della cultura della 
partecipazione, per essere ammesse al contributo regionale, devono prevedere 
l'impegno al cofinanziamento nelle forme e con le modalità previste dall' Awiso. 

3. L'Avviso è predisposto in collaborazione con le strutture regionali competenti in 
relazione alla tipologia di soggetti o di attività da finanziare. 

4. Entro il termine di sessanta giorni dalla scadenza del termine stabilito dall'Avviso, 
prorogabile di trenta giorni per motivate esigenze istruttorie, ovvero entro il termine 
maggiore· o minore stabilito dall' Awiso, le attività culturali o formative sono 
selezionate dalla Giunta regionale, con atto motivato, sulla base dell'istruttoria svolta 
da apposita Commissione interna nominata dal Capo di Gabinetto, in base al criterio di 
coerenza e coordinamento con le finalità e gli obiettivi perseguiti con il programma 
annuale della partecipazione del quale costituiscono parte integrante. 

5. L'Avviso può fissare criteri di selezione ulteriori rispetto a quelli previsti dall'art. 16 
della Legge e prevedere criteri di preferenza o attribuzione di punteggi aggiuntivi ai 
sensi del comma 5 del medesimo articolo. 

6. L'Avviso può essere articolato in più sezioni, con riferimento, tra l'altro, alla t_ipologia di 
soggetto proponente o alla tipologia di attività culturale o formativa proposta. 

7. Per quanto non previsto si applicano, se compatibili, le disposizioni degli articoli 7 e 8. 

REGIONE PUGLIA 

Il presente allegato e' composto 
da n° ...... .i0. ........ pagine. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1483 
Comune Massafra- Procedimento Autorizz. Unico Reg. ai sensi dell’art27 bis D.Lgs n 152/2006 e ssmmii-
LR 11/2001 e ssmmii per il “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo 
rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4) e conseguente definitiva chiusura della 
discarica”. Proponente CISA spa comprensivo di VIncA, AIA, AUTORIZZ. PAESAGGISTICA ex art90 delle NTA 
del PPTR IN DEROGA ex art95 NTA del PPTR 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione 
Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

− con Deliberazione n. 1908 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti 
urbani biostabilizzati nei territori di Foggia e Taranto” la Giunta Regionale ha stabilito, tra l’altro, di 
considerare gli interventi in ampliamento/risagomatura delle discariche site in C.da Console - Massafra 
(TA), gestita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e ... omissis.... in termini di fabbisogno impiantistico 
regionale, coerenti con la vigente pianificazione; 

− con nota depositata in data 02/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 232 del 
09.01.2018, in seguito rettificata dallo stesso proponente con nota trasmessa via PEC In data 12/01/2018, 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 572 del 19.01.2018, la Società C.I.S.A. S.p.A. ha 
depositato istanza per l’attivazione del Procedimento Autorizzatolo Unico ex art.27bis del D.lgs n.152/2006 
del progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con 
tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto 
al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese 
per circa 5 ha (all’interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per 
oltre 9,5 ha); 

− con nota prot. n. 628 del 22.01.2018 l’autorità competente ha trasmesso la informazione della pubblicazione 
della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza della 
documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati (art. 27 bis comma 
3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

− con nota prot. n. 1855 del 21.02.2018, al termine della fase di verifica documentale, è stato avviato 
il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e convocata cds 
istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi per il 13.03.2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 1); 

− con nota prot. n. 089/4974 del 10.05.2018, conclusa il 22.04.2018 la fase di pubblicità, la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 
la convocazione per il giorno 30/05/2018 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona da 
svolgersi al sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad 
univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto, 
tenuto conto anche dei pareri del Comitato Via regionale del 10/07/2018 e 31/07/2018 (allegati 2 e 3); 

− durante la seduta della conferenza di servizi del 30/05/2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 4) la 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ribadendo che dall’attività istruttoria è emerso il contrasto 
delle previsioni progettuali con la norma del PPTR, ha chiesto al proponente di integrare il progetto con 
la documentazione atta a dimostrare i presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, al fine del rilascio 
in deroga del provvedimento autorizzativo (non sussistenza di altre alternative localizzative e progettuali 
e compatibilità delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR, 
riportati nella sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito); 

− con nota prot. n. 287/2018 dell’08/06/2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio n. 145/4730 dell’11/06/2018, la Società CISA S.p.A, ha trasmesso le integrazioni richieste ai 
fini della dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA deI PPTR; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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− con nota prot. n. 145/4927 del 15/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso al 
Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento 
della domanda (l.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004); 

− con nota prot. n. 8465 del 31.07.2018 è stata convocata di urgenza seduta di Conferenza dei Servizi decisoria 
per il giorno 1.08.2018 che ha concluso favorevolmente il procedimento come da verbale (allegato 5); 

− con riferimento agli aspetti concessori, l’AGER ha trasmesso propria nota prot. n. 3939 del 31.07.2018 con 
la quale ha inviato il verbale della riunione tenutasi il giorno 26.07.2018 con CISA S.p.A. in cui si è discusso 
di tali aspetti ribadendo la scadenza dei contratto al 2020 e la definizione delle questioni tariffarie all’esito 
dell’iter autorizzatone sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA; 

− in data 01/08/2018 la conferenza di servizi ha preso atto che gli aspetti concessori troveranno compiuta 
definizione a valle del provvedimento autorizzativo unico regionale, e che saranno a cura esclusiva 
dell’AGER, giusta L.R. 20/2016, sia per le specifiche condizioni della concessione, sia per gli aspetti tariffari 
e di ristoro ambientale in favore del Comune di Massafra, territorialmente competente per l’intervento. 

VISTI: 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR; 
− il D.Lgs 152/2006 così come modificato dal D.Lgs 104/2017; 
− L.R. 20/2016; 

CONSIDERATO CHE: 
L’intera documentazione tecnica ed amministrativa inerente al progetto presentato è consultabile e scaricabile 
dal Portale Ambientale della Regione Puglia al seguente link: 

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 

inserendo nel campo ricerca la dicitura “CISA”. 

Di seguito si riporta l’elenco elaborati: 
� 1.SIA_CISA_Console_dic.2017.rev.1_completo.TAV.A4 
� 2.VINCA_CISA_CONSOLE_dic.2017.rev.1 
� 3.SNT_CISA_Console_dic.2017.rev.0 
� 4.Progetto: 

o 1 - PIANO QUOTATO STATO DEI LUOGHI 
o 2 - SEZIONI TOPOGRAFICHE STATO DEI LUOGHI 
o 3 - PIANO QUOTATO RIMODELLAMENTO 
o 4 - SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO-CHIUSURA AUTORIZZATA 
o 5 - SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO 
o 6 - PIANO QUOTATO CHIUSURA DEFINITIVA 
o 7 - SEZIONI TOPOGRAFICHE CHIUSURA DEFINITIVA 
o 8 - CHIUSURA PROVVISORIA 
o 9 - PLANIMETRIA FASI DI CONFERIMENTO RIFIUTI 
o 10 - CHIUSURA DEFINITIVA 
o 11 - COMPUTO VOLUMETRIA RIMODELLAMENTO E SUPERFICIE TELO 
o 12 - FOTOMODELLAZIONE 
o 13 - TRIANGOLI E VOLUMI ELABORATI 

� 5.Rendering_CISA_Console 

http:1.SIA_CISA_Console_dic.2017.rev.1_completo.TAV.A4
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
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� Allegato 2.0_Relazione di Progetto “Rimodellamento delle quote di colmata finale” 
� Allegato 2.1_Relazione di “Verifica Stabilità dei Fronti di Comata Finale” 
� Allegato 2.2_Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria 

Naturalistica 
� Rti_Relazione_Tecnico_Illustrativa_v01-min 
� T01_Inquadramento_territorlale-min 
� T02_Analisi_ldrogeomorfologica-min 
� T03_Analisi_Topografica-min 
� ALLEGATO 1 VDS 
� domini_VDS 
� PMeC_Attività_5.4 
� Rapporto_di_Vatutazione_del_Danno_Sanitario 
� CISA_5.4_Relazione_art.95_NTA.rev.1 
� PMeC_Attività_5.4_Discarica_Glugno_2018 
� PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4 
� PMeC_Attività_5.4_Discarica_Giugno_2018 - Parti in rosso 
� PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4_Parti in rosso 
� Nota tecnica del Dr. Agr. Giuseppe Cito del 20.07.2018 
� VINCA firmata dall’ing. Carella e dal dr. Agr. G. Cito 
� Verifica sulla stabilità dei fronti di colmata finale a firma dell’ing. Carella 
� Valutazione di incidenza redatta secondo l’atto di indirizzo ex DGR 304 del 14.03.2006 

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresenta quanto segue. 

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
Sulla base della documentazione innanzi elencata, con riferimento alla proposta tecnico-progettuale avanzata 
dalla CISA SpA, relativa al “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento 
con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4), così come desumibile dal progetto definitivo, ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, si 
rappresenta quanto segue. 

La Società C.I.S.A. spa con sede in MASSAFRA (TA), contrada “ Forcellara-S.Sergio”, opera nel settore del 
trattamento dei Rifiuti Urbani da circa 25 anni, gestendo un impianto pubblico (in contrada “Console”) 
regolarmente autorizzato. L’installazione è ubicata in Contrada “Console” Massafra, in aree riportate in 
catasto al fg. di mappa n.80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40,44 (parte), 
45, 50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 9,5 ha di superficie. L’impianto Complesso di Trattamento rifiuti 
solidi urbani, in esercizio dal 2004 (per i rifiuti urbani prodotti dal bacino ex ATO TA/1 e la frazione secca 
proveniente dal bacino ex ATO TA/3) ora tratta anche i rifiuti prodotti in altre province su disposizioni 
dell’Autorità competente (Agenzia Regionale dei Rifiuti costituita ex Lr n.20/2016). L’insediamento Pubblico, 
gestito dalla società CISA spa, è stato recepito, nella configurazione attuale, come impianto Pubblico di Piano 
a servizio del territorio della Provincia di Taranto. 
Il volume autorizzato disponibile (decreto del CD n.32/2007) per lo stoccaggio definitivo dei rifiuti in discarica 
é di circa 600.000 di mc, con una capacità operativa di trattamento di 500t di rifiuti al giorno (max 750 t/g). 
L’insediamento è così composto: 
- Superficie totale occupata dall’insediamento: 220.660 mq 
- Capannoni e tettoie: 8.893 mq 
- Piazzale: 20.012 mq 
- Aiuole: 5.837 mq 
- Discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione operativa): 50.409 mq 
- Viabilità di servizio discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.824 mq 
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- Aiuole della discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.511 mq 
- Volume discarica di servizio/soccorso (disponibile al 31/12/2016): 103.504 mc 
- Discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 66.164 mq 
- Viabilità di servizio della discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 7.726 mq 
- Impianto di Trattamento Reflui di processo percolato e acque di prima pioggia: 590 mq 
- Impianto di produzione di energia elettrica alimentato a biogas e piazzola di servizio della discarica di 

servizio/soccorso: 1.074 mq 
- Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 2): 643 mq 
- Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 1): 427 mq 
- Discarica esaurita (1° lotto Originario): 45.080 mq 
- Capacità nominale di trattamento: 245.550 di RSU + 50.000 ton/a di FSC prodotta nell’Impianto di Manduria- 

Comunicazione della Regione Puglia n.13137/2016 
- Consumo energia elettrica (anno 2016); 10.155 KWh/g 
- Consumo gasolio per mezzi d’opera (anno 2016): 1.455 l/g 

L’intervento oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, nell’ambito della istanza di revisione/ 
aggiornamento della autorizzazione integrata ambientale (già in esercizio dal 2004), consiste nelle seguenti 
attività: 
a) Impianto Complesso di Trattamento: 
- a.1 Realizzazione piazzola coperta di sosta per automezzi risultati positivi al controllo radiometrico 
(Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012). 
In seguito alla adozione della Delibera di Giunta Regionale di Puglia n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi 
radiometrici in impianti di trattamento/smaltimento RSU”, al fine di garantire la corretta gestione del fenomeno 
del rinvenimento e trattamento del materiale potenzialmente radioattivo nei rifiuti solidi urbani indifferenziati 
dei Comuni conferitori, la società ha previsto, in completamento della procedura operativa già adottata, la 
realizzazione di una area di sosta (piazzola coperta) per i mezzi risultati positivi al controllo radiometrico (con 
tempo di dimezzamento inferiore a 75 giorni) di cui al punto “3.3 comma a)” del provvedimento “Gestioni 
Allarmi Radiometrici” soprarichiamato, nelle aree del piazzale posteriore. 
a.2 Realizzazione di area coperta di stoccaggio del CSS prodotto (Adeguamento MTD di settore e DM Amb. 
n.22/2013) 
La produzione di Combustibile Solido Secondario, ex art. 183, comma 1, lettera cc) della Parte Quarta del DLgs 
152/006 e smi, nei rispetto della norma UNI 15359 comporta la necessità di dotare l’impianto di aree coperte 
per lo stoccaggio dello stesso (suddiviso in lotti di produzione): pertanto si è previsto di realizzare una tettoia 
di copertura (di complessivi mq 2.210,0 = 53,8 x 37,9 ) sul piazzale sud (già autorizzato in precedenza con 
decreto del CD n.15/2003) al fine di consentire la custodia di almeno tre lotti CSS (per le verifiche/omologhe 
previste dal DM Amb. n.22/2013). 
b) Discarica di servizio/soccorso: 
b.1 - Progetto rimodellamento delle quote di colmata finale. 
I materiali derivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discarica, come da progetto 
approvato, sono i seguenti: 

� frazione sottovaglio stabilizzata (RBD); 
� scarti prodotti dal processo di produzione CSS/CDR); 
� residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative. 

L’impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per Decisione dell’OGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto 
dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/ 
soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, l’esaurimento della stessa, in anticipo rispetto 
al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in cui versa 
la provincia di Taranto, e l’intera Puglia, per la carenza di impianti Pubblici di Trattamento e relative discariche 
di servizio per lo smaltimento degli scarti (tanto che da più di due anni vi è il ricorso agli impianti privati del 
settore complementare dei Rifiuti Speciali) 
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il Gestore, data la configurazione particolare, a livello “morfologico” della tipologia di discarica di esercizio 
e, soprattutto, con la esperienza acquisita nella conduzione dei lotti precedenti, ha previsto di redigere il 
progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” approvata (senza innalzamenti della quota max 
pari a 68,5 m slm o utilizzo di nuove aree) che consente la possibilità di rendere disponibili una volumetria 
netta di circa 143.679 mc (che costituiscono un incremento di quella autorizzata, pari a 600.000 mc, di circa 
il 23,9 %). 
Le opere di allestimento relative all’intervento di “Rimodellamento dei Profili di Colmata” 
dell’impianto si possono dividere in due gruppi: 
a) Opere di protezione e salvaguardia dell’ambiente: 
- SISTEMA DI TENUTA 
- IMPIANTO DI INTERCETTAZIONE DEL PERCOLATO 
- IMPIANTO DI RACCOLTA DI BIOGAS 
- IMPIANTO ANTINCENDIO 
- IMPIANTO PER IL MONITORAGGIO DELLA FALDA 
- RECUPERO DELL’AREA 
b) Opere di carattere logistico: 
- VIABILITÀ’ 
- RETE DI CAPTAZIONE ACQUE METEORICHE 
- LOCALE SERVIZI E PESA, TETTOIA PER RICOVERO (esistenti) 
- AUTOMEZZI E PICCOLA MANUTENZIONE (esistenti). 
b.2 - Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica 
L’intervento è stato redatto sulla scorta di un preciso intento della società C.I.S.A. spa di recuperare 
quanto più possibile, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, il paesaggio interessato dall’impianto, 
contestualizzando le opere proposte a farsi in ragione del più corretto inserimento la discarica di servizio/ 
soccorso nel territorio interessato in un ambiente prossimo a cosi alta valenza paesaggistica ed ambientale 
quale quello del Parco Regionale “Terra delle Gravine”. Il rinverdimento delle sponde verrà realizzato, 
all’interno delle aree di proprietà, con i seguenti obiettivi: 
- di carattere prevalentemente paesaggistico, volto a mitigare l’impatto visivo della discarica e della viabilità 
presente; 
- di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la 
conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente 
circostante. 
Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell’impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle 
“sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommità (con le attività di cui al D.lgs 
n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricoprimento della parte superficiale con 
terra da coltivo, inerbimento e messa a dimora di talee o piantine di essenze arbustive autoctone. L’intervento 
si sviluppa per tutta la superficie del corpo discarica che esprime un perimetro avente lunghezza di c. 1.150 
metri, una superficie di circa 49.700 mq e risulta compresa tra la quota minima di 35 e 69 m s.l.m. Per la 
stabilizzazione del manto di ricoprimento con terra da coltivo è prevista la posa di una struttura antierosione. 
Tale struttura si sostanzia nella stesura di una biostuoia e rete metallica a doppia torsione zincata e plastificata. 
A completamento delle opere di ripristino, al fine di favorire un adeguato inserimento ambientale, è previsto 
l’inerbimento e messa a dimora di piantine di essenze arbustive ed arboree autoctone. L’inerbimento sarà 
realizzato mediante idrosemina con aspersione di miscela acquosa di sementi di specie erbacee, fibre 
organiche, concime organico e fertilizzante, il miscuglio di sementi dovrà avere composizione con grado di 
purezza, provenienza e germinabilità garantite e certificate, stabilite in funzione del contesto ambientale con 
preferenza di specie macroterme in proporzioni opportunamente calibrate. L’idrosemina dovrà avvenire in 
un’unica soluzione con idroseminatrici a forte pressione. Le piantine da utilizzare per il rinverdimento saranno 
di specie autoctone appartenenti ad ecotipi locali e che siano di provenienza certificata, allevate e fornite 
in zolla o in fitocella. Per consentire di radicare e di ritenere il terreno sul pendio ed ottenere la massima 
efficacia di consolidamento del terreno, l’impianto di talee e piantine sarà eseguito durante il periodo di riposo 
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vegetativo delle essenze messe a dimora e comunque tenendo conto delle stagionalità locali, con esclusione 
dei periodi di estrema aridità estiva o gelo invernale. Su tutta l’area saranno realizzate 5/6 “macchie”, le 
cui zone intercluse saranno nel tempo occupate naturalmente dalla rinnovazione delle piante dei gruppi 
oramai affrancate. Ogni “macchia” sarà quindi interessata dalla messa a dimora di 400 arbusti delle seguenti 
specie; Biancospino (Crataegus monogyna), Prugnolo (Prunus spinosa), Rosa (Rosa canina), Lentisco (Pistacia 
lentiscus), Terebinto (Pistacia terebinthus), Corbezzolo (Arbutus unedo), Fillirea (Phyllirea sp.), Alaterno 
(Rhamnus alaternus), Mirto (Myrtus communis), Lonicera (Lonicera implexa), Clematide (Clematis flammula). 
Coronilla (Coronilla emerus), Calicotome (Calicotome villosa), Rosmarino (Rosmarinus officinalis). 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (approvato 
con DGR n. 176 del 16.02.2015) e, in particolare, per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie 
del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, 
si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale dell’“Arco Ionico tarantino” ed in particolare 
nella Figura Territoriale denominata “Il paesaggio delle gravine”. Le specifiche tipologie idrogeomorfologiche 
che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle originate dai processi di modellamento fluviale e di 
versante, e in subordine a quelle carsiche. La struttura della figura è caratterizzata dalla presenza di valli fluvio 
carsiche che assumono forme differenziate a seconda della pendenza, del substrato e delle trasformazioni 
subite: lame nel tratto murgiano, gravine sui terrazzamenti pedemurgiani e canali di bonifica nella pianura 
meta pontina. Le gravine assumono un andamento meandriforme, delimitate da pinnacoli di roccia, pareti 
a strapiombo su cui vegetano piante rupicole: esse formano ecosistemi straordinariamente conservati. La 
morfologia costiera si presenta bassa e sabbiosa, a profilo digradante, bordata da più ordini di cordoni dunari 
disposti in serie parallele - dalle più recenti in prossimità del mare, alle più antiche verso l’entroterra - e 
caratterizzati da una notevole continuità, interrotta solamente dagli alvei di corsi d’acqua spesso oggetto di 
interventi di bonifica. Le dune, ampiamente colonizzate da vegetazione arbustiva e da macchia mediterranea 
con le tipiche pinete di Pino d’Aleppo, mostrano altezze anche notevoli. L’anfiteatro naturale è attraversato 
da un sistema a pettine di corsi d’acqua, che discende dall’altopiano e solca l’ampia fascia retroduale oggi 
bonificata, ma per lungo tempo depressa e paludosa. Il paesaggio costiero mantiene caratteri di alta naturalità 
e nell’immediato retroterra, nonostante l’urbanizzazione e le pratiche agricole intensive, è possibile leggere 
le tracce delle bonifiche. L’Idrografia superficiale, di versante e carsica presenta elementi di criticità dovuti 
alle diverse tipologie di occupazione antropica (abitazioni, infrastrutture stradali, impianti, aree a servizi, 
aree a destinazione turistica, cave). Ciò contribuisce a frammentare la continuità ecologica, ad incrementare 
le condizioni di rischio idraulico ove le stesse forme (gravine, corsi d’acqua, doline) rivestono un ruolo 
primario nella regolazione dell’idrografia superficiale, e a dequalificare il complesso sistema del paesaggio. 
Il carattere compatto e rilevato delle città storiche delle gravine è contraddetto dal percolamento a valle 
dell’edificato più recente lungo i pendoli che portano dalle città alle loro marine. La grande pineta a ridosso 
del golfo metapontino e l’ampio anfiteatro agricolo solcato dalle gravine alle sue spalle sono stati intaccati da 
edificazione recente (piattaforme turistiche e seconde case). 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 
l’intervento proposto interessa i seguenti beni e ulteriori contesti: 
Struttura idro-geo-morfologica 

− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto non è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo-
morfologica; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da 
ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette 
a vincolo Idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e 
da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 

http:ss.mm.ii


59250 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

 

 

 

 

 

 

 

− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica 
e ambientale ed in particolare da “Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di 
cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da 
ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale ed in particolare da “Area 
di rispetto del boschi”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e 
dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. Inoltre l’area ricade in 
uno dei “Siti di rilevanza naturalistica”, e precisamente il “SIC - ZPS Area delle Gravine” (IT9130007), 
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia 
ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR; 

Struttura antropica e storico - culturale 
− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e 

storico-culturale ed in particolare all’interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole 
interesse pubblico” con Decreto del 02-08-1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della 
zona nel comune di Massafra”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 
e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda 
la suddetta area di notevole interesse pubblico, gli elaborati serie 6.4 del PPTR riportano nella relativa 
Scheda di identificazione e di definizione (PAE0089) delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 
136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio gli obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per 
la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto non è interessata da 
ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale. 

Si precisa che con PEC del 30 gennaio 2018 il Legale Rappresentante della Società C.I.S.A. SpA ha chiesto 
l’attivazione della procedura di cui all’art. 104 delle NTA del PPTR ai fini della rettifica degli elaborati del PPTR 
per quanto attiene alla destinazione a Bosco, Aree di rispetto dei bosco e Versanti sui suoli catastalmente 
individuati ai Fg 80 p.lie 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. Dall’analisi della documentazione 
trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR e dagli opportuni approfondimenti 
effettuati dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, verificata altresì la coerenza con i criteri condivisi 
in sede di ricognizione e sottoscritti con verbale dei 23.09.2010 con il MIBACT, si è ritenuto di poter accogliere 
la rettifica dei Beni Paesaggistici Bosco e Ulteriore contesto paesaggistico Versante relativi all’area di cava 
presente sul Fg 80 p.lle 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. La proposta di esclusione è stata inviata 
con nota prot. n. 145/1889 del 09/03/2018 al Ministero dei Beni Culturali e al Comune di Massafra che 
non ha comunicato motivi ostativi. Non essendo pervenute comunicazioni in merito, il procedimento risulta 
concluso. 

L’intervento, così come proposto, risulta, dunque, in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione 
di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 
e 73 delle NTA del PPTR. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono all’art. 95 che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono 
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e 
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento 
si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie 
sulla quale risulta già in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. L’area di progetto 
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risulta infatti interna al perimetro dell’impianto di proprietà della C.I.S.A. spa. 
Il Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica consente 
la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente 
circostante, tutela la potenzialità floro-faunistica dell’ambito di intervento, mitigando anche l’impatto visivo 
della discarica e della viabilità presente. Tale intervento inoltre risulta compatibile con le prescrizioni e le 
misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di paesaggio presenti 
nell’area oggetto di intervento. 
Il Progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” (senza innalzamenti della quota max pari a 
68,5 m slm o utilizzo di nuove aree), come già detto, consente di rendere disponibile una volumetria netta 
di circa 143.679 mc (che costituisce un incremento di quella autorizzata, pari a 600.000 mc, di circa il 23,9 
%). Pertanto, poiché determina un aumento di volumetria rispetto a quella autorizzata, rappresenta un 
ampliamento (anche se non in termini di superficie) dell’impianto esistente e dunque risulta in contrasto con 
le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR. 
L’art. 63 comma 2 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei 
boschi” prevede che “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 
salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili 
tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e 
in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
omissis... 
a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti. 
L’art. 73 comma 4 delle NTA del PPTR “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per i siti di rilevanza naturalistica” 
prevede che “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 
e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 
progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, 
fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
omissis... 
a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, 
di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di 
tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura 
edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura 
dei valori paesaggistici. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, alla procedura in deroga alle norme 
paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue: 

Per quanto riguarda la Compatibilità con gli obiettivi di Qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37, 
come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, si rappresenta quanto segue. 

− A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche: 
Il proponente afferma che: “L’intervento previsto non andrà ad alterare significativamente gli 
elementi seminaturali del paesaggio in cui va ad inserirsi. 
Non vi è alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del regime delle acque, non si 
realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non vi è 
alcuna realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di 
spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino l’aumento della superficie 
impermeabile, non si pone in essere nessuno trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o 
movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 
terreno.” 
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Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

− A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
Il proponente afferma che: “Per quel che riguarda l’intervento proposto si intende chiarire che 
non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva in 
quanto si opera nell’area di una discarica controllata. L’intervento previsto non determina alcuna 
eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con 
alta valenza ecologica e paesaggistica. In effetti gli interventi ricadono in un’area già trasformata, 
completamente priva di elementi vegetazionali e faunistici d’interesse, per cui non sono previste 
perdite di habitat e di specie di interesse naturalistico e pertanto le attività progettuali non 
risulteranno in contrasto con gli obiettivi di conservazione della componente. 
Per quel che riguarda le formazioni di rilevante valore naturalistico, i cui elementi di criticità sono 
rappresentati, tra l’altro, dal disturbo antropico, se ne ricava che la riproducibilità dell’invariante 
è garantita dall’equilibrio ecologico che non viene alterato dalla realizzazione delle opere a farsi 
all’interno del perimetro dell’impianto, già fisicamente disconnesso con l’ambiente esterno. 
L’ecosistema naturale originario è stato sostanzialmente trasformato dalla attività estrattiva 
svolta nei decenni scorsi. L’ecosistema che si riscontra ha mutato quindi, nel corso degli anni, la 
sua configurazione originaria, passando da un agroecosistema e ad un territorio massicciamente 
antropizzato.” 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Si ritiene che l’intervento proposto ed in particolare il Progetto di rimodellamento delle quote 
di “Colmata Finale” non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco 
ionico tarantino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudicano 
il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri 
peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre, sempre in riferimento al Progetto di rimodellamento 
delle quote di “Colmata Finale”, si ritiene che la sua realizzazione non pregiudichi gli orizzonti 
persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari in quanto non è previsto un innalzamento della 
quota max pari a 68,5 m slm o l’utilizzo di nuove aree. 

In relazione alla verifica delle alternative localizzative e/o progettuali, il proponente afferma che: 
“Per quanto attiene, infine la dimostrazione della inesistenza di alternative localizzative e/o 
progettuali, si specifica che la soluzione proposta è da applicare ad un’opera esistente, autorizzata 
ed in esercizio, in linea con la normativa di settore comunitaria, nazionale e regionale, all’interno 
del perimetro aziendale. Sono dunque oggettive nonché ovvie le ragioni per le quali non vi sono 
alternative alla ubicazione dell’intervento così come proposto”. 

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 

Con nota AOO_145_4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la 
Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento 
di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in 
deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del 
profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 
5.4)”, in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti riportate, pur in contrasto con le misure di salvaguardia 
e di utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95. 
Con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, che si allega alla presente. il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, 
con riferimento all’oggetto, ha trasmesso il parere di competenza nell’ambito dei lavori della Conferenza di 
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Servizi istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi. 

Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 
CONSIDERATO CHE 
Tutto ciò premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone 
alla Giunta regionale: 

� di rilasciare il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii., comprensivo di VIncA ed AIA, per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale 
della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro 
di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 
50 (parte) 51 (parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all’interno della superficie dell’insediamento 
esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha) nei termini di cui al verbale conclusivo della 
conferenza di servizi del 1.08.2018, nonché nei pareri conclusivi acquisiti in data precedente, dando atto che 
il medesimo PAUR non comprende gli aspetti concessori che saranno oggetto di specifico provvedimento a 
cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016. 

� di rilasciare, nell’ambito del summenzionato PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai 
sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle 
medesime NTA, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016, in accordo con il parere espresso dalla 
Soprintendenza con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento 
del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica 
(IPPC 5.4)”, in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione 
di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR, risulta compatibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica del 
PPTR e ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1; 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dail’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle 
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore 
alla Pianificazione Territoriale; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla 
Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii., comprensivo di VIncA ed AIA per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale 
della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica e conseguente definitiva 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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chiusura della discarica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa 
n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha 
(all’interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha) 
nei termini di cui al verbale conclusivo della conferenza di servizi del 1.08.2018 (allegato 5), comprensivo 
del documento tecnico AIA e PMeC, nonché nei pareri conclusivi acquisiti in data precedente, dando atto 
che il medesimo non comprende gli aspetti concessori che saranno oggetto di specifico provvedimento a 
cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016. 

− DI RILASCIARE, nell’ambito del PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime 
NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot prot. n. 4556 del 09/03/2018 
(allegato 6). 

− DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento: 
− al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce, Taranto; 
− alla “Società CISA SpA”; 
− al Sig. Sindaco del Comune di Massafra; 
− all’AGER; 
− alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
− ai componenti della Conferenza di Servizi. 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Autorità d i Bacino de lla Puglia 

segre t eria@pec .adb.puglia.i t 

REGIONE PUGLIA 

Sezione Tutela e Valo rizzazi on e del Paesa ggi o 

servizio .assetto t erritori o@ pec.r u par . pugl ia .it 

Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 

serv. r ifiu t iebon ifica@pec .ru par. puglia .it 

Commissario ad Acta ex LR n . 20/2016 

com missa rioa dact ar if iut i@ pec. rupa r . pu glia.it 

Comitato VIA e/o Segreteria Com itato 

c. mafr ica@regione. puglia . it 

C.I.S.A. S.p.A. 

cisa@cisaon lin e.it 

eleono ra .palmi er i@pec .cisaonl ine. it 

Sei ione Autorizzazioni Ambientali 
Via delle Magnolie, 8 - 70026 Modugn o (BA) · Tel: 080 540 4316 
pec: servi2io.ecologia@pec .rupar .puglia.it 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

Servizio VIA/VINCA 

Oggetto: IDVIA_332 Procedimento coordinato di VIA e AIA ai sensi di O.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm .ii. - L.R. 11/ 2001 e ss.mm.ii. per " rimode/lamento del profilo di 
colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con tecniche di ingegneria 
naturalistica (IPPC 5.4}". 
Proponente: C.I.S.A. S.p.A. 
Trasmissione verbale della CdS istruttoria del 13.03 .2018 

Si tra smette in allegato il verbale della Conferen za di Servizi istruttori a convocata 

con nota prot . n. 1855 del 26.02.2018. 

Si evidenzia che la Conferenza dei Servizi è stat a int egrata con ARPA Puglia e con 
l'Autor ità di Bacino della Puglia, a beneficio dei quali si allega alla presente anche la 
nota di avvio del procedimento prot. n. 1855 del 26.02.20 18 che cont iene le 

informaz ioni fonda mentali di inquadramento del procedimento in oggett o. 

Tutta la documentazione relativa al progetto presentato , le eventuali e futu re 

integrazioni ed osservazioni , nonché i pareri che verranno resi nell'ambit o del 

proce dimento, saranno consulta bili e scaricabili dal Portale Ambientale della 

Regione Puglia al seguente link: 

http :// www. sit. puglia . it/p ort al/VIA/Ele nch i/P roced u re+VIA 

inserendo nel campo ricerca la dicitura "CISA". 

Si invita , in particolare: 

ARPA Puglia a fornire lo specifico parere sulle modalità di monitoragg io e 

controll o degli imp ianti e delle emissioni nell'am biente come prev isto dall'ar t. 

29-quater comma 6 del O.lgs. 152/06 e smi; 

L'Agenzia Territoriale Regionale per il Servizio di Gestione dei rifiuti ad 

esprim ere il parer e in ordine agli aspetti finanzia ri dell'intervento , ai sensi 

dell'art . 8 del D.Lgs. 36/0 3 e della LR 24/2 012 e smi . 

Il Comune di Massafra a dare info rmazione dell'avvio del presente 

procedimento nel proprio albo pretorio infor mat ico. 

www .regione.puglia.it 

Sezion e Autor izzazioni Ambientali 
Via delle M agnolie , 8 - 70026 Modugno (BAI • Tel: 080 540 4316 

pec: servizio .ecologia@pec. ru par . puglia . it 
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w REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOB ILITÀ , QUALITÀ URBANA, OPERE 

PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

Serviz io VIA/VINCA 

Si resta a disposi2ione per event uali chiarimenti ritenuti util i. 

Responsabile del Procedimento VIA Responsabile del Procedimento AIA 

Dj lng G1usf ppe A~G~LINI lng ancesco <f' ROFOLI 

v~0&-',r ci~~ ~ I 

~ il Dirigent e della Sezi~he Autoriz zazioni Am bientali 
Dott .ssa Ant oniet ta RICCIO 

~--~ ·-, 

I) 

www.region e.puglia.it .:J 
- ---- 4 -- - - -
Sezio ne Aut o rizzaz ion i Am b ientn li 

Via delle Magnoli e , 8 - 7002 6 Mod ugno /B.AI - Tel · 080 s~o q3 l6 
pec: se~1i110.eco logia@pec .rupar. puglta. ,t 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 13.03.2018 

C.I.S.A. S.p.A. 

"Rimodellame nto del profilo di colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con 
tecniche di ingeg neria naturalistica {IPPC 5.4)" 

Procedimento : 

Progetto : 

Autorità Comp. 

Proponente : 

Sede Riunione: 

ID VIA 332: Procedimento coo rdina to di VIA e AIA ai sensi di D.Lgs. n 

152/2006 e ss.mm .iL - L.R. 11/2001 e ss.mm.i i 

Rimode llamen to del profi lo di colmat a finale della discar ica e relativo 

Rinverd imento con tecniche di ingegneria nat uralistica (IPPC 5.4) . 

Regione Puglia (VIA-AIA coordinata ) 

C. I.S.A. S.p.A. 

Regione Puglia -Sala riunioni c/o Dipartimen to mobi lità, qualità 

urbana, ecologia, opere pubbliche e paesaggio, Via Genti le, 52- Bari 

Il giorno 13 marzo alle ore 11:00, presso la sede del Diparti mento mobilità , qualità urbana , 

eco logia, opere pubbliche e paesaggio, via Gentile, 52 - Bari, si t iene la Confe renza dei Servizi, 

regolarmen te convocata ai sensi dell 'art.15 comma 1 de lla L.r. 11/2001 e s.s.mm .ii. con nota 

prot. del la Sezione Autor izzazio ni Ambienta li n.A00_ 089/1855 del 26.02.2018 per il 

13.03.2018 alle ore 10:00. 

La convocazione è stata notificata a tutt i i soggetti in indiri zzo della cita ta nota, inviata via PEC. 

Presiede la Conferenza dei Servizi la dott.ssa Antoniett a Riccio, dirige nt e della Sezione 

Autorizzazioni Ambienta li. 

Sono presenti i rappresentanti del prop onente e degl i enti come da fog lio firme allegato . 

L'ing. Carella descrive il progetto in valutazione . 

Il RdP rapprese nt a lo stato de ll'iter. 

l'lng. Carella precisa che non ha inserito ARPA tra i soggett i destinatar i di pareri perché piano di 

mon itoraggio non viene mod if icato. 

La CdS concor da di integrare nel la Conferenza i 'ARPA per i profil i di compe tenza ai fini della 

valutazione de l PMC. 

www.regione .puglia.it 
Via delle Magnolie, 8- 70026Modugno (BA) 
pec: serv1Z1o.eco logia@pe c.rupar .puglia .it 

4 
IDVIA_222_ Verb.CdS del 10.10.2017 
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IONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ I QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMB IENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

• 22.01.2018 (prot. n. 628) richiesta idoneità della documentazione 

• 29.01.2018 (prot. n. 1202 del 5.02.2018) CISA trasmette relazione paesaggistica 

• 30.01.2018 (prot. n. 1428 del 9.02.2018) Città di Massafra conferma il parere 

favorevole espresso in data 12.05.2017 prot. n. 16907, acquisito agli atti della CdS. 

• 2.02.2018 (prot. n. 1255 del 6.02.2018) Comando VVF chiede chiarimenti . 

2.02.2018 pro t. n. 1258 del 6.02.2018) ing. Carmine Carella trasmette dich iarazione 

asseverata 

9.02.20 18 (prot n. 1518 del 13.02.2018} Comando VVF, in riscontro a dichia razione 

asseverata inoltrata da ing. Carmine Carella, conferma che l'attività risulta dotata di 

attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio rifasciata in data 15 luglio 

2013 con protocollo n. 9290. Chiedendo espressamente di riportare a verbale il 

contenuto della nota . 

16.02.2018 (prot. n. 1730 del 19.02.2018) Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio comunica che qualora dall'attività istruttoria emerga il controto delle 

previsioni progettuali con la norma del PPTR, la proponente dovrà integrare il progetto 

con la documentazione atta a dimostrare i presupposti di cui all'art. 95 delle NTA del 

PPTR, al fine del rilascio in deroga del provvedimento autorizzotivo. 

L'ing. Maggio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio interviene comunicando che 

il 30 gennaio u.s. CISA ha presentato istanza di rett ifica dei per imetr i del PPTR. 11 9 marzo 2018 

la Sezione TVP ha inviato alla Soprint endenza la proposta di rettifica . La Soprint endenza ha 30 

giorni per esprimersi. Successivamente, l'iter si concl ude con delibe razione di giunta . 

L'ing. Maggio precisa che, anche a valle della rettifica delle perirnetrazioni , permane 

l' interferenza del sito di progetto con l'area di rispetto del bosco ed il contrasto con le NTA 

permanendo la necessità di deroga. 

L'ing. Carella ribadisce che l'impiant o è preesistente al PPTR e che la perimetraz ione 

vinco listica presenta un evidente error e materiale. 

L'ing. Maggio chiarisce che le argomentazioni richiamate dall 'ing. Carella sono alla base della 

richiesta di deperim etra zione. 

Interviene l'ing. Garofo li del Servizio AIA-RIR che precisa i confini di competenza del 

procedimento in esame rispetto al procedim ento di riesame con valenza di rinn ovo rifer ito alla 

parte impiant istica di biostabilizzazione e produzione di CSS. A riguardo seguirà apposita nota 

del Servizio Auto rizzazioni Amb iental i a chiarimento. 

Passando alla definiz ione dei tito li autorizzativi da sost it uire con l'Autorizzazione Integrata 

Ambientale , quest'u ltim a da far confluire nel procedimento autorizzator io unico ex art. 27-bis 

del D.Lgs. 152/06 e smi, si precisa che relativamente alla discarica di servizio e soccorso 

oggetto di mod ifica sostanziale in valutazione l'autorizzaz ione al recupero energet ico di biogas 

è rappresentata dalla Determinazione Dirigenziale n. 112 del 2012 della Provincia di Taranto. 

r 
IDVIA_222_ Verb .CdS del 10 .10.2017 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

Per il comparto atmosferico. i punti di emiss ione interessati sono cont raddi st inti dalle sigle E2, 

E3 ed E4 come riportati nel Decreto del Comm issario Delegato 123/CD del 30 luglio 2008. 

Passando al Piano di Monito raggio e Controllo , in ragione della dist inzio ne fra il procedimen to 

autor izzato rio unico associato alla discarica ed il procedim ento di riesame AIA riferito 

all'imp ianto di tra tta ment o meccanico-bio logico, si chiede al Gestore di produrre specifico 

elaborato per l'espre ssione del previsto parere da parte del l'Agenzia Regio nale per la 

Protezione Ambienta le. 

Il proponen t e si impegna a pro durr e tale documento entro 10 giorni. 

Alle 11:30 ai lavor i di Conferenza di Servizi interviene il dir et tore del Dipartim ento che 

rappresent a i motivi di urgenza del l' intervento che hanno peraltro portato alla delibe razione di 

giunta regiona le n. 1908 del 17 .11.2017. 

Il sindaco de l comune di Massa fra evidenzia la necessità dell'incremen to del ristoro amb ienta le 

e in più raccomanda l'imme diato avvio del ciclo CSS. 

I lavori procedono con la lettura del parere della Soprint endenza, perven uto i l 9.03.2018, 

favorevole sia per gl i aspetti paesaggistici che per que lli archeo logici. 

Si evidenzia che il parere non è reso ai sensi dell 'art. 146 del TU Beni Cultural i n. 42/2004 e che 

pertanto dov rà essere confermato successivamente con specifico r iferime nto a tale art icolo 

perché possa costituire Autor izzazion e Paesaggistica. 

Si proce de qu indi con la lettu ra delle conclusioni del parere del Comit ato VIA reso nella seduta 

del 6.03.2018, acquisito agli atti della CdS e che sarà pertanto allegato al pre sente verb ale. 

la CdS discute della idoneità del mo nit oraggio richiesto, degli adempi menti a fini idrogeo logici 

e della rich iesta di VIS. 

Conclusivame nt e il propo nente si riserva di produr re le propr ie controdedu zioni entro il 

te rmine di 10 gg. 

La CdS conco rda di integrare nella Conferenza l'Auto rità Distrettuale di Bacino per i profil i di 

competenza . 

Alle 12:45 i refe rent i del comune di Massafra lasciano il tavolo . 

In consider azione della prossi mità di un SIC-ZPS la CdS rime tt e alla Sezione Tutela e 

Valorizzazione Paesaggistica la valutazione su eventu ali profili di compe tenza de l Servizio 

Parchi in merito alle responsabi lità di autorità di gestione . 

Il Presidente della CdS sotto linea che gli aspetti concessor i sono per legge di compete nza 

dell'AGER e che perta nto potran no essere t rattati nella fase della CdS decisoria che sarà 

convocata nei ter mini di legge. 

Alle o re 13:45 si dichiara chiusa la seduta di CdS. 

Elenco allega t i: 

www.regio ne.puglia.it 
Via delle Magnolie, 8 - 70026Modugno IBA) 
pec: serv izio .ecologia@pec .ru �ar .pug lia. it 
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PUGLIA 

l . foglio firme 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

2. 30.01.2018 (prot. n. 1428 del 9.02.2018) Città di Massafra conferma il parere 

favorevo le espresso in data 12.05.2017 prot. n. 16907, acquisito agli atti della CdS. 

3. 2.02.2018 (prot. n. 1255 del 6.02.2018) Comando VVF chiede chiarimenti . 

4. 2.02.2018 (prot. n. 1258 de l 6.02.2018) dichiarazione asseverata dell'ing. Carmine 

Carella. 

5. 9.02.2018 (prot. n. 1518 del 13.02.2018) Comando VVF. 

6. 16.02.2018 (prot. n. 1730 del 19.02.2018) Sezione Tutela e Valoriz zazione del 

Paesaggio. 

7. 9.03.2018 (in corso di protocolla zione) Soprinte ndenza 

8. parere Comitato VIA prot. 2248 del 7.03 .2018 

Lett o, confermato e sottoscri tto . 

Il Presidente della CdS, dirige nte della S zio 

dott.ssa Anton ietta Riccio ___ __ ---,,.---,-~ ----- ---

Il Responsabile del Procedimen t 

lng. Francesco Paolo Garofol i __ _,,_ __ ~+--~-t----+-----

www.regione.puglia.it 
Via delle Magnolie. 8- 70026Modugno (BA) 
pec : serv izio .eco logia@pec .ru par . puglia . it 
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DI MASSAFRA 
® 

Provincia di TARANTO 
5 A RIPARTIZ IONE URBANIS TICA E LL.PP. 
Viale Magn a Grecia • 740 16 Massa lra (Ta) 
p IVA 008587707 38 - Co dice Fiscale 80009410731 

Prot. N. ------

RAC COMAN DA TA A.R. 

.Arino 
2018 

COMUNE DI MASSAFRA 

tol~I c iasse PARTENZA 

Prot n. 4818 Del 31101/2018 

lllll llll llllllllll 111111111111111111 

Massa fra lì 30 .0 1.2018 

Alla REGION E PUGLIA 
Sez ione Autorizza zioni Ambi entali 

,::_::;;? Via dell e Magnolie n. 8 

p.c. 

70026 Modu gno (BA) 

All a C.I.S.A. S.p.A . 
S.S. Appia Km. 

74016 Massafra (TA) 

Oggetto Pro ced imento Aut orizzato rio Un ico reg iona le - "Rim ode llament o del profilo di 
co lmala finale de lla discar ica e rela tivo Rinverd imentio con tec nich e di ingeg neria natura listica 
(TPPC5.4 " 

In rife rimento alla Vs. nota pro t. n. A00 089 del 22 .0 1.20 J 8 n. 62 8, si confe rma il pa rere 
favore vole espress o in data 12.05.20 17 pro t. n. 1690 7. 

i{ r.;t_:;0 11:. i 'u ;!ii :t 

.~SSl:SSORt.TÒ QIJAUT ·. DEI.L'A~IBIENTE 
Se;:!om: Autor1zi~ •- u,a i'\mb1ent.Jli 

O 7 FEB. Zll13 

ARRI VO 

0~ Sç ~)"1 0 ----- ··- ·· - ------
,._i:,• .. : 1.'. '"\lll,.i',· • ..-,1,,~, '1!/l;li\!.\1.1 1 

l o1 ~r.1:,1~~, \!'>:;;--i,;,~~: __ __ _ 

I t~ ~L-' l !Jl~:\l~~:;.111J._! 
ll.U, :,:_•tft CT._ 

I. + 

IL DIRIGEN\E LAW RIA TIZIONE 
UMANISTI CA 

~~ ®~"\" 
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rrr A [O)! MA§SAFRA 
Provincia di TARANTO 
5 " RIPARTIZIONE URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 
p.lVA 00858770738- Codice Fiscale 80009410731 

COMUNE DI MASSAFRA 

Massafra , 10.5 . 201 7 

Regione Pugl i a 
Anno Titolo ciass~ PARTENZA 

2017 XIV 
16907 0,1 12/05 12017 

\\ij\11\11\1\ \ill\l\ 11\1\I I\I ~I\U\ I\\ 

Sez ione Ecologia 
Uffi cio Inquinamento e Grandi Impianti 
Via Delle Magnolie 6/8 
70026 Modugno (Ba) 

servizio.rischioindustriale@pec.rupar.puglia . it 

p . c. C . I . S.A. S . p .A. 
e.da forcellara S. Sergio s.n. 
74016 Massafra (Ta) 
cisa@cisaonline . it 

Ar t . 2 9 - no n ies del d . lg s 15 2 / 06 - Modif ic a/ Ri e same ist a n za . 
Pa r ere . 

Con riferimento al progetto di cui alla nota di trasmissione a 

questo Ente del 28.4.2017/15333 , relativo al complesso IPPC 

denominato Impiant o Complesso di Trattamento RSO, costituito 

da linee di B-iostabilizza ·zione e S·elezione, produzione di CSS 

(già CDR) con annessa Discari ca d i Servizio/Soc corso in 

Contrada Console nel territorio di Massafra, verificato che il 

progetto prevede l'esec u zione di alc uni interven t i che non 

costituisco no modifiche sostanziali all' impianto ed in 

particolare : 

- Realizzazione di piazzola coperta per la sosta dei veicoli 

risultati positivi al controllo radiometrico in esecuzione a 

quanto previsto dalla delibera di Giunta regio na l e 1096 del 

5 . 6 . 2012 ; 

- Realizzazione di una struttura per la copert u ra ed il 

confinamento di un~area necessaria per lo stoccaggio del CSS 

prodotto dell ' estensione di mq 2. 210 ed un volume di mc 

16.575 ; 

5 ~ Ripart izione- Urbani stica e Lavori Pubblic i- Via Rosario Livatino - 74016 Massafra (fa) 
Tel + 390998858304 - Fax +39 0998858316 · e-mail: l.traetta@cornunedimassafra.i l 
PEC: orotocollol@pec.comun edimassaira.it 
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TTÀ D! MASSAFRlA 
Provincia di TARANTO 
5 A RIPARTIZION E URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 
p.lVA 00858770738-Codice Fiscale 80009410731 

Rimodellamento delle qu o te di col mat a, nei lim iti delle 

' al ezze autorizzate c on Decreto d ~~- ,JCD _
111

12;172008, per una 

maggiore c ubatura di .hrf.143.679; \ •ii'ì/i'l';;f--....: 
. I). I '. 

- Rinverdime nto e recupero dell'intera éiiscarica con tecniche 

di ingegneria naturalistica . 

Gli interve nti si collocano all ' interno del perimetro già 

destinato all'Impianto Complesso di Trattamento RSU 

autorizzato con precedenti provvedimenti e risultano in 

aggiunta in termini di superfici e volumi rispetto alle 

originarie previsioni . 

Per tale motivo e per gli aspetti urba n istici di co mpetenza di 

questo E:nte, si esprime parere fav orevole al progetto 

precisando, che gli interventi propos ti risultano i n deroga ai 

provvedimenti autorizzativi emessi ed a condizione che vengano 

determinate le maggiori superfici di cui al DM 1444/68 e 

vengano versati a favore del comune di Massafra i contributi 

edificatori conseguenti. 

Sono fatti salvi i pareri degli Enti prepost i alla tutela dei 

vincoli esistenti ed i provvedime nti previsti per il 

completamento del procedimento amministrativo. 

Il Di}i9ente JA Ripartizione 
P4r{monio [ed Ecologia t:!,~orjn~o Natile 

v~\ \ \ 
\ 

\\ 

Il DirigeAte SA Ripartizione 
Urba ni~tica e LL.PP . 
.ru,,cn .I\ itui!g.,iV)T.t1;°e t ta 

, "1' ~/ I i : 1 ! • I; . 
\ ;) . 

{{ _______ -,..-

5 A Riparlizione - Urbanistica e Lavori Pubblici - Via Rosario Uva1ino - 74016 Massafra (Ta) [ -7 
Tel +390998858304 - Fax + 390998858316 - e-mail: l.lraer.a@comunedimassaira.iì , , Ì 
PEC: orotocollo(ci)oec.ccmunedimassaira.it , •• I 
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: l/1111s1cr,) tfdT/111,m" 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

TARANTO 

I lf k iri f'n : wn : frm~ ln c,md1 

COM-TA. REGISTRO UFFICIALE. O-O'ò'f%1s. 1o'2-02-
2018 . h . 08: 14. U. COM-TA- PRVINC. di vvf 

Alla REGIONE PUGLIA 
Dipariimento Mob1hla. Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Paesaggio 

Sezione Aulonzzazioni Ambientali 

Allegati n. 

Regione Puglia 
SGrvizio Ecologia 

u/,--- -
J-.00 _0091J<fJ;, 

____ Entraia 

de! (off & 

Servizio VIA/VINCA 
Via Delle Magnolie. 8 

70026 MODUGNO (BA) 
servIz10 eco og1a(a)pec.rupar ouo1Iéi 11 

C.I.S.A S.pA 
c1s a@c1saonhne.11 

eleonora.palm1eri@pec.cisaonline il 

OGGETTO· Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'ari 27 bis del O. Lgs n 
152/2006 e ss.mm 11. - L.R 11/2001e ss mm 11 per il ' rimodellamento del profilo di colmata 
finale della discarica e relativo rivesl1menlo con lecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 
s.4 r 
Comunicazione d1 avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell'Autonlà competente 
e richiesta d1 verifica dell'adeguatezza e complelezza della documentazione presentata 
Proponente: C I.S A S p A. 

Con riferimento alla nota protocollo AOO 0891 22/01/2018 n 628 ed alla documentazione tecnica 
allegata vertente quanto 1nd1cato In oggetto, al fine d1 poter consentire a questo Ufficio la corretta 
valutazione del procedimento di prevenzione incendi da attuare in conformita a! OP R. 15112011 e D.M 
07/08/2012 il 11tolare dell'att1v1tà é tenuto: 

• ad ind1v1duare le a1tiv11a soggette al conlrollo dei V1gil1 del Fuoco elencate nel O.P.R 151/2011 
con le relative calegorie d1 rischio. 

Qualora le attività rientrino nella categoria d1 nsch10 ·'A" non é rich1es1a la valutazione del progetto 
da parie di questo Comando ma solo la presentazione della S.C.IA (Segnalazione Ceriificala di ln1210 
Att1vi1à) ex art. 4 del O.P.R. 151/2011 con allegata Asseverazione da par1e di tec111co abilitalo. 

Qualora invece v1 siano atilv1la in categoria di rischio ·B"' e/o "C dovrà essere presentata a questo 
Ufficio la richiesta di valutazione del progetto redatta nei tenmini di legge 

Penante si rimane in attesa d1 ricevere. con congruo anticipo rispetto alla data di con11ocaz1one 
della conferenza di servizi. quanto sopra specificato. precisando che al momento non risulta possibile 
esprin1ere alcun parere 1n mento 

Il COMAN~ PROVINCIALE 
(Dott 0g~M~9sa CESARIO) 

'----.::._ 

t (ltJl1J11do Pm :·11H 11J/( ,l, ·1 i-131/j dt'I Fmr, I' 1// I lfft/1 lt~ - hrl \1.D,. J,u dd Tm111r. 11" .!i ;-.i I ] I T rl ( 1/1tl C 

{1 r u~111ri f.f, 11 ! 1••,,•tmf .'•ll..:11:I t: !~~; .!., ~-
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Carella 
lf\.GEGNERE 

Spett.le 
Comando Provinciale dei Vigil i del Fuoco di Taranto 
e.a. doti . ing. Marisa CESARIO - Comandan te Provinciale 
PEC: com.orev.laranlo@cert.vigilifuoco.it 

Spett.le 
REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio VIANINCA ('s.:,~ion8 Pugiia 

SGn:izio EccÌogia PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.ouqla.it 

Spett.le 
C.I.S.A. spa 

U~ __________ t:ntrat; 

~DO_OB9/·'Clti ~ del b./~K. e.a. Legale Rappresentant e - Massafra (TA) 

e.mail: antonio.albanese@cisaonline.il 
PEC : eleonora.palmieri@pec.cisaonline.il 

Oggetto : Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D. Lgs. n.152/2006 e 
ss.mm.li - L.R. 11/2D01 e ss.mm.ii. per il "Rimodellamento del profilo di colmat a finale 
della discarica e relativo rivestim ent o con tecnich e di ingegneri a naturali sti ca (IPPC 
5.4)". Comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell'Autorità 
competente e richiesta di verifica dell'adeguatezza e completezza della documentazione 
presentala. Proponente: C.I.S.A. S.pA 
Co mun icazion e W.F -COM-TA REGISTRO UFFICIALE prot. 0001708 del 02-02-2018 · Riscontro 

In riscontro della Comun icaz ione di cui in Oggetto del Com ando dei W .F di Taran to, il sottoscri tto, 

Car mine ing . Care lla , nato a Bari il 21/09/1953 ed ivi residente in eia Loquercio n. 49-Carbona ra 

quale proge ttista dell'intervento di "Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica 
e relativo riv estimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)" in contrada 
"Console " a Massafra (TA) presso la unità prod uttiva ges tita da C.I.S.A. spa , dotata d i 

ATTE STAZIONE DI CONFOR MITA' ANTINCE NDIO - Rinnovo Periodico (art . 5 del DM Interno 

07/08/2012) prat ica 35374 /F de l 15/07/2 013 pro t.9290, ai se nsi del DPR n.151/2 011 ed ss.m m .ii. 

D I e H I A R A ed A s s E V E R A 

che l'interven to in ogg etto non co mporta ade guament i all 'impianto antincend io presente, in qua nto 

non introduce eleme nti di aggravio del preesisten te live llo di risch io incendio de ll'A ttiv ità . Pertanto, 

per quan o sop ra detto , i parametri di va lutazione de l rischio prese nte ed oppo rtu namente riportato 

all'interno del DV R e PEE , non necess itano di nuove ed eventua li inte grazio ni/ adeguamenti dei 
presidi esistenti . r , r , 

.. , I , ,. 

lng. ,Ca~mia_e,CA:RELLA 
Bari, 2 febbraio 2018 é" ....... i...,_ /V'--C ( ../ _,_.... , ... ' 

.,. 

Bari-Carbonara via Loqu er cio n. 49 t el.080-5657049 cell.333-9536363 

© 
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PIN 3 - 2012 RINNOVO PERIODICO 

Rif. l'r :1tic:1 VV . .F. n. 

35374 

Spazio per protocoilc 
/~•,.,- ( ì./ \.1 {) 

TA ~TO -------

ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERI( DICO DI CONFORMITA ' ANTINCENDIO 
(~rt 5 del D.P P 01/08/2011 n. 151) 

11 sonoscrillo _____ ______ ;. __ 1_.c:1_1_'._11_:::_,;_E__ i At-JTl)l / l (i 
i:11i: 1i, 1m,: 

domiciliato i11 vr ,o. N1cc1?ECU1. n I 7 4 016 
mJuin<., 1\ 1,.Tl.11,.'11 i: a,p 1,.1,.lfll \ 1\ll.! 

'l'A lu I l·l IT :i 16 I -J E 12 12 I f lo ~ 17 
~·,.J.,.:.: ris.:..1h.: Jdb pcr:-.un:i fi~it·:1 

nella sua 4u:ili1à di ~----------=--,- -P-._1·1l HIISTR.l\,OP .E UNICO 
"411:1\ifu.:;i; riH:s1m, 11td:m:. l.:plt r::1ppr,:.-..:111:int1..•. J111111111ii:1ra111re. erc.J 

~-----------~- ~ C~- I_. ; . A. S . P. A. 
rilJ:inn1,.· i-ot.:inlc Jiua. i, m:;<";a, eme. ~,u:i.:d . A.S-..x·in.r.iunc. l'IC 

dellu 

PAG. 1 

1u 

con sede in \'l/.\ i"ORCELLARA Sì ~ SERGIO 7-101 6 
iltJiri:O.LI -- --- -------~ --,,-: ,,-l,-Le--0----,-:--. a.,--p---

t·lASSAFRA TA 0 ':19 / 1'.fJ07448 
._,.,mun.: p1\wir1cia 

responsabik dell':itt ività sollo spccilìcat:i. 
consap,vok delk conseguen7.e penali ~ am111i11isrra1ive 1reviste dagli arti. 7:, e 76 del D.P.R. 4-15/2000 i11 caso di 
dichiarazioni me11daci e formazione o 11~0 di atti falsi 

Dl C IIARA 
,... l'assenza di varinio nc dclk condizioni di sicureua a111i: :endio rispetto a quanto i11 preced.:11za segnalato. 

con l:i/e SCIA I present:itè il 17/01/ 10 ! prntica n. 35374 /F 
rot. n_ 657 

i I C.P.1. Rinnu, :o ,i U.~/09/20 I O Pratica n. 
3537-l Prl~l. n. l j( 1 Y -- ------- -
il 

O J p1~•:o-c111a1.i11 IIe 

rdativc dt • ricomprese all"anività principale di: (MPIANTO I TRATTAMENTO RIFIUTI CON MATERIALE PER PRODUZIONE CO R f:0 IMPIAN"TO 01 
TRAnAME..' ·o E BIOSTABlLIZZAZIONE RIFIUTI 

1ipo di :vm ita 1~l~"f1_!..>. sco\,la. c..:nir;,k 11:nn1\"a. t·1c J 

sita in _ ____ ____ _ ____ L_,:_ir __ -A_L_r~;-,!~}~;,-,..-c_o_,,, :oL::: I ::: ~ ~:,:;;:. ·14 O 16 

MASSil.FRA TA 

i111.liviJ11:it:i ;ul n./soClo classe.' cat, 70/C I e compr 11knte am.:he k anività di cui ai 

11n./sott11<:lassc/ca1 ~---- � 'l_/_A ___ ~I~- 74/A l'J./A - 12/A I 3/A - 13/A 

, di avere assolto ~li obblighi gc,t ionali connessi con 1·e ercizio dd l'attivitii previsti dalla normativa vigente, nonché d1 
aver osservato i divieti, le limita1.ic111i e le prescrizioni del , disposizioni di prevenzione i11cendi e di sicurezza antincendio 
disciplinanti l' aHività mc,ksima : 

;.. di aver adempiuto ro bbli~o di mantenere in stato di cfll~ en7.a i sistemi. gli impianti. i disposi1ivi, le amc:uature. rilevanti 
ai fini della sicurezza :intincenJ i. e k altre misure Ji s1• .1raza ~111incendio adottate e <.li aver d1"ettuato le verifiche di 
contrull,1 e gli interventi di ma11utè11Ziu11e in accordo :il 1 rcgllla111entazio11c vigente. a 911.11110 indicato nelle pertinenti 
norme tccnid1c é nelk is1ru, ioni ùi uso e m~nutc:nzione d fabbricrn11e do installatore. 

0 Alle~a ·· Asseveraziune; .. _ a tirma Ji rrnfc:,sionisw a111in- :ndio: 

.,. 
.... ... ,1 .11111,u.- 1.1111't11! .m111u:r11J,,.., p.:1 k· .tun11 ,1 di l'l11 ·1ir an 11 . .:(11111ni ~ ... 1• Jd I 'I{ •d nx ~1•1 I n I ~ l 

C>-> li.1p111l;1n.: 111111111.._.r,, -t l,1 ~·.111.",:••11.1 ._.,,nr.;1,.•1 •k •••..-1 \ I~ t,.'J 111d1\i1\u:ir" ~1tll.1 I'\\ Jd i de 11.,_,, ..:,m1..:n11h\ n..:ll':\lll.':.c:>l11 I Òi..'I f \\ 'K +it 11s ~t•l 1 11 1~1 ,: IJ :,.,,11,,..:\.i:...~,: 11! ... 111 ,1\ 
:\-~ l>.:.: .. .-r.,d,.:1 ~l11n:-lrl, Jd rl111,:11111 ud ~.x.:·,1: 

...__ __.,. i. ,\..:..._, .:1:i:1, ,11._- J 1 1:111 ,,Il ' ,111 -I ,I :I I \..°\ t ,:e,, tkl \I 1111, 11,1 ,l,:U l!w,:rn,1 Jd f ;-. .:,11: 
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�r · i 1fl .1 .. ,. : _ f•_lr lNOVU rjcFi t::I)• :,~, Pt fJ : 

I-! '. .. 1 •• ,Ile.:., , \ :,\ 1,:\rL i .'f,•11 1 •. 1 1,i1n.1 d, p1 11h:,· 111111· .1 .1:illlìl~· 11..liH rn q !l:1111,· i:1 111 "1 ll1P l' i\•-.l•,:ii 1111pi:11111 1in:d111..,11 ;ili;, 
l 't11ll,·1 .. 1n: :1111\ ~1 ; 1nt i11l v 11,J· 111. 1•111,.i1•111 i.: , j..,lt.'mi l't.t l. l'f1•lt.li11 111.: di 11:111i 1• i.:k 1:t l ·1111 1'111·1:11Ft 1..klk \1f'1.·1\: d r .._,1,{n!/11 1111 .. · 

t111::l1.··.-.1l1 .1d .l',, it· u1'.11t · l.11 •rv\.•f!l.1 t :1.i1 l1..:ri -.:11(J di 11..·· , .. ·11.•,1 ;ti 1°11,1~•11· 

[ __ l ·\ lk~:1 l.1 -.1,:~t ll ' !lh.: d,1ltll1h:1:1.1/11 11ll' .1i l°rni tklh: 11111dd lll" d1 t!II :iW .11·1 � \..Pllllllil X ,k·! I hY r 1...·1u dt:'I 1\ l111h tr'11 lk ll"l1i \l'f! H• 

dd 7 !-: ~!! 1.2 

I •1'\'\· i ti l ', 1r\· lllllill ' I II ~• I 

1b, 1n ,u\· 1.l111 O i l riql1adu.1 di 1nk' l l''''-· ) 

I ,·, 01~ria l'rol'Ì1K1:1k ,kl l,, S1.11,1 di L _______ _ 
I p,·r u11 101:ik di ____ 1-,_?!II (111 ______ _ 

:;_ 
~ , 't ; 1 • ~ ••• ~,: '· I 

·::i1, . :·r :I·.: : _ _ _1 l_f 2~~ 
.tr ii \ I(;'\ Il 

:::. 

\ .1111\it. t IL 

i ---·1 

l ' . ' ..... '.·., '~ __ t= --_-'.~~~ .. -:~~-~·~::_· -~:-
'-i~,1\ 11.:I./ ~;1l,...:,1fi.1 

~ i_ ·.:., 1,:,''._:,. :::~"-'_: .. : '. -,:'./ '. '-'. 
'••l!1..,·I: \.111..".:,•n :1 

[, 11t1vi1~_J 

•••• !• • I ~ ! : 

-~ ---'-·--

1·i1t1 ion- i11di1 ia .11 pn•..;,o i l q u :tlt , j chini~· di 1ri~i:1rc- l :1 lt ll 1\ po11dcn1,:1: 

I _______ _ 
L ________ _ 

111,111, .-;,, 

·--•.l: _:_:: __ ' _. · • .. ·:· _.·· - i:. ·,:-·•='~ , .=·._, ___ _] 
,.1,,1.,1,,, r." 

__ 1, 5_/9 r/j_D !_i 
.\'.li.. J,1 ,,,, ,,, . . i.,, ·'"''\ ' ,,,., ,,\.,;1.1 ,1!1,1 rr, •,,·,,: .1 .!,•/ 111,f-/iltp, 11(/, ,,!, 

_L 
,_ -I _l I 

- --J 
l ' 1,,\1ll 1,l,I 

.I 

I', 11/1 -,1,1:1 ,, ,. • .f, r11111, ,, ,i f', •r, , \lt, 11 ,l, •f.1J,1fil, ·111, .-.111/,1.(~·ru,".1 ,f, , 11·/11, •, /,•11/ , • , ,, ,. ~ ,. 1 .... , ·,· I". ·.,;,· 1,11,1 ,I,, ,r/1r, , 1·~· ,.., •11,1 .. :,1, ,h ,·t1l,1 ,, mv::; ., I" •,•f. 1 

1,1/1 ,,,,J ,t il ,1 111 ·.:, 1:1, •,1,. 1/, r,,1n, 0 1,111\ 'l'/ ,•,/1 , , , ,l,·i. , ·:,.-1\ ,d!, ;:_ , I/ ,,, .. , ''i1 1.1 ,/ 1 / ,J,,. u,•,.-111,1, / r : , ,, 11,, , c 1111,•11( .. ,l\·I n,J,i, ,/. n l.' rf •/'li 1./5 _'r,r111, 

t h,, , .. :, ,•.!,.-. , ,i, :1 :;•1•:, , , :, . t! • , • '••· , : 1 

; ,., • 1 ! ,ld1-· .i.- ,. I,,,· 
1\ :.1, ,,, ,' • • t! '. ,; , lt•,,, 11.,j • ' ,i I' 

, I 1 , ' : , . ,,,1, h l ,1,o .,!:., 1, , ; ,'.., i , !•.'I,," ,,, . ,,.Il 'JI , -: ,: .. I :,,! : ,1·1: 

1111 ,, 1· .. 11,!J ,,,l,;;11 .. 
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. , ,_ ( , r-·r.(; 

•• t f 11,J , 1 I '1 l '1 lii• , . ;/\ J j / 

! ~ \1 ·•\·n, , Jd 1 :11· 

' ,111 ,i .11. 1 

h" p1 , 1ù;d11I•, ;rii .;, _,i:.:· l
i ::dokl\" u1,;,ro, 

1..'ht: ha q1u :spp 11-.1, L .. : :1:;. 1 .. :;, :· ,1,11•1,•· • .-n,. 1 

I I'"'" .. ·' . I 1r111.1 

L _____ _ 

li V111n.1nJ,1 l'n,, ·,11,.,1.1k 111•11;1 .-!l d llt :11, 1 ~• •:u:, •!11 ,lt ,.,,1::t .. h, r,., 1 , .. 1, 

p11."\\ ·111iv11l.'Jq:IJ 111,._·,.,·11,lt. 11,,1hl1,., !.1· 11·~ 1 .1d 1:. : , L · 1 r-..,pu 111 ,\1 ··~ •11 ... , .. 1.11 

\i 1;1n1111c11!:1 i:hl" k \ 1,:<1tidK ,._. l.1 111.1rn11~11:1, ,u ,._ J1 1111j 11::111: .i:-j••• 1t1, , :11 

dl'li l \111111 c, f..L•n: ,._., ll'lll 1;1l1 i ii ,._,111!1 •111111.1 :tll.: 1•,l ni1 1- •n i ,11 11·,, , ,._. :1•.1111111 111h •1 

i 

I 
I 
I 

----------------·-----·--------- ________ I 

.1d :1 ... ù ·n. 1r..,· 11 fl:•111..·11, , J._lk p11. ,lf111,•111 pr ... ·,/ ~rh~ll:1 1111mr Jtl\ :1 ,11 

fl \\ "l l\h,, / ' 

~,,,:111111. \." di .,l1r ... · 1111:,,rn \. ,I, ... ~..'.lll ù/ ,1 ,u 1l11;/~·11d11• ,.id,,tt;ih.: 11dl':i11n jt; '1 

Jlh ' ' ' "l\." t·J :dl i: -..ll:,,pl1•,i: 11•a1 1 l '...',._'u t1 ap11yG1)_!(( .. ,,.,. ✓ 
.-tjP'"_....__..j 

''. ,}!&f "'" . . v : . - ~: -- --
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Ri f. Prati ca VV .F. n. 

3537 4 

AL COMA DO PROV[NCIAL : 0 EI VlGIU DEL FUOCO DI 

TARANTC 

ASSEVERAZIONE AI FINI DEL ,A ATTESTAZIONE DI RIN OVO 
PERCO0ICO O[ CONF< ·RMCTA' ANTf CENDCO 

(are. 3 dd lh·rrc lu tiri \I 1istro tlell" lntcrn o 7JL ~OI:!) 

Il soltoscrirro professionis1a antincendio TNG. PfJT:CMAl• IO LU I •~ I 
f 111.1111 pmf..:~.'l'.i 1:ik 

iscrino al i~ --~u _- R._D_I _N_s _ _ _ l della Provinc,a, 
u1dinc.'t11 ll,:!,,'.11•1•1vt<;"1o11Sk 

Cl•.:ll\•111< 

T ARANT O J con nul\\ero ~------- ~ 
iscritto negli elenchi del Mi11is1ero de11·1111erno <.11 cui al!', 1. 16 comma~ del DL'.a(s 139/06 827 

ti C(ld\CI.! bC fl l !tllh; M l 

con ufficio in VIA ~ . !< MM I 

74016 MASSAf~ TA 099/BtlfJ9 7r,7 

a seguiw dd l' inca1ico contì:ritogli dal respo11sabik tkll 'a ività di s~guito speciticaca: 

J tMPIANTO 0 1 TRATTAM ENTO RIFIUTI CON MATERIALE f :R PROD UZIONE CO R ED IMPIANTO DI TRATTAMENTO E 
~STABILIZZAZIO NE RIFIUTI 

sita in LOCALITA' CUNS LS 74(1(1 6 
----------------------- - - --- ---

"·' 1,;;,,c., 

MASSArnA TA 

soggetta ai co111rolli dei Vigili del Fuoco ai ~cnsi ueW. kgmo I del UPR 151/201 I . in rd azione alln qu,1le i:/sonu 
s1ara/e presentata/e la/e SCI I\ 1: 

I 17/0 I 120 I 2 I a firnia di ALBANE~ : ANTO NIO 
0.>'> I'''"'"" '""" J,,.,,ro,, ,I"""""•"' ' -<l,-;d-::R-.,-po-,,-,,,-h,l,-,-:-tlc-,.,•ll""·,\-11,-.,-,.,- - --- ------ - -~ 

•
1
c r.1 R111mw~10 rl ll3/0Ql2(llil l'r;i1ica "· a tìrma di AL0ANE ~ , ANTO NIO 

J;iJ7 .i Prut. 11. I 50~Q ----------- ----- - -- - -111~1.:nr .: ,I 1111111111:JI I\ d.:I J{i.:~1)011Sab 1k tl..:11" AII I\ 112 

ha dknuato in data: 18/06/2013 _ un soprnlluogo presso indirizzo della medesima. vc1itìca11do la prcse11za di impianti 
ti11alizza1i alla prota ione attiva ,mtinc ndio do dei prmk i e sistemi per la proteLiune di parti o elementi portanti delle 
opere di costruzione, tì11alizza1i ad assicurare la carn11erist :a di resistenza al ti.JOco. di seguito specificati: 

I ..:'t i ,j f/( l ll]//',1/IIIIJ\: .111(1111,.1.:nd iv ""' I.: ;ti{!\ 1!.1 d 1 (',11 ,; \ 1,, 11 ,:1•1111111 'I \1~1 r ,i '1{ ~11 IIS, ~111 ( 11 151 
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A-h ll' J\ ,ro/i FI\II.I/.J.1 10/J 1.1.ll' IWT EZI O\f . 11111 I IYII.W f:\1110 (2): 

(gj fSI 1,/.ICl.\E () covr11011.o 1,\( f:~1>1/f., 1•w~1os1 . /)/ fil > 11:n, .11 I r1co FII I \l \I E. nu l..1.,u;1 r., 1 f; Tiro, (l(; J 1 ; 

- n 12 idranti UNI 45 intorno ai fabbricati e n. 5 idranti UNI 45 intorno alla disca rica 

- n. 08 idranti UNI 70 

- n. 0 1 attacco UNI 70 perW .F. 

- n. O 1 riserva idrica antincendio da mc 52.65 

L'impianto idrico antincend io è costi tuito da an lii chiusi con tubazione del diametro d1 4" che alimenta gli 
idranti installa li lungo il perimetro degl i edifici . L tubazione interrata è in Polieti lene - PEHD ad alta densità . 
L'impianto è costituito da n. 12 idranti UNI 4: e da n. 08 idranti UNI 70 distribuiti lungo il perimetro dei 
fabbricati, che garantiscono rispettivamente , un, portata minima d1 120 llm1n. e di 300 llmin cadauno, e da n 
25 1dran I UNI 45 intorno alla discar ica, che g rantiscono una portata minima di 120 1/min cadau no. Gli 
idranti sono dispost i ,n modo che ogni punto , ~Ila zona protetta sia raggiungibile dal getto di una lancia 
L'impianto è provvisto d1 un attacco UNI 70 Jer i mezzi W .F pos1z1onato in prossimità dell' ingresso 
all'imoianto . Gli idranti UNI 45 e UNI 70 sono e ~I tipo fuori terra, dotat i di una cassetta porta manic hetta e 
lancia , e sono in rame del tipo approvati con J .M 25105/1939 Tab. UNI dal n 802 al n. 812.L'impianto 
antincendio è stato verificato e collaudato d, l'ing. Tramonte Fernando 1n data 02/0712013. redigendo 
apposita "Certi ficazione di verifica e collaudo d \1'1mpianto di estinzione incendi ad idranti' in possesso del 
titolare della CISA SPA e disponibili presso 911 ul ci dell'opificio in oggetto _: 

0 { o.~ n{()I LO tH::1. fl .\tO F. n~ l , L\1.( HH:. II El.1. \ ~t:( ;I F..' T n 1•01.0\, I.\: 

0 R I \ t-:1..\ 1.10.\ E 1)1 FL"\10. ( \I.OH.E. G.\ .,, l .'\CF..'\"010, Ot:Lt.. 1 ,l '.(,l F.\:-'rt-: f lf"() t,()(,l ,\: 

0 .\l , lltO. ~r J-;C>FIC \ltE: 

i!i co 11 l''\clusin u c (lt-llc :11!n•zi .. :l111rc umhili di C"'>li1r,l11nt'. 

11· l' /WllO TT I r:.,tSTlé.11/ l' Elt L..1 l' IW T E/ .10 .\I ·: 1•., .· 1\ ·.\ I}/ Cl 1.-11. DM !6.2.2007, 1•1:;s;To A.J DF.Ll .' .\I.Ll-:(; _.1TO, 

" / 1rotlo11; e xiste11ti JJt.!r lu 11m1,,:iw1e, J' lll1 i II ele m l!nti 1111r/1111ti tldlc O(H!rt! di 1..'11\lrrt :Ìr>ll t!' ' 

o ···----···-··· ... ··-· - - ·-- . ------------· ------- ·-·--• ·•- • ·· -- . 

o - -·-···-··-- ··---- -~--- --- -- -- - ---------- -- -- -··•-- - ----- ·-··--

o . - ·-······- --·. ----- --

o -- ---- - · ····- ---- -·-- -·-· ··--- --

SSF,V!ì,R:\ 

che per ~li i111pi.1111i lin:Jl izwti a lla pro tu .i<,11t ,111, a ;111ti11rrndi o rio pro tlo 11i e ,i,r rn, i pl'r l;i rrc>1c,irmc p:iss i'>t . 
sorrn ,prci l'ir.11i. ''""' 2u,11 ·iti i rt ·q11isil i cli l'i"firic11za e ru11·1.ir,11:ilitù. 

lB 
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Le risultanze dèi rn1\ll\1lli e ,klk vcriticlte, 11,111cl1~ gl 
m~dcsimi e 11trolli/vcrilìcl1c ,011,1 <t~ti co11s,·gna11 JI 1e$f 
nella segnak1zione t:c1·titicJ1a cl, i11izi0 "11iviti 

Q.1IJ 

PAG ~ 
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tini.rtuo a,dl'!llumo 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

TARANTO 
Ufficio Prevenzione Incendi 

COM-TA.REGISTRO UFFICIALE. 0Yfdz'J!4'{ .'69-02-
2018. h.11 : 53. U, COM-TA-PRVINC. di vvf 

Alla REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Allegati n. 

l~cg,11111 l· ;' 1;;.,: 1:.1 

ASSESSORATO QU,ALl'i,\ DELL'AMBIENTE 
Sezione Autonzz azmni Ambientali 

O 9 FEB. 201!.J 

ARR ~VO 

Servizio VIANINCA 
Via Delle Magnolie, 8 

70026 MODUGNO (BAI 
servizio.ecoloaia@pec.ruoar.puglia.it 

C.I.S.A. S.pA 
cisa@cisaonline.it 

eleonora.palmieri@pec.cisaonline.il 

OGGETTO: Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D. Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 11/2001e ss.mm.ii. per il" Rimodellamento del profilo di colmala 
finale della discarica e relativo rivestimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 
5,4)". 
Comunicazione di awenuta pubblicazione del progetto sul silo web dell'Autorità cornpetente 
e richiesta di verifica dell'adeguatezza e completezza della documentazione presentata. 
Proponente: C.I.S.A. S.p.A. 

Con riferimento al procedimento in oggetto si prende atto della Dichiarazione ed 
Asseverazione inoltrata dall' ing. Carmine CARELLA in data 02/02/2018 in riscontro alla nota di questo 
Comando protocollo n. 1708 del 02/02/2018, tra l'altro inviata anche a codesto Dipartimento e, si 
conferma che l'attività risulta dotata di attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio 
rilasciata in data 15 luglio 2013 con protocollo n. 9290. 

Pertanto, vorrà richiamarsi il contenuto della presente nell'ambito della prossima Conferenza di 
Servizi alla quale lo scrivente Ufficio non prenderà parte. 

IL COMAND~ROVINCIALE 
(Oott. lng.~ESAR/0 ) 

(l;,',?(.1,\:.,;.:RVtilO 

, ; j,'\ 1_11\, t'~~I) 

Regione Puglia 
Sezione Aurona:u i011i AmbrMtal i 

AOO 089 /PROT 
13/02/2018 - 0001518 
P111I. lnq,.-no Re9 ,\ I O P!'llllX'Vf O Generale 

Com,mdc Pro1>111ànlt dei \ligi/, dl'I Fu,1,0 ,li Tnr,mto. Via Scoglio del To11110 11• 25 • 74 l 2 / Ta,111110 

Td. 099(776611 l r~mnil : t0111.11rt.'l' .lar1mto'fi.,:at .111çtlfi1111 ~,.il 

io 
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PUGLIA 

;6/02-/2.ol.8 
AOO _145 / 00 j3lJ ~ 
PROTOCOLLO USCITA 

Trasmlssione a mezzo 
posta elett ronica ai sensi 
dell'art.47 del D. lgs n. 82/2005 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

0 ~.glone Puglia 
- ;,:i Ecologia 

/ ~ __ _ _ ___ _ _ _ Entrata 

/ AOO_089/ i. Bode! j S.J o2 / 20 i~ 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
serv1z io .ecologi a@p ec. ru par .pu gl I a. i t 

OGGETTO: Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell ' art. 27 bis del 
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. per il 
"rimode!lamen to del prof ilo di colmata fina le della discarica e relativo 
Rinverdimento con tecniche di ingegneria natura listica (IPPC 5.4)". 
Proponente: C.I.S.A. S.p.A. 

Con riferimento alla nota prot. n. A00_089/628 del 22/01/201 8, acquisita al prot . n. 
A00 _145/589 del 23/ 01/2018, con cui la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato 
l'indirino telemat ico per la consultazione della documentazione progettua le, richiedendone 
la verifica dell'adeguatezza e completezza, si rappresenta che la suddetta document azione 
risulta adeguata ai fini dell'espletamento dell'att ività istrutto ria di compete nza della 
scrivente Sezione. 
Si rappresenta, tuttavia, che, qualora dall'attività istrutto ria emerga il contrasto delle 
previsioni progettuali con ia norma del PPTR, la proponente dovrà integrare il progetto con 
la documentazione atta a dimost rare i presupposti di cui all'art. 95 delle NTA del PPTR, al 
fine del rilascio in deroga del provvedimento autarizzativo (non sussistenza di altre 
alternative localizzative e progettuali e comparibilità delle opere con ciascuno degli Obiettivi 
di Qualità di cui o/l'art . 37 delle NTA del PPTR, riportati nello sezione C2 dello relati va Schedo 
d 'Ambito) 

Il funzionario P.O. 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari - te l. 080.5 40.4333 
pec · servii io. asset toterr i torio@pec .ru par .pu glia. it 

-tJ,. 

@ 
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aei rJ3eni e cfe([e 

jlttività CufturaE e cle[rfurismo 
SOPRINTENOENZAAACHEOLOGIABELLEAFm E PAESAGGISTICIO 

PER LE PROVlNCé: DI LECCE BRINDISI E TARN<rO 

• LECCE· 

Risposta al Foglio prot. I 855 del 2l.02.20 18 
Prot. n 3 798 del 28.02.2018 
Class 34.19.04 /54 

Lecce, . .. . .. . . ..... .. . 

Alla Regione Puglia 
Area Po liriche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza 

Ambienratc e per l'Anuazionc delle Opere Pubbliche Assessoraro 
ella Qualità dell'Ambiente Servii.io Ecologia Ufficio Via/Vine.a 

servizi o. ccn logie@pec.ru pnr. nu ~ li a. i t 

E,p.c. Alla Regione Puglia 
Servii.io Asset10 del Territorio 

Ufficio Pianificazione PacSJ.ggistica 
$crJizio.assettotcrritoriofmpec.rup:1r.nuelia.it 

Alla Provincia di Taranto 
Senon: Ecologia-Ambiente 

provincia.rnranto@lcgamail.ìr 

OGGETTO: IDVIA_332 Procedimento coordinato di VIA e AIA ai sensi di D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ìi. - L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. per " rimod ellamento del profilo di colmata finale della 
discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (lPPC 5.4)". 
Comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web del!' Autorità Competente, 
avvio de[ p0roccdimcnto di VIA e Convocazione di Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi 
dell'art, 15 c.1 della L.r. 11/2001 e smi per il giorno 13 mar:zo 2018 alle ore 10,00, 
PROPONENTE: C.I.S.A. S.p.a. Fg. 80 p.lle 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte), 51 (parte), 69 (parte) e 71. 

M1BACT-SABAP•LE 
PROTOCOLLO 

0004556 09/03/2018 
Cl. 34 .19 .04/54 

Regione Puglia 
Seéone Autoriz.2z1 oni Ambiena/, 

AOO 089/PR OT 
12/0-3/2018 - 0002416 
Pio! lnçr""s,a.Ri,g,wo ProtDco~{ie n•rll 11 

Comune cli Massafra- Sindaco 
1col loliilpec.co mu ned imassafrn. i I 

C.l.S.A. S.p.a 
tì s:llnlci~aonline,it 

1nor.1. p:tlm icri@[\ec.ci~no n 1 ine. it 

Con riferimento all'oggetto, questa Soprintendenza ha esaminato gli elaborati progettuali riguardando gli 
interventi da eseguire all' interno di un'area sottoposta alle disposizioni di tutela paesaggistica ai sensi del 
D.M. 02.08.1977, ma già fortemente modificata nei suoi caratteri paesaggistici originari, risultando di fatto 
all'interno di un impianto produttivo in esercizio. 

Le opere che si intendono realizzare, all'interno dell'area perimetrata, consistono nella realizzazione di n. 2 
tettoie destinale, una alla copertura dell'area di stoccaggio del CSS, l'a ltra per la sosta di mezzi risultati 
positivi al controllo radiometrico. Nel paesaggio industriale de[l'area perimetrata dall'impianto C.I.S.A. , la 
presenza di dette tettoie non introduce, a parere di questa Soprintendenza, elemento dissona11te e comunque 
tale, per fomia ed ingombro, da pregiudicare i valori paesaggistici in una visione d'insieme anche a distanza 
del sito. Né appaiono interferire in maniera significativa sulle aree di interesse paesaggistico presenti 
all'intorno, atteso che l'impianto interessato rìcade immediatamente all'esterno dell'area S[C/ZPS "Area delle 
Gravine" e dell'area !BA 139 "Gravine". Inoltre, al confine Est del sito si estende il parco narurale regionale 
"TeITa delle Gravine". 

li progetto prevede inoltre il rimodellamenlo del profilo di chiusura della discarica di servizio/soccorso ed il 
rinverdimento finale della stessa. DaH'esame degli elaborati, quest'ultimo iniervento, circoscritto al perimetro 
della discarica in esercizio, comporterà un innalzamento medio delle quote di circa ml. 2,90, contenute nei 
limiti imposti di mt. 68,5 s.l.m. di altezza massima in fase di precedente autorizzazione, e un adeguato 
inserimento dell'area nel più vasto contesto paesaggistico, a sfruttamento concluso, attraverso opere di 
ingegneria naturalistica. 

Pertanto, limitatamente alle proprie competenze, in ordine alla richiesta di VIA e AIA riferita all'oggetto ai 
sensi del D,Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per quanto attiene gli aspetti paesaggis1ici, questa Soprintendenza 
ritiene di non dover sollevare obiezioni, al progetto così come descritto e Llocumentato. 

\inisle,o 
·~ .. o..4-e 

"'""-'""" .... d<I.,;,,,., 
Via Galateo. 2 - Ex Spedale Spirito Si!nlo -73100. LECCE 

tel. 0832 248311 • fax 0832 248340 - C.F. 93075250758 
uri: www.sbeap-le.benlculturali.~ • e mail: sbeap-le@benicullurali,1 

PEC: mbac-sbeap-le@maileert.beniculturali.il 
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istero dei <Beni e cfe{[e 
}I tti vità Cu{turafi e cfe[rturismo 

SOPRllfl'ENOEl<ZA ARCHEOLOGtA BELI.E AATI E P-'ESAGCISTlCIO 
PER lE PROVINCE 01 LECCE BRINDISI E TAAANTO 

• LECCE· 

Per q uanto attie ne gli as petti archeo logici: 
- valutati gli elaborati progettuali e le successive integrazioni disponibili al link 
http://www.sit.pugl ia. it/oortal/VIA/Elench i/Procedure+ V lA 
- accertato che le particelle catastali oggetto di intervento non sono interessate da vincoli archeologici decretati 
ai sensi degli art. IO, 13, e 45 del D.lgs 42/2004, né da segnalazioni archeologiche note in bibliografia o agli 
atti di questo Uffico; 
• considerato che i siti archeologici noti nel comparto territoriale di riferimento sono posti a distanze variabili 
da circa 900 metri ad oltre 2 chilometri dall'area oggetto di intervento; 
- considerato, inoltre, che le opere in progetto insistono in un'area già fortemente trasfonnata rispetto 
all'assetto originario dei luoghi a causa della presenza della discarica in esercizio regolarmente autorizzata; 
- rilevato che in tale area le attività di cava precedenti alla destinazione del sito a discarica non hanno 
consentito la conservazione di eventuali depositi archeologici nel sottosuolo; 
- ritenuto, pertanto, che le opere in progetto non comportino impatti negativi sul patrimonio archeologico; 
per qu a nto di competenza ed esclusivam ent e a i lini della tutela nr ch eologica non si r avvisano motivi 
ostati vi a lla realizz.1Zione del progetto in esame, cosi come clcsctitto al link sopracita to, 

Si comunica, inoltre a codesto Ente, di non poter prendere porte alla pre11ista Conferenza di Servizi per 
impegni già assunti in precedenza e si invita a 11oler trasmettere copia del verbale dell' incontro indetto per 
il 13.03.2018 riportando il contenuto della presente nota. 

Il Responsabile del Proccdimc:nto 
Arch. Augusto Re:<sa 

Il Funzion:uio Blthcologo 
Dottssa Annalisa Biffino 

Fwuionorio per {e Tecnologie 
Gabriella lmperiale 

MinUtc ro 
- d,,,4bn-,lad..&. 

.wr.-itl CÀt,a"~ 
ctltl~ 

![ Soprintendente 

Arch. Maria Piccarreta 

~~ 

Via Galateo. 2 - Ex Spedale Spirìlo Santo -73100 - LECCE 
lei. 0632 248311 - fax 0832 248:140 - C.F. 93075250758 

urt: 11.vm.sbeap-le.benictJl!urali.it - e mait sbeap-le@benicullµrali.it 
PEC: rnbac-sbeap-le@mailcert.benicullurali.it 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA ', QUALITA ' URBANA , OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E 

PAESAGGIO 

Regione Puglla 
sc.vonc 6 u,ofJU..J.!IOn1 Amo1en1ah 

AOO 089/PROT 

07/0-312018 - 0002 ~4! .. 
fl .J ,- <f,o . ,,_ • 

ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE 

SEZIONE AUTORIZZAZ IONI AMBIENTALI. 

SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Sezione Autorizzazioni Amb iental i 
S EDE 

Parere espresso nella seduta del 06/03/2018 

Oggetto : procedimento Autorizzatorio Unico Regionale per il "Rimodellamento del profilo 
di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria 
naturalist ica (IPPC 5.4) nel comune di Massafra (TA) Proponente : C.I.S.A. S.p.A. 

Premessa e descrizione intervento 
La discarica su cui si propone l'intervento d1 rimode llamento sorge In agro di Massafra (TA), 
contrada "CONSOLE" . l'area di discarica è individuata in Catasto, in aree riportate In catasto al fg. 
di mappa n. 80, particelle nn 8, 10 (parte). 20 (parte ), 31 (parte). 35, 36. 37. 38. 40 , 44 (parte). 45 . 
50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 5,0 ha di superf icie (per la sola zona di intervento del 
rimodellamento dei profili di colmata finale). 

I materiali derivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discar ica, come 
dal progetto originario compless ivo approvato, sono i seguenti : 

• frazione sottovaglio stabilizzata (RBD); 
• scarti prodotti dal processo di produzione CSS/CDR (combustibile solido 

secondario/co mbustibile da rifiuto) ; 
• residui dei non processabi li avviati a recupe ro. 

l 'impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per decisione dell 'OGA (organo di governo ambito) di 
Taranto) dal 13/01/20 12, e pertanto tutto il rifiuto biosta biliz.zato. selezionato e deferrizza to finisce 
nella discarica di servizio/soccorso. accelerandone il riempimento ed anticipando , quindi. 
l'esaurimento della stessa, in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con 11 comune di 
Massa fra. 
A causa della carenza di imp1ant1 pubblici di trattamento e relative discariche di servizio per lo 
smaltimento degli scarti , li ges tore (data la configurazione particolare. a livello "morfologico" della 
tipologia di discarica di eserc izio) ha previsto un progetto di rimodellamento delle quote della 
colmata finale per come già approvata Il progetto non prevede inna lzamenti della quota max. pari 
a 68.5 m slm. o utilizzo di nuove aree , bensi un genera le rimode llamento che porta all'incremento 
dlle qcote, aoco,w::pe,ameolo della qcota m; m• C,6 oooseoticè la poss,bllitè di 
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disponibi le una volumetr ia netta di circa 143 679 mc (che costit uiscono un incremento di 
quella autorizzata, pari a 600 .000 mc, dI circa il 23.9 %) 

Indi vidu azio ne disca r ica 

La Soc ietà C. I.S.A. spa gestisce l'impianto pubblico , ubicato in contrada "Console" . autorizza to 
con Decreto AIA del Commissar io Delegato n. 123/2008 per la parte impiant istica (IPPC 5.3b) e 
con Decreto AIA del Commissario Delegato n.32 /2007 per la discar ica di servizio/soccorso (IPPC 
5 4 ) 

Successivamente C.I.S.A spa ha presen tato ista nza revis ione/modifica di tipo non sostanziale ex 
art 29 nonies del d.Lgs n 152/2006 per le relative attiv ità IPPC consistenti in: 
a) Impianto Complesso di Trattamento .· 
- a 1 Realizzazione piazzo la coperta di sosta per automezz i risultati positivi al controllo 
radiometrico (Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012) . La soc ietà ha previs to , in completamento 
della procedura operativa già ado ttata, la realizzazione di un 'area di sos ta (piazzo la coperta) 
per i mezzi risulta ti positivi al co ntro llo rad iometrico (co n tempo di dimezzamento inferio re a 75 
giorn i) nelle aree de l piazzale poste riore , al fine di garan tire la corretta ges tione del fe nomeno 
del rinven imen to e trattamento del mater iale potenzialmente radioattivo ne i rifiuti solidi urba ni 
indifferenz iati de i comuni conferitori . 
- a.2 Real izzazio ne di area cope rta di stoccagg io del CSS prodotto (Adeguamento MTD d1 settore 
e DM Amb n 22/2013) . Per la produz ione d1 CSS (secondo le indicazioni dell'Allegato '-O'' del .M. , . 
Minister o dell'Ambiente del 29 gen naio 2007 : Linee Guida per l'indivi duaz ione e l'util izzazio ne rCl \J 
delle migliori tecniche disponibili per gl i impianti di selez ione . produzione di CDR e trattamen to 
di apparecchiatu re elettriche ed elet troniche dimesse") . è necessario do tare tal i impianti di 
aree coperte per lo stoccaggio de llo stesso . Il ProponentE! ha prev isto d i realizzare una tettoia 
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copertura (d1 comp lessiv i mq 2.210,0 = 53 .8 x 37 .9) sul piazzale sud (già autorizz ato ,n 
precedenza con dec reto del CD n 15/2003 ) 

b) Discar ica di serviz io/soccorso : 
b.1- Progetto rimode llamento del la cope rtura con ridefinizione delle quote di colmata finale (che ha 
interessato la parte sud senza superare la quota max già autorizzata con decreto del CD n. 
123/2008 , pan a 68 ,0 m slm} e generando un incremento di volumetria di circa 143 679 mc per 1 

rifiuti da abbancare , il rimodellamento avviene senza utilizzo di nuove superfici e, poiché la 
discarica insiste su d1 una area di circa 5,0 ha. richiede un inna lzamento medio d1 circa 2,90 m 
b.2 - Progetto d1 rinverdimento e recupero dell'in tera discarica con tecniche dI Ingegner ia 
Naturalisti ca 
Il rimodella mento delle quote d1 colmata finale (di cu, alla lettera b1) non sarebbe . ad avviso del 
Proponente . classificabile come modifica sos tanziale a, sensi della DGR dI Pug lia n.648/2011 in 
quanto , come detto, non v, sono incre menti superior i al 50% delle volumetr ie autorizzate (pari a 
600.000 mc, di cui la volumetria utile che si renderà disponib ile cos titu isce il 23 ,9 %} e, soprattutto 
non vi sono innalz ament i della quota max g,a autorizzata (pan a 68 ,m slm) o utilizzo di nuove 
aree . 

L'ufficio AIA della Regione Puglia In merito all'istanza presentata da CISA. ha deciso . con nota 
prot. 2017-12523 del 22/12/ 201 7. che "l'incremento della volumetr ia della discarica proposto è 
sottop osto ad obbligo di valutazione di impatto ambientale" , pertanto la società ha avviato la 
procedura richiesta . 

Quadro di riferimento programmatico e ana lisi vincolist ica 

Normativa regiona le sui rifiuti 
La discarica é recep ita. nella configu razione attua le come impianto Pubblico di Piano a serviz io 
del terr itorio della Prov,nc,a di Taranto (paragrafo 2.3 1 del VOLUME 1 dell 'ATO TA1) 
La Giunta Regionale di Puglia con Delibera n 1908 del 17 /1 'I /201 7 ha ritenuto di: 

• "considerare gli interventi in ampliamen/o/risagomatura delle discariche si/e m C.da 
Console - Massafra (TA) . gestita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e in Deliceto . gestita 
da Biwind Spa (ex Agecos ) (per circa 500.000 mc). in termmi dI fabbisogno impiantistico 
regionale , coerenti con la vigente pianif icazione , già assogge/lata a procedura di 
Valutazi one Ambientale Strategica ." 

• •'trasmeNere il provvedimento de quo alla Sezione regionale P1anificaz1one slr aleg,ca 
ambien te, territorio e industria al fine del recepimento nell'aggiornamenlo organico del 
v,genle strumento dI pianificazione di sei/ore , avvialo con DGR n. 551/2017 " 

Comunque . in relazione al vigente PPTR , l'impianto ricade nella fascia di rispetto (100 m) dalle 
aree Boscate [ex art . 142, comma 1, lett g) d lgs 42/04!; ricade inoltre In Zona SIC/ZPS ed é 
soggetto alla specifica normativa d1 cui alle norme tecniche del PPTR 
L'impianto e stato oggetto di Va lutazione favorevole d1 Impatto Ambienta le , ex LR n 11/200 1, con il 
rilascio del provvedimento conclus ivo decreto del CD n 15 del 22101/2003 e s.m.I (att ività derogata 
ex art . 3 del OPCM n 2557/1997 perché compresa nel Programma di Emergenza di cui al decreto 
del CD n 7011997) 
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Regolatore General e del co mune di Massa fr a 
La destinazione urbani s tica è mutata per autorizzazione impianto dalla zona 81 {"zo na 
agr icola") ad attivit à indust riale . 

Piano Paesag gi stico Terr itor iale Regionale (PPTR) 
La discarica su cui s1 1nterv1ene ricade all'in erno dell'Ambito 8 - Arco Ionico Tarant ino 
In relazione al sistema delle tutele. s1 osserva quanto segue 
La struttura 1drogeomorfolog 1ca 1nd1v1dua per l'area 1n esame la presenza di vinco lo 1drogeolog1co 
ed, in parte 1n area d1 versanti 

Stralcio strutt ura idrogeomorfologi ca 

Nei territori interessati dai versanti . si applicano le prescrizioni dell'art 52 delle NTA del PPTR . di 
cui s1 riporta uno stralcio nel seguito 

omissis ... 2. Non sono ammissibili piani elo progetti e interven ti che comportano : 
a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell 'assetto morfologico ge nerale del versante, 
a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altr i usi, con esclusio ne degli interventi 
colturali eseg uiti secondo criteri di silvicol tura naturalistica atti ad assicura re la 
conserva zione e integrazione dei complessi vege tazionali naturali esistenti e delle cure 
previste dalle 39 prescrizi oni di polizia forestale : 
a3) nuo ve attività estratt,ve e ampliamenti ; 
a4) la realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti, per la depurazione delle acque 
reflue e per la produzi one di energia , fatta eccezione pe1 l'impiego di energie rinnovabili di 
pertinenza di insed1ament1 esisten ti e mtegralf nelle relat ive strutture edilizie , d1 sistemi per 
la raccolta delle acque piovane , di reti idrica/fognaria duale , d1 sistemi di riciclo delle acque 
reflue attraverso tecniche d1 lagunaggio e fitodepurazione 
a5) la realizzazione di gasdotti , elettrodotti sotterrane, e aerei . d1 linee telefoniche o 
elettriche secondarie con pa lificazioni la realizzazione di stazio ni radio base per 
radiofonialtelefo nialtelev,sione su p ali, fatte salve le linee d1 allacciamen to domestico e le 
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. Tutti gli interve nti ammissibili , compresi quelli finalizzal i ad incremen tare la sicurezza 
idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, 
devono essere realizzali nel rispe tto dell'asse/lo paesaggistico , non compromettendo gli 
elementi storico -culturali e di naturalita esisten ti e garantendo eleval i livelli di 
pi antumazio ne e di permeabi lità dei suoli" . 

In relazione alla strutt ura ecosIstem1co - ambientale l'area d1 intervento ricade in area buffer dI una 
zona boscata olt re che all 'interno dI un sito dI rilevanza naturalistica . sI tratta dell'area SIC 
IT9130007 "Area de lle Gravine "; 11 Proponente ha quind i redatto la Valu tazione di Incidenza 
Ambientale ai sens i della normahva vi ente 

g • 
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Str alcio stru ttur a eco sis temico-amb ie nta le 
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Si pone in risdalto che il PPTR , al comma 2 dell 'art . 63 delle NTA , prevede che 'In sede d1 
accertamento di compatibilita paesaggIs1Ica di cui all'art 91, aI CTn1 della salvaguardia e della corretta 
utiliuaz ione dei siti di cui al presente articolo, si consid erano non ammissibili tutti i piani, progetti e 
interventi in contrasto con gli ob1emv1 d1 qualita e le normative d'uso d, cui all'art 37 e In particolare, fatta 
eccezione per quelli d1 cui al comma 3, quelli che comportano 
a1) trasformazione 

omIssIs 
a4) realiuaz1one e ampliamento dI1mp1ant1 per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e 11 
recupero dei rifiuti, 

. omissis 

Si anal izza infine la struttura antrop ica e storico-cu lturale, si osserva nella figura seguen te che 11 
sito ricade In un'a rea dì notevo le interesse pubblico e ques to rende necessaria l'acqu isizione 
dell'autorizzazione paesaggis tica , per la quale è stata redatta la relazione spec1alist1ca 
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Stralcio struttu ra ant ropica e stori co-c ultural e 

Piano stra lcio per l'Ass etto Idrogeo logico (PA I) 
Il sito d1 intervento non ricade in aree di per1colos1tà 1draul1ca o geomorfologica . 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
La discarica ricade in area interessat a da contaminazione salina 

Rete Natura 2000 e aree protette 
Il sito d1 intervento ricade nelle seguenti aree protette 

• SIC -Terra delle Gravine , 
• ZPS - Area delle Gravine , 

IBA 139 - Gravine 
E stata qu1nd1 redatta la valutazione di Incidenza per l'attivazione della relativa procedura 

Sin d'ora si fa presente che ai sensi dell 'art 73 delle NTA del PTTR, è previsto che 'In sede di 
accertamento d1 compatib1lita paesagg istica d1 cui all'art. 91, ai fini della salvaguardia e della 
corretta utiliuazio ne dei s1t1 d1 cui al presente articolo, si co nsid erano non amm issi bili tutti i 
piani, progetti e intervent i in contrasto con gli obiett 1v1 di qua lità e le norma tive d'uso di cui all'art . 
37 e in particolare, quelli che comport ano 
a 1) realizzazione e ampliamen to di imp1ant1 per la depurazione delle acque reflue . per lo 
smaltimen to e il recupero dei rifiuti Fanno eccezione I sistemi per la raccol ta delle acque piovane , 
d1 reti 1dnca/fognaria duale , d1 s1stem1 di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunagg10 
e fitodepurazione . L'installaz ione di tali s1stem1 tecnologici deve essere realizzata in modo da 
m1t1gare l'impatto visivo, non alterare la stru tura edilizia originaria , non comportare aumenti di 
superf1c1e coperta o d1 volumi non compromettere la lettura dei valori paesaggistici 
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s I m. ), e senza utilizzo d1 nuove aree e/o superf1c1 che consen te la possIbI1ità d1 rendere 
d1sponib11i circa ulterio ri 143 679 mc netti , per I abbancamento dei nfiu l1 L'incremento d1 
volume tria incide , rispetto a quella autorizza ta (600 000 mc) . per circa 11 23 9% 

• Il rinverdime nto delle sponde , che verrà realizzato . all'interno del le aree d1 proprie tà, con 
tecniche di ingegneria natur alistica Le opere connesse al ripristino vege tazionale 
dell '1mp1anto d1 discar ica. sara nno realizzate prima sulle "sponde " e successivame nte (a 
cedImen tI avvenuti dopo la ··ch1usura·•) in sommi tà (con le attività d1 cui al O lgs n.36/2003) . 
esse prevedono il rinverdimen to dello stesso media nte ricoprimento della parte superficiale 
con terra da coltivo , inerbimen to e messa a dimora d1 talee o piantine d1 essenze arbustive 
autoctone Per la stab 1hzzazione del manto d1 ricoprimento con ter ra da coltivo è previs ta la 
posa dI una struttura ant1erosione, cioe una bIostuoIa e rete metallica a doppia torsione 
zincata e plastificata A comp letamento delle opere d1 riprisl1110 vegelaz 1onale . al fine d1 
favor ire un adegua to InserImento ambienta le, é previsto l'inerbimento e mes sa a dimora dI 
piantine di essenze arbustive ed arboree autoctone. 

Il rinverdimento del le sponde verrà rea lizzato ali interno delle aree dI proprietà con I seguenti 
ob1ett1v1 

• prevalentemen te paesaggistico , volto a mItIgare l'impatto vIsIvo della discarica e della 
v1ab1l1tà presente 

• preva lentemen te naturalistico, volto al nprIst1110 vegetaz Ionale al fine dI consen tire la 
conservazione e lo svi luppo del patrim onio botanico - vege tazionale autoctono In continuità 
con l'amb iente circostante. 

Le opere con nesse al ripristin o vege tazionale dell'impian to d1 discarica . saranno realizzate prima 
sulle "sponde ", e success ivamen te (a cedime nti avvenuti dopo la "chi usura") In somm1ta (con le 
attIv1tà d1 cui al D.lgs n 36/200 3), esse preved ono il rinve rdiment o del lo stesso media nte 
ricoprimento della parte superf 1c1ale con terra da coltivo . inerbimento e messa a dimora dI talee o 
piantine dI essenze arbustive autoctone 

Le opere d1 allestime nto dell'interve nto sono 111 sIntes1 le seguenti 
opere di protezione e salvagua rdia dell'ambiente 

• sistema di tenuta; 
• 1mpIanto di 1ntercettazIone del percolato : 
, ImpIanto dI raccol ta dI biogas . 
, ImpIanto antincend io 
, impianto per 11 monitoragg io della falda , 
• recupero dell 'area 

Opere di carattere logistico 
• viab1lita, 
, rete d1 cap tazione acque meteo riche, 
, locale servizi e pesa , tettoia per ricovero (esis tenti), 
, automezzi e piccola manutenz ione (esiste tI) 

Sist ema di tenut a 
Nel caso dell' intervento proposto non sono prev iste modificazioni a quello g1a approva to e 
realizzato (sistem a di tenuta misto, con geomemb rana artif iciale ed argilla con carat teris tiche 
accertate In labor atorio pari a k < dI 10-9 cm/sec) Nei livelli residui dell'1mpermeab1lizzaz ione "1n 
elevazione " da realizzare verra Imp1egato lo stesso manto In HDP E (POLIETILENE AD ALTA 
OENSITA') gIa utilizzato (di spessore di 2,0 mm) steso su d1 uno strato di argilla compattata di 
almeno 1 1 O m con K s10-9 cm/sec 
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isoria ·. con un pacchetto che comprende uno strato di regolarizzazione (> 0.30 m) ed una 
geomemb rana 1n HDPE da 2,00 come già dispos o per I lotti già esauriti. 
Inoltre saranno eseguite in fase d1 chiusura le seguenti ulteriori lavorazioni · 

• sistemazione idraulica e realizzazione della rete d1 captazione del le acque meteor iche, 
• comple tamento del sistema di captazione e trasporto del biogas alla centrale di recupero 

energetico: 
• inerbimento : 
• messa a dimora d1 piante e cespug li. 

Si riportano nel seguito alcune immagini significative del proget to qui 1n valutazione 
r-.: I 
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del laz ioni 3D dell'i ntervento 

Conclusioni. 
L'arnpliamenlo dell'impianto presentato genera sul erntorio investito dall'intervento un aumento 
della pressione sulle componen ti ambientali. senza esclusione d1 alcuna d1 esse . sebbene 
maggiormente significative sono le pressioni esercitate sulle componenti naturalistiche e sul 
paesaggio 
In realtà trattas i comunque d1 un impianto pubblico esis tente da circa 15 anni , coerente con la 
pianif1caz1one reg ionale (considerato tale in virtù della delibera dI Giun a Regiona le n 1908 del 
17/11/2017) 
Pertanto , alla luce di quan o sopra posto In risalto , rilevata la pressione generata sulle componenti 
ambientali e preso atto delle prev1s1oni strategiche di tutela , sa lvaguardia e valorizzaz ione de l 
territorio stabilite con la pianificazione paesagg Is Ica d1 cui al vIgen e PPTR, 11 Comitato ritiene che 
l'interve nto come propost o generi un aumento della pressione sul le componenti amb ienta li e sul 
paesagg io di pregio dell 'area che già ospita l'impi anto esis tente e già autorizzato Fra l'altro ricade 
in area cara tterizzata da lla presenza di incisioni Fluvio-carsiche tale da richiedere la redazi one di 
uno studio di compatibilità idrologica e 1draul1ca che ana lizzi In det aglio le criticità present i. Si 
auspica altresi la redazione di una valutazione di impatto sani ano con relativa indagine 
epidem iologica . In relazione agl i aspetti sanitari riferit i anche e sopra tutto In rapporto agli ultim i 
dat i 2017 
In consIderazIone della natura pubblica dell'impianto e dell 'aggravamen o di altri aspetti sI ritiene 
comunque che l'aumento della pressione antrop ica che si genera debba essere compensa ta dai 
vantaggi della chiusura del ciclo di rifiuti In loco , nonché dall'a tivazIone dI misure dI contenimen o 
e mitigazione deg li impatti , attraverso un idoneo sistema di monitoraggio e conlrollo 
Questo . In ogni caso , qualora la regione (a valle de ll'acq uisizione deg li altri pareri necessari e alle 
cui prescrizioni occorre adeguars i. tra cui priori tariamente quelle deriva nti dallo studio d1 
compat ibilità 1draul1ca e dal l'avvio della procedura con l'Autorità dI Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Meridiona le per l'o ten imento de l relativo parere obbl1gatorio) . conce a la deroga 
evidenz iata 
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PUGLIA 
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REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILI TA' , QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E 

PAESAGGIO 

ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL ' AMBIENTE 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTA LI. 

SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Sezione Autorizzazioni Amb1ental1 
SEDE 

Parere espresso nella seduta del 10.07 .2018 

Oggetto: procedimento Autorizzatorio Unico Regionale per il "Ri modellam ento del profilo 
di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecnich e di ingegne ria 
naturalistica (IPPC 5.4) nel comune di Massafra (TA) Proponente : C.I.S.A. S.p.A . 

Premessa e descrizione intervento 
La discarica su cui si propone l'intervento di rimodellamento sorge 1n agro di Massafra (TA), 
contrada "CONSOLE ". L'area di discarica è individuata in Catasto , in aree riportale in catasto al fg. 
di mappa n. 80, particelle nn. 8, 10 (parte) . 20 (parte), 31 (parte), 35 , 36, 37, 38 , 40 , 44 (parte) , 45 , 
50 (parte) 57 , 58 e 59, estese per oltre 5.0 ha dr superficie (per la sola zona di intervento del 
rimodellamento de i profili d1 colmata finale) . 

I materiali derivanti dal ciclo d1 lavorazione dei RSU, destinat i allo smaltimento 1n discar ica , come 
dal progetto originario compless ivo approvato , sono I seguent i: 

• frazione sottovag lio stab ilizzata (RBD): 
• scart i prodott i dal processo di produzione CSS/CDR (combust ibile solido 

secondar io/combustib ile da rifiuto); 
• residui dei non processabil i avv iati a recupero . 

L'impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per decisione dell'OGA (organo di governo ambito) dr 
Taranto) dal 13/0112012 , e pertanto tutto il rifiuto biostabi lizzato, seleziona to e defer rizzato finisce 
nella discarica di serv1z10/soccorso , accelerandone il riempimento ed anl icipando , quindi , 
l'esaurime nto della stessa , in anticipo rispetto al contratto di concess ione vigente con il comune di 
Massa fra. 
A causa della carenza di impianti pubblici d1 trattamento e relative discariche d1 servizio per lo 
smaltimento degli scarti, 11 gestore (data la conf igurazione part icolare . a livello "morfo logico" della 
tipologia di discar ica di esercizio) ha previsto un progetto di rimodellamento delle quote del la 
colmata finale per come già approvata Il progetto non prevede innalzamenti della quota max, pari 
a 68 ,5 m slm, o utilizzo di nuove aree, bensì un gene rale rimodella mento che porta all' increme nto 
dlle quote , ancorchè senza superamento della quota massima . Ciò consent irà la possibilità di 



59290 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

disponibile una volumetria netta di circa 143 679 mc (che costituiscono un incremento di 
quella autorizza a, pari a 600 000 mc, d1 circa il 23,9 %). 

Individua zion e disca rica 

La Socie à C I.S.A. spa ges Isce l'impianto pubblico, ubicato in contrada "Console", autorizzato 
con Decreto AIA del Commissario Delegato n 123/2008 per la parte imp1ant1stica (IPPC 5 3b) e 
con Decreto AIA del Cornm1ssar10 Delegato n.32 /2007 per la discarica di servizio/soccorso (IPPC 
5.4). 
Successivamente C ISA . spa ha presentato istanza revisione/modifica di tipo non sostanziale ex 
art 29 nonies del d Lgs n.152/2006 per le relative attività IPPC consistenti in: 
a) Impianto Complesso di Tra/lamento . 
- a.1 Realizzazione piazzola coperta di sosta per automezzi risultat i positivi al controllo 
radiometrico (Adeguamento DGR Puglia n 1096/2012) La socie ta ha previsto, in comple tamento 
della procedu ra opera tiva gia adottat a, la realizzazione di un'area di sosta (piazzo la copert a) 
per i mezz i risultati positivi al controllo radiometr ico (con tempo di dimezzame nto inferio re a 75 
giorni) nelle aree del piazzale posteriore, al fine di garan tire la corre tta gestione del enomeno 
del rinvenimento e trattam ento del materia le potenzialmente radioattivo nei rifiut i sol idi urbani 
indifferenz iati dei comuni conferi tori . 
- a.2 Real1z.zazione d1 area coperta d1 stoccaggio del CSS prodotto (Adeguamento MTD di settore 
e DM Amb n 22/20 13) Per la produzione di CSS (secondo le indicazioni dell'Allegato "O" del .M. 
Ministero detl'Amb iente del 29 gennaio 2007 : Linee Guida per \'individuazione e l'utili zzazione 
delle migliori tecniche disponibili per gli impian ti d1 selezione, produzione di CDR e trattamen to 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche dimesse "), è necessa rio dotare ta\1 impianti d1 

~~ 
- , ree coperte per lo stoccagg io dello stesso . Il Proponente ha previsto di realizza re una tettoia 

~~' 2 
R[GIO ', 
PUGLIA i ~& 
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i copertura (di co mplessiv i mq 2 210 ,0 = 53 ,8 x 37 ,9) su l p1auale sud (g ià autorizzato In 

precedenza con decre to del CO n.1512003) . 

b) O1scanca d1 servizio/soccorso 
b.1- Progett o nmod ellament o del la coperiura con ridef 1n1Z1one delle quote d1 colmata finale (che ha 
interessato la parie sud senza superare la quota max già autorizzata co n decre o de l CD n. 
12312008, pan a 68,0 m slm) e genera ndo un incremen to di volumetria di circa 143 679 mc per i 
nf1ut1 da abbancare ; il nmodellamen to awIene senza utilizzo di nuove superf ici e, poiché la 
discarica InsIste su di una area di circa 5,0 ha richiede un inna lzament o medio dI circa 2.90 m. 
b,2 - Progetto dI rinverd imento e recuoero dell 'intera discarica con ecniche di Ingegneria 

Natura listica 
Il nmodellamen o delle quo e dI colmata fina le (d1 cui alla le era b1) non sa rebbe , ad avviso del 
Proponente , classificabile come mod1f1ca sos anz1ale aI sens i della DGR di Pug lia n.6481201 in 
quan o, come detto , non vi sono Incremen I supeno ri al 50% delle volumetri e autorizzat e (pari a 
600 .000 mc, di cui la volume tria utile che si renderà dispon ibile cos 1lu isce il 23,9 %) e, soprattutto 
non vi sono inna lzamenti della quota max già autorizzata (pan a 68 ,m slm) o utilizzo di nuove 

aree . 

L'uff icio AIA del la Regione Puglia , In merito all'Is anza presen ata da CISA , ha deciso con nota 
prot 2017-1 2523 del 2211212017 . che "l'incremento della volumetr ia della discarica proposto è 
sottoposto ad obbligo d1 valutazione dI impa to ambientale ', pertanto la società ha avviato la 

procedura richiesta 

Quadro di riferimento progr ammati co e analisi vi nco lis tica 

Normativ a regiona le sui rifiuti 
La discari ca è rece pita, nella conf1guraz1one attuale . come impian to Pubblico di Piano a serv1z10 
del territorio della Provinc ia di Tarant o (paragra o 2 3 1 del VOLUME dell 'ATO TA 1) 
La Giunta Reg iona le dI Puglia con Delibera n 1908 del 17111/2017 ha ritenuto di : 

• "conside rare gli interven ti in amp/iament ol risago matura delle disc rich e site in C. da 
Console - Massafra (TA), ges tita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e in Deliceto , ges tita 
da Biwind Spa (ex Agecos) (per circa 500 000 mc) , in termini di fabbisogno impiantis tico 
region ale, coerenti con la vigente p1anificaz,one , g1a assoggettata a procedura d1 

Valutazione Ambienta le Stra tegi ca " 
• .. trasmettere il pro vvedimento de quo alla Sezione regionale P1anificaz1one strategica 

ambiente , territorio e industria al fine del recepimento nell 'agg1omamento organico del 
vigente strumento di pianificazione di settore , avvia to con OGR n 55112017 ." 

Comunque , in relazione al vigen te PPTR , l'impianto ricade nella fasc ia di rispet to (100 rn) dal le 
aree Boscate [ex art. 142, comma 1, lett. g) , d lgs 421041, ricade inoltre in Zona SIC/ZPS ed è 
soggetto alla specifica normat iva d1 cui alle norme tecniche del PPTR. 
L'impIan o è stato oggetto di Valu azione favorevole di Impatto Ambienta le , ex LR n 12001, con 11 
rilascio del provved imento conclusivo decreto del CD n. 5 del 22101 /2003 es m i (at 1vità deroga ta 
ex art. 3 del OPCM n 2557/1997 perché comp resa nel Programma d1 Emergenza di cui al decreto 

del CD n 70/1997) 

3 
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Regolatore Generale del co mune d i Massafra 
La destinaz ion e urban istica é mutata per autorizzazione impianto dalla zona 81 ("zon a 
agricola " ) ad attività industriale . 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 
La discarica su cui si interviene ricade all'interno dell'Ambito 8 · Arco Ionico Tarant ino 
In relazione al sistema delle tutele , s1 osserva quanto segue. 
La struttura 1drogeomorfologica ind1v1dua per l'area in esame la presenza d1 vincolo 1drogeo log1co 
ed, 1n parte, in area d1 versanti 

Stralclo struttura idrogeomorfologica 

Nei temton 1nteressat1 dai versan 1, s1 applicano le prescrizioni dell'art 52 delle NTA del PPTR, di 
cui si riporta uno stralcio nel seguito 
" ... omissis 2. Non sono ammissibili piani e/o progetti e interventi che comportano : 
a1) alterazioni degli equilibri idrogeo logici o dell'assetto morfologico generale del versante; 
a2) ogni trasformazi one di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli interve nti 
colturali eseguili secondo criteri di silvicoltura natural istica atti ad assicurare la 
conservazione e integrazione dei complessi vegetaziona li naturali esistenti e delle cure 
previste dalle 39 prescrizioni di polizia forestale : 
a3) nuove al/iv1tà estrattive e ampliamenti ; 
a4) la realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti, per la depurazione delle acque 
reflue e per la produzione di energia , fatta eccezione per /'impiego di energie rinnovabili di 
pertinenz a di insediamenti esistenti e integrali nelle relative strutture edilizie, di sistemi per 
la raccolta delle acque piovane , di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque 
reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione . 
a5) la realizzazio ne di gasdotti , elettrodo/ti sotterranei e aerei, di linee telefoniche o 
elettriche secondane con palificazioni , la realizzazione di stazion i radio base pe r 
radiofonialtelefonialtelevis1one su pali, fatte salve le linee di allacciamento domestico e le 
opere di CUI all 'art. 92. 

4 
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. Tutti gli interventi ammissibili , compresi quelli finalizzati ad incrementare la sicurezza 
idrogeologica e que/11 non soggetti ad autonzzazione paesaggistica ai sensi del Codice , 
devono essere realizzati nel rispetto dell'assetto paesaggistico , non compromettendo gli 
elementi storico-cu lturali e di naturalità esisten ti e garantendo elevati livelli d, 
piantumazione e di permeabilità dei suoli" 

In relazione alla struttura ecos 1stemico - ambientale , l'are a di inte rvento ricade In area buffer di una 
zona bosca ta oltre che all'interno di un sito di nleva nza natural istic a si tratta dell 'area SIC 
IT913000 7 ''Area dell e Grav ine", 11 Proponente ha quind i redat o la Valutazione d i Incidenza 

Ambientale ai sensi de lla normativa vi ente 
d~ � -r:1111"'..-.:r.-s 

., . 

Stra lcio struttura ecos isternico-arnbientale 

Si pone in risdalto che il PPTR , al comma 2 dell 'art . 63 del le NT A, preved e che "In sede di 
accertamento d1 compatibilità paesaggistica d, cui all'art 91, ai fini della salvaguardia e della corretta 
utiliuaz ione de, s,li d1 cui al presente articolo, si con siderano non ammissib i li tutti i piani, progetti e 
InterventI in contrasto con glI obIettIvI d1 qual1ta e le normative d'uso d1 cui all'art 37 e 1n particolare, fatta 
eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano 
a1) trasformazione . 

omIssIs 
a4) realiuaz 1one e ampliamento di 1mp1anti per la depurazione delle acque renue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti; 

omiss is ... 

S1 ana lizza inf ine la str uttura ant rop ica e stor ico-cultura le ; si osserva nella figura seguente che il 
sito ricade in un'a rea di no evo le inter esse pubblico e quest o rende nec essaria l'acquisizio ne 
dell'autorizzazione paesagg istica , per la qu ale è stata reda tta la relazio ne special istica 

41- 5 
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str uttur a antrop ic a e sto rico-cu l tu rale 

Piano stralcio per l'Assetto Idrogeo log ico (PAI) 
11 sito d1 intervento non ricade In aree di pericolos ità idraulica o geomorfolo Ica 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
La discarica ricade in area interessa ta da contam1naz1one salina 

Rete Natura 2000 e aree protett e 
Il sito d1 intervento ricade nelle seguenti aree protette 

• SIC -Terra delle Grav ine, 
• ZPS - Area delle Gravine 
• I BA 139 - Gravine 

É stata quindi redatta la valutazione di Incidenza per l'attivazione della relativa procedura. 

Sin d'ora si fa presente che a1 sensi dell'art . 73 delle NTA del PTTR . e previsto che "In sede d1 
accertamento d1 compat1b1lità paesaggIst1ca d1 cui all'art 91, a1 fini del la salvaguardi a e della 
corretta ulll1uaz ione dei siti dI cui al presente art icolo, si cons iderano non amm issibili tutti 1 
piani, progetti e intervent i in contrasto con gli ob1ettIv1 di qualità e le normative d'uso di cui all'art . 
37 e 1n particolare, quel li che comportano · 
a1) realizzazione e ampliamento di 1mp1ant1 per la depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rif1ut1 Fanno eccezione I s1stem1 per la raccolta delle acque piovane , 
di reti 1dr1ca/fognar ia duale, di sistemi d1 nc1clo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunagg10 
e fitodepurazione L'installazione d1 tali s1stem1 tecnologici deve essere realizzata in modo da 
mitigare l'impatto visivo, non alterare la strut ura edilizia originaria , non comport are aumenti dI 
superf1c1e coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesagg ist1c1 

23/2008. pari a 68,0 
6 
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s I m ), e senza ut1l1zzo d1 nuove aree e/o superf 1c1 che consente la poss1b1l1tà di rendere 
d1sponib1l1 circa ulte riori 143 679 mc nett i. per l'abbancamento de i rifiuti L incremento di 
volumetr ia incide , rispetto a quella autorizza a (600 000 mc) per circa il 23 9% 

• Il rinverdime nto delle sponde , che verrà realizzato, all'interno delle aree dI propr ie à, con 
tecniche di ingegne ria naturalistica Le opere connesse al ripristino vege azionale 
dell'impianto di discar ica, sara nno realizzate prima sulle "sponde ", e successivame nte (a 
cedimenti avvenut i dopo la ''chiusura") in sommità (con le attiv ità di cui al O lgs n 36/2003); 
esse prevedono il rinverd imento dello stesso mediante ricopr imen o della parte superficiale 
con terra da coltivo , inerbimento e messa a dimora di talee o piantine di essenze arbustive 
autoctone Per la stab1lizzaz 1one del manto dì ricoprimento con erra da colt ivo è prevista la 
posa di una struttu ra an ieros ,one . cioè una b1ostuoia e rete metall ica a doppia tors ione 
zincata e plastificata . A completamento delle opere dì npris mo vege taz1onale al ine di 
favorire un adeguato inserimen to ambien aie , è previsto l'inerbimento e messa a dimora dI 
piant ine dI essenze arbustive ed arboree autoctone 

Il rinverdimento del le sponde verrà rea lizzato , all'interno del le aree dI propr ietà , con i seguenti 
obiettivi, 

• prevalentemen te paesaggIst Ico, voi o a mItIgare l'impatto visivo della disca rica e della 
v1abil1tà presente ; 

• prevalentemen te natura listico , volto al ripr istino vegetaziona le al fine di consentire la 
conserva zione e lo sviluppo del patrimonio botanico - vege azionale autoctono in cont1nu1tà 
con l'ambie nte circos tante 

Le opere con nesse al ripristino vege taz1onale dell'Imp,anto d1 disca rica. saranno realizzate prima 
sulle "sponde ", e successivamen te (a cedimen , avvenu ti dopo la "chiusura ") in sommità (con le 
attività di cui al O.lgs n.36/2003) , esse prevedono il rinverd imento de llo stesso median te 
ricoprimento della parte superf iciale con terra da co ltivo , inerbimento e messa a dimora di talee o 
piantine d1 essenze arbustive autoctone 

Le opere d1 allestimento dell'intervento sono in sintes i le seguenti. 
opere d1 protezione e salvagua rdia dell'amb iente 

• sistema di tenuta ; 
• impianto di intercettazione del percolato , 
• impianto d, raccol ta dì biogas ; 
• impianto antincend io; 
• ImpIanto per il moni oraggio della alda , 
• recupe ro dell'area 

Opere d, caratte re logistico . 
• viab ilità, 
• rete di captaz ione acque meteo riche , 
• locale servizi e pesa, tettoia per ricovero (esistenti); 
• automezzi e piccola manutenz ione (es istenti) . 

Sistema di tenuta 
Nel caso dell 'intervento proposto non sono previs te modificaz ioni a quello già approvato e 
realizzato (sistema di tenuta m,sto, con geomembrana art1fìc1ale ed argilla con caratterist iche 
accerta te in laboratorio pan a k < dI 10-9 cm/sec) Nei livelli residui dell'impermeabi lizzazione "in 
elevaz ione" da real izzare verrà ImpIegato lo stesso manto in HDP E (PO LIETILENE AD ALTA 
DENS ITA') g,à utilizzato (di spessore di 2,0 mm) steso su di uno strato di arg illa comp attata di 
almeno 1, 1 O m con K ~10-9 cm/sec 

7 
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di intercettazione del percolato 
Le opere realizzate, a de ta del Proponen e, non necessitano d1 implementaz ione e/o modif iche 
perché niente alla stessa superf1c1e d1 intervento : 11 rimodellamento dei Profili dI Cornata Finale 
insiste sulla medesim a area topograf ica della discar ica esistente 

Impianto di intercettazione e raccol ta del biogas 
L'impianto autorizzato e realizzato non necessita d1 modifiche e/o implementaz ioni perché segue le 
fasi del riempimento . I pozzi sono stati costruiti mediante trivellazione con sonde elicoidali. 
Essi sono costituiti da materiale calcare grossolano All'interno, verranno disposti tubi in HDPE 
F160, microfessurati (tranne la parte InizIale), In posizione concentrica con l'interst izio pieno d1 
gh1aIa dI opportuna gra ulome ria ( 7 - 50 mm): questi pow partono a circa 2,5 metn dal livello dI 
intercettazione del percolato 
È stato scelto un diametro maggiore di quel lo necessa rio, in relazione alla portata dI biogas 
estraibile, in virtù della possibilità d1 ovviare ad eventuali intasamenti del pozzo, da parte del 
percolato prodotto, mediante l'inserimento d1 eiettori ad aria compressa , o lettori di livello liquido . 

Impianto antincendi o 
La discarica verrà dotata di un impianto antincendio . È prevIs a l'ut1lizzaz1one del la riserva idrica 
esIs en e presso la discarica in esercizio, alimentata anche dal pozzo dI servizio presene 

Impianto per il con tr ollo ed il monitoraggio della falda 
Per le att1v1tà di monitoraggio della falda non ci sono variazioni da apportare in relazione 
all'intervento di R1modellamento dei Profili di Colmata Finale rispetto all'attuale dislocazione come 
da PMeC vigente Il mon1toragg10 sarà eseguito , come previsto, anche nella fase di post chiusura 
(stabilita In 30 anni) come stabil ito nel Piano di Gestione Operativa ai sensi dell'Allegato 2 
paragrafo 2 e 4 e del Piano di Sorveglianza e Controllo di cui all'Allegato 2 paragrafo 6 del D lgs 
36/2003 

Proposta di definizione di una fascia di rispetto circostante l'impianto 
In relazione alla presenza In contrada "Console" anche dell'Impianto Complesso di Trattamento 
RU (unitamente agli altri due lotti di discariche in post-chiusura) si propone una zona di rispetto 
(dal proponente prevista entro una fascia d1 circa 100 m dal confine catastale) d1 tutta l'area come 
impianto di piano regiona le aI sensi della LR 13.96 - art. 8 
In tale zona, già tipizzata dallo strumento urbanistico cosi come sopravvenuto dalle approvazioni 
rese dall'autorità competente. non sarà consentito realizzare manufatti dedica ti alla residenza Tale 
fascia d1 rispetto d1verra operativa In fase dI approvaz ione proge tuale da parte deg li organi 
competenti, i quali stabiliranno nel provvedimento di adozio ne tutte le modal i à applicative 

Piano di recupero amb ienta le dell'area 
Il recupero dell'area utilizzata , dopo l'abbancamen to finale dei rifiuti previsto con prof ili di chiusura 
che ricostItuIscono il profilo topograf ico awerrà mediante la stesura di uno strato d1 copertura d1 
spessore totale 2,8 m con la seguente stratigrafia (da ll'alto verso il basso) · 

1. > 1,0 m dI terreno vegetale e frazione organica stabilizzata (FOS) proveniente dall 'impianto 
dì trattamento già presente in silo, per inerb imento e pian umazione , 

2 > 0,50 mdi strato drenane In grado dI impedire la formazione di un battente idraulico sopra 
le barriere di cui aI punii 3, e 4, 

3 > 0,50 m di materiale argi lloso opportuname nte rullato e costipato con coeffic iente di 
permeab ilita K :e c x 10-8 m/sec : 

4. > O.SO mdi strato drenante del gas e di rottura capillare , 
5 > 0,30 strato di regolarizzazione , costituito da FOS. con la funzione dI perme ere la 

corretta posa m opera degli strati sovras anti 
Ques o intervento , d1 natura "definitiva", sarà realizzato una voi a avvia a la fase di asses amento 
differenziale dell 'ammasso dei rifiuti S1 prevede inoltre. in attuazione dello stesso D.M 36/2003 , ~''; d1~• ,se de; "ced,meot, ,mmed,at," t dc,a ''"' 18•24. la ,e, ,;m,,one d, cna ·'cnòcsc,: 

~ -w 
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isoria ", con un pacchetto che comprende uno strato di rego lanzz az 1one (> 0,30 m) ed una 
geomembrana 1n HDPE da 2,00 come già disposto per i lotti già esaurit i. 
Ino ltre saranno esegu ite 1n fase di ch iusura le seguen i ulter iori lavoraz ioni . 

• sistemazione idra ulica e rea lizzaz ione de lla rete di captazione delle acque me teor iche , 
• comp letamen to del sistema di cap tazione e tras porto del biogas alla centrale di recu pero 

energetico ; 
• 1nerb1mento; 
• messa a dimora di piante e cespug li 

S1 riportano nel seguito alcune immagini s1gn1ficat 1ve del progetto qu i in va lutazione 
r , 

,. 

/ 

/ 

r..._q J . .. 

Fasi conferimento rifiuti 

---/ 

. ' 

9 
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j 
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Chiusura definitiva discarica - planimetria 

/' 
~-- -~-- - ---- - -v 

... .11 ~ 1 ' 
:-::,: 

Chiusura definitiva discarica - sezioni 

.. 

10 



59299 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

COLA RE COP ERTU RA 
SUPERFICIALE DEFINITIVA 

RIF'IUTI 

PARTICOLARE FOSSO DI GUARDIA 
".Jl1 / , 

PARTICOLAR E CANALETTA 

f 
Chiusura definitiva discarica - particolari 

11 
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PUGLIA 
Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Assessorato alla Qualità dell'Ambiente 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMB IENTALI 
Servizio VIA e V I. CA 

Comitat o Regionale per la Valutaiione di Impatto Ambien tai Valutaziooe di incidenza e 
autorizzazioae integrata ambieatalc 

2 

Esper to ia Chimi ca 
Dort Damiano Antonio Paolo MANIGRA SSI 

E perto in Ce tionc dei Rifiuti 
Dort Salvatore STRORILLO 
E perto in gestione delle acq ue 
[nu. Alessandro ANTl:ZZA 

'---'- ->-

5 

6 

7 

8 

9 

E perto giuridico -legale 

l!:sperto in igiene ed epid miologia ambienta le 
Don. Guido CA.RDELL 
Esperto in impianti industriali e diffusione 
ambientali 

o 
E perto io Infr astru ttur e 
Arch Antonio Alberto CLEMENTE 
E perto in paesa ggio 
Arch . Paola DIOMEDE 
E per1o in scieaz.e ambi nta li 

10 

11 E perto in scienze fore tali 
Oott Cìianfranl'.o CIOLA ---- ----
[ perto io scienze geologiche 

12 Oort. Oronzo . TORO 

IJ , perto in scien-ze marin e 
Don. Giulio BR.lZZ.I 
Es 11er to in scienze naturali 

15 Espe rto in valutazioni conomico -ambicntali 
In Tommaso FARENGA 

lb Rappresentante Provincia 

Rappre sentante del!' Autorità d1 Bacino della Puglia 
Arch Alessandro CA TA ORE o sosriruto dott. 
Oonalo OLLITTO 

19 Rappre sentante dell'A s.lo reg.le alla Qualità 
del Territorio 
Oort Michele BUX 

qo 

' 
~ l;,t~ ~-f~-,l--. r- .1\--- -A •-' 
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u, \J \f)/~j "(C:..f\ 

fVY' e-cc. 11,r-1 

LL 

Reglo r,e Puglia 
Li 

Senone Auro r112iUJon1 Amt11en1a11 

AOO_0891PROT 
31/07/2018 · 0008441 

'' 
R E GION E PU G LIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA ' , QUALITA ' URBANA , OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E 

PAESAGGIO 

ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL 'AMBIENTE 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTAL I. 

SERVIZIO VIA E VINCA 

Al Dirigente Sezione Aulorizzazioni Ambien t ili 
SE D t: 

Parere espresso nella sed uta del 31.07.2018 

Oggetto : procedimen to Autor izzatorio Unico Regionale per il "Rimodel lamento del profilo 
di colmata fina le della discarica e relativo rinverd imento con tecniche di ingegner ia 
naturalistica (IPPC 5.4) nel comune di Massa fra (T A) Proponen te; C.I.S.A. S.p.A. - PARE E 
FINALE 

Premessa e desc rizione intervento 
La discarica su cui si propone l'intervento di rimodella mento sorge in agro di Massafra (T J.s), 
contrada "CONSOLE" . L'area di discarica è individuata in Catasto, in aree riportate in catasto al fg. 
di mappa n. 80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40, 44 (parte) , 45, 
50 (parte ) 57, 58 e 59. estese per oltre 5,0 ha di supe rficie (per la sola zona di interven to e el 
rimodellamento dei profili di colmata finale). 

I mater iali der ivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discarica, come 
dal progetto originario complessivo approvato, sono i segue nti. 
7 • frazione sotto vaglio stabilizzata (RBD); 

( • scart i prodotti dal proce sso di produzione CSS/CDR (combustib ile soli·Jo 
J secondario/combustibile da rifiuto); 

• residui dei non processabili avvia ti a recupero . 
L'impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per dec isione dell'OGA (organo di governo ambito fil 
Taranto) dal 13/01/20 12, e pertanlo tutto il rifiuto biostab ilizzato, selezionato e deferrizzato lin is:;e( 
nella discarica di servizio /soccorso. accelerandone il riemp imento ed anticipando , qui i, 
l'esau rimento della stessa , in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con il comune di 
Massafra . 
A causa della carenza di impianti pubblici di trattamento e relative discariche di servizio per lo 
smalt imento degli scart i, il g estore (data la conf igurazione part icolare, a livello "morfologic o" del la 
tipologia di discarica di eserc izio) ha previs to un proget to di nmodellame nto delle quale dE,lla 
colmata finale per come già approvata . Il progetto non prevede innalzamen ti della quota max, p 1ri 
a 68,5 m slm , o utilizzo di nuove aree, bensi un gen erale rimode lla ento che porta all'inc reme r 1to 

,dlle quote aococohé """ '"P~S'"'f Z ~ ol~ masslm~:~r ~osslb~i 

r 
1 
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disponibile una volumetria netta di circa 143.679 mc (che costituiscono un incremento di 
quella autorizzata, pari a 600.000 mc. di circa il 23,9 %). 

Ind iv iduazione discarica 

La Società C.I.S.A. spa gestisce l'impianto pubblico, ubicato in contrada "Console", autorizzato 
-... e on Decreto AIA del Commissario Delegato n. 123/2008 per la parte impiantistica (IPPC 5.3b) e 

/..., ;..---- , con Decreto AIA del Commissario Delegato n.32 /2007 per la discarica di serv1z10/soccorso ( IPPC 

(- ,\ ~ - 4). 
< r.rc:r L: ccessIvamente C I S.A spa ha presentato istanza revisione/modifica di tipo non sostanziale ex 
~, PUCLIA , t 29 nonies del d.Lgs n.152/2006 per le relative attività IPPC consistenti in: 

u~ ,:;;;.-.J /mp,anto Complesso dr Trattamento. 'VS' , ,,,, 
,'1;1 _ - a 1 RealIzzazIone piazzola coperta d1 sosta per automezzi risultati positivi al controllo 

nd iometrico (Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012). La società ha previsto, in com pletamento 
della procedu ra ope rativa già ado ttata, la realizzaz ione di un'area di sosta (piazzola coperta) 
r.,er i mezzi risulta ti positivi al con trollo radiomet rico (con tempo di dimezzamento inferio re a 75 
piorni) nelle aree del piazzale posterio re, al fine di garan tire la corretta ges tione del fenome no 
del rinvenimento e trattame nto del mater iale potenz ialmente radioattivo nei rifiuti solidi urbani 
i11differenziati dei comuni conferi tori . 
- a.2 Realizzazione di area coperta d1 stoccaggio del CSS prodotto {Adeguamento MTD di settore ~ 
E DM Amb. n.22/2013). Per la produzione di CSS (secondo le indicazioni dell'Allegato "D" del .M. 

1 Ministero dell 'Ambiente del 29 genna io 2007 : Linee Guida per l'indiv iduaz ione e l'utilizzazione 
. e elle migliori tecniche dispon ibili per gli impianti di selezione, produzione di CDR e trattamento 

' J e i apparecchiature elettriche ed elettroniche dimesse"), è necessar io dotare tali impianti di I\ 
) e ree coperte per lo stoccagg io dello stesso . Il Proponen te ha previsto di reaµzzare una tettoia \.'.. 
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copertura (di comp less ivi mq 2.210 ,0 = 53,8 x 37,9 ) sul piazzale sud (gia autorizzato ir1 
preced enza con decreto del CO n.15/2003 ). 

b) Discarica di serviz io/soccorso . 
b.1 · Progetto rimodellam ento della copertura con ridefin izione delle quote di colmata finale (che h <i 

interessato la parte sud senza supera re la quota max già autorizzata con decreto del CD n. 
12312008, pari a 68,0 m slm) e generando un incremento di volumetria d1 circa 143.679 mc per i 
rifiuti da abbanca re; il rimodellamento aw iene senza utilizzo di nuove superfic i e, poiché Il 
discarica insiste su di una area di circa 5,0 ha, richiede un innalzamento medio di circa 2,90 m 
b.2 • Progetto di rinverdimen to e recupero dell' intera discarica con tecniche di lngegneri •i 
Naturalistica. 
Il rimodellamen to delle quote di colmata finale (di cui alla lettera b1) non sarebbe, ad aw iso d · I 
Proponente , classificabile come modifica sostanzia le ai sensi della OGR di Puglia n.648/2011 111 

quanto, come detto , non vi sono incrementi superior i al 50% delle volumetr ie autor izzate (pari ,3 

600.000 mc, di cui la volumetria utile che si renderà disponibile costitu isce il 23,9 %) e. soprattu tt,) 
non vi sono innalzamenti della quota max già autorizzata (pari a 68,m slm) o utilizzo di nuov,~ 
aree. 

L'ufficio AIA del la Regione Puglia. in merito all'istanza presentata da CISA, ha deciso , con not3 
prot. 2017-12523 del 22112/20 17, che "l'increme nto della volumetria della discar ica proposto ~ 
sottoposto ad obbligo di valutazione di impatto ambientale·, pertanlo la società ha aw iato I~ 
procedura richiesta . 

Quadro di riferimento programmatico e analisi vincolistica 

Normativa regionale sui ,muti 
La discarica è recepita, nella configurazio ne attuale, come impianto Pubblico di Piano a serviz J 

del territor io della Provincia di Taranto (paragrafo 2.3.1 del VOLUME 1 dell 'ATO TA 1) 
La Giunta Regionale di Puglia con Delibera n.1908 del 1711112017 ha ritenuto di 

"considerare gli interventi in ampliament olris agomatura delle discariche site in C.oa 
Console - Massafra (TA), gesti ta da C/SA Spa (per circa 150.000 mc) e in Deliceto, gesti•a 
da Biwind Spa (ex Agecos) {per circa 500 000 mc), in termini di fabbisogno impiantistico 
regionale , coerenti con la vigente pianificazio ne, già assogge ttata a procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica ." 

• "trasmettere il provvedimento de quo alla Sezione regionale Pianificazione stra tegica 
ambiente, territorio e industria al fine del recepimen to ne//'agg1omamento organico d,] I 
vigente strumento di pianificazio ne di settore , awia/o con DGR n. 55112017" 

Comunque , in relazione al vigente PPTR, l'impianto ricade nella fascia di rispetto (100 m) dal:e 
aree Boscate [ex art . 142, comma 1, lett. g) , d.lgs. 42/04]; ricade inoltre 1n Zona SIC/ZPS ed è 
soggetto alla specifica normativa di cui alle norme tecniche del PPTR 
L'impianto è sta lo oggetto di Valutazione favorevo le di Impatto Ambientale , ex LR n 11/200 1, con il 
rilascio del prowedimento conclusivo decreto del CD n.15 del 22/01/2003 e s.m.i. (att ività deroga a 
ex art . 3 del OPCM n 2557/1997 perché compresa nel Progra mma di Emergenza di cui al decre o 
del CO n.70/ 1997) 

l 

• I 
3 
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Regolatore Generale del comune di Massafra 
a destinaz ione urbanist ica è mutata per autoriuazione imp ianto dalla zona 81 ("zona 

agrico la"} ad attività industriale . 

Piano Paesaggistico Territoria le Regionale (PPTR) 
La discarica su cui si interviene ricade all'interno dell'Ambito 8 - Arco Ionico Tarantino. 
n relazione al sistema delle tutele, si osserva quanto segue. 

_a struttura idroqeomorfologica individua per l'area in esame la presenza di vincolo idrogeologico 
ed, in parte. in area di versanti. 

Stra lcio struttura idrogeomo rfo log ica 

Nei territori interessali dai versanti. s1 applicano le prescrizioni dell'art. 52 delle NTA del PPTR, di 
~ui si riporta uno stralcio nel seguito: 

... omissis ... 2. Non sono ammissib ili piani e/o progetti e intervent i che comportano . 
~ 1) alterazioni degli equil ibri idrogeo logici o dell 'asse tto morfologico generale del versante; 

c:o - 1 · ) ogni trasformazion e di aree boschive ad altri usi, con esc lusion e degli interventi 
o u wLl, e /turali esegu iti secondo criteri di silvicol tura naturalistica atti ad assicurare la 

J\~ / onservazio ne e integrazione dei complessi vegetazionali natu rali esistenti e delle cure 
ss previste dalle 39 pre scrizioni di poliz ia forestale ; 

3) nuove attivi tà estrattive e ampliamenti ; 
a4) la realizzazio ne di impianti per lo smaltimento dei rifiuti , per la dep urazione delle acque 
reflue e per la produzione di energia , fatta eccezione per l'impiego di energie rinnovabili di 
pe rtinenza di insediamenti esistenti e integrali nelle relative strutture edilizie, di sistemi per 
I raccolta delle acque piovane , di reti idrica/fognana duale , di sistemi di riciclo delle acque 
reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione . 

5) la realizzazio ne di gasdotti , elettrodo tti sotterranei e aerei , di linee telefoniche o 
ttriche secon dan·e con pa~ifi. azioni , la realizzazione di stazio ni radio base per 

radiofonia/telefo nia/televisio ne li, fatte salve le linee di allaccia mento domestico e le 
opere di cw all 'art. 92. 

7L\ 4 
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. Tutti gli interventi ammissibi li, compresi quelli finalizzati ad increme ntare la sicurezza 
idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice 
devono essere realizzali nel rispetto de/l'assetto paesaggistic o, non compromettendo gli 
elementi storico-c ulturali e di naturalità esistenti e garantendo elevati livelli ai 
piantumazione e di perrneabil ita dei suoli" . 

In relazione alla struttura ecosistemico - ambientale l'area di intervento ricade in area buffer di un;1 
zona boscata oltre che all'interno di un sito d1 rilevanza naturalistica : si tratta dell'area SIC: 
IT9130007 "Area delle Gravine" ; il Proponente ha quindi reda to la Valutazione di lncidenzc1 
Ambientale a1 sensi della normaliva vi ente. 

.,. 

·~·, r- • li •. 

2 • ,........ ;· • 

Stra lcio strutt ura ecosistemico-amb ientale 

Si pone in risdalto che il PPTR, al comma 2 dell 'art . 63 de lle NTA, preved e che "In sede cli 
accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all'art 91, ai fini della salvaguardia e della corret J 

utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si consi derano non ammiss ibil i tutti i piani, progetti a 
interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art . 37 e in particolare, ratt 3 

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 
a 1) trasformazione . . 
.. omissis . 

a4} realizzazione e ampliamento d1 impianti per la depuraz ione delle acque reflue, per lo smallimento e Il 
recupero dei rifiuti, 

. omissis ... 

Si analizza infine la struttura antropica e storico-cultura le: si osserva nella figura seguente che il 
sito ricade in un'area di notevole interesse pubblico e questo rende necessaria l'acquisizior·:! 
dell'autorizzazione paesaggistica, per la quale è stata redatta la relazione specialistica. 

' 

r 

5 
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cio struttura antrop ic a e storico -cultu rale 

Piano stralc io per l'Assett o Idrogeo logi co (PAI) 
Il sito di intervento non ricade in aree di pericolosità idraulica o geomorfo logica. 

Pian o di Tu tela delle Acqu e (PT A) 
~a discarica ricade in area interessata da con am1nazione salina. 

ete Natura 2000 e aree pro tett e 
Il silo di intervento ricade nelle seguenti aree protette: / 

• SIC -Terra delle Gravine; ~ 
• ZPS - Area delle Gravine: 
• IBA 139 - Gravine. 

I~ staia quindi redatta la valutazione d1 Incidenza per l'at11vaz1one della relativa procedura. 

in d'ora si fa presente che ai sensi dell'art 73 delle NTA del PTTR, è previsto che "In sede di 
ccertamenlo di compatibilità paesaggistica di cui all'art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

-) ', ,rrella utilizzazione dei siti di cui al presente art icolo, s i cons iderano non ammiss ibi li tutti i 
. 1ani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art . 

.._v_,,_ ..... _,.,. , 37 e 1n particolare, quelli che comportano: 
~1) realiuazione e ampliamenlo d1 impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
jmal timento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, 
ji reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio 
~ fitodepurazione. L'installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da 
·ni tigare l'impatto visivo. non alterare la struttura edilizia originaria , non comportare aumenti di 
uperficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici. 

çìuadr o di rife rim ento progettu ale 
Il proget o riguarda l'Attività IPPC 5.4, ed in particolare· 

• Il rimodellamento dei profili di colmata finale, con un incremento medio d1 circa 2,90 m 
rispello a quelle precedentemente approvate (con decreto del CD n 123/2008, pari a 68,0 

6 
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s.1.m. ), e senza ul1ilzzo d1 nuove aree e/o superf ici che consente la poss1bilita dI render 
disponib ili circa ulteriori 143 679 mc netti, per l'abbancamento dei rifiuti . l'lnc remen o d 
volumetria incide, rispetto a quella autorizzata (600.000 mc), per circa il 23 9% 

• Il rinverdimento delle sponde , che verra realizzato, all'interno delle aree dI proprieta, cor 
tecniche di ingegner ia naturalistica . Le opere connesse al riprist ino vegetazional 
dell'impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle "sponde", e success ivamente ( 
cedimenti aw enut i dopo la "chiusura") in sommi à (con le a ivita di cui al D.lgs n.36/2003 
esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricoprimento della parte superficial ,, 
con terra da coltivo, inerbimento e messa a dimora di talee o piantine di essenze arbustiv•1 
autoctone. Per la stabilizzaz ione del manto di ricoprimento con terra da coltivo è prevista I I 
posa di una struttura antierosione, cioè una biostuoia e re e metallica a doppia torsiomi 
zincata e plastificata. A completamento delle opere di ripristino vegetazIonale, al fine di 
favorire un adeguato inserimento ambienta le, è previsto l'inerbimen to e messa a dimora di 
piantine di essenze arbustive ed arboree autoctone . 

Il rinverdimento delle sponde verrà realizzato , all'interno delle aree di proprietà , con i seguen'i 
obiettivi: 

• prevalentemen te paesagg istico, volto a mitigare l'impat o visivo della discarica e dell 1 

v1abilita presente ; 
• prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire I 1 

conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico - vegetazionale autoctono in continuI1 l 
con l'ambiente circostante. 

Le opere connesse al ripristino vegetazionate dell'impianto di discar ica, saranno realizzate prim i 
sulle "sponde", e successivamente (a cedimenti awenut i dopo la "chiusur ") In sommità (con 11:: 

attività di cui al D.lgs n.36/2003), esse prevedono il rinverdimento dello sesso median ,3 

ricoprimento della parte superf iciale con terra da coltivo, inerbimento e messa a dimora dI talee •) 
piantine di essenze arbustive au toctone . 

Le opere di allestimento dell' intervento sono in sintesi le seguenti : 
opere di protezione e salvaguardia dell'ambiente: 

• sistema di tenuta; I • impianto di intercettazione del percolato; 
• impianto di raccolta dI biogas; 
• impianto antincend io, 
• impianto per il monitoraggio della falda; 
• recupero dell'area . 

Opere di carattere logistico: 
• viab1lita; 
• rete dI captazione acque meteoriche; 
• locale servizi e pesa, tettoia per ricovero (esistenti); 
• automezzi e piccola manutenzione (esistenti). 

Sistem a di ten uta 

( 
f 

Nel caso dell'intervento proposto non sono previste modificazioni a quello già approvato e 
realizzato (sistema di tenuta misto, con geomemb rana artificiale ed argilla con caratteristici e 
accertate in laborator io pari a k < d1 10-9 cm/sec). Nei livelli res1du1 dell'impermeabi lizzazione • n 
elevazione" da realizzare verrà impiegato lo stesso manto in HDPE (POLIET ILENE AD ALTA 
DENSITA') già utilizzato (d1 spessore d1 2,0 mm) steso su di uno s rato d1 argilla compattata Ji 
almeno 1, 1 O m con f< s10-9 cm/sec. 

) 

ì 
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anto di intercettaz ione del percolato 
Le opere realizzate , a detta del Proponente, non necess itano di implementazione e/o modifiche 
perché nfen e alla stessa superficie di intervento ; il rimodellamento dei Profili di Cornata Finale 
insiste sulla medesima area topografica della discar ica esistente . 

Impianto di intercettaz ione e raccolta del biogas 
L'impianto autorizza to e realizzato non necessi ta di modifiche e/o implementaz ioni perché segue le 
fasi del riempimento . I pozzi sono stati costru iti mediante trivellazione con sonde elicoida li. 
Essi sono costituiti da mater iale calcare grosso lano All'Interno , verranno disposti tubi in HDPE 
F160, m1crofessurati (tranne la parte iniziale) , In posizione concentrica con l'interstiz io pieno d1 
ghiaia di opport una granulome tria (17 - 50 mm); questi pozzi partono a circa 2,5 me ri dal livello di 
intercettazione del percola to. 
È sta to scelto un diametro maggiore di quello necessa rio, in relazione alla portata di biogas 
estraibile , in virtù della possibilità di ovviare ad eventuali intasamen ti del pozzo , da parte del 
percolato prodotto , mediante l'inserime nto di eiettori ad aria compressa , o lettori di livel lo liquido. 

Impiant o antincendio 
La discarica verrà dotata di un impianto antincendio È previs ta l'u ilizzazione della riserva idrica 
esiste nte presso la discarica in esercizio, alimentata anche dal pozzo dI serv izio presente . 

Imp iant o per il controllo ed il mon itoraggio dell a falda 
Per le attività d1 monitoragg io della falda non ci sono variazion i da apportare in relazione 
all'intervento di Rimodellamen to dei Profili di Colmata Finale rispetto all'attua le dislocazion e come 
da PMeC vigente . Il monitoraggio sarà eseg uito, come previsto, anche nella rase di post chius ura 
(stab ilita in 30 anni) come stab ilito nel Piano di Gestione Operat iva ai sensi dell'A llega to 2 
paragrafo 2 e 4 e del Piano di Sorvegl ianza e Contro llo di cui all'Allegato 2 paragra fo 6 del DJgs 
36/2003. 

Propost a di def inizione di una fas c ia di r ispetto cir costant e l' imp iant o 
In relazione alla presenza in contrada "Conso le" anche dell'Impianto Complesso di Trattamen to 
RU (unitamen te agli alt ri due lotti d1 discariche in post-chiusura) si propone una zona di rispetto 
(dal proponente prevista entro una fascia di circa 100 m dal conf ine catastale ) di tutta l'area come 
impian to di piano regionale ai sensi del la LR 13.96 - art. 8. 
In tale zona. già tipizzata dallo strumento urbanistico cos i come sopravven uto dalle approvaz ioni 
rese dall'autorità compe tente. non sarà consent ito realizzare manufatti dedicati alla residenza . Tale 
fascia di rispetto diverrà operativa in fase di approvaz ione progettuale da parte degl i organi 
compete nti, i quali stab iliranno nel provved imento di adozione tutte le modalità appl icalive . 

Piano di recupero ambientale dell'area 
Il recupero dell'area utilizzata, dopo l'abbancamento finale dei rifiuti previsto con profili di chiusu ra 

~ 
, che ncostitu1scono il profi.lo topograf ico avver rà m.ediante la stesura di uno strato di cope rtura di 

.sRessore tot<1le 2,8 m con la seguente stra t1graf 1a (dall'alto verso il basso) : 
P. ~"':" - '. 1 . > 1.0 mdi terreno vegetale e frazione organica stabilizzata (FOS ) proveniente dall'impianto 
P' li . I di rattamen to già presente ìn sito, per inerbimento e piantumaz ione; 

0 I 2. > 0,50 m di strato drenante in grado dI imped ire la formaz ione di un battente idraulico sopra 
I' ') le barriere di cui a, punti 3; e 4; 

3. > 0,50 m di materiale arg illoso opportunamente rullato e costipa to con coeffici ente di 
permeabili tà K = c x 10-8 m/sec ; 

4. > 0,50 mdi strato drenante del gas e di rottura capillare ; 
5 > 0,30 strato di regolarizzaz ione, costit uito da FOS, con la funzione di permettere la 

corretta posa in opera degl i strati sovrastant i 
Qll esto intervento , di natura "definitiva ", sarà realtzzato una volta avviata la fase di assestamento 
differenz iale dell'ammasso dei rifiu 1. S1 prevede inoltre, in attuaz ione dello stesso D.M 36/2003 , 
dopo la fase dei "ced1ment1 immed iati" che dura wca 18-24 , la realizzazione d1 una "chiusura 

) 
8 
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'', con un pacchetto che comprende uno strato di regolariuaz ione (> 0,30 m) ed una 
geomembrana in HDPE da 2,00 come già disposto per i lotti già esaurit i 
Inoltre saranno eseguite in fase di chiusura le seguent i ulter iori lavorazioni . 

• sistemazione idraulica e realìuazìone della rete di captazione delle acque meteoriche; 
• completamen to del sistema di captazione e traspo rto del biogas alla centrale di recupero 

energetico; 
• inerbimento; 
• messa a dimora di piante e cespugli. 

Si riportano nel seguito alcune immagin i significative del progetto qui in valutazione. 
f'-SEI 

--/ / 

--- _.-
/ ,· 

Fasi co nferimen to ri fiuti 

/ 

9 

< 

/ 
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Chiusura definitiva discarica - planimetria 
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Chiusura def initiva discarica - sezion i 
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COPERTURA 
PARTICOLAR LE DEFINITIVA 
SUPERFICIA , 
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OLARE CANALETTA PAR IC , . , 

- . a - particolari . a definitiva discaric Chiusur 
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30 dell'intervento 
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una sostanz iale alterazione del lo spettro biologico del la vegetazione spont anea. con 

riduz ione nel nu mero delle specie present i ( d1 entità numer ica limi ata rispetto alle 

centin a, di specie pre senti nelle gravine) e qu 1nd1 e J , un impoverimento della compless ità 

dell 'ecosistema preceden e; 

• pro cessi dege nerat ivi che hanno di>'Prm1n·1 '> una vegetazione costituita da poche specie 

ad adattamento erofilo ed elio fi lo. 

fii 11nd.indo alle sp,.r1f1c,1z1oni coi •nut n Il 110 1 te r 1 In•11 ~ a " ché I or111t r f'n,., di 
cnrd ,, j., pr •1 d ndu Jt h e n i>n; "Cl 11 ,; Iper1n1 •1to del e aItI ila gI1 evi .,,-· I:it rl • 

prcced n 1 •d e , ric:hian,~ 1 n o rIport 11 ,n ! ed I 1 nut ~ ernrca s ,. ·, i1 O'IV .r -1 h~ 

L'obiettivo e la l1nalità de ll'interven to sara quello del recupero in chiave natura listica della disca rica 

cercando 111 un quadro di sviluppo sostenibile di lar co nci liare gl i aspett i soci o - econom ici . con gli 

obiettivi della 1rntigazione degli impatti della discarica. del recupero amb 1entcile e del migliorament o 

della rete ecoloqIca esisten te 
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PUGLIA 
Dipart imento M ob ili tà, Qual ità Urba na, Opere Pubbl iche, Ecologia e Paesaggio 

Assessorato alla Qualità dell'Am biente 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA e V I.NC.A 

Comita to Regionale per la Valutazione di Impa tto Amb ientale, Valu taz ione di incidenza e 
autoriziazione iutegra ta ambienta le 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBI ENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 30.05 .2018 

C.I.S.A. S.p.A. 

"Rimodellamento del profilo di colmato finale della discarico e relativo Rinverdiment o con 
tecniche di Ingegner ia naturalist ico {IPPC 5.4}" 

Procedimento · 

Progetto : 

Autorità Comp. 

Proponente : 

ID VIA 332: Procedimento coordinato di VIA e AIA aI sensi di D Lgs. n 

152/2006 e ss.mm .1i. - L.R. 11/ 2001 e ss.mm .ii 

Rimodellamento del profilo d1 colmata finale della discarica e relativo 

Rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica {IPPC 5.4). 

Regione Puglia (VIA-AIA coordinata ) 

C.I.S.A. S.p.A. 

Sede Riunione : Regione Puglia - Sala riun ioni c/o Dipartimen to mobilità , qual ità 
urbana, ecologia, opere pubbli che e paesaggio, Via Genti le, 52- Bari 

Il giorno 30 maggio alle ore 13·00, presso la sede del Dipart ime nto mobilità , qual ità urbana , 

ecologia, opere pubbliche e paesaggio, via Genti le, 52 - Bari, si tiene la Conferenza dei Servizi 

Decisoria in modalità sincrona regolarmente convocata ai sensi dell'ar. . Vbis comma 7 del D.lgs. 

lS l/0 6 e ss.mm.ii con nota prot. della Sezione Autor izzazioni Ambientali n.A00_089 / 4974 del 

10.05 2018 per i l 30.05.2018 alle ore 12:00 . 

La convocazione è st ata notifi cata a tu tti i soggetti in ind1ri220 della ci tata nota, inviata via PEC 

Presiede la Conferenza deI Servizi la do tt.ssa Antonietta Riccio, dirig ente della Sezione 

Autorinazioni Ambientali . 

Sono presenti i rapp resentant i del pro ponente e degli enti come da foglio firme allegato . 

Il Presidente rappre senta lo stato del l'iter come peraltr o ric hiamato nella nota di 

convocazione . 

In data 22/ 04/ 2018 è scaduto il term ine per la presentazione delle osseNazioni 

Nel parere reso dal comi tato VIA della Regione Puglia nella seduta de l 6.03 .2018 (pro t . n 
2248). discusso poi nella seduta di CdS istruttoria del 13.03.2018, erano richiesti al proponente 

alcuni studi di approfondimento . 

lo Studio di Compat,bilita Idraulica 

www .regione.pugl ia.it 
v ia delle Magnolie, 8 - 7O016Modugno (BA) 
pec. serviz,o.eçologia@oec.ru par puglia 1t 

6t 
IDVIA_222_ Verb.CdS del 10 10.2017 
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PUGLIA 

e con nota del 22.03.2018: 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PA.ESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMB IENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

PMC relativo alla esclusiva atti vità IPPC 5.4 

Il rapporto di Valutaz ione del Danno Sanitario (VDS) per l'area di Taranto redatto da 

ARPA Puglia ai sensi della l.R . 21/2012 e del R.R 24/ 2012 

Le osservazioni al Rapporto del Danno Sanitario presentate dal Gestore con nota prot. 

104/ 18 del 20 02.2018 

La documentazione è stata pubb licata sul Portale Amb iental e della Regione Puglia. 

Si evidenzia che l'Autorità di Bacino Distrettua le dell 'Appen ino Me ridionale , con nota prot . n. 

4089 del 11.04.2018 ha rinnovato la richiesta di integrazioni , già avanzata dal Comitato VIA 

regionale nella seduta del 6.03.2018 (prot. n. 2248), con rif erimento agli studi specialistici in 

applicazione delle NTA del PAI. Ciò detto si è ver ificato che la t rasmissione pec dello stud io 

specialistic o idrogeologico effettuata dal pro ponente il 16.03.2018, non riporta l'indi rizzo pec 

del!' Auto rit à di Bacino Distrettua le dell'Appenin o Mer idio nale. 

A seguito della decisione assunta durante la seduta di Cd$ del 13.03.2018, la CdS è stata 

integrata con l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Merid ionale che ha pertanto 

ricevuto la convocazio ne per la odierna seduta e con essa le ind icazioni per accedere alla 

documentazione di competenza . 

Nella nota di convoc azione si invitava espressamente · 

ARPA Puglia a forn ire lo specifico parere sulle modalità di mon itoraggio e controllo degli 

impianti e delle emissioni ,1ell'omb ienre come previs to dall'art . 29-quater comma 6 del 

D lgs 152/ 06 e smi; 

L'Agenzia Territor iale Regionale per il Servizio di Gestione dei rifiuti ad esprimere il 

parere in ordine agli aspetti Jinanziario / concessor, dell 'intervento , ai sensi dell 'art . 8 del 

D.Lgs. 36/0 3 e della LR 24/2012 e smi. 

L'Autoritci di Bacino Distrettuale dell'Appen ino Meridionale ad espnmere la propr ia 

valu tazione degli srudi specialisc1ci prodott i dal propone nte in applicaz ione delle NTA del Y: 
PAI 

Il Comune di Massafra a dare ,nformazi one dell'avv io del presente proced imento nel Uu 
propno o/bo pre rari a informat ico. 

. .. 
A quan to richiesto al comune di Massafra e all'Autor ità di Bacino D1strenuale non risult a 

pervenu to alcun risconiro 

www .regione.puglia.it 
Via delle Magnolie , 8 - 70026Modug no (BA) 

pec: se ,vizio.eco logia@pec.ru par puglla.,t 

IDVIA_122_Verb .CdS del tO. t0 .2017 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

... 
Anche I' ARPA Puglia è stata int egrata nella CdS a seguito di decisione assunta nella seduta del 

13.03 .2018 per i profi li di competenza ai fin i della valutazione del PMC. 

Durante la seduta di CdS perviene il parere di ARPA e se ne da lettura . 

Il prop onente si impegna a riscontrare nel merit o 

Alle ore 13:45 si aggiunge ai lavori l'ing . Oibitonto , dir igente del Servizio Parchi deila Sezione 

TVP. 

Nella seduta del 13.03.2018, in considerazione della prossimità di un SIC-ZPS la CdS chiese alla 

Sezione Tutela e valorizza ,,o ne Paesaggistica la valutazione su eventual i profil i di com petenza 

del Servizio Parchi in merito alle responsabilit à di autorità di gestione . 

l'i ng Oibit onto rif erisce che l'Area delle Gravi ne è stata designata come ZSC con OMA 

21.03.2018 e le misure e gli obiettivi di conservazione per tale ZSC sono state individuati con 

OGR n. 2435 del 2009 di approvazione del pian o di gestione e del regolamento di gestione del 

SIC-ZPS. 

la designazione è awe nuta a valle dell'inte sa di cui alla OGR n. 2291 del 22.12.2017 in cui, t ra 

l'atro , si da mandato alla Sezione TVP di aw iare gli approfond iment i necessari alla 

individuazione degli enti di gestione delle ZSC designate . Tale attività è ad oggi incorso . 

Ciò posto, si segnala che in ogni caso corre l'obbl igo di rispettare le misure di conservazione e 

le previsioni di cui alla DGR n. 243S del 2009. 

Ai sensi dell'art . 25 del Regolamento dell a ZSC l'a .c nell'ambito della Vinca tiene conto degli 

obietti vi e delle misure di conseNaz ione e ne garantisce il rispetto . 

L'ing . Dibitonto chiede espressamente di in forma re la Sezione Tutela e Valorizzazione 1.del 

Paesaggio in ordine alle determinazioni di cui alla Vinca 

Alle ore 14:15 l'ing . Oibitonto si allontana . . .. 
In ordine alle integraz ioni prodotte dal prop onente a marzo u.s. il Comitato regionale per la 

VIA ha espresso parere nella seduta del 3/0 5/20 18 (pro t . n. 4690) . 

Ai fini della compos izione del pronunciamen to di VIA in seno al PAUR, i l RdP VIA osserva che le 
conclusioni nel Comitato VIA succita to meritan o un chiariment o con particolare riferimento al 
rimando ad un potere autor izza torio in deroga dell a Giunta Regionale di cui non si ha contezza . 

~ ,,,,0 Il residente della CdS avrà cura di chiar ire a quali normative in deroga si riferisc e il Comitat o, pi~LI ,_ ) ol(re alla deroga paesaggistica, e di esprimer si chiaramente ed esplici amen te sia ai fini VIA che 
1 vi nca con parere moti vato 

' .,j 

www .regione.puglia .it 
Via delle M agnolie, 8 - 70026M odugno (BA) 

oec-. servizio .ecol ogia@p ec.rupar.pugl ia.it 

68 
IDVIA_212_ verb.CdS del 10. 10.2017 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZ O VIA E VINCA 

Il RdP VIA richìama quan10 discusso nella CdS del 13.03.2018 con riferimen10 ai prof ili 

paesaggistici. 

Nel la seduta di marzo la referente della Sezione Tute la e Valoriz za21one del Paesaggio aveva 

comun icato che il 30.01.2018 CISA S.p.A. aveva presentato istanza di rett if ica dei perimet ri del 

PPTR e che il 9.03.2018 la Sezione TVP aveva inviato alla Soprintendenza la proposta di 

rettifica . La Soprintendenza aveva 30 giorni per espr ime rsi (quind i entro 8.04.2018) . Decorso 

questo tempo , l'iter di rett ifi ca della perimetrazione si conclude con deliberazio ne di giun ta. 

L'ing. Magg io informa c.he non sono pervenu1e osservazioni in merito da parle della 

Soprintendenza e che si prevede di perfez ionare la rei t ifica della perimetrazione riversandone 

la istrutt oria in una unica DGR conclusiva secondo le intese dei respons.abili regional i. 

Sempre nella seduta de( 13 m arzo la referente della Sezione Tutela e Valor izzazione del 

Paesaggio aveva evide nziato che, anche a valle della rettifica delle per imetrazion1, permane 

l'i nterferenza de l sito di progetto con l'area d1 mpe 1to del Bosco ed il contrasto con le NTA 

permanendo la necessità di deroga da a1tuars1 sempre con deli bera di giunta . 

in part icolare , ing . Maggio rich iama quanto già indicato nella nota de l 16,02 .2018 della Sezione 

Tute la e Valorizzazione del paesaggio (prot n. 1730 del 19.02 .201B) dove si diceva che qualora 

dall 'att ività istruttor ia emergo il contrasto delle prev isioni progectuoli con lo normo del PPTR, la 

proponenre dovrà integrare ,I progetto con lo documentazione atea a dimostrare I presupposti 

di cui all'art . 95 delle NTA del PPTR. al fine del r ilascio in deroga del provved imen to 

aut ari zzat ivo . 

trovandosi nella condizioni indicala . si sollec ila il proponente a forn ire la docum entazione 

necessaria all'attivazione della istruttoria di der oga come indicato . 

il proponente si impegna a prowedere entro 7 gio rni da oggi. 

lng. Maggio ritiene di poter anticipare che ne i successivi 7 giorni dalla consegna di 1ale 

docu mentaz ione la Sezione TVP e nelle condi zioni di perfezionare la propria istruttor ia. tana 

salva la conoscenza deg li esiti espliciti della Vinca 

Tale istruttor ia costituisce il presupposto perc hé la Soprin1endenza possa completare la 

prop ria espressione con il riferimento all'an . 146 del TU Ben, Culturali necessario al 

conseguimento dell'Autori zzazione Paesaggistica (circostanza già ri levata nella seduta del 

13.03 .2018). 

Richiamando il verbale del la CdS del 13 mMzo u.s. il RdP AIA rammenta che era stat o chiesto al 

Gestore di produrre specifico elaborato per l'espressione del previsto parere da parle 

dell 'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale . 

111 propo nente si era impegnato a produrre cale documento entro 10 giorn i. 

IV 
www .regiane .puglla .it 
Via elle Magnolie , 8 - 700 76Modugno (BA) 

I0VIA_l22_V~rb.CdS del 10.10.10 17 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

11 PMC rela11vo alla esclusiva attività IPPC 5.11 e stato trasmesso il 22.03 .2018 

a riguardo il RdP AIA chiede di inserire il piano di inte1Vento da adottare in caso di 

superamento dei livelli di guardia per le matrici acque sotterranee e biogas e di aggiorna re, 

laddove necessario, i piani previsti dal D.Lgs. n. 36/ 2003 e s.m .i.. 

*"' 

Nella seduta di CdS istruttoria del 13 marzo , i l Presidente della CdS evidemiò che gli aspett i 

concessori sono per legge di competenza dell 'AGER e che pertanto sarebbe ro stati trattati 

nella fase della CdS decisor ia. 

Il Commissario AGER anticipa che trasmett erà agli atti dell<1 Cds la rela11one sugli aspetti 

concessori nonc hé la relazione trasme,sa al Dipartimento posta a fondamento di compatibilità 

al Pi<1no di cui alla DGR 1908 del 17.11.2017 in tempo utile per la conclusione del presente 

procedimento . . .. 
Alle ore 15:00 si dichiara chiusa la seduta di CdS. 

Elenco alleg<1t1: 

1 foglio firme 

2. parere ARPA 

letto , confermato e sottoscritto . 

Il Presidente della CdS, dirigente de lla 

lng. Giuseppe Angelin1 _ __:_'-++----''.:;.ll~A+-'MF----'~=--+-+---==----

Il Responsabile del Proced1m~ nt VIA J\\ ---- · · 

J I u 
Il Re;poo;ab,le del P,ocedime"to A>A ~~'--- I :::-
lng. Paolo Francesco Garofol1 -----"-~~ = .. ~~~==~ -=--+-=-1-=,,__ __ _ 

ww w .region e.pug lia.it 
Via delle Magnolie, 8 - 70026Modugno (BAI 
pec: servi,io .ecologia@pec.ruparo uglia.lt 

IDVIA._222_ Verb .CdS de l 10.10.2017 
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ARPA PUGLIA 

Documento firmo ca d1gi10/mence 

Co.Ge. • AIA_025 

Spett. le REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobili tà, Qualità Urbana, Opere pubbliche 

e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio AIA/ RIR 
servizio.ecologia@pec.rupar .puglia.it 

E p.c. REGIONE PUGLIA 
Dipart imento Mob ilità, Qualità Urbana, Opere pubbl iche 

e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA/V lncA 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Ogge tto: IDVIA_332 Procedime nto coordinato d1 VIA e AIA ai sensi del D.lgs. n. 152/ 2006 e ss.mm .ii . - L.R. 

11/ 2001 e ss.mm .ii . per "r imodellamento del profilo colmata fina le della discari ca e relati vo rinverdime nto 

con tecniche di ingegne ria naturalistica (IPPC 5.4)" . • installazione "CISA SpA" di Ma ssafr a (TA) -

Convocazione di Confe renza dei Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art . 27 bis, comma 7, del 

D. lgs .. n. 152/2 006 e ss.mm .ii . 

Rif. Noto Regione Puglia prot.4974 del 10/05/ 2018 d1 convocazione dello CdS del 30 moggio 2018 

In relazione alla Conferenza dei Servizi in oggett o, si trasmette con la presente il parere di com petenza 

Distinti saluti . 

Agent.ia Regionale per la Prevenzione e la Pro te?ione dell'Ambien te 
Sede legai~. CoHo T11este 27. 70126 Bi!,; 
Tel. 080 50601 ll Fa, 080 !>460150 
www ~rp.1,pu:t. J.11 

C.f . eP IVA 05830•10724 

il Oirerrore del DAP 

Dott.sso Moria Sportero 
Fi1mato ò,gitalmen te do:SPI\RTERI\ MARIA 
Ruolo:CHIMICO 
0escri11one:82 
Organl21azJone.ORDINE CHIMICI DELlA PROV. 0 1 TARANTO 
Mo1h1o·documento firmalo 
Oata·JO/OS/W18 12.4,i52 

OAP Tarant o - S~rvi1io Territo '1ale 
C.da RonchnellJ, e~ a~o, ft~u - 74123 r ,1rarHo 

tel 099 9906310 fa, 099 994 63 1 I 
e-mdii. dr,n.ta@arpa.puqf;a.ie 

P€C. efop.fo.orpopur,lia@ruc.ruoor.puql,o.1t 
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m 
ARP, PUGLIA 

Documento firmato digita lmente 

Co.Ge. : AIA_02> 

ARPA Puglia 
Direzione Dipartimento di Taranto 

Ogget to : IDVIA_332 Procedimento coord inato di VIA e AIA aI sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 

11/2001 e ss.mm .ii. per " rimod ellamento del profilo colmata finale della discarica e relat ivo rinverdimen to 
con tecniche di ingegneria naturalisti ca (IPPC 5.4)" . • instal lazione "CISA SpA" di Massafra (TA) -

Convocazione di Conferenz a dei Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art . 27 bis, comma 7, del 

D. lgs . . n. 152/2006 e ss.mm .ii. 

Rif. Noto Regione Puglia prot.4974 del 10/05/2018 di convocazione della Cd5 del 30 moggio 2018 

In riferimento al procedimento in oggetto e viste le seguenti note: 
Regione Puglia prot. n. 2728 del 19/03/2018 - con cui è stato trasmesso il verbale d1 una riunione 
della Confe renza dei Servizi ten utasi il 13 marzo 2018 presso la Sezione Autor izzazioni Ambientali 

del la Regione Puglia e comunicato di aver inserito ex post i'ARPA e I' Aut orita di Bacino tra gli Enti 
partec ipanti alla Conferenza e richiesto all 'Agenzia " ... di f ornire lo specifico parere sulle moda/i ra di 

moniroraggio e controllo degli 1mp1onti e delle emissioni nel/'ombienre come previsto dall'art . 29-

quater camma 6 del 0./gs. 152/06 e sm, .. " 

Regione Puglia, prot . n. 3171 del 28/03 /2018 • nella quale veniva comu nicata la rianivazione del 

procedimento di riesame/agg iornamento AIA, limitat ament e al la parte dell' impianto di 
biostabi lizzazione e produzione CSS, ed in forma autono ma rispetto al Progetto di rim odellomenro 

delle quote di colmato finale e di rinverdimento e recupero dell ' intero discarica con tecniche di 

ingegneria naturalistica per il quale veniva octivaca il procedimento auto rizzatorio unico regionale 

ai sensi dell'art . 27-bis del D. Lgs. 152/06 e ss .. mm.ii . 
CISA S.p.A., not a n. 128/2018 recante gli adempime nt i relativi al pro cedimento unico ex art .27-bis il 

" rimode llamento del profilo di colmata finale della discarica e rinver dimento con tecniche di 

ingegneria naturali sti ca"; 

evidenziando all 'A.C. che le integrazioni documentali non cont engono la alutazione di impatto sanitario 
con relativa indagine epidemiolog ica richiesta dal Comitato tecnico VIA regionale nel parere allegato alla 

nota della Regione Puglia prot.2728 / 2018, 

si t rasmette il parere di competenza sulla document azione prodotta dal Gesto re, in partic olare sul PIANO 
DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DATATO MARZO 2018, riferito alla sola attivi tà IPPC 5.4 dell a discarica 

ìn fase di gest ione operat iva con annesso impi anto di recupero energeti co denom in ato CISA2. 
Premesso che il Gestor e ha precisato' che '' ... lo proposto d1 Rimade/lament o delle quote di colmoro non 

prevede opere aggiun tiv e rispetta o quelle già autorizzare, né, pertanto, sono necessarie modifiche al PMeC 
vigente /allegato ol decreto di autorizzaz ione DC n. 123/CD del 30/07/2008 come modif icato con nota dello 
Regione Puglia A00_169-0001594 del 10/ 04/2013) ... " e altre sì che " .. I/ presen ce dowmenro (predisposta 
esclusivomenre per l'impianto di discarico di servizio/soccorso sito in M ossafra allo controdo Console) ~ 

1 Paragrafo J.J. pag 79, dello Studio d, Impatto Ambien1ale-rev.dicernbre 2017 
Ag2n1ia Aegionale per la Preven?ione e la Prote?lone dill' Amblente 
Sede li!g.lle: (O N.o l ne~le ?.1, 70126 Barl 

Tel, 090 5460 111 F» 030 5J60! SO 

OAP Taranto • Servh io Territoriale 
C.da Rcndìnella, e>O.sp Te~IJ - 7~i2 3 far.anta 

le i 099 99463 10 fa, 099 99•63 11 
e•m-'•I dgp.io@orpa.puqJ,a.it 

PEC: dop.ro.mpapvqlia@p!!cruo-or.puql,a.lt 
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stato pertanto estratto do/ vigente PMeC per l 'atcività IPPC 5.4 senza apportare nessvna modifica con lo 

sola integrazione riguardante lo tempis cica per la trasm,ssione agli Enti dei cert i(icati di prava associaci agli 

autocontrolli eseguiti. di cui all a dispos izione dell'Uffi cia ,t.lA dello Regione Pugli a rrasmesso con nata pro/ . 

1819 del 20/02/2 018 . . " 1. si osserva che: 
a) rispetto ai dat i riporta ti nella Tabella 1 del par. 1 del PMC si r imanda ali ' approfondimento richi esto 

all'A,C. ne lla parte introdutt iva del presente parere su operazioni e poten2iali t à/ capacità autor izzate 

all' instal lazione. fatto salvo che si reputa che nel Piano d1 monitoragg io debb a essere riporta{O sia 11 

quadro autorina to dall'A IA che quello aggiornato con la mod if ica appro vata con nota de lla Regione 

Puglia n 13137 / 2016, laddove perti nen te . Si rich iedo no in parti colare de lucidazio ni in me rico a1 dati di 

capacità dell 'i mpianto (tonnellate/ anno) riportati rispettiv ame nte nel par S.2.1. del l' Allegaco tecnico 

al Decreto CD n. 123/08 di AIA3 e nel la c.d. "Scheda lllìpi anto allegata al decreto del CD n. 12 ?./08" in 

allegato 1 al PMC del marzo 2018 ; 
b) il par. 2.2.2 del PMC fa riferimento : 

� a pag. 10, al ciclo di lavor azione dei rifiu t i in ingresso alla discarica, ind icando quale prima fase 

" ... Trosporro e conferimenw dei rifi ut i in discarico (o seguit o di controllo delle performance di 

rracwmenro .· /RDr come do documento ISPRA n. n. 145/2016 del 7 dicem bre 2016 )· operazioni d1 

abboncomenro e compattazione dei rifiuti ; operazio ni di sistem azione giorna liero dello discarico; 

operaz,o ni di chiusura dei Jocli/chiusura definitiva ... omiss is ... " . 51 evidenzia che ai punti 4 e 5 de l oar. 

5.2.l dell'A llegato tecnico alla vigente AIA {Decreto CD n. 123/08)' è pre scritt a la determinazio ne la 

dete rm inazione del l' lRDp piuttosto che dell'IRDr e la scrivente Agenz ia reputa che debba essere 

confermato il cont r ollo tram ite determinazione dell'IRDp . 
Inoltre, atteso il rich iamo alla DGR Puglia n. 1639/l6 ed alle Linee Guida ISPRA n . 145/ 16 nei 

docume nti prog ettu ali presentat i dal Gestore (nf a elaborati PMSC del gennaio 2017 e PMC di 

marzo 2018), si ric h iede specifico approfond imento da parte del l' A.C alla luce dei seguenti aspetti : 

la DGR Puglia n. 1639 del 26/10/ 16 è mta annullata con successiva DGR n. 1644 del 17/ 10/16 ; 
riguardo al docum ento ISPRA n. 145/2016 recan ce "Cri teri cecnici per scabili re qua ndo il 
trattamento non e necessario ai fini dello smal t imento dei rifi uti in discarico ex art . 48 dell o legg e 

221/ 15" è intervenuta apposita Circolar e del MATTM n. 5672 de l 21/0 4/17 5 ; pi ù recentemente è 

'Para grafo "Prernessa· del Piano di Mon itoraggio e Coniroll o datalo mano 2018. 
3 Al paragrafo 5.2. t " Pre,crizion i generali svi conf eii menro" dell'A llegato tecni co al Decre10 CD n. 123/08 dì AIA , s, legge: " ... punto 

J] 1 quant,tatM conferib,/1 presso /'impianto sono pari o 110.000 1/ anno owero 300 I/d,e di R5U r.q provenienl 1 doll'ATO TA/1 oltre 
a 50.000 t/a nno ovvero 137 t/d ,e di FSC (Frn1ìane secco combustibi le) proven iente dog li ,mpIan 1, o trvi,i o dtlf'ATO TA/3, do owiare 

ofio produ,,o ne di CDR (Comb11Hibile do ri[,uto/ e, svccessivoment e, o recupero energe<ico: pvn to 4/ In condi1ion i stroordi nor ie e 
comunque in cond i, ioni di man cato aperotlvitò d eJl'fmplanco lnrtgrolo dì rmalr imenro di rifiuti urba ni del Comune di roron to, i 

quanr l tot fvl con/erlb/11 di RSU tol quo/ i potranno eH ere ,addoppiati fermo restando che i/ rifiuto owio to a discarico rispeni i llmìt:ì 

stobifili di lrdp, solo in coro di sen1i1io e non di soccorso ... ". 

• Al paragrafo S.2.l "Prescmìoni generali sul conferi ment o" dell 'Allegaio tecnico al Decreto CD n. lB/08 di AIA, si legge. " .. punto 

!11 In condi1ion i straordinarie e comunque ,n condizioni d, moncoto opero1,v/1ò delJ'im pio/ll o ,nregrato dI smolI,menro di rifiuti 

urbani del Comune di Toronlo ,, quont lto/Iv1 conferi bi/i di RSU I Q. po I1onno e«,r e raddoppio/i fermo restand o che il rifiuti aw ioro 
a discar ico rispetti i /Imiti stob lli t l di lrr/p , solo In coso d1 servi, io e non dI soccorso: punro 5/ L'tr dp va mIwr oto sv campioni 

w elevoti in corritpo ndenzo delle sezioni imp1onris1/cne cosi come ,nd,coie nel decreto commiisori ole 296/02 , con metodico UNI/TS 

11184/100 6 e freque nza bimes<role pre sso /oborotori pubbl ici .. " 
s La Circolare MATTM n. 5672 de l 21/04/t7 ha chiarit o che " I uCriteri Iecn,ciu definit i do /SPRA riguardano - ,n base olla 

dispos11.ione legitlotivo che i medesimi sono chiomati od oppllc.are - e,rdus1vomence il con/eflmenro di rì/111ti stn 10 rrortomento 
preliminare . Di ta lchi! quand 'anche, medes1m1 focci ono riferlmen lo o poromerri dirco rdonri rispeno o quelli del DM 27 se11embre 
2010, non può rowisorsi per ciò solo contrasto con qvesi 'u/1,mo, che ,nvece riguar do ,I conferimento di r,fiuli o seguito di 

rrorto mento pret,m,nore . Si trono, dunqve , d, due al ri destinar, od avere compi di opplica zlont diff erenr, ... omissis ... Y!. 
vincola tiv i tà dei •Crit eri tecnici• ind,viduor i do ISPRA oi sensi dell 'orticolo 48 della 1,qqe n. Ul del 2015 non si dispiego -
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stata emanata la Circolare MATTM/DG-RIN pror. 17669 del 14/ 12/ 17 "Circolare min ister iale per 

/'appl icazione dell'art . 6 del decreto del Minister o de/l'ambiente e della tutela del territorio del 27 

settembre 201CY', contenente ragguagli circa i requisiti per l'amm issibilità allo smaltimento in 

discarica del CER 190501; 

� sempre a pag. 10 del predetto par. 2.2.1 del PMC si legge che " ... Tutti gli scarti avv iati allo 

smaltimento nella discar ica {IPPC 5.4) der ivano do/ trattamento effetwaca nell'imp ianco (IPPC 5.3). I 

rifiut i urb ani indiffe renziati conferit i in ricezione vengono sottoposti ad una "caratterizzaz ione di 

base" allo scopo dì verificarne la conformità del rifiuto a quanto nportaco ne//'Autari1101 ione. Lo 

carateerizzazion e iniziale del rifiuta in ingresso è effeccuota dal Gescore sulla base della normativa 

vigenre !al prim o conferimento presso l'i mpianc o sopra - atrività 5.3 - e, comunque , una volta 

o/l'anno, e consta di indagine merceologica e determinazio ne de!l' IRD o scopo conoscitivo) ... ", 

Si osserva che, diversamente da quanto ora descritto , nell'elaborato " Relazione appl icazione MTD" 

datato maggio 2018 ma anche nel PMSC dt maggio 2018 (par 3.3.1 e Tabella n.14 annessa al par. 

3.3.3) ed ,n altri paragrafi dello stesso PMC d1 marzo 2018 (par. 3.3.l e relativa Tabella a pag. 58, 

nonché Calendario analis i in allegato 2 all'elaborato), il Gestore ha indica to di prowedere con 

frequenza semestrale alla caratterizzazione merceologica dei ri fiu ti in ingresso, in conformi 1à al 

punto E 5 del DMA 29 gennaio 2007 "Linee Guida per /'in dividuazione e utilizzazione delle MTD per 

gJJ Imp ianti di Trattamento Meccanico Biologico " . Necessita pertanto un chiarime nto da parte del 

proponente r1gu.irdo alle frequenze di conduzione dell ' analisi merceologica sui rif iuti conferiti alla 

installazione, con indicazione della sezione/attività dell 'i mpi anto di riferimento . 

All 'A .C. si chiede di valutare se dette t ipologie di verifich e siano in linea con i control li che 

quest'ul t ima ha inteso prescrivere ad insta l lazioni analoghe che hanno conseguito di recente un 

provved iment o regionale di AIA e/o di riesame AIA. 

c) Il PMC dovrà essere aggiornato con le prescrizioni che l'A.C. detterà per il recepimento della Circolare 

MATTM prot. 40604 del 15/03/18 "Linee guida per la gestione operativo degli stoccagg i negl i impiant i 

di gest ione dei rifiuti e per la prevenzione dei risch( '; 

d) Il par.2.5 "Disciplinare tecn ico della gestione degli scarichi" cont iene i l riferimento a n. 2 scarichi non 

presenti nelle attuali automzazioni identificati con sigla S2b e S2c. Si chiedono approfond imenti in 

merito e di allegare al PMC la tavola progettuale 4b - Planimetria della Discarica - Deposito Materie 

Prime e rifi ut i. Riguardo al monitoraggio delle acque di drenaggio superficiale inerenti alla fase di 

esercizio della disc.arie.a previsto con cadenza tr imestra le, all'esito del contro llo ordinario 2016 era 

emersa una critic ità per il rispetto della prescrizione. In merito 11 punto 6 della diffida regionale 

prot .11763/2017 chiedeva a CISA S.p.A. di " ... comunicare preventivamente a questa Autorità Competente e 

ad ARPA Puglia l'eventuale impossibilità di prelievo delle acque meceorìche rinvenienti dalla canaletca 

perimetrale la discarica in esercizio ... " . 

e) rispetto alle previsioni inerenti all'obb ligo d1 trasm issione d1 una Relazione annuale da pane del 

Gestore nchiamato al par. 2.9.1 del PMC, si chiede al proponente di integrare tra gli Enti de,t inatari il 

dirtl(omence (d 1mmediatamence - nei con/ranci deq l, ooerarori del senore ma so/ronca con r,quordo af DM orevi1to daJl'ort,colo 7 

çommo 5 del Dlqs ,,, 36/2003 . /n sin resi I sopra men1io11or, "çncer, recnicii, per e;sere efficac, nell'ordJrtomeMo dovranno essere 

recepiti medionu 1/ DM di cu, allo disoosmone c,tato. Sarò dunque curo del Mm,stero pred1soorre una nuova versione der decreto di 

cui o/l'o rticol o 7, comma 5. del Dlgs n. 36/ 2003, che - u-o l'oltro - obb io modo di disciplin o re, ofio luce dei uCtireti recnioi. elobomtr 

da ISPRA, onche ,, conferimento in d1scorico di r,fiuc, non rrattoci In quello occosior1e pouò perolcra essere va/urato l'opportunltb df 

predisporre uno adeguata normativa transitorio al fine d, consenure gli adeguament i omminiscrotivi e 1nfrou,u uu10J; che si 

,endtsse,o nects.sor, .. 
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Comune e la ASL competenti per territorio, nonché di assicurare la pubbl icazione della Aelazione sul 

sito web aziendale . 
All'A .C. si chiede di recepire quanto richiesto nel prowedi ment o da adot1arsi ad estto del presente 

proced ime nto, nonché t radurre ìn termini d1 prescrizione l'i mpegno dich iarato dal Gestore al par. 2.8 

del PMC di ripo rt are, risul1ati delle azioni correttive , preve nti ve e delle non confor mità emerse nella 
Relazione annuale da inviare agli Enti; infine s, invi ta l'A.C. a prescrivere l'o bbligo per il Gestore di 
comun icazione immediata alle Ammin istra zioni inte ressate e all'Ente di Controllo in caso di eventuali 

superamenti delle soglie/valori limite fissati dall'AIA e/o dalla vigente norm at iva ambie ntale; 
f) riguardo alle prevision i sul " Biostabil izzato" contenu te nel par. 3.3.l del PMC dovrà prevedersi che, 

qualora non dovesse essere raggiunto il valore [limite massimo stabilito dal vigente tito lo autorizz ativo 

pari a 800 mg 0 1xSVIh' I) di indice respiromet r ico dinam ico potem iale (e non IROr come proposto dal 

Gestore ). il rifiuto dovra essere riprocessat o; 
g) la previsione del par. 3.4 del PMC, secondo cui " ... La frequenzo. i metodi e lo scopo del monitor oggio, i 

comp,onameMi e le analisi, cosi come dett oglioti nel Piano di monitoraggio, pot ranno essere emen dat i 

dietro perm e,so scritto dell'autorità compe1ente ... " , dovrà essere mod ificata 1nd1cando la necessità 

dell ' acquisizione prevent iva del parere favorev ole del I' ARPA; 
h) in merito all'attestazione degli autoco ntrol li eseguiti su tutte le matrici ambientali ?I prescrive che sia 

garant ita la rispondenza a, requisiti fissati per la cert ifi cazione analiti ca dalla Circolare prot. 

n.057/12/cnc/fta del 27/0 1/12 e ss.mm .ii., prescrizione da recepirsi nel PMC della installazione ; 

i) riguard o alle emissioni in aria nel PMC il Gestore dovra richia mare 
o l'obbligo di procedere all'eventua le rimozione di targhe e/o canelli identificativ i dei pun ti di 

emissione obsoleti contestua lmente alla installazione della nuova cartello nista, In modo da 

garant ire la costante 1ndiv1duazione e ricono scibili tà di dett i punti , 
o l'obbligo d1 rrpristino. entro 24 h dall'anomalia tecn ica, delle condizioni ouimali di funzion amento 

della strume ntazione analiti ca (i.e. sistem i di condizionament o delle cabine di mon itoraggio) . 
Qualora il Gestore non dovesse completa re il riprrst ino nei temp i prescritti. dovrà procedere 

all'invio d, opportuna comun icazione ali' A.C. e ad ARPA. 
o in riferimento ai sistemi torcia presenti nell'area della discarica, si dovrà ripor ta re l' obbligo che la 

termodistru2 ione del gas di discarica awenga in idone a camera di combustione a temperat ura 
T>8So•, concent razione di ossigeno ~ 3% in volume e tempo di rite nzione :a 0,3 s. Si dovrà 

richiamare l'obbligo di presenia di un sistema ottico di rilevazione f iamma per il comand o dì blocco 
dell'aspirazione del biogas e di pre senza d, una sistema d, allarme legato al controllo della 

tempe rat ura e sulla presenza di ossigeno nei fumi ai valori ott ima li, in caso di malfunz ionamento 

del sistema dovrà interrom pere il funzionamento del relat ivo Impianto di aspirazione. 
o l' obbligo di manute nzione, calibrazio ne e taratu ra periodica della strument azione utili zzata per i 

cont ro lli ambientali nonché l'obb ligo di registrazione delle attivìta mediante annot azione su 
apposito registro dedicato ; de tto documento dovrà essere tenuto presso la discarica e disponibi le 
agi, Enti di Contr ol lo. A pag. 36 del PMC sI dovrà r1ch1amare altresì l'ob bligo di implementazio ne di 

un registr o nel quale siano annotate le operazioni giornaliere di bagnatura della viabili tà interna alla 
discarica per prevenire la diffusione di polveri . I registri , da conservare presso l' impianto a 
disposizione dell'Auto rità di Contro llo, dovran/\0 avere le pagine numerate e le at tività di registr ate 
dovra nno essere sottoscr it te dal l'operatore nonché cont rofirmate dal responsabile supervisore . 

In relazione al contr ol lo men sile della presenza del biogas nei pozzi di monito raggio limitro fi alla 
discarica {pag. 37 del PMC), dovrà esplicitare qua , saranno oggetto del cont ro llo nonché indicare i 
parametri che il Gestore andrà a monitorare anche mediant e strumen tazione portatile 
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opportunamente sottoposta ad operazioni di manutenzione e taratura cert ificate (i.e. metano %, 

C02%, 02% ed H25 mg/ m3). 
In riferimento a quanto riportato a pag. 44 del PMC si propone di aggiorna re i limiti di rifer imento per la 

depo sizione di polveri e metalli e le modalità di monitoraggio delle deposizioni atmosferiche 

(postazioni, frequenze di monitoraggio) richiamando le norme tecniche UNI EN 15841:2010, ISSN 

1123-3117+ EPA 3051 + UNI EN 14902:2005. 

la dura ta del campionamento che si propone è di 30±2 giorni, la frequenza di quantificaiione delle 

polveri depositate dovrà essere mensile {i campion i dovra nno essere prelevati ogni mese ed avviati alle 

determinazioni analitiche della massa delle polveri depositata) . Il Gestore dovrà determinare le polveri 

totali sedimentate nonché i metalli As, Cd, Ni, Pb, TI nelle deposizioni : dovrà estendere le 

determinazioni analit iche anche a Pb e TI oltre che As, Cd e Ni. 

In relazione ai limiti applicabili per le polveri totali sedimenta te ed I metalli nelle deposizioni , nella 

Relazione tecnica post controllo ord inari o, erano richiamati alcuni esempi rinveni bil i in altre nazioni : 

polveri 350 mg/m die6, Cd 2 µg/ m2die, Ni 15 µg/ m2d ie, Pb 100 µg/ m2d1e, TI 2 µg/m2die 7 presenti nelle 

deposizioni . 
Per i campionamenti e/ o le misure alle emission i puntuali, da eseguirsi nei periodi di normale 

funzionamento dell' impia nto, si propo ne di fare riferimento ai metod i elencati nella Tabella 1 che segue 

Tabella 1 Emissioni puntuali 

Parametro Metodo 

Polveri UNI EN 13284-1 :2017 

COT UNI EN 12619:2013 

HCI 

HF 

501 

CO 
Portata, velocità, 

temperatura 
o, 

Umidità 

UNI EN 1911:2010 

ISO 15713:2006 • o Ali. 2 

G.U. n. 223 del 23/09 / 2000 

UNI EN 14791:2017 

UNI EN 14792:2017 

UNI EN 15058:2017 

UNI EN ISO 16911-1:2013 

I UNI EN 14789.2017 

UNI EN 14790:2017 

Il metod o proposto per la dete rmina iio ne delle PTS in aria ambiente , alternativo a quello ind icato dal 

Gestore in Allegato 3, è il NOSH 0500, issue 2 adattato . 

Va de plano che le modifiche /i ntegrazioni che il Gestore andrà ad effettuare al PMC, dovranno essere 

apportate anche alle relative tabelle nonché nell 'Allegato 2 e nell' Allegato 3. 

Nel documento vi dovrà essere il richiamo al controllo e registrazione giornaliera della quantità di 

biogas inviato a valorizzazione energetica {impi anti di produzio ne di energia elettrica ) ovvero a 

combustione nei sistem i torcia presenti nell 'area di discarica; 
i) si chiede di inte grare il Piano con il monitoragg io e contro llo della migrazione trasversale del biogas, 

come previsto dal O. Lgs 36/ 03. Tale monitoraggio , incenerato sulla misura del metan o in pozzi "spia" 

"Final Draft BAT Guidance Note on Best Available Techniques lor the Waste Sector : Landfill Activities, EPA -2011. 
1 Valori limite previsti dalla normativa vigente in Germania (TA Luft 2002) 
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esterni al corpo discarica dev'essere effettuato almeno con cadenza quadr imestr ale e prevedere 

altresì soglie di allarm e (10000 ppm dì CH4 -1%v/v) che se superate dovranno compo rta re l'adozione 

di un piano di interventi , così come previsti dal citato D. Lgs36/03 e la comunicazione agli Enti 

competenti ; 
k) per le emissioni odo rigene il Gestore propone 11 monitoraggio in n. 6 punti (Pl -P6) che, in verirà, oltre 

alla sorgente discarica in fase operat iva (ED2) comprendono anche la discarica in post-gestione (EDl) 

(tabella 6): 

I 

Oenomìn:rziona pvnro 
Tipo di emissione . 

Emissione Postozfoni e punti di campio nament o cl,ssiftcJtJ secondo 
di c, mplon,m ento L.R. 2312016 

Biog,1s esalill O dalla superiicie del corpo di 
discarica ICI pos i gesuone, 2' louo . n 1 P5 Diffusa passiva 
ounlo 
Biogas esalalo dallo superficie del corpo dr I 
discarico in post gesIione , area .ld r.JcenIe al P6 Diffusa passiva 
2' lo!lo n. 1 ounlo 

Ois cJtic.1 
Biogas esalalo dolla superiicie del corpo dr 
discarica rn esercrzro, coperta da rnerte, n, 1 PI Diffusa passiva 
punto f! ) 

Biogas es.1IaI0 dalla superficie del corpo di 
discaric.i in esercizio copert ~ dJ ,nerte e P2 DiHusa pvssIsa 
orrva di cao1:nione bionas . n. \ nun 10 "l 
FronIe di posa , rifiutr In abbancamenlo , n. 2 
ounto 

PJ • P4 Oif!usa pùssrva 

Il Gestore propone di monitorare con frequenza semestrale i seguenti parametr i (tabella 7 del PMC): 

5.4 
Parametri della L .R. n. 23/20 I 5: 

Diffuso possivo ED 1 t-ED2 D,scarico in fase d1 gestione 
Conc.en1raz1one odore Jcet.:ildeide, 
acroleina, limonene. NH,. 

operativa e rormalde,de, acetaldeide, n-buloldeide 

Ribadita la necessità di chiari re la definizione delle sorgenti per ciascun procedimento (il presente e il 

riesame AIA). e di conseguenza dei relativi PMC, limitatame nte alle modalità di monitoraggio delle 

emissioni odorigene, si precisa quanto gia osservato nel parere ARPA prot. 35368 del 30/05/2018 per il 

PMC riferito al riesame AIA relativamente a: 
osservanza dell'Allegato tecnico alla L.R. 23/15 relativamente alle sostanze chimiche da mon itorar e; 
copertura della superficie monitorata dell'l% rispetto a quella totale , con l'inviro al Gestore a 

verificare che il numero e la posizione dei punt i di campionamento siano rappresentativi di tutta la 

superficie emittente ; 
modalità di campionamento e metodi analitici di rifer imento .; 

I) per quanto riguarda il rumor e, Il PMeC deve essere integrato con le seguenti prescrizion r· 

- Il gestore deve dare preavviso ad Arpa ( almeno 10 gg. ) della data esatta degli autocontrolli ; 

- I punt i di cont rollo al perimet ro devono essere georeferen21ati ed accessibilr in sicurezza da 

personale esterno 
m) il PMC dovrà recepire le prescriz ioni e condizioni per il Gestore dettate , per ciascuna matrice / aspetto 

ambient ale, ad esito del controllo ordinario AIA svolto dalla scrivente Agenzia nel luglio 2016; 
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Da qu.1nto sopra illustr ato emerge la necessità di una rev isione del l'elaborato PMSC del maggio 2018, 

ademp imento rispett o al quale si invita d'ora Il Gestore ad evidenziare m caratte re rosso ogni aggiornamento 

al fine di facilitarne la lett l•ra. 

Tanto si rimette per il prosieguo dell'i ter procedlment.i le 

Dist inti saluti . 

Il Gruppo d, Lavo ro 

Dott . Rober10 Barnaba 

Dou .ssa Adele Dell' Erba 

lng . Nico la De Sanc,s 

Doti. Rober\ o Giua 
Don . Antonio Ma,zo ne 

Doti. Tii iano Pastore 
Dott.ssa Adriana PrnY11c1no 

Dott . Alessandr o Saraceno 

Doti Valer io Ros,co 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIM ENTO MOBILITÀ , QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 1.08.2018 

C.I.S.A. S.p.A. 

"Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con 

tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)" 

Procedimento : ID VIA 332 : Procedimento coo rdinato di VIA e AIA ai sensi di D.Lgs. n 

152/2006 e ss.mm .ii. - L.R. 11/2001 e ss.mm .ii 

Progetto: Rimodellamento del profi lo di colmata finale della discarica e relat ivo 

Autori t à Comp. Rinverdime nto con tecn iche di ingegneria nat ura list ica (IPPC 5.4) . 

Regione Puglia (VIA-AIA coordinata) 

Proponente : C.I.S.A. S.p.A. 

Sede Riunione : Regione Puglia - Sala riun ioni c/o Dipart imento mobi lità, qua lità 

urbana , ecologia, opere pubbliche e paesaggio, Via Gent ile, 52- Bari 

Il giorno 1 agosto alle ore 13:00, presso la sede del Dipar t imento mobilità, qualità urbana, 

ecologia, ope re pubbl iche e paesaggio, via Gent ile, 52 - Bari, si tiene la Conferenza dei Servizi 

Decisoria in modalit à sincrona convocata con urgenza nell'amb ito del proced imento di cui 

all 'art. 27bis comm a 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm .ii. con nota prot. 8465 del 31/07/2018 della 

Sezione Autorizzaz ion i Ambien tali per il 1.08 .2018 alle ore 12:00 . 

La convocaz ione è stata not ifica ta a tu tt i i soggetti in indirizzo de lla cit ata nota, inviata via PEC. 

Presiede la Conferenza dei Servizi la dott.ssa Anto niett a Riccio, di rigent e della Sezione 

Auto rizzazioni Ambientali. 

Sono present i i rapprese ntanti della Ditta propo nente e degl i Enti come da fog lio firme 

allegato . 

Per ARPA sono presenti la dott.ssa Spart era, il dott. Esposito e la dott.ssa Dell' Erba collegat i in 

video conferenza . 

Il Presidente apre i lavor i rapprese nt ando pre lim inarmente lo stato de ll 'ite r e le ragioni 

dell'urgenza, peralt ro r ichiamate nella nota di convocazio ne. Si dà inoltre com unicazione che in 

data 22/04/2018 è scaduto il term ine per la presentazio ne delle osservazion i. 

Si richiamano gli esiti della CdS prevista dal l'a rt . 27 bis del D.Lgs. 152/2 006, così come 

modificato dal D.Lgs. 107 /20 17, inde tt a il 10.05.2018 e te nutasi in prima seduta il 30.05.2018 e 

qu indi aggiornata in considera zione dell'assenza di alcuni riscont ri richiesti e della necessità di 

approfondimenti in capo al proponente (giusto verba le t rasmesso con nota prot. n. 5824 del 

01/06/2018) . 

Successivamente, il proponente ha forn ito a più riprese riscontri e integrazion i documenta li in 

adempimento agli impeg ni assunt i nella CdS del 30.05 .2018 . In particola re ha trasmesso le 

seguenti integraz ion i: 

• 8.06.2018 prot. n. 287 /2018 (prot. uff. n. 6249 del 11.06 .2018 ) la re lazione prev ista 

dall'art . 95 delle NTA del PPTR 

www .regione .puglia. it 
Via delle Magno lie, 8 - 70026Modugno (BA) 

pec: serv,zio.ecol ogia@pe c.ru pa r.puglia .it 

o 
IDVIA_332_Ve rb .CdS del 1.08.20 18 

1/7 



59333 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
ECOLOGIA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA E VINCA 

• 12.06.2018 prot. n. 291/2018 (prot. uff. n. 6373 del 12.06.2018) : 

o PMeC_Attività_SA _Discarica _ Giugno _2018 

o PMeC_Allegato_1 _Metododiche di analisi_Attivita _S.4 

o PMeC_Attività _S.4_Discarica_Giugno_2018 - Parti in rosso 

o PMeC_ Allegato_1_Metododi che di analisi_Attivita_S.4_Part i in rosso 

• 23.07.2018 prot. n. 326/2018 (prot. uff. n. 8119 del 24.07.2018): 

o Nota del Dr. Agr. Giuseppe Cito del 20.07.2018 

o VINCA firmato dall' ing .Carella e dal dr. Agr. G. Cito 

o Verifica sulla stabilità dei fronti di colmata finale a firma dell'ing . Carella 

• 30.07.2018 prot. n. 354/2018 (prot. uff . n. 8417 del 30.07.2018): la Valutazione di 

incidenza redatta secondo l'atto di indirizzo ex DGR 304 del 14.03.2006 

La documentazione è stata pubblicata sul Portale Ambientale della Regione Puglia al seguente 

link: 

http://www . si t. p ugl i a. it/porta I/VIA/E le n ehi/Pro cedure+ VI A 

ed è visionabile inserendo nel campo ricerca la dicitura "C/SA". 

In ord ine a tali integrazioni ed a quanto discusso nella seduta di CdS del 30.05.2018, il 

Comitato regionale per la VIA ha espresso un parere nella seduta del 10.07.2018 (prot. n. 

7785) ed un successivo parere nella seduta del 31.07.2018 (prot. n. 8441) con il quale ha 

confermato la compatibilità ambienta le dell'i ntervento anche con rifer imento alla valutazione 

di incidenza ambienta le. 

Con nota di convocazione dell'odierna Conferenza decisoria gli Enti sotto riportati sono stati 

invitati ad esprimere i definitivi pareri e adempimenti di rispettiva competenza: 

Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Meridionale : valutazione degli studi 

specialistici prodotti dal proponente in applicazione delle NTA del PAI. 

ARPA Puglia: specifico parere sulle modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e 

delle emissioni nell'ambiente come previsto dall'art. 29-quater comma 6 del D.lgs. 152/06 

e smi; 

Comune di Massafra : dare riscontro di aver pubblicato l'avvio del presente procedimento 

nel proprio albo pretorio informa tico. 

Agenzia Territoriale Regionale per il Servizio di Gestione dei rifiuti : parere in ordine agli 

aspetti finanziario/concessori dell' intervento , ai sensi dell' art. 8 del D.Lgs. 36/03 e della LR 

24/2012 e smi. 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia: esprimersi in merito 

al procedimen to di riperimetrazione, agli aspetti paesaggistici , nonché ai profili di 

compete nza in merito alla gestione della ZSC. 

Con nota prot. n. 8628 del 01.08.2018 (acquisita al prot. uff . n. 8513 del 1.08.2018) l'Autorità 

di Bacino Distrettuale dell 'Appenino Meridionale ha espresso la propr ia valutazione 

conclusiva favorevole . 

if::c;:=) · ç~ ' _____________ &_t ______________ _ 
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Il Direttore del DAP Taranto dell' ARPA, dott .ssa Spartera, rappresenta prelim inarmente le 

proprie rimostranze circa i tempi strett issimi di convocazione del l'odierna conferenza e circa 

l'affermazione che ARPA non abbia mai espresso il proprio parere nell 'ambito del 

procedimento in corso. 

La dott.ssa Riccio chiarisce ulteriormente le ragioni di urgenza che hanno condotto alla 

convocazione e che hanno impat tato anche sulle att ività della Sezione Autorizzazioni 

Ambienta li. Si scusa per le possibili imperfezioni lessicali o imprecisioni della nota dovute 

anche alle condizioni in cui la stessa è stata prodotta. Si evidenzia in ogni caso che nella 

convocazione non si afferma che ARPA non ha mai ri lasciato parer i nell'amb ito del 

procedimento in corso. Si precisa che nella nota di convocazione si invita "ARPA Puglia a 
fornire fa specifico parere sulle modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle 

emissioni nell'ambiente come previsto dall 'art . 29-quate r comma 6 del O.lgs. 152/06 e smi" 

intendendo il definitivo parere a valle delle integrazioni prodotte dal proponen te in risposta al 

parere ARPA prot. n. 1143 del 30.05.2018. 

Con riferimento all 'espressione del parere di competenza sul PMeC il Presidente evide nzia 

altresì che la documenta zione è stata trasm essa il 12.06.2018 con nota prot. n. 291/2018 

tr asmessa via pec (opec 286.201806l2170023 .02057.08.1.67@pec.aruba.it allegata al verba le) 

pertanto non si comprende la doglianza dell'Ag enzia, attesa peraltro l'urgenza connessa alla 

indisponibilità di siti alternativi di smaltim ento . 

L'l ng. Garofo li dà lettura del parere ARPA prot . n.50711 del 01.08 .2018 perve nut o in riscontro 

alla convocazione della odierna CdS. 

Alle ore 14:00 problem i di stabilità della connessione internet interrompono il segnale della 

videoconferenza . 

Dovendo lasciare i lavori della CdS per altri impegni il sindaco del Comune di Massafra chiede 

di poter intervenire subito e comunica che con nota protocollo n. 20167 del 11.05.2018 il 

procedimento in parola è stato pubb licato all 'albo pretor io e rilascia in atti una dichiarazio ne 

che si allega al presente verbale. 

Alle ore 14:15 i rappresentanti del comune di Massafra lasciano i lavori , 

Alla stessa ora si unisce ai lavori la Direttri ce del Dipartime nto lng. Valenzano. 

Il Presidente aggiorna il Diret tore sui lavori della CdS. 

Alle ore 14:30 si dispone una sospensione dei lavori per rip ristinare la videoconferenza . 

I lavori della CdS riprendono alle ore 15:15 . 

Il Direttore ing. Valenzano precisa che, con riferimento alla valutazione di danno sanitario la 

stesa non può essere effe ttuata dal propon ente, bensì dagli Enti compete nti (ASL, ARES ed 

ARPA) ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della LR. N. 21/2012 , competenza ancora non assolta. 

I lavori proseguono discutendo i contenuti del parere ARPA: 

• punto elenco A) e B) (pag. 6): I' AC chiarisce che il present e procedimento afferisce alla 

sola discarica (att ività 5.4), pertanto i rif erimenti alle potenzia lit à impian ti stiche 

giornal iere ed annuali, nonché i limit i di IRDR si trovano nel PMC relativo all'impianto 

di biostabilizzazione, oggetto di separato proced imento ammin istrat ivo, che in ogni 
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caso si intende condiv idere . L' lng. Garofoli precisa che il decreto commissariale di 

autorizzazione non prevede una potenzialità giorn aliera (che invece si utili zza per 

l'assetto impiant istico), ma esclusivamente una volumetria massima di 

abbancamento , anche in ragione del carattere di "serv izio e soccorso" della discarica 

stessa. 

ARPA rit iene dunque superate le osservazioni di cui ai punti A) e B) a condizione che il 

parametro IRDr venga sostituito dal parametro IRDp. 

Il Presidente della conferenza chiede chiarimenti in ordine all 'affermazione riportata a 

pag. 7 "Non è pervenuto alcun riscontro dall'AC in merito agli approfondimenti 

richiesti ossia" ... se dette tipologie di verifiche siano in linea con i controlli che 

quest 'ultima ha inteso prescrivere ad installazioni analoghe che hanno conseguito di 

recente un provvedimento regionale di AIA e/o di riesame AIA ... " . 

A tal proposito ARPA chiarisce che detta affermazione è riferibile al solo parametro 

IRDR (da sostituire con il parametro IRDp) e concorda che i ri lievi effettuati sono da 

conside rarsi superati . 

• punto elenco C) (pag. 7): I' AC comunica che le prescr izioni del la citata Circolare 

ministeria le saranno oggetto di specifica prescrizione nel red igendo provvedimento 

autorizzativo . 

ARPA ritiene dunq ue superata l'osservazione di cui al punto C). 

• punto elenco D) (pag. 7): il proponente dichiara che gli scarichi 52A ed 52B e la rete di 

gestio ne dell e acque meteoriche non sono stati ancora realizzati in quanto l'attuale 

morfologia della discarica non possiede ancora le pendenze tali da configurare le 

condizion i di convog liamento. Infat ti , tal i opere di regimenta zione sono stata previste 

nella documentaz ione e negli elaborati tecnici di progetto , oggetto del presente 

proced imento autorizzativo. Pertanto , a valle della realizzazione delle stesse, nelle 

modalità esecutive che saranno riportate nel provvedimento autorizzativo con una 

planimetria dedi cata . In ogni caso, il proponente, al fine di garantire l'esecuzione dei 

campionamenti previsti dal PMeC, si impegna a fornire ogni utile indicazione ad ARPA 

sui regimi di pioggia e sulla effettiva impossibili tà o impedimento tecnico alla 

effettuazione del control lo previsto , (qualora non si verifichino piogge). Il proponente 

si impegna ad allegare al PMeC che già cont iene uno stralcio planimetrico, la specifica 

tavo la 8 e la procedura di campionamento, con rifer imento ai regimi di pioggia, 

ovvero alle moda lità di effettuazione dei camp ioni secondo il criter io " istantan eo" di 

cui al punto D) del parere ARPA, criterio che dovrà essere cond iviso con l'Agenzia 

entro 30 giorni dall 'em issione del provvedimento autorizzativo . 

Per quanto attiene le prescrizioni sulla concentrazione dei nitrat i nelle acque di falda, 

ARPA concorda di rimandare la definizione del valore di guardia sulla base dello 

sto rico del parametro di almeno un anno . Il Direttor e precisa che trattan si appunto di 

un parametro che normalmente , in aree agrico le, ha una origine ubiquitaria , motivo 

per cui è necessario definire il "fondo " . ARPA r itiene dunque superata l'osservazione 

di cui al punt o D), con l' intesa di recepire le predette integrazioni. 
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Alle ore 15:30 il rappresentante di AGER Avv. Grandaliano lascia i lavori della conferenza 

richiamando la propria nota prot. N. 3939 del 31.07.2018. 

Si riprende ad analizzare il parere ARPA: 

• punto E) (pag. 8): recep ito dal Gestore nel Documento PMeC Rev.Giugno 2018. ARPA 

ritiene dunque superata l'osservazione di cui al punto E). 

• punto F) (pag. 8): valgono le st esse considerazio ni rese in ord ine alla distin zione tra il 

procedime nto relativo alla discarica e quel lo relativo all' impiant o, analoghe a que lle 

formu late in relazione ai punti A) e B). ARPA r iti ene dunque superata l'osservazione di 

cui al punto F). 

• punto G) e H) (pag. 8): recepiti dal Gestore nel nuovo PMeC. ARPA ritiene dunqu e 

superata l'osservazione di cui al punto G) e Hl. 

• punto I): il rilievo si ritiene superato con l' impegno del Gestore ad attuare la 

prescriz ione che sarà meglio esplicitata nel provvedimento autor izzativo, con 

riferime nto al rispetto della UNI 15841:2010 ai fini dell'espletame nto delle attiv ità 

analitiche sui camp ioni derivant i dall e deposizioni atmosferic he de lle polveri 

potenzial mente contenenti metalli . ARPA ritien e dunqu e superata l'osservazione di cui 

al punto I). 

• punto J), K) ed l) (pag. 8): recepi ti dal Gestore nel nuovo PMeC. ARPA riti ene dunque 

superata l'osservazione di cui al punto J), K), L). 

• punto M) (pag. 8): richiamato quanto chiarito con rifer imento al punto D), si dà atto 

della necessità di recepire le prescrizion i impartite dall'Autorità di Controllo nel corso 

della verifi ca ispetti va del luglio 2016 per la sezione " discarica", ove il Gestore non 

abbia già provveduto . ARPA ritiene dunque superata l'os servazione di cui al punto M) . 

Con riferimen to alle spiegazion i richiest e da ARPA a pag. 9, relative al CER 20.03 .01 ed al 

controllo analit ico degli scart i di trattamento , si chiarisce che le stesse aff eriscono all'a ttività 

IPPC 5.3 e che pert anto non ineriscono al procedimento in questione. ARPA prende atto e 

ritiene dunque superata il rilievo. 

Conclusivamente, a valle dei chiar imenti forn iti e dell'ampia discussione interco rsa ARPA 

ritiene approvab ile il PMeC nelle modalit à definit e nel presente Verbale . 

Alle ore 16:30 si int erromp e la videoconfe renza con ARPA e si procede con l'esame dei 

seguenti ulter ior i aspetti. 

Con riferimen to agli aspetti concessori , il Comm issario Grandaliano dell' AGER ha tra smesso 

propria nota prot. N. 3939 de l 31.07 .2018 con la quale ha inviato il verba le della riun ione 

tenuta si il giorno 26.07.2018 con CISA S.p.A. in cui si è discusso di ta li aspetti ribadendo la 

scadenza del contra t to al 2020 e la definizione delle questioni tariffarie all'esito dell ' iter 

autorizzator io sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA. 

La confere nza prende atto che gli aspetti concessori troveranno comp iuta defini zione a val le 

el provvedimento auto rizzat ivo unico regiona le, di cui al presente procedimen to, che sarà a 

&' ----- --------- -~-------- ----------
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cura esclusiva dell' AGER, giusta L.R. 20/2016 , sia per le specifi che condizio ni della concessione, 

sia per gli aspetti tar iffari e di ristoro ambientale in favore del Comune di Massafra, 

terri tori almen te competente per l' intervento . 

Il Presidente invita la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ad 

esprimere le proprie determinazioni in merito al procedime nto di riperimetrazion e, agli aspetti 

paesaggist ici, nonché ai profili di compete nza in meri to alla gestione della ZSC. 

In merito alla riperimetra zione si conferma quanto già riportato nel verba le della CdS del 

30.05.2018 sott olin eando che è stata già presentata proposta di DGR per la rettifica e 
aggiornamento degli elabora ti del PPTR a seguito dell ' istan za presentata dalla CISA Spa in data 

30.01.2018. 

In relazione agli aspetti paesaggistici si conferma che la Società CISA Spa ha trasmesso le 

integrazioni richieste al fine di dimostrare l'esistenza dei requisiti di cui all'art . 95 del le NTA del 

PPTR per il rilascio dell'A utori zzazione Paesaggistica ai sensi dell 'art . 146 del D.Lgs. 42/2004 e 

dell'art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art . 95. 

Con nota prot. n. 145/4927 del 15.06.2018 la Sezione ha trasme sso alla Sovrinte ndenza di 

Brindisi-Lecce-Taranto la relazione tecnico-illustrativa e propo sta di accoglimento della 

domanda per l' intervento in ogget to . Ad oggi non risulta pervenuto alcun parere dalla 

Sovrintendenza pur essendo decorsi i termini di legge. 

Per i profili di competenza in mer ito alla gestione del la ZSC si conferma quanto già dichiarato 

dal' lng. Dibito nto nel verbale della CdS del 30.05.2018 trasmesso con nota prot.n. 5824 del 

01/06/2018 e si sottolinea che, come previsto dall'art . 3 del D.M. 21/03/2018, la Regione, ad 

oggi, non ha comun icato al Mi nistero competente il soggetto affidatar io della gestione del la 

ZSC "Area delle gravine" . 

*** 
Conclusivamente, sulla base dei contribu ti pervenuti e dei lavori effet tuati, la Conferenza di 

Servizi conclude favorevolmente il procedimento autorizzat ivo unico regionale ex art . 27bis del 

D.Lgs. 152/2006 con le condizioni e prescrizioni espressamente riportat i nei pareri conclusivi 

allegat i e nel presente verba le. 

Alle ore 19:15 si dichiara chiusa la seduta di CdS. 

Elenco allegati : 

1. foglio firm e 

2. parere dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appenino Mer idionale pro t. n. 8628 del 

1.08 .2018 (acquisita al prot. uff. n. 8513 del 1.08 .2018) 

3. parere ARPA prot . n. 50711-88-01/08/2018 (acquisita al prot. uff . n. 8515 del 

1.08.2018) 

4. dichiarazione del sindaco di Massafra 

5. nota prot. N. 3939 del 31.07.2018 dell'AGER 

6. allegato tecnico 
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7. Trasmissione PMeC Rev. Giugno 2018 trasmessa mezzo pec con nota !)rot. n. 29.1/2018 

(opec 286-20180612170023.020S7,08.1.67@pec.aruba.it allegata al verbale) 
letfo, confermato e sottoscritto . 

I 

Il Presidente dell~ CdS, dirigente df2lla Sezione A~~o1/;~zazioni Ambientali 

dott.ssa An toni etta Riccio ' ._, ;,( L; u""-'-n,__ __ _ 
... i 

. ' \ 
Il Responsabile del Procedime, ~o VIA J ~-· 
lng. Giuseppe Angelini __ .::,,::h.)..,,• l..l. cu::"~:.....:er-:::·_af..,;:~:.i.,. __ -.i ____ _ 

li Responsabile del ProcedlmeU AIA
11 ,. 

lng. Paolo Francesco Garofoli ___ c_.1_1E_)t-'IO"-\,~{c.;A.u.=·-c...,\ .... ;; _ _ ___ _ 

,,-~ ........... _ _;._ ..... ______ ..,., ....... ·"-"·'·"·'"•'• ... · --------- ... ., ........... __ ,._., . .....,_, ,,, .......... -----------·· ,, .... _ -·~~-....................... _ .... , ............ .., ............ -.. ................ ,. ..................... ,-..-----
I presentì 

Il Direttore del Dipartimento mofMità, qua ità urbana, ecologia, op~re pubbliche e paesaggio 

lng. Barbar aValen 2ano ---!n'--l.L-,f' · "=-"-~,r.,._..,,.....,__ _____ _ 

www.regione,P.u[!ia.j! 
V,a delle Magnolie, 8 - 70026Modugno (BA) 
pec.: S€f\llz.lo.eçolruti!@I,wr;.rl,Jp2r.pug1i~.it 

' ' 

IDVIA_332_Verb.CdS del 1.os.io1a 

7/7 
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protocollo 0008628/2018 

I di I 

Ogg tto : Nott tea protocollo 0008628/2018 
M itt ente: segreteria@pecadb.puglia.it 
Data: 0l/0 /2018 12:56 
A: servizio ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Ti f> stato not1Acato il protocollo: 
"ID VIA_322 . Procedimento coordinato di VIA e AIA ai sensi del D Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. -
L.R. 11/2 001 e ss.mm.ii. per ''Rimodella mento del profilo di colmata finale della discarica e 
relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)" Proponente CISA 

spa. Convocazione urgente di Conferenza di Servizi Decisoria in moda\it ~ sincrona ai sensi 
dell'art. 27 bis comma 7 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii" . 

!!..G.k 

- Allegati : -

acquisizione2018080112535 3 792-1533 I20864644.pdf l ,7Nffi 

0I/08/2018 13: 19 
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di Bacino della Puglia 
PROTOCOLLO GEN ERALE 

adbp A00_AFF _GEN 

0008628 
U 01108/2018 12:52:52 

Alla Regione Pugli~ 
Dipartimento Mobilita, Quali1a Urbana 
Opere Pubbliche 
Ecologia e Paesaggio 
Se-tione au1oriuazio ni Ambientali 
Servizio V1NVinca 
seniizio.ecolo gia@'pec.rupar .pug lia.it 

Oggetto : "ID VlA_JJ2 . Procedim e11/o coordina/o di VIA e AIA ai .l'ensi del D.lgs n, 15212006 e ss mm.ii . -
L.R. I f /200 ! e ss .mm.ii. per "Rimode//am e1110 del pmfil o di colmata fi11ale della discarica e 
relati i-o rim ·erdimc11to co11 tecni che di ingegneria 11a111ralis1ìca (IPPC 5. ti} ·· Proponente C[SA 
S.p .A. Convoca;io11e Ur{!cllle di Co11fere11,a di Serv i;i Dedsnri11 i11 modalità s i11crona ai sen.<i 
dell'art. 27bis comma 7 del D.Lgs 15212006 e ss.mm .ii." 

In riferimento alla Vs, noia prot. A00/089/31-07- 18 n° 8465. acquisita con ns prot. n° 8593 del 

O 1/08/20 18 con la quale veniva convocata per ti medesimo giorno ed in via urgente la conferenza dei servizi 

inerente l' oggetto presso la sede regionale in via Gentile - Bari si fa presente quanto segue. 

Con nota ns prot. n. 6452 del 07/06/20 18 ed in rif.:rimento alla CDS del 30105/2018 erano s1a1e pos1e 

due ordini di questioni meritevoli di appr<1fondi1nento 

L·una di carallere meramente p:oc~<lur.,!: 11.:lla 411:1ie ,·~niv~ richics10 di relazionare su un opera di 

contenimento con contestuale dev:nio 1: ... :Id 1e1in,;., 1d111_._:·:,1ìco del 11u.1le non erano registrali preced~nii 

presso la scriven te Autorità. 

La seconda riguardante I ' 1mp fe: 11•:>J'.l.1,. :•,11~ ,•r; : .. ,1i'id •., :.,di c:c111e111i finiti d~I 1nuro di contenimento 

inizialmente non in1rodo110 al (ir1e <l, 1·.::iiicur b 1c:"11:., del'" '""'"· s1a111c le i111plicniorn ambientali legate 

al tipo di intervento previsto. 

Con le nore ns prot. n. 8553 dei 31/07/2018 e n. 8589 ùd 0l /0S/2018, oltre che attniverso una 

trasmissione per le vie brevi cffe1tuata ùirett:u11~nte <l~I tccnko <li parte al re:;ponsabile del procedimento, 

sono stari acquisiti i seguenti elabor• ti: 

I. Verifica sulla stabil ità dei fronti <li colma1a finale - luglio 2018 a linna dell'i ng Carella; 

2. Relazione tecnica di sistemaiione idraulica di proget10 - Ampliamento della discarica di 

servizio/soccorso della Cisa Spa in contrada "Console., Massa fra di 011obre 2006 a firma del 

prof. Saverio Misceo (copia confanne all'ori ginale deposi1a1a presso gli uffici del 

Commissario delegato di Puglia - decreto dd CD n. 32/2007); 

3. Relazione integrativa - Studio di compatibili1à idrologica ed idraulica a finna dell'i ng. 

Michele De Marco del luglio 2018; 

4. Relazione tecnica dj s1abili1à dell 'argine della discarica a confine ovesl del I lolla - sella re 

"A " oggetto di deposi to presso la struttura tecnica provinciale dell'Assessora to alle 00 .PP 

della Regione Pugl ia a firma dell 'ing. Car~lla. 

Srr. Prov. pcr Casamass1ma Km J - 70010 Valenzano - Ban 
rei. 0809 182000 - fax. 0809 182244 C.F. 9)289020724 
WW\v,adb.puglia.it e-mail: s~grtt ..:ria,,i pl!c.adb.pugl,a it 

P,g . I di 2 j;J/ 



59343 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

ti:~ ~ <) ~ M'A~~ H~IL 
St/4/J~ 

Riguardo la prima osservazione è dato rilevare che nella noia ns prot. n. 8589 del 01/08/201 la 

società precisa come la realizzazione della discarica di servizio/soccorso all'impian10 sia s1a1a approva1a con 

decre10 del Commissano Delega10 n. 32/2207 - oltre che so11opos1a al deposito dei calcoli al Genio Civile di 

Taranto con il prol. n. 49318-20/M.A/07/[ - circostanza ques1a che definisce in maniera univoca il quadro 

delle responsabilità, essendo pac1/ico che la scn venie Autori là in quella fase emergenziale non ha prodotlo 

alcun contributo in tennini di pareri di confonnilà o altri alli di assenso. 

Ne discende che il modello idraulico prodo110 e I tte le verifiche a corredo possono essere ritenute 

soddisfacenti sollo il profilo tecnico rilevando la sicurezza idraulica dell'area d' intervento. 

S Ila seconda questione relauva al1'1mplementazionc nel modello 2d dell'elemento gabbiona1a di 

sostegno• consolidata con 1erre annalc e nnverdi1a con tecniche di rngegnena na1uralistica • va fa110 rilevare 

come era s1a10 reputalo significa1ivo il passaggio da una classica verifica condot1a con i metodi 

dell'equilibrio limite ad una che invece considerava anche la riserva di elas1ici1à delle 1erre. 

Ovviamente la completezza del modello presupponeva la verifica nelle stesse condizioni di calcolo ed 

in particolare in condizioni sismiche, considerando le implica1.ioni a111bientali legate al 1ipo di intervento. Il 

risultato è stato un tentativo di migliorare d modello oggetto della ns. osservazione che punroppo ITalascia di 

considerare la fondamentale condizione sismica rik ,;::i,!,rn non funzionale ai fini di una rispos1a puntuale. 

Da un'i n1erlocuzione per le vie brevi avu1. '·'·" ·' ~cnico d1 parte 1ng. Carella si è convenu10 d1 fare 

riferimento ai calcoli sialici depositati al Gcn:o Ci . i!c .:i :·;iranlO relativi al cosiddello "argine'' ovvero alla 

gabbiona,a rinforzata con terre aITTiate a presidio del ço•1ri;1<· ,i vcst della discarica 

Dal! 'analisi del prede110 dabora10, acquisi10 per le vie brevi, risulta cne é stata condotta una ven fica di 

stabili1a globale e locale ai sensi del DM. 2008 1111l11.za:ido un sof1ware specifico - Macstars 2000 - da cui 

emergono valon del coefficiente d1 sicurezza rispc:t1ìva1nen1e pari a 1.944 e 1,321, dari che, sommali 

cri1ìcamen1e a quelli rivenienti dalle altre verifiche, fanno certamcnle ritenere l'area d'i ntervento in sicurezza 
geomorfologica. 

Pe quan10 sopra espos10 e per quanto di competenza. si comunica che la documentazione tecnica 

fomi1a consente di esprimere un giudizio complessivo di sicurezza tanto idraulica quanto geomorfologica. 

lid t'I l'/ // , ' JI'"'" ,, 
rn<h , lh H1· 11, h1; t muur,,,,. 
/ e/ JA, fl •J/,\.'_I IJ_l 

r 
S1r. Prov. per Casamassim, Km J • 7001 O Valenzano - Ban 
lei. 0809182000 - f,. . 0809182244 -C.F. 93289020724 
www.adb.puglia it e-mail: segret~nafti_p,te.adb.pyglia.it 

Pag. 2 di Z 
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I 8.00507 111)4 2681 IDVIA _JJ2 Procedimen10 coordinare di VIA ... 

I d1 I 

Oggetto: [2018.0050711J34268] IDVlA_332 Procedimento coordinato di VIA e AlA ai sensi 
del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 11/200 I e ss.mm.ii. per "rimodellamento del profilo 
colmata finale della discarica e relativo rinverdlmento con tecniche di ingegneria naturalistica 
([PPC 5.4)". - installazione "CJSA pA" di Massa fra (TA) - Convocazione di Conferenza dei 

ervizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art. 27 bis, comma 7, del D. Lgs. 
n.152/2006 e ss.mm.ii. 
Mittente: <da p.ta.arpapugJia@pec .rupar.pugl ia. i t> 
Data: 01/08/2018 13:05 
A: ervizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
CC : 

IOVI A_332 Procedime n10 coord inalo di V IA e A IA ai sensi del D.lgs. n. 152/ 2006 e ss.mm .i i. - L.R. 11/200 1 e 
ss.mm.i i. per " rimo dell amento del profìlo col mata lì nale della discarica e relal ivo rin crdi rnenlo con tecniche di 
ingegneria naturalistica (IPPC 5.a)". • installaz ione "CISA SpA" di Massafra (TA) • Convocazione di Confe renza 
dei Servizi Deci soria in modali t sincrona ai sensi del l'art. 27 bis, comma 7, del D Lgs. n. 152/ 2006 e ss.mm.ii . 

- Allegali:-- --- ------------- -- --

Segnatura.xml l ,7 k.B 

Parere DAP x CdS O l.08.18 PU art 27bis Rev l s.pdf 1,2 MB 

Parere DAP x CdS O 1.08.18 PU art 27bis Rev I s pdf 1,2 MB 

01/08/2018 IJ :21 
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PUGLIA · Un[e,a AOO ~ 0068/00Ja · P(otoc.olloJ 00S0711 , 8a · 01/081'2:018 · SOTA, STTA 

~ m 
ARPA PUGLIA 

Documento r,,mo(o digifofme11re 

Co 6, . • AIA_025 

Spett.le REGIONE PUGLIA 
Dlpammen to Mobilità , Qualità Urbana. Opere pubblic he 
e Paesaggio 
Sezione Au1ori11a1ioni Ambienta li 
Servizio AIA/RIR 
servizio. ecologia@pec.ruoar.puglia.it 

E p.c. REGIONE PUGLIA 
Dipar1imen10 Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche 
e Paesaggio 
Sezione Autorinazion i Ambiental i 
Serv,zio VIA/Vi n(/\ 
~izio .ecologla@pec.rupar.puglia.it 

Oggetto: IDVIA_332 Procedimento coordi nato di VIA e AIA ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm .ii . - L.R 

11/2001 e s.s.mm .ii. per " rimodellamento del profilo colmata fina le della discarica e relat ivo rinverdimento 

con tecniche di ingegneria natu ralistica (IPPC 5.4)". Instal lazione "CISA SpA" di Massafra [TA) -

Convoc.111one di Conferenza de, Servizi Decisoria in modalità sincrona a, sensi del l'art. 27 bis, comma 7, del 
D. Lgs. n.152/2 006 e s.s.mm .1i 

Rii, Nota CIS/t prot.291/18 del 12/06 / 2018 

Noto Regione Puglia proC.8465 del 31/07/lOlB di convocazione dello CdS del 01 agosro 2018 

In re lazione alla Conferenza dei Servizi in oggetto, si trasmette con la presente Il parere d i cornpetenza 

Dis in1i 1alutl . 

Codic..e Oce Z2·86- 16•D8-40-78 · .lA-8B-AO. I 1-FD,C7 ,DA-FC.S4, 18•60-AA-<JJ.14 

Il Direttore del DAP 

Dorr .ssa Moria Spartera 

OAP l.araiito · Servi rio Territoriale 
C.d-a Rot'Khne:la, e• OlP. t esla - 14 lll Tann!O 

,. ,. OH 99•6ll0 I;, 099 59"6l11 

PEC: 000 ta,orpapuqt,O@nc.ru001 qvqfio it 
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CD 
ARPA PUGLIA 

Oocumtnto {lrmoto digito/mente 

Co Ge = All\._02S 

.;"fòl~ "'w.J"Zfon,:,,lel 
oc;,r P IO lf"VOt'IP 

0 1"1/'Arn O.Pn" -' 

ARPA Puglia 
Direzione Dipart imento di Taranto 

Ogg•tto : IDVIA_332 Procedimento coordin ato di VIA e AIA ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - L.R. 
11/2001 e ss.mm.ii . per " rimodellamento del profilo colmata finale della discarica e relativo rinverdimento 
con tecniche d1 Ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)"_ • installazione '"CISA SpA" d1 Massafra {TAJ -

Convocazione di Conferenza dei SeNlzl Decisoria in modalit~ sincrona a1 sensi dell'art . 27 bis, comma 7, del 
D. lgs. n. 152/20 06 e ss.mm.ii. 

Rif. Noto CISA prot .291/ 18 del J 2/06/20 18 

Noto Regione Puglto prot .8465 del 31/07/ 2018 di convocoz,one della Cd5 del 01 agosto 2018 

s, evidenzia preli minarment e che la convocazione della Conferenza dei Servizi è stata tr asmessa con solo un 

giorno d1 preawiso generando l' assenza dei tempi tecnici str ettamente necessari all'esame della 
documentazione resa disponibile ,n data 31/07/2018 . lnlatt1, oltre alla nota 2'.ll/ 18 del 12/06/ 2018 con la 

ouale CISA SpA ha tra smesso, anche a questa Agenz,a, Il Piano di mon ito raggio e cont rollo rev1s1onato nel 
giugno 2018, risul tano pubblicate sul sito istituz ionale della Regione le note prot .287/20 18 del 08/06/20 18, 
prot.n .326/18 del 23/07/20 18 e prot.354/18 del 30/07/2018, non indirizzate all'Agenua . contenenti 
integr,monl documenta li rivolte ad altr i Enti partecipant i alla Conferenza dei SeNi?t 

S1 r1bad1sce al1resl che il parere tecnico dell'Agenzia. già compiutamente espresso rispetto al PMeC 

Revisione di marta 20J 8 con parere ARPA prot. 35431 del 30/ 0S/2018, nell 'amb it o del procedimento in 
corso, è rilasciato unicamente ;u lle modalità di monito raggio e controll o degli impianti cosi come richiesto 
dalla Regione Puglia con nota pro1. n.2728 del 19/03/2018 nonché con nota pro t . 8465/18 . Dalla leccura del 
parere del Comitato VIA Regionale esp1esso nella seduta del 31/07/2018 e pubblicato in par i data sul sito 
ismuzion ale all'1ndiriuo htt P;// sit. puglia.it /ponalNIA /Elenchi/ Proceduie+VIA non si può tuttavia fare a 
meno d1 notare che nelle conclusioni viene ripreso l'auspicio alla " ... redazione di una volutaz,one di impatro 
sonrtano can reloc,vo indagine ep1demiolagica. 111 relazione agli aspertr sanita ri ri/em, onche e saprarturra in 

rapporto agli ult imi dat i 2017 .. ", senza ulte riori r,liev, in memo all'assenza di tale document o integrativo 
negl, elaborati progettuali presentati . 

Il precedente il parere ARPA pro t. 35431 del 30/0S/20J8 sul PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
datat o MARZO 2018, ri ferito alla sola att ivita IPPC S.4 della discarica in fase di gestione operativa con 
annesso 1mp1antc d1 recupero energetico denominato CIS 2. conteneva le seguenti osservaz1on1 suddivise 
per punto elenco, e ripona e in corsivo: 
a) risperro ai dati "P orta ti nella Tabe/la 1 del por . l del PM C si nm ando all'approfondimento richiesro 

all'A.C. nello parte inti oduttiva del presente parere su aperozioni I! pocenriali tò/c apacitò auto riu ote 
oll'ins tollozione. farro so/va che si reputa che nel Piano di monir oroggio debba essere ripo rtato sia il 
quodro oucorizzoto do/i 'AiA che quello aggiornaro con la modifica opprovoro ccn nota della Regione 
Puglia n. J 3JJ 7/20 16, laddove perr inente. 51 richiedono in parucolare delucidolion i in merito ai dat i di 

capacitò dell'imp lanto (tonne/loce/o nno) riporrar i rispetcivamence nel por . 5.2.l . dell'Allegato tecnico al 

Agenzia Reg/onale per la Prevtntl one e la Pro,ezio11e detl'Anibitnct 
Pd~ le! al~ (o,to r, 1eo e H . 101 lb Bari 

Tol 0S0S460 11 1 fu0S0S<601S0 
\vwW arpa i>utlla ,, 

C.r t P IVA 0S8 104207 M 

DAP Tirinto • Servirlo Tur itoriale 
Cd.:. Aa nd,nell2', ex Ot o rena - N 123 hran to 

1t l 099 ~g.:,6J IO /a,c 099 994631 1 
t.·m ail. daa ta@o(P9 puqlia it 

P[ C: dop (o arnqp11qlln@e« n,9~, pupi/o i( 
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0r"' ft.t P:,•QIC!"ZIQ,....l"' 
dfl l f l"vnt,IPnh:"' 

Oecrero CO n. 123/08 di AIA' e nello c.d, "Schedo 1mp1onco allegato al decreto del CO n 123/08" in 

allega r o 1 al PMC del morto 2018; 

b) il par . 2.2.2 del PMC fa riferimento . 

� a pog . 10, ol ciclo di lavorazione dei rifiuti in ingresso oifo discarico, indicando quo/e primo fase 

• ... rrasporro e conferimento dei rifiut i in discar ico (o seguito di concroifo dei/e performance di 

rrotromer>to: IRDr come do documenro ISPRA n. n. 145/2016 del l dicembre 20161. operazioni di 
obboncom enio e campa/lozione dei rtf,uti; operaz ioni di sistem azione giornaliero dello discarico; 

operrwo ni cli chiusura dei lorri/ch iusuro clef,nic,vo ... omissis ... •. 51 eviclenuo che oi ounr , 4 e 5 del par . 

5.2.1 dell' All egato recnico allo vlqence AIA /Oecreco CO n. 123/0811 e prescritt o lo determin o11one lo 

determinazi one del/'/RDp piuttosto che dell'IROr e lo scrivent e Agenz ia rep uta che deb ba essere 
confermato Il con tro llo tramite determlna1lone de/1'/RDp. 

Inol tre. atteso il richiamo o/lo DGR Puglia n. 1639/16 ed olle Linee Guida ISPRA n. 145/ 16 nei 

documen r, progellual i presencoti dal Gesrore (rif . o elaborati PMSC del gennaio 1017 e PMC di 

mano 2018/ . si r ichiede specifico approfo ndimento da port e dell'A.C olla luce de, seguenri aspetti : 

la OGR Puglia n. 1639 del 26/10/ 16 è Stoto annullato con successiva DGR n. 1544 del 17/10/16; 
riguardo al documento ISPRA n, 145/2016 recante "Cr,ter i tecnici per stabilire quando il rratta menro 

non è necessario oi fini dello smaltimento dei rifiuti ,n discarica ex orr . 48 dello legge 2Z1/15'' è 
Interve nuta apposita Circo/are del MAITM n. 5612 dc / 21/04/ 113; più recenremenre e sta ta 

emonota la Circolare MA ITM/OG-RIN pr ot. 17669 del 14/12/ 17 "Circolare min ist eriale per 

l'applicazione dell'art . 6 del decre to del Ministero delf'ombienre e della tutela del terrl corio del 27 

sercembre 2010 ", conrenence ragguagli c,rca I requlslci per /'ammiss,b1/ità ofio smalrimenco in 

discarica del CER 190501 ; 

1 Al paragu(o S.l t "Ptet cmJon, gutetoll sul confu,mt.mo" dtl1'1-lltgato tecnico al Oecrt10 CO n lB/08 di AIA, si legge: .. " ~ 
.J) I qucnrlror iv, conferlb11i pr~JSO J'imp,arHo sono pori o 110.000 f/onno ovvtro 300 c/rJlt dr RSU 1.q. proventtntl doll'ATO TA/l <;/rre 

o 50.01)() ,(anno ow,to H l r/die d1 F5C (FroL10ne secco (omburtlblle} proven lenre dog/1 /mp/o n,/ o urvlzlo dell'A TO TA/3 , do owiore 
olio p1odu1lone d, CDR (Combustibile do nfiuto) ~. suu~.Hivamentl , o ,~cupero energ~tlco,· punro 4J In condizioni 11100,dinarit e 
comt.1nque In condf1io nl di moncoto operoti11irà deWimpianlo integr at o di rmaf timtnto di rifiuci urb ani dt:I Comvnt di Taranto, i 
quontlratlul tonfulblli dJ RSU tal qual, potranno ~se,~ radd<>p~latt /trmo resrondo che 1I 11/ìvro ow10 to o discarico t/.Sperh I limiti 

stob1!ìt1 d, lrdp~ sofo In cofo di servil fo e non di so,,orso .. " 

1 Al c,.1rag1 ,ro 5 2 1 "Pre,crt1 /on1 genero!, ,ul con{erlm,nto " deR'Alleeato recn,ro al Decre10 CD n tB /08 di AIA, <i legge; ' .. .a!!!!!l! 
~ In condl1foni u1aordinar1t e comvnqut in condi1ìoni di moncolO optrOINttò dt ll'im pion10 mug,010 di smalrimtnro di t1{iut1 
urbani drl Comune di roron(o ~ ; quantita ,,.,; con/trlb11i di RSU e q porra nno tnt rt roddopoioti fe , mo rt stcmdo che Il rifiu ti owl ot o 

a dlsC'Otlca rlrpettl J Jimlti srabll i tl di lrdp , iolo m coço di servl llo e non di $DcCQrço; ~ L 'lrdp vo misuro /O ~u campioni 

pre t~o,, In t:om JpondeMo d~Jle se1toni impiontistich~ cos i com, ùtdicort ntl d•cr ero commissarioft ]96/02 , con me radica UNl(TS 

1 I 18417006 t fr~quf!nzo bimesrrole pre1sc fobororori pubblici ... ". 
1 La Circolare MATTM n. 1672 del 21/0~/!7 ha ch,ar,to che· .. I • Cl/te, , i,cnì(I• definiti do /SPRA riguardano - ,n bose ol la 

dlu,osmont ltg ,slortva che ; me desimi sono ,n,amo t1 od opr>l,corl! - t!Ulv5lvam~ntt. Il cot'Jftt imtnto di rlf1uri ttnUJ rrotromento 

preHmlnore. O, talcht quon d 'onche I mtt1ts,m , /occiorlo r,ftrimtnro o poramtu, discordom1 r,speno c q1Jt!I; del DM '11 serttmbre 

2010. non pvé rovvlsars, per c,IJ s.olo controsro con auesc'ul(lmo . cl-ie Invece nguordo 1J conferimento di rJflutt o seguita di 

uonome"to prelJmmare , s; fforto , dunqu~. di due ani derr inat i od avere camp; d1 apphcoZJon~ di/ftrenrl ... om; u.rs .. !.Q 
vmrolotNfto de, 1r(rUe,i tea1içi1.1 indnndyq1 i do l.SPRA at unii drJl 'orticolo 48 dtlfo leqq! n . 111 drl 1015 non tf dispiego -

d1recram(n1c M tmmtdi nta('r')(n (~ - ncr con(ra(Ht tgf'Jli ooerorori d~I seaorc ma rol(anro con ciqyqrdQ oJ DM PCOGStQ dQtl'o,tlçoJo 7 
com_lJ)p~1..fl..__Jjj1003 . /n sintesi I spprg menzionaci N'U'l(trl {eUtiCJH per esst1e ef(icoc l nelf •o,drnamenlo dovranno tsse,e 
tt(tPit l med•ont r JI DM di cui olla dltposi1,one dtoto. SorO dunoue cvro dtl MiniJttro pred i spo,r~ ,mo nuovo vu rionl del decreto di 

ctJi o/l 'art/Colo 7, comma 5. dt l Dlgr n. 36/1003 , eh, - rro /iolrt o - abb,o modo d, disctp/inorl, olla luce dt 1 M(fl rt rr tt cniciw elobo1oci 
do ISP,qA. anche il conj e, imemo in r1,sco1ico ,J, tifi ur, non trortotl . Jn avrllo occasIont rx,uò ptroluo esser~ volvwto l'op(J()rt1.m1rò di 
pred,spoue uno odegu oto normati vo rro,wterlo ol fi ne. di oonsenure gfl odeguamtntl ommin ,sl.Iotiw e lnfrost,ut(utall che il 

rendeHUO lltcCHOfl . . .''. 

•ge:111,a Aee,onale pet Id P,even11one e l.l Protet.io ne dell'Ambiente 
Sede ie,alf" co,~o f ,itue 27. 70 L 76 a~" 
ltl 080S460l\l Fa,08054601)0 
www M?-} pu gl14 h 

C.P t P IVA 0583042071..: 

Codico Ooc: 22-8f,.16-0! -41l-l8-lA-68-A0 -1 \ ,FO.C7-0A -FC-S. - l8~0.AA-93-2< 
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� sempre a pag. 10 del predetto par. 2.2.1 del PMC si legge che • ... Turti gli scarti aw,at i o/lo 

smo/cimento nello discor,co (IPPC 5.4) deriva no dal troctomenco ef[eccuoto ne!l' imp,onto (IPPC 5 3). 1 

rifiuti urbani indifferenziat i conferiti in ricezione vengono sottopost i od una "coratt er inoL ione di 

base" ofio scopo di verificarne lo conformità del rif iuto a quanto riportato nell'Autori zzolione . La 

cara rteriuot iane inizio/e del rifiuto in ingresso è effet:tuato dal Gestore sulla base dello normat iva 
vigen te (al primo conferimento pre sso l'impianto sapro - att ività 5.3 - e, comunqu!', uno volto 

all 'anno, e consto di indagine merceologica e determinazione de/J'IRD o scapo conoscitivo) ... ". 

Si osservo che, diversamente do quanto oro descritto , nell'eloboroto "Re/oziane applicaz ione MTO" 

dotato maggio 2018 mo anche nel PMSC di magg io 2018 (por . 3.3.1 e Tabella n.14 annessa al por . 

3.3.3) ed in altri paragrafi dello stesso PMC di marzo 2018 (por . 3.3.1 e relat ivo Tabella a pag. 58, 

nonché Calendario or,alisi in o/legato 2 al/'eloborato) , il Gestore ho Indicato di provvedere con 

frequenza semestrale allo caratteri12 azione merceologica dei rifiuti in ingresso, in conformità al 
punto E.5 del OMA 29 gennaio 2007 "Linee Guida per /'individuaz ione e utilizzazione delle MTO per 

gli 1mplont1 di Trarramenio Meccanico Biologico". Necessita pertanto un chiarimento do parte del 

proponente riguar do alle frequenze di conduzione de/l'analisi mer ceologico sui rifiuti conferiti olio 

Installazione con indicazione della sezione/ orr ivi tò dell'impianto di riferimento . 

All'A.C. si chiede di vo/urore se dette ripologie di verifiche siano In I/neo con I contro lli che 

quest 'ult ima ha inteso prescr ivere od lnsto l/arlo n/ ana loghe che hanno conseguito di recente un 

prowedimento regiona le di AIA e/o di riesame AIA . 

c) 11 PMC dovriJ essere oggIornoco con le prescr izioni che l 'A.C. detreriJ per il recepimenco della Circolare 

MATTM prot . 40604 del 15/03118 "Linee guido per la gestione opera tivo degli stoccaggi negli imp ianti 
di gestione dei r,ji uu e per lo prevenz ione dei r,schl' '; 

d/ Il par.2.5 "Disciplin are tecnico della ge5tione degli scarichi" conciene il rifer imenco a n. 2 scarichi non 

presenti nelle att uali autorizzazion i identificati con siglo S2b e S2c. 5i chiedono approfond imenti in 

merito e di allegare al PMC lo tavolo progettuale 4b - Plonimecr io dello Discarica • Oeposico Mater ie 

Prime e rifiuti . Riguardo al mon itoraggio delle acque di drenagg io superficiale inerenti olla fase di 
esercizio della discarico previs;to con cadenza trimestra le, o/l'em o del cancro/lo ordinar io 2016 era 

emerso una criticità per il nsperr o della prescrizione. In mento il punto 6 dello diffido regionale 
prot.11763/ 201 7 chiedeva o CISA 5.p.A. di " ... comunicare preventivamente o questa Aucorlta Competente e 
od ARPA Puglia /'eventuale impossibllit/J di prelievo del/e ocque meteor iche rinvenienti dallo conaletra 
perimecrole la discarico in esercizio ... •_ 

e) rispetto olle previsioni inerenti o/l'obbligo di crosmissiane di una Re/oziane annuale do parre del 

Gestore richiomo co al por. 2.9.1 del PMC, si chiede ol proponente d, integrare era gli Enti destinatar i il 
Comune e la ASL comperent i per rerritorfo, nonché di assicurare lo pubblicaz ione dello Relazione sul sito 

web aziendale. 

All'A.C. si chiede di receptre quanto richiesto nel provvedimenco da adottarsi ad esito del presente 

procedimento , nonché tradurre in termini di prescrwone l'impegno dichiarato dal Gestore al por . 2.8 

del PMC di riponare i risultati delle azioni correrrive, preventive e delle non conformitiJ emerse nello 

RelalÌone annuale da inviare agli Enti; infine s, in vito !'A.è. o pr escrivere /'obbligo per il Gestore di 

comunicazione immediato alle Amministrazioni inceressore e oll'fnte di Controllo in caso di eventuali 

superamenti delle soglie/ va/ori limitejissoti dalrA IA e/o dallo vigente normativa ambientale ; 
n r,guardo oll e previsioni sul "Blostabilinoto • contenute nel par . 3.3 .1 del PMC dovrà prevedersi che, 

qualora non dovesse essere raggiunto il valore (limite massimo stabili to dal vigente titolo autor iu ocivo 
por i a 800 mg O,xSV'h- 1) di indice respirometrico dinam ico potenz iale {e non JRDr come proposto do/ 

Gestore), il rifiuto dov rò essere r iprocessato 

g/ la previsione del por. 3.4 del PMC, secondo cui '' ... Lo frequenw, 1 metodi e lo scopo del mon itorogg,a, i 

campioname nti e le anal isi, cosi come dettagliati nel Piano di monitoragg io, potranno essere emendar i 
Age nzia Regionale pe, la Prevenzio ne e la Proter ione dèll' Amblent~ 
~eoe J,eg;le: co~-'-4 r,1e31, 11, 10116 ea,i 
I I 0S05460tll f ><080S<60 lS0 
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dietro permesso scrirro del/'outoricò competente .. .' '. dovrò essere mod, 1coto indica ndo lo necersira 

dell'acquisizione preventivo del parere fa vorevole de/1'.4.RPA; 

h) in merito all' ot restozione degli autocontrolli eseguici su rurre le morrici omb1ento// si pr escrive che sia 

garontiro lo r ispondenza oi requisic i fissaci per lo certi f icazione analitico dalla Circolare pror. 

n.057/12/cnc/ fto del 27/01/12 e ss.mm.ii., prescrizione do recepirsi nel PMC della instollo zione; 

i) nguordo olle emirnoni in crio nel PMC il Gestore dovrà richi amare 

o l'obbligo di procedere all'evenruole rimozione di rorghe e/o carte/li identificativi dei punti di 

emissione obsoleti contes tualmenre alla installazione della nuovo cortellonis to, in modo da 

garantire lo costance individuazione e ricon oscibilita di detti punti . 

o l'obbli go di ripristino , entro 24 h doll'on omolia cecnico, delle condizioni otti mo/I di funzionamento 

della stru mentazione analitico (i.e. sistem i di cond11ioname nto delle cabine di monitoragg io) . 

Qualora il Gestore non dovesse complerare Il ripr istino nei tempi prescrltll, dovra procedere o/l'invio 

di opportuno comunicoz ione o/l'A .C. e od ARPA 
o in riferimento ai sistemi torcia presenti nell'area dello dlscorlco , si dovrò riportare l'obbl,g o che la 

term odist ruzlone del gas di discarico owengo 1n idonea comero di combustione o temperatura 

T>Bso•, concentrazione di 0SS1geno ~ 3% in volume e tempo di ritenzione~ 0,3 s. Si dovrò richiamare 

l'obbligo di presenzo di un sistemo ottico di ri levazione fiammo per il comando di blocco 

del/'ospirozione del bio gas e di presenza di uno sistem a di allarme legalo al contro llo dello 

cemperatu ro e sullo presenza di ossigeno nei fumi ai valori ortimoh; in coso di molfunzionomento del 

s/scemo dovra interrompere il funzio namento del relat ivo imp iant o di aspirazione . 

o l' obbligo di manutenzion e, colibrozlone e tororuro per iodico dello scrumentozlone utì/izzoro per i 

contro/li amb iento/i nonché l'obb ligo di registrazione delle arcivi tò mediante annotaz ione su 

apposito regis tro dedicato ; detta documenta davra essere tenuto pressa la discarico e disponibile 

agl i Enti di Controllo . A pC1g. 36 del PMC si dovra richiama re o/rresl l'obbllgo di implem ent ozione di 
un registro nel quo/e siono annota te le opero1iani giornaliere di bognocuro della viobilica interno 

olla discarico per preven,re lo diffusione di po lveri. I registri , do conservare presso l'impianto o 

disposizione de//'Autoriti'J di Controllo , dovranno avere le pagine numerate e le attività dì registra te 

dovra nno essere sorroscritre doll'operocore nonché conrrofirmore do/ responsabile supervisore . 

In re/ozia ne al controllo mensile dello presento del biogas nei poui di monitoraggio limitrofi allo 

discarica /pog. 3 7 del PMC), dovrò esplicirore quo/i saranno aggecro del controllo nonché Indicare i 

parametri che il Gestore ondro o moni torare anche mediane e stru menta zione portori /e opportunamente 

sollopos to od operazioni di manutenzione e taratura certifica re (i.e. merono %, C02%, 02% ed H25 

mg/ m3/. 
In riferi mento o quanto rip orroto o pog. 44 del PMC s1 propone di aggiornare I limiti di rif erimento per lo 

deposiz ione di polv eri e metalli e le modolitò di monitoraggio dell e deposizioni otmosferl ch1> /poswzioni, 

frequenze di mon itoraggio) richiamando le norme tecniche UNI [N 15841 :2010, /SSN 1123 -3117 +-EPA 
3051 +-UNI EN 14902:2005. 

Lo dura to del campionomen to che si propone è di 30± 2 giorni , lo frequenw di quantificazion e delle 

polver i depositate dovr/J essere mensi le (i campioni dovranno essere pre leva ci ogni mese ed owiori olle 

determin azioni ono/iciche dello mosso delle polver i depositac o/ . Il Gestore dovr/J determina re le po/veri 

rotol i sedimen tate nonché I meto/11 As, Cd, Ni, Pb, TI nelle deposiz ioni : dovriJ estendere le determ inazioni 

anali t iche anche o Pb e TI oltre che As, Cd e Ni. 

In relaz ione oi /iml ri opp/icobili per le polve ri taroli sedimen cote ed i mero/li nelle deposizioni, nello 
Relo11one tecnic a post controllo ordi nario, erano r ichiamati alcuni esempi rinveni bili in o/ere nozioni : 

DAP l aranro • Servnlo Te.rritodale 
e d.l RonCllnella , t t O.t.p, TC\\.il- 7<lll T.:ir.>nlO 

ltl. ogg 99461 1 O la• 099 99~6 31 l 
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polver, 350 mg/m die', Cd 2 µg/m2die. Ni 15 µg/m2die , Pb 100 µg/mldie , TI 2 µg/m2die' present i nelle 

deposirioni . 

Per i compionamenci e/o le misure olle emissioni punwoli, do eseguirsi nei periodi di normale 

funz1onomenco dell'imala11to, si propo ne di /ore riferimento ai metod i elenco ti nello Tabella 1 che segue 

Tabe/lo 1 Emissioni puntuali -
Parametro Metod o I 

Polve11 UNI EN 13184-1 :2017 

COT UNI EN 12619:2013 

HCI UNI EN 1911:2010 
~ 

HF 
150 15713:2006 ' o AII. 2 

G.U, n, 223 del 23/09/2000 I 
so, UNI EN 14791:2017 

NO, UNI EN 14 792:2017 

CO UNI EN 15058:2017 

Portoto, velocita , 
UNI EN ISO 16911-1:2013 

tempero turo 

o, UNI EN 14 789:2017 

Umidità UNI EN 14790:2017 

Il metodo proposto per la det f!rminazione delle PTS in aria amb ience, alcernaclvo o quello ind icoco dal 
Gesrore in A//egaro 3. è 1/ N05H 0500, issue 2 ada!roro . 

Va de plano che le modifiche/integrarioni che Il Gesrore andrò od effettuare al PMC, dovranno essere s 
apponoce onche alle relattve tabelle nonché nell'Allegato 2 e nel/' Allegoro J 
Nel documento vi dovrà essere il rich iamo al controllo e registrazione giornaliera dello quancitò di 

biogas inviato a voloriuoz ìone energecico (imp1ont1 di produzione di energia elettrico) ovvero o 
combusrlone nei sistem i torcia presenri nell'areo di discarico; 

j) si chiede di incegrore il Piano con il mon ito raggio e concrollo dello migrazione crosversofe del biogas. 

come previsro dal D. Lgs 36/03 . Tale monicoragg,o , incencroco sullo misura del metano ,n pozzi "spio" 
escernl al carpo discarico dev'essere ejfe ccuoto almeno con cadenzo quodr,mesirale e prevedere o/cresi 

soglie di al/orme (10000 ppm di CH4 - J¾v/ v) che se supera re dovranno comportare l 'adozione di un 

piano di interventi , così come previsti do/ ci caro D. Lgs36/03 e lo comunicazione agl i Enti compeIenI ,, 

k/ per le emissioni odorigene il Gescore propone il mon itoraggio in n. 6 puni i (P1-P6) che, in vericò, oltre 

olla .sorgence discarica ,n fase operativo (E02) comprendono anche lo discarico in port·gest ione (EDl) 

(lobelfo 6): 

I __ ,,,,,_ 

..... .. ..... ,4-
1,_• u-..,, 

• ~,nal Draft BAT Gu1dance Note on Bes e Available Techniques forche Waste Sector : landfll l Accivitles, f PA -201 I 
1 Valori limite prev isti dalla normallva vigente in Germania (TA Lufi 2002) 
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Il Gestore prop one di monicorore con frequenza semerrrale i seguenc, parametri (tabella 7 del PMC}: 

5,4 
P.ir.,mectn dell.l L.R " 21'2015 

Dittus,, p~ssIv,1 ED I +ED2 D1scJnc,1 in fJse cli gestione (,onceNr;1z1one odore Jce1:ilde1de 
~crole1ni\. lunonene. NH, , 

operùllVD e 
lo<rn;1k'.le1ciè, ~celJldeide. n bul.ildeide 

Ribodira la necessità di chiarire la definiz ione delle sorgenri per ciascun proced imenro (il presente e 11 
riesame AIA), e di conseguenza dei relat ivi PMC, limi tocomente olle modolicò di monitorogg io delle 

eminio ni odorigene, si precisa quanto già osservato nel parere ARPA prot . 35368 del 30/05/2 018 per il 
PMC riferito ol riesame AIA relocivomenre o. 

os;eNo,izo dell'Aflegar o tecnico olla LR. 23/ 15 relativam ente alle sostanze chimiche do monitorare ; 
copertu ra della superficie monitorata de/1'1% r,spetco o quello to ro/e, con l'invito al Gestore o 
verif icare che il numero e lo posi1ione dei punt i di compionamenro siono rappresentativ i d, tutta lo 
superfi cie emitcente; 

modo lit o di campionamento e metodi onalitic; d1 nferimen ro,; 
I) per quanta nguardo il rumore , il PMeC deve essere integroro con le seguenri prescmioni : 

- Il gesrore deve dare preowi10 od Arpa ( almeno 10 gg. ) dello doro e sollo degli outocontro//i ; 

- I punii di controll o al perimetro devono es.ere georeferen1inti ed accessibili in sicurezza do 
personale esterno 

m/ il PMC dovro recepire le prescrizion, e condizioni per il Gestore dettate , per ciascuno motr,ce / osperr:o 
ambiento/e , ad esito del conrro/lo ordinar io AIA svol to dallo scrivente Ageniio nel luglio 2016, 

Co111iderando la revisione giugno 2018 de l PMC nel seguila si forni,ce afl'A .C. la valutazione dell 'Agenzla 
per ogni aspetto segnalato : 

Punto elenco A) Non è pervenuto alcun riscontro dall'AC In merito agli approfondimenti richiesti sul quadro 
autorizzativo . Inolcre, nel PMC_rev. giugno 2018 Il Gesto re si é limitato a rivedere i dati sui CER conferib i li in 
discarica e sulle operazioni " D" ed "R" autorìzzate per la discarica e per l'impi anto di produzione di energia 
eleurica aliment~to da biogas di discarica e a stralc!are dall'elaborat o la "Scheda impiant o allegata al 
decreto del CD n. 123/08'' in Allegato 1 alla precedente versione del PMC del marzo 2018. È stato altres ì 
immot ivatamente eliminato dal PMC rev. giugno 2018 Il ''Calendario analisi" (che rappresentava l'All egato 2 
al PMC dt mano 2018) 

Punto elenco B) par. 2.2.2 (refuso, trattasi in realtà del par. 2.2.1: 

l> Nel PMC_rev.giugno2018 è stato stralciato tout coun il nfer,m ento al controllo perfo rmanc~ di 
t rattamento , alla determinaz ione dello IRDr ed alle Linee Guida ISPRA n. 14S/2016, nonché ogni 
riferim ento - presente nella versione del PMC datata marzo 2018 - ai contro lli eseguiti dal gestore 

in fase di ricezione dei rifiuti in ingresso all'imp ianto sostituendo la precedent e tr attazione con la 
seguente dicitura : " ... Turri i rifìuri in ingresso ofio discarico sono sottopos11 od uno corottenuoi ione 
di base ofio scopo di verificare lo confarmicò del rifìu co allo smaft,meneo. La carotte rin ozione del 
rifiuto in ingresso è effettuata dal Gestore nello sei1one imp,ont isrica a monte (Attiv ità rPPC 5.3) 
sullo base dello normativo vigente e del provvedimento di autor iuoz ione .. .", , quali allo stato non 
risultano approvat i; 

� Non è pervenuto alcun riscontro dall'AC in merito agli approfond imenti r ichiesti. 
Fermo restando quant o rappresentato al pun10 che precede (rif , a Indice ~espiromet rico e li nee 
Guida ISPRA n. 145/20161, nel PMC_rev,glugno2018 è scomparso ogni r ifer imento - presente nella 
versione del PMC datat a marzo 2018 - ai controlli e eguit i dal gestore in fase di ricezione det r ifiu t i 
in ingresso all'impiamo sostituendo la precedente trattazione con la seguente dicitura : " ... Tucti i 

3 

OAP laranto • S!N irio Territoriale 
C.d~ Rondinell;1, n Os.p. leu a - J.: lH T.m,nro 

tel 099 9946110 l:11. 099 9946311 
t- mail: dpp.tplffio,po.qugllq.it 

PEC· 9QQ.{Q grpap1.1qllo@p(c,tste91 OWQliq i/ 

6 

I 
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rifiu ti in ingresso ofio d,sc:orica sono sorroposti ad una cararterizumone di base ofio scopo di 

verif,care lo conform iro del rifiuco ofio smoltimenro . La cororrer izzazione del rijiuco in ingresso è 
efferruoro dal Gestore nello sezione impiantistic o o monte (Attivirb IPPC 5.3) sullo bose della 

normoriva vigence e del prowedimento di aucoriuozione ... ". Si osserva peraltro che dal paragrafo 

3.3.1, dedicato alla scelta degli inquinanti e dei parametri di monitoraggio, e stata cassata la 

sezione "Biostabilizza to" 6 e modi ficata la sezione "Rifiu ti in ingresso alla discarica" che, in loco della 

descrizione con tenuta nella versione di marlO 2018 del PMC', atlualmente riporta ·· ... Turri i nfiuri In 

ingres.,o offa discarico sono moni torat i nello sezione impioflt,rt icc e monte IPPC 5.3 con modol ,rò e 

frequenza descnrce nel rispec:tivo Piano di mon itoragg io e controllo .. ." . 

Altresi, dal par . 3.3.3 "Tabella monit oraggi QUADRO RIEPILOGATIVO" è stata stralciata dalla 

tabella n. 12 ogni prev isione relativa aI controlli / mon1toraggì sui rifiuti conferib il i/ in ingresso alla 

discarica, come si evin ce anche dalla modifica del tito lo della tabella 12 (nella versione del PMC di 

marzo 2018 denominata " Tabella Mon itoragg i - Rifiuti in ingresso, blosroblt/zzoto, Percolato e 

Brogos", mentre nella revisione di giugno 2018 del PMC in titolata " Tabe/lo Monitoragg i - Percolato 
e Biogas" 8, on è perve nuto alculi "scontro dall'AC 1n mer i to agli approfond lmenll richiesti ossia " ... se dette 

polog ie di verifiche siano in linea con i controlli che que st' ultima ha in teso prescrivere ad 

stallaiionl a11aloghe che hanno conseguito d1 recente un pro wedi mento regiona le di AIA e/o di 
esame AIA. . .''. 

Punto elenco C) Nessun riscontro è pervenuto dall' A C. 

Punto elenco D) Il paragrafo 2.S ''Disciplina re tecnico della gestione degli scarichi" è stato m1egra10 con la 

Figuro n.5 - Tavola progectuo le 4b recante l'indicazione degl i scarichi 52a ed 52b derivanti dal 
" ... trorcomento d, gr,glioturo, dissobbiocuro e disoleozione delle acque d, di lovomenco dello discarica .. " , Si 

fa nuovamente presente che rigua rdo al monitorag gio delle acque di drenagg io superfi ciale inerenti alla 
fase d1 esercIzI0 della discarica, pre scritto , in coerenza al D. Lvo n.36/0 3 con cadenza trimestra le, all'es ito 

del controllo ordi nario 2016 era emers.i una criti cita legata al rispetto della prescrizio ne, in/an i il Gestore 

con nota prot .22/17 aveva specifica to che " .. .in ragione del livello sonopo sto dell 'oreo di colrivazione della 
discarico in esercizio non esistono, perché ancoro non previste , né conolec:te perime tro/i di convogliomenro 

né vasca di roccolco delle acque dì dilovomenco e che, perronco, non risulto ancora possibile efferruore 
monicaroggi e/o installare un misuratore di livella ... " Non risulta pertanto chiaro se i co,nr olli inseri t i nel 

PMC siano da riferirsi ad un aggiornamento imp iantistico del la discarica ,n eserci2io e oggett o della rich iest a 

di rimodel lamento In aggiunta con atto di diffida prot.11763/2017 la Regione aveva r1Chlesto alla CISA 
S.p.A. di " ... comunicare preventivamenre o questo Autori/o Comperence e od ARPA Puglia l'evenruole 

impossibilita dr pre lievo dell e acque meteoriche rinvenien ti dalla cono/etra perimetro /e lo discar ica in 
esercizio ... " e si ri t iene che tale prescrizione debba essere inseri ta nel prowedimento autorizzat1v o se 
ancora pertinente . 

' Il par ).) I del PMC d;i1a10 marzo 2018 n!lla .s.e-z.1011c? '81osub1l11.1.;;110 .. riponav.i " .. So,i, monuor.iro ti r,/11110 b1os1ob1lr::om. 
oµptno .es1ro110 t!or 11111,rel, ptr Ott:4,•;ort U voloie dell'fndlt:t ,tip ùòmef r-ico dmtJm,cò (/Dffr) ,t 011 /,milt ,nou,mo è 800 u,gO~lkg ., 
SV-/h.J .. :·. 
7 Il p:u l l I dtl PMC dalalo m9rzo 20 18 nella $.nione "R.ifiuli in iog,ts.so alht d,sunu" e.osi re.::11.1\11 " In CD.JO di uu/i:-:o di!IIO 
d1uorJc11 quale soccqrso oll 'fo1p fon10 (OJ co10 di ovar,o t:lo molju,1110,10men10: Il rl[,wo do smohir~ sorò t.omunqu~ pr t tronou, 
de/er, 1-:::010 e tt/~1o na10 ~d 011the btoJJob,l tno lo (nel <<JlO clrt /' mro11venl1ntt n011 r,!fU01d1 ,I b,ofiltr o chi.• c-omprom~,u Jalr 
Jro11omt n10) Tale athv, 10 sori, rlporlolo 111/ rrg,srro di mr1cohco11to (1•edo scl,rdu 11npt011ro d,2/ CD ollego10 o/ d~c,-ero n llJ/}(){)8 
- rr, ollt-golo_ lJ Sc111~flroltn~111e sorn e<J11d()110 ,I J11or,1Jo,-og8'0 mnrcolo g,co u11 rifiu11 J1rbo111 md,ff~r:n:1011co11Jzr1i11n tlf!rtsso ol 
1ro11omen10 {IPPC J J) cd I non p roctJSflbllt ; 111 tali n(i w, \.tf7'à rl .. •ttnnmmo anchl l'IRD t1 rop<> r:onos~1l l\ 'O,. :· . 

Agc-nz1a Regionale per la Preventione e-13 Pro tu.ione dell'Ambtentc OAP Taranto. StrvU.io Tenitoria le 
Sed, 1,galc Cono f rle>1e l7 , 70~ 26 hn C Oi) Rol'ld1nt1la. t • OsQ reitl - 1, 11') T 1an10 

\ 
rei 08GS460111F,ax080~60ISO 

f www up.a pJgia,1 11 
!ti 099 9è<6) !0 f•• 099 9>•6lll 

t • M:'.111 dpp co@otpo .pt,o4q i( 
P(C dop.JO orpapcJlJIID@Ptt ruoo, puoWJ JC ,- C ' t P 1v, OS8l04l0 124 
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In merito al meto do di camp1oname,1to degl i scarichi indicato come "med io compos,to'' al par. 
"Mon110raggio scarichi al suolo'· (rif. pag.49/S9 PMC giugno 2018) si prescrive il campionamento istantaneo 
arresa la discontinuità degli stessi. 

La tabella 9 del par. "Mon itoraggio Acque sotterrònee " ripo rta per Il parametro nitrati un live llo di guardia 
pari a 200 mg/ I che oltre ad e,;ere stato modificato rispeuo al dato riportato nella versio ne precedente del 

PMC (marw 2018) - indicato come SO mg/I - risulta ,naccenabile in quanto sia la ud lren ,va notratrn che le 
di rett ive «acque sotterranee » fissano in SO mg/ I la concentra11one soglia e s1 chiede di retti ficare 11 dato (ad 
es. 25 mg/I) 

Punto elenco E) Il gestore ha recepito quanco richiesto dall'Agenzia nel par . 2.9.1 del nuovo PMC rev.giugno 

20 l 8. Si ribadiscono, invece, entrambe le richieste nvolte all'AC. In ogn, caso questa Agenzia, per quanto di 
specifica competenza, prescrive fin d'ora al Gestore d, effettuare , in caso di superamenti delle soglie/v alori 

lim,t e fissato dall ' AIA e/ o dalla vigent e nor mativa ambientale , comunicazione imm ediata , sia telefoni ca che 
a mezzo pec, al Servizio Territoria le del Dipart imento ARPA di Taranto. 

Punto elenco F) Nel PMC rev.giugno 2018 m anca qualunque previsione a riguardo della determinazione 
dell' indice respirometr ico, cosi come il riscont ro a quanto indicato da ARPA circa la necessità di riprocessare 

Il ri fiuto qua lora non venga ragg,unto il valore limite IRDp; si rimanda alle osserva1ioni sul riscontro del 
gestore rispet10 al punto bi del parere ARPA prot. 35431 del 30/05/ 18 (inerente al par. 2.2.1 del PMCI 

Punto elenco G) Nel nuovo par. 3.4 "Revisioni del plano di monito raggio", a pag. 59 del PMC rev.g,ugno 
2018, il gestore ha recepito l' indi cazione dì ARPA modificando ta previsione originaria come di seguito " . La 

frequen10, , metodi e la scapo del manirarogg io. , wmp ìanomenti e le analis,. casi come dertagl,or , nel 

Piano di monitor aggio, potranno essere emendat i dietro permesso swl to dell 'ouroritò competente prev,a 

acquisizione del parere /o orevo le di ARPA Puglia .. ." 

Punto elenco H) Il gestore ra recepi to quanto prescritto da ARPA 11el par. 3.3.4 " Espressione de, risul tati 
del monito raggio" del PMC rev .giugno 2018 , ove è riport alo '· ... Tutte le analisi d, autocontrollo sulle matrici 
omb,enta/ i sano effetruare do Lobora rono occred1toto e orteHo te do cemf,ca11 onolir1c1 conformi oi requmti 

m1nim1, fo rm ali e sostanzio/i, indìcoci nella Clfcolare dell' Ordine Nazionale de, Chimici prot . 057/ 12/cnc/ fto 

del 27/ 01/2012 e ss.mm.ii . (ivi comprern lo presenza in ollegota del verbo/e di campionome nto ) ... " 

Punto elenco il Non sono state recepite le metod iche di camp ionamento e analisi delle depos ,z,on, 
atmosferic he d1 polveri e metallo e. in special modo , la loro frequenta , la quale resterebbe stagionale 

(estate/ inverno ) invece che mensile con copertura tempo rale annuale (n. l2 campioni/a nnoi, come 
richiesto dalla scrivente . E' opportuno rib.idire al Gestore come la rappresenta tivi tà del dato relativo alle 
deposizioni atmosferiche, specie per un sito con attività cont,nue e non sragionali, è garantita dalla 
concomitan te contonui ta tempora le de, campionament i. Inoltre, Il met odo ISTISAN 06/ 38 è Interamente 
confluito nelle rispe tt ive me odiche EN, di cui alla prescrizione già espressa da questa Agenzia, e che solo 

queste ult ime possono avere valenza per il mutuo riconoscimento sul territorio Europeo, essendo invece 
l' ISS non do tato d , Comita to Scientif ico, l,m,tandone la valenza 

Punt i elenco lì (m1graz1one trasversale del biogas), K) (odori). Lì (acustic a), sono stat o recepiti. 

Punto M) Non risu lta evidenza del recepimento . 

~ -- A~tnt.li Rreloru/e per la Preveni lone e la Protet lor,e dell'Ambiente 

~~ 5.eo, te, ft · C4u o fdestt l1 70116 aa,, 
OAP l1ran 10 • Serviilo h rricorlale 

e .da ttot1d1"efb, e.- Otp rtsu- 74ll3 r~,i c\to 
1-el, O<J9 994G3 l0 (.1,, 099 9940) 11 

a-m:.,I; doJl.j'l.&_1129_9',i~ 
PEC: dop fO,Q(OPOUQlrp@pt( I UOOI pyql,o ,, 

I' ,., oso.1•60JJl r,,oaos•o01so 
P.rGION~ ',.. .. .,, ... "" pu2i., ,, 

Pu e u f ·F • ? ,vA ossJo-1011, 

' ,d/ AlBi 
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In aggiunta si chiedono spiegazioni in merito alle seguen1i modi fiche del PMC. rispetto alla precedente 
versione del PMC: 

Nella rab. n. 2 "Tipologia de, coMenitori e zone di deposito dello maggior porte dei rifiuti prodotci " del 

PMC rev. giungo 2018 è scomparso il riferimento al CER 200301 ldem1tlo dal gestore come «rifiuti 
urbani non differenziati (Trattamento RSU) non processablll) di cui nella versione del PMC datata marzo 
2018 era previsto il deposito In 2 cassoni posizionati In area STR03 
Infine la tabella 4 "Programma di 5orvegllonzo e Controllo" appare modificata per l'aspetto "Controllo 

analitico degli scarti di t ranamento ", rispetto al quale nel PMC rev.glugno 2018 è riportato unicamente 
• .. I/ mon,toroggio degli scorti avviar i a smaltimento viene effetruoto nello sezione impiantist ico o mante 
IPPC 5.3 .. ." . 

Pertanto. allo stato attuale delle documenta1lone in atti, e nell' interesse generale di tute la ambientale , il 
PMeC rev.gtugno 2018 non risulta approvabi le dalla Scrivente Agenzia. 

Dirnnt1 saluti. 

Il Grup;>o di lavoro 
Doll.ls.l Adele Dell'Erba 
Don.su Adn;,n4 Primicino 
Don V10ono Esp0s1to 

Agen1la Regionale per la P1eveniionc e la Pro1e1lone dell'Ambien e 
\t ae lcgllt Co~o Trlts le 27 70120 e~,. 
Ttl OIOS46OlllFl~O4O S16OlSO 
w•ww arpi ougl,a lt 
c.,r; e P', IVA OS810--\:'07?4 

Il Direttore del Seivi210 Territoriale 
(Dott . Vittorio Esposito) 

DAP Taranto• Servltio Ttrritotiale 
Cd i "ondine Ila, e, 01p Tesi:, - 7-1'13 tarinto 

tcl 099 99463JO (i• 099 CJ!>46Jl l 
e•m aU dop fo@orpa puqJkJ Il 

ree dop.ro ornopµqllq@p,ç 11,pq( p11qllaJ1. 

9 
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tà di Ma ssa fr a 
Il Si,1daco 

OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006e ss.mm.ii. - Riesame con valenza di rinnovo dell'Autorizzazione 

1ntegrala Ambientale dell'installazione "CISA S.p.A." in Massafra. Procedimento Autorizzativo 
Unico Regionale per il rimodellamenlo con colmala finale della discarica e relativo rinverdimento con 
tecniche di ingegneria naturalistica. 

IL SINDACO DI MASSAFRA 

Premesso che 

� A tut1'oggi è in corso il Procedimento Autori22ativo Unico Regionale per il rimodellarnento con colmata 
finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica. della Ditta "CISA 
S.p.A." in Massafra, alln quale partecipa il Comune di Massa fra; 

� Con atto di indirizzo del 03.08.2012 il Consiglio della Regione Puglia afferma che per i I territorio di 
Taranto e provincia "l'in teresse alla diminuzione dei carichi inquinanti costituisca interesse pubblico 
prevalente, anche in considerazione del generale principio di precauzione", rispetto a qualunque altro 
legittimo imeresse privalo, dovendo, quindi, "tune le amministrazioni interessale ad iter autorizzativi 
anche solo parzialmente idonei ad aumentare i carichi inquinanti'', considerare la rilevanza dell'in teresse 
pubblico su indicato; 

Considerato che 

� dalla documentazione messa a disposizione degli enti partecipanti alla conferenza dei servizi in oggetto, 
non si riscontrano indicazioni di miglioramento della qualità e della quantità del R.U.R (Rifiuto Urbano 
Residuo) che finisce in discarica; 

� nel la prima seduta del 14 marzo 2018, il Comune di Massafra aveva richiesto di evitare il carico di 
conferimenti fatto nel passalo, che ha portato ad un rapido riempimento dei volumi autorizzati, e di 
mirare, invece, al recupero di materia; 

� la Strategia Rifiuti Zero, per la quale la Regione Puglia ha mostrato interesse e a cui Massafra ha aderito 
sin dal 2013, prevede che ogni Comune abbia una piccola discarica di servizio a cui conferire il Rifiuto 
Urbano Residuo di una Raccolta Differenziata ottimale; 

> i I rimodellamento del la discarica CISA non rientrerebbe tra gli obbienivi di riduzione, ma di aumento 
del le emissioni nelle matrici aria, acqua, suolo; 
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EG ' ITO DI T TTO QUANTO PREMESSO E CON IOERATO, 

INSfSTE AFFI CHE' 

il procedimento in oggeno produca la definitiva colmata finale della discarica sita in Massafra, con 
successiva att uazione al priJlcipio di rotazione tra i Comuni che ospitano i sili di smaltimento, cosi 
come indicato nella L.R. n. 1J del 18/07/ 1996, comma 2 ar1. 8; in prop sito si rammenia che i 
Comuni che, nel corso degli anni, si sono fatti carico di smaltire i rifiuti di interi bacini provinciali e 
di altre aree della Regione, devono essere esentati dall'ospitare altre discariche di bacino o 
ampliamenti; 

2. dal 1 gennaio 2018, al Comune di Massafra, sia applicato il ma imo ristoro ambientale , quale 
simbolico ristoro, assolutamente insufficiente, per decenni di sfrullamento e inquinamento del 
proprio territorio. e quale parziale compensazione del rapido riempimento della discarica a causa di 
scelte emergenziali che hanno imposto di non effettuare rutti i pretrattamenti presso l' impianto TMB 
della stessa CISA; 

3. l'AGER imponga al gestore dell'impianto di pretranamento TMB di eseguire lulli i processi 
necessari per ridurre al minino il conferimento in discarica, per evitare il riempimento prematuro 
della stessa; 

4 l'AGER garantisca che la discarica accelli esclusivamente o nella misura massima po sibile, solo i 
rifiuti del bacino di u1en2.a: 

S. siano immediatamente adottati tutti i provvedimenti, più volle sollecitati, per prevenire i rischi per la 
sanità pubblica, per la sicure2.2.a e per l'ambiente, ed in particolare sia deviato il traffico pesante 
dalla statale I 00 alla statale I 06 ionica; 

6. il omune di Massafra sia esentato dal pagamento del costo di conferimento presso l'impian10 di 
tranamento CISA con discarica di servizio annessa, siti nel territorio comunale; 

Massa fra, O 1.08.2018 
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ICITAG ESTIONE CICLO DEI RIFI TI I PIANTO DI T . 

I di I 

Oggetto: CRJTICITAG ESTfONE CICLO DEI RJFJUTI IMPIANTO DI TMB C.DA 
CONSOLE DETERJvHNATA DALL'ESAURJMENTO VOLUMETRJE DISCARJCA DI 
SERV[ZIO SOCCORSO. DEF[NlZIONE RAPPORTO CONCESSORJO 
Mittente: com m issarioadacta <comm issarioadactarifiuti@pec.rupar.pugl ia. it> 
Data: 3 I /07/20 l 8 20:00 
A: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it, 
dipar1imento.mobilitaqualurboppubbpacsaggio@pec.ruparpuglia.it 

Si trasmette in allegaro la nota n.3939 e il verbale dell'incontro del 26 Luglio 2018. 

" ~ . . 
,.l ..: . J~.;:. • •!~ f••."_j••-;,: ..uJ 

1-,, L .. : ~ : ._-·: ··~: 
( t ·:, .... ,e. . ~ !:•.: 
'! .. :' ~-. . ·-::. ; :,: - ..... : .. : 

- Allegal i:----------------- ---- ------

Prot. n.3939 3 1-07-20 I 8.pdf 577 kB 

VERBALE CISA_26-07-2018-1.doc 69, kB 

O 110812018 IJ ·OS 



59358 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                 

m1ts1one a meuo 
posra elettronica aì sensi 
dell'art .�7 del O Lgs n. 82/1005 

-"Gt"'tf"' télUtrORt •Lie oei..~.- RitG10"'1!. ~V(;Lf4 
PIER I L ~ (llVt UO 01 Gl!Sni)H'l O[I au:ruTt 

I Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 

Opere Pubb liche, Ecologia e Pac aggio 

Agcnz,, Tw Regione Pugiln perii S,rvmo G&11one fftcio A f A 
Rifiuu .\gen2.1a Terr Regione Puglia per il Scrv1z.K> 
Grn 1onc R1fiu1, Jl/0712018 -000393 Pro1 · Um u · Regione Puglia 
Reg,s1ro Reg111ro dt Protocollo AOO_AGER/PRITT 

Oggetto: Conferenza di servizi del giorno 1.08.20 I - Discarica Servizio e Soccorso ubicata nel 

territorio del Comune di Massa fra C.da Console 

Con la presente si lrasmette verbale della riunione tenutasi il giorno 26 luglio 20 18 con CISA Spa, 

soggeuo gestore dell'impianto complesso di trattamento meccanico biologico e di carica di servizio 

e soccorso con il quale sono stati detìniti gli aspetti concessori, in particolare, il contralto non avrà 

alcuna proroga rimanendo ferma la scadenza al 2020 e le ques1ioni tariffarie saranno esaminate 

all'esito dell'iter autorizzatorio sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA Spa. 

-1~6 

Il Coi, u1Jissnrio nd A ctn rie/I 'Agewr)n rerr, '111,-inlu 

,1c/Jn Rcg; om: Puglia per ;1 Servizio rli C~.stit)u~ 

1/ei Rifi111i ex l.r. ]4/~Qf,.2f.•otlif. //11 /. r. 10/2016 

""" . G ia nfronco Gru..nU.(i;(.oo 

·7_-jh/7 'l r . . , ' 
~ vr 

// 

Agenzia Tern1orl,1le della Regione Pugha per il servit10 di ge:srione d~i rifiuti 
Via delle Magnolie 6/8, 2.1. 70026 Modugno · Cod. Fisc. 9J473040728 · Tel 0805407750 

ErnalC: sezrereria@ae;er.pµglia.it 
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LE-2fi/07/?fì1 R 

CRITlr.JTA' GESTIONE GICLO_D_EI RIFIUTI IM.e.lANTO n1 

TMA C 11A CONSOLE DETFRMINATA 

DALL'ESAURIMENTO VOLUMETRIE DISCARICA DI 

SERVIZIO SOCCORSO - DEFINIZIONE RAPPORTO 

CONCESSO RIO 

Giusta convocazione uroente all'orario convenuto è iniziato 

l'incontro indetto. Sono presenti: 

- COMMISSARIO AGER 

- CISA SPA 

Il Commissario, facendo sequito all'esaurimento delle 

volumetrie nella discarica di servizio e soccorso dell'impianto 1 --
di TMB ubicato nel Comune di Massafra in C.da Console, ha 

-

convocato urgentemente il suddetto incontro. 

Il Gestore dell'impianto prende la parola e rappresenta quanto 

segue. 

Con verbale dell'ATO TA/1 prot. 1188_13.01.2012 è stata 

stabilita la sospensione della produzione CDR con la 

previsione dello smaltimento in discarica di tutto il rifiuto 

biostabilizzato, selezionato e deferrizzato, derivante dal 

trattamento dei Rifiuti Urbani in entrata presso l'impianto. 

T aie soluzione, che doveva avere i connotati della urgenza e 

straordinarietà, purtroppo è divenuta ordinaria fino a 

determinare il ra~ido esaurimento delle volumetrie della 

fi' 1,discarica di servizio soccorso 
~~ \-1 ) O::r 
I,\/ lr. 

~ _...:? I~ Aau ,u .r• T,uvtrTOllf.àL! oe:LL.a. R r otow« Puau• ~-· -,\' 
P llijtl ti.. 5€-.V'U.TO 0 ' Ol[S T .OHI!: DEl a.,nu T 1 
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concessione vig nte con il Co 

Massafra Addendum al Cont atto di concessione re . 606 del 

arala e ritiene che la recitata 

istanza di autorizzazione ossa rientrare nel ra orto ---~ ~- - -------
concessori o in essere il tutto comun ue nell'ambito della 

scadenza del contratto 

Inoltre fa rilevare che, all'esito del procedimento 

autorizzatorio, consistente solo rimodellamento delle quote, si 
2 

riserva la valutazione delle questioni tariffare sulla base dei 
- --- - -- --1-------

p i ani economici finanziari che saranno presentati dal 
-----+---- - ---

soggetto gestore . 

La riunione termina alle ore 15 e 30. 

A GeHZU Tl!!~UHTOAf AL E Dl!!LLA ReQtON! PUOLtA. 

Pli A. "?L Sl: fi\V"?:tlO o, C li.$T101,i l oa:r IU~I O TI 
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Palmieri PEC 

Da: 

Inviato : 
A: 
Oggetto: 

Allegati : 

Posta Certificat a lnnovaPuglia <po sta-certificata@pec.rupar.puglia.it > 

martedì 12 giugn o 2018 17:01 

eleonora .palm ieri@pec.cisaonli ne.it 

CONSEGNA: Nora prot. 291_18 del 120620 18_Riscontro verbale Regione Puglia 

prot. 5824 del 01062018 ; PMeC_An ivrtà_S.4_Discarica_Giugno_2018 + 

PMeC_Allega to_l_Metododi che di analisi_Atti vità_S.4 

daticert .xml; posracert.eml (5,95 MB) 

RicevuUt di avvenuta eoosegoa 

[I giorno 12106/2018 alle ore 17:0 I: 15 (+0200) 
il messaggio "Noia prot. 29 I_l 8 del I 2062018_Riscontro verbale Regione Puglia prot. 5824 del O I 062018; 
PMeC_Attività_5.4_Discarica_ Giugno_2018 + PMeC_Allegato _ I _Metododiche di analisi_Atlività_S.4" 
proven.ienle da "eleonora.paJmieri@pec.cisaonline.it'' 
ed indiri zzato a "dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it" 
è stato consegnato nella casella di desti nazione. 

Identificativo messag,gio: opec286.20 I 806l 2 l 70023.02057.08.l .67@pec.aruba.it 

lO 

\ 
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PUGL A 
DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI- SERVIZO AIA•RIR 
O.Lgs n. 152/06 e smi. Autorizzazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

DOCUMENTO TECNICO 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale della discarica CISA SpA in località Console - Massafra (TA) 

INDICE 
IDENTIFICAZIONE DELL'INSTALLAZIONE .......................................................................................................... 2 

2 AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL'AMBITO DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 

AMBIENTALE ..................................................................................................................................................................... 3 

3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'INTERVENTO ................................................................................................ 3 

4 PIANO DI RECUPERO AMBIENTALE DELL'AREA ....... . ... . ... ............ ...................................................... 5 

5 GESTIONE DEI RIFIUTI ....................................................................................................................................... 6 

5.1 Potenzialità dell'installazione ................................................................................................................................. 6 

5.2 Prescrizioni sulla gestione dei rifiuti: ...................................................................................................................... 6 

5.3 Rifiuti prodotti dall'installazione .............................................................................................................................. 9 

5.4 Chiusura e gestione post-operativa ....................................................................................................................... 9 

6 EMISSIONI ATMOSFERICHE .s .. ... . .... .. .. . ... . .. . . .. .... .. .... .. . .. ....... .... ........... .. ......................... 12 

6.1 Monitoraggio del biogas ....................................................................................................................................... 13 

6.2 Torcia di emergenza ............................................................................................................................................ 14 

6.3 Altre prescrizioni sulle emissioni in atmosfera: ..................................................................................................... 14 

7 GESTIONE ACQUE METEORICHE .......................... ....................................................................................... 17 

8 MONITORAGGIO ACQUE SOTTERRANEE (Allegato 2 tabella 1 - D.lgs. 36/03 e smi) ..................................... 17 

9 EMISSIONI SONORE .......................................................................................................................................... 18 

10 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO ....................................................................... ................. .......... 18 

11 CONDIZIONI GENERALI PER L'ESERCIZIO DELL'INSTALLAZIONE ............................................................... 19 

12 GARANZIE FINANZIARIE ................................................................................................................................... 20 

13 DURATA DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE ....................................................................... 20 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - /\uloriuazione Integrata Ambientale 
Pagina I di 21 



59363 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 123 del 25-9-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SERVIZO AIA-RIR 

D.Lgs n. 152/06 e smi. Autoriuazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

IDENTIFICAZIONE DELL'INSTALLAZIONE 

~il"onrJ::tc."lt C.I.S.A. S.P.A. 

l-3-.: 1 l.! : , e; 
codi& Xi =:CC 

1.:c 
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~ 1ltl4.;::. :J 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI-SERVIZO AIA-RIR 

D.Lgs n. 152/06 e smi. Autoriuazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

2 AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL'AMBITO DELL'AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE 

Settore Provvedimento 
Ente competente Norme di riferimento 

Sostituito 
Interessato autorizzativo da AIA 

Autorizzazione 
realizzazione 

Decreto del Commissario Commissario Delegato 
ed esercizio 

Delegato n. 123/CD 
per l'emergenza in D.Lgs. 152106 e smi Si* 

impianto di materia di rifiuti in Puglia 
gestione rifiuti 

3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'INTERVENTO 

Quanto di seguito è uno stralcio tratto, ai fini descrittivi, dalla "Relazione tecnica" rev. Gennaio 2017 in atti. 

L'impianto sorge in Agro di MASSAFRA (TARANTO), contrada "CONSOLE", in zona destinata ad "ATTIVITA' 

AGRICOLA". riportata in Catasto, in aree riportate in catasto al fg. di mappa n.80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 

31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40, 44 (parte), 45, 50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 5,0 ha di superfice (per la sola zona 

di inteivento del rimodellamento dei profili di colmata finale). 

Il volume utile che si renderà disponibile per lo stoccaggio definitivo dei rifiuti previsti dal presente inteivento è di circa 

143.679 m senza superare le quote di "Colmata Finale" max approvata (pari a 68,5 m slm o utilizzo di nuove aree); tale 

volumetria costituisce un incremento di quella autorizzata (pari a 600.000 mc) di circa il 23,9 %. 

L'allestimento dei volumi previsti (come riportate nelle tavole progettuali allegate) rinviene dal Rimodellamento dei profili 

inferiori con innalzamento medio (circa 2,9 m) delle superfici già autorizzate con decreto del CD, secondo le modalità ivi 

riportate (tavole nn.4 e 8). 

ALLESTIMENTO 
Le opere di allestimento relative all'inteivento di "Rimodellamento dei Profili di Colmata" dell'impianto si possono dividere 
in due gruppi: 
a) Opere di protezione e salvaguardia dell'ambiente: 

- SISTEMA DI TENUTA 
IMPIANTO DI INTERCETTAZIONE DEL PERCOLATO 

- IMPIANTO DI RACCOLTA DI BIOGAS 
IMPIANTO ANTINCENDIO 
IMPIANTO PER IL MONITORAGGIO DELLA FALDA 
RECUPERO DELL'AREA 

b) Opere di carattere logistico: 
.(-".,~ • VIABILITA' 

~-~ ........_ 1 RETE DI CAPTAZIONE ACQUE METEORICHE 
_ Il n J ]LOCALE SERVIZI E PESA, TETTOIA PER RICOVERO (esistenti) 

01 .J I / D.Lgs. 152/06 e s.m.i. -Autorizzazione Integrata Ambientale 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI-SERVIZO AIA-RIR 
D.Lgs n. 152/06 e smi. Autoriuazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

· AUTOMEZZI E PICCOLA MANUTENZIONE (esistenti). 

Il sistema di tenuta è quel complesso di opere che protegge dall'inquinamento delle emissioni liquide {il percolato) il 

sottosuolo in generale, e le acque di falda in particolare. Nel caso dell'intervento proposto non sono previste 

modificazioni a quello già approvato e realizzato (sia come materiali che come posa in opera.) 

Esso è costituito dall'impermeabilizzazione del "catino" di fondo e delle pareti, come suggerito dai vari studi geologici ed 

Idrogeologici dell'area, effettuati nel periodo 1987-2001; si ricorda che nell'impianto in esercizio è stato utilizzato un 

sistema di tenuta misto, con geomembrana artificiale ed argilla con caratteristiche accertate in laboratorio pari a k < di 

10-9 cm/sec, in piena sintonia con la Direttiva del Consiglio 1999/31/CE pubblicata il 16 luglio 1999 e quindi, come già 

detto con il paragrafo 2.4.2 dell'allegato 1 del D.lgs 36/2003. 

Per il presente intervento le Tavole nn. 8 e 10 del progetto allegato all'istanza di revisione (allegato 2.1) illustrano (in 

sezione) le opere di ingegneria del nuovo profilo di rimodellamento. 

Nella Relazione Tecnica (in allegato 2.1) vi sono, altresi le valutazioni (e verifiche) sulla stabilità del fronte del 

rimodellamento, cui si rimanda per gli approfondimenti specifici. 

Nei livelli residui dell'impermeabiliuazione "in elevazione" da realizzare verrà impiegato lo stesso manto in HDPE 

(POLIETILENE AD ALTA DENSITA') già utilizzato (di spessore di 2,0 mm, le cui caratteristiche sono di seguito riportato) 

steso su di uno strato di argilla compattata di almeno1,10 m con K $10-9 cm/sec. 

La fornitura e la posa in opera della geomembrana, e la realizzazione della barriera di argilla naturale sarà eseguita con 

le stesse particolari procedura di controllo di qualità già autorizzate in passato, in sede di approvazione progettuale ed 

allegate al collaudo che sarà depositato prima dell'utiliuo delle volumetrie che si verranno a determinare. 

Le opere realiuate per l'intercettazione del percolato non necessitano di implementazione e/o modifiche alcuna perché 

riferite ad una identica superfice di intervento; il rimodellamento dei profili di colmata finale insistono sulla medesima 

area topografica della discarica esistente. 

Infatti la voce più importante nel bilancio è il ruscellamento superficiale - S 1, unitamente alla capacità di ritenzione dei 

rifiuti che risultano invarianti rispetto al presente intervento. L'impianto di intercettazione, realiuato al fondo (che consta 

essenzialmente di una rete di captazione e convogliamento), è costituito in tubi di HDPE con una superficie fessurata di 

circa i 2/3 di quella laterale con largheua delle fessure pari a 7.00 mm e superfice drenante> 50 cm/m. 

Il Gestore ha già realiu ato l'impianto di intercettazione e raccolta del biogas (essendo l'impianto in funzione da circa 

dieci anni) che alimenta l'impianto di recupero energetico. L'impianto autoriuato e realizzato non necessita di modifiche 

e/o implementazioni perché segue le fasi del riempimento. 

I pozzi sono costituiti da materiale calcare grossolano disposto come già realiuato nell'impianto esistente. 

~ ~ interno, verranno disposi! tubi in HDPE microfessurati (tranne la parte iniziale), in posizione concentrica con 

l'interstizio pieno di ghiaia di opportuna granulometria (17 - 50 mm). 

~ 1 1 \ D.Lgs. 152/06 e s.m ,. -Autorizzazione Integrata Ambientale '~• - ~ ~ 3 Pag,na4di21 
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SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SERVIZO AIA-RIR 

D.Lgs n. 152106 e smi. Autorizzazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

E' stato scelto un diametro maggiore di quello necessario, in relazione alla portata di biogas estraibile, in virtù della 

possibilità di owiare ad eventuali intasamenti del pozzo, da parte del percolato prodotto, mediante l'inserimento di 

eiettori ad aria compressa, o lettori di livello liquido. 

4 PIANO DI RECUPERO AMBIENTALE DELL'AREA 

Il recupero dell'area utilizzata, dopo l'abbancamento finale dei rifiuti previsto con profili di chiusura che ricostituiscono il 

profilo topografico (come riportato negli elaborati grafici), avverrà mediante la stesura di uno strato di copertura di 

spessore totale 2,8 m con la seguente stratigrafia (dall'alto verso il basso) riportata nella tavole progettuali allegate alla 

presente relazione, in ossequio al paragrafo 2.4.3 dell'allegato 1 del Decreto Legislativo n. 36/2003: 

> 1,0 m di terreno vegetale proveniente dall'impianto di trattamento già presente in sito, per inerbimento e 

piantumazione; 

> 0,50 m di strato drenante in grado di impedire la formazione di un battente idraulico sopra le barriere di cui ai 

punti 3; e 4; 

> 0,50 m di materiale argilloso opportunamente rullato e costipato con coefficiente di permeabilità K = c x 1 o.a 
m/sec; 

> 0,50 m di strato drenante del gas e di rottura capillare; 

> 0,30 strato di regolarizzazione, costituito da FOS, con la funzione di permettere la corretta posa in opera degli 

strati sovrastanti. 

Questo intervento, di natura 'definitiva", sarà realizzato una volta awiata la fase di assestamento differenziale 

dell'ammasso dei rifiuti ed avviata la aspirazione e combustione del biogas. E' stato previsto altresi, in attuazione dello 

stesso D.M. 36/2003, dopo la fase dei "cedimenti immediati" che dura circa 18-24 mesi (come avvenuto per i lotti in post­

chiusura), la realizzazione di una "chiusura provvisoria', con un pacchetto che comprende uno strato di regolarizzazione 

(> 0,30 m) ed una geomembrana in HDPE da 2,00 come già disposto dal CD per i lotti già esauriti. 

Inoltre saranno eseguite in fase di chiusura le seguenti ulteriori lavorazioni: 

- sistemazione idraulica e realizzazione della rete di captazione delle acque meteoriche; 

completamento del sistema di captazione e trasporto del biogas alla centrale di recupero energetico; 

- inerbimento; 

- messa a dimora di piante e cespugli. 

Alla chiusura dell'impianto sarà realizzato il completamento della canaletta perimetrale definitiva che fntercetterà l'acqua 

meteorica sull'ammasso per convogliarla in appositì serbatoi. Durante questo periodo, dovrà mantenersi in funzione 

l'impianto di intercettazione del percolato e l'impianto di estrazione del biogas secondo le prescrizioni che saranno 

,,,- • i mpartite dall'organo competente in analogia con le disposizioni normative specifiche. 

(. f ~, ,...---,----;--------- - -- D_.L.::..gs_. 1_52_10_6 _e s_.m_.i_. -_A_ut_or_izz_az_io_ne_ln_te--=-gr_at_a A_m_b_ien_ta_l•+------,,-....,...-,-=---
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SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI - SERVIZO AIA-RIR 

D.Lgs n. 152106 e smi. Autorizzazione Integrata Ambientale - CISA SpA discarica di Massafra 

5 GESTIONE DEI RIFIUTI 

5.1 Potenzialità dell'installazione 

DISCARICA (ATTIVITA' CODICE 5.4 DELL'ALLEGATO VIII ALLA PARTE SECONDA DEL TUA) 
L'installazione è autorizzata a gestire i seguenti quantitativi massimi di rifiuti: 

Attività di smaltimento rifiuti non pericolosi 

Operazione 
Autorizzata 

Operazioni - Allegato B 
Attività Tipologia Allegato B alla alla 

svolte dal 
Tipologia Volumetria autorizzata con il 

rifiuti parte IV del D.Lgs parte IV del Gestore rifiuto rimodella mento 
n.152/06 e smi D.Lgs. 

n. 152/06 e 
smi 

Non Gestione 
EER 143.679 metri cubi 

Pericolosi Deposito sul suolo D1 
discarica 

190501 e comunque sino al raggiungimento dei profili 
191212 autorizzati 

Risulta inoltre autorizzata l'operazione di recupero energetico del biogas prodotto dalla digestione anaerobica: 

I 
Operazione di recupero autorizzata 

Rifiuto AII. C alla parte quarta del D.Lgs. 
152/06 e smi 

Codice EER I Operazione di recupero autorizzata 

Altri rifiuti urbani 

190699 I Rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti - rifiuti non I 
specificati altrimenti R1 

Potenzialità massima: 6.000 tonnellate/anno (corrispondenti a 5.000.0000 metri cubi/anno) 

5.2 Prescrizioni sulla gestione dei rifiuti: 

Il Gestore è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

1. Devono essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di 

_polveri; 

~ O Co "'°', >.m.H,M"™;oo, '""'"" """'°"" ~~\: ~, ~ -;---------------~---------- --+---=P-ag.,...ina-6,...d""'i2,.,.1--
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2. Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell'impianto (aree di transito, di sosta e di carico/scarico degli automeui, di 

stoccaggio prowisorio e trattamento) devono essere sottoposte a periodico controllo e ad eventuale manutenzione 

al fine di garantire l'impermeabilità delle relative superfici, nonché prowedere alla periodica pulizia delle stesse, ivi 

comprese eventuali canaline di raccolta reflui; 

3. Deve essere garantita una puntuale manutenzione e pulizia delle aree interessate dal transito di rifiuti al fine di 

garantire l'efficienza degli scoli, canaliuazioni, e tubazioni di raccolta del percolato, assicurando che quest'ultimo 

sia convogliato nei pozzetti di stoccaggio; 

4. I registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall'art. 190 del D.Lgs 152/06 e nel 

rispetto delle prescrizioni emanate dal competente Ente gestore del catasto; 

5. La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti devono essere effettuate in condizioni di sicureua, evitando: 

a) la dispersione di materiale pulverulento nonché gli sversamenti al suolo di liquidi; 

b) l'inquinamento di aria, acqua, suolo e sottosuolo, ed ogni danno a flora e fauna; 

c) per quanto possibile, rumori e molestie olfattive; 

d) di produrre degrado ambientale e paesaggistico; 

e) il mancato rispetto delle norme igienico - sanitarie; 

0 ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità, il benessere e la sicureua della collettività; 

6. Devono essere adottate tutte le cautele per impedire il rilascio di fluidi pericolosi e non pericolosi, la formazione 

degli odori e la dispersione di aerosol e di polveri; 

7. La viabilità e la relativa segnaletica all'interno dell'impianto deve essere adeguatamente mantenuta e la 

circolazione opportunamente regolamentata; 

8. La recinzione e la barriera interna di protezione ambientale devono essere adeguatamente mantenute, avendo 

cura di tagliare le erbe infestanti e di rimuovere eventuali rifiuti accumulati per effetto eolico o anche altre cause; 

9. I macchinari e meui d'opera devono essere in possesso delle certificazioni di legge e oggetto di periodica 

manutenzione; 

1 O. Il personale operativo nell'impianto deve essere formato e dotato delle attrezzature e dei sistemi di protezione 

specifici in base alle lavorazioni svolte; 

11. Tutti gli impianti devono essere oggetto di verifica e controllo periodico, per assicurarne la piena efficienza. 

12. In caso di fermo dell'impianto di biostabiliu azione, la discarica assumerà funzione di soccorso per ricevere i fiuti 

che comunque dovranno aver subito i trattamenti minimi richiesti dalla circolare del Ministero dell'ambiente, della 

Tutela del Territorio e del Mare pro!. n. 42442/GAB del 06.08.2013 

13. In ogni caso non potrà mai essere conferito in discarica il rifiuto tal quale (20 03 01) in ossequio con le disposizioni 

della circolare del Ministero dell'ambiente, della tutela del Territorio e del Mare prot. n. 42442/GAB del 06.08.2013 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autoriu azione Integrata Ambientale 
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14. La copertura giornaliera dovrà essere effettuata mediante l'impiego di materiale inerte, preferibilmente derivante da 

operazioni di recupero di materia di rifiuti (end of waste). 

15. Tutti i rilievi topografici e la quota di chiusura della discarica dovranno essere univocamente riferiti al caposaldo 

identificato con posizione ed altitudine note, materializzato e segnalato da adeguata cartellonistica che riporti 

coordinate e quote. Nelle vicinanze non dovranno esserci (né allo stato attuale, né in futuro) ostacoli fissi che 

possano limitarne l'uso per il quale il caposaldo è stato installato. Il punto di riferimento dovrà essere agganciato 

(con una precisione adeguata) a punti fiduciali del Catasto o a capisaldi appartenenti a linee di livellazione di alta 

precisione (sia IGM che di altri Enti). Il punto di riferimento dovrà essere evidenziato e adeguatamente protetto al 

fine di assicurare elevata durabilità. 

16. Il Gestore é tenuto a mantenere le emissioni al di sotto dei limiti riportati nel presente allegato e imposti dalla 

normativa vigente e a contenerle, in ogni caso, ai livelli più bassi possibili a seguito dell'utilizzo, cui è tenuto, della 

migliore tecnologia man mano disponibile. 

17. Il Gestore è tenuto a gestire l'impianto in modo tale da garantire il minore impatto possibile sull'ambiente anche sul 

piano visivo e percettivo. 

18. Il gestore dovrà trasmettere, cosi come disposto dall'art. 13, comma 5 del D.Lgs. 36/03, a cadenza annuale, alla 

Regione Puglia, alla Provincia, al Comune e all'Arpa una relazione completa di tutte le informazioni sui risultali 

della gestione della discarica e dei programmi di controllo e sorveglianza, nonché dei dati e delle informazioni 

relative ai controlli effettuati. In particolare la relazione deve contenere almeno i seguenti elementi: 

quantità e tipologia dei rifiuti smaltiti e loro andamento stagionale; 
prezzi di conferimento; 
andamento dei flussi e del volume di percolato, le relative procedure di trattamento e smaltimento nonché la 
correlazione fra la quantità di percolato prodotta e smaltita ed i parametri meteoclimatici rilevati; 
quantità di biogas prodotto ed estratto e relative procedure di trattamento e smaltimento unitamente ad analisi 
economica previsionale tesa a valutare la fattibilità del recupero energetico; 
volume occupato e capacità residua nominale della discarica; 
i risultati dei controlli effettuati sui rifiuti conferiti ai fini della loro ammissibilità in discarica circa le eventuali 
non conformità; 
analisi economica finalizzata a verificare la possibilità di utilizzare aggregati riciclati provenienti da centri di 
recupero di rifiuti inerti per la copertura giornaliera e provvisoria dei rifiuti; 
tutti i risultati delle attività di monitoraggio con, in particolare, la rappresentazione grafica dei risultati delle 
analisi delle acque di falda per mezzo di diagrammi di comparazione e commenti sull'andamento dei valori 
ottenuti nel tempo anche in funzione delle eventuali differenze riscontrate fra i campione prelevati dai 
piezometri ubicati monte e valle dell'impianto. 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. -Autorizzazione Integrata Ambientale 
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5.3 Rifiuti prodotti dall'installazione 

Per tutti i rifiuti prodotti, il Gestore è tenuto a rispettare le prescrizioni del "deposito temporaneo" secondo quanto 

previsto dall'art.183 comma 1 lett. bb) del D.Lgs. 152/06 e smi. 

Prescrizioni: 

19. Le singole zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere identificate con apposita cartellonistica indicante il codice 

EER del rifiuto presente in deposito; 

20. il Gestore, relativamente ai rifiuti prodotti da awiare a successiva operazione di smaltimento presso impianti di 

terzi, deve rispettare quanto disciplinato dal DM 27/09/2010 e smi; 

21. il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. agli artt. 188, 189 e 

190. 

22. il Gestore è tenuto ad adottare il criterio temporale, previsto dall'art. 183 comma 1 lettera bb del D.Lgs. 152/06 e 

smi, con riferimento alla totalità dei rifiuti prodotti e l'eventuale variazione dovrà essere preventivamente 

comunicata all'Autorità di Controllo ARPA Puglia - DAP Taranto. 

23. Il Gestore, in qualità di produttore, ha l'onere di garantire la corretta classificazione e codifica dei rifiuti prodotti 

secondo la legislazione vigente. 

24. I rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti 

autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio, se non 

strettamente collegati agli impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell'allegato C relativo alla Parte Quarta 

del D.Lgs. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell'allegato B relativo alla Parte Quarta 

del D.Lgs.152/06. Per impianto strettamente collegato si intende un impianto dal quale, per motivi 

tecnico/commerciali, devono obbligatoriamente transitare i rifiuti perchè gli stessi possano accedere all'impianto di 

recupero/smaltimento finale. 

25. Il percolato dovrà essere sottoposto a monitoraggio periodico per la ricerca dei parametri indicati nel Piano di 

Monitoraggio e Controllo. 

5.4 Chiusura e gestione post-operativa 

26. Al raggiungimento delle quote finali, di cui all'elaborato 'Tavola 8 'Chiusura prowisoria - pianta - sezioni -

particolari" approvato, dovrà essere immediatamente realizzata la copertura provvisoria. Al fine di evitare 

l'infiltrazione delle acque meteoriche nel corpo di discarica e quindi di limitare la produzione di percolato. la 

copertura prowisoria dovrà assicurare l'isolamento della massa dei rifiuti in corso di assestamento dall'ambiente 

, esterno (D.lgs n. 36/2003 e smi, allegato 1 punto 2.4.3); 
I 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autoriuazione Integrata Ambientale 
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27. dovrà essere garantita la continua manutenzione della copertura prowisoria al fine di consentire il regolare 

deflusso delle acque superficiali e di minimizzarne l'infiltrazione nella discarica; 

28. dovrà essere rispettato l'obbligo di esercitare tutte le azioni e le attività atte a minimizzare/annullare l'immissione di 

percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica; 

29. dovrà essere garantito il mantenimento di un battente idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di 

estrazione; 

30. dovrà essere garantita la gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di 

efficienza. Il sistema dovrà essere dotato di apposita torcia di combustione del biogas comprensiva di dispositivi 

automatici di accensione in caso di fermo impianto di recupero energetico. In tali ipotesi, il biogas dovrà essere 

avviato a termodistruzione in idonea camera di combustione alle seguenti condizioni: temperatura T>850°C, 

concentrazione di ossigeno~ 3% in volume e tempo di ritenzione> 0,3 s; 

31. Il sistema centralizzato di aspirazione e combustione del biogas dovrà essere dotato di un sistema automatico di 

accensione, di controllo combustione e di interruzione in caso di disfunzione o perìcolo, nonché di apposita 

strumentazione per la rilevazione in continuo di: 

• depressione applicata alla rete di captazione; 

• pressione di esercizio del sistema di combustione; 

• contenuto in ossigeno della miscela aspirata; 

• temperatura di combustione; 

• tempo di funzionamento; 

• quantità di gas inviata alla combustione; 

• tempo di funzionamento dei sistemi di termodistruzione. 

32. L'impianto di estrazione e trasporto del biogas dovrà essere realizzato in modo tale da prevenire l'accumulo e 

ristagno all'interno dello stesso del percolato e dei liquidi di condensa, nonché prevedere l'aggiustamento della rete 

di captazione in seguito a fenomeni di assestamento del corpo della discarica. I sistemi resi inservibili a seguito 

dell'assestamento della massa dei rifiuti in discarica o a causa di danneggiamenti accidentali dovranno essere 

tempestivamente riparati o sostituiti. 

33. dovrà essere garantito il puntuale rispetto di tutte le prescrizioni di manutenzione, sorveglianza e controllo della 

discarica di rifiuti, nonché dei rispettivi piani del D.lgs. 36/2003 e smi, di gestione operativa, di ripristino ambientale; 

34. dovrà essere inoltre costantemente garantita l'adozione di specifiche procedure di controllo e di gestione, atte ad 

evitare l'insorgere ed il propagarsi di incendi presso la discarica, con particolare riferimento ai seguenti punti: 

• osservanza del divieto assoluto di fumare o di usare fiamme libere presso tutta l'area della discarica e 

presso le strutture ad essa annesse, con esclusione dei sistemi di combustione del gas di discarica: 

D.Lgs. 152/06 e s.m.l. -Autorizzazione Integrala Ambientala 
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• presenza costante presso la discarica di adeguate quantità di materiale estinguente e di copertura pronto 

all'uso nonché di mezzi adeguati atti a garantire tempestivamente efficaci interventi di spegnimento degli 

incendi: 

• presenza presso la discarica di personale di controllo in grado di rilevare la presenza di incendi all'interno 

della massa di rifiuti presenti nella discarica medesima. La suddetta prescrizione potrà essere ottemperata 

anche attraverso l'installazione di sistemi di rilevazione e di videosorveglianza operanti in maniera 

automatizzata. L'installazione di questi sistemi dovrà essere comunicata ad ARPA Puglia; 

• monitoraggio periodico, da concordare con ARPA Puglia, dei gas in uscita dalla superficie della stessa, con 

rilevazione della eventuale presenza di CO (monossido di carbonio) e della temperatura, allo scopo di 

evidenziare la presenza di eventuali anomalie connesse a fenomeni di auto combustione. 

35. ai sensi dell'art.12 co.2 del D. Lgs. 36/2003 e smi, la procedura di chiusura della discarica dovrà essere 

perfezionata previa verifica della conformita della morfologia della stessa e, In particolare, della capacità di 

allontanamento delle acque meteoriche, a quella prevista nel progetto di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a). 

tenuto conto di quanto indicato all'articolo 8, comma 1, lettere c) ed e) del D.Lgs. 36/2003 e smi; 

36. La durata della post gestione della discarica decorre dalla data di approvazione della chiusura di cui al punto 

precedente ed é fissata in 30 anni e comunque fino a che l'Ente territoriale competente accerti che la discarica non 

comporta rischi per la salute e l'ambiente, cosi come disposto dal Dlgs 36/03 e successive modifiche. 

37. Il Gestore dovra effettuare rilevazioni topografiche del corpo discarica. 5.7 allegato 2 del D.Lgs. n. 36/2003 con 

frequenza semestrale per i primi tre anni e successivamente con frequenza annuale, e trasmetterne i risultati. 

38. per lo strato di copertura finale non viene autorizzato l'utilizzo di Frazione Organica Stabilizzata, come da 

relazione tecnica in atti, in quanto trattasi di attività di recupero di rifiuti per cui non é stata avanzata regolare 

istanza. Pertanto, il primo strato della copertura dovrà essere costituito esclusivamente da terreno vegetale per le 

successive fasi di inerbimento e piantumazione. 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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6 EMISSIONI ATMOSFERICHE 

Si riporta nella seguente tabella il quadro riassuntivo e prescrittivo delle emissioni in atmosfera. 

Alleua Portata VLE autoriu . Provenienza punto di Sostanza con la presente Frequenza di N. Reparto- emissione Aeriforme AIA 
dal suolo Inquinante misurazione 

Macchina (Nm3/h) (m) mg/mc 

polveri 8 

CH, --
COT ·-

As (deposizione al suolo) Mensile 

Cd (deposizione al suolo) 

Fase di Ni (deposizione al suolo) 

gestione Pb (deposizione al suolo) 

ED2 
operativa e - ---- Concentrazione chiusura 300 ouEJml 
temporanea odore 

della discarica acetaldeide 1 

acroleina 3 

limonene 70 
Semestrale 

ammoniaca 35 

formaldeide 3 

n-butaldeide 1 

Alteua Portata VLE autoriu . 
Provenienza punto di Sostanza con la presente Frequenza di 

N. Reparto- emissione Aeriforme AIA misurazione 
Macchina dal suolo 

(Nm3/h} 
Inquinante 

(m) mg/mc 

Fase di polveri 8 

ED4 
gestione post-

CH, semestrale 
operativa della 

discarica COT 

39. Per il monitoraggio delle deposizioni atmosferiche si prescrive l'adozione delle norme tecniche UNI EN 15841 :2010 

(cfr. pareri ARPA del 30 maggio 2018 e del 01 agosto 2018): 

40. Per la migrazione trasversale del biogas, durante le fasi di gestione operativa e di gestione post operativa, il 

~-: Gestore deve effettuare i monitoraggi indicati nel Piano di monitoraggio e Controllo. 

:_-~~~1 ________ A_i_1 ______ --:--,-~ -( : :~I: _ D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Autorizzazione Integrata Ambientale 
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Relativamente all'impianto di recupero energetico, si stabilisce quanto segue: 

Altezza Limite VLE 
Provenienza punto di 

Portata Valore emissione autorizz. Sostanza Tip. di N. Reparto - emissione Aeriforme BAT DM con la 
abbattimento 

Macchina dal suolo 
(Nml/h) 

Inquinante 
mg/Nm3 05/02/1998 presente 

(m) e sml AIA 

Polveri <10-50 10 10 

NOx 100-500 450 360 

SO2 <50 - 500 - 28 

Cogeneratore CO 100 - 650 500 400 

E2 
per recupero 

6 1.982 COT 150 120 Termoreattore energetico 
biogas HF <2- 5 2 1,6 

HCI <10 - 30 10 10 

Idrocarburi <50 • 150 --- 150 

H2S <5 ----- <5 

Frequenza di 
misurazione 

Semestrale 

41. Per la composizione del biogas da avviare a recupero energetico, il Gestore deve effettuare i monitoraggi indicati 

nel PMC approvato effettuando il campionamento a monte del gruppo elettrogeno di combustione. 

Provenienza 
N. Condizioni di esercizio prescritte 

Reparto - Macchina 

Temperatura> 850' C 

E4 Torcia di emergenza Concentrazione di ossigeno 2 3% in volume 

Tempo di ritenzione 2 0.3 secondi 

6.1 Monitoraggio del biogas 

42. Devono essere misurati, secondo le frequenze del PMC, i seguenti parametri al fine di verificare le caratteristiche 

del bioga): 

Parametro Limite Unità di misura 
Metano min.30 %voi 

H2S max 0,1 %voi 
PCI min 12.500 kJ/Nm3 

C02 --------

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. -Autorizzazione Integrata Ambientale 
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Parametro Limite Unità di misura 
Ammoniaca ------
Ossiqeno ---
ldroqeno --

Mercaptani --
cov --

Polveri totali ------

6.2 Torci a di emergenza 

43. La torcia di sicureua deve consentire la combustione del biogas in condizioni di emergenza assicurando: 

il mantenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l'emissione di inquinanti e la produzione di 

fuliggine; 

l'omogeneità della temperatura all'interno della camera di combustione; 

un adeguato tempo di residenza del biogas all'interno della camera di combustione; 

un sufficiente grado di miscelazione tra biogas ed aria di combustione; 

un valore sufficientemente elevato della concentrazione di ossigeno libero nei fumi effluenti. 

44. Al fine di conferire al sistema una maggiore affidabilità la torcia deve essere dotata di sistemi automatici di 

accensione e controllo della fiamma nonché di registrazione del tempo di funzionamento. 

45. Deve, comunque, essere cura del Gestore garantire la perfetta efficienza del sistema di combustione di emergenza 

del biogas (torcia) e del sistema utilizzato in condizioni normali. 

46. Il Gestore deve adottare e compilare un apposito registro al fine di registrare: 

o La durata dell'evento di accensione; 

o La causa dell'emergenza/transitorio; 

o La temperatura media di torcia durante l'evento; 

o Gli eventuali accorgimenti messi in atto o programmati per evitare che l'evento possa ripetersi o per 

diminuirne la possibilità. 

4 7. La corretta redazione e le modalità di compilazione devono essere concordate preventivamente con Arpa Puglia 

entro 3 mesi dal rilascio del presente prowedimento. 

6.3 Altre prescrizioni sulle emissioni in atmosfera: 

Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore: 

48. deve ottemperare alle disposizioni dell'Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.lgs. 152/06; 

A 3 
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49. deve riportare i dati relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 - Allegato VI alla parte quinta del D.lgs. 

152/06 e smi; 

50. deve comunicare all'Autorità Competente, Provincia di Taranto, ARPA Puglia - DAP Taranto e Comune con 

anticipo di almeno 10 giorni, le date degli autocontrolli; 

51. deve trasmettere all'Autorità Competente, Provincia di Taranto, ARPA Puglia - DAP Taranto e Comune i certificati 

d'analisi, con la stessa frequenza prevista per il monitoraggio, entro 45 giorni dall'esecuzione del campionamento; 

52. deve compilare il 08 CET (Catasto delle emissioni territoriali). 

PRESCRIZIONI RELATIVE Al METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI ATMOSFERA 
53. Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, sulla base delle 

normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicureua ed igiene del lavoro. 

54. In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati: 

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione 

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità del 

punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o 

rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto 

dell'effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la 

collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento. È facoltà 

dell'Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne 

riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o più punti di prelievo. 

Accessibilità dei punti di prelievo 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in 

materia di sicureua ed igiene del lavoro (D.Lgs. n. 81/08 e norme di buona tecnica). L'azienda dovrà fornire tutte le 

informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire prelievie 

misure alle emissioni. 

L'azienda deve garantire l'adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 

sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono 

consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura. 

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonchè privo di buche, sporgenze 

pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 

~ serelle, etc ) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge 

D.Lgs. 152106 e s,m,1. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: 

non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione 

con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l'esterno. 

L'accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili regolarmente dotate dei 

necessari dispositivi di protezione. 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire il 

normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere dotate 

di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non 

asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare 

cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. 

Metodi di campionamento e misura 

Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati i metodi indicati nel Piano di Monitoraggio e Controllo 
ed allegato alla presente autorizzazione o altri metodi solo se preventivamente concordati con l'Autorità di Controllo. 

Incertezza delle misurazioni 

Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con metodi normati e/o 

ufficiali devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell'incertezza della misurazione, così come descritta e 

riportata nel metodo stesso. Qualora l'incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto 

della misura. 

Emissioni Diffuse 

55. Il Gestore deve eseguire le misurazioni, sul perimetro dell'installazione, delle sostanze odorigene e parametri 

meteoclimatici secondo la frequenza e modalità previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Emissioni Fuggitive 

Sorgenti: 

Le potenziali sorgenti di emissioni fuggitive sono: valvole, fiange, etc. 

Misure di contenimento: 

56. Relativamente alle emissioni fuggitive causate dalle fasi suddette o da altri eventi, si prescrive il controllo periodico 

della tenuta con regolare manutenzione delle relative apparecchiature, rispettando il programma per la 

anutenzione ordinaria di guarnizioni, flange, ecc. 

- A2i 
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7 GESTIONEACQUEMETEOruCHE 

Il Gestore ha previsto un complessivo sistema di trattamento delle acque meteoriche con due punti di scarico S2a e 

S2b, strettamente associati alle acque provenienti dalla canaletta perimetrale al corpo discarica (eventuale run/on e 

runloff). 

Il Gestore ha previsto, per dette acque meteoriche, un sistema di lrattamento di dissabbiatura-disoleazione con recapito 

finale sul suolo. 

Gli scarichi sono soggetti alle seguenti prescrizioni: 

Sigla Provenienza Destinazione Trattamento Valori limite 
Frequenza 

monitoraggio 

Grigliatura-
Tabella 4 

S2a 
Acque di 

dissabbiatura-
dell'allegato 5, 

S2b 
dilavamento del Scarico sul suolo 

disoleazione-
alla parte 111 del Trimestrale 

capping 
filtrazione 

D.Lgs. n. 152106 
e smi 

57. Il Gestore dovrà, entro 30 giorni, presentare all'Autorità Competente e ad ARPA Puglia il progetto dettagliato 

dell'impianto di dispersione al suolo degli scarichi S2a e S2b; 

58. Il Gestore deve assicurare la corretta gestione dei rifiuti derivanti dalla conduzione/manutenzione dell'impianto di 

trattamento (ad esempio fanghi, sabbie, olii, filtri esausti) nei termini previsti dalla parte quarta del D.Lgs. 152106 e 

smi; 

59. Il Gestore deve garantire periodici ed adeguati interventi di manutenzione del sistema di raccolta e trattamento, 

registrando le relative evidenze in apposito registro; 

60. In caso di malfunzionamento dell'impianto di trattamento, le acque meteoriche non potranno essere scaricate sul 

suolo ma dovranno essere avviate a smaltimento in impianti autorizzati; 

61. Il Gestore dovrà comunicare preventivamente all'Autorità competente e ad ARPA Puglia l'eventuale impossibilità di 

prelievo delle acque meteoriche rinvenienti dalla canaletta perimetrale la discarica in esercizio; 

8 MONITORAGGIO ACQUE SOTTERRANEE (Allegato 2 tabella 1 · D.lgs. 36/03 e smi) 

62. Il Gestore è tenuto ad effettuare il monitoraggio della qualità delle acque sotterranee, attraverso i pozzi spia di 

monte e di valle, secondo le modalità previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Relativamente al livello di guardia associato al parametro "nitrati" si procederà, previo parere di ARPA Puglia, alla 

;,f). ~ defir,zzione del relativo valore a seguito di analisi dei dati relativi ad un periodo di monitoraggio annuale. 
Y D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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9 EMISSIONI SONORE 

Il Comune di Massalra non ha proceduto alla classificazione acustica del territorio ai sensi della Legge 447/1995. 

Prescrizioni: 

63. Il Gestore deve rispettare i limiti di rumorosità stabiliti dal DPCM 01/03/1991. 

64. Il Gestore deve effettuare, secondo modalità e frequenze previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo e 

comunque a seguito di eventuali modifiche impiantistiche che possano determinare un incremento dell'impatto 

acustico, campagne di rilevamento del clima acustico, inclusa la verifica dell'assenza di componenti tonali, con le 

modalità ed i criteri contenuti nel DM 16.03.1998 o in base agli eventuali sopraggiunti strumenti normativi di settore, 

finalizzate a verificare il rispetto dei valori imposti dal DPCM 14.11.1997 o al rispetto dei limiti di eventuali strumenti 

normativi sopraggiunti, incluso il criterio differenziale. 

65. Qualora non dovessero essere verificate le condizioni imposte dalle suddette normative, dovranno essere attuate 

adeguate misure di contenimento delle emissioni sonore, intervenendo sulle singole sorgenti emissive, sulle vie di 

propagazione o direttamente sui recettori, considerando, quale obiettivo progettuale, i valori di qualità di cui alla 

tab. D del DPCM 14.11.1997, ed adottando sorgenti come spettri di emissione possibilmente privi di componenti 

tonali; la documentazione relativa alle suddette campagne di rilevamento del clima acustico e delle eventuali 

misure previste per la riduzione del rumore ambientale dovrà essere trasmessa alla Autorità Competente/Autorità 

di Controllo. 

66. Il Gestore deve garantire il monitoraggio delle emissioni sonore, sia al confine dello stabilimento e sia ai recettori, 

con frequenza uniforme annuale. 

10 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto e presentato dal Gestore (Documento revisione giugno 2018) visti gli 

accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia e le conclusioni della conferenza di servizi del 01 agosto 2018, è 

riportato in allegato. 

67. Il Gestore deve attuare il Piano di Monitoraggio e Controllo rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi 

parametri da controllare, nelle parti eventualmente non in contrasto con il presente allegato. 

68. Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al presente Piano di Monitoraggio e 

Controllo, prowedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro riparazione nel più breve tempo 

possibile. 

69. Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all'ARPA Puglia - DAP di Taranto, all'Autorità 

;f ~ ~o~petente, alla Provincia di Taranto e: L:~. 
1
: : :~ ~em.~~ :~o:i: :~:n~: :.::~:: :::::i
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prescrizioni da parte dell'ARPA ed eventuale adozione di prowedimenti amministrativi da parte dell'Autorità 

Competente e, 1n caso di violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità Giudiziaria. 

11 CONDIZIONI GENERALI PER L'ESERCIZIO DELL'INSTALLAZIONE 

Condizioni relative alla gestione dell'installazione 

70. L'installazione deve essere condotta con modalità e meui tecnici atti ad evitare pericoli per l'ambiente ed il 

personale addetto. 

71. Le eventuali modifiche all'installazione dovranno essere orientate a scelte impiantistiche che permettano di: 

• ottimiuare l'utiliuo delle risorse ambientali e dell'energia: 

• ridurre la produzione di rifiuti, soprattutto pericolosi; 

• ottimiuare i recuperi comunque intesi, con particolare riferimento al recupero delle acque meteoriche; 

• diminuire le emissioni in atmosfera. 

Comunicazioni e requisiti dì notifica generali 

72. Il Gestore dell'installazione è tenuto a presentare all'Autorità Competente, al Comune di Massafra, alla Provincia di 

Taranto, ASL territorialmente competente ed ARPA Puglia annualmente entro il 30 Aprile una relazione relativa 

all'anno solare precedente, che contenga almeno: 

• i dati relativi al Piano di Monitoraggio; 

• un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell'anno precedente; 

• un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell'installazione nel tempo, 

valutando, tra l'altro, il posizionamento rispetto alle BAT {in modo sintetico, se non necessario altrimenti); 

• i dati sui consumi contabilizza~ di materie prime da riportare in forma tabellare; 
Qualora l'Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da utiliuare per tali comunicazioni, sarà reso 

disponibile. 

73. Il Gestore è tenuto, al fine di garantire la massima trasparenza ed informazione al pubblico, a pubblicare la 

relazione di cui al punto precedente sul proprio sito web istituzionale. 

74. Per ogni eventuale modifica impiantistica, il Gestore deve trasmettere all'Autorità Competente la 

comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità previste dalla disciplina nazionale e regionale. 

75. Il Gestore deve comunicare il prima possibile {e comunque entro le 8 ore successive all'evento), in modo scritto 

{fax/pec) all'Autorità Competente, alla Provincia di Taranto, all'ARPA Puglia - DAP di TA e al Comune particolari 

circostanze quali: 

• le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera, senza la possibilità di fermare 

immediatamente l'impianto asservito; 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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• malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio; 

• incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all'esterno dell'installazione (effettuare inoltre 

comunicazione telefonica immediata all'ARPA - DAP di TA). 
76. Il Gestore, con successiva comunicazione, deve indicare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare le azioni 

di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali monitoraggi sostitutivi. Successivamente. nel più breve 

tempo possibile, il Gestore deve ripristinare le normali condizioni di esercizio. 

12 GARANZIE FINANZIARIE 

77. Il Gestore è tenuto a prestare in favore della Regione Puglia, prima dell'awio del rimodellamento, una garanzia 

finanziaria aggiornata con estensione all'intero periodo di validità della presente AIA per tutta la fase di gestione 

operativa nonché per la fase di gestione post-operativa come indicato dalla bozza di decreto interministeriale 

trasmesso con nota prot. 0020553/TRI del 25 luglio 2014, salvo conguaglio a seguito di pubblicazione dello stesso 

decreto, del seguente importo: 

Superficie Coefficiente 
del unitario 

Attività di Volumetria utile sedime Importo 

smaltimento (CapU)- m3 
della complessivo 

discarica cuv cus della garanzia 
(SUP)-

m2 

D1 (gestione 
743.679 45.000 9 5,5 € 6.940.611 

operativa) 

Gestione 
743.679 45.000 7 16,5 € 5.948.253 post-operativa 

Potenzialità Importo 
Attività di massima annua Coefficiente unitario complessivo recupero 

Tonnellate/anno della garanzia 

Recupero 
energetico 6.000 12,5 euro/tonnellata € 75.000 

(R1) 

13 DURATA DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

La durata della presente AIA è di 16 (sedici) anni in forza dell'articolo 29-octies comma 9 del D.Lgs. 152/06 e smi, fermo 

restando l'obbligo di: 

• garantire il continuo mantenimento della registrazione EMAS per l'installazione; 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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• ultimare l'abbancamento dei rifiuti in discarica al completamento dei volumi autoriuati con il raggiungimento 

delle quote massime previste; 

• garantire la corretta esecuzione delle fasi di chiusura, ripristino ambienlale e gestione post-operativa. 

Sono ratti salvi eventuali diversi vincoli temporali derivanti dal rapporto concessorio con l'Agenzia Territoriale della 

Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti. 

O.Lgs. 152/06 e s.m.l. - Autorizzazione Integrata Ambientale 
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D.Lgs. n. 152/06 

Giugno 2018 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

Piano di Monitoraggio e Controllo 

Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale per il 
"Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica 

di servizio e soccorso (/PPC 5.4) annessa all'impianto di 
Trattamento pubblico Complesso di Rui " sito in 

Contrada " Console " - Massafra (TA) 
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Il presente PMeC, è stato redatto in base alle indicazioni emerse nella Conferenza di Servizi 

Istruttoria tenutasi il 30 maggio 2018 presso gli uffici della Regione Puglia in relazione al 

procedimento "IDVIA_332 Procedimento coordinato di VIA e AIA ai sensi di D.Lgs. 

n.152/2006 e ss.mm.ii. - L. R. 11 /2001 e ss.mm.ii. per il "Rimodel/amento del profilo di 

colmata finale della discarica e relativo Rinverdimento con tecniche di ingegneria 

naturalisti ca" (IPPC 5.4)" avviato dalla C.I.S.A. spa ex al. 27bis del TUA con istanza del 12 

gennaio 2018. L'Ufficio AIA della Regione Puglia, infatti, a seguito della istanza (del 

31/03/2017) di revisione/aggiornamento del provvedimento autorizzativo del CD n.123/2008 

riguardante l'insediamento pubblico ubicato in contrada "Console" a Massafra (TA), gestito 

dalla CISA spa, costituito dal Linea di Preselezione, Biostabilizzazione, Produzione di CSS 

(già CDR) ed annessa discarica di servizio/soccorso (attività IPPC 5.3 e 5.4), ne disponeva 

l'avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex D.lgs n.152/2006 con nota 

del 22/12/2017 prot.12523. 

Il presente documento (predisposto esclusivamente per l'impianto di discarica di 

servizio/soccorso e annesso impianto di produzione di energia elettrica alimentato da biogas 

estratto dalla stessa, sito in Massafra alla contrada "Console") è stato pertanto estratto dal 

vigente PMeC per l'attività IPPC 5.4, e risponde al parere ARPA pervenuto in sede di 

conferenza del 30/05/2018 e alle indicazioni riportate sul verbale della stessa conferenza. 

GENERALITÀ 

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo, conforme alle indicazioni della Linea Guida in 

materia di "Sistemi di Monitoraggio" di cui al Decreto del Ministro dell'Ambiente del 29 

Gennaio 2007: "Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I del 

decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59." (GU n. 130 del 7-6-2007 - Suppi. Ordinario 

n.133), sostituisce il precedente approvato con decreto del CD n.123/2008 (riguardante attività 

IPPC 5.3 e 5.4) e successiva nota della Regione Puglia A00 _ 169-1594 del 30/07/2008 di 

odifica del calendario delle attività di monitoraggio (già allegate al Decreto n. 123/CD). 

1 
~·impianto viene gestito dalla C.I.S.A. spa di cui alle attività IPPC* riportate nell'allegato VII 

C!SA spa- Piano di Monitoraggio e Co11trol/o - Al/ivi/ci · .4_rev.giu .10 / 3 
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Punto 5.4 - Gestione dei rifiuti: 

~ 
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I :fGN:RE 

• Discariche che ricevono > 1 O tonnellate al giorno o con una capacità tota le di oltre 
25.000 t, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti - (Codici attività: D1 - D15) 
(Codice NACE: 38.21); 

• Impianto produzione di Energia Elettrica alimentato a biogas (Cod ici attività : R1) 
(Codice NACE: 40.11 ). ATTIVITA' NON IPPC ma connessa funzionalmente ; 

L'impianto di smaltimento è a servizio/soccorso della linea di "Trattamento Rui e Produzione 

di CSS" (attività IPPC 5.3) regolarmente autorizzata con AIA rilasciata con Decreto del 

Commissario Delegato n. 123/CD del 30/07/2008 (in corso di riesame) presso il competente 

ufficio regionale. 
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DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 

Discarica di servizio/soccorso (annessa): 

Entrata in eserciz io: Luglio 2009 

Giorni di conferimen to: 365 ggl anno 

Volumetria autoriz zata: 600.000 mc (Dee.CD 11 3212007) + nmodelfamento 143.679 mc 

CER Rifiuti Confe ribili : 190501 , 191212 

Operazioni di smaltim en to autorizzate. D1 

Impianto di produzione di energia elettrica alimentato da biogas di discarica 

Giorni di esercizio: circa 350 gg/anno 

Quantita di biogas trattato : max 5.000.000 mc/anno - CER 190699 

Operazioni di smaltimento e/o recupero autoriz zate : R1, D10 (solo in caso di fermo 1mp1anto) 

Tabella n 1 Presentazione Impianto d1 discarica 

Tutti i rifiuti conferiti in discarica (IPPC 5.4) derivano dall'attività impiantistica (IPPC 5.3) 

compiuta a monte, e quindi sono già trattati in quanto sottoposti a processi di preselezione e 

biostabilizzazione (della durata di 7 giorni), al termine del quale viene effettuata la selezione 

della frazione secca (FSC) dalla frazione umida (RBD), attraverso una serie di lavorazioni 

meccaniche, costituite da vagliatura, separazione metalli ferrosi. 

La FSC viene poi ulteriormente sottoposta a processi di raffinazione (separazione aeraulica, 

triturazione fine, ulteriore separazione dei metalli) per ottenere la produzione di CSS; 

quest'ultimo viene utilizzato per l'impiego energetico in idonei impianti autorizzati, mentre la 

frazione di sottovaglio (RBD) è destinata allo smaltimento in discarica. 

Il Lay-out del Trattamento eseguito nell'insediamento di contrada "Console" a monte 

dell'impianto di smaltimento è riportato, per comodità di consultazione nelle due figure 

seguenti (comprendenti le attività IPPC 5.3 e 5.4): 

CISA spa - Piano di Moniloraggio e Co111ro//o - Attività 5.4_rev.giu.20 l8 5 
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Carmine Carella 
l!\GEG\ERE 

al recupero 

allo smaltimento 

alla produzione del CSS 

discarica 
recupero,smal1imen10 

Figura n. 1: Schema di processo del trattamento IPPC 5.3 in testa alla discarica: TMB con produzione di CSS . 

ZONA DI COLTIVAZIONE 

Compattazio ne e 
copertura giornaliera 

con inerte 

PERCOLATO 
Impianto di 

Trattamento Terzi 

Impianto di 
Trattam ento in Loco 

Impianto di PRODUZIONE 
Energia elettrica CISA SPA 

Figura n. 2: Schema del process o di smaltimento: dal conferimento alla produzione di energ ia elettrica (comp reso l'utilizzo 
della discar ica di servizio/soccorso) 

Di seguito sono riportate alcune delle opere principali presenti presso il sito di Contrada 

"Console", funzionali anche all'attività di smaltimento : 

• Pesa principale e pesa ausiliaria; 
• Palazzina uffici e servizi ; 
• Fabbricati officina , deposito materie prime (STM04) e magazzino ricambi; 
• Cabina idrica con annessa la riserva idrica antincendio e riserva acqua industriale ; 
• Pozzo di emungimento (POZZO A) e alimentazione rete acqua industriale ; 
• Pozzi di monitoraggio (interni ed esterni all'installazione -POZZI A, B, e, D, E, F, G e 

H-); 
• Cabina elettrica arrivo linea MT; 
• Cabina elettrica di trasformazione MT/BT e distr ibuzione BT; 
• Area rifornimento mezzi (STM01 ); 
• Piazzola lavaggio mezzi e vasca di raccolta (STR15) ; 
• Area per la produzione di energia elettrica da biogas di discarica (attività IPPC 

Connessa) 
• Cisterne di raccolta percolato della discarica. 

C!SA spa - Piano di Monitoraggio e Controllo- Allivilà 5.4_rev.giu.20 !8 6 
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~ 
Carmine Carel a 

:.E 

Nelle figure sottostanti è riportato, su ortofoto, l'intero insediamento industriale di contrada 

"Console" con tutte le attività IPPC presenti ed, a seguire, il dettaglio dell'area "5.4" con la 

indicazione delle attività connesse: produzione di energia elettrica da biogas. 

Figura 3: Ubicazione complesso impiantistico (Ortofoto 2016). 

Impianto di trattamento RSU 
e.da Consol e Mass afra (TA) 

- o,scarica'" fase df GESTIONE OPERATIVA 
(5• ampi. Lono I senon A e 8 e Lono Il) 

Ouett('I d1 Rt' ,1 h'" 

Al.\ IPP<. , l 

o 01scanca In fau di POST GESTIONE 
(2• lotto e arca adicente) 

o D1scariu ESAURITA 
11 • lotto ong 1n1mo) 

9 Impianto dt Presete21one. b1ostab11lz:za11one 
e produzio ne COR/CSS 

Impianto d1 prod uzione di o.e ahmcntato da bioga.s di d1scomca 
dtlla GREEN ENERGV sr l (GREEN 1- DO n. 40/20 16) 

O Impianto d, prod uuone a1 e.e allmcntato da t:uogas di discaric a 
dtllJ GREEN ENERGV srl (GREEN 2- OD. n 11312012) 

e lmp1arno di proauz.lone Cli e., aumentato aa biogas cn d11canca 
della CISA SpA 

Impianto di Smaltim ento 

Discar ica di serv izio / socco rso 

e.da Console Massafra (TA) 
,, 

' 

' - .,. 

1 Area di smaltim nto 
I 

,.. -. Piazzola ausiliaria 

I \ • Impianto di produiione di energia elett rica 

' 1 • Cisterne di raccolta del percolato 

/-<-:.,.-----..._Fi9ura 4: Insediamento IPPC 5.4 - contrada "Console" con dettaglio della discarica {dati ortografici 2018) e dell'impianto di 
/:~( 1 produzione di energia elettrica 
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Carmine Carella 
i l.O\E 

2 PIANO DI SORVEGLIANZA CONTROLLO E MONITORAGGIO 

2.1 Finalità del Piano 

In attuazione dell'art . 29 sexies (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 

6 (requisiti di controllo) del D.Lgs. n.152/2006, il Piano di Monitoraggio e Controllo, ha la 

finalità principale della verifica dell'esercizio dell'impianto alle condizioni prescritte per l'attività 

IPPC 5.4 e farà, pertanto, parte integrante dell'autorizzazione suddetta; Il documento 

riporterà le modalità di raccolta dei dati per le comunicazioni agli enti, sulla gestione 

dell'impianto e sulla verifica delle Migliori Tecniche Disponibili (BAT) adottate. 

La società CISA spa effettua la conduzione degli impianti, il trattamento dei flussi di materiali 

all'interno e all'esterno dell'impianto e o smaltimento/recupero dei residui di processo con le 

modalità operative di seguito indicate: 

- tutte le operazioni di trattamento dei rifiuti avvengono secondo le modalità e nei luoghi 

indicati nel progetto autorizzato e nelle planimetrie aggiornate ; 

- sono adottate misure per evitare versamenti del materiale o spandimenti di liquami dagli 

automezzi e dalle attrezzature; 

all'interno degli spazi coperti è assicurata la corretta movimentazione delle masse in 

trattamento e degli scarti ; 

- gli spazi esterni sono mantenuti in buon ordine e le reti tecnologiche sempre in perfetta 

efficienza; 

tutte le operazioni sono eseguite nel rispetto della normativa vigente in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori; 

la società CISA spa, nell'esecuzione dei lavori di gestione dell'impianto, impiega 

costantemente mezzi meccanici adeguati e perfettamente efficienti; 

- gli operatori di detti mezzi sono in possesso dei permessi e dei requisiti necessari per la 

guida degli stessi; 

- nel periodo di gestione vengono registrate, a cura dei preposti alla conduzione, le 

prestazioni , i rendimenti, le eventuali avarie, i tempi di fermo e relative cause , e tutte le 

informazioni per consentire una valutazione globale dell'efficienza e della funzionalità 

, dell'impianto. 

J 
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Disciplinare tecnico di gestione dei flussi di materiali 

2.2.1 Discarica di servizio/soccorso annessa 

~ 
Carmine Carella 

;ECN:RE 

La gestione della discarica di servizio/soccorso è condotta in conformità al presente 

disciplinare al fine di conse ntire una organizzazione ottimale delle lavorazion i all 'interno 

dell 'impianto in tutte le fasi della gestione operativa e post-operativa, garantendo gli obiettivi 

di protezione ambientale e sicurezza degli impianti. 

Le attività eseg uite presso l'impianto di discarica sono : 

• Operazioni sistemazione giornaliera della discarica (abbancamento, compattazione e 

copertura a fine giornata del fronte attivo dei rifiuti); 

• Operazioni di chiusura dei lotti : provvisoria e definitiva; 

Tutti i rifiuti in ingresso alla discarica sono sottoposti ad una "caratterizzazione di base" allo 

scopo di verifica rne la conformità del rifiuto allo smaltimento. La caratte rizzazione del rifiuto in 

ingresso è effettuata dal Gestore nella sezione impia ntistica a monte (Attività IPPC 5.3) sulla 

base della normat iva vigente e del provvedimento d1 autorizzazione. 

Il conferimento avviene solo negli orari prestabiliti dal Gestore. 

Per l'avvio a smaltimento del RBD rinveniente dal trattamento di biostabilizzazione e 

selezione dell 'impianto e/o di tutti gli scarti di processo conferibili in discarica vengono 

utilizzati mezzi di proprietà del Gestore, all 'uopo autorizzati . 

Le operazioni di scarico e di abbancamento sono effettuate secondo il piano di coltivazione 

della discarica vigente . Il piano viene aggiornato con frequen za semestrale dal Responsabile 

Tecnico . L'R.T . è aggiornato dal Responsabile di impianto sull 'andamento dei conferimenti . 

Con frequenza stabilita dal piano di monitoraggio ambientale, sulla base dell'andamento dei 

conferimenti e dei rilievi effettuati sul corpo della discarica, il Responsabile Tecn ico provvede 

ad aggiornare il piano di coltivazione e determina il grado di compattazione dei rifiuti in 

discarica . 

~ Al termine della giornata si procede alla ricopertura giornaliera con le modalità tecniche 

~ defihite in sede progettuale e secondo le indicazioni impartite quotidianamente dal 

- - ~I/ --11fb 
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Carmine Carella 
r l: 

responsab ile operativo del l'impianto. Il Responsabile operat ivo del l'impianto provvede 

all 'aggiornamento della documentazione giorna liera di sua compet enza (schede di 

manuten zione , registrazione dei monitoraggi , etc .) che viene inviata al RSQAS e al R.T. 

ciascuno nell 'ambito delle proprie compe tenze . Il R.T. al raggiungimento delle volumetrie 

previste a progetto programma le attività di chiusura previste nel provvedimento autorizzativo . 

Durante la fase di post-chiusura (la cui durata è definita non inferiore a 30 anni come da D.lgs 

n.36/2003 ) vengono svolte le attivi tà f inalizzate a garantire che il processo evo lutivo, nei suoi 

aspetti , prosegua sotto control lo in modo da mantenere in sicurezza l'imp ianto fino alla sua 

fase ultima in cui la produzione delle emissioni si può considerare praticamente trascurabi le . 

Al lo stesso modo si provvederà a garantire anc he il corretto intervento di recupero 

ambient ale che consente il reinserimento ambientale nell'area , attraverso interventi tesi alla 

ricostruzione dell 'habitat naturali ai fin i di compensazione ecologica e d i riqualificazione 

estetica-paesaggistica . 

La discar ica è dotata di un impianto per l'estraz ione e il convog liamento del biogas , costituito 

da una rete di captazione collegata ad un sistema di aspiraz ione e combust ione del biogas di 

discarica (a seguito di accertamento della effett iva presenza mediante anal isi specia lizzata ). 

La combust ione del gas di discarica avviene in impianto di produzione di energia elettrica e/o 

tramite torcia sta tica ad accensione automatica . 

Verrà inoltre garantita durante la fase di post gestione della discarica l'estrazione e il 

trattamento del percolato prodotto i cui controlli, sorvegl ianza e monitoraggi sono riportati nei 

rispettivi pian i. 

Attualm ente è in esercizio un impianto dedicato alla produzione di energia elettrica ed 

alimentato dal biogas della discarica di serviz io/soccorso autorizzato con Determinazione del 

Dirigente della Provincia di Taranto n. 112/2012 , rinnovata a novembre 2017 . 

CJSA spa - Piano di Monitoraggio e 0111ro!lo Atti1•ità 5.4_rev. iu.2018 IO 
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Disciplinare tecnico di gestione dei Rifiuti prodotti 

~ 
Carmine Carella 

11\UG\ERE 

I rifiuti prodotti dalle attività di smaltimento svolte, sono gestiti conformemente al D.lgs 152/06 

e smi. Tutti i rifiuti prima di essere avviati a operazioni di recupero e/o smaltimento presso 

aziende terza regolarmente autorizzate. sono classificati e caratterizzati. La caratterizzazione 

dei rifiuti avviene ad ogni variazione del ciclo produttivo e/o comunque una volta l'anno. Nel 

dettaglio i depositi temporanei sono gestiti secondo quanto previsto dall'art. 183 comma 1 

lettera bb) del D.Lgs 152/06 e s.m.i. adottando la modalità temporale per l'avvio degli stessi 

alle successive operazioni di recupero o smaltimento . 

I rifiuti prodotti sono annotati sui registri di carico/scarico dell'impianto e sul registro 

cronologico (solo per i rifiuti pericolosi) con le modalità e nei tempi previsti dal D.Lgs 152/06 

(entro massimo 10 giorni dalla produzione e massimo 10 gg dal loro scarico) e dal DM 

52/2011 e smi. 

Tutti i mezzi di proprietà della società utilizzati per la movimentazione interna o per il 

trasporto dei rifiuti prodotti sono mantenuti in perfetto stato di manutenzione onde evitare 

emissioni di polveri o/e fumi e sversamenti accidentali di percolato e/o rifiuti. 

Le postazioni di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalle attività di smaltimento svolte 

(zone STR), sono riportate nelle tavole nn. 4a e 4b allegate all'istanza di revisione AIA 

(attività IPPC 5.3) dell'impianto. 

Nella tabella sottostante sono invece descritte le modalità di gestione (tipologia di 

contenitore) della maggior parte dei rifiuti prodotti. 

Si specifica che tutti i rifiuti prodotti sono identificati mediante etichetta apposta sul loro 

contenitore indicante il CER, la descrizione e, nel caso dei rifiuti pericolosi, le caratteristiche 

di pericolo associate al rifiuto. 

~41 
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.4 Disciplinare tecnico di gestione delle manutenzioni 

~ 
Carmine Carella 

;ECN:RE 

La presente sezione del disciplinare ha lo scopo di regolamentare tutte le modalità di 

gestione delle attrezzature e degli impianti (attività di manutenzione). Le norme riportate nel 

presente paragrafo si applicano a tutte le attrezzature presenti negli impianti ed in particolare 

a quelle che hanno influenza sulla qualità della gestione o che influenzano gli aspetti 

ambientali e di sicurezza degli impianti. Lo scopo è quello di garantire una corretta 

manutenzione delle attrezzature al fine di consentirne un utilizzo ottimale ed una durata delle 

stesse secondo le indicazioni progettuali. 

Definiz ioni 

Attrezzatura : ogni macchina, impianto e attrezzo direttamente impiegato per le lavorazioni o 

funzionale ad un altra attrezzatura con il fine di consentirne il corretto funzionamento. 

Manutenzione di esercizio: Si intende per manutenzione di esercizio la manutenzione 

effettuata dal personale di conduzione e che consiste, a titolo esemplificativo e non limitativo, 

nella verifica in campo del funzionamento delle varie apparecchiature, nella registrazione di 

tiranterie, catenarie, serraggio di guarnizioni, premistoppa ecc., registrazione di valvole, 

regolatori di pressione, ecc., controlli di livello, cambio di sonde, termocoppie , fusibili , 

lampade, nella verifica dei vari parametri elettrici, regolazioni amperometriche, pulizie filtri, 

lavaggi di parti degli impianti, verifica del regolare funzionamento mediante strumenti 

campione, degli apparecchi di segnalazione e comando. 

Manutenzione ordinaria programmata : Si intende per manutenzione ordinaria programmata 

l'esecuzione di tutti gli interventi previsti nelle schede tecniche che il costruttore ha fornito per 

ogni macchina o sezione d'impianto. Tali interventi sono effettuati dal personale della 

manutenzione e da quello adibito alla conduzione. 

Si precisa inoltre che la manutenzione ordinaria programmata viene effettuata di norma 

avendo cura di interrompere il meno possibile l'attività complessiva dell'impianto. mettendo di 

norma in sosta solo la macchina od il particolare oggetto dell'intervento. Gli interventi di 

manutenzione ordinaria programmata, oltre ai rabbocchi e cambi di olii lubrificanti prevedono 

tutto il sistema di ingrassaggi e lubrificazioni, tarature, controllo, settaggi, etc. Dovranno 

essere effettuati tutti i lavori di conservazione delle macchine come: sostituzione di cuscinetti , 

giunti parastrappi e di dilatazione, nonché i controlli dei leverismi di movimentazione, 
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di parzializzazione, riduttori di pressione, regolatori di flusso, valvole, pressostati , 

etc., nonché riprese di verniciature e coibentazioni. Gli interventi di manutenzione ordinaria 

programmata prevedono anche il ripristino e/o la sostituzione di parti usurabili come clapet, 

serrante, piastre, valvole stellari, barrotti di nastri trasportatori , elementi di nastri, etc. 

Manutenzione di guasto accidentale: Si intende per manutenzione di guasto accidentale 

l'esecuzione degli interventi di ripristino di guasti accidentali avvenuti a carico di macchinari e 

sezioni particolari e/o complessivi degli impianti. 

La manutenzione di guasto sarà realizzata di norma dal personale di gestione con l'intervento 

eventuale di personale specializzato esterno, a seconda l'importanza e la gravità del guasto 

stesso. 11 Gestore provvederà quindi ad effettuare tutte le operazioni manutentive (di 

esercizio, ordinaria programmata, di guasto), fornendo il personale occorrente; ove non fosse 

sufficiente il personale di gestione per la manutenzione di guasto, il Gestore provvederà a 

fornire anche personale specialistico esterno. 

Sarà sempre a carico del Gestore la fornitura del materiale occorrente per tutte le 

manutenzioni, nonché il materiale occorrente per il funzionamento di tutto il processo 

industriale come sotto descritti. 

Tarature: gli strumenti di misura, qualora soggetti, verranno sottoposti a regolare taratura 

secondo quanto richiesto dai manuali delle singole apparecchiature ; le procedure e le 

frequenze di taratura saranno stabilile in base a quanto indicato dalle case produttrici o, per 

apparecchiature ritenute particolarmente critiche potranno essere stabiliti intervalli inferiori 

rispetto a quelli suggeriti. Nella tabella sottostante si riportano le frequenze minime prevedibili 

al momento della stesura del presente piano che potranno essere suscettibili di variazione in 

funzione delle suddette condizioni. 

Per ciascuna taratura effettuata su strumenti/macchinari l'avvenuta taratura e i risultati delle 

operazioni ad essa connesse verranno registrate su appositi moduli predisposti dall'azienda 

nelle procedure gestionali e, nel caso di tarature effettuate da terzi verranno conservati i 

certificati da essi rilasciati. 

Di seguito si riportano i dati salienti, al momento prevedibili, di modalità e frequenza delle 

apparecchiature sottoposte a taratura periodica e/o verifica funzionale afferenti 

all'installazione in esame. 
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Strumentazione Frequenza Modo Metodo 

Prove con carichi 
Pesa a ponte A annuale Esterno conosciuti- masse 

certificate 

Prove con carichi 
Pesa a ponte B annuale Esterno conosciuti- masse 

certificate 

Controllo 
Metanometro portatile annuale Esterno funzionamento celle di 

lettura e taratura 

Tabella n. 3 Tarature e prove funzionali strumentazioni di misura . 

Il gestore si impegna ad effettuare la manutenzione con le modalità operative si seguito 

disciplinate. All'atto dell'acquisto di una nuova attrezzatura , il richiedente avendo valutato con 

il Responsabile operativo degli impianti, con il R.T. gli aspetti di natura tecnica richiede al 

RSQAS il parere in merito agli aspetti ambientali e di sicurezza per la nuova attrezzatura. Il 

RQAS può a seconda dei casi, autorizzare l'acquisto o richiedere una ricerca di soluzioni 

alternative tese al miglioramento degli aspetti ambientali e di sicurezza relativi alla nuova 

attrezzatura. Nei casi più semplici l'Autorizzazione del RSQAS avviene mediante apposizione 

di data e sigla sul retro della documentazione di analisi della nuova attrezzatura (schede 

tecniche del forn itore, offerta del fornitore, ordine, documentazione di analisi interna). 

Nel caso in cui, da una prima analisi della richiesta, il RSQAS valuti la possibilità che la 

nuova attrezzatura possa introdurre nuovi aspetti ambientali e/o modifiche sostanziali agli 

aspetti ambientali esistenti , provvede ad effettuare una analisi degli aspetti ambientali al fine 

di individuare soluzioni migliorative dal punto di vista ambientale e di sicurezza. All'arrivo 

dell'attrezzatura il RSQAS verifica che durante le operazioni di installazione e/o di 

manutenzione siano rispettati gli standard minimi di sicurezza e verifica la sicurezza 

funzionale dell'impianto prima di renderlo operativo . Il personale addetto all'impiego delle 

attrezzature viene formato dal RSQAS in collaborazione con il Responsabile funzionale e/o 

con la dilla che ha curato l'engineering o che effettua la manutenzione e/o mediante 

consulenti esterni sul corretto utilizzo dell'attrezzatura per evitare rischi per la salute degli 

Operai, per la qualità della produzione, per il rispetto dell'ambiente. Per attrezzature 

complesse e che comportino notevoli rischi per la salute e per l'ambiente , il Responsabile 
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funzionale decide, in collaborazione con il RSQAS i casi in cui è necessario predisporre un 

istruzione operativa o realizzare un manuale operativo . 

L'istruzione operativa o manuale operativo integra gli aspetti impiantisti ci e processuali tipici 

della macchina e descritti nel manuale d'uso e manutenzione della macchina fornito dal 

costruttore , con aspetti impiantistici aziendali (interfacciamento con impianti generali di 

stabilimento , con impianti di abbattimento , con manuali di emergenza, con le caratteristiche 

specifiche delle risorse umane che utilizzano l'attrezzatura , etc.) , al fine di costituire un 

manuale unico di riferimento in materia di qualità, sicurezza e ambiente relativo alla 

attrezzatura considerata . L'istruzione o manuale descrive il comportamento dell'operatore in 

condizioni normali, anormali e di emergenza . 

Ove possibile una specifica attrezzatura viene assegnata ad un unico responsabile che deve 

provvedere a mantenerla in perfetta efficienza mediante operazioni di manutenzione condotte 

in autonomia e operazioni di manutenzione straordinarie programmate e/o autorizzate dal 

Responsabile operativo dell'impianto . Ogni persona che riscontra un guasto o un 

deterioramento deve segnalarlo immediatamen te al Responsab ile operativo di impianto che è 

anche responsabile della manutenzione degli impianti e risponde al R.T. in merito alla 

corretta attuazione della manutenzione secondo le indicazioni del presente disciplinare e con 

le modalità previste dai manuali d'uso e manutenzione e dai piani di manutenzione approvati . 

Al momento della messa in opera delle attrezzature si provvede ad aggiorna re "l'elenco 

attrezzature " su supporto cartaceo o informatizzato e ad intestare una "scheda manutenzione 

attrezzature " in cui riporta il programma di manutenzione ordinaria , straordinaria e a guasto. Il 

programma delle manutenzioni e controlli viene redatto in base ai manuali delle case 

costruttrici , esperienza storica del Responsabile di funzione, prescr izioni lega li, istruzioni e/o 

manuale operativo dell 'attrezzatura , indicazioni del RSQAS . 
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.5 Disciplinare tecnico della Gestione degli scarichi idrici 

L'impianto di smaltimento produrrà numero due scarichi identificati con (S2a e S2b - tavola 

progettuale 4b - Planimetria della discarica - Deposito materie prime e rifiuti) derivanti dal 

trattamento di grigliatura, dissabbiatura e disoleazione delle acque di dilavamento della discarica. 

Figur<1 n. 5- Tavola progettuale 4b 

Entrambi gli impianti di trattamento saranno mantenuti come da dichiarazione del costruttore ; 

su di essi verranno eseguite le pulizie ordinarie atte a garantire il regolare funzioname nto, in 

particolare si provvederà con frequenza mensile al controllo e alla eventuale pulizia delle 

canalette delle acque meteoriche realizzate al perimetro del corpo di discarica e alla pulizia 

semestrale delle vasche di raccolta a monte dei trattamenti successivi il responsabile 

;:f( ~ rativo dell'impianto provvede inoltre alla verifica dei l1vell1 d1 soluzione oleose da gestire 

re( 1 :nJJ, /(q t 
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rifiuto , raccolte a va lle dell' impianto di disoleaz ione (STR21 e STR22 - tavola 

progettua le 4b - Planim etria della discarica - Deposito materie prime e rifiuti) di ciascun 

impianto di trattamento acque . La soluzione viene cara tterizzata e inviata a impianti di 

smaltimento all'uopo autorizzali . 

2.6 Discìplinare tecnico di Gestione sversamenti accidentali da macchinari e 
attrezzature 

Le possibili fonti di emissioni acc identali idriche per malfunzionamento/rottu ra dei macchinari 

sono state individuate nelle avarie di pompe (con perdita di oli) e dei compressori con perdita 

di acqua . Ta li eventualità sono legate ad even ti cas uali e difficilmente prevedibil i sepp ur si 

considera condiz ione sufficiente a ridurne l'evenie nza la periodica manutenzione che verrà 

effettuata . In sede di alloggiame nto, quest i siste mi saranno dotati di appositi bacini di 

contenimento. Si precisa che tutte le superfici di lavorazione (attivit à di trattamento a monte 

dell a discarica di servizio) sono perfettamente impermeabilizzate . L'unica possibilità di 

emissione accidentale idrica che potrebbe verificarsi è durante le operazioni di 

campionamento per le successive anal isi ch1m1che (prelievo del percolato) . Si specifica in 

merito che le cisterne di raccolta del percolato della discarica in eserciz io sono dotate di 

bacino d1 contenimento e d1 rubinetto di prelievo , utilizzato in occasione dei campionamenti , 

posizionato all'interno di tale bacino. Tanto elimina il rischio di eventuale sversamento 

Sono inoltre stati installati , sul perimetro del corpo di discarica , in corrispondenza dei quadri 

elettrici a servizio delle pompe di adduzione del percolato alle cisterne di raccolta, tre rubinetti 

di prelievo uno per ogrn tubazione collegata ai pozzi di raccolta presenti nel corpo di 

discarica (numero tre pozzi in e.a.), tanto per consentire di campionare il percolato rispettivo 

di ogni singolo pozzo di raccolta presente in discarica . Questi rubinetti prima di essere aperti, 

esclusivamente in occasione delle att1v1là d1 campionamento . vengono dotati di bacino di 

contenimento mobile (vaschetta di raccolta ) 1n modo tale da evitare che durante le operazioni 

di prelie vo possano awenire sversamenti su suolo . Si specifica inoltre che l'apertura dei 

rubinetti non può avvenire acciden talmente in quanto, la manopola d1 apertura viene montata 

solo all 'occorrenza. 

Alt ro sversamen to accidentale possibile è que llo del gasolio durante le attività di rifornimento 

effettuate presso la discarica ai mezzi d 'opera, in tal caso si provvede rà a rimuovere lo strato 

;.(1/. di inerte interessato dallo sversamento a classificar lo, caratte rizza rlo e inviarlo a idon eo 

~~-· 
1
:'~~ .~ ,1 , ,1 Lt ~ 
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ltimento successivo. 

Tutti gli impianti sono stati progettati e dotati delle migliori tecnologie disponibili (B.A.T.), in 

quanto applicabili, con lo scopo di prevedere la riduzione delle emissioni sonori ed aeriformi 

ed un maggior rendimento, condizioni necessarie a ridurre la possibilità di emergenza di tipo 

ambientale o di sicureua . 

2.7 Disciplinare di Gestione documentazione di registrazione e controllo dei 
materiali 

- Formulario di identificazione: i rifiuti in arrivo ed in uscita dagli impianti saranno 

accompagnati da "formulario di trasporto", redatto su modelli previsti per legge (art.193 -

D. Lgs n. 152/06), fatta eccezione per i casi in cui la norma solleva da tale incombenza. Il 

documento viene redatto in quattro esemplari, uno dei quali, nel caso dei rifiuti in 

ingresso, due delle quali, nel caso dei rifiuti in uscita, tre nel caso in cui il gestore effettua 

anche il trasporto dei rifiuti in uscita, saranno trattenute dal gestore, e conservate per 

cinque anni. Il gestore provvederà a seconda dei casi alla compilazione dei campi ad egli 

riservati. 

- I rifiuti pericolosi in uscita dagli impianti saranno accompagnati, oltre che da Formulario 

sino a nuove disposizioni, da "Scheda di Movimentazione SISTRI" o altra documentazione 

prevista dalla normativa vigente, redatta su modelli conformi alla normativa vigente in 

merito, fatta eccezione per i casi in cui la norma solleva da tale incombenza. Il gestore 

compilerà le Schede SISTRI di propria competenza con tutte le informazioni richieste 

dalla normativa. 

Registro di carico e scarico: presso ciascun impianto dell'installazione verrà tenuto ed 

aggiornato il registro di carico e scarico dei rifiuti, a norma dell'art. 190 del D. Lgs n. 

152/06. Il registro, costituito da "fogli numerati e vidimati" dalla Camera di Commercio 

territorialmente competente, viene utiliuato per annotare le informazioni sulle 

caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, da utilizzare ai fini della comunicazione 

annuale al Catasto e di quelle periodiche stabilite dalle Ordinanze delle Autorità 

competenti e/o da leggi regionali. L'aggiornamento dei registri viene effettuato con 

cadenza conforme alla normativa ed il contenuto è conforme a quanto previsto dallo 

stesso 190 del D. Lgs n. 152/06. Le registrazioni riportano tutti i dati del formulario di 

identificazione (FIR) che accompagnano il trasporto, compreso il riferimento temporale e 
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numerico del documento stesso, sia per i rifiuti in ingresso, sia per rifiuti in uscita, in caso 

di conferimento dei rifiuti urbani in ingresso non accompagnati da formulario, il registro 

riporta il progressivo del cedolino di pesatura emesso dal gestore e rilasciato in copia al 

produttore e al traportatore. 

- Presso l'impianto sarà aggiornato anche il registro cronologico delle attività IPPC in 

questione, come da DM n.52 del 18/02/2011, fatta eccezione per i casi in cui la norma 

solleva da tale incombenza. L'aggiornamento dei registri verrà effettuato con modalità e 

tempistiche definite dalla normativa di riferimento. 

La modulistica del Sistema di gestione della qualità/ambiente e sicurezza, utile alla 

registrazione delle avvenute sorveglianze controlli e monitoraggi, verrà conservata in 

accordo alle procedure specifiche dai responsabili di funzione, sui moduli previsti dai 

sistemi saranno registrati tutti i dati rilevanti della gestione operata presso l'installazione, 

tutti i risultati del monitoraggio delle sorveglianze e dei controlli, tutti gli interventi di 

manutenzione mezzi e macchinari e di taratura della strumentazione e i dati relativi gli 

indicatori di prestazione e/o consumo scelti per monitorare l'andamento dei processi. 

Tutti i dati inerenti la gestione dell'impianto saranno identificati e raccolti su format , come ad 

esempio: 

• Registrazione dei monitoraggi ambientali eseguiti in accordo agli apposti piani di 

monitoraggio e piani di sorveglianza e controllo; 

• Registrazione degli interventi di manutenzione programmata e straordinaria su 

macchine, attrezzature; 

• Eventuali emergenze e gli interventi effettuati con la specifica dei tempi per il 

ripristino delle normali condizioni operative degli impianti; 

• Registrazione degli interventi eseguiti per assicurare il controllo operativo dei 

processi; 

• Registrazione delle verifiche ispettive; 

• L'annotazione delle comunicazioni provenienti dagli Enti di controllo; 

• Eventuali visite ispettive e di controllo e, visite didattiche. 

Ai fini della automazione e semplificazione dei flussi dei rifiuti e della compilazione della 

documentazione di esercizio (rilevazione carichi, registri di carico e scarico, etc.) è stata 

prevista l'adozione di un software (WinWaste) con funzionalità di rete, in grado di: 
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Effettuare la registrazione dei rifiuti in ingresso e dei rifiuti prodotti dall'Impianto ; 

- Registrare le movimentazioni di rifiuti all'interno dell 'impianto; 

- Stampare il registro di carico e scarico dei rifiuti; 

- Gestire la rendicontazione contabile per singolo produttore/rifiuto/attività ; 

- Elaborare il MUD. 

2.8 Disciplinare di Gestione delle non conformità delle azioni correttive e 
preventive 

La presente sezione del discip linare ha lo scopo di regolamentare le modalità di gestione 

delle non conformità del processo produttivo, del prodotto , le non conformità ambientali e di 

sicurezza . Lo scopo è quello di garantire la registrazione di eventuali anomalie e di 

individuare le cause che le hanno prodotte al fine di evitare che le stesse possano ripetersi. 

Secondo scopo della presente sezione è di regolamentare le modalità con cui il Gestore 

garantirà la gestione delle azioni correttive e le eventua li azioni di tipo preventivo che 

possano evitare l'insorgere di anomalie. A tal fine le non conformità saranno suddivise in 

funz ione di: 

• non conformità , azioni correttive e preventive riferite all'accettazione dei rifiuti, 

• non conformità , azioni correttive e prevent ive riferite alla gestione operativa degli 

impianti , 

• non conformità, azioni correttive e preventive riferite al Sistema di Gestione della 

Qualità , Ambien te e Sicurezza , 

• non conformità , azioni correttive e preventive riferite ai Reclami dei "Clienti", 

ovvero a segnalazioni da parte degli Enti di controllo o di cittadini su qualsiasi 

aspetto relativo alla gestione degli impianti, agli aspetti ambientali e/o di sicurezza . 

La gestione delle non conformità , l'analisi e la risoluzione è del Responsabile del Sistema di 

Gestione della Qualità/Ambiente e del Respon sabile della Sicurezza (RSPP) che informano 

in caso di non conformità gravi immediatamente il Responsab ile Tecnico , che decide in 

merito alle azioni da intraprendere. Chiunque rilevi delle condizioni di difform ità dei processi 

rispetto a quanto disciplinato e previsto in sede progettuale deve segna larlo al responsab ile 

operat ivo dell'impianto e/o al Responsabile Tecnico. I rapporti di non conformità , qua lunque 

sia la tipologia della non conformità , vengono raccolti in un "Rapporto Azioni Correttive e 
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preventive". Tali attività potranno essere svolte, in base alle esigenze, da un gruppo di 

persone interne ed eventualmente con l'ausilio di consulenze esterne. 

L'azione correttiva è sempre riesaminata ed approvata dal R.T. L'azione correttiva potrà 

comportare delle modifiche ai processi produttivi e/o gestionali. Alla scadenza della data 

prevista per l'azione correttiva, i responsabili qualità/ambiente e sicurezza verificano 

l'efficacia della stessa e ne registrano i risultati mediante apposita procedura. Al fine di 

individuare possibili azioni preventive e per poterle porre subito in essere, tutto il personale è 

chiamato a: 

• monitorare l'andamento dei processi produttivi, gestionali e di controllo al fine di 

individuare eventuali deviazioni; 

• proporre modifiche ai processi ed alle attrezzature utilizzate, 

• monitorare le prestazioni ambientali delle attività, dei processi e 

dell'organizzazione, segnalando il tutto ai responsabili qualità/ambiente e 

sicurezza. 

In sede di riunione di riesame annuale del sistema di gestione qualità e ambiente, il 

responsabile qualità/ambiente e sicurezza predispone una relazione sul totale delle tipologie 

delle non conformità rilevate e sulle relative azioni correttive intraprese al fine di analizzarne i 

contenuti ed in funzione di questi stabilire possibili azioni preventive, allo scopo di ridurre i 

costi aziendali derivanti dall'applicazione delle azioni correttive. Il Gestore si impegna a 

riportare i risultati delle azioni correttive, preventive e delle non conformità emerse nella 

relazione annuale da inviare agli Enti di controllo. 
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Disciplinare tecnico di Gestione della comunicazione aziendale 
La presente sezione del disciplinare ha lo scopo di regolamentare le modalità con cui il 

Gestore garantirà efficaci canali di comunicazione all'interno dell'organizzazione e con 

l'esterno, allo scopo di consentire, da un lato il necessario supporto informativo al personale, 

dall'altro la trasparenza della gestione nei confronti delle parti esterne. Il campo di 

applicazione della presente sezione si estende a tutti i processi aziendali ed in particolare: 

operativi, gestionali, di supporto, amministrativi e di controllo dell'azienda. 

Le richieste di informazione sulle attività svolte dall'azienda possono pervenire via telefono, 

via fax, e-mail o postale, sono raccolte in prima battuta dalla segreteria che le inoltra agli uffici 

interessati. 

L'ufficio amministrativo gestisce direttamente i contatti formali con Enti esterni (Banche, 

denunce a INAIL, ecc.), con la collaborazione dei responsabili delle aree interessate. Quando 

le comunicazioni riguardano informazioni relative alla gestione ambientale, chi le riceve 

passa la comunicazione al Responsabile Ambiente o al Responsabile Tecnico. Quando le 

comunicazioni riguardano la richiesta di notizie di carattere generale o di tipo 

amministrativo/contabile, le stesse sono gestite direttamente dall'addetto ufficio 

amministrativo. salvo il caso in cui non debba intervenire il Responsabile Amministrativo. 

Le comunicazioni con i fornitori provenienti da ciascun impianto sono inoltrate dal 

responsabile operativo dell'impianto alla sede centrale. A seconda di casi tali comunicazioni 

possono essere gestite direttamente dall'ufficio acquisti o se necessario inoltrate all'ufficio 

tecnico per le valutazioni necessarie o al Responsabile tecnico. 

Tutte le comunicazioni in ingresso ed in uscita sono registrate e protocollate dalla sede 

legale. Se la comunicazione riguarda un reclamo o una lamentela su aspetti ambientali e di 

sicurezza è inoltrata ai rispettivi Responsabili che decidono il da farsi eventualmente 

informando il R.T. che comunque emettono un rapporto non conformità gestito come da 

apposita procedura. Il gestore si impegna a pubblicare sul proprio sito internet 

www.cisaonline.it la Dichiarazione Ambientale aggiornata e validata. 
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2.9.1 Gestione e comunicazione dei risultati del monitoraggio 

Relazione annuale 

Il gestore fornisce tutti i dati relativi la gestione delle attività svolte presso l'installazione e i 

dati relativi ai monitoraggi ambientali mediante stesura e trasmissione annuale della 

"Relazione annua le" agli enti di competenza e di controllo (Regione Puglia , Provincia di 

Taranto , ARPA Puglia DAP TA, Comune di Massafra e ASL Competente ) ed a pubblicare la 

stessa sul sito internet www.c isaonline.it. 

Il gestore si impegna a conservare su idoneo supporto informatico/registro tutti i risultati dei 

dati di monitoragg io e controllo per un periodo di almeno cinque anni. I risultati del 

monitoraggio , delle sorveg lianze e dei controlli sono comunicati alle parti interessate . In 

particolar e entro il mese di aprile di ogni anno solare il gestore trasmette , una sintesi dei 

risultati del PMeC (su supporto informat ico) raccolti nell'anno solare precedente ed una 

relazione che evidenzi la conformità dell'esercizio dell'impianto alle cond izion i prescritte 

nell'Autor izzazione Integrata Ambientale di cui il presente Piano è parte integrante . 

Il gestore si impegna altresì a trasmettere i risultati dei monitoraggi eseguiti in autocontrollo e 

di adempimento autorizzativo come da nota pervenuta dalla Regione Puglia prot. n. 1819 del 

20/02/2018 . 

Calendario dei monitoraggi in condivisa 

All' inizio dell'anno solare e durante il corso dello stesso, il gestore provvede, nel rispetto delle 

indicazioni rese da ARPA DAP TA con nota prot. n. 11053 del 05/03/2010 , ad aggiornare il 

calendario di google in condiv isione con ARPA Puglia DAP TA (lettura completa) , dove sono 

pianificate e descritte tutte le attività di controllo svolte. Le attività inserite sono pianificate (ad 

inizio anno quindi), nel rispetto delle frequenze indicate nel provvedimento di autorizzazione, 

e, sono modificate al momento della definizione della data certa dell'intervento , scelta dal 

laboratorio che esegue il campio namento e l'analisi. Tale aggiornamento del calendar io, in 

modo condiviso . avviene entro 1 O giorni prima della data di campionamento scelta e 

costituisce peIianto avviso all'autorità di controllo per tutte le attività di campionamento 

f- ~omprese quelle relative il Rumore. 

, l') I 

I /2 'i( 
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informatizzato delle emissioni territoriali (CET) 

~ 
Carmine Carella 

:tCN:RE 

Sarà assicu rata l'alimentazione via web del CET gestito da Arpa Pug lia, residente presso ìl 

sito interne t dell'Agenz ia in app licazione delle Delibere di G.R di Puglia n. 2613/2 009 e 

n.0180/2014 Emissioni in atmosfera D.Lgs. n.152/2006 . Art. 269 com ma 4 lettera b} e comma 

5. Art. 281 com ma 1: Disposizion i in merito alle comunicazioni , inerenti l'esercizio degli 

impianti soggetti alla normat iva, anche se non specificatamente indicato nell 'AIA rilasciata . 

In part icolare il Gestore si impeg na: 

- Tutte le misure sara nno eseg uite da personale qualif icato, second o le me tod iche indicate 
e/o presso laborato ri accred itati e certificati, 

- I campiona menti e/o le misure in regime di autoco ntrollo saranno eseguiti nei per iod i di 

norma le funzionamento dell 'impianto. 

- Qualunque anoma lia di funzio namento o interruzione di ese rcizio degli impianti di 

abbattimento, tali da non garantire il rispetto delle condiz ioni di autorizzazione , 

comporte rà la sospensione de lle relative lavo raz ioni per il tempo necessa rio alla rimessa 

in effic ienza degli impiant i. Ta li avarie o malfunzioname nti sara nno com unicat i entro 8 ore 

alla Auto rità compete nte, all'ARPA ed al Sindaco, come disposto dall'art. 271 , comma 14 

del D.Lgs. 152/06 e ss.mm .ii. secondo precise procedure che il Gesto re deve defi nire 
anche ai fini de lle necessarie rendiconta zioni. 

- Dare tempes tiva comun icazio ne alle Auto rità competenti di eventual i superame nti dei 

valori limite prescr itti , oltre che riporta rli nei repo rt , al di là della redaz ione del PMeC; 

Dichiarazione PRTR 

Il gestore provve derà alla presentaz ione della dichia razio ne PRTR ai sens i del DPR n.157 

dell '11 luglio 20 11 (G.U. Suppleme nto Ordinario n. 224 del 26 settembre 2011) che regola 

l'esecuzione del Rego lamento (CE) n. 166/2006 del Parlamen to Europeo e del Co nsiglio 

relativo all' istituzione di un Regist ro euro peo delle emissioni e de i trasferimenti di inquinanti e 

che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE del Consig lio . 

2.10 Gestione dei dati : validazione e valutaz ione 

Il processo logico di trattamento dei dati acquisi ti tramite il PdMeC è costitu ito dalle seguenti 

operazion i seque nzia li: validazione , archiviazione , valutazione e restituzion e. 

Le operazion i saranno esegu ite dai Responsab ile Qua lità/Amb iente e sicurezza , che ne 
cureranno la ten uta, l'aggio rnamen to e la diffusione . 
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3 PROGRAMMA DI SORVEGLIANZA MONITORAGGIO E CONTROLLO 

La presente sezione del disciplinare regolamenta le modalità per la pianificazione, la 

sorveglianza, il controllo e la misurazione nel tempo degli aspetti ambientali legati alla 

presenza degli impianti al fine di garantire un monitoraggio ambientale costante e la 

sorveglianza e il controllo dello stato dell'ambiente circostante. 

Il Gestore si impegna effettuare un monitoraggio, la sorveglianza e il controllo ambientale 

secondo le modalità che verranno indicate nel provvedimento di autorizzazione e che sono 

riportate nei piani di monitoraggio e nei piani di sorveglianza e controllo. Il Gestore si 

impegna altresi, a dare immediata comunicazione alle parti interessate e agli organi 

competenti, attivando immediatamente le azioni di protezione necessarie, nel caso in cui 

dall'attività di monitoraggio dovessero emergere valori anomali. Il Responsabile Tecnico ha la 

responsabilità per l'attuazione dei piani di monitoraggio e di sorveglianza e controllo 

ambientale degli impianti. 

Il Responsabile Tecnico provvede alla pianificazione e alla registrazione del monitoraggio 

avvalendosi delle risorse interne, dei responsabili di figura e dei referenti esterni alla società 

appositamente individuati sul Programma di monitoraggio ambientale. Il programma, per 

ciascun aspetto ambientale individuato in sede di studio di impatto ambientale e per ciascuna 

attività operativa definisce i parametri da monitorare al fine di avere un controllo temporale 

dell'andamento degli aspetti e della gestione ambientale. 

3.1 Programma di sorveglianza e controllo 
Sul programma di sorveglianza e controllo, di seguito riportato sono esplicitate le fasi 

operative ritenute maggiormente critiche, correlate all'attività IPPC di riferimento. Per ognuna 

di esse sono stati individuati gli aspetti da monitorare con le relative modalità In particolare 

nel Programma di Sorveglianza e Controllo sono riportati i controlli a carico del Gestore 

durante la fase di gestione operativa della discarica e sua post-gestione. 

( 
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Programma delle emergenze 

~ 
Carmine Carella 

1'.('lCNRf 

Sul programma delle emergenze di seguito sono esplicitate le fasi operative ritenute 

maggiormente critiche, correlate all'attività IPPC di riferimento. Per ognuna di esse sono stati 

individuati gli aspetti da monitorare con le relative modalità. 

Il RSQAS da attuazione al "Programma delle emergenze" di seguito riportato e sulla base di 

valutazioni successive potrà apportare modifiche migliorative allo stesso con lo scopo di 

minimizzare i rischi legati a possibili situazioni di emergenza. 

CISA spa - Piano di Mon itoraggio e Comrollo - Au ività -_4_20/8 34 
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3.3 Programma di monitoraggio 

Il Gestore , avvalendosi di laboratori qualificati ed autorizzati , svolge le attività di monitoraggio 

di cui è responsabile , in accordo con il provvedimento di autorizzazione di riferimento, la 

normativa vigente in merito . Di seguito sono state individuate le componenti ambientali da 

monitorare per verificare e quantificare le prestazioni ambientali dell 'attività di smaltimento. 

Per ogni comparto ambientale individuato sono stati proposti i monitoraggi da effettuare e le 

frequenze minime di indagine. 

3.3.1 Scelta degli inquinanti e dei parametri di monitoraggio 

La scelta degli inquinanti da monitorare, riportati nel programma di monitoraggio , secondo le 

norme di riferimento , è stata condotta in relazione al tipo di processo produttivo . 

Sono riportati di seguito distinti per matrice i monitoraggi che verranno realizzati , completi di 

frequenza e parametri ricercati. 

Rifiuti in ingresso alla discarica 

Tutti i rifiuti in ingresso alla discarica sono monitorat i nella sez ione impiantist ica a monte 

IPPC 5.3 con modalità e frequenze descritte nel rispettivo piano dì monitoraggio e controllo . 

Monitoraggio percolato di discarica 
Il percolato prodotto , con frequenza diversa a seconda della provenienza , da discarica in fase 

di gestione o post gestione , sarà analizzato al fine di determinarne la sua composizione 

chimica. I parametri ricercati saranno : Conducibi lità elettr ica, pH , cloruri, azoto ammoniacale , 

nitrico e nitroso , BODs, COD , idrocarburi , As , Hg, Cu , Cd, Cr totale , Cr (VI) , Ni, Pb , Mg, Zn , 

Fe. Le frequenze di indagine sono trimestrale per il percolato della discarica in esercizio e 

semestrale per quello prodotto durante la fase di post gestione della discarica . 

Monitoraggio biogas 
L'analisi del gas di discarica da utilizzare in combustione sarà effettuata con frequenza 

mensile , campionando lo stesso a monte del motore di combustione e produzione di energia 

elettrica di riferimento. 

$- Tra i parametri monitorati con frequenza mensile oltre al Potere calorifico inferiore e alla 0s1 J1"', Pi,mo J; M,,.1/o,ogg io, Commi/o , , ,,,,;,a 54_101 ,{ 61 39 
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percentuale di metano saranno ricercati C0 2 e 0 2. Inoltre si provvederà , alla determinazione 

annuale dell'H2S, H2, NHJ, polveri totali , mercaptani e composti volatili. Per l'H2S sarà 

rispettato un limite inferitore di concentra zione molto più restrittivo in confron to a quello 

previsto dalla normat iva nazionale pari a O, 1 %v/v. I restanti limiti di composizione del biogas 

da avviare a recupero energet ico saranno conformi all'ex DM Amb . del 05/02/98 e smi. 

Monitoraggio biogas - migrazione trasversale del biogas nel sottosuolo 

Si provvederà con frequenza quadrimestrale , nella fase di gestione operativa della 

discarica e con frequenza semestrale nella sua fase d1 gestione post operativa, alla 

misurazione mediante FIO porta!lle dell'eventuale presenza di metano (CH4), in 4 punti oltre 

il perimetro esterno della discarica, In corrispondenza d1 aperture esistenti (es. pozzetti d1 

acquedotto, fogna: condutture elettriche o pozzi spia del monitoragg10 della falda). I punti di 

campionamento scelti varieranno di volta 111 volta in modo tale da indagare nel corso 

dell'anno solare una superficie più ampia possibile . 

I valori riscontrati di metano saranno confrontati con la soglia d1 guardia pari 10.000 ppm di 

CH4 - 1 ¾v/v. Qualora tale valore dovesse essere superato si provvedera a ripetere la 

misurazione nel punto anomalo e qualora l'anomalia venisse confermata si provvederà ad 

adottare il piano di inteNento descritto nelle procedure di emergenza (paragrafo 3.2 del 

presente piano). 

Monitoraggio Emissioni 

Per facilitare la lettura dei monitoraggi di seguito descritti, st elencano, con descrizione 

annessa , le emissioni derivanti dalle attività di smaltimento IPPC 5.4, riconducibili al presente 

piano d1 monitoraggio, cosi come identificate sull'AIA n 123/CD del 30/07/2008, nello 

specchietto segue nte· 

ED1 Emissioni derivanti dalle attività di 
allestimento della discarica 

ED2* Emissioni derivanti dalle attiv1ta di 
smaltimento durante la fase di 
esercizio 

ED2 Emissioni derivanti dalle atliv1ta di 
smalli mento durante la fase d1 
chiusura temporanea 

ED4 Em1ssion1 derivanti dalle attività di --CISA spa - Piano di Mo11itoraggio e Co111rollo- A11ività 5.4_20/8 Aro 40 
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smaltimen to durante la fase d1 post 
qestio ne 

E2 Emiss ioni derivamenti dall 'esercizio 
dell impianto di produz ione d1 
energia elettrica alime ntato da 
biogas di discarica 

•Nota bene: nel pro vvedimento AIA n. 123/ CD del 30/07/2008 ED2 ident ifica anche la fase di 
esercizio dell'impia nto di trattamento a monte attività /PPC 5.3 

Monitoraggio emissioni: fase di allestimento (ED1) ed esercizio (ED2l discarica di 
servizio /soccorso 

Si provvederà al monitoraggio dell'aria ambiente in termini di polveri , metano e composti 

organici totali. 

I parametri di cui sopra saranno campionati con frequenza bimestrale per 24 ore al perimetro 

dell'intero sito IPPC di contrada "Console" scegliendo i punti di campionamento di volta in 

volta a seconda del regime anemologico in essere all'inizio del periodo di campionamento. 

Inoltre per monitorare le emissioni diffuse prodotte dalle attività di gestione operativa della 

discarica verranno anche determinate le deposizioni al suolo delle polveri dei metalli quali: 

arsenico, cadmio, nichel e piombo, nei periodi critici (estate e inverno). 

Lo studio delle deposizioni atmosferiche sara condotto mediante apposita strumentazione 

conforme al Rapporto ISTISAN 06/38 (ISSN 1123-3117) (deposimetri passivi di tipo "bulk"). in 

grado dI raccogliere microinquinanti organici e inorganici identificabili e quantificabili 

analiticamente, perfettamente manutentati e puliti. 

Deposlmetrl passivi di tipo "bulk'' 

I deposimetri sono costituiti da una struttura in materiale 
polimeria> che con:;iste di un recip;ente cilindrico e di un 
cerchio di protezione ant: danneggiamento che protegge la 
struttura da uccelli, animali ecc.; l'a:.semblaggio oosì 
costituito e fissato con due ganasce ad un palo zincato 
collocato nel punto di campionamento previsto. All'interno 
del deposimetro sono alloggiati una bottiglia ed un imbuto 
removibili che permettono la raccolta delle soluzioni 
campione. L'area sottesa alla raccolta dei campioni 
ambientali dei deposimetri utilizzati per la presente indag'ne 
risulta essere di 0,03162m 2• 

Nel dettaglio le deposizioni sul suolo verranno campionate ogni 60gg (cosi come previsto nel 

CISA spa - Piano di Monitoraggio e Co11trollo - AlliFità 5.4_20/ 41 
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DC n 123/2008 e nella successiva nota AOO 169 10.04.2013-0001594 e così come 

approvato a seguito di recepimento del parere ARPA 42543/201 O). 

Si provvederà poi in fase di elaborazione dei risultati ottenuti a restituire il valore delle polveri 

depositate in gm2 die in conformità al metodo d1 indagine. 

Al fine di implementare il monitoraggio della deposizione al suolo verrà installato un ulteriore 

deposimetro oltre quelli già in essere utilizzati per il monitoraggio dell'intero sito, esso 

sarà posizionato a monte della discarica. 

Nella figura sotto stante sono riportate le ubicazioni del nuovo deposimetro e degli ulterior i 

due gia installati 

IO ,W,Cldu. ci rtV'f(l,I N°ttilll'• 
O d,f DIO(.M di IM«"MtC• OU,11.t 

Sa~ "- 11 lfC-0 òt't ll.Dl t 00. n. 
U1dr{111 110U .. t11WOWO 2011). 

Figura n. 6: Postazion i di campionamento della deposizione al suolo delle polveri. 

Nota bene : sul sito oltre i deposimetri raffigurati sopra è presente un ulteriore deposimetro 
(Dep. n. 3) la cui ubicazione è riportata sul piano di monitoraggio relativa l 'attività IPPC 5.3. I 
tre deposimetri sopra raffigurati (Dep. nn . 1, 2 e 4) e il quarto (Dep n. 3/ riportato nel piano 

·------.__ de/l 'attività IPPC 5.3 permetteranno insieme di monitorare /"intera installazione nel suo 
complesso . 

l 

/ 

CISA spa - Piano di Mon itoraggìo e 011trol/o- At1fritcì 5.4_201 42 
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emissioni: biogas 

Sarà condotto con frequenza semestrale sul corpo della discarica in esercizio il monitoraggio 

delle emrssioni diffuse di biogas in termini di CH4 e C0 2 e H2S all 'interfaccia aria-suolo 

mediante misure puntuali con camera di accumulo. Lo scopo del monitoraggio è quello di 

valutare 11 flusso di biogas in conformita a quanto prescritto dal D.lgs 36/03 e I punti a 

maggiore flusso 

I punti di indagine saranno distribuiti in maniera uniforme sulla superfice del lotto di discarica 

fatta eccezione per il fronte di posa dei rifiuti rn abbancamento in quanto inaccessibile per le 

attività . 

Monitoraggio emissioni: Legge Regionale n. 23/15 

In relazione alla disposizione di cui alla Legge Regionale Puglia n. 23 del 16 aprile 2015 art. 

1-quinqures comma 2, sulla scorta dei risultati ottenuti dalle campagne di monitoraggio 

conoscrtrve condotte presso l'installazione (dal 2015 al 2017) sI presenta a seguire 11 piano di 

monitoraggio delle emissioni odorigene adeguato alla Legge regionale di cui sopra . 

La discarica in fase di gestione operat iva (ED2) presenta le seguenti potenziali emissioni 
diffuse : 

• il biogas prodotto dai rifiuti abbancati, nella parte che non può essere captata dal sistema di 
aspirazione e combustione del biogas e che quindi è rilasciata in atmosfera; l'emissione di 
biogas esalato (non captato) può awenire da tutto il corpo di discarica; 

• il fronte di posa del rifiuto abbancato nella zona di coltivazione della discarica in esercizio, 
durante le effettive operazioni di abbancamento, giacché a fine giornata il fronte di posa è 

ricoperto mediante il previsto idoneo materiale inerte. 

Tenuto conto delle indicazioni della LR 23/15 e sulla scorta dì quanto sopra esposto sono 

stati identificati i seguenti punti dì campionamento : 

Denominazione punto 
Tipo di emissione , 

Emissione Postazioni e punti di campionamento 
di campionamento 

classificata secondo 
L.R. 23/2015 

\ 
ED2- Biogas esalato dalla superficie del corpo d1 

discarica in discarica 1n esercizio non interessata dalle ED2-1. ED2-2 , ED2-3 Diffusa passiva 
I fase di attività di abbancamento rifiuti - 11 3 punti 1n 

/SA spa - Piano di Monitoraggio e Conrro//0 -1 1/tività 5.4_20 18 43 
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Denominazione punto 
Tipo di emissione , 

Emissione Postazioni e punti di campionamento classificata secondo 
di campionamento 

L.R. 23/2015 

gestione corrispondenza dei punti a maggior flusso 
operativa 

Fronte di posa. rifiuti In abbancamento 
ED2-4 ED2-5 . ED-6 e 

(area compresa tra 200 mq e 400 mq). n 4 
ED2-7 

Diffusa passiva 
punti (pan all '1°,o della superf1c1e emIssIva) 

Tabella 11.6 L R n 23/15 Postazioni e punti dI campionamento 

Per definire i punti a maggiore flusso di biogas sono condotti con frequenza semes trale 

monitoraggi di cui al paragrafo precedente "Monitoraggio emissioni : Biogas ". 

Il dettaglio dei parame tri da ricercare è riportato nella tabella sottostante (essi sono stati scelti 

sulla scorta dei risultati ottenuti durante le campagne di monitoraggio conoscitive condotte nel 

2015 e nel 2017) . 

Diffusa passiva 
5.4 
ED2 - Discarica In fase d, gestione 
operativa 

Tabella 11 7 L R n. 23/15. Sostanze ortorigcne da monitorare 

Parametri della L R. n. 23/2015 
Concentrazione odore acroleina, 
limonene , NHJ, formald eide , 
acetaldeide. n-butalde1de 

La scelta dei parametri da determinare scelti tra quelli elencati dalla LR n. 23/15 sara 

riesaminata ogni 3 anni , nel dettaglio essi potranno variare escludendo i parametri mai dosati 

nel triennio precedente e aggiungendo eventuali i parametri dosati in una campagna di 

indagine triennale completa di tutti i parametri prescritti nell'allegato tecnico della LR 23/15. 

Emissioni convogliate: Camino Impianto di produzione di energia elettrica {E2) 

In uscita dal cam ino del motore di combustione del gas di discari ca, identificato con 

l'acroni mo E2 , sarà determinato il contenuto di polveri , ossidi di azoto , monossido di 

carbonio , acido cloridrico , acido fluoridrico , ossidi di zo lfo e carbon io organico totale . La 

determina zione di tali sostan ze sarà effettuata con frequ enza trimestrale . 

Le concentrazioni degli inquinati sono tutte corrette al valore del 5% di ossigeno nei fum i 

anidr i, ad eccez ione del solo valore delle polv eri che viene corretto al 3% di ossigeno . 
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Rumore 

~ 
Carmine Carell ~.a 

Si provvederà a monitorare con frequenza annuale le emissioni sonore derivanti dalla 

gestione di tutte le attività in essere presso il sito di contrada Console comprese quindi quelle 

di smaltimento e produzione di energia elettrica da biogas di discarica. Il monitoraggio sarà 

condotto da un tecnico competente in acustica ai sensi della L. 447/95, al fine di verificare 

che i limiti massimi di esposizione al rumore nell'ambiente esterno non superino i limiti 

assoluti, per la zona di appartenenza, e quelli differenziali di cui all'art. 6 del DPCM 1.03.91 

presso eventuali abitazioni circostanti anche fuori dalla zona di appartenenza. Il Comune di 

Massafra non ha ancora provveduto alla zonizzazione acustica del territorio richiesta dalla 

legge 447/95, pertanto è stata applicata la tabella all'art.6 del DPCM 1/03/91 ed essendo 

l'installazione ricadente in zona DS - zona a carattere industriale come riportato nel PRG del 

Comune di Massafra adottato con Delibera n.60 del 31/10/2000, si applicheranno il limite di 

accettabilità diurna pari a 70dB(A), quello di accettabilità notturna di 60dB(A). 

Di seguito è riportata la figura con 1v1 indicali I punti di campionamento strettamente legati 

all'attività IPPC 5.4 in quanto individuati al perimetro dell'attività di smaltimento, che si 

specifica essere accessibili in sicurezza da parte del personale esterno. La 

georeferenziaz1one di tali punti e stata comunicata all'autorità di controllo con nota CISA 

911/16 del 26/ 10/2016 

A 
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Carmine Carella 
I\C ECNR[ 

Figura n. 7: Indicaz ione delle posizioni di monitoraggi o del Rumore ambien tale esterno scelte per la valutaz ione 
dell' impatto acustico prodotto da lutte le attività in essere sul sito IPPC 

Monitoraggio Acque sotterranee 

Per attuare un monitoraggio significativo, ed escludere le possibili ingerenze prodotte 

dall'att ività di smaltimento, saranno condotti i controlli analitici sulla composizione delle acque 

di falda per confronto tra la situazione di monte (pozzo A e F) e quella di valle (pozzi B, C, D, 

E, G e H) agli impianti di discarica esistenti. In particolare si provvederà a ricercare, con 

frequenza trimestrale, nella composizione delle acque sotterrane i parametri di pH, 

temperatura, conducibilità elettrica, ossidabilità di Kubel, cloruri, solfati, ferro, manganese, 

azoto ammoniacale, azoto nitrico e nitroso. I risultat i di tale monitoraggio verranno confrontati 

con i limiti imposti dalla normativa vigente di riferimento (Tab. 2 all. 5 parte V del D.Lgs 

152/06 e smi). La georeferenziazione dei pozzi spia di monitoraggio della falda è stata 

comunicata all'autorità di controllo con nota CISA 911 /16 del 26/ 10/2016. 

ClSA spa - Piano di Monitoraggio e 011/rollo - Allività 5.4 __ 0/8 46 
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igura n. 8: Pozzi di monitoraggio delle acque sotterranee . 

Pouo SP.ia 

A 

B 

C: 

D 

40 °33 123,82 " N 

40 °33 117,52" N 

40 °33'04,20" N 

40°33'54,00" N 

40 °33'05 ,46" N 

40 °33'44 ,16" N 

40 °33'24,00" N 

40 "33'19,20" N 

~ 
Carmìn e Carella 

RE 

....__ . '--.. 

•-. -.. · , . .' -~\ '· 
. • '.·, l r ,, ,. . 
agriturismo masseria 

17°08 '43 ,74" E 

l 7°08'32,22" E 

17°08 '28, 68" E 

17°08'15 ,06" E 

17°08' 42,84 " E 

17°08' 42,54 " E 

17°08 '17,94" E 

17°08 '23,10" E 

\ 
Tabella n. 8: Coordinate geografiche Pozzi spia di monitoraggio delle acque sotterranee . 

) 
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Carmine Carella 
N'..X R[ 

Sarà condotto una volta l'anno, ad integra zione di qua nto sopra , il mon itoraggio co n la ricerca 

dei parametr i di BOD5, TOC , calc io, sod io, potassio , fluoruri , IPA, arsenico , mercurio , rame , 

cadm io, cro mo totale , cromo esavalente , nichel , piombo , magnesio, zinco, cianur i, composti 

organo alogenat i (compreso il clor uro di vini le) , fenoli , pesticidi fosforati e tota li, solventi 

organ ici aromatic i, so lventi organ ici azota ti, solve nti clorurat i. Anche a tali parametr i saranno 

applicati i limiti impos ti da lla tab . 2 all. 5 parte V del D.Lgs 152/06 e smi. Ulteriore indagine 

conoscit iva che sarà effettuata è la determin azio ne mensile del livello acquifero in falda . 

In caso di raggiungimento del livello di guardia (LA) per tutte le sostanze sottoscritte nella 

tabella a seguire si provvederà ad attuare il seguente piano di intervento : 

• informare le autorita competente e ARPA ; 

• effettuare la determinazione immediata dei parametri di base (conducibilità elettrica, 

cloruri, fluoruri , manganese, ferro, sodio, potassio, nitrati, nitriti, solfati, ione 

ammonio bicarbonato di sodio e bicarbonato potassio) e di altri inquinanti 

organici e inorganici . detti addizionali . scelt i in relazione all'uso del suolo e alle attività 

antropiche presenti sul territorio . 

Parametri 
Valori limite Valori guardia 

Val. U.M Val. U.M. 

Conducibilità 2900 µS/c m - -

PH 
< 6,0 

- - > 9,5 
Azoto ammoniacale 

2 mg/I NH4 - -

Azoto nitrico N0 3 -
200 mg/I nitrato 

-

Azoto nitroso N0 2 -
500 µg/1 400 µg/1 nitriti 

Solfati come S04 250 mg/I 200 mg/I 

Fe 200 µg/1 190 µg/1 
Mn 50 µg/1 45 µg/1 

Tabe lla n. 9: Valori di guardi acque sotterranee 

CISA :,pa - Piano di Monitoraggio e Co11trollo - Alli1·i1à 5.4_201 • 48 
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io Acque di emungimento 

L'acqua emunta dal la falda è utilizzata per usi igien ico ed assimilati - uso non potabile. Sarà 

condotti due vo lte l'anno l'indagine qualitativa delle acque emunte con la ricerca dei parametri 

di : NITRATI , TOC , grado di salinità espressa con indicazione dei CLORURI e della 

SALI N ITA' TOTALE e Residuo Fisso a 180°, espressi in g/1. 

Saranno monitorati mensi lme nte i consumi idr ici. 

Monitoraggio scarichi al suolo 

Nelle acque dì scarico al suo lo, derivanti dai trattamenti che verranno ope rati sulle acque 

meteoriche di dilavamento dei corpi di discarica saranno ricercati , con le frequenze diversa a 

seconda della fase in cui l'impian to di discar ica si trova {operat iva e post operativa) tutti i 

parametri previsti dalla tabella 4 allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 152/06. I risultati ottenut i 

saranno confrontati con i limiti imposti dalla stessa tabella . Il dettaglio è riportato nella tabel la 

dei monitoraggi a seguire . 

I camp ionamenti deg li scarichi saranno condott i con metodo "medio compos ito", effett uato 

immediatamente a monte dello sca rico di riferimento . 

3.3.2 Metodologie di monitoraggio, tempi di monitoraggio e limiti di 
riferimento 

parametri sara nno mon itorati con Misure dirette discontinue effettuate da laboratori terzi 

autor izzati e conve nzionati con l'Ente gestore . Le metodiche saranno conco rdate con ARP A 

Puglia e conformi alla normativa vigente in merito . 

I limiti di riferimento per i parame tri da mon itora re sono conformi alla normativa naz ionale 

vigente in merito, e relativamente al comparto "aria ", come già detto sono state att ivate le 

procedure di attuazione ed adeg uamen to al dettato di cui alla LR n.23/2015. 

Le metodiche d1 monitoraggio sono riportate In allegato al presente piano (Allegato 1 ). 

CISA pa - Piano di Monitoraggio e Co11/rollo- Allir·i1à 5.4 __ 0/ 49 
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Carmine Carella 
l'UQ\(R( 

3.3.4 Espressione dei risultati del monitoraggio 

Tutte le analisi di autocontrollo sulle matrici ambientali sono effettuate da Laboratorio 

accreditato e attestate da certificati analitici conformi ai requisiti minimi, formali e sostanziali, 

indicati nella Circolare dell'Ordine Nazionale dei Chimici, prot. 057/12/cnc/fta del 27/0112012 

e ssmmii (ivi compresa la presenza 1n allegato di verbale di campionamento). 

Le unità di misura che saranno utilizzate, sia singolarmente che in combinazione , saranno 

riportate sui relativi certificati (con le metodiche di riferimento riconosciute anche a livello 

internazionale ed adatte ai relativi parametri) e riguarderanno: 

• Concentrazioni; 
• Portate di massa; 
• Unità di misura specifiche e fattori di emissione; 
• Altre unità di misura relative al valore di emissione; 
• Unità di misura normalizzate. 

3.3.5 Gestione dell'incertezza della misura 
Il gestore dell' impianto nella fornitura delle risultanze analitiche riporterà l'incertezza 

complessiva associata ad ogni singola misura in funzione della metodica e/o della 

strumentazione utilizzata (documentazione prodotta da soggetti terzi incaricati , così come 

indicato nel Punto H delle Linee Guida in materia di "Sistemi di Monitoraggio" - Allegato Il del 

Decreto 31 gennaio 2005). 

3.3.6 Accesso ai punti di campionamento 
Il gestore garantirà un accesso permanente e sicuro ai punti di campionamento e 

monitoraggio, assicurando che i sistemi di accesso degli operatori ai punti rispettino le norme 

previste in materia di sicurezza ed igiene del lavoro (DPR 547/55. DPR 303/56, DPR 164/56, 

D.Lgs.n.81/08 e ss.mm.ii .). 

3.4 Revisioni al piano di monitoraggio 
La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come 

dettagliati nel Piano d1 monitoraggio, potranno essere emendati dietro permesso scritto 

dell'autorita competente previa acquis1z1one del parere favorevole d1 ARPA Puglia. ' 1 

(___ li e; dosabile Tecnico 

Giugno 2018 

Allegati : Allegato 1 - Metodiche di Analisi - Attività' IPPC 5.4 

CISA spa - Piano di Monitoraggio e Co111rullu- A11ivitù 5 4_201 59 
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1 "Metodiche di analisi - attività 
IPPC 5.4 

al piano di monitoraggio e controllo dell'attività 
IPPC 5.4 

Giugno 2018 
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di discarica 

pH 

RICHIESTA BIOCHIMICA 01 OSSIGENO 

(BOD~r 

RICHIESTA CHIMICA DI OSSIGENO 

(COD) 

CONDUCIBILITÀ ELETTRICA 

AZOTO AMMONIACALE (come NH. ·) 

CLORURI (come Cr) 

NITRATI (Azoto nrtnco) 

NITRITI (Azoto nitroso)' 

IDROCARBURI TOTALI" 

ARSENI CO 

CADMIO 

CROMO' 

CROMO ESAVALENTE• 

FERRO 

MAGNESIO 

MERCURIO 

NICHEL 

PIOMBO 

RAME 

.ZINCO 

C R IRSA 064 Voi 3 

1985 

APATC RIRSA5 20A 

lan 29 200J 

ISO 15705. 2002 

APAT CNR IRSA 2030 

tan 29 2003 

APATC R IRSA4030 

A2, n2 2003 

E.PA 9056A 2007 

E.PA 9056A 007 

EPA 9056A 2007 

EPA 5021A 2014 • EPA 

!1260C 2000 + EPA 

l510C 1996 + EPA 

B015C 2007 

U I EN 13657.2004 • 

U I EN ISO 11885:2009 

lJ I EN 13657 2004 • 

U I EN ISO 11885.2009 

APATC RIRSA3 50 

81 n 29 2003 

C RIRSA 16064 Vot 

3 986 

U I EN 13657 2()(),1 -

lJ I EN ISO 11885.2009 

U'II EN 13657.2()(),1 -

U I EN ISO 1 1885.2.009 

U I EN 3657 2()(),1 • 

U I EN ISO 11885.2009 

lJ I EN 13657 2004 • 

U I EN ISO 11885.2009 

U I EN 13657.2001 • 

U I EN ISO 11885.2009 

U I EN 3657.2004 • 

U I EN ISO 11885.2009 

U I EN 3657 2004 • 

U I EN ISO 1 1885.2009 
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biogas da avviare a recupero energetico 

RIZ.l 11 

·., .. 
\h:1 1n1)• l) y 1 

.\ 11idrid~ 

'l I lll ~ q 1r lm1111:11 

r·o ~ - 1) : · 

L ',Q \r;1..ifì,,. I 
I ', I ,., 

·1 u. 110 '•' t'rl nllit.lri o• 
:ù t.1 I i -
\I l i ·r1p ·.i111 

mp •Sll 

,, a.1ili J• d, •rl 101,,11• 

kr :.1pi:mi~ 

Acque di emungimento 
Parametri Metodi UdM 

Diametro del poz::.o * I. . 196/2:04 m 

Profondità del livello statico del/'acq11a * M.U. 196/2:04 m 

Pro/òndità del fondo µo::.::.o * M U. 19612:04 m 

Bauenre idraulico * Calcolo m 

Cloruri EPA 9056A 2007 i;il 

Nitrati (A::.oto nitrico) EPA 9056A 2007 mg/1 

Altri parametri 
SalmJt,, r•J ErA 905<> 100' ~ 
Curhonm Ol')!um,·u mwfc.· (TOCJ UNI E,'\ 1484: l'l'l<J mg/1 

* Le p rove contrns e nate da asterisco non sono accreditate ACCR EDI g . Pareri cd intcr rctazioni non p 
oggcno di a ·credita mento AC REDl .[cxtJ Prma eseg uita in subappalt o presso laborat orio esterno 
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sotteranee 

Parametro 

DA TI FISICI: 

Diametro del pozzo (d) [f] 

Profondità del llvello statico dell'acqua (L,) 

lfJ 

Profondità del forido pozzo (L2) [f] 

Battente 1draultco (L2 - L,) [f] 

Parametro 

Conduc1btlità elet trica · [f] 

pH lf] 

remperatura (f] 

Metodo 

METALLI SU FILTRATO (0,45 µm): 

Arsemco 

Cadmio 

Cromo esavalerite 

Cromo totale· 

Ferro· 

Manganese· 

Mercimo 

Nichel 

Piombo 

Rame· 

Zinco· 

M eto,lo 

M U. 111612 04 

M U 19612.04 

M U 19a/2.04 

Calcolo 

APAT CNR IRSA 2000 

Man 29 2003 

APAT CNR IRSA 2060 

Man 29 2003 

APAT R IRSA 2100 

an 29 2003 

EPA 6020620 14 

EPA 60206 2014 

AP,_~ DIR IRSA3150C 

Man 29200 3 

EPII.GO 0020 • 

EPA 60100 20 4 

EPA 60100 2014 

EPA 60206 2014 

EPA6020B 2014 

EPAW20B 2014 

EPA 60 00 2014 

EPA 601002014 
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Metodo 
ALTRI METALLI SU FIL TRA TO (0,45 µm): 

Ca1c10· 

Magne.sia· 

Potassio· 

Sodio· 

INQUINANTI INORGANICI : 

Cianuri liberi 

Fluon.m 

Nitnt1 (Azoto nitroso)" 

Solfatl 

ALTRI INQUINANTI INORGANICI : 

Azoto ammoniacale (come NH_. ') 

Clorun (come Cr ) 

Nitrati (Azo to nitrico) (come NO · 

EPA60100 2014 

EPA 60 100 2014 

EPA 60 100 20 4 

EPA 60100 20 14 

ISO 6703- 1984 s-ez. 1 

e 2 

EPA 9056A 2007 

EPA 9058A 2007 

EPA 9058A 2007 

APA Cl',R IRSA 4030 

A I Man 29 2003 

EPA 9056A 2007 

EPA9058A 2007 
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COMPOSTI ORGANICI AROMATICI: 

Benzene 

Etilbenzene 

m+p Xilene 

Stirene 

Toluene 

Metodo 

EPA 5030C 2003 - EP• 

8260C 2006 

EPA SOJOC 2003 - EPJ 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 - EPI 

8200C 2006 

EPA 5030C 2003 - EPJ 

8260C 2006 

EPA 50JOC 2003 - EP• 

8260C2006 

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI (IPA): 

Benzo(a)antra cene 

Benzo (a) pirene 

Benzo (b) fluorant ene 

Benzo (g.h,i) peniene 

Benzo (k) fluorantene 

Crisene 

Dlbenzo (a.h) anlracene 

lnoeno (1,2.3-c.d) pirene 

Pirene 

~ IPA" 

EPA 35l0C 996 - EPI 

8270� 2014 

EPA 3510C 996 • EPA 

8270� 2014 

EPA35l0C 996 - EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 996 - EPA 

8270� 2014 

EPA 35 OC 996 • EPA 

8270� 201 

EPA 3510C 1996 + EPA 

8270D 2014 

EPA35l0C 996 - EPA 

8270� 2014 

EPA l510C 9 - EPA 

8270D 2014 

EPA 35 OC 996 • EPA 

8270D 2014 

EPA 35l0C' _ - EPA 

S270� 2014 
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etro Metodo 

ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI : 

Cloroform10 (Triclorometanol 

Clorometano (Cloruro d1 metile) 

Cloruro d1 vinile (CVM) 

1.2- Dicloroetano (DCE 

1 1- D1cloroeulene (Cloruro dI vinihdene) 

Esaclorobutad,ene HCBD) 

PerdoroetIlene (Tetracloroetilenel 

Tncloroetilene (Trielina) 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 503llC 200J • EPA 

8200C 2006 

EPA 5000C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5001JC 2003 • EPA 

8200C 2006 

EPA 5030C 2003 - EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

_ Organoalogena!J cancerogeni· EPA 5030C 2003 - EP 

8260C 2006 

ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI : 

1, 1- Dlcloroetano 

1,2- Dìcloroeulene 

1,2- Dlcloropropano (D,cioruro dt propilene) 

1.1.2.2- Te racloroetano 

1.1.2-Tndoroetano 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8200C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 50JOC 2003 • EPA 

8260C 1006 

1,2,3- Tnclorop ropano EPA 5030C 2003 - EPA 

8260C2006 

ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI: 

Bromodtclorometano 

Dlbromoclorometano 

1,2- Dibromoetano 

Tnbromometano (Bromoform,o) 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8200C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 1006 
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etro 

NITROBENZENI : 

o- Cloronitrobenzene (2-Clororntrobenzene) 

m- Cloronitrobenzene 

(3-CloronHrobenzene) 

p- Cloronitrobenzene (4--Cloroniirobenzene) 

1 2- Drnitrobenzene 

1.3--D1nitrobenzene 

Nitrobenzene 

FENOLI E CLOROFENOLI : 

2- Clorolenolo 

2.4- DIClorofenolo 

Fenolo 

Pentaclorolenolo 

2.4 6- Tndorofenolo 

Metodo 

EPAJ5·oc 1996 - EPA 

82700 2014 

EPA35 OC 996 - EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 996 ' EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 996 • EPA 

82700 2014 

EPA3!> OC 

82700 2014 

,EPA 

EPA 35 OC 996 • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 996 • EPA 

82700 2014 

EPA35 OC _ - EPA 

82700 2014 

EPA 35'0C 996 • EPA 

82700 2014 

EPAJ5 OC 996 ~ Ef'A 

82700 2014 

EPA 35 OC 996 - EPA 

827002014 
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AMMINE AROMATICHE : 

An~ina 

D1fendammma 

p- Tolu1dina 

FITOFARMACI : 

Alaclor 

Atrazina 

DDD,DDT , DDE 

alfa- Esaclorocìcloesano (alfa-HCH ) 

beta- Esaciorocicloesano (beta-HCH) 

gamma- EsacJorocicioesano (gamma-HCH) 

(Lindano) 

AJdrin 

Giordano 

Dieldnn 

Endnn 

_ Filo armaci· 

ALTRE SOSTANZE: 

Ossiaabihta Kubel (come O~) 

Richiesta bioch1m1ca di ossigeno (BOD5)· 

Carbonio organico totale (TOC) 

) A g 

Metodo 

EPA 3510C 19'36 • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 1996 • EPA 

827002014 

EPA 35 OC 19 • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 19 • EPA 

827002014 

EPA 35 OC 1996 • EPA 

827002014 

EPA 35 OC 19 • EPA 

82700 2014 

EPA 351 OC 1996 • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 1996 • EPA 

82700 2014 

EPA 3510C 1996 • EP'-

827002014 

EPA 35 OC 1996 , EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 1996 , EPA 

82700 2014 

E PA 35 OC 1996 • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC I • EPA 

82700 2014 

EPA 35 OC 1996 • EPA 

82700 201 

UNI E ISO 846 1997 

APHA Standard M.,tllods 

for ~he E.xamNtion o' 

Water a.net Waslewate, 

ed 22nd 2012 5210 O 

UNI E 484.1999 
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( confonnità allo scarico sul suolo) 

pH (ij 

TEMPERATURA (~ 

MATERIALI GROSSOLAN I" 

SOLID SOSPESI TOTAL I 

RICHIESTA BIOCHIMICA DI OSSIGENO 

(80D ,) 

RICHIESTA CHIMICA DI OSSIGENO 

(COD) 

ALLUM INIO 

ARSENICO 

BARIO 

BERILLIO 

BORO 

CADMIO 

CALCIO" 

CROMO TOTALE 

FERRO 

FOSFORO TOTALE" 

INDICE SAR" 

MAGNESIO " 

MANGANESE 

MERCURIO" 

NICHEL 

PIOMBO 

RAME 

SELEN IO 

Al'AT R IRSA 2060 
.... M2003 
A.tAf CNH IH~A 2~00 
..... :192003 
Dl~• Jt!MIQlt; 
1Q.JO!lll976GU 1,11 
291)&19ìG '"'li) /\ e •.o 5 

APAT CNR IRSA 2GOO 8 
-:IU,WJ 
APHA Sta fd Mettrods 
,C,ltlttE.WfltnellO'lol' 
Waie, òJnd Wastewater 
ed 2::bld l012 52t0 D 

150 15i05 ,oo, 

f-P.\ ,015A X)07 .. FP.1. 

f'll'J>t'tl 1'11• 
FPA 3~\SA :,nnt .. FP.\ 
no209,,.-,1a 

E.PA l01SA 2007 • EPA 
00MB 201-4 

Er''A 3015'\ 2007 • EPA 
60200 201, 

E:.PA Jùtf)A A'Q f • e.P"-
60200101 � 
E.f.lAJIJ1~.lW' • EPA 
~l08201<1 

EPA JGtSA 2007 .. EP'A 
00208 201� 
E.PA 3015,A 2()07 • EPA 

60208 201• 

EPA »1v. zoor • EPA 
eo20s 101o11 

EPA 1:i,~ JQ01 • EPA 
602C'82Q1J 

~ 

EPA 1'11,A 1007 t FP..\ 

t.02(182()1' 

E.PI\ J0t5A 2007 • E.PA 
60lOB ?01• 

UN1 EN iSO 2!M6 201] 

(PA 3()15,\ 2007 • EP,'\ 
t,011J.B.l'J111 

[PA )Jt5A 2007 • EP/1 
60200 201.t 

EPA 3-'ll~ iM1 • FP/1 
00108 /1)1.t 

crA 3315.' 2001 , cr) 
60208 201-4 

soo10· 

STAGNO" 

ANADIO 

ZINCO 

ALDEIDI (cnme H-CHO ) 

AZOTO TOT ALE (CO<M N)" 

CIANUR I TOTAL I (corre CNl 

CLORO ATTIVO (come Cl,/ 

CLORUR I (r,0me Cll 

FLUORURI (come P) 

SOLFA TI ( come so1·i 

SOLFITI (come SO,'") 

SOLFURI (come H,S) 

TENSIOATTIVI TOTALI ' 

DROCARBURI (TPH)" 

OLI MINERALI" 

COMPOSTI ORGANOSTANN ICI (come 
Sn)' 

FENOLI TOTAI I (come C.,H OH) 

SAGGIO DI TOSSICIT À (DAPHNIA 

MAG'IA)" 
ESCHERICHIA COLI 

EPA 3J15A l007 • e,,,-
60200 201• 
[f'A li)l~ 2t"l)7 1 EJ'A 

602CD 20,, 

EPA JJ1S.\ 2C.07 .. EPJ\ 
60208 2':>14 

l:PA JU\>\ 'll.Uf • tJ'A 
bUJt.U Al~• 

APA f CNR IRSA 5010 A 
Man Nl003 

APA r CNR IRSA 4(lf,(l 
Mtm 79 ?003 

1C!O A71\~ 1 141w 

APAf CNR IRSA-IC80 
Man292003 

EPA9056.\2C07 

APAl CNR IRSA.•150 B 
Mc1nH200l 

APAJr.NAIRSA41M 
M:m 70 7003 

UN! 10~11-1 199GIA1"• 
APAf CNR IRSA 5170 
Man 200l • UP 21~'C 
r11NC 2005' 

FPA Vl'\OC ,ooJ , ~PA. 

S2fi0C 2006 • EPA 
l5tOC 1996 • EPA 
eo,~100, 
E.Pi\ l610C 1 • E.PA. 
ao,sc 2001 

é.~A J01~A 2001 • tPA. 
&0208 l(i•,1 

Ar"Al CNrt uis.o. 5010 
A2M~ 29 2003 

APA. 1 ~ IRS.A Mm)'8 

1,4,an 29 2C03 

APA I CNR ,ffS>t 7030 F 
Man 29 2003 
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ORGANICI AROMATICI : COMPOSTI ORGANOFOSFORICI : 
Vin~toluene· 

Elllbenzene 

lsoprop,lbenzene (Cumene) 

Stirene 

Benzene 

Toluene 

X,len, (o+p+m) 

Solventi organici aromat,ci· 

SOLVENTI ORGANICI AZOTATI : 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
S;o<JC./Wti 

EPA 5030C 2003 .. EPA 

8260C2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8200C2006 

Az,nros-melile' 

Clorfenvinfos· 

Ctorp,rifos· 

Clorp1nfos•met1le 

Dlaz1none· 

o,clorvos· 

Disulfoton 

E11011· 

Fenitrot,on· 

Acetomtne· FPA so:ioc '°°'. FPA Fonofos· 
8260C 2006 

Acnlonitnle (cianuro di vinile)" 

2· N1tropropano• 

EPA 5030C 2003 • EPA Fosalone· 
8260C 2006 
EPA 5030C 2003 . EPA Malabon· 
82eOC 200C 

Prop1on1tr1te· EPA 5030C 200, • EPA Met,dation· 
82eOC 2006 

Solvenli orgamc, azotat,· El'A 5030C 2003 • EPA Paral,on-met,le 
8260C 2006 

COMPOSTI ORGANOALOGENATI : Pmm,ros,met11e 

1, 1, 1 • T ncloroetano 

Cloroform,o (Tnctorometano) 

Cloruro d1 vinile 

1.2· Oicforoetano (OCE) 

1.1 · Dicloroetilene (Cloruro di vinilidene) 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8.160C 2006 

EPA SOJOC 2003 • EPA 
82GOC 2000 

EPA SOlOC 2003 ... EPA 
8260C 2006 

EPA 5030C 2003 • EPA 
8260C 2006 

EPA >OJOC .IOOJ • EPA 
8260C 2006 

1,2· 01cioropropano (Dlcloruro di prop,lana) ~~ 2003 • EPA 

Esaclorobutad1ene (HCBD) EPA S030C 2003 • EPA 
8,6<)\, ;O(.,, 

Percloroeu1ene (T etraCloroetilene) 

1.12 .2· Telracioraelano 

EPA 5030C 2003 • EPA 

8260C 2006 

FPA SOVlC "10'.I • FPA 
8260C 2006 

Tetracloruro d, carbonio (T etracloromelano) EPA S030c 2003 • El'A 
8260C 2006 

1,2,4· Triclorobenzene 

1, 1.2. Tridoroatano 

Tndoroehlene (Trielina) 

Composti organoalogendti· 

EPA ~JOC 2003 • EPA 
R160C 2008 

EPA S030C 2003 • EPA 
8260C 2006 
EPA 5030C 2003 • EPA 
112l!OC 2006 

EPA 5030C 2003 ~ EPA 

8260C 2000 

2,oo 

Sutrotep' 

Cornp0s1, organoros'oncf 

EPA lS'OC •EPA 
82700 201• 
EPA 3s,oc 1 • EPA 
82700 2014 

EPA 35,oc 1 •EPA 
"nno,014 
EPA35" 0C I •EPA 
82700:ZOU 

EP• 35H)C 1996 • EPA 
'12700 20111. 

EPA l510C 19!!6 • EPA 
82700 2014 

EP~ l510C 1996 • EPA 
a2100 201• 

EPA 3510C 1996 • EPA 
82700 2014 

EPA l510C 1996 • EPA 
a21oc 201• 

EPA l510C 1996 • EPA 
92700 20'4 
E.P.- 3510C 1996 • EPA 

d27UO 20. 

El",t,. 3510C 1996 , EPA 
!2700 ;o,. 
EP• 35\0C 1996 • EPA 
~2700 2014 

EPA 3510C 1996 , EPA 
82700 2014 

EPA J510C 1996 • EPA 
&2700 2014 

EPA l510C 1996 • EPA 

W0020u 
EPA 3510C 1996 • EPA 

2700 ~14 
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ione convogliata - Can1ìni in1pianti dì 
produzione di energia elettrica 

O ·sigeno: U I E 147 9:_0 l 7 

Temperatura: UN I E I. O 1691 1-1:2013 

Velocità : NI EN ISO I 691 1-1 :20 I 3 

Po11ata: UNI EN ISO 16911-1:2013 

Umidità assoluta: I E 1-1-790:2017 

Polveri : I EN 13284-1:2017 

Mono~sido di carbonio CO: UNI EN 1505~.2017 

NO2: U I N 14792:2017 

SO2: , l E 14791:2017 

COT: 12619:2013 

HCI: U I EN 1911:2010 

HF: ISO l 5713:2006 o ali. 2 G.U. n. 223 del 23/09/2000 
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prodotte dalla di canea 

- Poi eri' COT e CH4 al p rimetro tkl sito lungo la d1rcttricc del\ cnto 

dominante al momento del campionamento 

In merito al meLodo da utiliunre per la determinazione delle poh ·en in nrìa 

ambiente, nel dettaglio nei campionamenti bimestrali condotti a monte e , ·alle 

dell'Impianto Ji di:-,carica in esercizio. della Jurata di 24 ore, "i sostituisce il 

111et0Jo riportato nella re, 1. ione del precedente documento. con qu1.:l lo pn:, i 10 dal 

punto H d ' i l'allegato IV dl.'I DPR 203 e , e:send )ggi l'un ic rilì.:ri1111.:nto alido 

per la dderminazione di tak parametro in aria ambiente e non negli ambienti di 

lnvoro. 

Poi\ en - punto B dell'allegato I V del DPR 203 XX 

Metano [D 

Sostanze organ iche (com e 

COT) 

MP 275/C rev 00 
par.E (FID) 

UNI EN 
13528-1/2:2003 

- Depo izioni al suolo polveri 
Il monitoraggio ddle deposizioni al suolo delle polveri avvenà mediante utilizzo 

di dcpo-..im ·tn pas ivi di tipo "bulK". La ncerca dei metalli di s, 'd, i e Pb 

nelle polveri dcpo itate sarà condotta secondo il metodo Rapporto ISTISA 06 3 

(IS 11~3-3117). 
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parainetri LR 23/ 15 

PARAMETRO METODO 

Concenh·azione di odore UNl EN 13725:2004 
Limonene UNI CEN/TS 13649:2015 
NH3 UNICHJM 632: 1984 
Acetaldeide US-EPA 0100:1996 + US-EPA 831 SA:1996 
Fomrnldeide US-EPA 0100:1996 + US-EPA 8315A:1996 
Acroleina US-EPA O I 00: 1996 + US-EPA 8315A:1996 
n-butilaldeide US-EPA 0100: I 996 + US-EPA 8315A:l 996 
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aei (J3eni e c[e[{e 

}lttività Cufturafi e de[ rfurismo 
SOPRME)WENZAAACHEOLOGIABELLE AATI E PAESAGGISTICIO 

PER LE PROVINCE 01 LECCE BRl~OISI E TARANTO 
•LECCE· 

Risposta al Foglio prot. I 855 del 21.02.2018 
Prot. n 3798 del 28.022018 
Clnss 34.19.04 /54 

Lrcu , ...... ... ... .. . . 

Alla Rcgion: Puglia 
Area Politiche ~r la riqualificazion,:, la tutela e la sicure= 

Ambientolc e per !"Attuazione delle Opere Pubbliche Assessorato 
alla Qualitll dell'Ambiente Servizio Ecologia Ufficio ViaNinca 

scrvizio.ccolo~ie@pec.t11pnr,puglia.it 

E,p.c. Alla Regione Puglia 
Servizio Asserto del Territorio 

Ufficio Pianificazione Pacs.iggistica 
~ervizio.assctto1crritorio@:pec.ruuar.pu2litt.j1 

Alla Provincia di Tarnnco 
Settore Ecologia-Ambiente 

provfncia.tnrnnto@lcgameil.lt 

OGGETTO: IDVIA 332 Procedimento coordinato di VIA e AIA ai sensi di D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii . - L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. per " rìmodellamento del profilo di colmata finale della 
discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)". 
Comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dcli' Autorità Competente, 
avvio del p0roccdimcnto di VIA e Convocazione di Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi 
dcll'art.15 c.1 della L.r. 11/2001 e smi per il giorno 13 mano 2018 alle ore 10,00. 
PROPONENTE: C.I.S.A. S.p.a. Pg. 80 p.lle IO (parte), 31 (parte}, 38, 50 (parte), 51 (parte), 69 (parte) e 71. 

MlBACT-SABAP-LE 
PROTOCOLLO 

0004556 09/0312.018 
Cl. 34.19.04/54 

Regione Puglia 
Setione AufOriZDllOIJ ' Ambie,,taf/ 

AOO 089/PROT 
12/03/2018 - 0002416 
Pro< 1fl9't'SJ.G• ~t>aPrata co'klG..iilflll• 

Comune di Massafra• Sindaco 
1collof'ii1pcc.comuncdim:1ssafra.it 

C.I.S.A. S.p.a. 
cisal@.ci~aonline.it 

~nora.pal mi crir@pçc.cisaon 1 i ne. it 

Con riferimento all'oggetto, questa Soprintendenza ha esaminato gli elaborati progettuali riguardando gli 
interventi da eseguire all'interno di un'area sottoposta alle disposizioni di tutela paesaggistica ai sensi del 
D.M. 02.08.1977, ma già fortemente modificata nei suoi caratteri paesaggistici originari, risultando di fatto 
all'interno di un impianto produttivo in esercizio. 

Le opere che si intendono realizzare, all'interno dell'area perimetrata, consistono nella realizzazione di n. 2 
tettoie destinate, una alla copertura dell'area di stoccaggio del CSS, l'altra per la sosta di mezzi risu[tati 
positivi al controllo radiometrico. Nel paesaggio industriale dell'area perimetrata dall'impianto C.I.S.A. , la 
presenza di dette tettoie non introduce, a parere di questa Soprintendenza, elemento dissonante e comunque 
tale, per fomia ed ingombro, da pregiudicare i va[ori paesaggistici in una visione d'insieme anche a distanza 
del sito. Né appaiono interferire in maniera significativa sulle aree di interesse paesaggistico presenti 
all'intorno, atteso che l'impianto interessato ricade immediatamente all'esterno dell'area SlC/ZPS "Area delle 
Gravine" e dell'area IBA 139 "Gravine". Inoltre, al confine Est de[ sito si estende il parco naturale regionale 
"Terra delle Gravine". 

li progetto prevede inoltre il rirnodellamento del profilo di chiusura della discarica di servizio/soccorso ed il 
rinverdimento finale della stessa. Dall'esame degli elaborati, quest'ultimo intervento, circoscritto al perimetro 
della discarica in esercizio, comporterà un innalzamento medio delle quote di circa ml. 2,90, contenute nei 
limiti imposti di mt. 68,5 s.l.m. di altezza massima in fase di precedente autorizz.a.zione, e un adeguato 
inserimento dell'area nel più vasto contesto paesaggistico, a sfruttamento concluso, attraverso opere di 
ingegneria naturalistica. 

Pertanto, limitatamente alle proprie competenze, in ordine alla richiesta di VIA e AIA riferita all'oggetto ai 
sensi del D,Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per quanto attiene gli aspetti paesaggistici, q ucsta Soprintendenza 
ritiene di non dover sollevare obiezioni, al progetto così come descritto e documentato. 

Mirù>tt"fO 

-~ .. d.-&.: 
n;...uo.lft,~ ........... 

Via Galateo. 2 - Ex Spedale Spirito Santo -73100 • LECCE 
tel 0832 248311 • fax 0832 2d8340 - C.F. 93075~50758 

uri: www.sbeat>-le.benlculWrali ~ • e mail: sbeao-le@benicullura~.it 
PEC:mbac-sbeap-le@maik:en.beniculturali.~ 

l 
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'M.inistero aei <Beni e cfe{[e 

jlttività Cu{turafi e ae{<lurismo 
SOPRI~ AACHEOlOG"' BaLE ARTI E PAESAGGISTlCIO 

PER LE PROVINCE Cl LECCE BRINDISI E TAAANTO 
- LECCE• 

Per quanto attiene gli aspetti archeologici: 
- valutati gli elaborati progettuali e le successive integrazioni disponibili al link 
http://www.sit.puglia.it/portalNlA/Elenchi/Procedure+YIA 
- accertato che le particelle catastali oggetto di intervento non sono interessate da vincoli archeologici decretati 
ai sensi degli art. I O, 13, e 4S del D.lgs 42/2004, né da segnalazioni archeologiche note in bibliografia o agli 
atti di questo Uffico; 
- considerato che i siti archeologici noti nel comparto territoriale di riferimento sono posti a distanze variabili 
da circa 900 metri ad oltre 2 chilometri dall'area oggetto di intervento; 
- considerato, inoltre, che le opere in progetto insistono in un'area già fortemente trasformata rispetto 
all'assetto originario dei luoghi a causa delta presenza della discarica in esercizio regolarmente autorizzata; 
- rilevato che in tale area le attività di cava precedenti alla destinazione del si1o a discarica non hanno 
consentito la conservazione di eventuali depositi archeologici nel sottosuolo; 
- ritenuto, pertanto, che le opere in progetto non comportino impatti negativi sul patrimonio archeologico; 
per quanto cli competenza ed esclusivamente ai fini della tutela archeologica non si ravvisano motivi 
ostativi alla reali=ione dcl progetto in esame, così come descritto al link sopracitato. 

Si comunica, inoltre a codesto Ente, di non poter prendere parte alla prevista Conferenza di Servizi per 
impegni già assunti in precedenza e si invita a voler trasmettere copia del verbale dell'incontro indetto per 
il 13.03.2018 riportando il contenuto della presente nota. 

Il Rcsponsaò ile del Procedimento 
Atth. Aug\!5lo Ressa 

Il FUI\Zionario archwloi;o 
Dottm Annalisa Biffino 

Funzionnrio p<r le Tecnologie 
Gabriella Imperiale 

e Minis,cto 
dtft.d •cf.o... 
,.t,,fJi..{CJ~~ .,.,,.,.,,.., 

Il Soprintendente 

Arch. Maria Piccarreta 

~~ 

Via Galateo. 2- Ex Spe~aJe Spirito Santo -73100 • LECCE 
tel. 0832 246311 • fax 0832 248340 • C.F. 93075250758 

uri: www.sbeap.le.beniculturali.it -e malt sbeap-le@beniçuUur;lll.ìt 
PEC: rnbac-sbeap.le@ma ilcert.benicullurall.it 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1501 
Piano nazionale Banda Larga. Approvazione schema di convenzione per la gestione di infrastrutture di reti 
di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero Dello Sviluppo Economico. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo 
Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezione Attuazione dei programmi 
Comunitari per l’agricoltura e la pesca e della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto 
segue. 

Visto che: 
− Nel 2011 la Regione Puglia si è dotata del “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga 

in Puglia”, che definisce gli indirizzi regionali in materia di infrastrutturazione di Banda Larga ed Banda 
Ultra Larga NGA (Next Generation Access), prevedendo di portare reti NGA nelle Aree Industriali e di 
consentire l’accesso a queste da parte dei cittadini; 

− Nel 2014 è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 2020 che, per quanto riguarda le infrastrutture 
digitali, prevede la riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in Banda Larga e 
Ultra Larga coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla Digital Agenda europea; 

− A partire dal 2005 la Regione ha finanziato diversi interventi per la realizzazione della infrastrutturazione 
a Banda Larga e Ultra Larga sul territorio regionale; 

Premesso che: 
− ln data 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato 

un primo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga nelle aree rurali bianche C e D 
della regione Puglia, finalizzato alla realizzazione di interventi previsti nel progetto “Italia Piano digitale 
- Banda ultra larga”, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9833 del 24 Maggio 
2012, da realizzare con il modello A) Diretto; 

− il 18/12/2012 è stata sottoscritta la relativa convenzione operativa a valere sulle risorse FEASR; 
− Il 25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno 

stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell’intervento congiunto relativo 
all’infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettività ai nuovi standard definiti dall’Agenda 
Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree rurali regionali 
- “aree bianche” localizzate nell’ambito delle Macra Aree C e D, secondo la classificazione del territorio 
adottata dal PSR Puglia 2007-2013 - garantendo il conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in 
modo coordinato e sinergico sull’intero territorio regionale. 

Premesso che: 

− il giorno 11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Province autonome hanno siglato, ai sensi dell’art. 
4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, un Accordo 
quadro per lo sviluppo della Banda Ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 per lo 
sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU 2020; 

− con decisione della Commissione Europea n. SA41647 (2016/N), del 30 giugn,o 2016 è stato autorizzato, 
ai sensi dell’articolo 107 (3) (c), la misura di aiuto relativa al piano di investimenti nelle aree bianche; 

− il succitato Accordo Quadro sottoscritto l’11/2/2016, prevede all’art. 4 “Modalità attuative”, ai fini 
di meglio articolare il processo di attuazione delle stesso la sottoscrizione successiva di accordi di 
programma, da formalizzare tra le singole Regioni e il Ministero, che definiranno il piano operativo degli 
interventi pubblici, in coerenza con gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni Regione, e le modalità 
di impiego delle risorse finanziare disponibili nell’arco del periodo 2016 -2020; 

− con Delibera n. 2196 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree bianche residuali del territorio pugliese, 
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da realizzare con l’utilizzo di risorse sia FESR che FEASR, sottoscritto con il MISE in data 19/12/2017; 
− con stessa Deliberazione la Giunta ha delegato la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche 

e digitali e il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca 
all’approvazione ed alla sottoscrizione delle relative Convenzioni Operative a valere sui rispettivi fondi; 
sottoscritte rispettivamente in data 10/01/2018 e 27/02/2018; 

− in data 19 aprile 2018 è stato pubblicato il Bando per l’individuazione del soggetto concessionario per 
la costruzione e gestione di una infrastruttura, passiva a banda ultralarga nelle aree bianche residuali 
del territorio delle Regioni: Calabria, Puglia e Sardegna; 

− Il succitato Accordo sottoscritto il 19/12/2017 prevede, inoltre, che la Regione autorizzi il Ministero a 
cedere la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture, già realizzate con il 
modello di intervento A) diretto, al soggetto concessionario individuato attraverso il Bando. 

Considerato che: 
− La Banda Ultra Larga è un fattore strategico per la Puglia, rappresentando una condizione abilitante 

per lo sviluppo sul territorio di un sistema digitale evoluto, in grado di erogare alla collettività ed al 
comparto produttivo servizi di connettività più performanti; 

− La Regione Puglia di concerto con il Ministero sta attuando diverse misure per poter portare la BUL 
in tutti i Comuni pugliesi e metterla a disposizione di Pubbliche Amministrazioni, Imprese e cittadini; 

Ritenuto che: 
− Il Ministero dello Sviluppo Economico possa effettuare, nelle more dell’individuazione del soggetto 

concessionario di cui sopra, le attività operative per la gestione e per la messa a disposizione agli 
Operatori di Telecomunicazione, che ne faranno richiesta, delle infrastrutture di proprietà della Regione 
Puglia realizzate con il modello A) diretto con risorse FEASR nell’ambito di “Italia Piano digitale - Banda 
ultra larga”, assicurandone inoltre la manutenzione; 

− Tali attività saranno svolte dalla società in house del Ministero, lnfratel Italia S.p.A che, si farà carico 
di cedere in nome proprio e per conto della Regione stessa a tutti gli Operatori di Telecomunicazione 
che ne facciano richiesta, le infrastrutture di proprietà regionale ed a garantire il relativo servizio di 
manutenzione, fermo restando il rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non 
discriminazione e trasparenza; 

− È necessario regolare le attività operative per la messa a disposizione delle infrastrutture realizzate, 
realizzate mediante il modello A) Diretto nell’ambito degli Accordi, agli operatori di telecomunicazioni 
nonché le modalità di manutenzione, di gestione; 

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione 
di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo 
Economico, realizzate con fondi FEASR (Allegato A). 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e lnnovazione, di concerto con l’Assessore all’Agricoltura, Risorse 
agroalimentari, Alimentazione sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 
comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, 
Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione; 

http:SS.MM.II
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 

� di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di 
telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico, 
realizzate con fondi FEASR mediante il modello A) Diretto; 

� di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca 
di concerto con la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali a predisporre eventuali 
variazioni non sostanziali della convenzione; 

� di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca e 
la Dirigente della Sezione lnfrastrutture Energetiche e Digitali alla sottoscrizione della convenzione per 
la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga, realizzate con fondi FEASR, 
nonché ad effettuare i successivi adempimenti; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA' ' Ii. PRESB~TE ALLEGATO ,E' COMPOSTO 
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CONVENZIONE OPERATIVA 
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PER LA GESTIONE DI INFRASTRUTTURE DI RETI 

DI TELECOMUNICAZIONI A BANDA ULTRA LARGA 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, con sede in Roma, Viale America n. 201, codice fiscale 

80230390587, rappresentato dal Direttore Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 

radiodiffusione e postale, Dott. Antonio Lirosi nato a Polistena (RC) il 4 dicembre 1960 (di seguito 

denominato uMinistero" o anche uAmministrazione delegata"). 

e 

La REGIONE PUGLIA, con sede a ...........•........... , via .................................. , codice fiscale n .............. , ........ , 

rappresentata dal .................................... ,. nato a .............. ( .. ), il ........................... (di seguito denominata 

Regione o Amministrazione regionale). 

(di seguito Le Parti) 

VISTO l'art. 15 della legge 7 agosto 1999 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, che 

prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTO l'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali n·e1 quale si prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro 

accordi di programma per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di 

intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata delle 

stesse, determinandone i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 

VISTO l'·art. 6, comma 1, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 Codice delle comunicazioni 

elettroniche che prevede che "Lo Stato, le regioni e gli Enti Locali, o loro associazioni, non possono 

fornire reti di servizi di comunicazione elettronica accessibile al pubblico, se non attraverso società 

controllate o collegate"; 

VISTO l'art. 7, comma 1, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito dalla legge 14 maggio 2005, n. 

80, recante Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e 

territoriale nel quale si prevede che, per gli interventi per la diffusione delle tecnologie digitali, le 

risorse vengano destinate al loro finanziamento dal "Ministero delle comunicazioni per il tramite 

della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per l'Italia S.p.A. {lnfratel Italia)"; 

VISTO l'art. 1 della legge.18 giugno 2009, n. 69 Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività nonché in materia di processo civile e in particolare il comma 4, con cui "è attribuito 
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la previsione della stipula di accordi di programma con le Regioni interessate", per la 

progettazione e realizzazione di infrastrutture di comunicazione elettronica nelle aree 

sottoutilizzate; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di Coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale sul Fondo 

sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea (2013C-25/01) co.ncernente "Orientamenti 

dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo 

sviluppo rapido di reti a banda larga"; 

VISTO l'Accordo di Partenariato adottato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con 

decisione C(2014) 8021 che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell'Unione attraverso 

la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE); 

CONSIDERATO che per il raggiungimento.degli obiettivi dell'Agenda digitale europea, sono state elaborate 

la Strategia per la crescita digitale 2014-2020 e la Strategia nazionale per la banda ultra-larga, 

approvate con delibera del Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015. In particolare la Strategia 

nazionale per la banda ultralarga si propone per il 2020 l'obiettivo di una copertura dell'85% della 

popolazione con infrastrutture in grado di supportare servizi oltre i 100 Mbps, garantendo al 

restante 15% della popolazione la copertura ad almeno 30 Mbps. Per le modalità di attuazione è 

stata effettuata una mappatura delle aree in base al criterio di colorazione previsto negli 

Orientamenti dell'Unione europea per l'applicazione delle norme in materià di aiuti di Stato in 

relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga, cioè le aree NGA nere, grigie e bianche. Le aree 

NGA nere sono state raggruppate in un insieme omogeneo denominato "cluster A", le aree NGA 

grigie sono state riunite in un insieme omogeneo denominato "cluster B", le aree NGA bianchè sono 

state infine raggruppate in due_insiemi, ossia il "cluster C" ed il "cluster D"; 

VISTA la delibera CIPE del 6 agosto 2015 n. 65, registrata alla Corte dei Conti il 2 ottobre 2015, che, a 

valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, assegna al Ministero dello Sviluppo 

Economico 2,2 miliardi di euro per interventi· per la realizzazione della banda ultra larga in aree 

bianche; 

RILEVATO che la Strategia nazionale per la banda ultra larga, approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 

2015, che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Comitato per la banda ultra 
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(COBUL) e affida al Ministero dello Sviluppo Economico l'attuazione della misure, anche 

awalendosi della società "in hòuse" lnfratel Italia Spa, ed il coordinamento delle attività di tutti i 

soggetti pubblici e privati coinvolti; 

CONSIDERATO il documento che il Governo italiano ha trasmesso, in sede di prenotifica, alla Direzione 

Generale della Concorrenza della Commissione Europea, in data 5 febbraio 2016 che presenta il 

regime quadro nazionale degli interventi pubblici destinati alle aree bianche ed alle aree grigie e 

nere e individua, quale specifico oggetto di notifica, ai sensi dell'art. 108, paragrafo 3, del TFUE la 

parte del regime quadro relativa al Piano di investimenti nelle aree bianche; 

VISTO l'accordo siglato 1'11 febbraio 2016 tra il Governo, rappresentato dal Sottosegretario alla Presidenza 

del Consiglio con delega per gli Affari regionali e il Sottosegretario al Ministero dello sviluppo 

economico con delega alle Telecomunicazioni, le Regioni e le Provincie a_utonome di Trento e 

Bolzano che, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, ripartisce tra le regioni le risorse FSC 

necessarie a coprire il fabbisogno delle aree bianche tenendo conto -dei Fondi FESR e FEASR 

destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Ultra Larga e delle risorse del PON 

Imprese e Competitività; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 (GU n.57 del 9-3-2016), di attuazione della direttiva 

2014/61/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a 

ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità; 

CONSIDERATO che il sopracitato accordo dell'11 febbraio 2016, all'articolo 4, rinvia l'attuazione dello stesso 

alla stipula di accordi di programma tra le singole regioni e il Ministero dello Svlluppo Economico 

che dovranno definire il piano op_erativo degli interventi pubblici e le modalità di impiego delle 

risorse finanziarie disponibili nell'arco del periodo 2016-2020; 

VISTI gli indirizzi adottati da COBUL nella seduta del 2 marzo 2016, relativi al modello di intervento diretto 

ed alla gara unica per la progéttazione, realizzazione e gestione della rete per la banda ultralarga, 

scelto per l'attuazione del Piano di investimenti nelle aree e previsto dal documento di prenotifica 

del regime di aiuto inviato dal Governo italiano in data 5 febbraio 2016 alla Commissione Europea; 

VISTA la decisione del 30 giugno 2016 con cui la Commissione europea ha autorizzato ai sensi dell'articolo 

107-108 TFUE il regime degli aiuti di Stato (rubricato SA.41647 - 2016/NJ "Strategia italiana per la 

Banda Ultra Larga"; 

VISTO l'Accordo di Programma del 19 dicembre 2017 sottoscritto dalla Regione Puglia e dal Ministero, il 

quale al fine di garantire una gestione unitaria degli interventi, individua all'art. 5 le seguenti fonti di 
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fondi POR FESR programmazione 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 15.439.500,00; 

b) fondi PON 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 3.153.550,00; 

Al raggiungimento degli obiettivi del presente Accordo concorreranno anche le risorse PEASR 

regolate da atti già sottoscritti precedentemente: 

c) Fondi PSR FEASR 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 9.170.000,00 (residuo Convenzione 

sottoscritta il 25/11/2014) 

e) fondi PSR FEASR programmazione 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 7.421.050,00 

(Addendum alla Convenzione del 25/11/2014 sottoscritto il 14/12/2015) 

VISTO il documento che il Ministero dello Sviluppo Economico ha trasmesso alla Commissione Europea in 

data 29 aprile 2016 in sede di notifica SA 41647, relativamente al piano di investimenti nelle aree 

bianche; 

VISTO il Piano degli investimenti mediante intervento diretto nelle aree a fallimento di mercato descritto 

nell'Addendum alla Consultazione pubblif:a, ai sensi dei paragrafi 64 e 78 degli "Orientamenti 

dell'Unione Europea per l'applicazione delle normè in materia di aiuti di Stato in relazione al rapido 

sviluppo di reti di banda larga", pubblicato dal Ministero dello Sviluppo Economico sul sito di lnfratel 

il 3 maggio 2016, 

PREMESSO CHE 

1. Il 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato un 

primo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga, finalizzato alla realizzazione di 

interventi previsti nel Progetto strategico Banda ultra larga in una parte del territorio regionale. Il 

25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno 

stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell'intervento congiuntò 

relativo all'infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettività ai nuovi standard definiti , 
dal l'Agenda Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree 

rurali regionali - "aree bianche" localizzate nell'ambito delle Macro Aree C e D, secondo la 

classificazione del territorio adottata dal PSR Puglia 2007-2013 garantendo sin d'ora il 

conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in modo coord_inato e sinergico sull'intero territorio 

regionale. 

2. La presente Convenzione regola le attività operative per la messa a disposizione degli operatori di 

telecomunicazioni, delle infrastrutture realizzate nell'ambito degli Accordi di cui al punto 1 

realizzate con il modello A) Diretto, in attuazione del progetto "Italia Piano digitale - Banda ul!~q__-
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approvato 'dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9833 del 24 Maggio 2012, 

nonché Il;! modalità di manutenzione, di gestione e di eventuale applicazione delle previsioni_di cui 

all'articolo 61 del regolam~nto (CE) n. 1303/2013 delle stesse; 

3. Tale.atto si inquadra nel citato rapporto di cooperazione tra autorità pubbliche nazionali e regionali 

per l'esercizio coordinato delle rispettive competenze per il superam_ento del aivario digitale! anche 

nel -ri~petto delle _indicazioni conter:iute nell!I sentenza della Corte Costituzionale n. 163 del 20 

giugn~ 2012, ed è finalizzato ad assiqirare. il ·concreto buon funzionamento delle· infrastrutture 

realizzate; 

4. La predetta cooperazione fra Stato e Regione Puglia finalizzata a garantire ai resi_d.e.nti nel territorio 

regi~nale l'access~ al servizio di banda larga si s~olge, altresì, nel rispetto dei ~rincipi formulati dalla 

Cort~ di Giustizia nella sentenza 9 giugno 2009, in ·causa •C-480/06 Commissione v. Germania, in 

materia di collaborazione fra Àutorità pubbliche per l'effettuazione di servizi comuni; 

5. Il M'inlstero; per l'effettuazione dei ctimpiti $:li cui al precedente punto 2, -ovvero assicurare la 

manutenzione degli impianti e la loro conc~ssione agli operatori di telecomunicazione che ne 

faranno richiesta, si servirà del ·proprio organismo in-house, lnfratel Italia. 

6; lnfratel nella qualità di soggetto attuatore· del regime d'aiuto n. SA.34199(2021/N), concernente 

l'attuazione del progetto "ltalla Plano· digitale - Band~ ultra larga", approvato· dalla Commissione 

europea con Decisione C(2012) 9833del 24 Maggio 2012 garantisce la cessione delle infrastrutture 

realiuate ad operatori di telecomunicazioni a condizioni eque, non discri.rninatorie· e àperta a tutti 

gli operatori poten;;ialmente interessati. 

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue 

Articolo 1 · 

(valore delle premesse) 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente àtto. 

Artico10·2 

{Oggetto) 

1. Le Parti convengono, in prosieguo delle attività definite nelle Convenzioni citate iri premessa, che il 
. . 

Ministero dello Svih,1ppo Economico, nelle more déll'iridividuazione del soggetto concessionario di cui . 
. . 

al successivo comma 4, effettui le attività ope~ative per la gestione, la messa a disposizione, agli 

Operatori di Telecomu_nicazio·ne che ne faranno richiesta, delle Infrastrutture reaJizzate nell'ambito del 
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la manutenzione. Le attività saranno svolte dalla società in house del Ministero, lnfratel Italia 

5.p.A. 

2. lnfratel, in qualità di società in house del Ministero, si farà carico di cedere in nom~ woprio e per 

contò della Regione stessa a tutti gli Operatori di Telecomunicazione che ne facciano richiesta, le 

infrastrutture di proprietà regionale ed a garantire il relativo servizio di manutenzione, fermo restando 

il rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione e trasparenza. 

3. Il Ministero garantisce che l'accesso alla infrastruttura sarà reso a condizioni eque, trasparenti e non 

discriminatorie a tutti gli operatori richiedenti e che i prezzi e le condizioni di accesso saranno fissati nel 

rispetto di quanto deciso dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM). 

4. Al termine dei lavori relativi all'intervento unitariamente considerato, in coerenza con quanto 

definito nell'Accordo di Programma, avente ad oggetto lo sviluppo della Banda Ultra Larga, sottoscritto 

dal Ministero dello Sviluppo Economico e dalla Regione Puglia in data 19 dicembre 2017, lc1 Regione 

autorizza il Ministero a cedere la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

infrastrutture oggetto della presente Convenzione (Allegato 1) al soggetto concessionario selezionato 

ed individuato dal Ministero per il tramite di lnfratel, attraverso la gara unica per la progettazione, 

realizzazione e gestione della rete per la banda ultralarga, di cui al modello di intervento diretto 

previsto dal regime di aiuto (rubricato SA.41647 - 2016/N) approvato dalla Commissione europea con 

decisione del 30 giugno 2016. 

Articolo 3 

(Durata) 

1. La presente Convenzione produce i suoi effetti dalla data della relativa sottoscrizione ed ha durata 

fino al 31 dicembre 2042, ovvero alla scadenza dell'affidamento al Ministero, da parte della Regione, 

delle infrastrutture come previsto dal comma 3 dell'articolo 3 dell'Accordo di programma del 19 

dicembre 2017; in ogni caso, la presente convenzione resterà in vigore sino alla completa attuazione 

del programma d'interventi definiti in sede di Piano degli Investimenti. 

2. Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a 

firma, tra le Parti. 

Articolo4 

(Attività del Ministero) 

1. li Ministero, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 2 commi 1, 2 e 3, per il tramite della propria 

società in house lnfratel Italia S.p.A., garantisce le seguenti attività: 
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Supervisione, assistenza tecnica e manutenzione delle Infrastrutture così come dettagliata nel 

successivo art. 5 comma 4; 

b) Concessione dei diritti d'uso delle Infrastrutture agli Operatori di Telecomunicazione che ne 

facciano richiesta ed assolvimento degli obblighi contrattuali annessi; 

e) Assolvimento degli obblighi contrattuali nel confronti degli Operatori di Telecomunicazione 

concedenti i diritti d'uso su tubazioni e palificazioni impiegate per la realizzazione delle 

Infrastrutture, gestendo gli SLA contrattuali; 

d) Corresponsione delle tasse e dei canoni per l'occupazione di spazi eèl aree pubbliche utilizzate 

nella realizzazione delle Infrastrutture previsti dalla legge; 

Articolo 5 

(Modalità di manutenzione, di gestione e di concessione agli Operatori di TLC) 

1. L'infrastruttura oggetto della presente Convenzione (Allegato 1) è costituita dalle tratte realizzate 

nell'ambito del Piano Banda Ultra Larga in virtù. della Convenzione Operativa sottoscritta dalle Parti e 

citata in premessa. 

2. Le attività definite all'art. 4 saranno garantite su tutte le tratte di cui al precedente comma 1, sulle . . 

eventuali estensioni, o espansioni dell'infrastruttura di proprietà regionale realizzate da lnfratel Italia 

per conto del Ministero nel periodo della durata del presente Atto, per esempio per interventi di 

riconfigurazione descritti al successivo comma 4. 

3. La Manutenzione delle Infrastrutture di cui all'art.4 comma 1 lett. a) include le seguenti attività: 

a) Servizio di help desk e gestione delle segnalazioni di disservizio da parte degli Operatori di 

Telecomunicazione che utilizzano le infrastrutture oggetto della presente convenzione 

b) Manutenzione programmata: consiste nella serie di interventi che è necessario effettuare 

sull'Infrastruttura, ad eccezione di quelli necessari per il ripristino del servizio. 

e) Riconfigurazioni: rientrano nell'ambito delle riconfigurazioni tutte quelle attività 

sull'infrastruttura non rientranti nell'ambito della manutenzione, ma comunque necessarie. A 

titolo di esempio, le attività per la cessione di IRU {lndefeasible right of use) sull'Infrastruttura 

(giunzione di fibre ottiche, inserimento di pozzetti per spillamento, realizzazione di sbracci, ecc.) 

e per quanto dovuto per legge (ad esempio spostamento di infrastrutture per interferenza). 

d) Manutenzione Correttiva: ovvero l'insieme degli interventi e delle operazioni atte a risolvere 

situazioni di degrado o·di malfunzionamento delle Fibre Ottiche e delle infrastrutture di posa 

tali da causare il non rispetto dei corretti parametri di funzionamento. lnfratel Italia effettuerà 

gli interventi di manutenzione anche tramite suoi appaltatori, curando tutti gli aspetti contabili 

e amministrativi; 
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La Regione autorizza il Ministero, che garantisce l'attuazione attraverso lnfratel Italia, all'esecuzione 

di tutti gli interventi di manutenzione correttiva o che comunque abbiano carattere di urgenza (a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo gestione di disservizi o di situazioni che pregiudichino la sicurezza). 

5. l'attività di concessione di IRU sull'Infrastruttura agli Operatori di cui all'art.4 comma 1 lett. b), 

svolta da lnfratel Italia sulle tratte dettagliate nell'Allegato 1, si articola nelle seguenti attività: 

a) Ge~tione degli ordini e delle consegne: lnfratel Italia, su richiesta degli Operatori, effettuerà le 

opportune verifiche di fattibilità, recepirà gli ordini di IRU, opererà le opportune riconfigurazioni 

dell'infrastruttura, i collaudi e la formalizzazione della consegna dell'IRU. Con i diversi Operatori 

lnfratel Italia procederà secondo quanto previsto n_ei relativi rapporti contrattuali. 

b) Esecuzione di tutti gli interventi necessari per la cessione di IRU agli Operatori. 

c) la riscossione del canone corrisposto dagli Operatori per il riconoscimento dell'iRU e la 

gestione dei relativi aspetti contabili ed amministrativi; 

6. Il Servizio di Conduzione degli aspetti contabili ed amministrativi di cui all'art.4 comma 1 lett. c e d) 

consiste nel curare i rapporti di carattere contabile amministrativo per: 

- l'emissione degli ordini di Intervento, relativi a manutenzione o riconfigurazione, nei confronti 

. degli appaltatori e il pagamento di quanto dovuto per gli interventi; 

- il pagamento del diritti d'uso su tubazioni e palificazioni impiegate per la realizzazione delle 

Infrastrutture; 

- la corresponsione delle tasse e dei canoni per l'occupazione di spazi ed aree pÙbbliche utilizzate 

nella realizzazione delle Infrastrutture. 

Articolo& 
(Variazioni e Integrazioni dell'infrastruttura) 

Con successivi atti integrativi alla presente convenzione, approvati da entrambe le Parti, le tratte 

dell'infrastruttura di cui all'art. 5 comma 1, potranno essere modificate ed integrate. 

Articolo 7 
(Risorse finanziarie) 

1. Le risorse finanziarie necessarie all'esecuzione delle attività di cui all'art. 4 sono quelle derivanti dai 

ricavi dei diritti d'uso concessi agli Operatori di Telecomunicazione sulle Infrastrutture individuate al 

precedente art. 5. 

2. La copertura finanziaria per la corresponsione del rimborso dei costi sostenuti da lnfratel Italia per 

l'erogazione dei servizi oggetto della presente Convenzione è garantita dalle risorse di cui al 

precedente comma 1. la Regione Puglia non è tenuta ad assumere ulteriori o diversi impegni finanziari 

qualora le entrate derivanti dai ricavi dei diritti d'us·o concessi agli Operatori-di Telecomunicazione,,,~,\;L.:-.·.1,~;,.-!, >e 
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motivo, risultassero insufficienti a coprire i costi sostenuti da lnfratel Italia per l'erogazione dei 

servizi oggetto della presente convenzione. 

3. L'impiego di eventuali risorse aggiuntive necessarie per l'esecuzione delle attività di cui all'art. 4 o di 

eventuali altri servizi, sarà soggetto, in ogni caso, a specifica valutazione ed approv,.azlone da parte della 

Regione Puglia. 

4. Il Ministero si impegna alla restituzione delle risorse non utilizzate secondo le indicazioni che gli 

verranno fornite dalla Regione. 

Articolo 8 
(Rimborso dei costi) 

1. A titolo di rimborso dei costi per le attività di cui all'art. 4, svolte sulle tratte dell'infrastruttura di cui 

all'art. 5 comma 1, fino alla cessione delle stesse al soggetto concessionario, verranno riconosciuti 

annualmente ad lnfratel Italia: 

A) Costi fissi: 

1) Il rimborso dei costi Interni sostenuti da· lnfratel Italia per le attività di cui all'art. 4 a carico della 

Regione Puglia, è pari al 5 % del valore derivanti dai ricavi dei diritti d'uso concessi agli Operatori di 

Telecomunicazione. La fatturazione, verso il Ministero, sarà annuale anticipata; in particolare entro 

la prima decade del mese di Gennaio dell'anno di riferimento. Per Il primo anno delle attività il 

rimborso è calcolato proporzionalm"ente aila durata del servizio prestato. 

2) I costi sostenuti per la corresponsione delle tasse e dei canoni per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche utilizzate nella realizzazione delle Infrastrutture quali ad esempio canoni di 

attraversamentoANAS, TOSAP, COSAP e altri canoni demaniali eventualmente dovuti. 

B) Costi variabili in relazione alle attività realizzate: 

1) I costi sostenuti nei confronti degli appaltatori e/o di altri per l'esecuzione degli interventi di cui 

al comma 3 dell'art.S. 

2. Con cadenza annuale il Ministero dello Sviluppo Economico invierà alla Regione un rendiconto 

analitico dei ricavi e dei costi relativi alle attività effettuate nell'ambito dei servizi oggetto della 

presente Convenzione, la previsione delle entrate e delle spese per il successivo anno di esercizio, la 

situazione relativa ai rapporti contabili ed amministrativi con gli operatori cui è stato ceduto IRU 

sull'infrastruttura e con gli appaltatori che hanno operato sulla stessa. 

3. I costi per lo svolgimento delle attività di cui al punto 1 non potranno discostarsi dai costi medi di 

mercato a carico di una qualsiasi impresa per la fornitura di un servizio simile realiuato e gestito in 

condizioni analoghe. 
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9 
(Strutture di riferimento) 

Tutte le comunicazioni relative all'attuazione del presente atto dovranno essere inviate: 

- per il-Ministero dello Sviluppo Economico, Viale America 201, 00144, Roma, alla e.a. del Direttore 

Generale per i Servizi di Comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postale, Dr. Antonio Lirosi; 

- per la Regione Puglia, Via ............. , .................... , alla e.a. del Dirigente del ...................... , Dr . 

..................................... , 

- per la Regione Puglia, Via ............. , .................... , alla e.a. del Dirigente del ...................... , Dr . 

..................................... , 

- per lnfratel Italia S.p.A., Viale America 201, 00144, Roma, alla e.a. del Direttore Generale, lng. 

Salvatore Lombardo; 

Roma, lì ________ _ 

Per la Regione Puglia Per il Ministero dello Sviluppo Economico 
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1 

CONVENZIONE OPERATIVA 

PER LA GESTIONE DI INFRASTRUTTURE DI RETI 

DI TELECOMUNICAZIONI A BANDA ULTRA LARGA 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

L'infrastruttura oggetto della "Convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di 
telecomunicazioni a banda ultra larga" è costituita dalle tratte realizzate da lnfratel nell'ambito del Piano 

Banda Ultra Larga descritte nella seguente tabella: 
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REGIONE PROVINCIA COMUNE 2014 
Procom 

2014 

Tipo 
architettura 

prevista 

1 . Puglia Bari Poggiorsini 72034 FTTN 

2 Puglia Foggia Accadia 71001 FTTN 

3---+-__ P_ug~l_ia_--+ __ F_o~g=g_ia __ -+- ____ A_l_be_r_o_n_a ____ -+-_7_1_00_2_>--FTTN 

4 Puglia Foggia Anzano di Puglia 71003 FTTN 

5 Puglia Foggia Biccari 71006 ITTN 

6 Puglia Foggia Candela 71009 ITTN 

7 Puglia Foggia Carlantino 71011 .ITTN 

8 Puglia Foggia i Carpino 71012 ITTN 
' 9 Puglia Foggia Casa I nuovo Monterotar_o ___ t--7_1_0_13_+---_·_F_TT_N_---1 

10 Puglia Foggia Casalvecchio di Puglia 71014 FTTN 

11 Puglia Foggia Castellucci� dei Sauri 71015 FTTN 

12 Puglia Foggia Castellucci� Valmaggiore 71016 F72_111___ 
e-1_3-+-__ P_u=g_lia_--+ ___ Foggia Castelnuovo della_D __ a_u_ni_a_--+_7_10_1_7---t __ FTT_N_---t 

14 Puglia Foggia Celenza Valfortore 71018 FTTN 

15 Puglia Foggia Celle di San Vito 71019 FTTN 

16 Puglia Foggia I Deliceto 71022 FTTN 

17 Puglia Foggia Faeto 71023 FTTN 

18 Puglia Foggia I Motta Montecorvino 71034 FTTN 

19-+ __ P_u=g_lia_--+ ___ Fo~g=g~ia __ -+-___ O_r_s_ar_a_d_i _P~ug~l_ia _____ 7_1_0_3_5-+-__ F_TT_N_--; 

20 Puglia Foggia Panni 71037 FTTN 

21 Puglia Foggia Pietramontecorvino 71039 FTTN 

22 Puglia Foggia Rignano Garganico 71041 FTTN 

23 Puglia Foggia Rocchetta Sant'Antonio 71042 FTTN 

24 Puglia Foggia Roseto Valfortore 71044 FTTN 

25 Puglia Foggia San Marco la-catola I 71048 FTTN 

26 Puglia Foggia Sant'Agata di Puglia 71052 FTTN 

27 Puglia Foggia Volturara Appula 71061 FTTN 

28 Puglia Foggia Volturino 71062 ITTN 

29 Puglia Lecce Acquarica del Capo 75001 FTTN 

30 Puglia Lecce Arnesano 75007 FTTN 

31 Puglia Lecce Bagnolo del Salento 75008 FTTN 

32 · Puglia Lecce Botrugno 75009 FTTN 

33 Puglia Lecce Cannole 75012 FTTN 

34 Puglia Lecce Caprarica di Lecce 75013 FTTN 

35 Puglia Lecce Carpignano Salentino 75015 ITTN 
f-3_6 ___ P_u=gl_ia_--+ ___ L_ec_c_e __ ---'-I ___ Castri di Lecce 75017 FTTN 

37 Puglia Lecce I Castrignano de' Greci 75018 FTTN 

38 Puglia . Lecce I Castro 75096 ITTN 

39 Puglia Lecce Corsa no 75024 FTTN 

40 Puglia Lecce Cursi 75025 FTTN 

41 Puglia Lecce Diso 75027 FTTN 

42 Puglia Lecce Giuggianello 75032 FTTN 
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Puglia Lecce Giurdignano 75033 FTTN 
44 Puglia Lecce Martignano 75041 FTTN 
45 Puglia Lecce Melpignano 75045 FTTN 

46 Puglia Lecce Miggiano 75046 FTTN 

47 Puglia Lecce Minervino di Lecce 75047 FTTN 
48 Puglia Lecce Montesano Salentino 75049 FTTN 

49 Puglia Lecce Muro Leccese 75051 FTTN 

so Puglia Lecce ,.Nev.iano 75053 FTTN 

51 Puglia Lecce {fNoéiglia 75054 FTTN 

52 Puglia Lecce \~~Qi:t~lle 75056 FTTN 

53 Puglia Lecce ;:;,,()Ìl.:ù'l:c•ciibb flall'Tlaniggi;J ei i~)f:.:l!1 ;,\ 75058 FTTN 
·-

54 Puglia Lecce lé \Patù .f! 75060 FTTN 

55 Puglia Lecce _')"i' l;il:,),)t~i - San Cas~laitc/'f;è<Y.!•iVi'.' 
' 

75095 FTTN 

56 Puglia Lecce 
_..,,_~; %'~::.ii'p~.,; :L; J'l:i~,,..: ll. 

75071 FTTN ,, .. _,, ,,.· an .1etrornLal!,la. 

57 Puglia Lecce I Sanarica 75067 FTTN 
58 Puglia Lecce Santa Cesarea Terme 75072 FTTN 

59 Puglia Lecce Seclì 75074 FTTN 

60 Puglia Lecce Sogliano Cavour 75075 FTTN 
61 Puglia Lecce Spongano 75078 FTTN 

62 Puglia Lecce Sternatia 75080 FTTN 

63 Puglia Lecce Supersano 75081 FTTN 

64 Puglia Lecce Surano 75082 FTTN' 

65 Puglia Lecce Tiggiano 75086 FTTN 

66 Puglia Lecce Uggiano la Chiesa 75091 FTTN 

67 ! Puglia Taranto Faggi ano 73005 FTTN 

68 Puglia Taranto Monteparano 73018 FTTN 

69 Puglia Taranto Roccaforzata 73023 FTTN 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 giugno 2018, n. 1150 
	Consorzio di Bonifica Montana del Gargano - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 - Apposizione del visto di legittimità e di merito e approvazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 375 del 19 dicembre 2017 “Approvazione bilancio di previsione 2018”. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	L’art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimità e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preventivo e relative variazioni. 
	Con nota n. 09 del 03/01/2018, acquisita al protocollo del Servizio Irrigazione e Bonifica in data 09/01/2018 al n. AOO_075/000342, il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ha trasmesso la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 375, adottata il 19/12/2017 di: “Approvazione bilancio di previsione 2017”, unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, Relazione del Revisore dei Conti sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, Piano E
	Con la citata deliberazione n.375/2017 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 con le seguenti risultanze finali: 
	ENTRATE 
	ENTRATE 
	ENTRATE 
	IMPORTO (€) 

	Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 
	Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 
	2.302.640,61 

	Trasferimenti correnti 
	Trasferimenti correnti 
	1.214.900,00 

	Entrate extratributarie 
	Entrate extratributarie 
	157.981,18 

	Entrate in conto capitale 
	Entrate in conto capitale 
	9.620.025,67 

	Entrate per conto terzi e partite di giro 
	Entrate per conto terzi e partite di giro 
	5.421.875,55 

	TOTALE ENTRATE 
	TOTALE ENTRATE 
	18.717.423,01 


	SPESE 
	SPESE 
	SPESE 
	IMPORTO (€) 

	Spese correnti 
	Spese correnti 
	3.571.588,53 

	Spese in conto capitale 
	Spese in conto capitale 
	9.655.158,93 

	Rimborso prestiti 
	Rimborso prestiti 
	68.800,00 

	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	Uscite per conto terzi e partite di giro 
	5.421.875,55 

	TOTALE ENTRATE 
	TOTALE ENTRATE 
	18.717.423,01 


	Il Revisore unico ha espresso, nella propria relazione, parere favorevole all’approvazione del Bilancio di Previsione 2018. 
	L’atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al 
	L’atto rientra nella fattispecie dell’art. 35, comma 4, della legge regionale n..4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica” che prevede siano sottoposti al 
	controllo di legittimità e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti Consortili relativi al “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018”. 

	Per quanto sopra esposto: 
	Vista la deliberazione n. 375, adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017. 
	Considerato il parere favorevole del Revisore unico, espresso il 19/12/2017. 
	l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di apporre, il visto di legittimità di merito ed approvare la deliberazione n.375 “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano il 19/12/2017. 
	unitamente agli allegati: “Relazione al bilancio di previsione esercizio finanziario 2018, e relazione del revisore unico, tutti trattenuti agli atti del Servizio, stante la voluminosità degli elaborati. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Vista la sottoscrizione posta In calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. 
	i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato; 
	Ł di apporre, conseguentemente, il visto di legittimità e di merito e approvare, a mente della legge regionale n. 4 del 13/03/2012, art. 35, comma 4, lett. b), la deliberazione n. 375/17, “Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018” adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano in data 19/12/2017, unitamente agli allegati: “Relazione al Bilancio di previsione dell’Esercizio Finanziario 2018”, “Rendiconto della gestione” e “Relazione del Revisore unico al
	• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1392 
	Intesa Stato-Regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/CSR). Approvazione Progetto «Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale». Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 ai sensi del D. Lgs 118/2011. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e confermata dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − l’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, avente una dotazione di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016, e stabilisce che il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presidente del consiglio dei Ministri su prop
	PRESO ATTO CHE 
	-nella seduta del 31.01.2018, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, viste le raccomandazioni dell’American College of Obstetricians and Ginecologist (ACOG) e dell’American Academy of Pediatrics (AAP) - che sostengono la promozione della salute mentale perinatale -ha sancito l’Intesa Rep Atti 20/CSR, individuando le procedure per la presentazione, da parte delle Regioni, dei progetti afferenti alla diagnosi, cura e assistenza della sindro
	-l’allegato A all’Intesa ha definito l’ammontare massimo delle risorse disponibili per i progetti di ciascuna regione, determinando per la Regione Puglia l’importo di 220.605 euro; 
	- la predetta Intesa ha stabilito che l’accesso alle quote regionali avviene con le seguenti modalità: 
	-80% della quota, definita nel piano finanziario del progetto presentato, sarà erogata in relazione alla valutazione favorevole del progetto stesso, 
	-il restante 20% della quota sarà erogata dopo la presentazione della relazione finale sulle attività svolte a conclusione del progetto; 
	PER QUANTO INNANZI 
	Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, con nota AOO_183/10/04/2018/ 
	05322, ha trasmesso al Ministero della Salute -DGPREV -il proprio Progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”. Detto progetto, che si allega a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, propone: 
	-di offrire materiale informativo e di sensibilizzazione sull’importanza del disagio psichico e sull’opportunità 
	di un intervento precoce; 
	-di intercettare precocemente, attraverso attività di screening, la popolazione a rischio di disagio psichico e 
	psicosociale perinatale; 
	-di porre in essere interventi diretti ad implementare i fattori protettivi del benessere psichico finalizzati alla riduzione dei predetti disagi; 
	- di post-valutare l’efficacia dei trattamenti e degli interventi messi in atto. La proposta progettuale prevede l’ampliamento dell’attività di osservazione epidemiologica già svolta nell’ASL di FG - nell’U.O. SPDC a Direzione Universitaria allocata presso gli OO.RR. di Foggia - attraverso il coinvolgimento, in via sperimentale, delle Unità Operative di Ostetricia e Ginecologia delle di Foggia, Bat e Lecce, oltreché il coinvolgimento delle Unità Consultoriali delle predette ASL. Nell’ambito dell’attività di
	CONSIDERATO CHE 
	Con nota n. 0013495-08/05/2018 - DGPRE-MDS- P il Ministero della Salute, ha valutato favorevolmente il suddetto progetto, autorizzando la Regione Puglia ad avviare le attività previste, che avranno durata di 18 mesi, per l’intero importo assegnato alla Puglia pari ad € 220.605,00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00). 
	VISTO 
	-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma dell’art. 1 e 2 della l.42/2009”; 
	-, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	l’art.51

	accorripagnamento e le variazioni del Bilancio di Previsione; 
	-l’art. 13 della legge regionale del 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018.e pluriennale 2018-2020”; 
	-la D.G.R. n.38 del 18-01-2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	TENUTO CONTO CHE 
	la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al commi 465 e 466 dell’art. unico Parte I della Legge n. 232/2016. 
	PER LE MOTIVAZIONI INNANZI RIPORTATE SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE 
	-di approvare l’allegato progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, che ha ricevuto il parere favorevole del Comitato di Valutazione, istituito con Decreto Direttoriale del 6 aprile 2018, presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero 
	della Salute; 
	-di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00 (Euro duecentoventimilaseicentocinque/00), assegnato dal Ministero della Salute alla Regione Puglia a seguito dell’avvenuta approvazione del progetto 
	“Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”; 
	-
	-
	-
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

	-
	-
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo di entrata e di spesa ed apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018; 


	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un ammontare complessivo pari a € 220.605,00, derivanti dai fondi assegnati dal Ministero della Salute, in virtdell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	61 - Dipartimento della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti 03 - Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 


	Parte I^ - ENTRATA Entrata non ricorrente - Codice UE: 2 -Altre Entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	CNI 2035808 
	CNI 2035808 
	Intesa Stato -regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/ CSR). Progetto <Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale>. 
	2.101.01 
	02.01.01.01.001 
	220.605,00 


	Si attesta che l’importo di € 220.605,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero della Salute; 
	Titolo giuridico: Intesa Stato -Regioni 31 gennaio 2018 (Rep. 20 /CSR) di riparto del Fondo DPCM 15 novembre 2016 Ministero Salute 
	Parte II^ - SPESA Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Parte II^ - SPESA Spesa non ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	All’accertamento e all’impegno per l’e.f. 2018 provvederà il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con specifico atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. b)” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	CNI 1301019 
	CNI 1301019 
	Intesa Stato -regioni 31 gennaio 2018 (Rep.20/ CSR). Progetto <Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale>. 
	13.01.1 
	13.01.1 
	220.605,00 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	-Viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Funzionarie e della Dirigente del Servizio Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di fragilità e del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	-A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	-di approvare il progetto “Misure afferenti alla prevenzione, alla diagnosi, cura e assistenza della sindrome depressiva perinatale”, che si allega a far parte integrante del presente provvedimento (All 1); 
	-di approvare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2018 istituendo, in termini di competenze e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 220.605/00, assegnato alla Regione Puglia, come comunicato con nota n. 0013495-08/05/2018 -DGPRE-MDS- P, dal Ministero della Salute in virtù dell’Intesa sancita dalla Conferenza Stato Regioni del 31 gennaio 2018 Rep. Atti 20/CSR e 
	-di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento (All. 2); 
	-di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. lgs. 118/2011, la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le suddette variazioni di bilancio al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18-01-2018; 
	-di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e -comma 4 del D. Lgs 118/2011; 
	Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 

	-di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L n. 2087/15; 
	-di demandare, altresì, al Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, l’adozione dei successivi atti finalizzati alla realizzazione del progetto; 
	-di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del punto 7 dell’art. 42 della L. R. 28/2001.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1396 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD 
	n.797 del 07/05/15 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”– Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l-Cod prog: 2AVP7E6 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento del processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; − la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
	di accompagnamento; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
	-

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 -2020; c) capacità ef
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’Intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa al sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. in data 28 aprile 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 1691 del 8 novembre 2017 l’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.783.000,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.627.150,00= così specificato: 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Sintesi Investimenti SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	Agevolazioni 

	TIPOLOGIA SPESA 
	TIPOLOGIA SPESA 
	Investimento Proposto e Ammesso (€) 
	Agevolazioni Concedibili (€) 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	596.000,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza 
	Servizi di Consulenza 
	0,00 
	0,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	130.000,00 
	65.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	692.750,00 
	554.200,00 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.224.250,00 
	734.550,00 

	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	40.000,00 
	20.000,00 

	Innovazione 
	Innovazione 
	50.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.783.000,00 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/8361 del 08/11/2017, ha comunicato all’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’Impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 05/01/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/118 del 08/01/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 176/I del 09/01/2018, la proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.R.L. 
	PROGETTO DEFITIVO (Importi Proposti) € 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	625.260,00 

	Programmi di internazionalizzazione 
	Programmi di internazionalizzazione 
	130.000,00 

	E-Business 
	E-Business 
	50.100,00 

	Ricerca industriale 
	Ricerca industriale 
	692.879,00 


	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	1.224.594,00 

	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	Spese per studi di fattibilità tecnica in R&S 
	40.000,00 

	Innovazione 
	Innovazione 
	50.000,00 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.812.833,00 


	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 09/07/2018 prot. n. 7221/U, trasmessa in data 09/07/2018 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. 
	n. AOO_158/6003, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6), con le seguenti risultanze: 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	40.000,00 
	40.000,00 
	18.000,00 
	18.000,00 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	9.000,00 
	9.000,00 
	4.050,00 
	4.050,00 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	55.553,16 
	55.553,15 
	16.665,95 
	16.665.95 

	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	321.846,84 
	321.846,84 
	96.554,05 
	96.554,05 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	198.860,00 
	198.860,00 
	89.487,00 
	68.130,00 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	625.260,00 
	625.260,00 
	224.757,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	130.000,00 
	130.000,00 
	65.000,00 
	65.000,00 

	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	50.100,00 
	50.100,00 
	25.050,00 
	25.000,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	1.957.473,00 
	1.957.473,00 
	1.309.059,50 
	1.308.750,00 

	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	50,000,00 
	50.000,00 
	25.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.812.833,00 
	2.812.833,00 
	1.648.866,60 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione è pari a € 1.627.150,00=, di cui € 203.400,00 per Attivi Materiali, € 65.000,00 per Programmi di internazionalizzazione, € 25.000,00 per E-Business, € 1.308.750,00 per Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studidi fattibilità tecnica in R&S ed € 25.000,00 per Innovazione, per un in
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Prod
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	203.400,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	101.700,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	101.700,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	65.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	32.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	32.500,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	€ 
	1.308.750,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	654.375,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	654.375,00 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.627.150,00= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.627.150,00 
	-Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^ - SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2018 ed € 813.575,00 nell’esercizio finanziario 2019 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi Ł Missione - Programma-Titolo: 14.5 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 Ł Codice Transazione Europea: 8 Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 09/07/2018 con nota prot. n. 7221/U del 09/07/2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 10/07/2018 al prot. n. AOO_158/6003, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) -con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 -00054 Fiu
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Programmi di internazionalizzazione, E-Business, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e studi di fattibilità tecnica in R&S ed Innovazione di € 2.812.833,00=, comporta un onere a carico della finanza pubb
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	ATTIVI MATERIALI 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Studi preliminari di fattibilità 
	Studi preliminari di fattibilità 
	40.000,00 
	40.000,00 
	18.000,00 
	18.000,00 

	Spese di progettazione 
	Spese di progettazione 
	9.000,00 
	9.000,00 
	4.050,00 
	4.050,00 

	Suolo aziendale 
	Suolo aziendale 
	55.553,16 
	55.553,15 
	16.665,95 
	16.665.95 

	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	Opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali 
	321.846,84 
	321.846,84 
	96.554,05 
	96.554,05 

	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	Macchinari, impianti e attrezzature varie e software 
	198.860,00 
	198.860,00 
	89.487,00 
	68.130,00 

	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	Acquisto di brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
	0,00 
	0,00 
	0,00 
	0,00 

	Totale Attivi Materiali 
	Totale Attivi Materiali 
	625.260,00 
	625.260,00 
	224.757,00 
	203.400,00 

	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Servizi di Consulenza (Azione 3.5) E-Business (Azione 3.7) Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale (Azione 1.1) Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 
	Investimento Proposto (€) 
	Investimento Ammesso e Riclassificato (€) 
	Agevolazioni Teoricamente Concedibili (€) 
	Agevolazioni Ammesse (€) 

	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	Azione 3.5 - Programmi di marketing internazionale 
	130.000,00 
	130.000,00 
	65.000,00 
	65.000,00 


	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	Azione 3.7 - Sviluppo di servizi ed applicazioni di E-Business 
	50.100,00 
	50.100,00 
	25.050,00 
	25.000,00 

	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	Azione 1.1 -Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e Studi di fattibilità tecnica 
	1.957.473,00 
	1.957.473,00 
	1.309.059,50 
	1.308.750,00 

	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	Azione 1.3 - Servizi di consulenza in materia di innovazione 
	50,000,00 
	50.000,00 
	25.000,00 
	25.000,00 

	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 
	2.812.833,00 
	2.812.833,00 
	1.648.866,60 
	1.627.150,00 


	Incremento occupazionale: 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
	ULA nell’esercizio a regime 
	DELTA ULA 

	31,67 
	31,67 
	35,67 
	4,00 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SOLUZIONI PRODOTTI SISTEMI S.r.l. (Codice progetto 2AVP7E6) - con sede legale in Piazza Leon Battista Alberti n. 19 - 00054 Fiumicino (RM), cod.fisc. 10424031002 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei S
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	Importo totale in Attivi Materiali 
	€ 
	203.400,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	101.700,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	101.700,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€ 
	65.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	32.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	32.500,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Importo totale in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
	€ 
	1.308.750,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	654.375,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	654.375,00 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€ 
	25.000,00 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	12.500,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 
	12.500,00 


	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
	Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 

	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui ai punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1397 
	POR Puglia FESR FSE 2014/2020 – Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” Azione 4.1. “Interventi per l’efficientamento di edifici pubblici” – Patto per la Puglia – Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria assente sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria -Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per la parte contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	VISTI: − il Regolamento (UE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che ab
	Premesso che: 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n.1166 del 18/7/2017 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, ai sensi dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 venivano individuati i Responsabili delle Azioni del POR e, nello specifico, per le Azioni 4.1 e 4.3, il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali; 
	− Nell’ambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento 
	− Nell’ambito dell’Asse IV del POR Puglia 2014-2020 Obiettivo tematico 4 “Energia sostenibile e qualità della vita” persegue il risultato di ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali e non, per integrare le fonti rinnovabili attraverso progetti di investimento 
	promossi dalla Regione Puglia e dalle amministrazioni pubbliche su edifici e strutture pubbliche, volti a incrementare il livello di efficienza energetica. In accordo con gli orientamenti nazionali, gli interventi potranno combinare la ristrutturazione degli edifici, sia con riferimento all’involucro esterno sia rispetto alle dotazioni impiantistiche, con sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio ed ottimizzazione dei consumi; 

	− la dotazione dell’Azione 4.1 “interventi per l’effcientamento energetico degli edifici pubblici” è pari ad € 203.891.208,00 da destinarsi ad Amministrazioni Pubbliche ed alla Regione Puglia; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale, ha approvato la variazione al bilancio regionale, ai sensi del D.Lgs n. 118 del 2011 per stanziare le risorse necessarie ad assicurare l’Avvio dell’Azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici imputando la somma di complessivi € 173.307.526,8 ai seguenti capitoli di spesa: 
	-
	-
	-
	Capitolo di spesa 1161410 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 4.1 - Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota UE” per € 101.945.604,00 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 

	-
	-
	Capitolo di spesa 1162410 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 4.1 -Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. Contributi agli investimenti a amministrazioni locali. Quota Stato” per € 71.361.922,80 (codifica piano dei conti U.2.03.01.02.000 - CRA 62.06); 


	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11.04.2017 è stata approtata la variazione ai bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e sono stati istiutiti nuovi capitoli regionali al fine di staziare le risorse del Patto per la Puglia; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 31.01.2017 è stato approvato l’avviso di selezione degli interventi a valere sull’azione 4.1 “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici”; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 471 del 28.03.2017 si è proceduto all’integrazione della D.G.R. n. 66/2017 ed all’approvazione dello schema di avviso di selezione degli interventi; 
	− con Determinazione Dirigenziale n, 40 del 02.05.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 64 del 01.06.2017, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la selezione degli interventi per l’efficientamento degli edifici pubblici a valere sull’azione 4.1 e si è proceduto all’assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per un importo di € 157.891.208,00; 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 1855/2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 e al capitolo di entrata 4032420 relativo al FSC 2014-2020, che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018, 2019 e 2020; 
	Rilevato altresì che: 
	− Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− L’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle 
	775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 

	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2018, nonché pluriennale 2018-2020 al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio gestionale approvato con DGR
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Parte entrata TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	CAPITOLO Entrata 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	TITOLO, TIPOLOGIA e CATEGORIA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO E GESTIONALE SIOPE 
	Codice UE 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA CASSA E.F. 2018 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA E.F. 2019 
	VARIAZIONE IN AUMENTO COMPETENZA E.F. 2020 

	4339010 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020Quota UE Fondo FESR 
	-

	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	1 
	+18.710.985,77 
	+28.066.478,66 
	+28.066.478,66 

	4339020 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020Quota Stato Fondo FESR 
	-

	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	1 
	+13.097.690,04 
	+19.646.535,06 
	+19.646.535,06 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 
	+7.664.126,19 
	+11.496.189,28 
	+11.496.189,28 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: - POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	-Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	CAPITOLO spesa 
	CAPITOLO spesa 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i)  dell’All.7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identifìcativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA E. F. 2018 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E. F. 2019 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E. F. 2020 

	1161410 
	1161410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1 - INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	3 
	+18.710.985,77 
	+28.066.478.66 
	+28.066.478,66 

	1162410 
	1162410 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.1-INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	4 
	+13.097.690,04 
	+19.646.535,06 
	+19.646.535,06 

	1702000 
	1702000 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020 INTERVENTI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI PUBBLICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
	17.2.2 
	01 Fonti Energetiche 
	U.2.03.01.02 
	8 
	+7.664.125,19 
	+11.496.189,28 
	+11.496.189,28 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 157.891.208,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	Il Vice Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento della Dirigente delta Sezione Infrastrutture 
	Energetiche e Digitali, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del 
	Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del proponenti che qui si intende integralmente riportata; Ł di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico 
	di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto previsto nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria a valere sull’azione 4.1 del POR Puglia 20142020 e sull’Azione “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici” del Patto per lo 
	-

	sviluppo della Puglia; Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
	bilancio; 
	Ł di incaricare, conseguente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
	della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1398 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei 
	D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione provvedimenti attuativi del catasto regionale degli Attestati di Prestazione Energetica. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 
	− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
	− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 
	− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 
	− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 
	− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 
	− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti attraverso una specifica normativa; 
	− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 
	− il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009 
	-Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
	− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 
	− la L.R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
	n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del “Catasto energetico regionale”)”. 
	Premesso che: 
	− l’Attestato di Prestazione Energetica deve essere redatto secondo le disposizioni stabilite dal decreto legislativo n. 192/05 e s.m.i., nonché in conformità alle disposizioni contenute nelle “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”, emanate con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 giugno 2009 e nel P.P.R. n. 59/2009; 
	− le metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici e gli elementi essenziali del sistema di certificazione energetica degli edifici sono disciplinati dal D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., dal D.P.R. n.59/09 e dal D.M. 26/06/2009; 
	− ai sensi dell’art. 4, comma I, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, per l’individuazione dei requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti o degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici e l’ispezione degli impianti di climatizzazione, l’attestato di certificazione energetica è redatto dai soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici, cos
	− l’art. 6 del sopracitato D.M. 26/06/2015 recita: “le regioni e le province autonome che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano già adottato propri strumenti di attestazione della prestazione energetica degli edifici in ottemperanza alla Direttiva 2010/31/UE, intraprendono misure atte a favorire entro due anni dall’entrata in vigore del presente Decreto, l’adeguamento dei propri strumenti regionali di attestazione della prestazione energetica degli edifici alle Linee guida”. 
	− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel settore e della “mission” istituzionale; 
	− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 
	Considerato che: 
	− l’art. 10 c.1 e c.2. della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il piano e le procedure che consentono i controlli sulla congruità, completezza e veridicità dei dati contenuti negli attestati di prestazione energetica; 
	− l’art. 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale di stabilire le modalità di ripartizione a ogni autorità competente delle risorse in entrata di cui all’art. 12 c.2 della medesima legge nella misura del 75%, in proporzione al numero di attestazioni pervenute dal territorio di competenza delle stesse; 
	− sono stati redatti gli elaborati Allegato A, Allegato B e Allegato C che forniscono disposizioni di dettaglio in merito alla materia del Catasto degli Attestati di Prestazione Energetica; 
	− in sede di applicazione della normativa previgente (R.R. n. 10/2010) era stato istituito un elenco, disponibile 
	sul portale , di tecnici abilitati ad effettuare le attività relative agli APE; 
	www.sistema.puglia.it

	− i tecnici inseriti in tale elenco avevano versato, in sede di iscrizione, la quota di € 100 “una tantum”; 
	− residuano ulteriori nominativi di tecnici che, pur avendo versato la quota di iscrizione, non hanno 
	perfezionato la procedura stessa; 
	Considerato inoltre che: 
	− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 previsti dall’art. 10 della stessa Legge; 
	− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati ella Provincia di Lecce Comune di Corato Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari Confartigianato Imprese Puglia CNA-Area Metropolitana di Bari 
	− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 del 28/12/2017; 
	− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L.R. n. 36/2016; 
	− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze dei provvedimenti attuativi. 
	Risulta opportuno: 
	− approvare i documenti in allegato A, B e C al presente atto; 
	− che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 disponibile sul iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato istanza di 

	Tutto ciò premesso 
	Si propone: 
	− di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
	− di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. n. 10/2010, avevano presentato 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera K 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare le “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la Trasmissione degli Attestati di prestazione energetica” (ALLEGATO A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	2. 
	2. 
	di approvare le disposizioni per il sistema di controllo della conformità degli attestati di prestazione energetica, le modalità per l’estrazione a campione, il piano e le procedure per i controlli ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 36/2016 (ALLEGATO B), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di approvare le disposizioni relative alla destinazione delle risorse in entrata (10 € per APE), ai sensi dell’art 12 c.3 della L.R. n. 36/2016 come indicato nell’ALLEGATO C, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	4. 
	4. 
	di confermare il versamento del contributo, una tantum, di euro 100 per l’accesso al sistema regionale di accreditamento da parte dei soggetti interessati, ai sensi dell’art. 12 c. 1 della L.R. n. 36/2016; 

	5. 
	5. 
	di confermare il versamento di un contributo di euro 10 per ciascun attestato da versare all’atto del rilascio o trasmissione, ai sensi dell’art. 12 c. 2 della L.R. n. 36/2016; 

	6. 
	6. 
	di disporre che i tecnici iscritti nel precedente elenco istituito ai sensi dell’art. 9 del R.R. n. 10/2010 n. 10/2010, avevano presentato istanza di iscrizione corredata dal versamento di 100 € saranno direttamente accreditati al Catasto Regionale telematico per le certificazioni senza ulteriori adempimenti; 
	disponibile sul portale www.sistema.puglia.it e coloro che, ai sensi del R.R. 


	7. 
	7. 
	di stabilire che la data di attivazione del catasto telematico sarà individuata con apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, alla conclusione delle operazioni relative alla realizzazione del sistema informatizzato per la Certificazione energetica; 

	8. 
	8. 
	di prescrivere che gli attestati di prestazione energetica redatti e inviati prima dell’attivazione del catasto telematico continuino ad essere gestiti con le modalità attualmente in essere; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1399 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 “Norme di attuazione del D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e dei DPR 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla “Catasto energetico regionale”. Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− la Direttiva europea 2010/31/UE, recepita con il Decreto Legge n. 63 del 4 giugno 2013, all’art. 18, prevede che venga istituito un sistema di controllo per gli attestati di prestazione energetica e per i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d’aria; 
	− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
	− il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 20 luglio 2004 “Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia; 
	− il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante “Attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”; 
	− il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; 
	− il Decreto Legislativo 03.03.2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77 /CE e 2003/30/CE”; 
	− il Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”; 
	− il D.P.R. n. 74/2013, che pone in carico alle Regioni una serie di adempimenti che possono essere recepiti attraverso una specifica normativa; 
	− il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 75 “Regolamento recante disciplina di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 19 agosto 2005,n. 192; 
	− Il D.M. 26.06.2015 (Adeguamento del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, 26 giugno 2009- Linee Guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici), allegato 1, al punto 7.1.5 prescrive l’obbligo di registrazione dell’attestato di prestazione energetica; 
	− la L. R. del 5 dicembre 2016, n. 36 “Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del ”Catasto energetico regionale” in attuazione di quanto disposto in materia dal D.Lgs n. 192/2005 e dal relativo D.P.R. n. 74/2013; 
	− la L. R. del 27 marzo 2018, n. 6 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2016, n.36 (Norme di attuazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decreti del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
	n. 74 e n. 75, di recepimento della direttiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell’edilizia. Istituzione del”Catasto energetico regionale”)”. 
	Premesso che: 
	− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli impianti termici; 
	− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 
	− l’art. 16 comma 2 della L.R. 36/2016, nell’ambito delle risorse rivenienti dalla previsione formulata dall’articolo 14, comma 3, della medesima legge, autorizza la Sezione competente a stipulare apposita convenzione con ENEA ai fini della progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici; 
	− Con DGR n 807 del 29/5/2017 è stata individuata ENEA quale soggetto cui affidare la progettazione, realizzazione e mantenimento in esercizio di un sistema automatizzato per la gestione del processo di certificazione degli edifici e per il catasto degli impianti termici, in virtù delle competenze maturate nel settore e della “mission” istituzionale; 
	− Con la stessa DGR è stato approvato lo schema di Convenzione che regolamenta i rapporti fra Regione Puglia e ENEA, al fine dell’espletamento dell’incarico indicato al punto precedente; 
	Considerato che: 
	− Per la copertura dei costi necessari all’implementazione e la gestione del Catasto energetico regionale, per le iniziative di informazione e sensibilizzazione, per le attività di accertamento e ispezioni sulle attività svolte dalle autorità competenti e dai soggetti esecutori in materia di impianti termici è prevista la corresponsione di un contributo da parte dei responsabili degli impianti, articolato in base alla potenza, all’efficienza e ai fattori di emissione degli impianti stessi incidendo maggiorm
	− l’art 10 del citato DPR 74/2013, ed in particolare: Ł il comma 2, prevede che le Regioni o le Province autonome provvedano affinché sia assicurata la coerenza dei loro provvedimenti, assumendo i contenuti del decreto 74/2013 come riferimento minimo inderogabile; Ł il comma 3, dispone che tenendo conto delle specificità ambientali, del contesto socioeconomico e di un corretto rapporto costi-benefici per i cittadini, le Regioni e le Province Autonome possano, tra l’altro: individuare le modalità più opportu
	Considerato inoltre che: 
	− con nota prot. n. 1529 del 05.05.2017 è stata condivisa con le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché con le Autorità competenti, la bozza di provvedimenti attuativi della L.R. 36/2016 previsti dagli articoli 3, 4 e 14 della stessa Legge; 
	− sono pervenute alla Sezione scrivente i seguenti contributi: Collegio dei Periti industriali e periti industriali laureati della Provincia di Lecce Comune di Corato Ordine Architetti e Paesaggisti della Provincia di Taranto Comitato regionale collegi Geometri e Geometri Laureati di Puglia . Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori Provincia di Bari Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari Confartigianato Imprese Puglia CNA-Area Metropolitana di Bari 
	− tali contributi, consistenti in proposte di revisione e/o di integrazione ai documenti trasmessi, sono stati valutati dalla Sezione competente, portando ad un documento che è stato ritrasmesso con nota prot. 4965 del 28/12/2017; 
	− con nota prot. n. 240 del 16.01.2018, la Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ha provveduto a invitare le associazioni di categoria, gli ordini e i collegi professionali, nonché le Autorità competenti, a partecipare a un incontro per il giorno 24.01.2018 al fine di discutere delle osservazioni pervenute relativamente alle bozze dei provvedimenti attuativi previsti dalla L. R. n. 36/2016; 
	− a valle dell’incontro del 24.01.2018 nonché di un’attenta analisi effettuata dalla Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, si è ritenuto poter accogliere quasi la totalità delle osservazioni avanzate nelle bozze dei provvedimenti attuativi. 
	Tutto ciò premesso 
	Si propone: 
	− di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013; 
	− di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in argomento da parte delle autorità competenti; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art 4 comma 4 lettera K 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	di ridefinire i criteri per l’esercizio dell’attività relativa al controllo, alla manutenzione e all’ispezione degli 

	impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR 74/2013, come dettagliato negli allegati; 

	2. 
	2. 
	di approvare il documento Allegato A alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, avente ad oggetto: “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici; 

	3. 
	3. 
	di approvare il documento Allegato B alla presente deliberazione, quale sua parte integrante e sostanziale, avente per oggetto: − Tabella A - Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto − Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde − Tabella C - Cadenza ispezioni − Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito· 

	4. 
	4. 
	di stabilire, in fase transitoria, che la cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto e il valore del bollino verde siano quelli statuiti da ciascuna Autorità competente, fatta salva la possibilità di revisione degli stessi da parte della Sezione competente, a sistema a regime, sulla base delle verifiche da effettuare entro il primo biennio di operatività del sistema. 

	5. 
	5. 
	di stabilire che la data di attivazione del catasto telematica degli impianti termici sarà individuata con apposita Determinazione del dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1402 
	PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategies) n.69, Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Presa d’atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento del progetto, istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e variazione al Bilancio finanziario gestionale per l’iscrizione delle risorse assegnate. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 
	− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE per il periodo 2014/2020; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 
	− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’
	− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di progetto (Project partner) o di partner associato; 
	− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamen
	− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 
	− il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato L-STORMS (lntegrated Sea sTORm Management Strategies- Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
	− In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le 
	procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto I-STORMS, recante numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848); 
	− in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della valutazione del Progetto I- STORMS (codice ADRION69); 
	− con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15 Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorità di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018, è stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30 (IPAII) per un finanziamento com
	− i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1) Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per l’ambiente (SI); 4) Regione Puglia -Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalità d’Epiro (GR); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Se
	− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018 tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il ”formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun partner; 
	− Il Progetto I-STORMS avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019; 
	Rilevato che: 
	− il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dell’area Adriatico-Ionica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e migliorando le loro capacità in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformità al meccanismo di protezione civile dell’UE; 
	− all’interno del progetto I-STORMS è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al b
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al b
	ss.mm.ii

	e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 

	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	2103003 
	2103004 
	Si attesta che l’importo di Euro 130.468,25 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitori certi: Comune di Venezia e M.E.F./I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 09 Marzo 2018 acquisito al Prot.n.3695 del 09 Aprile 2018. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti 
	1164325 
	1164825 
	1164326 
	1164826 
	1164327 
	1164827 
	1164328 
	1164828 
	1164329 
	1164829 
	1164330 
	1164330 
	1164830 

	1164331 
	1164831 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del progetto I-STORMS del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto I-STORMS prevedono una spesa di €. 130.468,25 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1403 
	PROGETTO PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine Environment) n.205 Programma Operativo di cooperazione Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) periodo 2014-2020. Presa d’atto - approvazione e ammissione a finanziamento progetto, istituzione nuovi capitoli entrata e spesa e variazione Bilancio finanziario gestionale per iscrizione risorse assegnate. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari Ing. lvana Caputo e P.I. Lorenzo Natrella, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− La Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 istituisce l’elenco dei programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 
	− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiéttivo di CTE per il periodo 2014/2020; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 approva in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale lnterreg V-B Adriatico Ionio (di seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 
	− l Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anni in qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol. Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione Territoriale Europea”2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’
	− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di progetto (Project partner) o di partner associato; 
	− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamen
	− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 
	− la Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato PORTODIMARE (geoPORtal ofTOols & Data for sustainable Management of coAstal and maRine Environment) di cui la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
	− il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION in data 31.07.2017, espletate le procedure di selezione dei progetti candidati, indicava il Progetto “PORTODIMARE (geoPORtal of TOols & Data far sustainable Management of coAstal and maRine Environment) tra i progetti approvati, recante numero 205, come da comunicazione PG/2017/0566487 del 04.08.2017 dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION; 
	− espletata con esito positivo la fase di contrattazione e controlli anti frode sui partner di progetto, con comunicazione PG/2018/0094012 del 09.02.2018, l’Autorità di Gestione del Programma ADRION inviava il Subsidy Contract per il progetto PORTODIMARE alla capofila del Progetto Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente, per la sua sottoscrizione avvenuta il 15.02.2018 e controfirma dell’Autorità di Gestione del Programma ADRION (Regione Emilia Romagna -Direzione Gener
	− il budget totale del Progetto PORTODIMARE approvato con il Subsidy Contract è pari ad Euro 1.581.219,65 che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.174.861,18 (FESR) ed Euro 169.175,50 (IPAII) per un finanziamento complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.344.036,68, mentre il Tasso di cofinanziamento nazionale assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15% è pari ad Euro 2
	− i partner del Progetto PORTO DI MARE, oltre al Lead Partner Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, sono i seguenti soggetti (indicati con il nome ufficiale di progetto): 1) CORILA - Consortium far Managing Research Activities in the Venice Lagoon (IT)- 2) Regional development centre Koper (SI) - 3) Priority Actions Programme Regional Activity Centre (HR) - 4) Hellenic Centre far Marine Research (GR) -5) lnstitute far Physical Planning Region of lstria (HR) -6)
	− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 14 Maggio 2018 tra il Lead partner e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il “formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun partner; 
	− Il Progetto PORTODIMARE avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Febbraio 2018 fino al 31 Gennaio 
	2020; 
	Rilevato che: 

	− il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-Ionica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all’implementazione del Protocollo per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano d
	− il Progetto PORTODIMARE ha come obiettivo creare una piattaforma comune per la regione Adriatico-Ionica (Geoportale) che metta a sistema e renda disponibili tutti i dati, le informazioni e gli strumenti analitici utili a supportare concretamente i processi decisionali legati all’implementazione del Protocollo per la Gestione Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo, entrato in vigore nel marzo 2013, e della Pianificazione dello Spazio Marittimo (direttiva 2014/89/UE), in piena attuazione del Piano d
	− all’interno del progetto PORTODIMARE è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 90.000,00 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione- ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 76.500,00 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 13.500,00 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Regione Emilia Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente- mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	Occorre, pertanto prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento del Progetto PORTODIMARE (numero 205), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico, Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020, oltre che procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. 
	n. di previsione 2018 e al bilancio pluriennale 2018-2020, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n.14 (quattordici) C.N.I. di Spesa; 
	118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa al bilancio 

	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
	di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia- Legge di stabilità regionale 2018”; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli in entrata e in uscita e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07- SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Istituzione di nuovi capitoli di entrata riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Entrate ricorrenti Codice UE: 1- Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	2103005 
	2103006 
	Si attesta che l’importo di Euro 90.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitori certi: Regione Emilia Romagna -Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente e M.E.F./ I.G.R.U.E., esigibile nel periodo 2018-2019-2020 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Partnership Agreement sottoscritto dal dirigente della Sezione Protezione Civile - Regione Puglia in data 27 Aprile 2018 con Prot. n.4491 del 27.04.2018; 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Istituzione di nuovi capitoli di spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. Spese ricorrenti 
	1164375 
	1164875 
	1164376 
	1164876 
	1164377 
	1164877 
	1164877 
	1164378 

	1164878 
	1164379 
	1164879 
	1164380 
	1164880 
	1164381 
	1164881 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente prowedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
	Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del progetto PORTODIMARE (numero 205) del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario; 
	− di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto PORTODIMARE prevedono una spesa di €. 90.000,00 finanziata interamente dai Fondi FESR (85%) e dal Fondo di Rotazione (15%) assegnati al Programma; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 e sugli esercizi finanziari successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 e ai commi 465/466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . del comma 775 dell’art. unico della Legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1409 
	L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 -Titolo I – art. 2bis -Attuazione del Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016. Approvazione “Programma Operativo 2018”. 
	Assente l’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł la Regione Puglia con la L R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari. 
	Ł l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” che definisce: 
	a) 
	a) 
	a) 
	gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità; 

	b) 
	b) 
	i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento; 

	c) 
	c) 
	i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi di cui al comma 4. 


	Ł con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed ha definito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate: 
	− Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale 
	− Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e lo sviluppo del turismo sportivo − Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e delle professioni sportive − Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale 
	Ł a seguito dell’approvazione del Programma triennale, come indicato dall’art. 2 bis, 4 comma, della L.R. 33/2066 e s.m.i., la Giunta Regionale approva annualmente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delia legge di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i Programmi Operativi Annuali degli interventi in materia di sport, nei quali vengono individuati: 
	− i soggetti destinatari delle provvidenze; − le priorità e i tempi di realizzazione; − le modalità e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi; − le risorse strumentali e finanziarie necessarie; 
	Rispetto alle precedenti programmazioni regionali, le Linee Guida 2016/2018 in materia di sport, hanno ampliato il raggio di azione della Regione, offrendo nuove opportunità di sostegno alle iniziative del panorama sportivo con la possibilità di intervenire su un numero maggiore ed articolato di linee di spesa. 
	Tenuto conto degli obiettivi che la norma si propone, e delle positive esperienze derivanti dalla pregressa programmazione, si ritiene opportuno continuare ad investire in iniziative volte a promuovere ed 
	incentivare la pratica delle attività motorie e sportive riconoscendone ed esaltandone la funzione sociale, educativa, formativa, aggregativa, di benessere e di promozione del territorio. 
	Lo sport, la pratica motoria e sportiva, sono lo strumento per esercitare (realizzare) il diritto alla salute ed al benessere psicofisico, per favorire la crescita civile e culturale del singolo e della comunità, per contribuire al miglioramento delle relazioni e dell’inclusione sociale, per promuovere il territorio in un’ottica anche di promozione del turismo. 
	Il Programma Operativo 2018 si pone in continuità con la Programmazione 2016 e 2017 al fine di perseguire 
	gli ambiziosi obiettivi individuati nelle Linee Giuda regionali in materia di sport 2016/2018. I cambiamenti dei comportamenti sociali sono processi lenti che richiedono interventi diversificati da realizzarsi in più anni. Le abitudini, gli stili di vita, i comportamenti della vita quotidiana delle persone, non si modificano con interventi sporadici e settoriali, in una prospettiva temporale di un anno; emerge la necessità di garantire interventi pluriennali che abbiano come finalità il cambiamento duraturo
	Cambiare significa rompere degli schemi precostituiti e consolidati, ma anche costruirne di nuovi, e questo 
	richiede tempo e riproposizione di azioni già attuate nel precedente periodo. La diversificazione della domanda di pratica sportiva derivante dalle trasformazioni socio economiche, l’invecchiamento generale della popolazione a causa dall’aumento della vita media, l’esigenza di attività socializzanti in ambienti naturalistici porta a incentivare le attività svolte al di fuori dell’ambito agonistico, finalizzate al raggiungimento di obiettivi diversi dal risultato di mera prestazione sportiva e che mirino pre
	La promozione del territorio e lo sviluppo del turismo sportivo continuano a rappresentare elementi d’importanza considerevole sul sistema economico della Regione; abbinare sport e turismo è un binomio vincente per valorizzare le bellezze del territorio e diffonderne l’esistenza a livello nazionale ed internazionale. 
	Negli ultimi anni la Regione Puglia ha notevolmente incrementato le risorse finanziarie stanziate in materia di sport ( Programma Operativo 2016 € 1.939.000,00; Programma Operativo 2017 € 4.157.850,00; Programma Operativo 2018 € 8.184.000,00) al fine di supportare i vari attori del mondo sportivo evitando il freno alla crescita del numero dei praticanti, negli ultimi anni in aumento. 
	La percezione dell’importanza che lo sport riveste, nei confronti della persona, è sempre più diffusa e riscuote un interesse sempre più elevato da parte del singolo cittadino e delle istituzioni; ciò viene confermato da alcuni studi avviati nel settore sanitario, a livello nazionale ed internazionale, che hanno monitorato a campione fasce della popolazione, sia in età scolare che nella maggiore età (PASSI, HBSC, Okkio alla Salute, ecc.). 
	Risulta necessario delineare un Piano secondo una metodologia di programmazione basata su una logica di 
	sistema e di sussidiarietà fra Enti ed Organismi sportivi, con l’obiettivo di operare per una ottimizzazione delle risorse, mezzi e competenze dello sport, oltre a prevedere un consistente intervento finanziario ad ampio raggio. 
	Tra i compiti che la Regione si è attribuita riveste un ruolo di massima importanza la rilevazione del patrimonio 
	impiantistico sportivo in collaborazione con le Agenzie regionali e con il CONI e CIP Puglia. In passato la Regione aveva “fotografato” la situazione degli impianti sportivi, attraverso una specifica indagine statistico - conoscitiva ottenendo da tale elaborato indicazioni che si sono rivelate utili ai fini della programmazione degli interventi di settore. 
	Con il presente programma verrà riproposta l’indagine conoscitiva al fine di poterne riportare i risultati nelle Linee Guida Triennali 2019/2021 ed orientarne le Azioni. 
	Gli obiettivi generali del nuovo Programma Operativo regionale anno 2018 sono: 
	− promozione di stili di vita salutari 
	− integrazione ed inclusione sociale 
	− parità di accesso alla pratica sportiva 
	− promozione del turismo sportivo − promozione dello sport di base − programmazione e monitoraggio degli interventi 
	Il Programma individua anche il quadro complessivo delle risorse finanziarie pari a 8.184.000,00 euro, che la Regione mette a disposizione per l’anno 2018 per la realizzazione delle Azioni finalizzate a sostenere gli attori del settore sportivo Regionale, che per quota pari a 5.000.000,00 € sono oggetto di disposizione contabile con il presente provvedimento e, per la restante quota saranno oggetto di successive deliberazioni. 
	Ł La DGR n. 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo I, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017/2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” ha autorizzato le spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che as
	Ł La D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 al punto f) del deliberato ha autorizzato gli impegni delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato, come indicati nell’allegato B della stessa D.G.R.; 
	Ł La somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato al Bilancio, AA.GG., Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle coste è pari ad € 21.282.843,20 e che il Direttore del Dipartimento, a seguito di tale disposizione e su richiesta dell’Assessore allo Sport Prot. n. AOO_SP2- 0000509 dell’11.7.2018, ha stanziato per gli interventi afferenti al Servizio Sport per Tutti € 5.000.000,0
	Vista Ł la D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; 
	Considerato che: Ł A valere sul Piano Operativo del 2017 - DGR 1935 del 21 novembre 2017 sono stati emanati  gli avvisi pubblici per il finanziamento delle azioni a sostegno dell’associazionismo sportivo, dell’attività sportiva di eccellenza, delle manifestazioni sportive e dell’acquisto di attrezzature. Ł Le graduatorie delle istanze ammissibili a finanziamento sono state rese pubbliche sul BURP del 12 luglio 2018; Ł Sono collocate in graduatoria un numero considerevole di istanze ammissibili ma non finanz
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	Ł il “Programma Operativo 2018” ed i relativi Avvisi Pubblici, di cui all’allegato A, parte ntegrante e sostanziale del presente provvedimento, prevedono la realizzazione delle seguenti Azioni; 
	Artifact
	Si propone: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
	Ł di approvare il presente “Programma operativo” ed i relativi schemi di Avvisi Pubblici di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che prevede un Investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul Bilancio 2018; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di adottare specifici provvedimenti di approvazione dei singoli Avvisi Pubblici e di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento; 
	Ł di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal Direttore del Dipartimento, giusta Determinazione n 9 del 13 luglio 2018, pari ad € 5.000.000,00 come di seguito riportato: 
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	Artifact
	Ł Di dare mandato, altresì, di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie e sulla base degli indirizzi formulati in premessa; 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 5.000.000,00 trova copertura finanziaria nei fondi assegnati ai Capitoli di seguito riportati UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2018. Agli impegni di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. In via prioritaria si procederà ad impegnare la somma di €
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare il “Programma operativo 2018”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art. 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente gli schemi di Avvisi Pubblici, le azioni prioritarie e le tipologie di intervento per l’attribuzione di contributi economici regionali, di cui all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (investimento complessivo di € 8.184.000,00 stanziati sul 


	Bilancio 2018); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che le istanze di contributo, per le Azioni previste dagli Avvisi allegati al presente provvedimento, dovranno essere presentate entro e non oltre la data indicata nella Determinazione della Dirigente della Sezione Promozione salute e Benessere, che sarà pubblicata sul B.U.R.P., alla quale sarà allegato lo schema di Avviso e la modulistica per la presentazione dell’istanza; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti per l’attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come stabiliti con il presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di utilizzare la somma autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018 in favore dell’Assessorato competente e dal Direttore del Dipartimento giusta Determinazione n. 9 del 13 luglio 2018 pari ad € 5.000.000,00 dando priorità alle Azioni di seguito riportate: 

	6. 
	6. 
	di utilizzare in via prioritaria lo stanziamento 2018, per il quale è stato autorizzato lo spazio finanziario di € 5.000.000,00, a copertura delle istanze ammissibili a finanziamento e non finanziate per esaurimento fondi Bilancio 2017, relative agli Avvisi del P.O. 2017 comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie e in misura pari ad almeno il 50% delle istanze ammissibili e non finanziabili; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1414 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . in materia di politiche abitative per l’importo di € 151.828,54. 
	approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− VISTI− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	− VISTA la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 e di attribuzione della somma complessiva di € 5.884.047,27 all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale; 
	− VISTA la nota n. prot. AOO_009/24/04/2018 n. 2731 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 5.884.047,27 attribuito all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni; alla Sezione Politiche Abitative è stata attribuita la somma complessiva di € 4.375.526,07; 
	VISTA la nota prot. AOO_080/02/05/2018 n. 0001433 della Sezione Politiche Abitative con la quale, in attuazione delle succitate D.G.R. N. 357/2018 e nota del Direttore del Dipartimento, è stato disposto il riparto della somma complessiva assegnata alla Sezione pari ad € 4.375.526,07 con l’indicazione dei relativi capitoli di spesa, di cui € 151.828,54 al Capitolo di spesa 411193/2018 per la concessione dei contributi in favore dei Comuni per il sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016; 
	Si ritiene necessario: 
	Ł applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 151.828,54, rivenienti dal Cap. 411193 collegato al capitolo di entrata 2057400 (ex economie vincolate da residui passivi propri anno 2016); 
	Ł inserire in bilancio detta somma di € 151.828,54, in termini di competenza e cassa, sul capitolo 411193/2018; 
	Ł apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 151.828,54, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411193 del bilancio di previsione 2018. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	M.P.T. 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 151.828,54 

	65.11 
	65.11 
	411193 
	Contributi concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione L.431/98. 
	-

	12.6.1 
	1.04.01.02 
	+ € 151.828,54 
	+ € 151.828,54 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 151.828,54 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 151.828,54 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. La copertura finanziaria rinvenierite dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e si attesta che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1429 
	Regolamento attuativo della L.R. 13 luglio 2017 n. 28, “Legge sulla Partecipazione”. Adozione definitiva. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 la Giunta regionale ha approvato il testo del “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 - Legge sulla Partecipazione” con il quale, al fine di dare attuazione ai principi della legge e perseguire gli obiettivi da essa stabiliti, si provvede a disciplinare: “a) le azioni di coordinamento con la comunicazione istituzionale della presidenza a sostegno dei processi partecipativi e l’attivazione della piattaforma web dedicata alla partecipazione; 
	b)
	b)
	b)
	 le modalità di svolgimento delle attività di formazione da destinare a enti locali e dipendenti regionali; 

	c)
	c)
	 le attività dell’osservatorio di cui all’articolo 11; 

	d)
	d)
	 le modalità di esercizio del diritto di tribuna; 

	e) 
	e) 
	le modalità di finanziamento e di cofinanziamento dei processi partecipativi di cui all’articolo 14 e delle attività di promozione della cultura della partecipazione di cui all’articolo 16”. Il testo approvato dalla Giunta regionale, composto di 9 articoli, reca una disciplina sintetica dei diversi aspetti demandati allo strumento regolamentare, elaborata all’interno dell’attuale quadro giuridico-normativa, tenuto conto del corrente stato definizione ed elaborazione degli istituiti previsti dalla legge n. 2


	La citata deliberazione n. 846/2018 veniva trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale ai fini dell’acquisizione parere della competente Commissione Consiliare Permanente previsto dall’art. 44, comma 2, dello Statuto regionale, come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014. 
	La VII Commissione Consiliare Permanente “Affari Istituzionali” ha esaminato il provvedimento nella seduta del 27/06/2018 con il seguente esito risultante dal Verbale n. 57 e dalla Decisione n. 34, entrambi in data 27/06/2018, in atti: “Poichè, per quanto disposto dal comma 2 dell’art. 20 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, le decisioni della VII Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere 
	Considerato che, ai sensi dell’art. 44 dello Statuto regionale, il parere della Commissione Consiliare ha carattere obbligatorio ma non vincolante, si ritiene necessario ed opportuno procedere all’adozione definitiva del Regolamento nel medesimo testo approvato con la DGR cit. al fine di consentire il rapido avvio della sperimentazione degli istituti previsti dalla Legge ed il conseguimento degli obiettivi da essa definiti. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l’approvazione del seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; -Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; -A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte nella parte narrativa che qui si intendono integralmente ritrascritte: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di adottare in via definitiva il “Regolamento attuativo della L. R. 13 luglio 2017 n. 28 -Legge sulla Partecipazione” nel testo di 9 articoli approvato con deliberazione del 22 maggio 2018 n. 846 che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 

	2. 
	2. 
	Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente. 

	3. 
	3. 
	Di dare atto che il Presidente della Giunta Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera c) dello “Statuto della Regione Puglia”, del suddetto Regolamento.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1483 
	Comune Massafra- Procedimento Autorizz. Unico Reg. ai sensi dell’art27 bis D.Lgs n 152/2006 e ssmmii-LR 11/2001 e ssmmii per il “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4) e conseguente definitiva chiusura della discarica”. Proponente CISA spa comprensivo di VIncA, AIA, AUTORIZZ. PAESAGGISTICA ex art90 delle NTA del PPTR IN DEROGA ex art95 NTA del PPTR 
	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferiscono quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con Deliberazione n. 1908 del 17.11.2017 avente ad oggetto “Linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti urbani biostabilizzati nei territori di Foggia e Taranto” la Giunta Regionale ha stabilito, tra l’altro, di considerare gli interventi in ampliamento/risagomatura delle discariche site in C.da Console - Massafra (TA), gestita da CISA Spa (per circa 150.000 mc) e ... omissis.... in termini di fabbisogno impiantistico regionale, coerenti con la vigente pianificazione; 
	− con nota depositata in data 02/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 232 del 09.01.2018, in seguito rettificata dallo stesso proponente con nota trasmessa via PEC In data 12/01/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 572 del 19.01.2018, la Società C.I.S.A. S.p.A. ha depositato istanza per l’attivazione del Procedimento Autorizzatolo Unico ex art.27bis del D.lgs n.152/2006 del progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discar
	− con nota prot. n. 628 del 22.01.2018 l’autorità competente ha trasmesso la informazione della pubblicazione della documentazione nel proprio sito web ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza della documentazione da parte delle amministrazioni e degli enti potenzialmente interessati (art. 27 bis comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 
	− con nota prot. n. 1855 del 21.02.2018, al termine della fase di verifica documentale, è stato avviato il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e convocata cds istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi per il 13.03.2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 1); 
	− con nota prot. n. 089/4974 del 10.05.2018, conclusa il 22.04.2018 la fase di pubblicità, la Sezione la convocazione per il giorno 30/05/2018 della Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona da svolgersi al senunivoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo per il procedimento in oggetto, tenuto conto anche dei pareri del Comitato Via regionale del 10/07/2018 e 31/07/2018 (allegati 2 e 3); 
	Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso, ai sensi dell’art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., 
	si dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad 

	− durante la seduta della conferenza di servizi del 30/05/2018 (il cui verbale costituisce l’allegato 4) la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ribadendo che dall’attività istruttoria è emerso il contrasto delle previsioni progettuali con la norma del PPTR, ha chiesto al proponente di integrare il progetto con la documentazione atta a dimostrare i presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, al fine del rilascio in deroga del provvedimento autorizzativo (non sussistenza di altre alternative
	− con nota prot. n. 287/2018 dell’08/06/2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 145/4730 dell’11/06/2018, la Società CISA S.p.A, ha trasmesso le integrazioni richieste ai fini della dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA deI PPTR; 
	− con nota prot. n. 145/4927 del 15/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso al Ministero dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda (l.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004); 
	− con nota prot. n. 8465 del 31.07.2018 è stata convocata di urgenza seduta di Conferenza dei Servizi decisoria per il giorno 1.08.2018 che ha concluso favorevolmente il procedimento come da verbale (allegato 5); 
	− con riferimento agli aspetti concessori, l’AGER ha trasmesso propria nota prot. n. 3939 del 31.07.2018 con la quale ha inviato il verbale della riunione tenutasi il giorno 26.07.2018 con CISA S.p.A. in cui si è discusso di tali aspetti ribadendo la scadenza dei contratto al 2020 e la definizione delle questioni tariffarie all’esito dell’iter autorizzatone sulla base del piano economico finanziario presentato da CISA; 
	− in data 01/08/2018 la conferenza di servizi ha preso atto che gli aspetti concessori troveranno compiuta definizione a valle del provvedimento autorizzativo unico regionale, e che saranno a cura esclusiva dell’AGER, giusta L.R. 20/2016, sia per le specifiche condizioni della concessione, sia per gli aspetti tariffari e di ristoro ambientale in favore del Comune di Massafra, territorialmente competente per l’intervento. 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
	− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
	− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR; 
	− il D.Lgs 152/2006 così come modificato dal D.Lgs 104/2017; 
	− L.R. 20/2016; 
	CONSIDERATO CHE: 
	L’intera documentazione tecnica ed amministrativa inerente al progetto presentato è consultabile e scaricabile 
	dal Portale Ambientale della Regione Puglia al seguente link: 
	http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 
	http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 


	inserendo nel campo ricerca la dicitura “CISA”. 
	Di seguito si riporta l’elenco elaborati: Ł Ł 2.VINCA_CISA_CONSOLE_dic.2017.rev.1 Ł 3.SNT_CISA_Console_dic.2017.rev.0 Ł 4.Progetto: 
	1.SIA_CISA_Console_dic.2017.rev.1_completo.TAV.A4 

	o 
	o 
	o 
	1 -PIANO QUOTATO STATO DEI LUOGHI 

	o 
	o 
	2 -SEZIONI TOPOGRAFICHE STATO DEI LUOGHI 

	o 
	o 
	3 -PIANO QUOTATO RIMODELLAMENTO 

	o 
	o 
	4 -SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO-CHIUSURA AUTORIZZATA 

	o 
	o 
	5 -SEZIONI TOPOGRAFICHE RIMODELLAMENTO 

	o 
	o 
	6 -PIANO QUOTATO CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	7 -SEZIONI TOPOGRAFICHE CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	8 -CHIUSURA PROVVISORIA 

	o 
	o 
	9 -PLANIMETRIA FASI DI CONFERIMENTO RIFIUTI 

	o 
	o 
	10 -CHIUSURA DEFINITIVA 

	o 
	o 
	11 -COMPUTO VOLUMETRIA RIMODELLAMENTO E SUPERFICIE TELO 

	o 
	o 
	12 -FOTOMODELLAZIONE 


	o 13 -TRIANGOLI E VOLUMI ELABORATI Ł 5.Rendering_CISA_Console 
	Ł Allegato 2.0_Relazione di Progetto “Rimodellamento delle quote di colmata finale” 
	Ł Allegato 2.1_Relazione di “Verifica Stabilità dei Fronti di Comata Finale” 
	Ł Allegato 2.2_Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria 
	Naturalistica 
	Ł Rti_Relazione_Tecnico_Illustrativa_v01-min 
	Ł T01_Inquadramento_territorlale-min 
	Ł T02_Analisi_ldrogeomorfologica-min 
	Ł T03_Analisi_Topografica-min 
	Ł ALLEGATO 1 VDS 
	Ł domini_VDS 
	Ł PMeC_Attività_5.4 
	Ł Rapporto_di_Vatutazione_del_Danno_Sanitario 
	Ł CISA_5.4_Relazione_art.95_NTA.rev.1 
	Ł PMeC_Attività_5.4_Discarica_Glugno_2018 
	Ł PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4 
	Ł PMeC_Attività_5.4_Discarica_Giugno_2018 - Parti in rosso 
	Ł PMeC Allegato_1_Metododiche di analisi_Attivita_5.4_Parti in rosso 
	Ł Nota tecnica del Dr. Agr. Giuseppe Cito del 20.07.2018 
	Ł VINCA firmata dall’ing. Carella e dal dr. Agr. G. Cito 
	Ł Verifica sulla stabilità dei fronti di colmata finale a firma dell’ing. Carella 
	Ł Valutazione di incidenza redatta secondo l’atto di indirizzo ex DGR 304 del 14.03.2006 
	Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, si rappresenta quanto segue. 
	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	Sulla base della documentazione innanzi elencata, con riferimento alla proposta tecnico-progettuale avanzata dalla CISA SpA, relativa al “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4), così come desumibile dal progetto definitivo, ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto segue. 
	La Società C.I.S.A. spa con sede in MASSAFRA (TA), contrada “ Forcellara-S.Sergio”, opera nel settore del trattamento dei Rifiuti Urbani da circa 25 anni, gestendo un impianto pubblico (in contrada “Console”) regolarmente autorizzato. L’installazione è ubicata in Contrada “Console” Massafra, in aree riportate in catasto al fg. di mappa n.80, particelle nn. 8, 10 (parte), 20 (parte), 31 (parte), 35, 36, 37, 38, 40,44 (parte), 45, 50 (parte) 57, 58 e 59, estese per oltre 9,5 ha di superficie. L’impianto Compl
	-Superficie totale occupata dall’insediamento: 220.660 mq 
	-Capannoni e tettoie: 8.893 mq 
	-Piazzale: 20.012 mq 
	-Aiuole: 5.837 mq 
	-Discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione operativa): 50.409 mq 
	-Viabilità di servizio discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.824 mq 
	-Aiuole della discarica di servizio/soccorso (in fase di gestione op.): 8.511 mq 
	-Volume discarica di servizio/soccorso (disponibile al 31/12/2016): 103.504 mc 
	-Discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 66.164 mq 
	-Viabilità di servizio della discarica in post gestione (2° lotto e area adiacente): 7.726 mq 
	-
	-
	-
	Impianto di Trattamento Reflui di processo percolato e acque di prima pioggia: 590 mq 

	-
	-
	Impianto di produzione di energia elettrica alimentato a biogas e piazzola di servizio della discarica di servizio/soccorso: 1.074 mq 

	-
	-
	Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 2): 643 mq 

	-
	-
	Impianto di Produzione di Energia Elettrica - (GREEN ENERGY - GREEN 1): 427 mq 


	-Discarica esaurita (1° lotto Originario): 45.080 mq 
	-Capacità nominale di trattamento: 245.550 di RSU + 50.000 ton/a di FSC prodotta nell’Impianto di Manduria- Comunicazione della Regione Puglia n.13137/2016 
	-
	-
	-
	Consumo energia elettrica (anno 2016); 10.155 KWh/g 

	-
	-
	Consumo gasolio per mezzi d’opera (anno 2016): 1.455 l/g 


	L’intervento oggetto di , nell’ambito della istanza di revisione/ aggiornamento della autorizzazione integrata ambientale (già in esercizio dal 2004), consiste nelle seguenti attività: 
	autorizzazione paesaggistica in deroga

	a) Impianto Complesso di Trattamento: 
	-a.1 Realizzazione piazzola coperta di sosta per automezzi risultati positivi al controllo radiometrico (Adeguamento DGR Puglia n.1096/2012). In seguito alla adozione della Delibera di Giunta Regionale di Puglia n.1096 del 05/06/2012 “Gestione allarmi radiometrici in impianti di trattamento/smaltimento RSU”, al fine di garantire la corretta gestione del fenomeno del rinvenimento e trattamento del materiale potenzialmente radioattivo nei rifiuti solidi urbani indifferenziati dei Comuni conferitori, la societ
	a.2 Realizzazione di area coperta di stoccaggio del CSS prodotto (Adeguamento MTD di settore e DM Amb. n.22/2013) 
	La produzione di Combustibile Solido Secondario, ex art. 183, comma 1, lettera cc) della Parte Quarta del DLgs 152/006 e smi, nei rispetto della norma UNI 15359 comporta la necessità di dotare l’impianto di aree coperte per lo stoccaggio dello stesso (suddiviso in lotti di produzione): pertanto si è previsto di realizzare una tettoia di copertura (di complessivi mq 2.210,0 = 53,8 x 37,9 ) sul piazzale sud (già autorizzato in precedenza con decreto del CD n.15/2003) al fine di consentire la custodia di almen
	b) Discarica di servizio/soccorso: 
	b.1 - Progetto rimodellamento delle quote di colmata finale. 
	I materiali derivanti dal ciclo di lavorazione dei RSU, destinati allo smaltimento in discarica, come da progetto 
	approvato, sono i seguenti: 
	Ł frazione sottovaglio stabilizzata (RBD); 
	Ł scarti prodotti dal processo di produzione CSS/CDR); 
	Ł residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative. L’impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per Decisione dell’OGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/ soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, l’esaurimento della stessa, in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in
	Ł residui dei non processabili avviati a recupero, come da procedure operative. L’impianto di produzione CSS/CDR è fermo (per Decisione dell’OGA di Taranto) dal 13/01/2012, e pertanto dal quel momento tutto il rifiuto biostabilizzato, selezionato e deferrizzato finisce nella discarica di servizio/ soccorso, accelerandone il riempimento ed anticipando, quindi, l’esaurimento della stessa, in anticipo rispetto al contratto di concessione vigente con il Comune di Massafra. Pertanto, vista la grave situazione in
	il Gestore, data la configurazione particolare, a livello “morfologico” della tipologia di discarica di esercizio e, soprattutto, con la esperienza acquisita nella conduzione dei lotti precedenti, ha previsto di redigere il progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” approvata (senza innalzamenti della quota max pari a 68,5 m slm o utilizzo di nuove aree) che consente la possibilità di rendere disponibili una volumetria netta di circa 143.679 mc (che costituiscono un incremento di quella auto

	a) Opere di protezione e salvaguardia dell’ambiente: 
	-
	-
	-
	 SISTEMA DI TENUTA 

	-
	-
	 IMPIANTO DI INTERCETTAZIONE DEL PERCOLATO 

	-
	-
	 IMPIANTO DI RACCOLTA DI BIOGAS 

	-
	-
	 IMPIANTO ANTINCENDIO 

	-
	-
	 IMPIANTO PER IL MONITORAGGIO DELLA FALDA 

	-
	-
	 RECUPERO DELL’AREA 


	b) Opere di carattere logistico: 
	-
	-
	-
	 VIABILITÀ’ 

	-
	-
	 RETE DI CAPTAZIONE ACQUE METEORICHE 

	-
	-
	 LOCALE SERVIZI E PESA, TETTOIA PER RICOVERO (esistenti) 

	-
	-
	 AUTOMEZZI E PICCOLA MANUTENZIONE (esistenti). 


	b.2 -Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica 
	L’intervento è stato redatto sulla scorta di un preciso intento della società C.I.S.A. spa di recuperare quanto più possibile, secondo tecniche di ingegneria naturalistica, il paesaggio interessato dall’impianto, contestualizzando le opere proposte a farsi in ragione del più corretto inserimento la discarica di servizio/ soccorso nel territorio interessato in un ambiente prossimo a cosi alta valenza paesaggistica ed ambientale quale quello del Parco Regionale “Terra delle Gravine”. Il rinverdimento delle sp
	-di carattere prevalentemente paesaggistico, volto a mitigare l’impatto visivo della discarica e della viabilità 
	presente; 
	-di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante. Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell’impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle “sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommità (con le attività di cui al D.lgs n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricop
	-di carattere prevalentemente naturalistico, volto al ripristino vegetazionale al fine di consentire la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante. Le opere connesse al ripristino vegetazionale dell’impianto di discarica, saranno realizzate prima sulle “sponde”, e successivamente (a cedimenti avvenuti dopo la “chiusura”) in sommità (con le attività di cui al D.lgs n.36/2003); esse prevedono il rinverdimento dello stesso mediante ricop
	vegetativo delle essenze messe a dimora e comunque tenendo conto delle stagionalità locali, con esclusione dei periodi di estrema aridità estiva o gelo invernale. Su tutta l’area saranno realizzate 5/6 “macchie”, le cui zone intercluse saranno nel tempo occupate naturalmente dalla rinnovazione delle piante dei gruppi 

	oramai affrancate. Ogni “macchia” sarà quindi interessata dalla messa a dimora di 400 arbusti delle seguenti specie; Biancospino (Crataegus monogyna), Prugnolo (Prunus spinosa), Rosa (Rosa canina), Lentisco (Pistacia lentiscus), Terebinto (Pistacia terebinthus), Corbezzolo (Arbutus unedo), Fillirea (Phyllirea sp.), Alaterno (Rhamnus alaternus), Mirto (Myrtus communis), Lonicera (Lonicera implexa), Clematide (Clematis flammula). Coronilla (Coronilla emerus), Calicotome (Calicotome villosa), Rosmarino (Rosmar
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e, in particolare, per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale dell’“Arco Ionico tarantino” ed in particolare nell
	l’intervento proposto interessa i seguenti beni e ulteriori contesti: 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 

	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto non è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo
	-

	morfologica; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette a vincolo Idrogeologico” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e da “Versanti” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale ed in particolare da “Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale ed in particolare da “Area di rispetto del boschi”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. Inoltre l’area ricade in uno dei “Siti di rilevanza naturalistica”, e precisamente il “SIC - ZPS Area delle G
	Struttura antropica e storico - culturale 
	− Beni paesaggistici: l’area dell’impianto è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale ed in particolare all’interno di un’area vincolata come “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” con Decreto del 02-08-1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona nel comune di Massafra”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area dell’impianto non è interessata da ulteriori contesti della struttura antropica e storico - culturale. 
	Si precisa che con PEC del 30 gennaio 2018 il Legale Rappresentante della Società C.I.S.A. SpA ha chiesto l’attivazione della procedura di cui all’art. 104 delle NTA del PPTR ai fini della rettifica degli elaborati del PPTR per quanto attiene alla destinazione a Bosco, Aree di rispetto dei bosco e Versanti sui suoli catastalmente individuati ai Fg 80 p.lie 10, 31, 50, 69 e 71 del comune di Massafra. Dall’analisi della documentazione trasmessa a supporto della richiesta di rettifica degli elaborati del PPTR 
	L’intervento, così come proposto, risulta, dunque, in contrasto con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui alle NTA del PPTR, in quanto contrasta con le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 e 73 delle NTA del PPTR. 
	, le NTA del PPTR prevedono all’art. 95 che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche

	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie sulla quale risulta già in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. L’area di progetto 
	Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rappresenta che l’intervento si inserisce in un contesto di area vasta di indubbia pressione antropica, ubicato in una porzione di superficie sulla quale risulta già in larga parte realizzata una struttura impiantistica ad oggi in esercizio. L’area di progetto 
	risulta infatti interna al perimetro dell’impianto di proprietà della C.I.S.A. spa. 

	Il Progetto di rinverdimento e recupero dell’intera discarica con tecniche di Ingegneria Naturalistica consente 
	la conservazione e lo sviluppo del patrimonio botanico vegetazionale autoctono in continuità con l’ambiente circostante, tutela la potenzialità floro-faunistica dell’ambito di intervento, mitigando anche l’impatto visivo della discarica e della viabilità presente. Tale intervento inoltre risulta compatibile con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utilizzazione dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti di paesaggio presenti nell’area oggetto di intervento. Il Progetto di rimodellamento dell
	prevede che “in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all’art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: omissis... a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflu
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, alla procedura in deroga alle norme paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue: 
	Per quanto riguarda la , 
	Compatibilità con gli obiettivi di Qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	come esplicitati nella Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, si rappresenta quanto segue. 
	− A.1 Struttura e Componenti Idro-Geo-Morfologiche: Il proponente afferma che: “L’intervento previsto non andrà ad alterare significativamente gli elementi seminaturali del paesaggio in cui va ad inserirsi. Non vi è alcuna opera che genera interruzione e/o modificazione del regime delle acque, non si realizzano escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena. Non vi è alcuna realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la possibilità di spos
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	− A.2 Struttura e Componenti Ecosistemiche e Ambientali: Il proponente afferma che: “Per quel che riguarda l’intervento proposto si intende chiarire che non si pone in essere alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva in quanto si opera nell’area di una discarica controllata. L’intervento previsto non determina alcuna eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. In effetti gli interventi 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Si ritiene che l’intervento proposto ed in particolare il Progetto di rimodellamento delle quote di “Colmata Finale” non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Arco ionico tarantino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudicano il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre, sempre
	In relazione alla verifica delle  il proponente afferma che: “Per quanto attiene, infine la dimostrazione della inesistenza di alternative localizzative e/o progettuali, si specifica che la soluzione proposta è da applicare ad un’opera esistente, autorizzata ed in esercizio, in linea con la normativa di settore comunitaria, nazionale e regionale, all’interno del perimetro aziendale. Sono dunque oggettive nonché ovvie le ragioni per le quali non vi sono alternative alla ubicazione dell’intervento così come p
	alternative localizzative e/o progettuali,

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Con nota AOO_145_4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecnic
	Con nota AOO_145_4927 del 15.06.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha predisposto la Relazione Tecnica Illustrativa e proposta di accoglimento della domanda al fine di rilasciare il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecnic
	ammissibile
	che si allega alla presente

	Servizi istruttoria ai sensi dell’art. 15 c.1 della Ir. 11/2001 e smi. 

	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 
	Accertato l’avvenuto versamento degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R. n. 20/2009 e ss.mm.ii. 

	CONSIDERATO CHE 
	Tutto ciò premesso e considerato, sulla scorta delle risultanze istruttorie in precedenza riportate, si propone 
	alla Giunta regionale: 
	Ł di rilasciare il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ., comprensivo di VIncA ed AIA, per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51 (parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all’interno della sup
	ss.mm.ii

	Ł di rilasciare, nell’ambito del summenzionato PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 4556 del 09/03/2018, per il “Progetto definitivo relativo al rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dail’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni competenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione del Presidente della Regione Puglia, di concerto con l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 per il progetto di “Rimodellamento del profilo di colmata finale della discarica e relativo rinverdimento con tecniche di ingegneria naturalistica e conseguente definitiva 
	e ss.mm.ii., comprensivo di VIncA ed AIA 

	chiusura della discarica (IPPC 5.4)” ubicato in Agro di Massafra sulle aree riportate in catasto al Fg. di mappa n.80, particelle nn. 10 (parte), 31 (parte), 38, 50 (parte) 51(parte), 69 (parte) e 71 estese per circa 5,0 ha (all’interno della superficie dell’insediamento esistente di maggior consistenza - esteso per oltre 9,5 ha) nei termini di cui al verbale conclusivo della conferenza di servizi del 1.08.2018 (allegato 5), comprensivo del documento tecnico AIA e PMeC, nonché nei pareri conclusivi acquisit
	− DI RILASCIARE, nell’ambito del PAUR, il provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot prot. n. 4556 del 09/03/2018 (allegato 6). 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Autorizzazioni Ambientali la trasmissione del presente provvedimento: − al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi, Lecce, Taranto; − alla “Società CISA SpA”; − al Sig. Sindaco del Comune di Massafra; − all’AGER; − alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; − ai componenti della Conferenza di Servizi. 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1501 
	Piano nazionale Banda Larga. Approvazione schema di convenzione per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero Dello Sviluppo Economico. 
	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria espletata dalle Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca e della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, riferisce quanto segue. 
	Visto che: 
	− Nel 2011 la Regione Puglia si è dotata del “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga in Puglia”, che definisce gli indirizzi regionali in materia di infrastrutturazione di Banda Larga ed Banda Ultra Larga NGA (Next Generation Access), prevedendo di portare reti NGA nelle Aree Industriali e di consentire l’accesso a queste da parte dei cittadini; 
	− Nel 2014 è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 2020 che, per quanto riguarda le infrastrutture digitali, prevede la riduzione dei divari digitali nei territori e diffusione di connettività in Banda Larga e Ultra Larga coerentemente con gli obiettivi fissati al 2020 dalla Digital Agenda europea; 
	− A partire dal 2005 la Regione ha finanziato diversi interventi per la realizzazione della infrastrutturazione 
	a Banda Larga e Ultra Larga sul territorio regionale; 
	Premesso che: 
	− ln data 16 dicembre 2012, il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Puglia hanno stipulato un primo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Puglia, finalizzato alla realizzazione di interventi previsti nel progetto “Italia Piano digitale 
	-Banda ultra larga”, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2012) 9833 del 24 Maggio 
	2012, da realizzare con il modello A) Diretto; − il 18/12/2012 è stata sottoscritta la relativa convenzione operativa a valere sulle risorse FEASR; − Il 25 novembre 2014 il Ministero e la Regione Puglia / Area Politiche per lo Sviluppo Rurale hanno 
	stipulato un ulteriore Accordo di Programma per adeguare gli obiettivi dell’intervento congiunto relativo all’infrastrutturazione passiva per lo sviluppo della connettività ai nuovi standard definiti dall’Agenda Digitale Europea e dal Piano strategico nazionale (banda ultra larga), anche per le aree rurali regionali 
	-“aree bianche” localizzate nell’ambito delle Macra Aree C e D, secondo la classificazione del territorio adottata dal PSR Puglia 2007-2013 - garantendo il conseguimento degli obiettivi di servizio 2020, in modo coordinato e sinergico sull’intero territorio regionale. 
	Premesso che: 
	− il giorno 11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Province autonome hanno siglato, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 e della delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, un Accordo quadro per lo sviluppo della Banda Ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU2020 per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio nazionale verso gli obiettivi EU 2020; 
	− con decisione della Commissione Europea n. SA41647 (2016/N), del 30 giugn,o 2016 è stato autorizzato, ai sensi dell’articolo 107 (3) (c), la misura di aiuto relativa al piano di investimenti nelle aree bianche; 
	− il succitato Accordo Quadro sottoscritto l’11/2/2016, prevede all’art. 4 “Modalità attuative”, ai fini di meglio articolare il processo di attuazione delle stesso la sottoscrizione successiva di accordi di programma, da formalizzare tra le singole Regioni e il Ministero, che definiranno il piano operativo degli interventi pubblici, in coerenza con gli obiettivi specifici da raggiungere per ogni Regione, e le modalità di impiego delle risorse finanziare disponibili nell’arco del periodo 2016 -2020; 
	− con Delibera n. 2196 del 12/12/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
	Programma per lo sviluppo della Banda Ultra Larga nelle aree bianche residuali del territorio pugliese, 
	da realizzare con l’utilizzo di risorse sia FESR che FEASR, sottoscritto con il MISE in data 19/12/2017; 
	− con stessa Deliberazione la Giunta ha delegato la Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali e il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca all’approvazione ed alla sottoscrizione delle relative Convenzioni Operative a valere sui rispettivi fondi; sottoscritte rispettivamente in data 10/01/2018 e 27/02/2018; 
	− in data 19 aprile 2018 è stato pubblicato il Bando per l’individuazione del soggetto concessionario per la costruzione e gestione di una infrastruttura, passiva a banda ultralarga nelle aree bianche residuali del territorio delle Regioni: Calabria, Puglia e Sardegna; 
	− Il succitato Accordo sottoscritto il 19/12/2017 prevede, inoltre, che la Regione autorizzi il Ministero a cedere la gestione e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture, già realizzate con il modello di intervento A) diretto, al soggetto concessionario individuato attraverso il Bando. 
	Considerato che: − La Banda Ultra Larga è un fattore strategico per la Puglia, rappresentando una condizione abilitante per lo sviluppo sul territorio di un sistema digitale evoluto, in grado di erogare alla collettività ed al comparto produttivo servizi di connettività più performanti; − La Regione Puglia di concerto con il Ministero sta attuando diverse misure per poter portare la BUL in tutti i Comuni pugliesi e metterla a disposizione di Pubbliche Amministrazioni, Imprese e cittadini; 
	Ritenuto che: − Il Ministero dello Sviluppo Economico possa effettuare, nelle more dell’individuazione del soggetto concessionario di cui sopra, le attività operative per la gestione e per la messa a disposizione agli Operatori di Telecomunicazione, che ne faranno richiesta, delle infrastrutture di proprietà della Regione Puglia realizzate con il modello A) diretto con risorse FEASR nell’ambito di “Italia Piano digitale - Banda ultra larga”, assicurandone inoltre la manutenzione; − Tali attività saranno svo
	Pertanto si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico, realizzate con fondi FEASR (Allegato A). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e lnnovazione, di concerto con l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4, lett. K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse Agroalimentari, Alimentazione di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione operativa per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga tra Regione Puglia e Ministero dello Sviluppo Economico, 
	realizzate con fondi FEASR mediante il modello A) Diretto; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca di concerto con la Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali a predisporre eventuali 
	variazioni non sostanziali della convenzione; 
	Ł di delegare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’agricoltura e la pesca e la Dirigente della Sezione lnfrastrutture Energetiche e Digitali alla sottoscrizione della convenzione per la gestione di infrastrutture di reti di telecomunicazioni a banda ultra larga, realizzate con fondi FEASR, nonché ad effettuare i successivi adempimenti; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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